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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


E’ uno studente di Roma 
lo sparatore di Cagliari 

Il terrorista che ha partecipato, qualche giorno fa, alla sparatoria 
nel centro di Cagliari contro la polizia e che poi ò fuggito Insieme 
ad una ragazza, non ò II brigatista Mario Moretti. Gli agenti sono 
riusciti ad identificare lo sparatore. Si tratterebbe dello studente An¬ 
tonio Savasto (nella foto), di 24 anni, iscritto alla Facoltà di inge¬ 
gneria dell’Università di Roma. A PAGINA 5 



L’area Zac-Andreotti ha tenuto fermo sul confronto col PCI 
Gli altri si sono raccolti intorno a un documento preclusivo 

La DC esce divisa quasi a metà 

Dorotei, fanfaniani e Donai Cattin hanno presentato un « preambolo » politico comune sul 
quale sono confluiti i gruppi di centro e di destra - Confuse trattative prima del voto, che si è 
concluso all’alba - Gli ultimi discorsi fra cui quelli di Zaccagnini, Cossiga, Fanfani e De Mita 

Fino all'alba nella tensione 


Qiip-.to 11. ron 2 i('«v> si 
cniH-liiile prnirtl.inilii sul p.iP- 
sp l'initn.ii;iiip (li ima IK^ .'P.ic- 
cala in iliip sulle scelle puli- 
lichc (li fdiidu. Nella cuiilu- 
sione e iiplle con\iil'iiìiii (Iel¬ 
le fasi filiali, iiKilti uioti\i, 
molli s:ioi’lii si iiilerseeano. 
ma un pimio appare eliiai'o; 
questa rniitr.i-Iata eunclu-imip 
dell'asiemitlea del l’ala/./o 
dello Spuri dell'KL’H, qiiesla 
così mallife^^a im-apacità di 
dare il colpo di barra neces¬ 
sario per siabilire una rolla 
di vera fuoriiiscila dalla crisi, 
avrà serie conseeuen/e in osili 
campo, a partire da quello 
della goiernabililà del pae'e; 
la gol eniabilità è un -osno. 
senza la ricerca dei con-en-i 
necessari per un'oppra di le- 
ra guida piditica. 

Si, questa immagine di par- 


Come e 
con chi 
governano 


lilo di\iso era già confiisa- 
nienie emersa dalla di.-ciis- 
sione e dalle nianifeslazioni 
dei contrasti dei giorni scorsi. 
Kra apparso evidente che la 
DC, in una sua larga parte, 
si rifugiava nella serie dei 
« no » aprioristici, una volta 
messa di fronte alla proposta 
di Zacragnini di un confronto 
senza pregiudiziali tra tulle 
le forze democratiche. Ora, 


alla luce degli ultimi svilup- 
tù, questa realtà è risultata 
in nindn mollo più nitido. 
Occorrerà attendere i risidia- 
li delle votazioni e gli idiimi 
alti p(dilicì. Ma Inilo ('i(i clie 
è awenulo nella giornata di 
ieri Ila il ’sciiso della forma¬ 
zione dì diu- seliierameiiti, 
aggregati intorno a due do- 
eiimeuli tiolilieì (li-cordaiili. 
I lio è quello costituito dal- 
l’a-se Zaccagnini-Amircot li, 
die Ila confermato la firopria 
com|i.-iltezzn rifiiit.imiosi di 
edulcorare lo posizioni soste¬ 
nute in congre-so e di con¬ 
traddire la lìnea politica ron- 
leniiln nella relazione intro¬ 
duttiva del segretario uscente; 

Candiano Falaschi 

(Segue a pagina 2) 


Dopo 5 ore di colloquio a Bonn 

V ance a Roma 

In appena 15 minuti 
ha sbrigato Raffini 


«Accordo in generale» degli Usa sulla neutra¬ 
lità per l'Afghanistan - L'incontro con Pertini 
Genscher: continuare il dialogo con l'Urss 


RO.M.V — Una frattura qua.si 
verticale ha chiuso il XIV 
congres.so della DC. un con¬ 
gresso tutto giocato .sul filo 
deir incertezza e della divi¬ 
sione. E questi .sono .stati gli 
ingredienti anclie deirultima 
giornata, dominata da un 
colpo di coda con il quale i 
gruppi moderati hanno cer¬ 
cato di determinare un cedi¬ 
mento nello schieramento for¬ 
matosi attorno alla « linea 
Zaccagnini ». Non ci sono riu- 
.sciti. perché il gruppo Zac- 
.Andreotti si è mantenuto com¬ 
patto anche nel voto attorno 
a una mozione che conferma 
punto per punto la relazione 
del segretario uscente. Ma 
si .sono presi una rivincita: 
dorotei. fanfaniani. la « tria¬ 


de » Donat Caltin-Riimor-Co- 
lombo hanno « assemblato » 
una maggioranza, che si può 
calcolare attorno al 55 58 per 
cento contro il 42 per cento 
del gruppo Zac-.Andreotti (le 
ojierazioni di voto si sono 
concluse solo .stamane all’al¬ 
ba). attorno a un cosiddetto 
« preambolo Donat Cattin > 
tutto imperniato su una nuo¬ 
va versione delle vecchie pre¬ 
clusioni ver.so il PCI. Una 
maggioranza — coagulata do 
po un’intera convulsa giorna¬ 
ta di trattative, mosse, con¬ 
tromosse — non per indicare 
una linea politica, ma solo 
per dire < no » airunica che 
— nella relazione di Zacca¬ 
gnini e negli interventi dei 
suoi alleati — era emersa dai 


sci tormentati giorni di que¬ 
sto congresso. 

Il perno della manovra so¬ 
no stati i dorotei. .Alle cin¬ 
que del pomeriggio è arri¬ 
vata. sull’onda di voci e indi- 
.screzioni pilotate, la notizia 
ufficiale: gli nomini di Pic¬ 
coli e Bisaglia firmano con 
quelli di Fanfani e del bloc¬ 
co di Donat Cattin un 
« preambolo » comune alle lo¬ 
ro tre diverse mozioni. .Ades¬ 
so. dicono i portavoce doro¬ 
tei. ir 42 - per cento che i 
fans di Zaccagnini e .Andreot- 
ti ci hanno sbandierato per 
tutti questi giorni è solo mi- 

Antonio Caprarica 

(Segue a pagina 2) 


ROM.A — Sono finiti qu?si pri¬ 
ma di cominciare i ciilloqui 
fra il segretario di .stati- ame¬ 
ricano Cyrus Vance e i- mini¬ 
stro dogli esteri italiano .At¬ 
tilio Ruffini. Il temjM che il 
capo della diplomazia ameri¬ 
cana ha dedicalo i(_'r.' sera al 
suo omologo della F arnesina 
è stato di venti minuti in tut¬ 
to e per tutto, dalle 18 alle 
18.20. Se si includono i con¬ 
venevoli, il colloquio vero e 
proprio non sarà andato al di 
hà del quarto d’ora. In con¬ 
fronto con la discussione di 
cinque ore che Arance aveva 
avuto in mattinata a Bonn con 
il ministro degli esteri Gen- 
schcr, e alle due ore e mez¬ 
zo dedicate alla colazione di 
lavoro con il cancelliere 
Schmidt, francamente i quin¬ 


dici minuti con Ruffini sem¬ 
brano dare la misura della 
considerazione che il nostro 
governo riscuote fra i maggio¬ 
ri alleati. 

E’ vero die ad abbreviare 
il colloquio ci si è messo il 
ritardo di un’ora dell’aereo 
siieciale che ha portato Van¬ 
ce da Bonn a Roma, e il pre¬ 
cedente impegno che il segre¬ 
tario di stato aveva più tardi 
con Pertini alle 19. prima del 
pranzo offerto da Ruffini a 
Villa Madama, dove i due so¬ 
no stati raggiunti al momen¬ 
to del caffè da Cossiga. redu¬ 
ce dalla seduta conclusiva del 
Congresso de all’Eur. 

Ma tant’è: resta la penosa 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima pagina) 


Il monito di Zac: arroccandoci 
paralizziamo la democrazia 

e rischiamo di subire domani un accordo perdente 


ROM.A — Poco pubblico sugli spalti, per 
la giornata conclusiva del congresso: il 
spopolo democristiano:» forse si è offeso 
perché gli hanno negato il gusto di assi¬ 
stere alla elezione del segretario, e allora 
diserta, ^on fa niente, Amintore Fanfani 
si è conquistato la mattinata tutta per sé, 
e onora comunque l'impegno. Parla per tre 
quarti d'ora filati, come sa fare lui: senza 
far mai cadere il filo della tensione, infio¬ 
rettando il discorso con battute e aneddoti 
che non risparmiano nessuno, dialogando 
col pubblico, anche quello zaccaaniniano 
che gli é contro e lo fischia. E riesce ad 
essere mnlm duro verso la sinistra del par¬ 
tito. tenendosi però a distanza dalle posi¬ 
zioni più oltranziste della destra. Benin¬ 


teso. non è una mediazione la sua. tutt'altro: 
.solo che è stato capace anche stavolta di 
dire chiaro che Ini nella DC non è come 
gli altri, è una cosa diversa, è .sempre un 
capo: e comunque vada a finire il con¬ 
gresso. chi vince dovrà fare i conti anche 
con Fanfani. 

E' un motivo di più per dire che questo 
congres.so non finisce al Palasport. La par¬ 
tita è ancora apertissima. Lo sa pure Zac¬ 
cagnini. che nel pomeriggio legge un breve 
intervento di replica, confermando che non 
farà più il segretario, ma anche che non 
si.tira indietro dalla battaglia politica. Non 
è un discorso solo di saluto: Zaccagnini 
non fa per nulla cadere le polemiche di 
Que.sti cinque giorni, risponde in modo assai 


netto alla destra, la accusa di arroccamento, 
rilancia la linea della stia relazione, attacca 
Forlani. Piccoli e Fanfani. E’ perfino pttt 
scoperto di Ciriaco De Mita, che aveva 
parlato la mattina, poco prima di Fanfani. 
per difendere le posizioni dell'area-Zac. Cer¬ 
tamente molto più spregiudicato di Cossiga, 
che interviene nel pomeriggio in modo assai 
prudente, forse per calcolo politico, for.se 
per la carica che ricopre e per il desiderio 
di non irritare i suoi sostenitori socialde¬ 
mocratici e liberali. 

Il segretario uscente sceglie di segjiire 
la via di . una replica c secca ». Punto 
primo, voi che rifiutate la linea dei con¬ 
fronto e del dialogo volete snaturare la 
DC, non certo difendere la .sua identità di 
partito popolare e di < movimento >; è im¬ 
possibile chiudere gli occhi di fronte a u»i 
mondo che cambia, chi fa così va a finire 
nel vicolo cieco. Punto secondo, è con la mia 
linea e la mia gestione che abbiamo ricon¬ 
quistato pre.stigio e consensi nel paese, dopo 
gli anni di decadenza del referendum e delle 
regionali: e allora non venite a dire a me 
che devo fare i conti con l’elettorato (il ri¬ 
ferimento è esplicito a Fanfani). Punto ter¬ 
zo. il rilancio del dialogo é esattamente il 
ornseaiiimentn della linea e dell'idea fonda- 
mentale di .Aldo Moro, quella di allargare le 


basi dello Stato democratico. Punto quarto, 
qualcuno qui dentro sta giocando in maniera 
scoperta le sue carte sul tavolo di una spe¬ 
rata involuzione neostalinista del PCI: e que¬ 
sto è un gioco sporco. Il nostro compito non 
é quello di prono.sticore l'arresto di un prò- 
ces.so positivo all'interno del partito comu¬ 
nista (riferimento a Piccoli e Forlani), ma 
di favorirne uno sbocco positivo. 

Dunque, andiamo avanti con il confronto 
perché è l'unica strada, sono in questione gli 
interessi generali della democrazia italiana. 
Tutto sta cambiando in Italia, come si può 
pensare che il PCI resti immutabile? Chi 
non è d'accordo, comunque, deve indicare 
un'altra .strada e dire in modo esplicito dove 
essa porta. Altrimenti significa che si rifiuta 
di affrontare il problema di fondo, che è 
quello della governabilità: la radicalizzazio- 
ne e la scelta, che alcuni auspicano (tra 
Taliro contraddittoria con il ruolo che poi si 
vuole assegnare alle forze intermedie c al 
PSD non risolve questa questione. Porta in¬ 
vece dritti dritti alla paralisi della democra¬ 
zia, oppure ad accettare domani un accordo 
col PCI alTinsegna dell'ineluttabilità, un ac¬ 
cordo di mera sopravvivenza, di potere. Un 

Piero Sansonetti 

(Segue a pagina 2) 
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Dopo la scadenza del 20 

Carter insiste: 

noi non andremo 
ai Giochi di Mosca 

Ma il Comitato olìmpico americano 
deciderà soltanto nel mese di aprile 


Sono Rocco Micaletto e Patrizio Peci, da tempo ricercati 


resi 0 Torino due dei copi delle Br 

Irruzione in un « covo » dei terroristi - L’operazione potrebbe condurre ad altri importanti s\iluppi - Trovato 
molto materiale - I CC sulle tracce di altri brigatisti? - Entrambi incriminati per la strage di via Fani 



Una intera 
pagina 
sulla 

sottoscrizione 

Me:i;.-e tutto il pa.'‘ttto è 
impegnato .ad o.'-ga.niZ/dre 
la diffusione straordinaria 
deirUnita per domenica 
24. rdenco dei no.stn sol- 
toscntton continua ad al¬ 
lungarsi .Anche ogg- pub¬ 
blichiamo una intera pa 
gina: decine di messaggi, 
centinaia e centinai.a di 
nomi d; comp.agni e di 
amici, noti o sconosciuti. 
E' una te^: .monianza com 
movente de’ iezame strei- 
tiss.mo Cile unisce questo 
gioma'.e a: suoi ìetion 

A PAGINA 7 

Si prepara 
la diffusione 
di domenica 
prossima 

Le organizzazioni del 
partito ^no a! lavoro p’f 
la diffu-'ione straordinana 
de rUn.tà di domenica 24 
febbraio Come lo stesso 
andamento della sottoscri¬ 
zione straordinana dimo¬ 
stra. e molto forte la mo- 
bihtazione dei compagni 
into.’-no al gioma'.e e nu¬ 
merasi sono gli obiettivi 
che quotidianamente ci 
vengono comumcaii dalle 
federazioni. .A Firenze ver 
ranno diffu.se .50 mda co- 
p.e: a Varese 10 mdo i Ba 
ri diffonderà 4 500copie m 
piu de! nor.na'e doriien: 
cale: Taranto 1 600 moie 
In più: Brindisi più 1 000; 
Lecce pai 2,500. in S.cilia 
10 mila in più. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Clamorosa ope¬ 
razione antiterrorismo dei ca¬ 
rabinieri della legione coman¬ 
data dal generale Alberto 
Dalla Chiesa. Ieri mattina i 
militi hanno fatto irruzione 
m un c co\o * di brigatisti nel 
quale avevano trovato rifu¬ 
gio almeno quattro latitanti. 
Nell appartamenlo di Tonno, 
il cut indir.zzo non è stato 
precisato, sono cosi stati cat¬ 
turati due pericolosi terrori¬ 
sti. elementi di primo piano 
delle * brigate rosse »: Rocco 
Micalelto e Patrizio Peci. 

L’operazione dei CC è giun¬ 
ta a conclusione di una serie 
di complesse indagini lungo 
la < pi.sta torinese » del ter¬ 
rorismo che gli iKimini del 
generale Dalla Chiesa stava¬ 
no seguendo da tempo. Ieri 
m.attina. molto prima dell’al¬ 
ba. è stata decisa la stretta 
finale. Un gruppo di armati 
di mitra e pistole con giub 
betti antiproiettile ha circon 
dato redificìo nel quale era 
stata indie idiiata la < base > 
delle Br cd ha fatto irruzione. 
In un appartamento, .sono co¬ 
si stati sorpresi alcuni terro¬ 
risti fra i quali, appunto. Mi¬ 
caletto e Peci. 

Rocco Micaletto, uno dei 
più pericolosi s comandanti 
militari » delle brigate ros-se. 
è nato a Taviano. nel I>erce- 
.se. 84 anni fa e. fino al si» 
ingresso nella clandestinità, 
abitaca a Torino. 

II nome di Micaletto, ex ope 
raio della Fiat Rivalla, entra 
nella cronaca delle impre.se 
criminali dei terroristi, ver.so 
la fine del 1975 con il .seqiie 
.stro dell’ingegnere dcH’.Ansal- 
do Vincenzo Ca.sabona. « prò 
cessato > dalle c br » e rila 
.sciato poche ore ilopo. Da quel 
momento ha inizio per .Mica 


letto, il periodo della olande 
stinità. 

Ma l’episodio terrnri.stico più 
clamoroso nel quale figura il 
terrorista torinese è Tas-sas-si- 
nio del giudice genovese Fran¬ 
cesco Coco e dei due uomini 
della scorta avvenuto l’S giu¬ 
gno del 1976. Rocco Micaletto 
c anche accusato di aver par¬ 
tecipato al sequestro dell’ar¬ 
matore genovese Piero Costa, 
dell’assa.ssinio della scorta 
di Moro e del sequestro e del 
l'uccisione del presidente de. 

Una figura di grande rilie 
vo neU’organigramma del 
« partito armato ». è certa¬ 
mente anche Patrizio Peci, 
considerato il comandante mi¬ 
litare della « colonna » mar¬ 
chigiana delle BR. Nato a Ri- 
patrasone. in provincia di 
.Ascoli Piceno, nel 1953. Peci 
militò nelle file di Lotta Con¬ 
tinua per alcuni anni per en¬ 
trare nella clandestinità nel 
1976. dopo la sparatoria di 
Sesto San Giovanni nella qua¬ 
le morirono il brigatista Wal¬ 
ter .Alasia. il commissario .An¬ 
tonio Padovani e il mare.scial- 
lo Sergio Bazzega. Dal 1977, 
sul capo di Patrizio Peci pen¬ 
de un mandato di cattura per 
associazione .sovversiva emes¬ 
so dalla Procura di .Ascoli Pi¬ 
ceno al quale ha fatto seguito 
un secondo « mandato-» nel 
1978. in .seguito alla strage di 
Via Fani. 

Patrizio Peci sfuggì alla cat¬ 
tura per ca.so nel dicembre 
del ’79 quando i carabinieri di 
Dalla Chie.sa fecero irruzio¬ 
ne a Nichelino, presso Tori 
no. in un « covo > delle Br do- 
\e venne catturato Giuseppe 
.Mattioli. Peci è anche sospet¬ 
tato di aver preso parte atti¬ 
va aH’incursione terroristica 
nella .sode della DC romana, 
in piazzai Nicosia avvenuta 
l undici maggio del 1979. 



Cinque militari morti 
e 6 feriti nello scontro 
tra mezzi dell'Esercito 

B.ARI — Cinque militari sono morti (tre carbonizzati) e sei 
sono rimasti feriti in un tragico incidente stradale avvenu¬ 
to. nel primo pomeriggio di ieri, nei pressi di Ruvo di Pu¬ 
glia. Lo scontro è avvenuto per ragioni non ancora accer¬ 
tate. tra una « Campagnola » e un autocarro che trasportava 
viveri alla polveriera di Poggiorsinl. Ambedue gli automezzi 
sono dell'Esercito. Le cinque vittime sono il sergente mag¬ 
giore Francesco Cannone, di 25 anni, di Lecce, ed i soldati 
di leva Paolo Baldari. di 21, di Gaiatina (Lecce). Benedetto 
Cimmino. di 21, di San Giovanni in Fiore (Cosenza), Filip¬ 
po Romano, di 20, di Bagheria (Palermo) e Rinaldo Mennu- 
ti. di 21. di Montemilone (Potenza). 1 feriti, tutti soldati di 
leva, sono Giuseppe Muro, di 20 anni, di Castelgrande (Po- 
tenz.".). e Michele Vallarelli. di 20, di Corato (Bari), ricove¬ 
rati nell'ospedale di Ruvo di Puglia e giudicati guaribili en¬ 
tro 10 e 30 giorni; Domenico Mazzarisi. di 20. di Resuttano 
iCaltanissetta) e Raffaele Ciociola. di 20. di Manfredonia 
(Foggia), i quali sono ricoverati nell’ospedale di Corato e 
guariranno entro dieci giorni. Corrado Gerardl e Rosario 
Corso, di 21 anni, di Varapodio (Reggio Calabria). Quest'ul¬ 
timo è il più grave; è .stato sottniioslo ad un Intervento chi¬ 
rurgico a Bari: 1 sanitari si sono riservati la prognosi. 



WASHINGTON — Malgra¬ 
do il netto insuccesso che 
Vance ha registrato su 
questo tema nei suoi col¬ 
loqui di Bonn e malgrado 
che l’altro ieri il tema sia 
stato praticamente accan¬ 
tonato dai nove riuniti a 
Roma, il presidente Car¬ 
ter insiste nella sua ori¬ 
ginaria posizione: il 20 feb¬ 
braio è passato senza il 
ritiro delle truppe sovieti¬ 
che daH’Afghanìstan. e la 
Casa Bianca si oppone 
quindi alla partecipazione 
americana alle Olimpiadi 
dì Mosca. Lo ha detto l’al¬ 
tra sera lo stesso Carter 
in un discorso al congres¬ 
so dell'American Legion. 
più adatta per pronuncia¬ 
re affermazioni, e lo ha 
ribadito ieri il portavoce 
del dipartimento di Stato. 
Hodding Carter, proprio 
alla fine del colloquio con 
Genscher. nel corso del 
quale il ministro degli e- 
steri di Bonn aveva espres¬ 
so il disaccordo in propo¬ 
sito del suo governo. 

«G/f Stati Uniti — ha 
detto il portavoce — han¬ 
no posto una scadenza al¬ 
la decisione su una loro 
eventuale partecipazione. 
Oggi è il giorno in cui sca¬ 
dono i termini di questa 
decisione ed è ormai chia¬ 
ro che non vi è alcun sin¬ 
tomo di ritiro sovietico. 
Il presidente ha quindi 
detto chiaramente che la 
nostra decisione è irrevo¬ 
cabile: noi non prendere¬ 
mo parte alle Olimpiadi di 
Mosca ». Le parole di Hod¬ 
ding Carter appaiono tut¬ 
tavia forzare in una certa 


misura la realtà, o quanto 
meno i tempi: non sta in-- 
fatti al presidente decide¬ 
re sulla partecipazione o 
i meno, ma sta al comi¬ 
tato olimpico americano 
(USOC); il cui presidente, 
Rober Kane, ha detto, è 
vero, che a suo avviso oc¬ 
corre uniformarsi alle in¬ 
dicazioni della Casa Bian¬ 
ca, ma la cui decisione non 
avverrà in ogni caso se 
non nella riunione del- 
rUSOC già fissata per 
ril-13 aprile prossimo. E 
di qui ed allora le situa¬ 
zioni possono mutare, e 
con esse anche certe pre¬ 
se di posizione. 

Tanto più che. malgra¬ 
do Tottimismo ostentato 
dalla Casa Bianca (si par¬ 
la di 25 governi orientati 
a non andare e di altri 25 
che € appoggiano» la po¬ 
litica di Washington), pro¬ 
prio su questo terreno e 
proprio ieri - giorno di 
scadenza deirultimatum — 

I il viaggio di Vance è co- 
! minciato con un insucces- 
1 so, come si diceva in prin- 
I cipio. Lo ha ammesso Io 
! stesso Vance quando, uscen- 
! do dal colloquio con Gen¬ 
scher. ha dovuto affermare 
che la questione delle Olim¬ 
piadi s deve essere risolta 
j da ogni governo in piena 
consultazione non solo tra 
le personalità del governo 
stesso, ma anche coi mem¬ 
bri del rispettivo comitato 
olimpico nazionale, e dopo 
pubblico dibattito interno ». 
E", insomma, una questione 
€che ogni Paese deve deci¬ 
dere da sé». 


Ha ragione 
Vance 


Deve essere stato un 
colloquio stenofonico (in¬ 
vece delle parole intere, 
le sole iniziali), perché 
altrimenti non si capisce 
come in un quarto d’ora 
il segretario di Stato ame¬ 
ricano e il nostro mini¬ 
stro degli Esteri abbiano 
potuto affrontare le non 
poche questioni insorte 
tra la linea dura di Was- 
hington e la dissonante 
linea della Comunità eu¬ 
ropea. Ma forse è più 
probabile che il gran ri¬ 
sparmio di tempo sia do¬ 
vuto alla concomitanza di 
altre due ragioni: 1 ) rifa¬ 
lla non ha nulla da dire; 
2) gli Stati Uniti ne sono 
appagati. L’esatto contra¬ 
rio di quel che deve es¬ 
sere successo a Bonn, do¬ 
ve Vance ha dovuto col¬ 
loquiare per cinque ore. 

Come meravigliarsi? 
Ruffini era reduce da sei 
giorni di congresso del 
suo partito durante i qua¬ 
li si sono sprecati gli 
osanna a tutto ciò che sa 
di « fedeltà all’America ». 
Non diremo che il mani¬ 
cheismo ha regnato so¬ 
vrano. Abbiamo ben visto 
le eccezioni, molto ampie 
e anche molto autorevo¬ 
li. Ma il senso generale 
di marcia del partito che 
governa l’Italia non era 
certo qualcosa che potes¬ 
se allarmare l’ospite ame¬ 
ricano. Anche Fanfani, 
che pure ha recato una 
nota di preoccupazione 
per la condizione della 
pace e che si è detto im¬ 
pegnato nel recupero del¬ 
la distensione, ha scoper¬ 
to gli altarini quando, da 
tutto il suo ragionamen¬ 
to. ha fatto derivare una 
sola conseguenza: il no 
al PCI. 

Quando le grandi que¬ 
stioni della politica este¬ 
ra. della pace, degli in¬ 
teressi nazionali vengono 
avvilite a strumento di 
giuochi interni di potere, 
si capisce bene perché il 
segretario di Stato ame¬ 
ricano non senta il biso¬ 
gno di discutere coi no¬ 
stri governanti Che cosa 
essi hanno da dire? La 
domanda va rivolta an¬ 
che a Fanfani, nonostan¬ 
te sia sfuggito ai toni da 
guerra fredda. Perché, al 
di là dei toni, neppure 
lui ha proposto qualcosa 
che assomigli ad un’ini¬ 
ziativa per sbloccare ìa 
crisi intemazionale, e non 
si è dissociato dal suo 
amico di corrente Derìda 
secondo cui l’America ha 
sempre ragione anche 
quando ha torto. Corì, 
l’invito di Fanfani a evi¬ 
tare « offriti » nei rappor¬ 
ti intemazionali si è su¬ 
bito tramutato nei fatti, 
in una curiosa variante: 
infatti, il colloquio tra 
Vance e Ruffini non ha 
affatto provocato attriti: 
semplicemente non ha 
provocato nulla. 


discorsetto a festa finita 


pHE l'esperienza serra a 
^ ben poco, o addirittii- 
ra a nulla, lo prova anche 
tl nostro caso personale. 
.Voi siamo tra coloro che 
dicono: • Questa volta la 
DC è con le spalle al muro. 
Deve decidere. Se dirà s'i 
o dirà no non sappiamo: 
ma come farà a rinviare 
ancora? ». Come faccia poi 
non sappiamo, fatto sta 
che finiamo sempre per re¬ 
stare con un palmo di na¬ 
so: lo Scudocrociato ce la 
fa immancabilmente. Si 
raccoglie in direzione e 
procrastina. Riunisce tl 
consiglio nazionale e rin¬ 
via. Indice un congresso e 
slitta. Si ritrovano in due¬ 
mila e rimandano. Erano 
troppi. Allora decidono di 
vedersi in quattro, in cin¬ 
que, in sei. in ventuno in 


trenta. Pochi. Eppure dif¬ 
feriscono. Se la morte fos¬ 
se democristiana, rimcn- 
derebbero anche leu (Pen¬ 
sando a Moto, ecco un rin¬ 
vio. il solo, che avremmo 
entusiasticamente appro¬ 
vato). 

Adesso, secondo lo statu¬ 
to, il consiglio nazionale 
dovrebbe, salvo errore, riu¬ 
nirsi entro venti giorni ed 
eleggere il nuovo segreta¬ 
rio. Ma voi credete che 
non SI troverà il modo di 
rimandarlo? Comunque, 
pare che si tratterà di sce¬ 
gliere tra Pìccoli e Forìani 
e noi vogliamo dire subito 
che. personalmente si in¬ 
tende, preferiamo il pri¬ 
mo. Forlani ci sembra in 
pla.sttca. con quella sua 
voce da cornetta che è. 


come sapete, lo strumento 
meno umano delVorche- 
stra. Fa il Fanfani edu¬ 
cato. che sarebbe come 
presentarci una Venezia in 
montagna e quando sale a 
parlare nessuno sa dire da 
dove venga. Fra nel fnzer, 
è un Forlani Ftndus e noi, 
che apprezziamo (senza 
esserlo) f politici freddi, 
diffidiamo di quelli surge¬ 
lati E poi fa il maestrino: 
insegna sempre all'uditorio 
qualche cosa, da saggio 
quale vuole apparire, nio 
per giuocare credibilmen¬ 
te questo ruolo ha troppi 
denti, mentre i veri saggi. 
com’à noto, sono sempre 
odontoiatricamente discu¬ 
tibili. 

Forse mentre scriviamo 
sta parlando il senatore 


Fanfani. Egli cerca di so¬ 
pravviversi durante giorni 
e giorni in cut nessuno ha 
mai parlato di hit e ora 
tutti sentono che tl suo di¬ 
scorso sarà perfettamente 
inutile. Non vediamo torà 
di leggere ciò che avrà 
detto, tuttavia, perchè ci 
piace sentire che c’è anexy- 
ra éht mette i verbi alla 
fine del periodo e adopera 
le parole come mattoni 
con i quali costruisce un 
edificio destinato a rima¬ 
nere sfitto. Fanfani si è 
ormai ridotto all'estrema 
destra. Se la politica fosse 
un pianoforte, sarebbe già 
andato oltre i tasti ultimi 
e martellerebbe, come usa, 
nel vuoto: dìfatti parla già 
come se nessuno lo senta. 

Fortebracclo 
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VITA ITALIANA 


Una platea 
che beatifica 
Moro e 
lo sconfessa 



ROMA — Tensione e animazione Ira i delegati de 


La platea democristiana ha riser¬ 
vato applausi deliranti al « gigante 
nero », a quell’aiTogantc altopar¬ 
lante tedesco che ha dettato il ve¬ 
to contro i comunisti italiani. Ila 
invece fischiato, insolentito, aggre¬ 
dito a sputi e parolacce Franco Sal¬ 
vi, un amico di Moro che ha difeso 
la visione politica dello statista as¬ 
sassinato dalle BR, beatificato, e 
sconfessato dalla claque di questo 
congresso. 

Le ovazioni a Kohl e gli sputi a 
Salvi sembrano aver sanzionato, nei 
fatti, il significato politico del de¬ 
litto, compiuto meno di due anni 
fa. dalle Brigate rosse. 

Quel cadavere gettato a inez/a 
strada tra Botteghe Oscure e piaz¬ 
za del Gesù era, già allora, un pre¬ 
sagio di successo per il messo pala¬ 
tino c una diffida per il piccolo e 
onesto moroteo. Proprio questi ap¬ 
plausi e questi fischi voleva la 
matta bestialità dei tciroristi. Osan¬ 
na c sputi cosi voleva e vuole la 
calcolala ferocia di chi. di qua c 
di là dai confini nazionali, tenta di 
impedire al nostro paese di aprirsi 
un varco verso il futuro seguendo 
con dignità la propria strada. 

Bisogna chiedersi da chi è compo¬ 
sta, da dove viene, e di quale pasta 
è fatta questa platea dorotea e tan- 
faniana che siede al Palasport con 
la scompostezza, diciamo pure con 
la trivialità, di un pubblico ila crt- 
riélé. Cosa c successo in questi po¬ 
chi anni perché dall’atmosfera an¬ 
cora tervida del congresso di Zac- 
cagnini, dal congresso cioè che do¬ 
veva sanzionare il rinnovamento 
della DC. si sia discesi in questo 
circo? E’ morto Moro, certo, si è 
spenta una luce. Ma dove sono 
soliti trascorrere il loro tempo que¬ 
sti delccati? Da chi hanno tratto il 


modello del loro comportamento? 
In quale sede hanno imparato a 
dibattere i problemi e a distinguere 
i valori? E cosa fanno nella vita? 
1 sensali? I commendatori? 

Per carità, sappiamo bene che 
nella vita fanno quello che iannu 
quasi tutti gli altri italiani: medici, 
operai, contadini, impresari, impren¬ 
ditori, insegnanti. Ala allora per¬ 
ché, in un congresso che deve deci¬ 
dere le sorti del paese, un congresso 
co.sì difficile, così delicato, così 
drammaticamente importante, si 
comportano come davanti ad uno 
spogliarello? 

Certo questi delegati avevano cd 
hanno tutto il diritto di dire sì a 
Kohl e no a Salvi. Ma in quel mo¬ 
do? No. non è questione di forma; 
è questione di sostanza. Quel modo 
indica l'oscurarsi di un rapporto 
con la nostra democrazia. 

E poi: perché, mentre tutta l’Ita- 
lia .si interroga sulle cause c sulle 
origini del terrorismo, mentre la si¬ 
nistra rintraccia e corregge storture 
ed equivoci e dipana grovigli ideolo¬ 
gici, il congresso democristiano si 
ritiene in diritto di zittire un demo- 
cristiano che chiama in causa anche 
rintegralismo cattolico? E da dove 
viene Negri? Da dove. Fioroni? E 
Ciucio, c Borromeo? 

Inquieta il pensiero che questo c 
il congresso del piii forte partito 
italiano e che ad esso è affidata 
tanta parte del nostro destino, lo 
credo che in elfetti mezza Italia — 
favorevole o uìcno al compromesso 
storico, amica o nemica dei comu¬ 
nisti — stia rabbrividendo, a comin¬ 
ciare da « Civiltà Cattolica ». 

Qualche giorno fa l’organo dei ge¬ 
suiti ha chiesto alla DC se vuole 
« continuare ad essere un partito di 
ispirazione cristiana in termini di 


comportamenti concreti, personali e 
di gruppo, improntati ad una rigo¬ 
rosa onestà ed al senso del .servi¬ 
zio..., un partito popolare... nel senso 
di farsi carico dei problemi... di tutti 
coloro che vivono nelle condizioni 
di disagio per appianare le discgiui- 
glianzc... e un partito riformatore 
leso a creare un ordine più giusto 
e più umano... »; oppure se intende 
« (rasformarsi in un partito prag¬ 
matico tutto al piu ispiralo da un 
vago umanesimo occidentale... un 
partito die difende gli interessi del¬ 
la piccola, media e medioidla bor¬ 
ghesia... c un fiartito che intende 
diventare polo di attrazione e punto 
di confluenza delle foize moderate 
e con.scrvatrici della società ita¬ 
liana ». 

Alla luce dei falli questa alici- 
nativa, posta in termini pur co.sì 
secchi, sembra peccare di ottimi¬ 
smo. E' vero; come ha scritto Pausa 
su Repubblica, dopo la « fantasia » 
delle » truppe cammellate doroteo- 
fanfanianc ». il congresso ha fatto 
sentire anche « le voci della lagion 
politica»; e poi non voterà il segre¬ 
tario e non c ancora finito. Però, 
a giudicare dal comportamento del 
portene di Fanfani e di Bisaglia, è 
giusto chiedersi se la DC intende 
continuare ad essere il partito di 
un paese civile, moderno, dcmocra- 
t ico. 

Lasciamo stare !’« ispirazione cri¬ 
stiana », se e ispirazione cristiana 
quella che produce il rigore, la mi¬ 
tezza e l'onestà di un Bachelet o la 
modestia e il coraggio di un Sahi, e 
non parliamo neppure di « partito 
popolare » e « trasformatore ». Ma 
anche il a vago umanesimo occiden¬ 
tale », dov’è? 

Saverio Vertone 


Tensione fino all'alba 
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noranza, e maggioranza sia¬ 
mo noi. Ala in realtà la mos¬ 
sa ha solo una spiegazione. 
Incapace di opporsi alla li¬ 
nea Zaccagnini con una pro¬ 
posta politica che non aves¬ 
se come sbocco quello puro 
e semplice delle elezioni anti¬ 
cipate. il centro-destra della 
DC ha raccolto le energie 
per presentarsi da posizioni 
di forza al vero confronto, 
che si aprirà tra venti gior¬ 
ni in Consiglio Nazionale. Ma 
prima di imboccare infine 
questa strada, l'intera serata 
di ieri è stata un accaval¬ 
larsi di tentennamenti, incon¬ 
tri. nuove, impossibili ricer¬ 
che di « mediazione i*. tenta¬ 
tivi — soprattutto da parte 
dorotea — di tirarsi indietro. 
Fino aH’ultimo momento in¬ 
somma, la presentazione del 
< preambolo > è stata in bi¬ 
lico. 

Il senso della mossa, co¬ 
munque. è apparso chiaro fin 
dall'inizio. Un ricatto, appe¬ 
na velato: o annacquato — è 
il senso del messaggio che 
il centro-destra ha voluto lan¬ 
ciare in questo modo ai suoi 
avversari — la linea che qui 
in congresso avete voluto so¬ 
stenere ad oltranza oppure, 
come vedete, siamo in grado 
di mettervi in minoranza. E' 
per questo, spiegano i soliti 
portavoce dorotei. che il 
c preambolo » non è diventato 
una mozione comune, per la- 
i^iare gli spazi aperti ad una 
trattativa in CN che riapra 


i giochi con gli zaccagniniani 
intanto -i ammorbiditi *. Ma 
non si capisce proprio quale 
deterrente questo disegno 
possa esercitare se il grup¬ 
po Zac-.Andreotti mantiene 
ferma la sua determinazione a 
passare all'opposizione piutto¬ 
sto che finire impastoiato in 
uno dei soliti « pastrocchi » 
alla democristiana. 

E le prime reazioni hanno 
avuto per ora un taglio ine 
quivocabiie: « se lo gestisca 
no loro, il partito, con una 
maggioranza di contro-destra 
— hanno replicato secchi i 
zaccagniniani — vedremo 
quanti mesi dureranno. For¬ 
se hanno già dimenticato la 
gestione Fanfani ». 

Del resto, un tentativo di 
impaniare !'« area Zac » e gli 
andreottiani nel « preambolo ‘ 
Donai Cattin » (proprio lui è 
l’ispiratore dell’iniziativa), è 
già andato ier sera a gambe 
all'aria. Andreotti ha spiat¬ 
tellato ai suoi interlocutori un 
no gelido e beffardo: « Se do¬ 
vessimo approvare questo do¬ 
cumento — ha poi dichiarato 
al TG2 — significherebbe 
semplicemente stabilire che 
il congresso non si è neppure 
^tto. Se dovessimo dare il 
*ostro "si” alle tesi del 
"preambolo", allora aiTemmo 
fatto meglio a dedicare al ri¬ 
poso questi sei giorni ». 

E .Angelo Sansa, deputato 
« basista * vicinissimo a De 
Mita, è stato ancora più schiet¬ 
to; * è chiaro che dobbiamo 
j dire no. Ma quello che mi stu 
i pisce è la stupidità dei doro¬ 


tei che in questo congresso 
hanno fatto mille giochi (a si¬ 
nistra con noi. a destra con i 
fanfaniani e Donat Cattin). 
Chissà che non c; rimettano le 
penne... o il segretario ». Il ri¬ 
ferimento è, ovviamente, alle 
ambizioni di Piccoli verso la 
segre'icria. 

Il testo del * preambolo » è 
comincialo a circolare ieri po 
meriggio, ma il lavorio neces¬ 
sario a redigerlo era « (viiiMcia 
to ben prima, sicuramente a 
partire dagl, incontri dell'altra 
notte tra Piccoli. Fanfani e 
Bisaglia prima, e lo stesso Bi- 
.saglia. F(.i‘ a II Donai v i 
Rumor e Colombo, dopo. Co¬ 
munque le cartelline frutto di 
tanta fatica sono arrivate ai 
'giornalisti solo verso le cin¬ 
que di ieri, proprio mentre 
potevamo pr curarci anc ’e 
qualche anticipazione sulla 
mozione comune Zaccagnini- 
Andreotti (tutti i documenti 
sarebbero stati infatti resi 
pubblici solo nella tarda se 
rata).. 

La mozione Zac-.Andreotti 
(firmala dai m)1ì due leader 
del gruppo) si ajwe con la 
versione più netta del richia¬ 
mo alla relazione del segreta 
rio uscente, superando quindi 
le prudenze di chi suggeriva, 
in un estremo sforzo concilia¬ 
tore. una formulazione più cir¬ 
cospetta: « il H. Congresso 
- inizia il documento — sulla 
linea politica e programmati¬ 
ca della relazione del segre¬ 
tario Zaccacoini nr- -' 

e seauono i vari punti Nes¬ 
suna incertezza, quindi, sul 


(Dalla prima pagina) 

Faltro raggruppa in extremis 
i dorotei. i fanfaniani e il 
gruppo di Donai Callin (con 
raggiunta, alla fine, anche 
della destra di Segni e Maz¬ 
zetta) sulla ba^e di un 
«■ preambolo » comune che sa¬ 
rà abbinato a ocnuna delle 
mozioni delle correnti moile- 
rate della DC. Questo pream¬ 
bolo ha tutte le caratlrri«li- 
che di nn \ero c proprio 
docnmeiilo polilirn. anche se 
i promotori dell'iniziativa ne¬ 
gano che quello colpo di 
coda sia espressione di una 
loro Volontà di chiiiderr in 
modo spiccio la partita e 
di costituire una maggioran¬ 
za politica interna in grado 
di governare il parlilo rigci- 


Come e con chi? 


tando Andreotti e l'arca Zac- 
cagiùni airopposizione. 

F'anfani. Donal-Callin e i 
dorotei. con il loro « pream¬ 
bolo ». drrreiano in partenza 
che le di\crgcnzc Ira demo- 
cristiani e comunisti a non 
con-enlono alla DC corre- 
sponsaliililà di gestione col 
PCI ». anche »e hanno poi 
il roraceio di agziiincerc che 
e-'i — nono'lanle ciò — re¬ 
stano disponibili « ai ronfron- 
lo e airintes.1 «ni problemi 
per i quali ri-idla pns«ibile » 
(altre niodifirhe al le«to sono 
«late inirodoiie a larda ora). 
E' ima mo««a rhe mira a bloc¬ 


care ogni seria possibilità di 
dialogo, anche se è ipocrita- 
mente camuffala: nessun con¬ 
fronto può essere praliraiiile 
quando una parie nc decide 
in anticipo il fallimento. I 
gruppi piò moderali c piò 
ronser»alori della DC lo san¬ 
no bene. Ma allora perclié non 
indicano — nell'alto stesso di 
«ollosrritere il « preamliolo ■ 
— per quale alternativa essi 
si stanno miio»endo? Il penta¬ 
partito? Una serie di passazgi 
intermedi lorlnosi per arriva¬ 
re alle elezioni anticipate sca¬ 
ricandone su altri la respon¬ 
sabilità? 


fatto che il punto di riferi¬ 
mento dell’intero schieramen¬ 
to è la proposta avanzata da 
Zaccagnini al congresso. 

U i preambolo Donat Cat¬ 
tin » viene diffuso, come di¬ 
cevamo. quasi contemporanea¬ 
mente alla mozione dell'altro 
42 per cento del partito. Ed 
è in versione dura, prima an¬ 
cora' cioè elle un ennesimo 
guizzo dorotco cerchi in extre¬ 
mis di evitare una frattura 
netta con laltra metà dei 
partito: una frattura che sa¬ 
rebbe esiziale per le speran¬ 
ze di Piccoli. La prima ver- 
.sione. non a caso di mano 
di Donat Cattin. è comunque 
un autentico guanto di sfida. 
Non concede ovviamente alcun 
riconoscimento alla relazione 
di Zaccagnini. e la neaa nei 
suoi punti essenziali. Stabili¬ 
sce che le « divergenti posi¬ 
zioni sui problemi indicati 
(politica estera, politica eco¬ 
nomica. n d.r.) non consento¬ 
no alla DC correspon-sabilità 
di ge.stione col PCI ». e al mas¬ 
simo viene dichiarata « una 
disponibilità al confronto e al¬ 
l’intesa sui problemi per i qua¬ 
li risulti possibile ». Infine, si 
lancia un messaggio ai * par¬ 
titi di democrazia laica e ai 
socialisti ». con i quali la DC 
dovrebbe « aprirsi a validi ac¬ 
cordi ». Niente di più della 
vecchia idea di Donat Cattin 
della c cintura sanitaria » al 
riparo della quale aprire un 
« confronto ». ovviamente * dai 
limiti ben definiti ». col PCI. 

Che rambìa nella versione 
« morbida » conquistata da 


Ora, ncllii priissima «e.-sio- 
nc del consiglio iiazioii.Tlc del¬ 
la DC. lo ?rliieraiiieiito a Ire 
inioriio al a preaiiibolu » \or- 
rà sieiiraineiite far^i forte 
dì quello atto per roiolizio- 
Ilare la trattativa Filila no- 
iiiiiia del segretario e siiriiiio- 
\o assetto del \erlicc del par¬ 
lilo. Ma occorrer.ì sedere qua¬ 
li risposte riceverà. 

Noi resiiaiiio convinti elie 
una inaggìoranza di de.-ira 
all'inirrno della DC non ha. 
oggi, una prospettiva fondala 
SII solide basi. Da\anii a una 
soluzione di questo «mere, 
non »ì è rhe la \ìa di avven¬ 
ture politiche che possono 
avere seri ronlraccoipi su mi¬ 
la la «ilnazione politica e *o- 
rialc del paese. - 


Piccoli in una riunione di car¬ 
tello che dura fino a un mo 
mento prima della presenta¬ 
zione delle mozioni? Si fa 
ricor.so ad un nuovo avverbio, 
per dire che le condizioni di 
un governo col PCI non ci 
sono « tuttora » (insomma, 
altra versione della formu- 
letta dorotea « allo stato de¬ 
gli atti »). E si espunge l’ap¬ 
pello a « laici » e PSI. per 
sostituirlo con una più gene¬ 
rica « verifica tra t parliti ». 

•A questo punto non rimane 
che as|)ettare questa mattina 
all’alba |)er sapere, con e.sat- 
tezza. aiH-Tte le urne del¬ 
lo scrutinio che è comincia¬ 
to solo a notte, come si 
saranno ripartite le forze. 
I so.stenitori del « preambolo » 
sono convinti che le loro di¬ 
verse ILste assommeranno alla 
fine non meno del 55-58 per 
cento dei voti. Questo almeno 
lascerebbero prevedere le trat¬ 
tative che si sono protratte 
per tutta la serata di ieri. I 
dorotei doxTebbero portare il 
loro 22.50 per cento (accre- 
-sciuto daU’arrivo nelle loro 
file dell’ex andreottiano Pan- 
dolfi). i fanfaniani U 13. la 
« trimurti » Donat Cattin-Co- 
lombo-Rumor un complessivo 
18 per cento. Rimarrebbe il 
3 per cento della e,strema ala 
destra, i Prandini. Mazzetta. 
Segni. Scalta. I dorotei si sono 
ferma mente opposti a che an 
che loro sottoscrivessero il 
t preambolo ». cosa che avTeb- 
be impresso un ancora più 
marcato timbro di destra a 
tutta l'operazione. Soluzione 
democristiana: i moderati di 
< Propo.sla » hanno sciolto il 
gruppo e sono ritornati ognu¬ 
no nelle correnti di origine, 
chi ai dorotei. chi ai fanfa- 
nìani (que.sti ultimi, .si erano 
già assicurali nel pomeriggio 
l’iscrizione nei ruoli del * ma 
rine » De Carolis e delle sue 
scarse pattuglie). 

Chi si aspetta più frutti dal- 
Feoperazione preambolo» sem¬ 
brano proprio essere i segua¬ 
ci del presidente del Senato: 
e il senatore Bartolomei ha 
già dichiarato in Tv che la 
« aggregazione » sul documen¬ 
to potrebbe prefigurare una 
nuova maggioranza in Con.si- 
glio nazionale. Ma sono so¬ 
prattutto i fedeli di rito fan- 
faniano a operare di più. 
A costoro, la mossa pare 
fatta apposta per garantire 
a Forlani l’elezione alla se¬ 
greteria nella prima riunio¬ 
ne del CN. tanto più che l’im- 
provTriso voltafaccia di Piccoli 
ha suscitato nello schierame.u- 
to Zac-.Andreotti. una reazione 


La repSIca di Zaccagniai 
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accordo che in questo caso accerrehhe per 
volontà altrui, senza iniziativa della DC. sen 
za evoluzione del PCI. senza quelle garanzie 
che io invece chiedo. 

E’ vero che siamo diversi dal PCI, ha con 
eluso Zaccagnini. Ma noi siamo una parte 
importante della società, non siamo tutta la 
società, e non abbiamo il compito esclusivo 
di dominarla, di imprigionarla. 

Il segretario adesso ha passato il testimo 
ne. anche se non .^a a chi. Il pubblico del 
Palasport lo ha applaudito, ma non ci sono 
$tate quelle scene di entusia.^mo e di ten 
sione che ci si poteva aspettare. Gli spalti 
tra l'altro anche nel pomeriggio erano mez 
zo ruoti, e il tentativo di scaldare un po' 
il clima compiuto da un anziano delegato 
munito di bandieronc scudo^crociata non ha 
sortito grande effetto. 

D'altra parte non erano state calorostsst 
me neanche le accoglienze riservate a Fan 
foni. Il presidente del Senato ha dovuto due 
0 tre volte azzittire chi lo contestava (< smet 
tetela di ululare y). S'c preso però anche 
qli applausi, per le battute più forti, e non 
tutte di buon gusto. 

Fanfani è partito da un ragionamento ge 
nerale sulla pace (< questo congresso deve 
discutere i massimi problemi, non le pie 
cole cose >). rirendicando alla De un ruolo 
decisivo nella lotta per il mantenimento del 
la distensione in questo trentennio. E asse 


onando invece al PCI ■ una posizione sem¬ 
plicemente a rimorchio: é vero che ha com 
vinto dei progressi, ma solo accodandosi, 
con qualche decennio di ritardo, alle nostre 
scelte. Cosi per la Saio, cosi per l’Europa, 
cosi per la condanna verso certe politiche 
sovietiche. La pace, dice Fanfani. deve es 
sere la nostra prima preoccupazione. L’Italia 
è un paese di frontiera, t Son può accedere 
a mutamenti che deteriorino l’equilibrio in 
’ernazionale. \on può concorrere ad accre 
scere, in numero e qualità, la crisi già ad 
un punto grave di pericolosità ». E allora.^ 
E allora, spiega Fanfani. il PCI non può 
né entrare nel governo, né condizionare in 
modo decisivo una maggioranza, perché que 
sto sarebbe un altro grave elemento di 
attrito. € Quindi, essendo la pace un valore 
rhe fa premio su ogni altro valore, scelte 
non chiare nella materia ricordata non pos 
sono essere accolte ». 

Col suo stile. Fanfani sembra chiudere il 
duscorso. e ogni possibilità di dialogo. Salvo 
a riaprirlo, in termini diversi, subito dopo 
Il PCI? Proprio perché ha subilo una evo 
luzione democratica e pacifista deve capire 
che fa meglio a restare fuori dalla maggio 
ronza. Questo * no y all’ingresso dei comu 
nisti nell'esecutivo, nasce da ciò che sta av 
venendo in campo internazionale. * dalle dif 
fideme che nutrono le due superpotenze con 
trapposte, dalle tensioni che si vanno aggra 
vanrìo. dalla necessità inderogabile di dimi 


mòre diffidenze e tensioni, recuperando in 
vece una sincera ripresa del dialogo tra le 
due superpotenze >. 

E allora si può parlare anche di solida 
rietà. Perché esistono due tipi di solidarie 
tà: quella tra partiti che partecipano ad una 
stessa maggioranza, e quella tra maggiorali 
za e opposizione. QuesVultima può consistere 
in una consultazione permanente sui proble 
mi più importanti. 

Il dopo Cossiga? Fanfani è l’unico a par 
lare apertamente di fine del governo di tre 
gua (anche se il termine non gli piace}, e 
propone di portare tutto davanti al Parla 
mento, e sottooorre la questione polifica alle 
Camere. 

Cossiga parla nel tardo pomeriggio, e dice 
subito che lui sta li a Palazzo Chigi, aspet¬ 
tando cosa decideranno i partiti della mag¬ 
gioranza. E’ pronto a restare, è pronto ad 
andar ria. Poi ricorda la sua area politica 
di appartenenza, quella di Zaccagnini. e 
quindi — seppure con qualche diplomazia — 
entra nel merito dei problemi del congresso. 
Situazione internazionale: l'ordine bipolare 
appare sempre più insufficiente a preservare 
una pace duratura: la distensione non ha 
alternative e l'Europa ha un suo compito; 
però attenti a non esagerare, niente equidi¬ 
stanze, niente neutralismo, niente terzaforzi 
smo. Non è discorso chiarissimo, ma a Cos¬ 
siga serve soprattutto per affrontare lo que 
stione comunista: c’è una questione comu 
ni.sta mondiale, dice, che è quella delVURSS; 
e c’è una questione comunista italiana. Si 
tratta di verificare fino a che punto le due 
questioni siano ben distinte. Dunque va fatta 
la famosa < verifica ». 

Co.ssiga difende l'esperienza della solida¬ 


rietà nazionale, e anche il contributo dei 
comunisti: poi dedica una buona parte del 
suo di.scorso a sottolineare l'importanza del 
PSI nella democrazia italiana (e tra l’altro 
ja sapere che quando si pose la questione 
dell’eventuale governo-Craxi, lui era d'accor-' 
do con Forlani e in disaccordo con Zocca 
gnini); e infine auspica un confronto leale 
e sincero con tutti, anche coi PCI. per affron¬ 
tare * in una prospettiva di soluzioni più 
ampie il problema della governabilità del 
Paese ». U metodo del confronto, aggiunge, 
deve essere quello della pari-dignità. Se non 
si va per questa strada si corre il rischio di 
nuove elezioni anticipate, che sarebbero un 
grave elemento di destabilizzazione. 

L’impostazione di fondo del discorso prò 
nunciato dal capo del governo è quella 
della flessibilità. .Anche De Mita, la mat¬ 
tina, aveva insistito sulla flessibilità. « .Ve.s- 
suno. dico nessuno può avanzare pregiudi 
ziali. nessuno può rifiutarsi di discutere 
quale possa essere il modo più opportuno, 
più utile perché il rischio sia il minore e 
l’obiettivo sia ben determinato e possibil 
mente certo ». Occorre un grande coraggio, 
dice De Mira, un serio impegno, per libe 
rarci dagli schematismi ideologici. Chi dice 
che il PCI non é cambiato non capisce una 
cosa fondamentale: è proprio questo cam 
biamento che apre prospettive nuove al 
confronto, e soprattutto alla governabilità 
del Paese. Dunque l’unica linea è quella di 
Zaccagnini; qualsiasi altra scelta sarebbe 
furbesca, congressualuta, pasticciata, inac¬ 
cettabile. 

ET l’ultimo affondo portato dalla sinistra 
prima delta conclusione del dibattito. 
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di dura ostilità. E i tenaci so- 
steniluri di Forlani m que 
st’area si sono affrettati a ri¬ 
dar fiato alle loro tesi, e a 
prefigurare uno scenario di 
Consiglio Nazionale che pre 
mi. alla fine di una saggia 
trattativa politica, l’e.x mini¬ 
stro degli esteri. 

In effetti, la domanda che 
correva ieri sera tra i croni¬ 
sti. ma persino tra gli stes¬ 
si dorotei. era questa: chi 
gliel’ha fatta fare a Piccoli di 
infilarsi in una manovra che 
apijarc confezionata su misu 
ra per il suo diretto aniago 
nista nella corsi» alla segre 
teria? * E' .stata una follia ». 
confida infatti sconsolato nn 
« picconano » fedeli.ssimo. che 
giura di aver tentato fino al 
l’ultimo di convincere il suo 
leader a chiamarsi fuori. 

Ma Piccoli pare non abbia 
voluto sentire ragioni: « non 
aveva altra strada per man¬ 
tenere unita una corrente che 
non è certo più a sinistra di 
noi ». malignavano i fanfa- 
niani. E ieri pomeriggio l’as¬ 
semblea dorotea. non a caso 
con l’entusiastico appoggio di 
Bisaglia. ha dato il nulla-o.sta 
al preambolo » comune. 

Man mano che passavano 
le ore. però, qualche resipi¬ 
scenza ha dox-uto assalire 
Piccoli. Ha cercato infatti di 
arrivare ad una nuova riu¬ 
nione « conciliatrice » con lo 
schieramento Zac-Andreotti. 
Ala, questo, semplicemente, 
ha disertato l’appuntamento. 
.A Piccoli perciò non è rima¬ 
sto die presentarsi a una riu¬ 
nione dei « cartello del pream¬ 
bolo » per strappare quelle 
modifiche che abbiamo già ri¬ 
ferito. Ma sembra difficile 
che questa opera di edulco¬ 
razione possa riportare in 
quota le simpatie di quel 42 
per cento del partito che egli 
si è decisamente alienate. 

Come candidato di media¬ 
zione, per molti nell’< arca 
Zac » a questo punto risulta 
più credibile Forlani; e se 
dovesse davvero affermarsi 
una maggioranza di rottura 
basata su nuove versioni di 
pregiudiziali anti-comuniste, 
non c’è dubbio che Donat 
Cattin ha già ben lavorato 
per sé stesso. Senza dimen¬ 
ticare che sullo sfondo rima¬ 
ne Cossiga, reduce da un 
trionfo congressuale ottenuto 
anche grazie a un ostentato 
distacco dalle beghe interne: 
e un partito esulcerato da 
dixisioni paralizzanti potreb¬ 
be accoglierlo come un tera¬ 
peuta inviato da una provvi¬ 
denza ancora vigile sui de- 
.stini de. 
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« Ecco un conlrihulo, 
cara c due o ire 

cose che |)(‘nsiaiiio di le » 

Cara Unità. 

/ compagni della cellula SIP A. Nnmcn- 
lana hanno voluto dare il loro contributo, 
anche se modesto, per il rinnovamento del¬ 
la struttura tipografica del nostro giornale. 
Vogliamo cogliere l'occasione per dire alcu¬ 
ne cose sul nostro giornale c possibilmente 
cose che contribuiscano al suo migliorameli 
to affinché possa diventare il più diffuso 
giornale sul territorio nazionale. 

Punto primo. « Sorpresa » della sorpresa. 
Secondo noi è <r sorprendente » che sia l’Uni¬ 
tà, sia il compagno Berlinguer, nella sua 
lettera di accompagnamento al proprio con¬ 
tributo, abbiano manifestato appunto, sor¬ 
presa, del risultato di questa campagna. 
Denota questa sorpresa un senso di sfiducia? 

Secondo punto. E' questa una questione 
sollevata anche da altri compagni che van¬ 
no a lavorare in autobus. 1 « segue » cer¬ 
cate, nel limite del possibile, di farli capi¬ 
tare in ultima pagina. .Avete mai provato 
a leggere il giornale in autobus quasi sem¬ 
pre affollati, in piedi quindi, e magari spie¬ 
gare il giornale per leggere, appunto, il 
« segue » in penultima pagina? 

Terzo punto. Il linguaggio. Anche que¬ 
sta è una questione sollevata da altri e 
quindi vorremmo solo far conoscere la no¬ 
stra opinione. Ci rendiamo conto di molte 
cose, il cambiamento del linguaggio, la ne¬ 
cessità di crescere di chi legge, la neces¬ 
sità di usare certi vocaboli tecnici a volte 
anche stranieri. Però, se si usano vocaboli 
inconsueti, di gergo, stranieri, si potrebbe 
mettere, fra parentesi, la relativa spiega¬ 
zione. Ma più che questo, vorremmo che i 
compagni che scrivono, lo facessero nel mo¬ 
do più chiaro e più semplice possibile: per 
esempio si è notata la differenza tra il 
modo di scrivere del compagno Reichlin e il 
modo di scrivere del compagno Cacciari a 
proposito della tavola rotonda sul terrori- 
smo tenuta da Repubblica. Secondo noi il 
compagno Reichlin si è capito benissimo. 
Ma forse si è trattato anche delle diverse 
argomentazioni. 

LETTERA FIRAI.ATA 

dalla cellula SIP - Sez. Nomcntano (Roma) 

Guardate chi si ritrova 
nel « partilo dei verdi » 
della Germania federale 

Caro direttore, 

per motivi di lavoro ho sempre seguito 
con interesse le vicende della vita poli¬ 
tica tedesca di questo dopoguerra. E’ cosi 
che ho letto con attenzione l'articolo del 
compagno L. Lombardo Radice apparso 
sull’Unità di domenica 17 febbraio sulla 
nascita nella RFT di un partito degli « eco¬ 
logisti ». I richiami agli ■ impatti elettorali 
e ai vari motivi delle tradizioni popolari 
(Die Naturfreunde, Die Wandervogeln ecc.) 
sono in proposito istruttivi. Mi aspettavo 
di apprendere di più sui veri orientamenti, 
diciamo politici dei vari gruppi e perso¬ 
naggi che hanno presieduto e presiedono 
alla nascita della « Grùnepartei » (il partito 
dei verdi) a livello locale e federale. 

La stampa tedesca ne ha parlato am¬ 
piamente anche in riferimento all’adesione 
di appartenenti ai cosiddetti K-Gruppen 
non soltanto per il carattere estremistico 
di questi gruppi, ma anche perché gli espo¬ 
nenti della destra della c Grùnepartei » non 
vogliono saperne di affiliazione che comun¬ 
que legittimi l'idea del Partito comunista. 
Questi esponenti sono principalmente — co¬ 
me ha scritto Der Spiegel —, Herbert Gn l'l 
già deputato della CDU di Kohl, e August 
Haussleiter, già uomo della CSU ai ri-riz 
Joseph Strauss. Vi è inoltre chi ha scrit¬ 
to che in questo nuovo partito ci sono an¬ 
che gli € Ekofaschisten ». Infine, se non va¬ 
do errato, non risulta che tutti costoro ~ 
e l’incontro sulla costituzione della « Grù¬ 
nepartei » avveniva nel pieno della pole¬ 
mica sui missili e le decisioni della NATO 
— abbia mai organizzato dimostrazioni con¬ 
tro l’installazione nella RFT dei Pershing 
e dei Cruise. Io speravo che l’articolo del 
compagno Lombardo Radice nìiita.sse i la¬ 
tori del nostro giornale a comprendere an¬ 
che queste contraddizioni. 

DINO PELLICCIA 
(Roma) 

La drammatica situazione 
del disoccupato che non 
ha potuto pagare Taf fitto 

Cara Unità. 

sono un inquilino sfrattato per morosità 
dal proprietario e non ho potuto bene/ìciare 
della somma messa a disposizione degli af¬ 
fittuari morosi, per aver appreso notizia del 
provvedimento troppo tardi. Non ho pagato 
i affitto per un ceito periodo at tempj, 
ché ero disoccupato ed avevo una famiglia 
da sfamare, moglie e due figli piccoli. Ora, 
sono finalmente riuscito a trovare una siste¬ 
mazione come commesso in un negozio. Non 
.Vo però i soldi per estinguere la morosità. 
Che cosa ^sso fare? 

Se riuscissi a rimanere nella casa, sarei 
disposto a pagare l'equo canone. E’ un al¬ 
loggio piccolo e costruito almeno cinquant'an- 
ni fa e il canone dorrebbe essere accessi 
bile. Ho l’impressione, però, di essere desti¬ 
nato ad andare in mezzo alla strada, senza 
casa, in una situazione che è drammatica 
qui nella capitale. 

L. S. 

(Rema) 

Può stare tranquillo il nostro lettore. Se 
condo il decreto del governo sugli sfratti, 
la data massima per ottenere il contributo 
per sanare la morosità sarebbe scaduta un 
mese dopo la pubblicazione del provvedimcn 
to sulla Gazzetta Ufficiale (che è avvenuta 
il 18 dicembre ’79). Quindi, non vi sarebbe 
stato nulla da fare. La sentenza di sfratto 
sarebbe stata regolarmente eseguita, seppure 
dopo il 30 giugno prossimo. Il Parlamento, 
però, su iniziativa del PCI. ha cambiato il 
testo dell’art. 4 del decreto stcs-so. Le parole 
« entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del decreto > sono state sostituite 
con le seguenti: «entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di con¬ 


versione del UCCI CUI ». Il nostro let¬ 

tore ha. dunque, quar-i un me.se di tempo a 
dispo.sizione. Per poter ottenere il contributo 
(die non può superare il milione di lire) per 
.sanare la morosità, dovrà presentare la do 
manda, non più al prefetto, come voleva il 
governo, ma al sindaco, dojxi la correzione 
del Parlamento. 

Circa l’altro quesito posto, quello cioè di 
rimanere neH’alloggio pagando l'equo cano¬ 
ne. la legge prevede uno scaglionamento per 
gli inquilini (e crediamo sia il caso del no¬ 
stro lettore) nel pagamento dciraffitlo. (c.n.) 

Tuo padre è comuiiitjla? Non 
li accettano nei carabinieri 

Caro direttore, 

vorrei riferire ai lettori deirUnità una di¬ 
scriminazione che ha colpito mio figlio (ma 
il caso c più generale) allorché fece richie¬ 
sta di essere arniolato nell'Arma dei cara¬ 
binieri. Dopo la visita effettuata a Padova, 
risultò abile e gli era stato detto che era 
sufficiente che facesse le pratiche ammini¬ 
strative neces.<;arie per essere arruolato. In 
seguito però venne a sapere, tramite i ca¬ 
rabinieri di Crespano (nostro comune di re¬ 
sidenza) che la domanda era stata respinta, 
senza per giunta ricevere lettera di comuni¬ 
cazione e senza motivazione. 

Per informazioni che io ho raccolto, .sono 
venuto a sapere che la decisione di respin¬ 
gere mio figlio era stata presa in quanto il 
sottoscritto è segretario della locale sezione 
comunista e attivista da tanti anni. Voglio 
ribadire ancora che fatti del genere non han¬ 
no colpito solo me, ma diversi altri figli o 
parenti di compagni della nostra zona. E' 
possibile che nell'Italia democratica degli an¬ 
ni SO succedano ancora discriminazioni di 
questo tipo verso i comunisti? 

GI.ANNI ANDRE.A’TTA 
(Crespano del Grappa - Treviso) 

Perchè non si chiede la 
« ricevuta fiscale » anche 
a tutti gli altri evasori? 

Cara Unità. 

il caso € ricevuta fiscale » per alberghi e 
ristoranti ha sollevato proteste da parte 
degli interessati i quali, tra l’altro, lamen¬ 
tano la disparilò di trattamento nei riguardi 
di categorie che più evadono e non sono 
colpite, come per esempio i professionisti: 
avvocati, notai, chirurghi, architetti e cosi 
via. Le serrate del 15 di questo mese e 
del primo marzo rappresentano uno stato 
d’animo abbastanza esasperato, non tanto, 
a mio parere, per la ricevuta fiscale in se 
sfessa, ma perchè il governo de in pratica 
opera sempre discriminazioni su tutti e su 
tutto. La € ricevuta fiscale » doveva essere 
estesa à tutti ed allora le due categorie 
oggi colpite poco avevano da dire: anzi 
non avrebbero avuto da dire proprio un 
bel nulla! 

Ma la trovata • del ministro Reviglio è 
secondo me pubblicitaria e fumosa, pare 
fatta per addormentare la questione vitale 
per la salute finanziaria di tutto Tapparato 
economico italiano: l’evasione fiscale opera¬ 
ta in grande stile e con grandi mezzi da 
coloro che per primi dovevano essere col¬ 
piti: grandi capitalisti-intrallazzatori; gran¬ 
di commercianti all’ingrosso che con una 
bolletta mettono in circolazione migliaia di 
milioni con qualche spolverata di IVA; tutta 
la consorteria di quelli che sistematica- 
mente evadono il fisco e se ne fanno persino 
un vanto. 

Giustizia fiscale in base alla Costituzione, 
questo si deve fare! Piccoli espedienti mor¬ 
tificano tutti, anche quelli che sono fuori 
dal pagamento della « ricevuta fiscale ». 

PIO INGRIA 
(Todi - Perugia) 

Facciamo un giornale 
migliore, ma poi andiamo 
tutti a diffonderlo 

Caro Reichlin, 

il compagno Longo ha ripreso giustamen¬ 
te la defin'izione di « bandiera » riferendosi 
al nostro giornale. L’Unità è veramente una 
bandiera di un grande partito, il portavoce 
più autentico del movimento operaio e de¬ 
mocratico e uno strumento di lotta insosti¬ 
tuibile: ciò nella misura in cui c’è la consa¬ 
pevolezza che il giornale comunista non è 
una cosa in esclusiva per gli addetti alla sua 
realizzazione quotidiana. 

I consigli e le considerazioni pervenutivi, 
pensiamo che siano tutti degni di attenzione. 
Giusto migliorare il giornale sotto ogni a- 
spetto. Ciò testimonia una coscienza noi eroi- 
u-.ente diffusa nel partito e fuori di esso. .Ma 
l’Unità riscopre il suo pieno valore di « ban¬ 
diera y se. oltre alla grafica, alla fattura e 
alla tempestività del quotidiano comunista, 
si curali ruolo delTorganizzazione del partito 
per estendere la rete dei compagni impegnati 
nella diffusione, per aumentare i lettori. 

II problema di vendere molte copie del 
giornale e di diminuire le rese è un fatto 
economico ed organizzativo da avere presen¬ 
te costantemente per lo sviluppo e il rinno¬ 
vamento del giornale stesso. Questa consta¬ 
tazione si è andata annebbiando nel partito 
e ciò rappresenta un male grave che ta 
curato. La diffusione delFUnità deve avere 
settimanalmente un momento di attenzione 
€ di iniziativa politica a tutti i livelli del¬ 
l'organizzazione del partito, ma specialmen¬ 
te dalle Federazioni alle sezioni c cellule. 
Nei festival dell'Unità, oltre alle tante co.ee 
giuste che vengono svolte, bisogna insi.etere 
perché si faccia la diffusione del giornale, 
che spesso viene ignorata. 

Scusa per la nostra ìntromLesione nella 
discussione, che peraltro .sta assumendo un 
notevole e giusto rilievo. La sottoscrizione 
non la inviamo direttamente, ma la faremo, 
sfa’ certo, tramite l’organizzazione del par¬ 
tito. 

IVO M.AZZANTI 

e altri compagni di Riolo (Ravenna) 

Scrive da Cuba 

Jesus TL^’DIDOR. Guma Guna 30226 e s 
San Carlos y Compo.stela - Matanzas - Cuba 
(desidera corrispondere con amici italiani. 
Chiede anche una grammatica italiana per 
imparare la nostra lingua). 
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Fermenti, novità, preoccupazioni 


Perché V arsa via 
punta sulla distensione 


Tra fede e politica 


Un paese che vive un tumultuoso 
processo di trasformazione - I legami 
commerciali con l’Occidente e il 
confronto con la crisi economica 
mondiale - Le tensioni sociali 
e la questione della partecipazione 
dei cittadini alle scelte politiche 


DI RITORNO DA VARSA- , 
VIA — Si (lice che per cer¬ 
care la verità (li una nazione, 
di un popolo, è spesso più 
utile individuare un parti- j 
colare, un dettaglio signifi- ' 
cativo che non tentare di J 
tracciarne un ritratto com¬ 
pleto. Vera o falsa che sia 
quest'ipotesi, all’italiano che 
si trovasse a passare di fron¬ 
te al monumento al milite 
ignoto polacco, sulla immen¬ 
sa piazza della Vittoria, non 
potrebbe sfuggire il signifi¬ 
cato contenuto nella scelta j 
deU’edificio che i polacchi ■ 
hanno elevato a simbolo del- i 
l’odio contro la guerra. Con- : 
frontato con la retorica pa- ! 
triottarda alta quale siamo ! 
stati abituati, non soltanto | 
dal fascismo, il frammento di I 
edificio disadorno, sbreccia¬ 
to. sormontato da colonne 
troncate, con i mattoni sbri¬ 
ciolati dalle esplosioni che 
occhieggiano in mezzo ai 
marmi antichi, che ospita la 
salma del milite ignoto po- 


1 lacco, non puù non impres¬ 
sionare. 

Un popolo che odia la 
guerra perché è stato, da 
.sempre, attraversato dalle 
' guerre, schiacciato tra vicini 
J potenti, e per questo sempre 
consapevole della sua identi¬ 
tà nazionale, geloso delle sue 
tradizioni, combattivo. Una 
definizione, anche questa, 
che può non soddisfare: in¬ 
completa e paiTtiale, ma che 
almeno consente di guardare 
1 alla Polonia socialista, ai suoi 
I problemi, alle sue contraddi- 
! zioni, senza dimenticare mai 
; che la sua storia non è co- 
j minciata con il socialismo e 
I che il suo presente, comun- 
j que lo si voglia giudicare, 
j non si identifica con le strut- 
j ture economiche e le basi 
materiali costruite in questo 
dopoguerra. Non c’è polacco, 
comunista o meno, con il 
quale abbiamo parlato, che 
mostrasse di averlo dimen¬ 
ticato. 


Tradizioni contadine ancora intatte 


Dettagli significativi. * E’ ^ 
difficile che tu veda in Po- i 
Ionia una falce e martello , 
in campo rosso — mi aveva ] 
detto uno degli accompato- , 
ri. Noi abbiamo la nostra 
bandiera, il nostro stemma 
nazionale, preferiamo non 
confonderci con altri ». Infat- i 
ti. E poche scritte celebrative ' 
per l’S. congresso del PGUP, 
nessun ritratto dei dirigenti. 
Dettagli significativi come 1 
quello delle molte auto pub¬ 
bliche che espongono, sul 
cruscotto, il ritratto a colori 
di Papa Wojtyla c il cui con- ! 
ducente ti può dire che pre- | 
ferisce il socialismo al capi- ! 
talismo « preché da noi ci I 
sono meno preoccupazioni ». i 
Un paese socialista in cui j 
è possibile avere il passapor- , 


sia possibile tornare indie- r 
tro. Impossibile chiudersi di 
nuovo dentro le frontiere 
economiche e culturali che 
sono state aperte. La grande 
raffineria di Plosk che ab¬ 
biamo visitato e che produce 
il dei derivati di petro¬ 
lio di tutto il paese, riceve 
la materia prima da un oleo¬ 
dotto sovietico, ma è una 
sintesi colossale di tutta la ! 
tecnologia industriale più 
avanzata prodotta dali’occi- 1 
dente: computers francesi, 
impianti di raffinazione ita¬ 
liani, di cracking tedeschi, 

! di apparecchiature di con¬ 
trollo giapponesi e america¬ 
ne. Come fare a meno di 
tutto ciò senza chiedere alla I 
gente di tornare indietro, di 
rinunciare ad un benessere, 
relativo ma ormai non tra- 
j scurabile, considerato come 
I acquisito? « Le condizioni 
i della distensione erano mol- | 
I to favorevoli per noi — ci | 
1 ha detto un interlocutore 
che preferisce conservare 
l’anonimato. Ci sentivamo 
più forti, come paese e come 
singoli. Se cambiano le cose 
in peggio, tutto lo spazio di 
manovra, politica ed econo¬ 
mica, interna e internazio- j 
naie, che avevamo si ri¬ 
duce ». 

La sottolineatura che Gie- 
rek ha dato ai temi della 
distensione ha dunque mo- j 
tivazioni molto sostanziali e 
non propagandistiche. Resta 
il dato preoccupante che, 
tra tutti gii indicatori eco¬ 
nomici, quello cresciuto di 
meno neirultimo triennio è 
la produttività (solo più I 
lUo) e che le esportazioni j 
non riescono più da tempo a 
tenere il passo con gli im¬ 
pegni di acquisto a credito 
di macchinario e installazio¬ 
ni. di equipaggiamenti com¬ 
pleti e di licenze di fabbri¬ 
cazione. Cresce l’indebita¬ 
mento con l’estero mentre lo 
Stato è costretto a ridurre il 
ritmo degli investimtmti per 
tenere l'altro ritmo, quello 
deirincrcmento della sposa 
per servizi sociali e per il 
sostegno del prezzi dei gene- i 
ri alimentari. 

« -Abbiamo migliorato . la 
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VARSAVIA — Giovani alla festa dì c Trybuna Ludu » 


fi . • piuuiiiuAua vsoio piu 

«toro nei paesi occ den- j e che le esportazioni 

tali, in CUI esiste un plura- riescono più da tempo a 

hsnm. politico, lelativo ma 

effettivamente opeian e. in pegni di acquisto a credito 

in^inrn Macchinario e installazio- 
partito che dicono la loro equipaggiamenti com¬ 

anche quandi) non sono (^ ac- p,^^. ^ 

COI di) col partito che detiene cazione. Cresce l’indebita- 
il poteie. mento con l’estero mentre lo 

Un paese socialista, certi), stato è costretto a ridurre il 
Ma nel quale solo nell ulti- ritmo degli investimenti per 
mo triennio 1 industria ha tenere l'altro ritmo, quello 
prodotto poco piu della meta deirincrcmento della spesa 
del reddito nazionale e che gr servizi sociali e per il 
si porta dentro, dunque, le sostegno del prezzi dei gene- 
sue tradizioni contadine an- j.| alimentari 
cova intatte- ,. ' . 

• Chiese affollate e trasmis- ‘ -^^^Mmo migliorato . la 
sioni radio sull’opera del teo- K coscienza 

logo cattolico Teilhard de | produttori » ho sentito 

Chardin. Una vita culturale | ere in qualche collo- 


bisogno di tempo per poter 
guardare in prospettiva e 
per portare avanti, insieme 
al processo di modernizza¬ 
zione strutturale, quello di 
una apertura politica inter- 


Oggi — Io si è visto chia¬ 
ramente al congresso — è 
Tuomo che dà il massimo di 
garanzie a tutti i protago¬ 
nisti della vicenda polacca, 
dentro e fuori delle sue fron- 


na senza pregiudicare la de- j tierc. Ma i fatti paiono indi- 


licata collocazione della Po- I care che questa volta dovrà 
ionia airinterno del sistema. . fare ricorso, più che alla 
dei paesi socialisti. Per es- ' sua ponderazione, al suo 
sere capito e sostenuto dalia | coraggio, 
genio questa sembra una , |. • . 

strada obbligata I ' GlUll6ttO CniGSa 


Giuiietto Chiesa 


Su «la Repubblica» di ieri Mas¬ 
simo Bolla tocca un punto di esile- 
ma importanza per la riflessione 
culturale in corso, ai margini della 
lotta politica contro la evei.sione 
armata e per la difesa della demo¬ 
crazia italiana. Egli si domanda se 
sia possibile già oggi, mentre la 
tempesta infuria e la battaglia non 
concede tregua, individuare e pra¬ 
ticare un terreno di solidarietà e 
di valori che si collochi « oltre il 
tempo del terrorismo »; e risponde 
di si, riconoscendo al messaggio no¬ 
bile e universale, implicito nelle pa¬ 
role di religioso « perdono » pro¬ 
nunciate da Giovanni Bachelet per 
gli assassini di suo padre, una qua¬ 
lità « egemonica ». 

L'invilo è a discutere sul valore 
di quell’atteggiamento culturale e 
umano: è vero o no, che, se si è 
dovuto e si deve ancoia impalare 
a convivere col terrorismo, « è ne¬ 
cessario però anche cominciare a 
imparare a vivere senza di esso, 
dopo di esso »? E come larlo? E cosa 
può voler dire tutto ciò sul piano 
delle idee e della proposta cultu¬ 
rale per la sinistra, il movimento 
operaio, le forze della trasforma¬ 
zione? • 

Il tema suscita una straordina¬ 
ria tensione morale, proprio per¬ 
ché si proietta nell’attualità, rien¬ 
tra tutto « nel tempo della politi¬ 
ca », che og!>i viviamo: anche se 
.Massimo Bofta riconosce come il 
ge.sto di Giovanni Bachelet, il suo 
religioso gesto, non sia, per quanto 
necessario, « ancora sufficiente, per 
dischiudere culturaliìicnfe (sottoli¬ 
neatura d.r.) la strada verso un’ 
epoca diversa, la quale non potrà 
mai prescindere da ciò che è real¬ 
mente avvenuto (sottolineatura 
d.r.) ». 

Non vorrei a questo punto sem¬ 
brare insensibile a quanto di più 
profondo ò contenuto, oltre la ca¬ 
rica emotiva, nell’atto del «perdo¬ 
no»: quando la vita offesa, pro¬ 
prio col perdonare, colpisce chi la 
vita offende. Ma sentirei forse me¬ 
no pregnante e significativo il no¬ 
bile appello (ai cuori e alle co¬ 
scienze) lanciato da Giovanni Ba- 
chelct, se lo si venisse isolando, 
come atto privato, da «cristiano», 
dal contesto umano, sociale e civile 
emerso ai funerali di suo padre, e 
che a quello stesso messaggio ha 
potuto dare corpo. Come dimenti- 


Il perdono 

di Bachelet 

e la 
risposta 

al 

terrorismo 


care il richiamo, così ricco di si¬ 
gnificato, che un capo sindacale 
come Luciano Lama ha J^tUo in 
quello stesso giorno ai giovani, a 
battersi per le ragioni della « vita » 
contro quelle della «morte»? C’era 
già in quelle paiole il possibile ri¬ 
ferimento laico, « temporale », ad 
una prospettiva diversa, ancora da 
costruire e decifrare, ma in grado 
già di anticipare le direttrici di 
nuove solidarietà, dopo il terrori- 
sìììol C’era, mi è parso, la consa¬ 
pevolezza di dover rispondere pre¬ 
cisamente all’argomento che Ma.s- 
simo Boffa solleva, quando segnala 
« il desiderio di riconoscersi in chi 
compie i propri gesti suardando 
anche alle necessità di un’epoca nel¬ 
la quale non vi sia più terrorismo ». 

E la domanda è; quanto, il movi¬ 
mento operaio, nella sua lotta Qi'O" 
tidiana. nella sua intransigente di¬ 
fesa della nostra democrazia, nel 
più tormentato rovello culturale, .la 
saputo essere alla altezza di questa 
esisenz.a? Non si misura anche di 
quf la capacità di « egemonia »? La 
considerazione tende a rnantenere 
aperto un orizzonte di riflessione 
sul « senso » della politica, sulla 
corrispondenza tra logica deirazi(> 
ne quotidiana, e linee di prospetti¬ 
va storica. C’è il rischio di perdere, 
smarrire, questo nesso? Si è que¬ 
st’ultimo in ogni caso offuscato, 
nella drammatica e lacerante batta¬ 
glia che oggi conduciamo per sal¬ 
vare la democrazia italiana, sconfig- 
geie il partito armato, aprire la 
strada ai necessari cambiamenti so- 
ciali? 

Boffa sembra chiedere di piu, al 
movimento operaio e alla sinistra, 

« di quanto abbia fatto finora ». E_’ - 
una esigenza che tutti avvertiamo*, 


ma non probabilmente nella mede¬ 
sima concordanza di valutazioni e 
giudiz.i. Meno convincente è inlatti, 
nel suo discorso, Tosservazione se¬ 
condo la quale il movimento ope¬ 
raio avi ebbe, nella condotta contro 
l’eversione, « stentato ad esprimere 
una sua piospettiva autonoma »: da 
cui deriveiebbe la conseguente dif¬ 
ficoltà « a comunicale con dii dalla 
logica che il teri olismo ha prodot¬ 
to, vuole comunque uscire o intia- 
vedeie una uscita». Non è così, o 
almeno così non diiei che sia. 

La « clifiicoltà » che Boffa segnala 
— in evidente pai agone col gesto 
di « perdono » eflettuato da Gio¬ 
vanni Bachelet — non è altro che 
la spia di un ben piu duro e re.si- 
stente conflitto, di idee, di passioni, 
di errori, attraverso cui matura e 
si fa strada la « verità »: quella sto¬ 
rica, natili almente, la sola che la 
ragione laica, e il « tempo della po- 
litrca » giustifica e riconosce. Se non 
si accetta una simile necessità (che 
è poi quella della lotta, della indivi¬ 
duazione delle responsabilità, del¬ 
l’aspra contesa delle idee, e delle 
foive sociali e politiche che oggi si 
misurano per la « egemonia » nel 
nostro paese) non si rischia di ri¬ 
durre la misuiazione di ogni atto a 
quel « messaggio puramente cristia¬ 
no ». di cui pure .Massimo Boffa 
segnala, accanto aH’indubbio valore, 
l’intrinseca « debolezza »? In real¬ 
tà. la vera posta in gioco, per 
tutte le forze del progresso, intellet¬ 
tuali e politiche, italiane, è riuscire 
a procedere meglio, con più forza 
e incisività in un processo di lotta 
ideale e politica che non è-al « grado 
zero »: di cui esistono solide pre¬ 
messe, ma che ancora oggi è ogget¬ 
to di conquista, faticosa e trava¬ 
gliata, per una sempre più larga 
coscienza di massa. Ed esiste su 
questo terreno — che è quello della 
prassi, storica e politica — lo spa¬ 
zio per una continua riflessione, 
anche autocritica; nel precisare con 
l’efficacia dovuta quali sono le vie 
possibili e concretamente pratica¬ 
bili. perché le ragioni della « vita » 
prevalgano su quelle della « mor¬ 
te ». Cercando, come già facciamo, 
di combattere meglio dentro « Toriz- 
zonte temporale del terrorismo »; 
che è il solo modo, non « religioso », 
per imparare a vivere dopo di esso. 

Duccio Trombadori 


in cui rniensXmoi.i inireccia.a con ^ 

é poaaiWie avere i W„r- le cn^^ di pensiero oc irascóÙaU Si 

to e passare le vacanze ai- ciden.ah. 

gali regionali, molto esolì- 

Dopo la caduta di Gomulka cUinelIa denuncia delie co 

siddette «difficolta sogget- 

La Polonia che si affaccia j economie occidentali è pene- dei produttori. Ma il 

sugli anni '80 è un paese | trata di soppiatto e si è som- nono resta irrisolto, 

che sta vivendo un bimul- - mata aH’arretratezza delle H partito comunista ha 

tuoso processo di trasforma- j strutture produttive, dei me- aperto le porte alle nuove 

zione economica e sociale: todi di pianificazione, delia generazioni e ha portato a 
fermamente incastonatp nel [ mentalità di molti quadri. oltre tre milioni il^ numero 

sistema politico-economico- , Così si è dovuto frenare, e, dei membri candidati: un 

militare della comunità so- | frenando, si è di nuovo toc- incremento di oltre 650.000 

cialista e. nello stesso tem- ' cata la soglia pericolosa del- unita di cui la grande parte 


to e passare le vacanze ai- ‘ cidentali. 

Dopo la caduta di Gomulka 

La Polonia che si affaccia j economie occidentali è pene- 
sugli anni '80 è un paese | trata di soppiatto e si è som- 
che sta vivendo un tiimul- - mata aH’arretratezza delle 


A dieci anni dalla morte dell’insigne filosofo e militante pacifista 

Quando il giudice condannò Russell 


sistema politico-economico- 
militare della comunità so¬ 
cialista e. nello stesso tem¬ 
po. legato aU'occidente da 
mille fili, del passato e del 
presente. Un equilibrio dif¬ 
ficile che è il punto d’ap¬ 
prodo delle scelte di dieci 
anni fa, dopo Danzica e Stet¬ 
tino. dopo la caduta di Go¬ 
mulka. 

La scelta di allora fu quel¬ 
la di modernizzare l'appara- 


dei membri e candidati: un 
incremento di oltre 650.000 
unità di cui la grande parte 


la protesta popolare. Una ai- j giovani, nel tentativo di ri- 


talcna precaria che. questa 
volta, a 4 anni dagli inci¬ 
denti di Radom e Ursus. 
causati dalla decisione di 
aumentare alcuni prezzi ha 
provocato il pensionamento 
anticipato del' primo mini¬ 
stro .laroszevviez. Gierek, dal¬ 
la tribuna congressuale ha 


spondere alla esigenza di 
coinvolgimento e di corre- 
sponsabilizzazione. « Ma i 
metodi di reclutamento sono 
ancora quelli burocratici e 
il dibattito interno è molto j 
povero, ci vorrebbe ben altro 1 
per convincere la gente a j 
impegnarsi ». L’opinione di i 
diversi giovani con cui ab¬ 
biamo parlato non si discosta 
molto da quella che abbiamo 
riferita. 

Che succederà quando le i 


Dalla ricerca filosofica 
a Cambridge, che segnò la cultura 
contemporanea, ai cortei contro 
il riarmo atomico nella Londra 
degli anni Sessanta - La fondazione 
del Tribunale internazionale e 
l’aggressione americana al Vietnam 


to produttivo utilizzando tut- j affermato che « il socialismo j «Der^i gimani con cui an¬ 
te le possibilità offerte dal ! contiene in sé gli anticorpi * biamo parlato non si discosta 

credito internazionale per ! capaci di vincere l'infezio- | r^olto da quella che abbiamo 
importare tecnologie, svi\'.in- i ne » della crisi proveniente j riferita. 

pare le industrie per il con- , dall’Occidente ma, nelle con- | Che succederà quando le 
sumo. elevare Timportazionc ; dizioni concrete in cui la < contraddizioni, per ora ap- 

di generi alimentari. cosLiui- j fra.^e è stata pronunciata, è pena delineate, si manife¬ 
re più c,ase. Lo sviluppo c'è j sembrato piuttosto un auspi- steranno con tutta la loro 

sta^o, e imoetnoso. In Polo- ciò che una certezza. forza? « Il rischio — ci han- 

nia si vive megiio di d'-?ri j Eppure sono pochi oggi in • no detto — è quello di tro- 

anni fa. Ma la crisi delle ; Polonia coloro che pensano j varci di nuovo di fronte a 


È uscito il 9° volume 

quc.sl'anno .si completerà Pordine alfabetico 
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CLASSICI DEL PENSIERO ECONOMICO Trattalo del 
la moneta di John Maynard Keynes / TEORIA E 
POLITICA ECONOMICA L’inflazione nei Paesi ca 
pitalistici industrializzali (1968/1978) di Salvatore 
Biasco / MARXISMO ED ECONOMIA Teoria dello 
Stato e politica sociale di C. Offe e G. Lenhardt / 
ECONOMIA E POLITICA NELLA SOCIETÀ’ ITALIANA 
Agricoltura ricca e classi sociali dì Sebastiano Bru 
SCO / ECONOMIA E POLITICA NELLE SOCIETÀ’ CAPI 
TALISTICHE Stato e capitale. Ricerche sulla politica 
economica di Suzanne de Brunhoff / ECONOMIA E 
POLITICA NELLE SOCIETÀ’ SOCIALISTE L’economia 
sovietica nella fase attuale di sviluppo di Tigran S. 
Chacaturov / TEORIA E POLITICA MONETARIA 
Le banche italiane, una prognosi riservata di Gian¬ 
ni Manqhetti Ecce tera 



tensioni sociali gravi come 
1 quelle del '56 e del '70. Le 
stnitture sono cambiate ma 
i problemi fondamentali so¬ 
no rimasti irrisolti ». E da j 
un altro membro del partilo j 
j abbiamo sentito aggiungere 
una secca denuncia delle in- j 
giustizie sociali che la vaio- i 
j rizzazione del mercato ha co- j 
‘ minciato a produrre; «Da noi i 
1 hanno cominciato di nuovo j 
j ad esserci i milionari. I di- 
i slivelli delle retribuzioni so- ] 
! no eccessivi e tutti se ne 
rendono conto. Cè chi può 
comprarsi la macchina giap¬ 
ponese e chi deve sudare 
i per risparmiare. Ma c’e an- 
• che chi guadagna quanto ba- 
j -Sta e non .sa come spendere 
I quello che guadagna. La pro- 
j testa, spesso giusta, nasce 
1 però anche da una diffusa 
j filosofia egualitaria, moiin 
facile da capire e anche mol- 
! to comoda, basata sulla su-u- 
{ rezza del posto di lavoro r 
j suirin-'l/fcrcnza per le sont 
I dcireconomia nazionale, fo. 
i me risolvere il problema? 
Non certo andando indietro 
Piuttosto bisogna decidersi 
a modernizzare il sistema .so¬ 
cialista. cambiare modo di 
governare, vincere le resi¬ 
stenze che si oppongono alia 
I ninltiplicazlone delle autono- 
. mie decisionali ». 

I Giorek ha concluso il con- 
; grosso serrando i ranghi e 
rafforzando runità della dire¬ 
zione politica attorno alla 
.sua persona. Il .suo prestigio 
J è indi«cu.s5o. non solo tra 1 
1 membri del partito. Avrebbe 


'Scila conferenza che il 
vecchio Broad. sniruitima 
soglia, tenne nel 1933 sulla 
filosofia contemporanea dt 
Cambridge - con i suoi mo¬ 
numentali Whitchead. Witt¬ 
genstein. Moore. Keynes, per 
quanto riguarda Ru.ssell — 
fu vittima di una rimozione 
o. più probabilmente, di 
una strategica dimenticanza. 
Broad racconta del tempo in 
cui Russell lavorava al Tri 
nity College come fellow dal 
1^95 (undici anni dopo Whi- 
tehead) e poi come lecturer 
dal 1910 al 1916. Son è detto 
invece perche in quell'anno 
Riussell terminò — almeno 
fino al 1944 — la sua car¬ 
riera nella verdissima Cam¬ 
bridge. La ragione fu la sua 
opposizione alla guerra e la 
sua condanna a sei mesi di 
priaione, oltre che a una 
multa. 

Tre stagioni 
di una vita 

• 

Difendere la pace .sembra 
una cosa ovvia e un dovere 
filosofico per ogni illumini¬ 
sta. così come l’aveva po.sto 
il vecchio Kant nelle sue bel¬ 
lissime pagine estreme del 
la Pace perpetua. .Alo pro¬ 
vate a immaginare che cosa 
doveva essere il 1915 quan 
do non solo gli eroi erano i 
personaggi della prop-jganda 
quotidiana, ma. peggio, tut¬ 
te le grandi culture europee, 
quando non acce.sero il fuoco 
della .strage, come i filosofi 
tedeschi dai nomi insospet¬ 
tabili. uniti ai filologi, abi¬ 
tatori deìV.Attica. nell'ade¬ 
sione al Kaiser .simbolo del¬ 
la Kultur. furono almeno 
campioni di lealtà nei con 
fronti dei propri Stati E il 
nostro Cro'-e fu in sospetto 
P^'Tché disfinse tra l'nbhe 
dienza allo Stato e il com¬ 
pito non nazionale della fi 
losofia E la .scuola di Durk¬ 
heim. per passare alla .socio 
logia, finì a morire sul fronte 
di Francia. 

Provate a immaginare, in 
questo clima, come potesse 


lievitare l'orgoglio naziona¬ 
le britannico anche tra i cor¬ 
tili del Triniti/ College dove 
ogni pietra è già storia del¬ 
l'Inghilterra. Russell ripren¬ 
de invece il tema della pace 
che fu proprio di un grande 
visitatore di Camundge, 
Erasmo da Rotterdam. Pa¬ 
cifista noi diciamo, ma qual¬ 
cuno aerò magari detto tra¬ 
ditore con l'aura sinistra che 
ha la parola quando la si 
legge sulla « porta dei tradi¬ 
tori > alla torre di Londra. 

Vorrei raccontare breve¬ 
mente che cosa era Russell 
nel 1916. A quel tempo era 
già un filosofo di propor¬ 
zioni europee e aveva già 
segnato nel suo lavoro in- 
tellettuale tre linee che for¬ 
se saranno tre stapioni della 
sua vita, ma che erano già 
tre stili di discorso: logico- 
matematico. epistemologo, 
moralista. Dal punto di vista 
delle etichette filosofiche co¬ 
minciò come idealista sotto 
la .stella di Bradleg: uno he¬ 
gelismo ridotto a un menta- 
lismo molto anglosassone 
con H vescovo Berkeley (buon 
interlocutore di Russell per 
sempre) alle spalle. Qualche 
anno dopo la posizione è ro- 
re.sciata. e Rus.sell va a fi¬ 
nire in un realismo assoluto 
(platonico e medioerale. di¬ 
rà più aranti, ricordando) 
dn^'C anche gli enti logici so¬ 
no con.sìdcra'i reali. 

Sono tutti, oggi si vede be¬ 
ne. impacci epistemologici, 
ma non impedirono affatto 
a Russell di diventare prò 
iagoni.sta del grande dibat¬ 
tito sui fondamenti della ma 
tematica che era nato sul 
finire del .secolo. Sei 1903. 
svila tradizione di Frege e 
di Cantar, scrii-e i Principi 
di Matematica dove ripren 
de il problema della logiciz 
zazione della matematica e 
sette anni dopo con la col- 
laborazione di Whitehead 
scrive sino al 1913 i famosi 
Principi.a Mathematica dove 
la teoria dei tipi doveva evi 
tare i paradossi che deriva 
no dalla teorìa degli insiemi. 
Come tutti sanno sano opere 
che collocano Russell in uno 
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li filosofo Bertrand Russell 

spazio fondamentale della 
cultura contemporanca. 

Ma. di più, nel 1912 ave¬ 
va già abbandonato la sua 
esperienza del realismo as¬ 
soluto e acera stabilito che 
« in logica non è mai sottin¬ 
teso un riferimento a parti¬ 
colari reali > e che ri è dif¬ 
ferenza tra l'empirismo del¬ 
la conoscenza sensibile im¬ 
mediata e quello che è assi- 
mUabiìe in una teoria della 
conoscenza « per dc.scrizio 
ne »: un uso emipirLstico del 
conoscere che evita i limiti 
e le difficoltà di un empiri 
.SVIO troppi ristretto. Erano 
riflessioni contenute in una 
operetta dzl 1912. I problemi 
della filosofia, dove si pote¬ 
va anche leggere che se vo¬ 
gliamo sfuggire alla prigio 
ne di una vita banalmente 
ripetuta .lel conseguimento 
di .scopi personali, è aperta 
solo la via della filosofia 
poiché < la contemplazione 
filosofica, abbracciando ogni 
cosa in un'unica visione, non 
divide il mondo in due campi 
ostili — amici e nemici, fa 
vorevole e avrer.so, buono e 
calfiro — ma lo vede impar 
zialmente nel suo compìcs 
so ». Questo tipo di intelli 
genza aveva la sua moralità 


nella difesa della pace. Sa- 
tnralmente è un illuminismo 
che nei momenti drammatici 
trova altre prigioni, quando 
si .sia liberato da quelle quo¬ 
tidiane. 

L’esame 
dei metodi 

Più tardi, scrivendo di 
queste co.se nei famo.sissimi 
.'^aggi .sceltici. Russell ricor¬ 
derà come le filo.sofie irra- 
z'ional'iste ebbero la loro re- 
spo'i.sabdità al tempo del 
grande ita ssacro, incapaci 
di capire che il particolare 
non è U simulacro del tutto, 
se non per una violenza del 
la mente, ma è solo il parti 
colare quello che. invece, la 
mente sfiora e fa proprio: 
in questo caso punto di luce 
che confina con grandi mar¬ 
gini opachi che invitano alla 
moderazione alla prudenza 
nllci .saggezza. 

Dicevo tre stili e tre modi 
di lavorare. Come teorico 
della matematica Russell non 
muterà la sua posizione, or 
mai classica. Sui temi della 
conn.scenza invece continue¬ 
rà a lavorare sino a darci 


la sua « stimma * nel libro 
del 1948, La conoscenza uma¬ 
na e i suoi lìmiti. Un libro 
abbastanza difficile da leg¬ 
gere in generale perché non 
fa parte di un « genere > an¬ 
che se appartiene a un'area 
intellettuale. Ovviamente è 
anche complicato riferire in 
breve di una ricerca che si 
presenta imponente. La co¬ 
noscenza — secondo Russell 
— ha certamente una sua 
base empirica, ma nella base 
empìrica non vi sono criteri 
sufficienti per fondarla in 
modo € esaustivo ». Dal pun¬ 
to di vista tecnico Russell 
suppone di dover aggiungere 
alcuni postulati « occorrenti 
a validare il metodo scienti¬ 
fico ». Son starò a tirare 
analogie con altre epistemo¬ 
logie dell'area anglosassone. 
L'effetto di fondo, invece, è 
l'emergenza e anche il va¬ 
lore del limite del metodo 
della conoscenza, limite che 
all’uomo, suo protagonista, 
consegna la saggezza di una 
misura positiva, ma relativa 
della conoscenza. Tuttavia 
una conoscenza ritenuta es¬ 
senziale alla vita, quasi una 
funzione « animale » della vi¬ 
ta (lo sfondo di Spencer vale 
anche per Russell non .solo 
per Detcey). Dunque abbia¬ 
mo bisogno di conoscenza, 
ma dobbiamo procurarcela 
.senza il pregiudizio della 
sua verità assoluta. L'esame 
dei metodi conduce a questa 
riserva. 

.Anche un inesperto vedreb¬ 
be subito elle spalle una ca¬ 
tena di ftlo.snfi: il sorriso di 
Hume. cui Rii.ssell. fra l'ol 
tro. prende il termine di 
€ credenza ». e poi la grande 
tradizione di quelli che egli 
nella sua Storia delle idee 
del secolo XIX chiama i 
< iilnsofi radicali »: Bentham. 
Ricardo, i due MUl. Di llu- 
me. Russell ebbe anche la 
preziosa i irto di .snggi.sta fi 
losofico, in saggista rapa 
bando tra boì.scevismo c edu¬ 
cazione, anarchismo e fami¬ 
glia. sindacalismo, Cina, eri¬ 
ca contemporanea. Su eia 
scuno di questi temi circolò 
la sua misura inteììettiiale. 
la fiducia scientifica, fanti 
fanatismo, l'immagine del 
genere umano come runico 
« tutto » pensabile, poiché è 
un « tutto » morale e non teo¬ 
rico. la tolleranza religio.sa, 
una volta compreso che la 
religione è priva, per sua 
natura, di contenuto cogniti 
ro. Persino la .sua lettura di 
Freud fu un’ulteriore acca 
siane per una richiesta di 
maggiore ragionevolezza nel¬ 


la condotta della vita. Credo 
siano tutte rirtù, anche se 
qualche volta il loro impiego 
risultò riduttivo pec com¬ 
prendere fenomeni sociali, 
ideologie, e qualche volta 
condussero anche a giudizi 
politici semplificati. 

Ma anche questo meno di 
quanto non si creda. Passati 
certi fastidi, vorrei dire di 
riprendere in mano la Stona 
delle idee del secolo XIX 
dove nelle pagine dedicate 
a Marx-Engels si legge: s E’ 
molto dubbio che in uno Sta¬ 
to moderno efficiente il pro¬ 
letariato da solo possa spe¬ 
rare di riportare la vittoria 
std capitalismo ». Il libro i 
del 1934. s 

Utopia 

sentimentale? 

-Ma quello che mi pare ca¬ 
ratterizzi questo tipo dì in¬ 
telligenza liberale in Russell 
è che mai esso si identifica 
con l'elogio di una partico¬ 
lare società come luogo del¬ 
le realizzazioni dello spirito 
della scienza e della critica: 
co.^a che conduce sempre, 
bene o male, in un atteggia¬ 
mento conservatore. Per 
Russell si trattò sempre di 
questioni sulle quali scom¬ 
mettere il proprio lavoro e 
la propria vita senza sapere 
bene come finirà, ma pensan¬ 
do al meglio: « an mondo 
dove nessuno soffra la fame, 
dove pochi siano i malati, 
dove Ù lavoro sia piacevole 
e non eccessivo, dove la gen¬ 
tilezza sia cosa comune, c 
dove le menti, libere dalla 
paura, creino delizie per gli 
occhi, per le orecchie, per 
il cuore ». Utopia sentimen¬ 
tale? 

Può essere, ma è lo stesso 
Russell che organizzò il tri- 
h inaìe internazinnale per in- 
daaare sui erimini di gcno- 
nocidio. che denunciò da! '(7 
i crimini americani uel Viet¬ 
nam. che nel 1962 scrisse 
ai potenti della terra per evi¬ 
tare planetarie follie, che 
proprio in quegli anni capi¬ 
tava di vedere a Londra alla 
testa di un immenso corteo 
di ragazze e di giovani por¬ 
tare alla abbazia di West- 
m in ster una pefirione contro 
le armi atomich-’’ e la guer¬ 
ra. Sono jyissati dieci anni 
da Oliando Lord Russell ci ha 
ìnseìnto ma .su queste cose 
credo che. con lo stes.so spi¬ 
rito, dovremmo ricominciare 
da capo. 

Fulvio Papi 
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In vista della sentenia dei giudici costituzionali 

\ 
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Da oggi in tutti gli scali italiani 


ROMA — Una lettera ai giu¬ 
dici della Corte costituzionale 
è meno clamoro.sa di una ma¬ 
nifestazione in piazza, ma as¬ 
sume un valore politico assai 
più forte, se è firmata dal¬ 
l'intero movimento delle don¬ 
ne. Alla vigilia della sentenza 
sulla legge 194 per l'interru¬ 
zione volontaria della gravi¬ 
danza, questo messaggio col¬ 
lettivo c per la prima volta 
davvero unitario c stato por¬ 
tato a Palazzo della Consulta 
perché, di fronte alle pressio¬ 
ni esercitate dai cattolici ol¬ 
tranzisti e dalla Chiesa, .si 
sappia che le donne hanno 
raggiunto una posizione co¬ 
mune: « Vogliamo la legge 
per intero, ne mutilata né 
snaturata». Cosi l’avv. Ele¬ 
va Marinucci — che ieri ha 
introdotto la conferenza stam¬ 
pa a nome del Coordinamen¬ 
to nazionale per iapplicazin 
ne della 194 — ha condensa¬ 
to il significato dell’iniziati- 
t'a, sottoscritta da un arco 
vastissimo di forze politiche 
e sociali a Roma, ma già con 
un carattere nazionale. 

L'elenco delie firme è lungo 
e significativo: UDÌ, MLD, 
collettivo COM-Nuovi tempi. 
Coordinamento nazionale don¬ 
ne dei Cristiani per il socia¬ 
lismo. redazioni delle riviste 
e delle radio delle donne 


Una lettera in cui si incontrano 
partiti e movimenti - « Vogliamo 
la legge né mutilata né snaturata » 


(Effe. Noi donne. DWF; Noi 
voi loro donna. Si dice don¬ 
na, Radio Lilith. Radio blu). 
E insieme ci sono le donne 
dei parivi: PCI. PSI. PSDl. 
PDUP, PRl. PLI. AILS. E 
ancora, i circoli culturali El 
sa Bergamaschi e Rosa Lu- 
xemburg, il -iTribunale S 
marzo », l'ufficio lavoratrici 
della CGIL, l'ufficio problemi 
femminili dell’UIL. il Coor¬ 
dinamento delle assemblee 
dei consultori di Roma, altri 
collettivi. 

« Pur provenendo da sto¬ 
ria. da concezioni e da espe¬ 
rienze di lotta diverse — co 
si si rivolgono ai giudici del¬ 
la Corte costituzionale — tut¬ 
te assieme riteniamo impen¬ 
sabile tornare indietro rispet¬ 
to alle garanzie minime e oÌ 
diritti che questa legge ci as¬ 
sicura. Abbiamo lottato per 
anni per far emergere ed im¬ 
porre a livello di grande prò 
blema sociale il dramma del¬ 
l'aborto vissuto nella solitu¬ 
dine, nella vergogna e nella 
paura da milioni di noi. Sia¬ 
mo tuttora impegnate a bat¬ 


terci per ottenere l'applica¬ 
zione di questa legge, soprat¬ 
tutto per ottenere una legi¬ 
slazione sociale e una seria 
campagna di informazione 
contraccettiva, perché vo¬ 
gliamo essere liberate dal do¬ 
ver ricorrere alla dolorosa 
scelta dell’interruzione della 
gravidanza >. 

<1 Se questa legge .sarà mu¬ 
tilata e snaturata — dicono 
allora tutte insieme ai giudi¬ 
ci costituzionali — le donne 
.saranno costrette a tornare 
all’aborto clandestino. Dalla 
vostra decisione — ammoni¬ 
scono — dipende se le donne 
potranno restare nella legali¬ 
tà. Nessuna legge penale, in¬ 
fatti. ha impedito alle donne 
di abortire. Nemmeno il ri¬ 
schio. tragicamente frequen¬ 
te, di perdere la vita ». 

Lo afferma già il messag¬ 
gio, e lo ribadiscono via Dia 
gli interventi alla conferenza 
stampa, che la difesa della 
legge — al di là del giudizio 
diverso sui suoi articoli e 
sulla sua applicazione, al di 
là del diverso impegno di lot¬ 


ta messo in campo — oggi si 
identifica con la volontà co¬ 
mune di ridurre gli spazi del¬ 
l'aborto clandestino e, in pro¬ 
spettiva. di ridurre sempre 
più il ricorso stesso all’abor¬ 
to. Da questo punto di vista, 
se non si bara, la posizione 
delle donne è inattaccabile. 
Duecentomila aborti nelle 
strutture pubbliche, da quan¬ 
do la legge è .stata varata; 
ogni anno circa il 30 per cen¬ 
to degli interventi (anche se¬ 
condo le valutazioni del mi¬ 
nistero) è sottratto al merca¬ 
to clandestino, il resto tut¬ 
tavia vi resta ancora. 

E’ di questa realtà umana, 
di que.ste sofferenze nascoste, 
che si deve tener conto, .sot¬ 
tolineano tutte, in polemica 
con le posizioni assunte dalla 
Chiesa e in particolare con 
l’azione degli oltranzisti cat¬ 
tolici (e in dura polemica con 
le iniziative per il referen¬ 
dum. anche quella dei radi¬ 
cali che di fatto li allinea agli 
oltranzisti cattolici). Eerché 
l'ipocrisia di voler ricacciare 
nel silenzio un fenomeno co.si 
drammatico’.^ Perché porre 
l’accento solo sul diritto alla 
vita del nascituro — dice Lu¬ 
cia Corba, di COM-Nuovi 
tempi — e dimenticare il di¬ 
ritto alla vita della madre'.^ 
Bisogna dirlo al mondo cat¬ 
tolico. che l’offensiva contro 
la legge non risparmia una 
vita, ma respinge l’aborto 
nella clandestinità, e annulla 
le responsabilità sociali, af¬ 
ferma Pasqualina Napolita¬ 
no. per le donne comuniste, 
romane. 

Respingerlo nella clandesti¬ 
nità — incalza Anita Pasqua¬ 
li. della segreteria nazionale 
dell’UDI — porta le donne 
a soffrire e a morire, e sep¬ 


pellisce nello sles.so tempo il 
grande obiettivo di sconfig¬ 
gere l’aborto. Se torna indie¬ 
tro la legge, torna indietro 
la prevenzione, afferma un’al¬ 
tra voce. E la rappresentan¬ 
te liberale. Costanza Pera, 
mette in guardia: una sen¬ 
tenza che annullasse il signi¬ 
ficato della legge sarebbe un 
segno di scollamento tra le 
iJituzioni e le donne. Per 
questo « è importante che 
tutte insieme oggi ci rivol¬ 
giamo alla Corte costituzio¬ 
nale, non per esercitare pres¬ 
sioni indebite, ma per ricor¬ 
dare le esigenze di metà del 
paese ». Se le donne indivi¬ 
dualmente invieranno a loro 
volta messaggi, telegrammi, 
non faranno che rafforzare 
que.sta spinta. 

Nella conferenza stampa si 
affrontano molli temi. Viene 
ribadito il valore fondameli 
tale degli articoli 4 e 5. per 
la autodeterminazione della 
donna, ma anche quello — il 
12 — che lascia * un’uscita 
di sicurezza » — dice l’onore¬ 
vole Maria Magnani Noj/a, 
portando l’adesione nazionale 
del PSI all’iniziativa — alle 
minorenni. Si parla appunto 
delle minorenni, e dell’obie¬ 
zione di coscienza, due punti 
non risolti nella legge, ma 
si è d’accordo — e non è una 
rinuncia, ma una valutazione 
realistica — che in questo 
momento, in questa situazio¬ 
ne politica è prioritaria la 
battaglia per la difesa del 
provvedimento, per la sua ap¬ 
plicazione in ogni aspetto, so¬ 
prattutto quello della preven¬ 
zione (battaglia, quindi, an¬ 
che per i consultori). 

I. m. 


Uomini-radar in agitazione: 
a rilento il traffico aereo 

Verrà attuata la «rigorosa osservanza» delle norme internazionali - I motivi 
della protesta - Iniziativa PCI per evitare nuovi disagi - Sciopero aU’Alitalia 


ROMA —- Da oggi il Irarfico aereo .subirà dei ritardi: i con¬ 
trollori di volo e gli a.ssistenti attueranno, infatti, la « rigorosa 
osservanza s delle norme internazionali, relative ai tempi di 
separazione dei velivoli in decollo e Ì 2 i atterraggio. Se noii 
.si verificheranno avarie negli impianti a terra, tali ritardi 
dovrebbero e.ssere oggi limitati a poclù minuti. Si avrà tut¬ 
tavia un progressivo ingolfamento del traffico aereo, che potrà 
sfociare, nel giro di qualche giorno, nella cancella/ione di 
numero.si voli. 

Intanto t ambienti qualificati > (leggi stato maggiore) del- 
r.Aenaiaut^ca militare — dalla quale il servizio di assistenza 
al volo ancora dipende — lianno fatto sapere che » i ritardi 
ingiustificati terranno perseguiti a termine di Codice penale 
7nili(are », e che giudicano con < severità » l’agitazione, rite¬ 
nuta « intcmpesiiva », in (luanto il ministro della Difesa, Sarti. 
« .si è impegnato a chiedere il '2.5 febbraio ai capi gruppo 
parlamentari, di affrontare con urgenza la discussione sul 
discpiio di legge delega per la riforma dell’as.sistenza al volo >. 

Per evitare- nuove difficoltà e disagio agli utenti (un’altra 
minaccia alla regolarità del traffico aereo deriva dallo scio¬ 
pero, proclamato dal « Comitato di lotta » degli assistenti di 
volo dell’Alitalia. dalle 8 alle 20 di oggi) i gruppi del PCI 
delle commissioni Trasporti e Difesa della Camera hanno com¬ 
piuto un passo presso i due relatori del citato disegno 
di legge (Tassone e Morazzoni) e i presidenti delle due com¬ 
missioni. Marzotto Caotorta e Caiati. affinché siano convocati 
immediatamente i sindacati unitari e il Coordinamento dei con¬ 
trollori. per un esame della situazione che si è determinata 
su tutti gli aeroporti italiani, a causa della nuova agitazione 

1 comunisti hanno inoltre ribadito la necessità che il disegno 
di legge delega del governo per la riforma del servizio, non 
contraddica le giuste richieste dei sindacati, in materia di 
diritto di sciopero, e il voto del Parlamento sul superarnento 
dei procedimenti giudiziari adottati da alcune Procure militari, 
in relazione alla agitazione per la civilizzazione dell’assistenza 
al volo. 


Elezioni dei 
magistrati : 
avanza la 
lista di MD 

ROMA — Avanza « Magistra¬ 
tura democratica ». indie¬ 
treggia la lista di « Unità 
per la costituzione ». in lieve 
progre.sso la lista di «Magi¬ 
stratura indipendente»: que 
ste le indicazioni dei voto 
lier reiezione del comitato 
direttivo centrale dell’asso¬ 
ciazione nazionale dei magi¬ 
strati che si è .svolto in tutta 
Italia nei giorni scorsi. Lo 
.spoglio delle schede non è 
ancora terminato (mancano 
i risultati di soli tre col¬ 
legi) ma è già possibile sta¬ 
bilire la ripartizione dei seggi 
fra le tre liste: il gruppo 
« Unità per la costituzione ». 
nata dalla fusione dei gruppi 
Impegno costituzionale e 
Terzo potere ha ottenuto in 
totale 1941 voti pari al 42.4'';, 
(15 seggi), « Magustratura in¬ 
dipendente » ha raccolto 1926 
voti pari al 32,3V del totale 
(15 seggi), infine «Magistra¬ 
tura democratica ». la corren¬ 
te più a sinistra dei magistra¬ 
ti ha ottenuto 697 voti pari 
al 15,3ri del totale (6 seggi, 
uno in più). 


Martedì 
le edicole 
rimangono 
chiuse 

ROMA — Martedì 26 le edi¬ 
cole resteranno chiuse per 
tutta la giornata su tutto il 
territorio nazionale. La de¬ 
cisione è stata presa dalla 
Federazione giornalai la qua¬ 
le preci-sa che questa prima 
iniziativa di lotta è stata de¬ 
cisa per contestare il decre¬ 
to legge suH’editoria che 
« ignora i gravi problemi pre¬ 
senti nel settore», il provve¬ 
dimento del governo — si 
legge in un comunicato — 
« esclude ogni norma rego- 
lamentatrice in materia di 
ristrutturazione della rete di 
vendita e di distribuzione già 
prevista invece dalla propo¬ 
sta di legge 377 in discussio¬ 
ne al Parlamento». 

« Pur consapevoli dei disa¬ 
gi che tale iniziativa arre¬ 
cherà alla cittadinanza — 
conclude la nota — ma di 
fronte al comportamento del 
governo, che mortifica il loro 
lavoro, i giornalai si riserva¬ 
no ulteriori forme di lotta 
finché non saranno assicu¬ 
rate soluzioni positive ». 


Cominciato ieri a Salerno il processo per stupro 

Dieci anni di paura nel racconto 
della giovane violentata dal padre 

Grande emozione neH’aiiIa affollata da centinaia di donne — Hanno deposto la matrigna, i fra¬ 
telli, un poliziotto e gli agenti della polizia femminile — Il dibattimento riprende stamattina 


Proposte per la « Bucalossì » MUNICIPIO DI RIMIMI 

—-SEGRETERIA GENERALE 

Aree ediffìcabili : 
l'INU per ìndennìziì 
a prezzo agricolo 

Il problema reale è quello della li¬ 
mitazione dei costi delle abitazioni 


Dal nostro corrIsponcJente 

S.\LERNO — Ieri, dentro l’an¬ 
gusta aula della terza sezio¬ 
ne penale del tribunale di Sa¬ 
lerno affollata da circa 200 
donne, si è celebrata la pri¬ 
ma udienza di un processo 
per stupro: da una parte 
c’era R.B., 18 anni vittima 
per dieci anni delle violenze 
del padre e dall’altra, alla 
sbarra, lui. appunto .A.B. ma¬ 
novale, suo padre. 

R.B. ha raccontato ai giu¬ 
dici la sua storia: la violen¬ 
za iniziata quando aveva ap¬ 
pena 8 anni, le percosse, la 
continua costrizione in casa 
gli insulti, le minacce, i due 


Turchia: estesa 
la legge marziale 

ANKARA — Il parlamento 
turco in seduta a camere 
congiunte ha approvato ieri 
l’estensione della legge mar¬ 
ziale alle province di Smir¬ 
ne e di Hataye e la sua pro¬ 
roga per altri due mesi nelle 
altre 18 province dove già era 
in vigore. 


aborti a. cui fu costretta e. 
infine, il tentato suicidio.- 

E’ stato cosi, soprattutto per 
merito di R.B.. che questo 
processo — che continua e si 
conclude oggi — ha assunto 
subito un preciso significato di 
emancipazione. Anche la Cor¬ 
te. questa volta, sembra se 
ne sia resa conto nonostante 
'abbia, in disaccordo con il 
PM Russo, rigettato la costi¬ 
tuzione di Parte Civile pre¬ 
sentata dal movimento delle 
donne. 

L’interrogatorio del padre 
di R.B.. è stato il primo atto. 
Molta ipocrisia, un po’ di sce¬ 
neggiata. qualche lacrima per 
commuovere la Corte e tante 
falsità: così .A.B. ha cercato 
di rintuzzare l’accusa di vio¬ 
lenza carnale e di atti di libi¬ 
dine. 

Tutt’altro atteggiamento, 
composto e di grande dignità, 
ha avuto — invece — la figlia: 
il suo racconto, controllato, 
emozionato ma preciso e in 
qualcne tratto addirittura 
« gridato ». ha finito per es¬ 
sere l’atto dì accusa più 
schiacciante verso il suo pa¬ 
dre-violentatore. L'emozione, 
tra chi Tascoltava. è stata 
tanta; la sua forza, soprat¬ 
tutto quando ha raccontato 
dei due aborti ed ha denun¬ 


ciato il nome della mamma¬ 
na che aveva operato il pri¬ 
mo, ha scosso le donne pre¬ 
senti e la stessa Corte. 

Poi. prima di decidere l’or¬ 
dine dei lavori, e di conse¬ 
guenza. prima di rimandare 
il processo alla mattinata di 
oggi c’e stata la lunga sfilala 
dei testimoni. Hanno deposto 
i fratelli di R.B., anche loro 
vittime, come la matrigna — 
che tra l’altro ha chiesto la 
seocirazione — dei pestaggi e 
della violenza del genitore. 
Un poliziotto che trovata R.B. 
nella stazione di Battipaglia, 
le consigliò di recarsi a de¬ 
nunciare quanto le era suc¬ 
cesso alla polizia femminile. 
E' stata poi la volta della 
\icina di casa, delle funzio¬ 
narle della polizia femminile 
<xl infine della donna che og¬ 
gi la ospita. Proprio lei ha 
potuto testimoniare la morali¬ 
tà di R.B.. il suo travaglio. 
Gli interventi della difesa di 
.A.B. e della Parte Civile (le 
avr-ocatesse Tina Lagostena 
Bassi. Licia Cicchiello e .Al¬ 
fonsina Laudi) non potranno, 
stamane, né aggiungere né 
togliere nulla alla forza, alla 
chiarezza.'alla lucidità delle 
co5e e dei fatti raccontati da 
R.B. 

Fabrizio Feo 


Un vigilante a Foggia - - 

Ucciso dalla figlia: 
tentava di violentarla 

FOGGIA — Ad ammazzare l’altra notte il vigilante Mario 
Piscarelli, 48 anni, con due colpi di pistola a tamburo 
calibro 22. è stata la figlia poco meno che diciottenne. 
Isabella Francesca, studentessa del quarto anno presso 
l'istituto d'arte della città. La ragazza, arrestata in casa 
di alcuni familiari due ore dopo il delitto, ha reso piena 
confessione nella tarda serata di martedì. 

«Non ce l’ho fatta più. Ero stanca di subire le sue 
attenzioni libidinose. Mi insidiava continuamente con ogni 
pretesto...», questa è stata la dichiarazione-confessione che 
la giovane ha reso alla polizia e al procuratore. La decisione 
deve essere maturata aU’impro\'viso nella mente evidente¬ 
mente sconvolta di Isabella per le continue « attenzioni » 
paterne. 

Martedì sera, erano da poco passate le 18, Mario Fiscarelll 
rientrava dal suo lavoro di vigilante presso la villa comunale. 
Salito in casa, in via Paolo Saggese. ha chiesto alla figlia 
di accompagnarlo nel box perché bisognava fare alcuni 
servizi. La ragazza evidentemente pensava già che_il padre 
le avrebbe rivolto le solite attenzioni e si era armata 
preventivamente di una rivoltella a tamburo, sottratta 
dal cassetto di un mobile. Scesi nel box. Isabella ha improv¬ 
visamente estratto l'arma e sparato due colpi alle spalle 
dell’uomo. 

La tragedia ha suscitato profonda emozione in tutto 
il quartiere, il vigilante nel 1962 era stato costretto ad 
emigrare In Germania. Qui ha incontrato Katharina Anita 
con la quale si è sposato. Con la moglie tedesca ha avuto 
due figli. Isabella di 18 e Marco di 17. La vita familiare 
non era delle più tranquille e dopo alcuni anni il Fiscarelll 
ha dovuto separarsi. Altri quattro figli sono nati da una 
successiva untone con una donna italiana. Maria Sciotti. 


ROMA — Gli indennizzi per 
l’esproprio dei.terreni edifi- 
cabili debbono èssere nùova- 
mente rapportati ai valori a- 
gricoli: altrimenti si torne¬ 
rebbe agli anni della specu¬ 
lazione selvaggia, prima del¬ 
le leggi di riforma. Questa la 
richiesta deU’INU. 

In attesa che venga reso 
pubblico il progetto governa¬ 
tivo, varato dal Consiglio del 
ministri, per tamponare la 
falla aperta dalla sentenza 
della Corte costituzionale, 
che ha dichiarato illegittime 
alcune norme della « Bucalos- 
si » e della legge sulla casa 
(865 del 1971), nel corso di un 
dibattito a Palazzo Braschi 
a Roma. l’INU ha presenta¬ 
to le proposte che si stanno 
elaborando assieme a CGIL, 
CISL, UIL. Confagricoltori. 
Sunia, Federazioni dei co¬ 
struttori e dei metalmecca¬ 
nici, Lega cooperative e dei 
poteri locali. 

Secondo l’INU, la sentenza 
non può essere sottovalutata 
e ì problemi che essa pone 
vanno risoUL coordinando 
tra di loro i vari provvedi¬ 
menti legislativi del settore, 
per evitare sperequazioni 

Le proposte dell’INU Illu¬ 
strate dal prof. Mario Ghio 
prevedono: la riserva pub¬ 
blica del diritto di traslor- 
mazione del territorio (gli 
enti locali sono gli unici che 
possono decidere in che mo¬ 
do utilizzare il territorio); la 
concessione che preveda 11 


convenzionamento generaliz¬ 
zato con il conseguente hii- 
pegno da parte dei privati di 
oneri di urbanizzazione e 
« oneri dì comportamento » 
(limitazioni precise all’uso 
del costruendo e del costrui¬ 
to attraverso un sistema di 
vincoli sia per la vendita che 
per l’affitto); l’estensione 
dell’equo canone a tutto U 
terziario (uffici, botteghe ar¬ 
tigiane. negozi); l'introduzio¬ 
ne dell’equo prezzo di com¬ 
pravendita (che deve esse¬ 
re rapportato ai valori di e- 
quo canone). 

E’ stato sottolineato che il 
giudizio della Corte circa il 
« giusto ristorno » da garanti¬ 
re ai proprietari delle aree 
non trova fondamento viste 
le elevate indennità di espro¬ 
prio possibili con la legge 
10 e che caso mai il proble¬ 
ma è quello di una lievitazio¬ 
ne dei costi delle case. 

Anche in relazione alla 
sentenza della Corte di cas¬ 
sazione relativa al quartie¬ 
re Coppedè a Roma, che non 
ritiene perseguibili penal¬ 
mente i proprietari che con¬ 
sentono cambi di destinazio¬ 
ne (da abitazione a uffici). 
riNU ha denunciato che si 
stanno mettendo in discus¬ 
sione 1 cardini della pianifi¬ 
cazione e che la risposta da 
dare debba essere — a mag¬ 
gior ragione — globale, rive¬ 
dendo il complesso delle nor¬ 
me che hanno implicazioni 
con il settore 


SEGRETERIA GENERALE 

Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l’aggiudicazione dei lavori di: 

1) Costruzione di parcheggio e Parco in zona Ponterotto 
Importo a base d’asta L. 65.000.0(X>. 

2) Costruzione di pavimentazione in conglomerato bitu¬ 
minoso e sistemazione delle vie delle Cascine e del Rive. 
Importo a base d’asta L. 53.167.000. 

3) Segnaletica stradale orizzontale - Manutenzione an¬ 
no 1980. 

Importo a base d’asta L. 25,685.000. 

4) Lavori di straordinaria manutenzione di varie stra¬ 
de comimall bitumate, mediante la formazione di tap¬ 
peti di usura in conglomerato bituminoso. 

Importo a base d’asta L. 95.500.000. 

5) Lavori di costruzione del VL gruppo di colombari di 
S. Lorenzo a Monte. 

Importo a base d’asta L. 35.200.000. . 

Per l’aggiudicazione si procederà • nel modo Indicato 
dall’art. l/a della legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare, con domanda in carta bollata indirizzata a que¬ 
sto Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Rimini, li 13 febbraio 1980. 

IL SINDACO Zeno Zaffagnini 


Fine settimana a 

SOFIA 


PARTENZA: 25 aprile 

DURATA; 4 giorni 

TRASPORTI: voli di 
linea 

ITINERARIO: Roma, 
Sofia, Roma 


Il programma prevede la 
sistemazione in alberghi di 
prima categoria e lusso 
(classificazione locale) con 
trattamento di pensione 
completa. Visita della cit¬ 
tà. escursione alla monta¬ 
gna Vitocha e al Monaste¬ 
ro di Rila. Cena in un lo¬ 
cale tipico. 



Ferrovie al collasso, si debbono salvare / 2 


Senza il suo fusibile 


il «Caimano» si ferma 


ROMA — Il ministro Preti 
qualche tempo addietro nel 
corso di una trasmissione te¬ 
levisiva, « Grand’Italia », se 
non andiamo errati, assicu¬ 
rò che i ritardi dei treni non 
erano poi tanto clamorosL 
In fondo il « ritardo medio » 
ima che significa?) — disse 
— è di appena 15-20 minuti. 
Non sapeva e non sa, forse, 
il ministro che l'efficienza di 
un'azienda ferroviaria si mi¬ 
sura, fra l'altro, in tutto il 
mondo in base alla regolari¬ 
tà del servizio e alla puntua¬ 
lità dei treni, regolata dal 
cronometro? E poi, aggiun¬ 
geva Preti, rivolto a milioni 
di telespettatori se ritardi ci 
sono non prendetevela con 
l'azienda. La colpa è degli 
scioperi, delle manifestazio¬ 
ni che bloccano i binari, dei 
pendolari che spes-^o, per 
protesta, invadono la linea 
ferroviaria. A parie ogni al¬ 
tra considerazione non è ve¬ 
nuto in mente a Preti che 
almeno per quanto riguarda 
I pendolari se protestano una 
ragione ci deve pur essere e 
che la principale consiste 
proprio nei ritardi ormai 
cronici dei treni locali oltre 
che nella scomodità dei viag¬ 


gi di lavoratori e studenti? 

Vediamo come stanno le 
cose. A Roma Termini il ri¬ 
tardo medio di ogni treno è 
di 17 minuti. Ma non aU’ar- 
rivo. bensì alla partenza, il 
che significa che spesso al¬ 
la stazione di destinazione 
può giungere non con minu¬ 
ti, ma con ore di ritardo. 
C'è un treno internazionale 
— lo abbiamo potuto costa¬ 
tare personalmente — che 
accumula quasi ogni giorno 
un ritardo naturalmente al¬ 
la partenza, di 20-60 minuti. 
E" il TEE 200 meglio noto co¬ 
me r« Italien Hoìland Ex- 
. press ». Il motivo? La diffi¬ 
coltà a formare il convoglio 
perchè le carrozze da utiliz¬ 
zare sono, nel frattempo, ag¬ 
ganciate ad altri treni che... 
tardano ad arrivare. 

Le cause dei ritardi sono, 
naturalmente, molte, tutte 
quelle di una azienda che, 
non viene ristrutturata e 
riformata, non è più in gra¬ 
do di funzionare. Vanno dal¬ 
lo stato della rete, alla ca¬ 
renza e alla « vecchiaia » 
dei mezzi di trazione e del 
parco rarrozze, al mancato 
rinnovo tecnologico, alla ec¬ 


cessiva promiscuità dei mez 
ZI impiegati. 

Cerchiamo di spiegare le 
cose con alcuni esempi. Co¬ 
minciamo dai mezzi di tra¬ 
zione. Su 3971 locomotori e 
altri mezzi di traino il 33 
per cento ha oltre 40 anni 
di vita, il 15 per cento è sta¬ 
to costruito fra il 1940 e il 
1949 e solo il U per cento 
ha una data di nascita suc¬ 
cessiva ul 1970. Il locomoto¬ 
re base per la trazione ri¬ 
mane, comunque, rE646 che 
è del 1959. Ed ecco un pri¬ 
mo inconveniente. Da qual¬ 
cne tempo sono entrati in 
servizio, su diverse linee lo¬ 
cali, vagoni a piano ribassa¬ 
to. in leghe leggere, per il 
trasporto pendolari. A trai¬ 
narli. sono appunto i vecchi 
E646 che, nonostante una 
serie di aggiustamenti tec¬ 
nici dovuti alla abilità pro¬ 
fessionale e alTinventiva de¬ 
gli operai delle officine di 
riparazione, continuano ad 
essere lenti, di limitata « ri¬ 
presa ■ 

Veniamo ai locomotori del¬ 
l'ultima generazione. La 
a Tartaruga ». E? potente, ve¬ 
loce. affidabile. &è un gros¬ 
so difetto: ne tono stati co¬ 



struiti tre tipi diversi e fin 
qui poco mate. Il guaio i 
che anche tutte le parti, 
elettriche e meccaniche, che 
avrebbero potuto essere stan¬ 
dardizzate, differiscono da 
tipo a tipo con quel che ne 
consegue al momento delle 
riparazioni. Ma il colmo si 
tocca con il « Caimano ». Il 
suo «tallone d’Achille» è 
un fusìbile. Ha la stessa fun¬ 
zione di tutti gli altri fusi¬ 
bili installati sugli altri loco¬ 
motori. Solo che è diverso 
per dimensioni e formo è 
insomma, «esclusivo» e se si 
brucia son guai. Nessun al¬ 
tro fusibile può essere utiliz¬ 
zato e se il « suo » non ce 
Tha, il « Caimano » si ferma. 


E non i cosa di poco con¬ 
to se si ha presente che or¬ 
mai Q numero dei locomoto¬ 
ri in riparazione è di regola 
superiore a quelli di riserva 

Abbiamo detto dello stato 
della rete ferroviaria. In una 
relazione della direzione del¬ 
le FS si legge fra Valtro che 
«le linee, come caratteristi¬ 
che di tracciato e come 
strutture del corpo stradale 
sono prevalentemente quelle 
del secolo scorso». Non de¬ 
ve sorprendere, quindi, che 
il disastro incomba ^rma- 
nentemente su quasi ogni 
chilometro del tracciato. 

Il 15 aprile del 1978. come 
tutti ricordiamo, fu forse il 
giorno più nero per le fer¬ 


rovie. Sulla Fìrenze-Bologna, 
alTuscita da una galleria il 
rapido Venezia-Roma trovò 
la linea invasa da una fra¬ 
na e deragliò. Nel disastro 
perirono 47 persone, decine 
e decine di altre rimasero 
ferite. Si parlò anche in que¬ 
sta occasione di fatalità, di 
imprevedibile disastro natu¬ 
rale. La realtà era ed è ben 
diversa. Lo conferma la 
a mappa dei punti di perico¬ 
lo». precisa e dettagliata, 
realizzata due anni fa dal 
Servizio lavori e costruzioni 
delle FS su esplicita richie¬ 
sta detta commissione Tra¬ 
sporti detta Camera. Non è 
qui U caso di entrare nei 
dettagli, di indicare uno per 
uno I punti di pericolo dis¬ 
seminati lungo gli óltre 16 
mila chilometri di rete 
Ci limiteremo a dire che 
per i primi interventi d’ur¬ 
genza e Teliminazione dei 
maggiori e più imminenti pe¬ 
ncoli la spesa prevista ascen¬ 
de ad oltre seimila miliardi 
/valore 1978) cosi ripartiti: 
movimenti franosi 50. pen¬ 
dici instabili 130, piattafoi- 
me (massicciate) instabili 
90, caduta massi 70, caduta 
flavine 10. difesa lungo le 
coste marittime e fluviali 
(complessivamente circa mil¬ 
le chilometri di linea in par¬ 
ticolare per i compartimen¬ 
ti di Genova, Ancona. Napo¬ 
li. Reggio Calabria e Paler¬ 
mo) 330 miliardi, per la mo¬ 
dificazione degli alvei e del 
regime dei corsi d’acqua at¬ 
traversati 170. per consoli¬ 
damento dei terreni 190. ri¬ 
facimento manufatti vetusti 
(esclusi i ponti) 240, per T 
eliminazione completa dei 
passaggi a livello 2.750 mi- 
Hardt 


Quello dei passaggi a li¬ 
vello è sicuramente uno dei 
problemi più seri. Recenti 
incidenti, ultimo quello sul¬ 
la Circumvesuviana dette 
scorse settimane, ne sono 
la conferma più drammati¬ 
ca. Nel periodo '72-76 (per 
rifarci ad uno studio delle 
FS) su 162 persone morte 
in incidenti connessi con 
la circolazione dei treni, le 
vittime ai passaggi a livel¬ 
lo sono state 112. Dal '61 al 
TI sono stati eliminati 3.44S 
passaggi a livello, ne ri¬ 
mangono ancora 12850, in 
media uno ogni 1280 metri 
di linea ferrata. 

La « mappa dei punti di 
pericolo » ora c'è, ma ri¬ 
mane un grosso rischio che 
per il governo e il ministro 
dei Trasporti con essa si 
sia esaurito un « obbligo ri¬ 
tuale » e le cose finiscano 
con il rimanere come pri¬ 
ma. anzi aggravarsi. Nel pia¬ 
no di investimenti recente¬ 
mente approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri è prevista 
una prima spesa di circa 
duemila miliardi in 5 anni 
E" già qualcosa, ma non ba¬ 
sta Il maltempi che ha in 
vestilo a fine d'anno quasi 
tutto il paese ha messo a nu¬ 
do la gravità della situazione 
lungo tutta la rete e la ne¬ 
cessità di intervenire subi¬ 
to e massicciamente su tut¬ 
to il fronte. E se qualche 
disastro ancora dovesse ac¬ 
cadere (facciamo tutti gli 
scongiuri di rito) non si 
venga di nuovo a parlare 
di calamità inevitabili, di 
fatalità. No. E' solo colpe 
vole inerzia e con respon¬ 
sabilità precise. 

Ilio Gioffredi 


OVVISI economici 


OFFERTE IMPIEGO 

CERCHIAMO ambosessi di adde¬ 
strare come PERFORATRICI OPE¬ 
RATORI PR(3GRAMMATORl IBM. 
Prescniersi IBS. Premio quaiità Re¬ 
gione Emilia Romagna. Bo ogna: 
Vìa.e P;ctrametlara 35. 536 433: 
Modena; P;«zza Manzoni 4 4, 
390-027; Regg o E.: V'a c IV No¬ 
vembre 8. 49 713: Parma: Via 
Co leg o Nobili 4. 25.674. 


UNITÀ VACANZE 

20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tei. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 

Via dei Taurini n. 19 

Telefono (06) 49.50.141 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


VACANZE LIETE 

950 APPARTAMENTI tr.ode.-namcn- 
te arredati Riviera Adriatica: Nu- 
mana - Portoverde - Riccione - 
Rimini - Cesemt.co - Sottomarina 
- Alpi p emontesi. Moltissime oc- 
cas'onì da 170.000 mensili. Te'e- 
fono 0541 '84500. 
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Rinviata la riunione con il ministro del Bilancio 


Riserve delle Regioni 
sulla localizzazione 
degli impianti nucleari 

L'esame della «carta dei siti» proposta dai CNEN - Ordinata la 
sospensione a Montalto • Dichiarazione del compagno Massolo 


ROMA — \'uovi problemi 
nelle Regioni, per la localiz¬ 
zazione delle centrali nuclea¬ 
ri. Un gruppo di esse, gui¬ 
date dalla Lombardia, lia 
chiesto al ministro del Bilan¬ 
cio. .Andreatta, un rinvio del¬ 
ia riunione (che si sarebbe 
dovuta tenere osgi> per di¬ 
scutere la situazione delle 
aree individuate dal CNEN 
come possibili sedi di impian¬ 
ti nucleari. Il CNE.N aveva 
presentato tempo addietro al¬ 
le Regioni una carta dei 
siti >. comprendente una qua¬ 
rantina di zone da sottoporre 
a successiva \erifica e pro- 
gre.ssiva esclusione. Di fron- 


Deputato de 
arrestato per 
un crack 
a Napoli 

NAPOLI — L’onorevole Ste¬ 
fano Riccio, democristiano, 
presidente dal febbraio 1977 
del consorzio del porto di Na¬ 
poli, si è costituito ieri al car¬ 
cere di Poggioreale dove è sta¬ 
to arrestato. 

Il Riccio era colpito da un 
ordine di cattura emesso dal¬ 
la procura della Repubblica, 
in relazione al crack della 
compagnia assicuratrice Lloyd 
Centauro della quale era sta¬ 
to presidente. 


te a tutti i casi in cui non è 
stato raggiunto un accordo 
tra gli amministratori locali, 
molti dei quali anzi si op¬ 
pongono airinstallazione di 
centrali, le Regioni però han¬ 
no ritenuto di dover chiede¬ 
re una proroga. 

Intanto, il sindaco di Mon¬ 
talto di Ca.stro ha stabilito 
la sospensione dei lavori della 
cciitrale, con un’ordinanza 
emessa nei giorni scorsi, .\1- 
la base della decisione, vi 
sarebbe la violazione da par¬ 
te dell’ENEL della convenzio¬ 
ne stipulata tra l’ente elettri¬ 
co e il Comune di Montalto. 
prima die fossero iniziati i la¬ 
vori di costruzione deH’im- 
pianto, oltre che una mancan¬ 
za di garanzie per la salute 
e la sicurezza della popola¬ 
zione. Secondo quanto .si ap¬ 
prende. l’ordinanza del sin¬ 
daco era stata preceduta da 
una delibera del Consiglio co¬ 
munale, adottata quasi aU’u- 
nauimità, dopo lai ampio di¬ 
battito. 

Il segretario della Federa¬ 
zione del PCI di \'iterbo, Ore¬ 
ste Massolo, ha così commen¬ 
tato la decisione: « La posi¬ 
zione del Comune di Montalto 
non sorprende. L’esasperazio¬ 
ne aveva toccato punte assai 
alte. La sensazione genera¬ 
le è quella di essere ignorati. 
Il governo non ha tenuto in 
nessun conto le pre.se di po¬ 
sizione venute dalla Regione. 


dalla Provincia di Viterbo e 
dal CMmune di Montalto dopo 
rincldente di Harrisburg. II 
Comune poi è stato tenuto al¬ 
l’oscuro dei programmi del- 
l’EMEL e in questo modo non 
può essere esercitato nessum 
controllo suU’andamento dei 
lavori. Solleva anche dubbi 
il modo con cui si procede 
agli appalti da parte del- 
l’E.NEL. ». 

.Ma torniamo brevemente al 
problemi che riguardano l’o- 
rientamento delle Regioni. 
Quella del Piemonte ha fatto 
sapere (anche se il parere 
non è stato ancora formulato 
uff'cialmcnte) che non vi so¬ 
no le condizioni sul proprio 
territoriii per la costruzione 
di nuove ctvitrali. Secondo la 

carta dei siti -• del CNEN. 
il Piemonte dovrebbe acco¬ 
gliere ima centrale a Trino 
Vercellese o a Filippona. nel- 
TAlessandrino. 

.-Anche ia giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia ave¬ 
va espresso, a metà gennaio, 
la propria ferma contrarie¬ 
tà aU’ipolosi di installare im¬ 
pianti nucleari sul proprio 
territorio. Lo stesso vale per 
il Moli.se. il cui rifiuto è sta¬ 
to canfermato dal presidente 
della Regione. La posizione 
della Regione Puglia .sembra 
essere, invece, possibilista: 
mentre quella degli ammini¬ 
stratori lombardi è definita 

interlocutoria ». 



Condannati Alunni e la Ronconi 


TORINO — Otto anni a Corrado Alunni, cinque e mezzo a 
Susanna Ronconi (latitante), tre ciascuno a Pierluigi Zuf- 
fada, Attilio Casaletti. Paola Besuschio: questa la sentenza 
emessa Ieri, alle 13,20, dopo oltre tre ore di camera di con¬ 
siglio, dalla seconda Corte d'Assise di Torino. 

Alunni e la Ronconi sono stati riconosciuti colpevoli di 
partecipazione a banda armata, gli altri di organizzazione 
di banda armata. Nonostante ciò Zuffada, Casaietti e la 
Besuschio hanno avuto una pena minore, perché erano già 
stati condannati, in precedenti processi, per reati commessi 
nelle stesse circostanze prese In considerazione 

In apertura d'udienza gli imputati hanno fatto recapitare 
al presidente un comunicato di cinque fogli dattiloscritti, il 
secondo in questo processo, nel quale compare l'ennesima 
analisi ultra-schematica della realtà politica italiana. 

NELL.A FOTO: Corrado Alunni durante II processo 


Ieri mattina a Napoli sotto gli occhi del figlio 


Moglie di boss uccìsa in auto 
Sapeva tutto sulla fine del marito 

L'uomo era stato assassinato in cella nel carcere di Poggioreale — Carla 
Campi non ha fatto in tempo a impugnare la pistola che teneva nello stivale 


Dalla nostra redazione 
N.APOLI — L’hanno uccisa 
sotto gli occhi del figlio. L’al¬ 
lucinante e.secuzione mafiosa 
è avvenuta ieri mattina in un 
centro della provincia di Na- 
jxili, S. Antimo, proprio al 
confine con queila di Caserta. 

La vìttima è ima « donna di 
conseguenza ». moglie del 
boss Antonio Ciiomo. ucciso 
a Poggiorealo il 28 gennaio 
scorso. 

Carla Campi è stata assassi¬ 
nata intorno alle 8.30. Stava 
procedendo a bordo della 
propria auto quando è stata 
affiancata da una « 128 » ros¬ 
sa. Le due o tre persone a 
bordo hanno finto di chieder¬ 
le lina informazione. Appena 
la donna lia abbassato il fi¬ 
nestrino le hanno sparato 
due o tre colpi alla gola uc¬ 
cidendola aH'istante, jioi sono 
fuggiti facendo perdere le 
tracce. I colpi sono stati spa¬ 
rati con una pistola a tam¬ 
buro, forse di calibro 38. 

Nel .sedile posteriore della 
Fiat 131 Mirafiori beige della 
vìttima è rimasto il figlio .An¬ 
tonio. di poco più di un an¬ 
no. piangente. 

.A poco è senita a Carla 
Campi la pistola P. 38 con il 
colpo in canna che la donna 
aveva infilata nel gambale 
sinistro (in quello destro c'e¬ 
rano banconote per quattro 
milioni). 


La .moglie di .Antonio Curi 
mo doveva deporre proprio 
oggi davanti al sostituto pro¬ 
curatore Disa che si occupa 
tìeiromicìdio del marito. La 
donna aveva promesso più 
volte di vuotare il sacco in 
questa occasione. 

(Jiiesta particolare coinci¬ 
denza Ila fatto pensare im¬ 
mediatamente ad una e.secu- 
zione per evitare delazioni. 

Carla Campi c .Antonino 
Cuomo si erano sposati in 
carcere il 20 ago.sto dello 
scor.so anno. Fu un matrimo 
Ilio in piena regola con tanto 
di confetti e di champagne 
con Io sposo in frack e la 
sposa in bianco. Avevano già 
iin figlio. Elio appunto, nato 
da pochi mesi dopo l’arresto 
di .Antonio Cuomo avvenuto 
il 24 maggio del '78. 

Il rapporto fra i due era 
stato dei più tempestosi: .An¬ 
tonino l’aveva fatta addirittu¬ 
ra « gambizzare » per farle 
accettare una relazione che 
Carla non voleva. 

.A causa delle ferite riporta¬ 
te la donna zoppicava ed era 
costretta a portare dei gamba¬ 
li (dove riponeva denaro e 
pistola). Ma proprio questa 
tempestosità aveva reso il lo¬ 
ro rapporto molto stretto e 
la moglie di Cuomo era di¬ 
ventata il braccio destro del 


boss. Sopra di loro la figura 
del c super boss » Raffaele 
Cutolo. del quale Antonio 
Cuomo era il figlioccio, e 
al quale scriveva: ^ Tu sei 
l’uomo del destino » indican¬ 
do ammirazione ed affetto 
per questo suo pupillo, forse 
l’organizzatore della rocam¬ 
bolesca fuga del Cutolo dal 
manicomio di .Aversa nel * 
febbraio del '78. * 

I 

Ed è proprio Cutolo ad 
e.s.sere il « centro » della vi 
fenda. A Napoli, in questi ul¬ 
timi tre giorni, ci sono stati 
tre fatti di sangue. Lunedì 
venne gambizzato .Antonio 
Rizzi, un medico deH’Inam, 
medico legale per il tribunale 
neurologico: martedì è stata 
uccisa una guardia carceraria 
a Poggiomarino: ieri è stata 
usata una pistola a tamburo, 
calibro 38, la tecnica è stata, 
in tutti e tre gli episodi, la 
stessa, le vittime avevano 
avuto o avevano a che fare 
con il superboss. 

Il professor Rizzi, ferito al¬ 
le gambe, aveva stilato una 
perizia nella quale dichiarava 
sano di mente Cutolo (e 
quindi il suo ferimento po¬ 
trebbe essere una vendetta 
ed un invito a comportarsi 
meglio in futuro), la guardia 
carceraria Carotenuto lavora¬ 
va di massima nel reparto 
colloqui e quindi poteva ave¬ 


re sentito qualcosa di com¬ 
promettente, infine Carla 
Campi doveva stamane parla¬ 
re con il giudice che si occu¬ 
pava dell'omicidio del marito 
e se doveva parlare non po¬ 
teva che raccontare fatti e 
fornire testimonianze sulla 
banda Cutolo. 

L’uccisione della guardia 
Caroteniito è stata rivendica¬ 
ta ieri alle 12 da Prima Lì¬ 
nea con una telefonata a 
Paese Sera. Ma gli inquirenti 
danno poco peso a questa ri¬ 
vendicazione, tardiva e che 
potrebbe anche avere lo sco¬ 
po di deviare le indagini. 

Il centro quindi di tutte le 
indagini rimane il carcere di 
Poggioreale (dove il dottor 
Rizzi era pre.sente spesso per 
la sua attività medica, la 
guardia Carotenuto lavorava 
e dove è stato ucciso il mari¬ 
to di Carla Campi) e il boss 
Cutolo. 

Un nesso quello tra i tre 
episodi piuttosto labile, ma 
che trova numerosi punti di 
riscontro. 

C’è di certo che qualcosa 
sta avvenendo nella malavita 
napoletana (dieci i morti dal¬ 
l’inizio dell’anno) e come al 
solito alla violenza si è ri¬ 
sposto (su ordine di chi?) 
con efferatezza. 

Vito Faenza 


Il « postino » di Sindona 

Quel poveraccio 
di Rosario Spatola 


Dalla redazione 

P.ALERMO — Tempo di tas- 
■ se. Arriva con la pubblica¬ 
zione dei cosiddelti « ruoli 
JRPEF > (l'imposta sul red¬ 
dito delle per.sone fisiche) 
che. chiunque lo voglia, può 
andare a consultare. A Pa¬ 
lermo siamo andati a spul¬ 
ciare tra le S9.950 denunce, 
vinti da ununica curiosità, 
questa: sapere qual è il red¬ 
dito di un tale signor Rosario 
Spaiola, l'appaltatore coin- 
volto sino al collo, e per 
questa ragione finito in ga¬ 
lera, per la vicenda che ha 
come protagonista princi¬ 
pale il bancarottiere Miche¬ 
le Sindona. 

Francamente ce lo aspet¬ 
tavamo. Il signor Rosario 
Spatola risulta un poverac¬ 
cio. Al fisco ha dichiarato 
un reddito annuo di quasi 
S milioni. L'arrotondamento, 
per eccesso, è di lire 40.000. 
Né più né meno che il red¬ 
dito di un comune, sia det¬ 
to sema offesa, impiegato 
della pubblica amministra¬ 
zione. O impercettibilmente 
superiore. 

Ma c'è un piccolo parti¬ 
colare. Spatola non è un 
funzionario .statale. E' un 
co.struttore: le pratiche de¬ 
gli appalti pubblici che è 
riuscito ad aggiudicarsi so¬ 
no tante che il Comune di 
Palermo, non avendo dove 
tenerle, ha preferito archi¬ 
viarle negli uffici privati de¬ 
gli Spatola. Dunque Spatola 
è imprendbnre a tempo pie¬ 
no. salvo qualche parentesi. 
Xecessaria. del resto, per 


fare di tanto in tanto un 
rinfrancante salto in Ameri¬ 
co. nel New Jersey, a far 
visita al cugino John Gam- 
bino. boss di prima grandez¬ 
za nei traffici che odorano 
di mafia. Come il due ago¬ 
sto del '79 quando Sindona 
scomparve dall appartamen¬ 
to dell'Hotel Pierre. Lui era 
negli USA, coincidenza. Do¬ 
manda: possibile che a Ro- 
.sario Spatola, di professione 
appaltatore, il lavoro, se 
così sì vuole chiamare, si tra¬ 
duca in un guadagno mensi¬ 
le di appena 600.000 lire? E 
per giunta a Palermo dove, 
se di edilizia -i può anche 
morire .sotto una scarica di 
lupara, lo sanno anche i bam¬ 
bini che non è raro che ci 
si arricchisca? 

(.4 proposito: l'ex carret¬ 
tiere Francesco Vassallo, il 
quale, oltre nei volumi del- 
l'IRPEF. è comparso anche 
in quelli dell'antimafia, ha 
denunciato 133 milioni. Viva 
l'onestà!). Tant'è. I fratel¬ 
li Spatola conducono una vi¬ 
ta grama, Ricchi noi? >, 
chiedeva in tono di .sfida Ro- 
.sario poche ore prima d'es- 
sere arrestato a Palermo. 
E aggiungeva: « Ma doman¬ 
datelo alla Cassa di Rispar¬ 
mio che ci fa i pre.stiti! ». 
Quando mai è accaduto che 
un importante istituto di cre¬ 
dito tiri fuori danari con¬ 
tanti per dei poveracci? 
Le pos.sibilità sono due: o 
ha .shaoliato la banca o qual¬ 
cuno dice le bugie. E la vil¬ 
la alle pendici di Monrea¬ 
le? Qui vi ha passato le va¬ 
canze il cantante Tony Re- 



nis. Certe amicizie fanno 
male al portafoglio. 

E che dire degli altri viag¬ 
gi che, spensieratamente, 
compie Vincenzo Spatola, 
fratello di Rosario, in Sviz¬ 
zera? Vincenzo non figura 
neppure nelle denunce del 
fisco. E il danaro per i 
viaggi e le permanenze? Di¬ 
menticavamo: il ragazzo, di 
mestiere faceva il « posti¬ 
no ». una professione che fa 
macinare chilometri. Inter¬ 
rotta, però, a settembre, 
quando la polizia gli ha tro¬ 
vato in saccoccia una let¬ 
tera di Sindona. A questi 
imprenditori palermitani non 
gliene va bene una. La Fi¬ 
nanza, nei giorni .scorsi, ha 
scoperto decine di assegni 
che Rosario ha staccato in 
favore di strani personaggi. 
Ma lui dichiara al fisco uno 
stato di vera e propria in¬ 
digenza. Tanto valeva, alla 
fine, invece di fare il co¬ 
struttore. impiegarsi in una 
banca. Magari alla Banca 
Unione, di Sindona. 

s. ser. 


La drammatica sparatoria nel centro di Cagliari 

Non ero Moretti il terrorista 
in fuga ma uno studente romano 

E’ un simpatizzante di Autonomìa già conosciuto dalla polizìa - Con luì Emilia 
Lìbera - Partiti dalla capitale per prendere contatto con «Barbagia rossa» 


Dalla nostra redazione 

C.-\GLLARI — Non è Mario 
Moretti il terrorista sfuggito 
alla polizìa dopo la sp2U'ato- 
ria alla stazkiie. Da Roma 
giunge segnalazione che Emi¬ 
lia Libera. la giovane sicu¬ 
ramente identificata scompar¬ 
sa nel quartiere Marina, è 
partita dalla capitale in com¬ 
pagnia di uno studente di 24 
anni .Antonio Sai'asta i cui 
tratti somatici corrispondono 
a quelli deU'identikit diffuso 
dalla questura di Cagliari. 

La foto dello studente sarà 
distribuita a tutte le pattu¬ 
glie nel capoluogo e nell’Iso- 
Ja nel tentativo di rintrac¬ 
ciarlo. Savasta, nella capitale, 
dove abita in ria Attendolo 77. 
è conosciuto come un autono¬ 
mo. Ha anche qualche prece¬ 
dente giudiziario. 

Dove sono finiti i due pre¬ 
sunti terroristi? Sembra im¬ 
possibile che in quartieri co¬ 
me Marina e Stampace cosi 
facilmente controllabili per la 
loro scarsa estensione e per 
il basso numero degli abitan¬ 
ti. i ricercati siano potuti 
sfuggire alla polizia che con¬ 
tinua a perlustrare il centro 
storico casa per casa. 

Sino ad oggi, comunque, dei 
fuggiaschi non ri è traccia, 
e mille ipotesi si accavallano 
sulla loro identità e sul loro 
nascondiglio: c'è da\'vero una 
base terroristica nel cuore di 


Cagliari? Gli abitanti del cen¬ 
tro storico sono scettici su 
questa ipotesi. Per i più, la 
coppia è riuscita a filtrare 
tra le maglie del controllo 
di polizia, magari vestendosi 
in maschera e mescolandosi 
ad 1 % a delle tante bande che 
in occasione del carnevale a- 
vevano invaso la città. 

C’è chi dice di averli visti 
correre disperatamente da un 
portone all’altro della centra¬ 
le via Baylle, prima di scom¬ 
parire misteriosamente. 

Ha cosi preso corpo l’ipo¬ 
tesi che. oltre agli arrestati, 
un altro complice facesse par¬ 
te del gruppo. L’identità di 
questo personaggio non si sa. 
Sarebbe lui. comunque, la 
guida che ha consentito ai 
fuggiaschi di orientarsi nel 
dedalo di viuzze del centro 
storico. 

Questa ipotesi a\'valora la 
teoria del contatto tra il ter¬ 
rorismo nazionale e alcune 
frange estremiste locali. 

La versione trova conferma 
nelle dichiarazì<sii rese da 
due degli arrestati. Giulio 
Cazzaniga e Marco Pinna, i 
quali si sono qualificati co¬ 
me c prigionieri politici ». 
L’altro arrestato, Francesco 
Mario Mattu. era d’altronde 
noto da tempo come un espo¬ 
nente dei più esagitati del- 


Non si esclude, ed anzi ap¬ 
pare sempre più probabile, 
che la sparatoria della stazio¬ 
ne sia strettamente collegata 
ad altri episodi di delinquenza 
comune verificatisi di recente 
in Sardegna. In particolare, 
è esplicito il collegamento 
con il conflitto di « Sa lanna 
Bassa ». .Ancora una volta, 
si ripropone l’intreccio tra 
malavita e terrorismo, e .si 
identifica nel sequestro una 
delle principali vie di finan¬ 
ziamento dei gruppi eversivi. 

Molti fanno notare come 
un nipote di Carmelino Coc- 
cone (uno dei banditi cattura¬ 
ti a Sa lamia Bassa durante 
l’operazione condotta dal ca¬ 
pitano dei carabinieri Bari- 
sone) sia ritenuto un espo¬ 
nente di rilievo deirestremi- 
smo barbaricino. Pietro Coc- 
cone, questo è il suo nome, 
si è reso latitante e riene 
attivamente ricercalo. 

Sarebbe lui il corriere chs 
ha portato da Genova i vo- 
lantim delle Brigate rosse tro¬ 
vati nella tasca del bandito 
Francesco Maria Bitti. rima¬ 
sto ucciso ne] conflitto di 
Crune. 

Ma come si collega tutto 
questo con Tepisodio di piaz¬ 
za Matteotti a Cagliari? Co¬ 
sa venivano a fare ì terrori- 
stt continentali e barbaricini 


tato anche di essere affiliato 
a c Barbagia Rossa ». 


Molti danni alle abitazioni: una donna muore d'infarto 


Notte di panico per il terremoto a Cosenza 

Scosse oltre il sesto grado della Scala Mercalli - Colpiti il capoluogo e alcuni centri della pro\incia 


Dal nostro inviato 

COSENZA — La lunga notte 
di paura per Cosenza e la 
sua pronneia è cominciata 
alle 3.M di mercoledì: una 
scos.^a impro\vi>a. \iolenta, 
lunghissima (9 .secondi) se- 
triiita da un boato. Poi il si¬ 
lenzio per cinque intermina¬ 
bili minuti e alle 3.40 la se¬ 
conda scos.sa, più breve ma 
di eguale intensità. I palazzi 
della parte nuo\a della città 
sono stati letteralmente 
SCOS.SÌ, i lampadari e i mobili 
hanno ondeggiato, per noce 
secondi si è temuto il peggio, 
il crollo e la de^a.'tazione di 
una intera città di quasi 1.50 j 
mila abitanti. Per fortuna j 
non è andata co^i. | 

Il terremoto che ha colpito ! 
nella notte fra martedì e j 
mcrt'olcdi gran parte della 
proiiiKia di ro'fii/a. interes ; 
«andò Mifirattiitto il capolwo j 


I go. ha provocato solo enorme 
1 panico, danni alle abitazioni 
e una sola vittima, una an¬ 
ziana donna colpita da arre¬ 
sto cardiocircolatorio, dece¬ 
duta subito dopo il ricovero 
all’ospedale cirile. Si chiama¬ 
va eira Negroni. 78 anni, ori¬ 
ginaria di Grottaglie. in pro¬ 
vincia di Taranto, ed è stata 
colpita da infarto in casa dd- 
la sorella, nella frazione fra 
Roges del comune di Rende, 
a pochi chilometri da Cosen¬ 
za. Non sono invece ancora 
valutabili i danni alle abita¬ 
zioni. soprattutto nella parte 
vecchia di Cosenz-a e nei rio¬ 
ni di via Popilia e di San 
Vito e in numerosi altri 
centri che gravitano nell’hin- 
terland della città calabrese. 

Lo due .scosse sono state 
\ abitate dall’Osservatorio 
geofisico dell’Univer.sità della 
Calabria oltre il sesto grado 
della scala Mercalli ed è .sta 


to inoltre accertato che l’epi¬ 
centro del sisma, di carattere 
ondulatorio, è conipre.so in 
una zona fra i comuni di 
Rende e di Luzzi. I sismogra¬ 
fi del Centro — situati anche 
a Rossano e a Cassano, nella 


rottura della crosta ter- l annunciando più volte nuove 
restre superficiale che ha da- scosse e imitando la gente 
to origine ad un sisma di ad abbandonare le case, 
natura tettonica. .AI momento si registrano. 

La paura e il terrore l'han- solo dal capoluogo, ben 250 

no fatta però da padroni per segnalazioni di lesioni in case 

un’intera notte a Cosenza: 


pianura di Sibari — hanno } decine di migliaia di persone 

(80 mila. 100 mila), si sono 
riversate nelle strade e nelle 
piazze cercando rifugio nelle 
macchine e accendendo gran¬ 
di falò negli angoli delle 
.strade spazzate da un gelido 
vento di tramontana. Paurosi 
ingorghi hanno bloccato la 


infine registrato nella notte e 
nella mattinata di ieri alme¬ 
no altre sei scosse, di lieve 
entità e definite di assesta¬ 
mento. 

Il terremoto è stato a\-ver- 
tito anche in numerosi co¬ 
muni della prorincia di Ca¬ 
tanzaro. 

Un terremoto locale, in¬ 
somma. che gli studiosi del 
centro sismico deH'università 
della Calabria definiscono in 
ogni caso il più forte da 30 
anni a qiie.^ta parte nella re¬ 
gione e spiegabile essenzial¬ 
mente con l'asse.staniento del 
la falda della catena costiera 
Si è in sostanza verificata una 


circolazione per ore e ore. si ! che sorge nel comune di 


è passata la notte all’addiac¬ 
cio e fino a ieri mattina cen¬ 
tinaia e centinaia erano le 
famiglie ancora accampate 
per paura di nuove scosse. 
•Ad accentuare il clima di 


paura ha contribuito nelle j .struzioni ci .■^no stati a Mon- 
prinie ore di ieri una radio tallo e a Rende, 
locale che ha diffuso notizie —.i. .. •, . 

infondate ed allarmì.stiehe. i rilippO Voltri 


capoluogo sardo? Perde 
. _ . , (jell’attentato 

al capitano Barisone. mentre 
si fa luce l'ipotesi di una 
specie di convegno per sta¬ 
bilire iniziative e obiettivi co¬ 
muni. 

Sarebbe questo < iln salto 
di qualità » delTorganizzaziu- 
ne eversiva in Sardegna: 
dagli attentati dimostrativi 
contro caserme, impianti mi¬ 
litari. palazzi di giustizia, a- 
bitazioni di poliziotti e ma- 
I gistrati. macchine di militari 
* della X.ATO. si vorrebbe ora 
passare ad azioni più dram¬ 
maticamente specifiche. Vi è 
for.se un mutamento di rotta 
nella linea di c Barbagia Ros¬ 
sa ». noto come gruppo sepa¬ 
ratista? 

Stando ad alci'liii volantini 
diffusi dall’organizzazione pa¬ 
re di sì. « Barbagia Rossa > 
pretende, ora. di porsi in 
Sardegna come < punto di ri¬ 
ferimento politico e militare 
per accelerare il dibattito e 
l'unificazione con una propo¬ 
sta politica di ricomposizione 
attorno alla lìnea strategica 
della lotta armata per il co¬ 
muniSmo ». 

Un linguaggio, come si ve¬ 
de. che è lo stesso dei pnii 
cipali gruppi terroristici a 
diffusione nazionale. Sinora 
siamo nel campo delle ipote- 
-si. ma queste appaiono pur¬ 
troppo abbastanza fondate. 


e scuole, mentre dalla pro¬ 
vincia le segnalazioni più ur¬ 
genti vengono da Montalto 
Uffugo, Rende, Colico, Peda- 
ce. Marano Marchesato. Ca¬ 
stiglione Cosentino. Rose. 
Lappano, Mendicino. 

I>annì di una certa gravità 
si sono avuti pure nella stes¬ 
sa università della Calabria. 


Rende, al centro polifunzio¬ 
nale e alla facoltà di lettere 
mentre due palazzi adibiti a 
residenze degli studonti sono 
stali fatti sgomberare. .Alcuni 
crolli infine di vecchie co 


I 


g. p. 


A Piombino 
incendiata 
una sezione 
e picchiata 
una compagna 

PIOMBINO — Una sezione 
dei PCI di Piombino, si¬ 
tuala nel quartiere Salivo¬ 
li, è stata semidistrutta da 
un incendio appiccato da 
ignoti aggressori verso le 
13 di ieri. All'interno del¬ 
la sezione sì trovava, in 
quel momento, la compa¬ 
gna Paola Minelli, dì 19 
anni, che è stata ripetuta¬ 
mente colpita dagli aggres¬ 
sori (un giovane intorno . 
ai 20 anni e uno più anzia¬ 
no, di circa 50 anni) ed 
è ora ricoverata aU'ospe- 
dale dì Piombino in legge¬ 
ro stato di shok. i sanita¬ 
ri le hanno inoltre riscon¬ 
trato ecchimosi multiple 
agli arti inferiori e un 
ematoma alla regione oc¬ 
cipitale. 

La compagna Minelli era 
rientrata da appena cin¬ 
que minuti in sezione, do¬ 
po il normale lavoro della 
mattina, quando i due In¬ 
dividui sono entrati. cCiao, 
siamo compagni » ha escla¬ 
mato il più anziano. Quan¬ 
do la ragazza le ha teso la 
mano per salutarlo, questi 
l'ha immobilizzala. 

La compagna Minelli a 
questo punto ha reagito, 
cercando di liberarsi dalla 
presa dei due che hanno ri¬ 
sposto colpendola violente¬ 
mente alla nuca. La ragaz¬ 
za è quindi rimasta priva 
dei sensi, mentre gli ag¬ 
gressori, dopo aver imbrat¬ 
tato i muri della sezione 
con scritte farneticanti ti¬ 
po «Il fascio non è morto», - 
« Colpiremo ancora in cit¬ 
tà 9, hanno dato fuoco al¬ 
la sezione. 

La giovane compagna è 
stata soccorsa — quando 
il fumo era già visibile al- 
reslerno — da alcune per¬ 
sone che si trovavano in 
un bar attiguo. Per poco 
quindi non si è verificata 
una tragedia. 

Ieri pomeriggio si è svol¬ 
ta a Piombino una impo¬ 
nente manifestazione an¬ 
tifascista alla quale han¬ 
no partecipato anche gli 
operai degli stabilimenti si¬ 
derurgici in sciopero per 
tre ere, dalle 16,30 alle 
19,30, per rispondere com¬ 
patti alia grave provocazio¬ 
ne. 


In Sardegna 41 mandati di cattura 


Sequestri dì persona: 
non più opera 
di bande isolate 

Gli inquirenti hanno ricostruito i vari col¬ 
legamenti — Recuperati circa dieci milioni 


Dalla nostra redazione 

magliari — Per il giudice Lombardini che ha firmato gli 
ultimi 14 mandati di cattura contro gli uomini della mala¬ 
vita organizzata In Barbagia (Grani, Orgosolo, Crune e 
Nuoro) e nelle città isolane, i sequestri di persona non sono 
piu opera di bande isolate di pastori. 

L’operazione che la magistratura cagliaritana sta por¬ 
tando avanti dal gennaio scorso (finora i mandati di cat¬ 
tura sono saliti complessivamente a 41) riguarda i rapi¬ 
menti Schild, Rosas. Locci, Carta, Bussi, Troffa e Piredda. 

Agli inizi dell’anno erano finiti in carcere una ventina 
di personaggi noti e meno noti o addirittura sconosciuti al 
mondo del banditismo. Si era trattato di un colpo grosso, 
che aveva fatto almeno un po’ di chiarezza sulla matrice 
in parte diversa della criminalità sarda. AU’origine c’era 
sempre l’ambiente agro-pastorale. Con una differenza: tra 
quelli che tiravano i fili molti non erano pastori, ma ele¬ 
menti di altro ceto sociale. 

Il « blitz » condotto in grande stile durante la notte di 
lunedi, ha dato piena conferma a questa ipotesi. Gli undici 
arrestati non sono persone al limite della sopravvivenza, 
hanno agito per lucro. Alcuni sono benestanti, se non ricchi, 
e gli altri svolgono un lavoro ben remunerato. Tali possono 
definirsi il sassarese Peppino Onida, comproprietario di un 
ristorante sulla litoranea per la spiaggia di Platamona; 
Mario Scano, autotrasportatore; Luigi Musine, guardia fu¬ 
rata e piccolo proprietario: Salvatore Sini, piccolo impre¬ 
sario edile; Giovanni Floris e Francesco Bardi, dipendenti 
dell’Azienda regionale dei trasporti; ed infine i pastorL 
contadini , allevatori e coltivatori Angelo Rocca, Battistino 
Scano. liorenzo Puddu, Francesco Rusui. Anche un operaio 
si trova fra gli arrestati: Salvatore Monni. 

In tre sono riusciti a sfuggire alla cattura. Si aggiungono 
al nove latitanti che si diedero alla macchia nel” gennaio 
scorso. 

Il a dossier » del giudice Lombardini contiene le tappe 
dei vari sequestri; 200 pagine che racchiudono le drammati¬ 
che fasi di una « escalation » sempre più concreta della 
moderna criminalità isolana. « Attraverso ima minuziosa 
indagine siamo riusciti a far luce su intrecci e connivenze 
che portano ad un imico filo conduttore. In una casa di 
Grani abbiamo trovato dieci milioni di lire che erano stati 
conservati dentro scatole di latta e poi muratL Si tratta 
di soldi sporchi, nascosti in attesa di essere riciclati», 
affermano ancora gli inquirenti, mostrandosi sicuri di aver 
messo le manette non soltanto a dei «pesci piccoli» o a 
delle «trascurabili pedine». 

Giuseppe Podda 


Caltagìrone: Italcasse 
accetta il salvataggio 


ROMA — Il consiglio supe¬ 
riore della magistratura ha 
formalmente aperto l'inchie¬ 
sta sulla Procura romana e 
sul « caso » Caltagirone. I 
membri della prima commis¬ 
sione del consiglio, cui il co¬ 
mitato di presidenza dell’or- 
gMismo aveva trasmesso nei 
giorni scorsi il documento 
dei 34 sostituti procuratori 
che chiedevano chiarezza sul¬ 
le vicende penali dei tre pa¬ 
lazzinari. hanno già avviato 
l’esame del relativo fascicolo. 
Tra una settimana saranno 
prese le prime decisioni: ri¬ 
chiesta di altra documenta¬ 
zione sul caso e sulle nume¬ 
rose inchieste penali in cui 
sono coinvolti l Caltagircme 
e raccolta delle testimonian¬ 
ze dei magistrali che condu¬ 
cono i procedimenti a carico 
dei palazzinari. 

Il compito del CSM non si 
presenta facile ma l’attesa è 
notevole. Sulla fuga del Cal¬ 
tagirone e sulla conduzione 
delle inchieste economiche da 
parte della Procura romana 
gravava ormai una pesante 
coltre di dubbi e di sospetti. 
Sono stati gli stessi magi¬ 
strati deirufficio a sottoscri¬ 
vere in un documento la ri¬ 
chiesta di un intervento au¬ 


torevole e chiarificatore sulla 
vicenda del CSNL La richiesta 
è venuta al termine di una 
serie di infuocate riunioni in 
cui è emersa una clamorc^a 
spaccatura tra i vertici del¬ 
la Procura e i Pm. 

Il via aU'indagine del CSM 
è in pratica però l'unica buo¬ 
na notizia sul fronte Calta- 
girone. Mentre infatti i tre 
fratelli «riposano» nella loro 
villa di Saint Tropez, iit 
Italia le generose banche cre¬ 
ditrici tentano un nuovo co¬ 
lossale «salvataggio» dei tre 
palazzinari. Un consorzio sta 
p>er rilevare i beni dei Cal¬ 
tagirone. sanando il clamo¬ 
roso «buco» di centinaia di 
miliardi e impedendo cosi 11 
fallimento definitivo e per¬ 
sonale dei costruttori. E’ di 
ieri la notizia, anticipata nei 
giorni scorsi, che anche ITtal- 
casse, la principale creditrice 
dei Caltagirone starebbe per 
mettere nero su bianco al¬ 
l’accordo e alla revoca del¬ 
l’istanza di fallimenta Si 
tratta di un’operazione colos¬ 
sale guidata dal Banco di 
S. Spirito che impiegherebbe 
centinaia di miliardi (rispar¬ 
mi di cittadini) per coprire 
la « scomparsa » di altre cen¬ 
tinaia di miliardi delle stes.se 
banche (cioè del cittadini). 
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Così il PCI accetta la sfida 
sulla produttività 

Come produrre 

20 mila 
Alfa in più 

alVanno 


Ieri conferenza stampa a Milano - Il pa¬ 
rere suiripotesi d’accordo con la Nissan 



Agnelli dice no in anticipo 
alle richieste del sindacato 

Prima di conoscere la piattaforma, Tazienda informa che respingerà le riven¬ 
dicazioni siiirorganizzazione del lavoro - I mutamenti nel modo di produrre 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La Fiat ha aperto 
le ostilità per la vertenza di 
gruppo. Prima ancora di co¬ 
noscere la piattaforma sinda¬ 
cale, ha riunito i giornalisti 
annunciando che dirà « no > 
alle probabili rivendicazioni 
sull'organizzazione del lavoro, 
senza dubbio uno dei filoni 
centrali della prossima ver¬ 
tenza. 

Ecco alcune inequivocabili 


affermazioni fatte ieri dai di¬ 
rigenti Fiat. Il dott. Callieri, 
direttore del per.sonale Fiat- 
Auto: « Tutte le possibilità di 
intervento suH'organizzazio- 
ne del lavoro sono state spe¬ 
se ed i margini (x?r ulterio¬ 
ri interventi sono esigui ». Lo 
ing. Ferrerò, responsabile 
della direzione industriale 
Fiat-Auto: « Le innovazioni 
che abbiamo avviato avranno 
un seguito solo se ri.solveran- 
no i nostri problemi di pro¬ 


duttività ». Il dott. .Annibal- j 
di, direttore delle relazioni 
mdu.striali: » .Agendo sull'or¬ 
ganizzazione del lavoro non 
è pos.sibile dare risposta a 
problemi come il disadatta¬ 
mento al lavoro e le esi¬ 
genze dei nuovi operai con 
maggior scolarità *. 

Occasione per que.sta sorti¬ 
ta è stato un seminario sut 
mutamenti dell'organizzazio¬ 
ne del lavoro nelle fabbriche 
di auto dal 1971 al '78. tenuto 


AIIL.ANO — Non è da oggi che i co¬ 
munisti non hanno nessuna paiu-a 
a <£ sporcarsi le mani » con argo¬ 
menti che anche nel movimento sin¬ 
dacale sono considerati a dir poco 
scomodi. La produttività: eccone uno. 
Fatta chiarezza sul fatto che aumen¬ 
tare la produttività non vuol dire 
affatto aumentare lo sfruttamento — 
e per il PCI questo è un punto fer¬ 
mo — air.Alfa Romeo ci si è posti 
questo interrogativo: nelle condizioni 
attuali, degli stabilimenti milanesi 
del Portello e di Arese, è possibile 
aumentare la produzione e in questo 
modo diminuire costi e deficit del 
gruppo senza interventi straordinari 
sugli impianti? 

La risposta è stata positiva e l'oc¬ 
casione per illustrare le proposte che 
i comunisti dell'.Alfa fanno è stata 
anche un'occasione per chiarire la 
posizione del PCI sulle note vicende 
del settore auto: l'ipotesi di un ac¬ 
cordo Alfa-Nissan, la proposta Fiat 
(o meglio quello che si sa sulla 
proposta Fiat). 

Dunque, all’Alfa Romeo — stabi¬ 
limenti di .Arese e Portello — i co¬ 
munisti dicono la loro sui problemi 
della produttività. La conferenza 
stampa (presenti il compagno Gian¬ 
franco Borghini, responsabile della 
commissione industria del Comitato 
centrale, l’on. Calaminici, della com¬ 
missione trasporti della Camera e 
•Alfredo Barbieri, segretario della se¬ 
zione del PCI dell'.Alfa di .Arese) ha 
tradotto la discussione interna in 
cifre, proposte di riorganizzazione, 
di risparmio. 

n tutto avendo alle spalle ormai 
lina « tradizione », quella delle due 
conferenze di produzione che si sono 


svolte ad .Arese nel 'Ti e nel '77. e 
davanti la necessità di confrontarsi 
con la direzione aziendale che, con 
un suo documento .suU'organizzazio- 
ne del lavoro, ha chiamato sindacati 
e forze politiche ad un confronto 
reale. 

« .Anche l’azienda — ha detto Bar¬ 
bieri — tenta di percorrere strade 
nuove e abbandona vecchi scliemi. 
Nel suo documento, ad esempio, non 
indica più neH’assenteismo la causa 
principale dei suoi mali e non sostie¬ 
ne più che per aumentare la produt¬ 
tività bisogna solo aumentare la sa¬ 
turazione dei tempi di lavorazione. 
D’altra parte all'.Alfa i livelli di sa¬ 
turazione sono già alti, attorno all'80 
per cento, e l’aumento di un solo 
punto, vista l’incidenza del costo del¬ 
la manodopera sul costo totale della 
vettura, consente un risparmio di 
solo ottomila lire per macchina ». 

Quali altri punti aggredire, dun¬ 
que? I comunisti ritengono possibile 
agire su due fronti: una migliore 
programmazione e organizzazione di 
tutti gli aspetti della produzione. 
L’avvio di diverse forme di organiz¬ 
zazione del lavoro. La premessa, co¬ 
munque. per ottenere risultati su 
ambedue i fronti è la massima par¬ 
tecipazione e il consenso dei lavo¬ 
ratori. Il bilancio complessivo di 
questa operazione è un aumento 
della produzione annua di 20 mila 
vetture. Si supererebbe in questo 
modo la soglia delle 150 mila vetture 
prodotte in un anno all’.Alfa Nord 
(contro le 130 mila attuali) con l’az¬ 
zeramento del deficit, attualmente at¬ 
testato attorno ai 16 miliardi. 

Vediamo gli escmoi concreti per 
realizzare questo obiettivo: 


1) Dai dati forniti daU’azionda .si 
può constatare che nel '78 per di¬ 
sguidi nella programmazione della 
produzione sono andate perdute il 
22 i)er cento delle oro lavorate da¬ 
gli operai im[x>gnati direttamente 
nella produzione. Basterebbe recupe¬ 
rare un cinque per cento di que.ste 
ore perdute con una migliore orga¬ 
nizzazione della produzione per 
produrre 8 mila vetture di più al¬ 
l'anno. 

2) .Affrontando il fenomeno dell'a.s- 
sentei,snio allo radici (attraverso tina 
verifica suU'officicnza dei traspor¬ 
ti. ad esempio) potrebbero e.s.sere fa¬ 
cilmente ridotte le assenze almeno 
dell'FTj. Risultato: 1..500 vetture pro¬ 
dotte in più. 

3) .Air.Alla del Portello e di Are¬ 
se ci sono 800 lavoratori pressoché 
inattivi per invalidità. Un loro recu¬ 
pero aH’interno di un'organizzazio¬ 
ne del lavoro che riesca anche solo 
in parte a reinserirli nel processo 
produttivo, frutterebbe all'azienda 
mille e cinquecento vetture in più 
all’anno. 

4) Anche negli stabilimenti mila¬ 
nesi il rapporto fra lavoratori di¬ 
retti e indiretti (ossia direttamente 
legati alla produzione e no) è pato¬ 
logico. Una riorganizzazione delle 
attività indirette, un recupero anche 
parziale di produttività in questo 
settore (si fa l'ipotesi del 5 per cen¬ 
to) si tradurrebbe in una maggiore 
produzione di novemila vetture al¬ 
l’anno. 

Questi alcuni degli esempi; una 
parte delle proposte dei comunisti 
deU’.Alfa. « Per risanare il gruppo 
— ha comunque voluto ricordare 


Barbieri — non bastano queste mi¬ 
sure. Ci vogliono investimenti, ricer¬ 
ca. capacità di stare sul mercato ». 

E a questo punto, d’obbligo. la 
raffica di domande da parte dei 
giornalisti sull’ipotesi di accordo 
Alfa-Ni.ssan. Quale la posizione dei 
comunisti? Quale il parere sull’of¬ 
ferta Fiat? .Attraverso i finanzia¬ 
menti pubblici, il PCI vuole che le 
partecipazioni statali mettano le ma¬ 
ni sul monopolio torinese? Nessuna 
pregiudiziale, nessuna preferenza, 
ma una valutazione obiettiva dei 
vantaggi di una intesa, o di prein¬ 
tese. 

< L’offerta Fiat — ha detto Bar¬ 
bieri — per quanto .se ne sa. è mol¬ 
to limitata: da essa non si intrav- 
vede una possibilità di soluzione 
per i problemi deU’Alfa, mentre la 
ste.ssa industria italiana dell’auto 
nel complesso non verrebbe poten¬ 
ziata ». E Calaminici: c Nessun fi¬ 
nanziamento può essere dato a sca¬ 
tola chiusa, come vorrebbe la Fiat ». 

« Qualsiasi ipotesi di irizzazione 
della Fiat — ha sostenuto Gianfran¬ 
co Borghini — è da respingere. Una 
Fiat irizzata sarebbe una sciagura 
nazionale. So.steniamo invece la ne¬ 
cessità che le industrie siano auto¬ 
sufficienti e. siccome c’è un settore 
in crisi, siamo per una politica di 
piano che sia un punto di riferimen¬ 
to serio e per interventi subordi¬ 
nati ad obiettivi precisi, come, ad 
esempio, interventi sull’organizza¬ 
zione del lavoro, garanzie di occu¬ 
pazione, lo sviluppo del mezzo¬ 
giorno ». 

Bianca Mazzoni 


Una lettera di Minacci 


Le bugie dì «Lotta continua» 


Il compagno Adalberto Mi¬ 
nacci ci ha inviato la se¬ 
guente lettera. 

Coro direttore. 

scopro, su « Lotta Conti¬ 
nua » di martedì scorso di 
essere uno dei due estenso¬ 
ri del documento che il no¬ 
stro Partito ha reso pubbli¬ 
co in preparazione della 
Conferenza nazionale sui 
problemi del Gruppo Fiat. 
L'altro estensore sarebbe un 
certo signor Mosconi, che 
il medesimo giornale de¬ 
scrive come un dirigente Fiat 
a fanaticamente europeista» 
(e forse lo sarà davvero, ma 
io non ho mai avuto il pia¬ 
cere di conoscerlo). Inven¬ 
tandosi di sana pianta que¬ 
sta « notizia » (se cosi si 
può definire). «Lotta Con¬ 
tinua » reca il suo imman¬ 
cabile obolo alla campagna 
anticomunista inscenata in 
queste settimane da vari or¬ 
gani di stampa e tendente 
ad accreditare la favola se¬ 
condo cui i comunisti si sa¬ 
rebbero convertiti alla reli¬ 
gione dell'automobile e al 
« collaborazionismo » con la 
dirigenza Fiat. 

Non varrebbe forse nep¬ 
pure la pena di smentire o 


replicare, se non fosse per 
mettere in luce l'inquietan¬ 
te scadimento morale, ol¬ 
tre che professionale, di cer¬ 
ti settori dell’informazione. 
Un settimanale dalla testa¬ 
ta un tempo illustre, il 
« Mondo », è arrivato a de¬ 
scrivere minuziosamente lo 
stato d’animo del dott. Um¬ 
berto Agnelli nell’attimo in 
cui avrebbe varcato il por¬ 
tone delle Botteghe Oscure 
per incontrarsi col «vertice» 
del PCI: vale la pena pre¬ 
cisare che questo storico in¬ 
gresso non c'è mai stato? 
Sempre sul medesimo setti¬ 
manale si posticipa di dieci 
anni il mio trasferimento a 
Torino, e di cinque l’uscita 
di un mio libro sulla Fiat, 
al solo scopo di fondare su 
dati falsi una tesi falsa. 

E potrei continuare. Da 
tempo, ad eseìnpio, alcuni 
libelli di incerta qualifica¬ 
zione politica continuano a 
fingere di credere che una 
espressione comparsa in una 
mia intervista («il fondo 
del barile») si riferisse a 
persone o categorie sociali, 
e non invece — coinè appa¬ 
riva chiaro dal contesto — 
n ideologie e comportamen¬ 
ti (la violenza, il rifiuto del 


lavoro, l'esaltazione dell’egoi¬ 
smo individuale) che sono 
il cascame della crisi di una 
società e di una cultura che 
noi vogliamo cambiare. E 
ancora: avendo avanzato tl 
sospetto (poi largamente 
confermato) che l’assunzio¬ 
ne in fabbrica di qualche 
noto provocatore sia stata 
effettuata al di fuori dei ca¬ 
nali legali del collocamento, 
mi sono sentito rimprovera¬ 
re d'aver messo sotto accu¬ 
sa... le norme democratiche 
che regolano il collocamento. 

Non so se tutto ciò trae 
motivazione dal fatto che il 
nostro Partito, anche con lo 
svolgimento di questa con¬ 
ferenza Fiat, dimostra anco¬ 
ra una volta di essere la so¬ 
la forza politica seriamente 
impegnata — e da posizioni 
di classe — nell’affrontare le 
questioni cruciali della poli¬ 
tica industriale, dell'occupa¬ 
zione e dello sviluppo. So sol¬ 
tanto che mi ritornano irre¬ 
sistibilmente alla memoria 
certe campagne diffamatone 
che un tempo il prof. Val¬ 
letta amava commissionare 
a gentiluomini dell'informa¬ 
zione come Luigi Cavallo. 

Adalberto Minucci 


Il r marzo pranzo con ricevuta fiscale Gli edili di fronte 


Anche la FIPE-Confcommercio « imita » i ristoratori a vidimare i bollettari — Chi ha organiz¬ 
zato il boicottaggio della legge? — Trascurati problemi del commercio e della riforma tributaria 


alla «Controriforma 


RONLA — Non ci sarà una nuo- ] 
va «serrata*. La Federazione 
pubblici esercizi aderente al¬ 
la Confcommercio aveva or¬ 
ganizzato il boicottaggio di 
una legge dello Stato? E’ 
quanto pare di capire leg¬ 
gendo un comunicato emes¬ 
so ieri dalla FIFE in cui si 
invitano i titolari di ristoran¬ 
ti a ritirare e vidimare pres¬ 
so gli uffici del fisco i bol¬ 
lettari su cui redigere le note 
dei clienti < in considerazione 
deU’assoluta ristrettezza del 
tempo rimasto disponibile e 
dato Io scarso afflusso degli 
associati agli sportelli prepo¬ 
sti alla bofiatura degli uffici 
I\LA ». Questo invito lo aveva 
già fatto, due settimane ad¬ 
dietro. il ministro delle Fi- 
ncmze. Questo invito, a quan¬ 
to pare, è rimasto senza se¬ 
guito per un boicottaggio non 
dichiarato ma evidentemente 
organizzato. 

il risultato è che era i ti¬ 
tolari dei ristoranti si tr ova - 
no in difficoltà. La FIFE fa 
marcia indietro adducendo. in 
un altro comunicato, di ave¬ 
re ricevuto assicurazione dal 
ministro che sarà preso 
in considerazione < l'aumento 
delle detrazioni forfettarie 
sulle spese non documentabi¬ 
li ». cosa che deve avvenire 


per legge e dipende quindi 
dal Farlamento. Il primo 
marzo nei ristoranti si do\Tà 
rilasciare la ricevuta fiscale. 
Le attenuazioni e le tolleran¬ 
ze sono quelle che il Parla¬ 
mento ha stabilito, scaglio¬ 
nando in dieci mesi, fino al 
gennaio 1981. le misure di 
rigore. Ciò che Fazione della 
FIPE-Confcommercio ha ag¬ 
giunto di suo. alla vicenda, 
è quindi solamente un po’ di 
confusione in più. 

Non si è approfondito, in¬ 
vece, l’argomento delle mi¬ 
sure da prendere per soste¬ 
nere uno sviluppo adeguato 
degli esercizi alberghieri e di 
ristorazione, in particolare 
per quella parte che eroga 
servizi di particolare interes¬ 
se sociale (mense, turismo 
di massa). La Confesercenti 
ha sostenuto che questo era 
il punto principale su cui trat¬ 
tare col governo e non col 
solo ministro delle Finanze 
che, in quanto tale, non pote¬ 
va che limitarsi a promette¬ 
re un « interessamento » ver¬ 
so gli altri membri del go¬ 
verno. La Confcommercio ha 
così perso un’altra importan¬ 
te occasione. In questo qua¬ 
dro va discussa una profon¬ 
da modifica della politica fi¬ 
scale. non la sola ricevuta. 


Torna la benzina, ma rimangono 
polemiche e problemi irrisolti 


ROMA — Lo sblocco della vertenza del 
cisternisti ha consentito di avviare 11 ri¬ 
torno alla normalità nel rifornimento di 
carburante. La questione però non è anco¬ 
ra chiusa. Le parti si incontreranno nuova¬ 
mente al ministero dei Trasporti il 28 feb¬ 
braio. Ma le questioni sul tappeto sono 
tante e tali che il direttore della motoriz¬ 
zazione civile, dott. Danese, prevede che si 
debba « andare avanti » per tutto marzo. 

La decisione del ministro Preti, per quan¬ 
to estremamente tardiva, ha, almeno mo¬ 
mentaneamente, sdrammatizzato la situa¬ 
zione. Le organizzazioni degli autotraspor¬ 
tatoli (Fila, Anita e Fai) si sono dette 
soddisfatte della soluzione del decreto leg¬ 
ge che stabilisce un aumento delle tariffe 
minime e massime del 15 per cento. Meno 
soddisfatti i petrolieri. L'Unione peiixni- 
fera ha ieri criticato la decisione di Preti 
che non sarebbe fondata «su basi razio¬ 
nali» e sarebbe solo il frutto di «una 
pressione che fa leva sui disagi della cit¬ 
tadinanza». Va da sé che governo e petro¬ 
lieri fin dal novembre scorso avrebbero 
dovuto incontrarsi con gli autotrasporta¬ 
tori per rivedere le tariffe provvisorie sta¬ 
bilite con l’accordo del 3 agosto TQ. L’at¬ 
teggiamento delle compagnie petrolifere 
— afferma una nota delle tre organizza¬ 
zioni degli autotrasportatori — è da con¬ 
dannare «per non aver accerta’o itira- 
verso il confronto delle rispettive posizioni 


una soluzione organica della vertenza, so¬ 
luzione che avrebbe evitato in futuro ogni 
forma di conflittualità ». 

E certi sintomi di ripresa della conflit¬ 
tualità si sono manifestati fin da ieri. Al¬ 
cune compagnie hanno effettuato ieri una 
« sospensione tecnica » della distribuzione di 
carburante alle autocisterne. La spiegazio¬ 
ne sta nella necessità dì ag^omare gli ap¬ 
parati elettronici di misurazione alle nuove 
tariffe stabilite dal decreto Preti. Non vor¬ 
remmo però — ha detto Ieri il segretario 
della Fila (CN.A) Fabio Giannini — che 
si mettesse in atto una forma di boicottag¬ 
gio del decreto « attuando cosi una provo¬ 
catoria serrata che farebbe deU’Italia, in 
questo caso si. Il Cile (si riferisce ad un 
assurdo parallelo fatto ieri sul Corriere 
della Sera dall'e.x presidente della Corte 
costituzionale Sandullt a proposito dello 
sciopero dei cisternisti - ndr), e si cree¬ 
rebbe uno stato di conflittualità permanen¬ 
te con la categoria ». 

Giannini ancora replicando a Sandulll 
ha detto che lo sciopero del cisternisti non 
può essere considerato né corporativo, né 
reazionario. Hanno solo chiesto di fronte 
alle inadempienze altrui, «l’applicazione di 
una legge (la 293 del ’T4> che normalizzi e 
renda pubblici i costi del trasporto a li¬ 
vello nazionale, combattendo cosi interme¬ 
diazione e speculazione che le compagnie 
petrolìfere praticano ogni giorno». 


RO^LA — Non si è discusso 
solo di organizzazione del la¬ 
voro e di salario al seminario 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni, conclusosi 
ieri a Roma. Per evitare che 
le ultime conquiste contrattua¬ 
li e i contenuti delle prossime 
azioni articolate siano altra 
cosa rispetto alle condizioni 
economiche e produttive del 
settore, gli edili insistono nel 
mantenere solidi punti di ri¬ 
ferimento con la programma¬ 
zione. Questa, però, sta pra¬ 
ticamente saltando. 

« L’ attacco antiriformatore 
continua », sostiene Truffi, se¬ 
gretario generale della FLC, 
ricordando i tempi estrema- 
mente lenti dell’attuazione del 
piano decennale per la ca.*^, 
io stravolgimento della legge 
sul regime dei suoli, il boi¬ 
cottaggio dell’ equo canone. 
Lina spirale che coinvolge il 
mercato ma anche l’assetto 
delle imprese. 

Qual è la realtà? Le tecno¬ 
logie avanzano anche in que¬ 
sto settore ma non si tradu¬ 
cono in una spinta alla ricom¬ 
posizione — a livello indu¬ 
strializzato — del ciclo pro¬ 
duttivo. .Anzi. Nella relazione, 
Vinay, segretario nazionale, 
fia tracciato la nuova fotogra¬ 
fia del settore: scompare la 


vecchia Impresa edile di me¬ 
die dimensioni per far posto 
alle grandi concentrazioni fi¬ 
nanziarie, estranee a dirette 
responsabilità produttive; d’ 
altro canto si afferma un’or¬ 
ganizzazione del lavoro fon¬ 
data su squadre autonome di 
produzione, con lavoratori di¬ 
pendenti da aziende di subap¬ 
palto che possono es.sere con¬ 
siderate « eredi funzionali » 
delle vecchie squadre di cot¬ 
timisti. Si hanno, così, nuove 
commistioni 

E’ possibile cambiare que¬ 
sti connotati del settore? La 
sfida è di vecchia data. Nel 
sindacato ci sono state incer¬ 
tezze e ritardi (e al semina¬ 
rio della FLC non sono man¬ 
cate le riflessioni autocriti¬ 
che). L’ appuntamento della 
contrattazione integrativa di¬ 
venta. allora, un’occasione 
preziosa per recuperare ter¬ 
reno. 

Come? Nerli. segretario na¬ 
zionale. ha parlato di una più 
alta capacità di inten'ento sul¬ 
la condizione operaia. A par¬ 
tire dal cantie.e. naturalmen¬ 
te. Si tratta di gestire subito 
le ultime conquiste contrattua¬ 
li (in particolare il diritto all' 
informazione preventiva sul 
subappalto e il decentramen¬ 


to) con vertenze aziendali in 
cui porre in termini realistici 
il rapporto produttività-pre¬ 
stazione del lavoro e salario 
anche per preparare il terre¬ 
no ai contratti integrativi. 
Questi divengono i parametri 
delle rivendicazioni salariali, 
in modo da non appiattire ul¬ 
teriormente le scale parame- 
trali. controllare sempre più 
il salario di fatto e afferma¬ 
re forme di incentivazione le¬ 
gate alla professionalità sin¬ 
gola e collettiva. Vinay. nel¬ 
la relazione, aveva parlato di 
ricalcare, nelle richieste. « V 
ordine di grandezza di quar¬ 
to mediamente acquisito dal 
contratto nazionale ». Come di¬ 
re. in cifre: 25 mila lire ugua¬ 
li per tutti e dalle 10 alle 30 
mila lire per la riparametra¬ 
zione legata alla professiona¬ 
lità. 

Deci.':i\‘o. comunque, è il 
raccordo tra l'iniziativa nelle 
imprese e Fazione nei confron¬ 
ti delle diverse articolazioni 
dello Stato. Non a caso è sta¬ 
ta scelta questa tribuna per 
sollecitare il confronto col go¬ 
verno sulla politica edilizia e 
per annunciare la conferenza 
(aperta a tutte le forze socia¬ 
li e politiche) sulla casa. 

p. C. 


Ulstat conta male. Arrivano i privati? 

In una conferenza stampa i dipendenti attaccano la gestione del presidente De Meo - Metodi di 
rilevazione vecchi e disfunzioni neirorganizzazione del lavoro - Istituti privati con soldi pubblici 


Gli USA rincarano il dollaro 
l'oro precipita perdendo 46 punti 


ROM,A — Doveva essere una 
conferenza stampa organiz¬ 
zata dai comunisti, dai so¬ 
cialisti e dai pduppini del- 
ristat, si è trasformata in 
un'accesa assemblea di oltre 
cinquanta dipendenti che 
hanno sommerso di critiche 
i attuale — contestatisslma da 
più parti — gestione dell’isti¬ 
tuto. Perché FIstat non fun¬ 
ziona? Perché da più parti si 
denuncia come quantomeno 
incompleta la sua informa¬ 
zione statistica? Perché — 
hanno risposto 1 dipendenti 
— vengono ancora usate 
m tecniche di rilevazione vec¬ 
chie e gravose», ma soprat¬ 
tutto per il fatto che una 
serie di fenomeni reali sfug¬ 
gono totalmente o parzial¬ 
mente alFinteresse dell'isti¬ 
tuto. Qualche esempio? Tut¬ 
to un settore economico co¬ 
me Fartiglanato, le piccole 
imprese e quelle commerciali, 
in sostanza quel mondo della 
produzione che non essendo 
considerato In una prima ri¬ 
levazione delFIstat rese ne¬ 


cessaria successivamente una 
rivalutazione del reddito na¬ 
zionale del 20-125 per cen¬ 
to. E ancora; la mancata con¬ 
siderazione di importanti fe¬ 
nomeni economico-sociali co¬ 
me la distribuzione del red¬ 
dito e della ricchezza, la 
giungla retributiva, il las'oro 
e il prodotto non istituzio¬ 
nalizzato. 

Se un palo di mesi fa le 
polemiche sulFistituto scop¬ 
piarono appunto sull'entità 
dii reddito prodotto dal pae¬ 
se, perché nessuno credeva 
alle cifre fomite in un pri¬ 
mo tempo dall'Istat, questa 
volta l’occasione è data dai 
censimenti — sulFagricoltura, 
sulFindustna e sulla popola¬ 
zione — che, in questa situa¬ 
zione. rischiano di slittare a 
data da destinarsi. Per esem¬ 
pio. quello sulFagricoltura che 
avrebbe dovuto tenersi que¬ 
st’anno è stato già rimandato 
al 1982. Anche qui le cri¬ 
tiche al modo di procedere 
sono molto severe. « Si rifiuta 


I di utilizzare f? metodo del 
campione quando avviene co¬ 
me per tl censimento del 1971. 
allorché vennero raccolte in 
formazioni su 16 milioni di 
famiglie ma venne poi utiliz¬ 
zato soltanto il 20f*/a dei dati 
raccolti ». 

Dalla polemica sulle tec¬ 
niche e sui campi di inter¬ 
vento delFIstat si pas.sa poi 
all'organizzazione del lavoro 
e alla gestione del piersona- 
le. Si apprendono cose scon¬ 
certanti. Per esempio che da 
anni non si tengono corsi 
di aggiornamento. Che per 
pa.=>sare a un grado .superiore 
si fanno temi di diritto o sul¬ 
la Comunità europea e che 
se si vuole andare al mecca¬ 
nografico bisogna es.sere bra¬ 
vi in italiano Invece che In 
statistica. Informatica o eco¬ 
nomia! eh’Istat è allo sfa¬ 
scio», era l’esrlamazione ri¬ 
corrente lori mattina. L'at¬ 
tacco all'attuale presidente. 
Giuseppe De Meo, è e.spitc:- 
to; deve andare via. In ef¬ 


fetti, la sua presidenza é sca¬ 
duta ma ancora il nome dei 
nuovo presidente non è usci¬ 
to fuori. Si sa che c'è una 
candidatura « interna », quel¬ 
la dellattuale direttore gene¬ 
rale Luigi Finto e una 
« esterna ». l’economista Sie- 
sto. E' comunque al lavoro 
una commissione composta 
dal ministro Giannini, da An¬ 
dreatta e da un alto funzio¬ 
nario della presidenza del 
consiglio per risolvere la que¬ 
stione della presidenza, ma 
anche quella relativ.a alla 
non più rinviabile riforma 
dell’istituto. E intanto? 

Proliferano gli istituti di 
rilevazione privati che vivo¬ 
no con finanziamenti stata 
il. Il taso più eclatante è la 
informazione nel campo sa¬ 
nitario. La riforma sanitaria 
prevede la raccolta di dati 
.sulla situazione del paese, 
L’Istat è impreparata a far 
fronte a questa richiesta. Al 
.suo pasto stanno sorgendo 
decine di istituti privati che 
si ritagliano fette anche con¬ 


sistenti di finanziamenti pub¬ 
blici. E questo avviene in 
lutti 1 campi. «C'è il tenta¬ 
tivo di privatizzare l'infor¬ 
mazione statistica » — han- 
i no detto ieri i dipendenti. 
3 Noi non siamo contro Fini- 
ziativa privata. Ma ci si può 
fidare soltanto dei prirati? 
Chi controlla la veridicità 
drlVinformazìone? Chi la sua 
qualità? ». La presenza di un 
istituto pubblico è dunque In¬ 
dispensabile nel campo del- 
Flnformazione. Del resto, non 
è un mistero che certe strut¬ 
ture private utilizzano pie¬ 
namente personale delFIstat 
O che spesso attingono a pie¬ 
ne mani alla stessa produ¬ 
zione di dati dell’istituto. 

Che fare? Le prop>oste non 
mancano. A partire dalla 
Istituzione del Servizio stati¬ 
stico nazionale, che riuntft- 
rhl tutti gli enti pubblici e 
gli Istituti che producono 
dati. 

Marcello Villari 


ROM.A — L’oro è sceso a 605 
dollari, perdendo 46 dollari 
l’oncia di 31 grammi rispet¬ 
to a martedL II prezzo in 
Italia è attorno alle 16.450 
lire tl grammo, ^esta ca¬ 
duta rispecchia l'idea degli 
ambienti finanziari che le 
ultime decisioni della Fe¬ 
derai Reserve, banca cen¬ 
trale degli Stati Uniti, rap¬ 
presentino una svolta. Que¬ 
sta consiste, secondo quan¬ 
to dichiarato dal presiden¬ 
te della FED Paul Volcker 
al Comitato parLamentare 
per le banche, nell’inizio di 
una fase di « vera > stretta 
creditizia. Le principali ban¬ 
che statunitensi hanno por¬ 
tato l’interesse di base al 
15.73'7^; i fondi Interbancari 
sono rincarati al 17^. Il co¬ 
sto dei prestiti intemazio¬ 
nali (eurodollari) si avvici¬ 
na a quest’ultimo livello. 

V^olcker ha anche detto di 
attendersi l’aumento delFin- 


fl.azione fino ad aprile, do¬ 
podiché pensa si esaurisca¬ 
no gli effetti dei nuovi prez¬ 
zi del petrolio. Se l prezzi 
del petrolio resteranno fer¬ 
mi e quelli di altre materie 
prime importanti aumente¬ 
ranno in modo limitato, 
stante l’inizio di una « vera » 
recessione con sviluppo ze¬ 
ro. la manovra monetaria 
sboccherebbe nella stabilità 
durante l’estate. 

I dati contraddittori sono 
molti. I profitti delle socie¬ 
tà sono in forte aumento, 
sìa negli Stati Uniti che in 
Europa occidentale, nono¬ 
stante il ba.sso livello di at¬ 
tività. Gli investimenti, an¬ 
che a lungo termine, sono 
Invece scarsi. Si sastiene 
che nel corso di quest’anno 
entreranno in circolazione 
nel mondo cento miliardi di 
dollari — ottocentomila mi¬ 
liardi di lire — di profitti 
e rendite, attribuiti qua.si 


esclusivamente al petrolio I 
ma in parte cospicua pro¬ 
venienti anche da altre at¬ 
tività, Le banche dicono di 
non sapere come impiegar¬ 
li. essendo 1 paesi bisogno¬ 
si troppo indebitati — quin¬ 
di incapaci di pagare inte¬ 
ressi così alti e di rimbor¬ 
sare — e quelli ricchi inca¬ 
paci di promuovere le basi 
della produzione Industria¬ 
le. Gli stessi Investimenti 
nelle nuove fonti d’energia, 
pur dichiarati urgentissimi, 
procedono con grande len¬ 
tezza. 

Numerosi paesi hanno an¬ 
nunciato Ieri ritocchi al rial¬ 
zo del tassi d’interesse. In 
Francia la banca centrale è 
intervenuta elevando Finte- 
resse dal 12 al 12.75G-. La 
Svizzera ha tolto il divieto 
di pagare interessi sul de¬ 
positi di stranieri, incorag¬ 
giando Vanivo di capitali 
(fra l’altro. dall’Italia). 


lìL-l centro fortna/ione qua¬ 
dri Fiat (li .Marentino. .Ai 
jiiornalisti è .stalo iirescntato 
uno studio eseguito me.si fa 
da una società di consulen/a. 
la 3 Tt-los ». 

Lo studio rivela che in ot 
to anni, per iniziativa autono 
ma della Fiat o (più spes.so) 
sotto la pressione sindacale, 
sono .stati intere.ssati da inter 
venti di riorganizzazione del 
lavoro circa metà degli ope¬ 
rai direttamente produttivi 
occupati nelle fabbriche di 
automobili Fiat, vale a dire 
27.560 lavoratori su 55.200. 

Ma gli interventi di auto¬ 
mazione spinta die realizzano 
la so.-,tituzione dell’operaio di¬ 
retto con la macchina (sono 
gli interventi più pubblicizza¬ 
ti e che più colpi.scono la 
fantasia, come i robots) han 
no interes.sato solo 1.400 posti 
di lavoro (750 in carrozzeria. 
460 in meccanica. 190 alle 
presse). 

Molto più estesi .sono stati 
gli interventi di ristruttura 
zione tecnologica dei posti di 
laroro. che hanno interessato 
5.879 operai (circa il 10 per 
cento dei « diretti ?>) median¬ 
te sostituzione di linee e « gio 
sire » con posti di lavoro al 
banco o da fermi, raddoppio 
di linee per diminuire le ca¬ 
denze. sostituzione di linee 
con nuove tecnologie. Solo in 
un caso però (il montaggio 
dei sedili in selleria) vi è 
stata una ricomposizione pro¬ 
fessionale del « mestiere > 
operaio. 

Inoltre vi sono oggettive 
difficoltà ad attuare questo 
tipo di interventi nel mon¬ 
taggio finale delle vetture, 
anche se la Fiat ha ammes¬ 
so che in futuro sarà possi¬ 
bile. mediante una progetta¬ 
zione più « modulare » del¬ 
l’auto. estrarre lavori dalla 
linea e montare da fermo in¬ 
teri sottogruppi. Molti di que¬ 
sti interventi poi hanno un 
casto elevatissimo: il « digi- 
tron > (assemblaggio automa¬ 
tico dei motori sotto la scoc¬ 
ca) richiede 5 volte più spa¬ 
zio e 6 volte più investi¬ 
menti di un impianto tradi¬ 
zionale. 

La maggior parte degli in¬ 
terventi sull'organizzazione 
del lavoro sono stati comun¬ 
que non tecnologici. Sono sta¬ 
te interessate da ricomposi¬ 
zioni delle mansioni, con ro¬ 
tazione su diversi posti di la¬ 
voro. 16.500 persone. Ma in 
questi casi si ottiene solo una 
diminuzione della monotonia 
e ripetitività del lavoro, noe 
una reale crescita professio¬ 
nale degli operai. Gli inter¬ 
venti di vero e proprio < ar¬ 
ricchimento professionale ». 
in cui vengono sommate a 
mansioni di montaggio altre 
mansioni di collaudo, control¬ 
lo. manutenzione, hanno ri¬ 
guardato solo 4.925 operai. 

Nel testo consegnato al 
giornalisti, sono state censu¬ 
rate alcune critiche alla Fiat, 
contenute nello studio della 
« Telos », per non aver cerca¬ 
to di aumentare le motiva¬ 
zioni professionali degli ope¬ 
rai. aver sostanzialmente ri¬ 
fiutato di rimettere in discus¬ 
sione la tradizionale divisione 
tra lavori esecutivi e lavori di 
manutenzione, come pure la 
osservazione che la difficoltà 
ad estendere le innovazioni 
dipende dal modo troppo rigi¬ 
do con cui sono stati progetta¬ 
ti i vecchi impianti e dalle 
eccessive dimensioni di certi 
stabilimenti. 

Comunque, sotto la spinta 
sindacale, qualcosa sta cam¬ 
biando. e ne è una confer¬ 
ma l’impianto < L.A.M. » (la¬ 
vorazione asincrona motori) 
che entrerà in funzione 
tra pochi mesi a Mirafiori 
per il montaggio di 1.5(XI mo¬ 
tori della € Ritmo > al gior¬ 
no. Anziché rin(»rrere su e 
giù per la linea i motori in 
movimento, gli operai lavo¬ 
reranno in 120 posti fissi ed 
attrezzati, e.^guendo fasi di 
montaggio assai più lunghe 
delle attuali (da 3-4 ad 11 
minuti). 

I motori saranno trasportati 
automaticamente da un posto 
all’altro (ia carrelli semoven¬ 
ti guidati da un unico < com¬ 
puter ». Le fasi di montag¬ 
gio più gravose saranno ese¬ 
guite da € transfert » auto¬ 
matizzate. I vantaggi per gii 
operai saranno diversi: lavo¬ 
ro da fermo, assenza di ritmo 
vincolato, possibilità di auto¬ 
gestirsi le pause, ecc. 

Nel citare questi aspetti p(v 
sitivi per gii operai, il diret¬ 
tore delle meccaniche ing. 
Pe\Ton ha detto che 
il « L..A.M. » è un impianto 
sperimentale (la Firn invece 
intende chiederne l'estensione 
a tutti i montaggi di moto¬ 
ri ed a\rà un seguito solo 
se darà un forte recupero di 
produttività. .Ma poi ha dovu¬ 
to riconoscere che già di por 
.sé il nuovo si.stema (OJnsente 
recuperi produttivi, grazie al 
la maggior saturazione del la¬ 
voro o soprattutto alla sua 
estrema nessibilit.à. 

Michele Costa 
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Perché la nostra voce 
si levi sempre più alta 

Cara Unità, sempre lega¬ 
to a te fin dal lontano 1M2 
quando a Collegno tl leggo 
vanto su carta velina assie¬ 
me agli'jndimenticabili com¬ 
pagni Martelli, Lorenzlni ed 
altri immigrati, ferraresi e 
bolognesi, ed in memoria di 
mio padre Pasquale Famigli 
e del suoi fratelli Giacomo. 
Giovanni e Nonna tutti co 
munisti di Bazzano (Bolo¬ 
gna), ti Invio questo mode 
sto contributo perchè sem¬ 
pre più alta e forte si levi 
la tua voce libera al di so¬ 
pra del coro bene orche¬ 
strato di tanti giornali scrit¬ 
ti su « veline » padronali e 
di altri centri di potere po 
litico ed economico. 

La lettera è scritta dal 
compagno Loris Famigli, vi¬ 
ce sindaco di Serravezza 
(Lucca) e vice presidente 
della commissione di con¬ 
trollo della federazione di 
Viareggio che spedisce 1(X) 
mila lire. 

Tenere sempre 
un linguaggio 
comprensibile 

Caro direttore, tl inviamo 
la somma di L. 5(X),0()0 rac¬ 
colta fra i compagni del co 
milato comunale e del gnip 
po consiliare PCI al Comu¬ 
ne di Arcevla. 

Partecipiamo con soddl 
stazione alla sottoscrizione 
per il rinnovo degli impian¬ 
ti tecnologici del nostro gior¬ 
nale. consapevoli dell’attacco 
portato da potenti gruppi 
economici a tutto il siste¬ 
ma di informazione sia Ra¬ 
dio e TV in particolare pri¬ 
vate sia con la concentra¬ 
zione delle testate. Il nostro 
giornale è l’unico finanziato 
dai lavoratori che non cono¬ 
sce finanziamenti occulti, tl 
preghiamo, per quanto pos¬ 
sibile. di tenere sempre un 
linguaggio chiaro e compren¬ 
sibile alle masse popolari, 
di dare un maggior rialto 
alle pagine regionali, di in¬ 
serire articoli di larghi inte¬ 
ressi giovanili e degli strati 
emarginati. Continueremo la 
nostra lotta politica e fi¬ 
nanziaria per il giornale. 
Il segretario Sante Aguzzi 

Un primo contributo 
dalia sezione 
di Manziana 

Cara Unità, ti rimettiamo 
la somma di L. 150.000 fino 
ra raccolta a titolo di sot¬ 
toscrizione tra i compagni 
di Manziana. 

Nella speranza di poter 
ancora contribuire allo sfor¬ 
no di ammodernamento de¬ 
gli impianti, formuliamo 1' 
augurio liae il nostro giorna¬ 
le sia sempre più presente 
nella società in un momen¬ 
to cosi pieno di pericoli per 
1 lavoratori e nello stesso 
tempo in una fase politica 
che può vedere vincente il 
movimento dei lavoratori. I 
compagni della sezione di 
Manziana. 

la sottoscrizione 
lanciata nelle 
caserme del Lazio 
Un gruppo di « militari de¬ 
mocratici » di stanza a Ro¬ 
ma e nel Lazio ci invia 282 
mila lire impegnandosi a 
raccogliere tra ufficiali, sot¬ 
tufficiali e militari di leva 
«almeno un milione». «Ab¬ 
biamo lanciato questa sot¬ 
toscrizione — ci scrivono — 
perché l’Unità ha svolto, e 
più ancora può svolgere, un 
ruolo importante per la so¬ 
luzione dei problemi di la¬ 
voro. di vita e di democra¬ 
zia di chi opera nelle Forze 
Armate. Vogliamo modesta¬ 
mente anche noi lanciare 
un appello all’Unità, nel sot¬ 
toscrivere quanto possono 
crescere oggi fra i militari 
la credibilità e il ruolo del 
giornale del PCI. tenendo 
conto che la nuova "legge 
dei principi” (...) contiene 
tra le altre norme innovati¬ 
ve la obbligatorietà dei pun¬ 
ti di vendita dei giornali — 
di tutti i giornali, compreso 
l’Unità — dentro le caser¬ 
me e g’ii enti militari ». 

Marinai che approfittano 
dell'occasione per 
esprimere un desiderio 

Un gruppo di marinai del¬ 
la caserma Grazioli Lante 
di Roma ci invia 45.000 lire 
(«tenete conto che corri¬ 
spondono a 45 giorni di pa¬ 
ga di un singolo militare»). 

« Questa iniziativa — scri¬ 
vono — ha origine anche 
dal fatto che sei uno dei 
pochi giornali su cui si pos¬ 
sono trovare articoli che ri¬ 
guardano i nostri problemi 
(e ne abbiamo tanti!), a 
tal riguardo auspichiamo 
che questo interesse sia sem¬ 
pre maggiore, soprattutto in 
previsione delle elezioni 
delle rappresentanze milita¬ 
ri che si svolgeranno per la 
prima volta nel prossimo 
mese. Approfittiamo delia 
occasione per esprimere un 
desiderio: quello di poter 
comprare • l’Unità in caser¬ 
ma. visto che quesfultima 
è rimasta una delle poche in 
cui non ha ancora trovalo 
applicazione l’articolo 10 
della legee dei principi sul¬ 
la disciplina ». L'Unità vi 
ringrazia, sperando anche 
che la pubblicazione della 
vostra lettera contribui.sca 
al rispetto della legge nel¬ 
la vostra ca.serma. 

Con 50.000 lire 
un augurio caloroso 
per le nostre 
m Corse di primavera » 

Luiei Villorc.si. simpatica 
e notissima figura de! mondo 
sportivo e ciclistico fioren¬ 
tino e toscano, ci ha manda¬ 
to 50 mila lire « ... affinchè 
il nostro glorioso giornale 
sta sempre più utile al Par¬ 
tito e at lavoratori con V 
augurio, anche, ai compagni 
della redazione sportiva che 
le due grandissime manife¬ 
stazioni sportive — o.ssia il 
O.P della Liberazione e il 
Giro delie Regioni — siano 
anche quest’anno, come so^ 
no sempre state in passato, 
le più valide gare della ca¬ 
tegoria dilettanti in campo 
mondiale ». 


SOTTOSCRIZIONE 


Sempre più numerosi i sottoscrittori deU’Unità 


Ne arrivano tanti 
ma di tanti ancora 
abbiamo bisogno 
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Sono uno di quel 
compagni brontoloni... 

Plinio Peverelll, di Como, ci 
fa avere un assegno di 
100.000 lire, ma, avverte, «io 
sono uno di quei compagni 
brontoloni che non sempre 
è d’accordo con quanto pub¬ 
blicate e come lo pubblica¬ 
te. ma che onestamente ri¬ 
conosce che senza VUiiità 
le sue conoscenze politiche, 
sociali e anche umane sa¬ 
rebbero molto più precarie 
e deboli. Un serhplice sugge¬ 
rimento: almeno una volta 
la settimana (il sabato o la 
domenica) dovreste mette¬ 
re a disposizione del giova¬ 
ni una o due pagine del 
giornale. Cosi noi non più 
giovani possiamo confron¬ 
tarci con le loro aspirazioni, 
con i loro problemi e maga¬ 
ri aiutarli con la nostra 
esperienza., ammesso che al¬ 
cune nostre esperienze pos¬ 
sano ancora servire, e ci sia 
cosi un aiuto reciproco in 
momenti difficili come quel¬ 
li in cui viviamo. Tanti sa¬ 
luti e tanti auguri di suc¬ 
cessi ». 

Foto a colori 
o almeno belle nitide 

Andrea Massaro, di Mila¬ 
no. ci manda 5.000 lire e ci 
scrive: «Quando ì'Unità sa¬ 
rà rinnovata e competitiva 
mi piacerebbe vederla con 
qualche foto a colori come 
qualche altro quotidiano, o 
finalmente con le abituali 
foto molto più nitide. Cer 
tamente comunque la nuova 
Unità sarà una piacevole 
sorpresa anche se molti di 
noi non vi scriveranno mai 
un articolo, ci rimarrà però 
la certezza di avere uno stru¬ 
mento che è veramente dei 
lavoratori, ma soprattutto li¬ 
bero e indipendente da 
chiunque ». 


VAL D'AOSTA 

Da Aosta — Terenzo Gongiu Sez. Lexert L. 20.000; Bar¬ 
tolomeo Cou sez. Issogne L. 10.000; Leno Chierici sez. 
Pepelin L. 10.000; Francesco Caracciolo Sez. Lexert lire 
25.000; Giovanni Delfino L. 5.000; Bruno Germano sez. 
Ra venni L. 15.000; Fortunato Tripodi L. 10.000; i compa¬ 
gni del Comitato di zona G. Lateltin L. 238.000. 

PIEMONTE 

Da Torino: Elvira e Alfredo Mangerini L. 50.000; Cel¬ 
lula Centrale Pirelli Pneumatici L. 210.000; Ettore Ros¬ 
sini L. 100.000; Giovanni Pero L. 10.000; Adolfo Berton 
L. 50.000; Sez. PCI Zona Centro L. 500.000; Angelo De* Pic¬ 
coli L. 10.000; 4. Sez. PCI «Di Vittorio» di Venaria L. 50 
mila; nel ricordo sempre vivo di Cesare Colombo (detto 
Colombino) il fratello e due giovani simpatizzanti sotto¬ 
scrivono li. 310.000; Giovanni Corrias L. 5.000; Giuseppe 
Cubonl L. 5.000; Ugo Ibba L. 20.000. 

VENETO 

Da Vicenza — Mario Consolaro di Arzignano L. 10.000; 
Mirella Antonio Copello di Dueville L. 100.000. 

Da Padova — Sezione PCI di Piove di Sacco L. 50.000; 
Angelo Muraca di Piazzola sul Brenta L. 10.000; Silvano 
Zaramella L. 5.000; Domenico Caravolo di Noventa Padov. 
L, 100.000; Renata Boesso sezione PCI di Torre Padova 
L. 60.000. 

Da Treviso — Confezione del Cansiglio di Lago L. 67.000. 

Da Verona — Sezione PCI di Cazzano di Tramigna 
L. 20 mila. 

Da Venezia — Cellula PCI Trasporti ertraurbani di 
Chioggla L. 54.000; Compagni vari di Chioggia L. 46.000; 
i compagni e simpatizzanti ditta Trison di Cazzago di Mira 
e Franco Greggio di Oriago L. 97.000; Commissione fem¬ 
minile del PCI di Chioggia L, 60.000. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Da Gorizia — Giovanni Gregorin di Turriaco L. 10.000; 
sezicne PCI Fogliano L. 300.000; sezione PCI Italcantieri 
Monfalcone L. 300.000; Maria Grech di Cormons L. 50.000 

Da Udine — Sezione PCI Forgaria del Friuli L. 20.00; 
Oreste Mauro L. 30.000; sezione PCI «Vaimi Puntin » 
Aquileia L. 200.000; sezione PCI di Majano L. 200.000. 

Da Pordenone — Federazione naz. lavoratori energia 
CGIL Veneto e Friuli V.G. alla Conferenza nazionale pro¬ 
blemi energia e sviluppo del Mezzogiorno L. 150.000. 

Da Trieste — Livia e Loredana Karis L. 20.000. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Da Trento — On. Biagio Virgili L. 50.000. 

LOMBARDIA 

Da Milano — G. B. L. 100 000; dai compagni deU'appa- 
rato deir« Unità » L. 10.333.000; un gruppo di compagni e 
simpatizzanti della ditta « Ricordi » L. 37.000; cellula 
PCI deiristituio Neurologico «G. Besta». secondo ver¬ 
samento: L. 70.000; dai compagni della Sez. PCI « Ste¬ 
fano Pizzini » di Bettola di Peschiera B., riuniti in Con¬ 
gresso. in ricordo del compagno Giovanni Barbieri, fanno 
un secondo versamento sottoscrivendo L. 500.000; Ettore 
Rurale L. 10.000; Vincenzo Tavazzi L. 20.000; Andrea Mas¬ 
saro L, 5.000; Antonio Cappa! di Sedriano L. 5.000; Bianca 
Matteini Fillak L. 10.000: Giustina Ciocciola L, lO.COO: 
Sez PCI « Martiri di Vernate » di Vernate L. 100.000; Togo, 
pittore, ci manda un quadro: compagni comunisti del 
gruppo del Consiglio di amministrazione del circoCo Coop. 

« P. Mondini » di Rogoredo L. 45.000; Raimondo Strafile 
L. 10.000; Rosanna Magni L. 10.000; Giorgio Prina L. 10.000; 
Marino Camagni L. 10.000; Francesco Piredda L. 8.000; 
Ambrogio Pedrazzini L. 20.000; Sez. PCI « P. Togliatti » 
di Agrate B. L. 150.000; Cesare Gemma L. 5.000; Pedro 
.Aletto L. 10.000; Isa Benini L. 10.000; Giuseppe Zammarini 
L. 10.000; Bonetti L. 5.000; Carloni L. 10.000; Arcangelo 
Bellolti L. 30.000: ; C. Banfi e R. Giri di Sesto S. Giovanni 
L. 20.000; Giovanna Ciusani. pensionata, versa intera¬ 
mente il suo mensile di i^nsione: L. 200.000; Bianca Ma- 
laguti e Rinaldo Barbieri, pensionati, iscritti al Partito 
dal 1921. rispettivamente di 78 e 87 anni, di Cesate, sot¬ 
toscrivono L. 50.000; i compagni, tornando dalla mani¬ 
festazione del PCI a Firenze sottoscrivono L. 937.000; An¬ 
drea Di Martino L. 50.000; Caria e Giovanni Pisati L. 20 
mila: Rosa Boccalini L. 50.000; Marta Boccalini L. 50.(X)0: 
Sez. PCI «P. Togliatti» di Ossago L. 100.000; Sez. PCI 
« A. Gramsci » di Monza L. 100.000; dal compagni riuniti 
in Congresso alla Sezione « A. Gramsci » di Monza L. 62 
mila 500; circolo ARCI-UISP di Macherio L. 50.000; Lidia 
e Pietro Calatroni di Macherio L. 30.000; Andrea Guf- 
fanti di Monza L. 10.000; Virginio Casiraghi di Biasson 
L. 20.000: Sez. PCI «S. Carré», riunita in Congresso. 
L. 214.000; Sez. PCI « Esjxistl » L. 40.000. 

Da Brescia: Annamaria Malanca L. 10.000; Sez. PCI 
di Passirano L. 100.000; Mario Tambolotti L. 100.000: Bru¬ 
no Benzi di Desenznno L. 50.000; Cesarino Beccolossl, di 
Villa C. L. 20.000; Renato Ghirardi L. 50.000; PCI Com 
prensorio del Sehino di Iseo L. 100.000. 

Da Como: Plinio Peverelli L. 100.000. 

Da Mantova — Il compagno scn. Agostino Zavattint 
sottoscrive L. 100.000; Roberta e Giorgio Marotti di Mon 
tanara L. 100.000; Maria Ramaroll di Ponte sul Mincio 
L. 20 000; Anita Moleslnl L. 10 000; Cellula PCI ENEL di 
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Ostiglia L. 100.000; Sez. PCI «Pompilio» L. 100.000; com¬ 
pagni e simpatizzanti della Sez. PCI di Coito L. 500.000; ! 
Luigi Bertellìni di Gonzaga L. 20.000; Mario Potecchi di 
Gonzaga L. 50.000; Enzo Salvaterra di Gonzaga I^. 50.000; 
Guido Formighieri di Gonzaga L. 10.000; Ada Pilzoli di 
Gonzaga L. 10.000; Sez. PCI Ospedalieri L. 300.000; Gior¬ 
gio Baccaglioni L. 50.000; Ettore Aristarco L. 10.000; Mau¬ 
rizio Carmaschi L. 10.000; compagni e compagne della 
«Tecnosalotto» di Bdforte L. 30.500; Edo Rossi L. 10.000; 
Loredana Gioia L. 5.000; Vanna Bizzarri L. 5.000; Kira 
Bellintani L. 5.000; Nella Bertolini L. 10.000; Aurora Car- 
reri L. 5.000; Pietro Bellini L. 10.000; Irma Mignoni L. 5.000; 
Albertino Montresor L. 10.000; Luciano Zapparoli L. 10.000; 
Roberto Gioia L. 10.000; Giuseppe Scapini L. 10.000; Fran¬ 
co Raffaldini L. 10.000: Guerrino Provasi L. 30.000; Ro¬ 
mano Bresciani L. 10.000; Gianni Semeghini L. 10.000; 
Franco Davoli L. 10.000; Claudio Bonafede L. 10.000; An¬ 
gelo Prati L. 10.000; Enore Motta L. 10.000; Sez. PCI «A. 
Gramsci» L. 206500; Sez. PCI di Moglia L. 600.000; Sez. 
PCI di Ruvalta L. 200.000; Vasco Gavioli L. 40.000; Mau¬ 
rizio Pieretti L. 50.000; Sez. PCI di S. Giorgio L. 100.000; 
amici deir« Unità » di Pegognaga L. 700.000; Luigi Be- 
nevelii L. 30.000; Sez. PCI di Canneto sull’Oglio L. 200.(X)0; 
Angelo Chierici L. 30.000; Ernesto Zanardi L. 20.000; Va¬ 
leria Gelsomini L. 10.000; Mario Piccina L. 10.000; Sez. 
PCI di Casteldario L. 58.000; Roberto Cardini L. 10.000; 
Giovanni Barzcca di Gonzaga L. 50.000; Nicola Zanoni di 
Gonzaga L. 20.000; Giuseppe Marchini di Gonzaga L. 30 
mila; Sez. PCI di Castelgoffredo L. 500.000; Carlo Ca¬ 
merlenghi L. 10.000; Duilio Spinelli di Gonzaga 
L. 2.500; Adone Spinelli di Gonzaga L. 10.000; Fran¬ 
co Vittori di Gonzaga L. 10.000: William Todeschi 
di Gonzaga L. 32.000; Silvio Ligabue di Gonzaga L. 10.000; 
Aldo Riperi di Gonzaga L. 15.000; Fulvio Zanoni di Gon¬ 
zaga L. 10.000; Attilio Bocchi di Gonzaga L. 5.000; Gio¬ 
vanni Carra di Gonzaga L. 20.000; Adelmo Lodi Zizzini 
L. 100.000; Sez. PCI di Virgilio L. 50.000; Renato Sandrl 
di Mantova L. 100.000. 

LIGURIA 

Da Savona — Giovanni Solinas. pensionato. L. 20.000; 
P. Brioschi, I. Burzacchini. B. Marchiori, P. Sesena. della 
sez. PCI di Carcare, L. 40.000; da un’amica dell’»Unità» 
L. 10.000: Piera e Neri Susini della Sez. PCI « L. Briganti » 
L. 100.000; Giuseppe Capitelli della Sez. PCI « L. Briganti » 
L. 10.000; rettifica: i compagni Armando Pescarmona e 
Severino Sozzi sottoscrivono L. 100.000; Sez. PCI «Silvio 
Barbagelata» di Genova-Quinto L. 500.000; Sez. PCI «^L 
Sambolino L. 100.000; Pirotto Orazio L. 10.000; Bellotti 
Emilio Li. 10.000; Giuseppe Bacino e Perrone Mario L. 10 
mila; Emilia Scorza L. 5.000; Sez. PCI «G. Fabbri» di 
Celle Ligure L. 500.000; Sez. PCI «P. Garelli» L. 200.000; 
Sez. PCI «G. Rossetto» di Legino L. 1.000.000; Mezza- 
chiodi Rino L. 10.000; Cellula PCI ENEL L. 22.000; Silvio 
Adami di Albissola Capo L. 50.000; Sez. PCI di Vaneggia 
L, 300.000; tm pensionato della Sez. PCI «G. Valdora» 
L. 30.000; Virgilio Briano. pensionato della Sez. PCI « Val¬ 
dora » L. 10.000; Dadaglio Amilcare, pensionato. L. 5.000; 
Sez, PCI di S. Ermete L. 100.000; dai consiglieri comunali 
di Vado Ligure L. 400.000: Sez. PCI « B. Valcada » di Sas- 
sello L. 100.000; Bernardino Siri, sindaco di Urbe. L. 50 
mila; Luigi Gatti, di Ceriale. L. 10.000; Mario Gnemi ed 
Elsa Palagi della Sez PCI « L. Briganti » L. 20.000; Luigi 
Cherarsco della Sez PCI «L. Briganti L. 5000; Valente 
Abbate della Sez PCI «L. Briganti» L. 15.000; Sez PCI 
« Triorchini » di Spotomo L. 500.000: compaeni del Di¬ 
rettivo della Sez PCI «Triorchini» L. 165.000; Sez PCI 
« Togliatti » L. 200.000; Antonietta David L. 25.000; Um¬ 
berto Uras L. 35.000: Giacomo Vallarino L. 10.000; Do¬ 
menico Rambaldi L. 10.000; Andrea Rinasco L. 30.(XX); 
Angelo Cerati L. 30.000; Carla e Pietro Demelas di Legino 
L, 50.000; Sez PCI « A. Gramsci » L. 50.000. 

Da Genova — Francesco Parodi L. 25.000; un gruppo 
di compagni del Registro Italiano Navale L. 58.000: Sez 
PCI «Gelasio Adamoli» L. 150.000; Fortunato Fodero 
L. 20.000; Sergio Caserza L. 50.000; Paolo Barbieri di S. 
Onofrio L. 55.000; Walter Melluso e Melania Osvaldo 
L. 10.000; un gruppo di compagni della Bocciofila Sestrese 
L. 50.000. 

Da Imperla — Stefanini da Bordighera L. 10.000; Cre- 
monini da Bordighera L. 2000; Enrico Vanzati L. 10,000; 
Dino Martelli L. 5.000; Domenico Magenes L. 5.000; Enzo 
Fomia L. 50.000. 

EMILIA ROMAGNA 

Da Bologna — I compagni della Confesereentl di Bo¬ 
logna hanno sottoscritto complessivamente L. 278.000; da 
un gruppo di compagni e simpatizzanti, degenti del re¬ 
parto «Tisiatria» dell’ospedale Bellaria (Frascaroli, Santi, 
Gombi. Zaganelli, Giannarini. Molinarl. Brugnoll, Tina- 
relli e Scaglioni, ai quali inviamo i più cari auguri) ci 
giungono L. 120.000; da tre compagni, operai della fab¬ 
brica «Petroncini» (quartiere S. Viola), riceviamo L. 40 
mila con l’invito « a dare i resoconti dei discorsi politici 
con un linguaggio sempre più comprensibile»; L. 104.000 
ci arrivano dai compagni e simpatizzanti operai della 
fabbrica «Malipiero s.p.a. Editore» di Ozzano Emilia af¬ 
finché « il nostro giornale sia sempre più forte », cordiali 
.saluti: Gino e Lucia Foresti. Carlo. Zanotti, Ferrari, Pa- 
derni. Bonafolli, Saglioni. Corazza. Baldisarri. Vigani. Mar¬ 
telli, Merzarl, DinC Casteladini. Nerozzi. Merlini. Brizal, 
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CIÒ che non cambia 
è la tracotanza de 

Il compagno Luigi Pane¬ 
bianco di Roma ci invia il 
•suo contributo di 50(X) lire e, 
in una commossa lettera, ri¬ 
corda l’ottobre del ’44: la fa 
fica e l’orgoglio di e.ssere co 
munisti, allora, nella picco¬ 
la sezione di San Donato Ni- 
nea. in provincia di Cosen¬ 
za; le tante cose che da al¬ 
lora, grazie alla lotta, .sono 
cambiate. Ciò che non è 
cambiato — dice il compa¬ 
gno Panebianco — è la tra¬ 
cotanza della DC. « Ma noi 
comunisti non rinneghiamo 
nulla: noi siamo un partito 
che viene da lontano, ed an¬ 
dremo lontano finché sare¬ 
mo a fianco della classe ope¬ 
rala. dei giovani; finché sa¬ 
premo capire 1 loro proble¬ 
mi e lotteremo coerentemen¬ 
te ». 

Raccolte at 
Palazzo Aeronautica 
(ministero Difesa) 

Riceviamo 153.000 lire rac¬ 
colte tra i compagni e i la¬ 
voratori del Palazzo dell’Ae- 
ronautica (ministero della 
Difesa). Il ruolo deW’Unità, 
importantissimo — sosten¬ 
gono 1 compagni della cellu 
la comunista del palazzo ~ 
K va. tuttavia, sempre veri¬ 
ficato — soprattutto In que¬ 
sta fase — perchè con i do¬ 
vuti cambiamenti per quel¬ 
lo che può riguardare la ve¬ 
ste tipografica, ci sia anche 
una nuova e diversa presen¬ 
tazione e scelta di articoli 
con un linguaggio sempre 
più chiaro e comprensibile 
che permetta anche ai meno 
politicizzati (anche tra com¬ 
pagni) di leggerlo realmente 
dopo averlo acquistato». 




Appena abbonati 
già sottoscriviamo 

« Cara Unità, abbiamo af¬ 
frontato la sottoscrizione 
per il rinnovo dei macchi¬ 
nari proprio nel momento 
in cui. ottenuta una bache¬ 
ca. ci siamo abbonati al 
nostro giornale. La sotto 
scrizione ha avuto un suc¬ 
cesso insperato, ma certo 
voluto e conquistato dai no¬ 
stri compagni che hanno 
raccolto ben 437.500 lire tra 
i 150 lavoratori della nostra 
sede. Da sottolineare 11 fat¬ 
to che hanno contribuito 
anche compagni socialisti, 
del Manifesto e Indipen¬ 
denti. Vivi auguri e saluti 
a tutti 1 compagni. Cellula 
PCI della Coop-Liguria di 
Arenzano (Genova) ». 

PIÙ attenzione 
ai problemi 
della giustizia 

Francesco Innocenzl, se¬ 
gretario della sezione comu¬ 
nista di Celano, ci invia la 
seguente lettera: 

Cari compagni, 

con grande piacere vi In¬ 
vio anche il mio modesto 
contributo (lire 30 mila). La 
sezione di Celano è impe¬ 
gnata a fare la propria par¬ 
te in questa nobile, entu¬ 
siasmante battaglia per la 
libertà di stampa. Due rac 
coinandazioni vorrei farvi; 
1) ritengo che bisogna trat¬ 
tare con più attenzione, per 
i diffusi riflessi nella opinio¬ 
ne pubblica, i problemi del¬ 
la giustizia: 2) il 30 aprile 
p.v. ricade il 30.mo della 
morte dei braccianti Paris e 
Berardicurti caduti nelle lot¬ 
te per il lavoro, per la terra. 
Sono convinto che a questa 
ricorrenza darete degno ri¬ 
lievo. 


Saglnl, Melchior!, Baroncini. Chiorboll. Ghetti. Borchl. 
Nanetti, Miramare, Castellini, Lambertini. Scagnoli. Gu- 
bellint. Fabbri e Lelli; Gianfranco Celli (sezione univer¬ 
sitaria) L. 40.000; la cellula PCI dell’lNFN (Istituto na¬ 
zionale fisica nucleare) ha sottoscritto L. 160.000; la pen¬ 
sionata Maria Giordani (zona Mazzini) L. 50.000; la pen¬ 
sionata Tisa Martelli L. 50.000; un gruppo di compagni 
della fabbrica «Calzoni» (S. Viola) ci invia un primo 
versamento di L. 80.000; Mario Michelini, responsabile di 
zona rci, quartiere Lame, sottoscrive L. 100.000; Mario 
Faccioli L. 5.000; im gruppo di compagni della sezione 
PCI « Consorzio latte Granarolo » ci manda un secondo 
versamento di L. 320.000, questi i loro nomi: Dalla Casa, 
Pazzaglia, Spettoli, Gamberini, Degli Esposti, Amaro, So- 
verini. Modelli, Ziosi, Orsoni, Chiarini, Magazzù Laura, 
Broccoli, Lucchese e un compagno che vuole restare ano¬ 
nimo; i compagni del Consorzio nazionale servizi Bolo¬ 
gna, aderente alla Lega nazionale delle cooperative e mu¬ 
tue. offrono il loro contributo — per L. 275.0(X) — per mi¬ 
gliorare « il nostro giornale, strumento indispensabile nella 
lotta quotidiana per il cambiamento della società ed in¬ 
vitando 1 compagni delle cooperative aderenti a farsi ca¬ 
rico di questa iniziativa presso i soci affinché anche il 
nostro settore dia il contributo nella realizzazione dei 
nuovi impianti tipografici dell'Unità »; il « solito compa¬ 
gno della fabbrica Weber» ci porta ancora L. 4.000; i com¬ 
pagni comunisti della fabbrica ;< Bolelli » S. Viola L. 125 
mila; Giuseppe Biagini izona Predosa) L. 20.0(X); cellula 
« Fabio Neruda » della CAM-Martelli L. 56.000; Roberto 
Fiumi L. 20.000; Assalonne .41bertazzi (S. Pietro in Ca¬ 
sale) L. 300.000; Celso, Osanna e Alfonso Saccenti lire 
100 mila. 

Da Parma — Giuliano Reggiani di Corcagnano L. 20.000; 
comitato di zona Bassa ovest di Fidenza L. 1.000.000; 
Casimiro Pettenati L. 60.000; Ferdinando Sommi di Vico¬ 
fertile L. 10.000; sezione G. Cavestro L. 250.000; Decimo 
Zanichelli L. 30.000; dal Congresso della Sez. PCI di 
Fontanellato L. 150.000. 

Da Modena — Dalle sezioni; Rinascita L. 384.5(X); Bru¬ 
schi L. 300.000: Degli EIsposti (SIM) L. 500.000; Officine 
Metalpress L. 250.000; Donini L. 200.000; CIA^I L. 1 mi¬ 
lione; Storchi L. 200.000; Novella L. 34.5(K); F.lli BellelU 
di Carpi L. 2.500.000; Carpi Sud L. 12200.000; Carpi Nord 
Li. 500.000; XXV Aprile L, 200.000; Officine Lugli di Carpi 
L. 500.000; Budrione di Carpi L. 3.000.0C0; Cantone di 
Carpi L. 1.000.000; S. Croce di Carpì L. l.OÒO.OOO; A. Gram¬ 
sci di Vignola L. 350.000: Corassori L. 350.000; P.Ui Nasi 
di Vignola L. 200.000. i:jimc».idi di Vignola L. 200.000: 
G. Rossa di V'ignola L. 700.000; Pontenùova di Sassuolo 
L. 360.000. Sottoscrizioni varie: Comitato federale e Com¬ 
missione federale di controllo di Modena L. 3.420.000; ap¬ 
parato PGCI provinciale L. 230.000; Comitato comunale 
PCI di Vignola L 2.000.000; un gruppo di ferrovieri della 
stazione di Carpi L ”0: àitia «Manfredini e Schian- 
chi» di Sassuolo L. o(X).0(a,. consiglio di fabbrica SIM di 
Modena L. 65.000; gruppo di compagni di S. Martino Sec¬ 
chia L. 90.000; Irio Gavioli L. 50.000: Ivo Bandieri L. 20 
mila; Tullio Zini L. 20.000; Francesco Goldoni L. 100.000; 
Sorelle Berti L. 20.000; Calma Ferroni L, 10.000; Silvestri 
L. 10.000: Aldo Turci L. 10.000; Albeno Mora L. 30.000; Er¬ 
manno Zanichelli L. 30.000: Giancarlo Fometti L. 10.000; 
Tito Verri L. 10.000; Alberto Ferrari L. 5.000; Neri Maria 
e Francesco Mazzi L. 10.000; Fernando Benedetti L. 10 
mila; Danilo Mussini L. 10.000; Dino Lancellotti L. 10.000; 
Mauro Borsari L. 1.000;; Romano Scimi L. 10.000: Mirca 
Martinelli L. 5.000; Gino Gattini L. 20.000; Carlo Benedetti 
L. 10.000; Walter Governatori L. 24.000; Nadia Rinaldini 
L. 10.000: Enzo Neri L. 50.000; Ettore Malavasi. Desdimma 
Melotti e Giulia Campatoli L. 50.0(X); Barigazzi e Rossi 
L. 20.000: Giordano Pizzirani L. 10.000; Adelmo ZecchetU 
L. 30.000; Sirte Gherardi L. 10.000; Fernando Savioli e 
Rosanna Galli L, 10.000; Ottorino Cavalletti L. 10.000; Èva 
ed Eria Baraldi L. 15.000: Gastone Loschi L. 10.000: Ghiz- 
zoni L. 20.000; Alfredo Gasparini L. 100.000: Pompeo Lugli 
L. 50.000: Carlo Neri L. 50.000: famiglia Renzo Lodi lire 
45,000; Mario e Bruno Saltini L. 20.000; Sauro Salati lire 
30.000; Virgilio Cocconi L. 20.000; Luciano Gozzi L. 30.000; 
Setti e Bellellì L. 20.000; Giancarlo Corradini L. 100.000; 
Angela Forghieri L. 5.000; Adriana Forghlert L. 15.000; 
Enore Brini L. 10.000: William Pedrazzi L. 30.000; Ivano 
MaletU e Luciana Marchi L. 1(X).(XX); Amilde Barbieri 
L. 24.000; Bergamini L. 15.000; famiglia Enea Maccaferrì 
L>. 60.000; Brunello Reggiani L. 10.000; Roberto Costanzini 
L. 10.000; Boris Balugani L. lOC.OOO; Ivano Fantuzzi lire 
15.000; Osare Solieri L, 10.000; Emilio Fantuzzi LL. 5.000; 
Romeo Solieri L. 10.000: Roberto Corradini L. 20.000; Ezio 
Drusiani L. 20.000; Artemio Sighinolfl L. 20.000; Pellegrini 
L. 10.000; famiglia Manni L. 60.000: famiglia Belici L. 40 
mila; Paimiro Torinese L. 33.500; Remo Dondi e Nadia 
Marchetti L. 10.000; Marta Zanoli L. 10.000; Giovanni Ori 
L. 50.000; Maurizio Ferraronl L. 15.000; Domenico V*an- 
delli L. 10.000; Albertina Borghi L. 20.000; famiglia To 
nino Mari L. 100.000; Roberto Guidi L. 20.000; Amedeo 
.Amidei L. 30.000; Antonio Bareni L. 5.000; Amido Ven- 
turelli L. 5.000; Armando Lusvardi L. 25.000; Bruno Vac- 
cari L. 50.000; Ennio Baraldi L. 20.000; Luigi Tioli L. 50 
mila; Albano L. 2.800; Gino Chierici e famiglia di Carpi 
L. 50.000; Vigili urbani di Carpi L. 125.000; Giuseppe Prini 
L. 20.000; Dolce e Barberini cl inviano L. 250.000 • una 
bella poesia dedicata alla redazione. 
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Da Ravenna — Seziotie PCI Italo Bartolottl di San 
Bernardino di Lugo L. 200,000: Comitato comunale PCI 
di Faenza L. 325.000; Achille Berardi di Casalbor.setti lire 
50.000; Francesco Pilolti Paolo Gtudani di Vignanova 
Bagnacavallo L. 20.000; Maria Contarini L. 50.000; sezione 
« Mario Gordini » L. 200.000; tre operai dell'ENEL di Pian- 
gipane L. 200,000; Giacomo Namiini L. 30.000; Egidio Ba¬ 
gnoli di Villa d’Albero L. 100.000; Carlo Ravaioli di San- 
terno L. 30.000; sezione « Michele Pascoli » L. 500.000; 
Augusto Giuliani L. 10.000: sezione Villanova di Ravenna 
L. 100.000; Loder Ratuzzi L. 30.000; sezione «Classe» di 
Classe L. 1.000.000; Laura Nannini L. 10.000; Consorzio 
Festival dell’Unità di Conselice L. 500.000; funzionari e 
impiegati CNA L. 150.000; Loris Fiammenghi L. 20.000; 
Mario Taglini L. 20.000; Ivo Roseti! di Cervia L. 40.000; 
Guido Ceroni L. 50.000; Ivo Rosetti L. 10.000; Enea Costa 
di Lavezzola L. .300.000; Luciano Gulmini L. 20.000; Italo 
Alfelli L. 50.000; Piero Donati L. 20.000; Valerio Pagllarini 
L. 50.000; Giuseppe Zaccaroni L. 20.000; Giovanni Picci- 
nelli e Barbara di Pisignano di Cervia L. 200.000; Angelo 
Ollvucci L. 50.000. 

Da Forlì — Luigi Zanchini L. 50.000; Adelmo Fantini 
L. 25.000; Viscardo e Maria Cicognani L. 50.000; Giorgio 
Zanniboni L. 50.000; Alberto e fam. Ciani L. 50.000; Set¬ 
timio Prati L. 15.000; Grassi di Cesenatico L. 40.000; se¬ 
zione « Pollarinl » di Savignano sul Rtib. L. 200.000; se¬ 
zione « Balignano » di Longiano L. 50.000; Spartaco Fla- 
migni L. 50.000; sezione «Sozzi» di Cesenatico L. 149.000; 
Adele Balestri ved. Zanelli in ricordo del marito e del 
rifugiati all’estero clandestinamente assieme alle bam¬ 
bine piccole L. 50.000; familiari Enzo Zanelli L. 70.000; 
Tonino Cardini L. 20.000; Wanda Francini pensionata di 
S. Sofia L. 50.000; sezione di Predappio L. 100.000; Emilia 
Lotti L. 25.000; Raffaele Fanti L. 50.000; Giulio Benzoatl 
L. 50.000: sezione PCI di Bertinoro L. 100.000; compagni 
Consorzio coop. produzione e lavoro L. 345.000; dalla Ca¬ 
mera del lavoro L. 545.000: N.N. di Rimini L. 10.000; Gio¬ 
vanna Amaducci di Cesena L. 10.000; sezione PCI di Ric¬ 
cione L. 500.000; Giovanni Leonardi, da Cattolica, ci invia 
L. 10,000 e un suo quadro. 

UMBRIA 

Da Perugia ~ Vittorio Muzzi di Foligno L. 50.000; 
Primo Chianella e Giuliana .Apollonio L. 50.000; Cario 
Lupidi L. 30.000. 

Da Terni — Benesch Lester di Orvieto L. 100 mila: 
celi, Martin Sq. A - Acciaierie Terni L. 162.000. 

ABRUZZO 

Da Chieti — La sezione del PCI di Guardiagrele sotto¬ 
scrive L. 300.000 « con la speranza che l’Unità dedichi più 
spazio agli avvenimenti locali, specialmente per le regio¬ 
ni del Sud». 

TOSCANA 

Da Firenze — Un gruppo di simpatizzanti del circolo 
« La Rampa » di Valdipesa L. 135.000; sezione PCI di Ta- 
vernelle Valdipesa L. 300.000; Rigagli Bruno sezicne «G. 
Rossa» di Prato L. 20.000; sezione PCI di S. Ippolito di 
Vernio L. 100.000; Giusti Mario sezione « Le Querce » di 
Prato L. 10.000; sezione PCI Narnali di Prato L. 55.000; 
Pagliai Sino, iscritto dal 1921, fondatore PCI, di Prato 
L. 10.000; sezione « M. Tronci » di Galciana di Prato lire 
400.000; sezione «A. Novella» di S. Ippolito Prato L. 20 
mila; sezione PCI «Antonio Gramsci» di Montemurlo 
L. 300.000; circolo ARCI I Maggio di Prato L. 200.000; N.N. 
Prato 10.000; circolo ARCI Casale di Prato L. 100.000; 
sezione PCI di Dicomano L. 200.000; Giuliano DegU In¬ 
nocenti L. 100.000; Conferenza comunale comunisti di Se¬ 
sto Fiorentino L. 2.012.000; dottor Mauro Maurri L. 30.0000; 
Nocentini Rosa L. 10.000; Derni Arduino L. 50.000; Rolanda 
Paeselli di Prato L. 7.()00; Bianca Morelli di Sovìgliana 
L. 60.000; Piero Stinghi di Antella L. 10.000; Comitato 
comunale del PCI di Lastra a Signa L. 840.000; Gruppo 
consiglieri del PCI di Lastra a Signa L. 160.000; Luigi Nigl 
per Sez. PCI di Montespertoli L. 100.000; Segretari delle 
due sezioni del PCI di Montespertoli Nigl Luigi e Giu- 
-seppe Safina L. 50.000; Sez. PCI «J. Gagarin» L. 100.000: 
Raffaele Mattel L. 10.000; Landò Bortolotti, Franca Piero- 
ni Bortolotti L. 100.000; Raffaele Bardazzi di Prato lire 
30.000; Sezione PCI di Calenzano L. 300.000; Casa del 
Popolo di Tripetetolo di Lastra di Signa L. 100.000; 
Sezione « R. Marmugi » di Montespertoli L. 210.000; Comi¬ 
tato dì quartiere n. 1 dì Prato L. 500.000. 

Gli attivisti della sezione « A. Gramsci » dello stabili¬ 
mento Pirelli di Figline Valdarno hanno raccolto L. 300.000 
e ci scrivono: «L’iniziativa promossa ha un valore poli¬ 
tico. morale e civile incalcolabile. In un settore così impor¬ 
tante come quello deU’Informazione, «l’Unità» resta 11 
più chiaro punto di riferimento non solo per noi comu¬ 
nisti ma per chiunque si batte per il cambiamento e U 
rinnovamento della società»; la sezione San Gallo-Cure 
sottoscrive L. 100.000 scrivendoci «non possiamo delegare 
ad altri il compito di informare l’opinione pubblica ed 
è quindi necessario dotare il partito di mezzi adeguati». 
Da Pistoia — Lia ed Ettore Busnini di Fano L. 10.000; 
Sez. PCI di Pergola e Panzana L. 150.000; Sez. PCI Spaz- 
zavento e cellula PCI Barile L. 200.000; Sez. PCI di Castel¬ 
lina M.ma L. 200.000. 

Da Empoli — I compagni Aramini, Peruzzl, Arrighi, Ben¬ 
venuti. Cerblonl. Bagnoli. Colaiuta, Cristiano, Fantaccl, 
Cavallini, Ferrara e Mannucci della Camera del Lavoro 
ci inviano L. 120.000 «perché sentiamo l’esigenza di mezzi 
d’informazione democratici capaci di realizzare parteci¬ 
pazione e consenso intorno alla battaglia di cambiamento 
che stiamo combattento nel Paese». 

Da Arezzo — Gruppo amici dell’Unità di Castelnuovo del 
Sabbioni L. 100.000; Amerigo Rosi di S. Giovanni Valdagno 
L. 30.000; sez. PCI « P. Togliatti » di Stia L. 200.000; 
Narciso Casini dì S. Giovanni Valdagno L. 25.000; Sez. PCI 
Bani di S. Giovanni Valdagno L. 200.000. 

Da Viareggio — Ubaldo Degli Innocenti di Viareggio lire 
30.000; Gruppo consiliare PCI di Camaiore L. 220.000. 
Da Siena — Priamo Pennecchi di Chiusi L. 100.000; Ama- 
deo Bellonì di Chiusi L. 20.000; Fam. Traversali di Poggl- 
bonsi L. 50.000; Francesco Andreini di Sarteano L. 10.000; 
Cardinali e Ghizzoni di Poggibonsi L. 50.000; Comitato zo¬ 
na PCI di Colle Val d’Elsa L. 525.000; Sezione PCI Poggl- 
bonsi L. 735.000: Sezione PCI di Chiusi Scalo L. 250.000; 
Gorini Italo L. 30.000: Sezione PCI di Pontetressa L. 100.000: 
Un gruppo di commercianti della provincia dì Siena lire 
407.500: Elio Liti, pensionato di Beiforte, L. 10.000. 
PRECISAZIONE — Il giorno 14 abbiamo dato notizia di 
un versamento di L. 50.000 attribuendolo erroneamente 
alla sezione di Asciano, mentre invece è stato effettuato 
dal compagno Enrico Chini quale contributo personale. 
Ce ne scusiamo con il compagno. 

Da Grosseto — Sezione PCI di Boccheggiano L. 100.000; 
Raffaello Davlddl L. 10.000; sezione PCI di BraccagnI li¬ 
re 50.000. 

LAZIO 

Da Roma — La sezione del PCI di Settecamlnl lire 
4.200; la sezione del PCI di Manziana L. 150.000; Agostino 
Medelìna L. 50.000; casa del popolo « Martiri » di Valle 
Aurelia L. 100.000; Lidia Conti L. 100.000; cellula del PCI 
ministero della Difesa (esercito) effettua un primo ver¬ 
samento di L. 80.000; 1 dipendenti della tipografia SAT 
effettuano im primo versamento di L. 60.000; la sezione 
Gramsci (secondo versamento) L. 171.000; due benzinai 
della FAIB (Confesercenti) L. 15.000; Maria Letizia Con¬ 
forto L. 10.000: quattro alunni della rV-E del liceo Ma- 
miani L. 10.000; Giuseppe Martini L. 100.000; la sezione 
del PCI di Gocciano (Frascati) L. 50.000; Giuseppe Si¬ 
gnore L. 50.000: on. Maria Fabrizia Baduel Glorioso, 
eletta al Parlamento europeo. L. 500.000; Marco Guerrl. 
in memoria del fratello Stefano morto in Africa in un 
incidente sul lavoro. L. 50.000; Francesco Valentinl L. 100 
mila; Lelio Bottazzi L. 30.000; Antonio La Valle L. 10.000; 
Aldo Alpini L. 10.000: famiglia Fasoli L. 20.000: Giusi e 
Lucio Lunario L, 30.000; Tiziana Bastianelli di Cesano 
L. 5.000; Pietro e Antonietta Savini di Tivoli L. 10.000; 
famiglia Fernando Savini di Tivoli L. 11.000; i compagni 
della sezione di San Cesareo, L. 117.250; il compaeno Siro 
Rosi L. 50.000: il compagno Armando Trio L. 5Ò.000; fl 
circolo della FOCI della sezione «Gramsci» di Tiburtino 
L. 28.000: Natale Raso L. 50.000; i compagni Nascimben. 
Attili, Di Chiara. Brega, Galllni della sezione dei PCI 
del Villaggio Breda. L, 50.000; i compagni Consiglio. Agno- 
ne. Bencinl. Bocci. Campanari Ceccarelli. Ci-cchetti. D* 
Aversa. Fenili. Parroncini. Povla, Pucci. Rosi Sbardella, 
Tesei consiglieri del PCI al Consorzio Ti^porto Lazio 
sottoscrivono L. 1.000.000: il maestro Giovanni Stradone 
ri ha donato una sua litografia colorata a mano del va¬ 
lore di L. 500.000. 

Da Viterbo — Angelo Mecarani di Fabrica di Roma, 
L. 10.000; Eugenio Taborri di Ronciglione L. 4.900; la 
sezione del PCI di Vignanello L. 100.000; Letizia Becl in 
ricordo del marito, compagno Vincenzo. L. 10.000. 

PUGLIA 

Testini di Ruvo di Puglia L. 10.000; 
Sez. PCI «Guido Rossa» di Fasano L. 107.000; sez. PCI 
T 100000: Sez. «Di Vittorio» di Santo Spirito 

L. M.OM; Sez. c Gramsci » di Bisceglie L. 124.000. 

~ * Gramsci » L. 500 000; sez. POI 

«FratelU Cervi» L. 114.000; sez. «Primo Maggio» L. SòO.OOa 

. S*2*one di fabbrica «Gramsci» Mon- 

tedison L. 50.000. 

Da Foggia — Giuseppina Nardo e Giangiuseppe Pal¬ 
mieri sez. «Grieco» L. 20.000. 

Lecce — Sez. « Gramsci » di Callmera L. SO.OOa 

DALL'ESTERO 

Dalla Svizzera — Sezione PCI Togliatti di Dletlkom 
L. 50.000; Federazione PCI Zurigo L. 1.000.000. 

DairAuatralia — La Sezione del PCI «Di Vittorio» 
di Sidney e la sezione « Fratelli Cervi ». sempre di àdney, 
Vincenzo Mammoliti e Stefano De Pieri (da Melbourne) 
sottoscrivono complessivamente L. 280.000. 

Dal Canada — il circolo PCI « Di Vittorio » di Montreal 
e il circolo « Antonio Labriola » di Toronto sottoscrl* 
«cono complessivamente L. 350.000. 
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Giovedì 21 febbraio 1980 


Le «Lettere al Partito e alla 
famìglia» di Camilla Ravera 

«Con gli occhi 
aperti 
sul mondo» 

Una grande lezione morale e politica 
negli anni della persecuzione fascista 



Lettere al partito e alla 

famiglia di Camilla Rave¬ 
ra, Editori Riuniti, pp. 266. 

lire 4.500. 

Dice Rosa Rossi, nella sua 
ampia e interessante prefa¬ 
zione alle Lettere al partito e 
alla Jamiglia di Camilla Ra¬ 
vera che anche nelle lettere 
al partito (1926-1937) e non 
solo nelle lettere dal carcere 
e dal confino (che abbraccia¬ 
no un arco di anni dal 1930 
al 1943) si percepisce che è 
una donna a scriverle. Ora, 
mentre per le altre lettere la 
questione è pacifica, non mi 
è sembrato di riscontrare in 
quelle ad Ercoli, a Grieco. 
airinternazionale. nessun ac¬ 
cento o tono che potesse far 
pensare che il Micheli della 
firma fosse una donna. 0. 
per meglio dire, poteva be¬ 
nissimo essere anche una 
donna, nel senso che non ri¬ 
tengo cd sia stata molta diffe¬ 
renza — nel periodo cui le 
lettere si riferiscono ma an¬ 
che dopo — fra un dirigente e 
una dirigente del partito. U- 
gualì i compiti, uguale l'impe¬ 
gno. uguale la capacità. Ognu¬ 
no col suo carattere, con la 
sua intelligenza, con il suo 
personale rigore. 

Si è detto tante volte che 
l’emancipazione della donna 
— e certo Ravera era già al¬ 
lora un campione di donna 
emancipata — raggiunta a 
contatto e con l’aiuto del 
movimento operaio, non of¬ 
friva molti spazi, almeno nel 
lavoro più direttamente poli¬ 
tico, a momenti o a connota¬ 
ti tìpicamente femminili. Le 
lettere di Ravera-Micheli, di¬ 
rigente del partito in un pe¬ 
riodo dì estrema difficoltà e 
delicatezza, sono in questo 
senso una lezione: secche, 
asciutte, scarne, intelligenti, 
argomentate, scritte con un 
piglio e con un tono che 
sembrano non accettare re¬ 
pliche. anche quando chiedo¬ 
no consigli e indicazioni. C’è 
in esse la sicurezza di chi ha 
dedicato al difficile lavoro 
tutto se stesso, e nel corso di 
questo lavoro è maturato e 
continua a maturare. E ac¬ 
quista certezze che intende 
comunicare agli altri, ai suoi 
compagni di partito lontani: 
certezze che nascono da una 
analisi Ininterrotta di una 
realtà sempre più complessa 
« ostile e da una cura del 
personale umano, da un con¬ 
tatto continuo con i militanti 
a cui va il massimo della sua 
attenzione e della sua preoc¬ 
cupazione. Perchè con i com¬ 
pagni lavora e costruisce il 
partito clandestino, sempre 
sottoposto ai colpi del fa¬ 
scismo. sempre smembrato e 
ricostruito, con fiducia, con 
tenacia, con pazienza. Mai un 
attimo di scoramento, solo la 
preoccupazione, espressa in 
modo assolutamente politico, 
per ogni nuovo compagno ar¬ 
restato dalla polizìa fascista. 

C’è un unico riferimento al¬ 
la sua condizione femminile; 
€ Io qui posso ancora re'iste- 
re per qualche tempo. Il mio 
€.=sere donna mi espone me- 
r,o: e vi a.ssicuro che sono e 
sarò irol'o attenta ■». L'anno¬ 
tazione c nella le'*era del 1. 
geminalo diretta a Togliatti e 
a Grieco. 

Da c teste lettere al partito 
si impara molto. La storia di 
quegli anni è interessante per 
tutti — giovani e vecchi, 
compagni e compagne — e 
va ogni volta ripensata e ri¬ 
meditata. La Ravera ci aiuta 
a farlo, senza retorica. Di 
questo le siamo grati. E col¬ 
pisce il notevole livello poli¬ 
tico che aveva raggiunto an¬ 
cora così giovane. 

Le altre, le lettere alla fa- 
miciia. dal carcere e dal con¬ 
fino. sono tutt’altra cosa e 
questo per i limiti imposti 
dalla censura fascista alla 
tematica stessa delle lettere, 
in cui non potevano dunque 


esserci che accenni cifrati. 

« in chiave *. a fatti o a per¬ 
sone in qualche modo legati 
alla sua attività politica. Ec¬ 
co quindi, un ripiegarsi, cer¬ 
to costretto, sui sentimenti, 
sui rapporti d’affetto con i 
familiari, sulla vita privata 
dei suoi, sulla quotidianità di 
una vita imprigionata, spesso 
in segregazione. Quindi una 
donna divisa in due; da una 
parte, nelle lettere al partito, 
il dirigente politico, àliclie- 
li-Ravera; dall’altra la figlia, 
la sorella, la zia. affettuosa e 
trepida. Ma anclie la donna 
coraggiosa e testarda mai 
spavalda, che nessun carcere 
piò annientare. Ed è questo 
l'aspetto più straordinario di 
questa parte del volume che 
raccoglie le sue lettere. 

Non c’è solo — come dice 
Rosa Rossi — la preoccupa¬ 
zione di non dare ai suoi una 
immagine di sè che potrebbe 
ulteriormente addolorarli. Si 
sente, direi ad ogni riga dei 
suoi scritti, lo sforzo di una 
volontà die opera ininterrot¬ 
tamente su se stessa per non 
cedere, sia pure per un atti¬ 
mo. E’ uno sforzo miracoloso 
di intelligenza e di forza, in 
una donna debole e fragile. 
Colpisce e commuove e — 
anche qui — insegna molte 
cose. 

Certo c’è poi. nelle lettere 
dal carcere, tutto il resto. La 
donna di cultura, l’intellettua¬ 
le pura che continua le sue 
letture e i suoi studi, che 
si impone un ritmo e una ca¬ 
denza necessari per imparare 
meglio e di più. C’è il suo 
carattere, schivo e riservato. 
«Tenete presente — dice in 
una lettera dell’8 settembre 
1930 — il modo della mia vi¬ 
ta abituale, tendenzialmente 
solitaria e silenziosa: com¬ 
prenderete come non mi sia 
troppo difficile adattarmi a 
questa mia sorte > (in quel 
periodo era in segregazione). 
E ancora: «Soro così di¬ 
stratta che qualche volta non 
ricordo più di essere qua. 
per brevi momenti >. Riesce 
anche a parlare, in modo po¬ 
sitivo, della sua quiete < al di 
fuori del mondo grande e 
terribUe* e asserisce con for¬ 
za; « Io mi sento sempre u- 
guale e come se avessi sem¬ 
pre gli occhi aperti su tutto 
il mondo: quando mi saranno 
riaperte queste porte sarà — 
dal punto di vista della mia 
disposizione di spirito — co¬ 
me se fosse l’il luglio 1930 > 
(giorno del suo arresto). 

C’è poi la poesia delle cose 
e della natura, che abbiamo 
trovato in altre lettere dal 
carcere, e non solo di dome, 
ma anche qui senza retorica. 
Il ricordo della nevicata di 
petali al Valentino, i rami del 
noce che vede dalla finestra 
della sua cella, i fiori nel 
giardino in cui trascorre la 
sua ora d’aria nel carcere di 
Perugia, le ore passate a 
pensare, che racconta a più 
riprese, e che. di volta in 
volta, accetta o rifiuta come 
aiuto alia pigrizia. E poi l! 
passare de’Ie .stagioni, e i 
segni nella natura dello scor¬ 
rere del tempo, che ^olì 
scandiscono la sua vita. < Qui 
tutto è so-nrre (os' ug-nle 
i che un anno... può sembrare 
o dieci anni o una lunga 
giornata *. 

E sempre, da ogni annota¬ 
zione. tra.spare il faticoso te¬ 
ner fede alla sua scelta e alla 
.sua decisione: resistere, non 
mollare mai. per essere pron¬ 
ta a riprendere il suo posto 
di lavoro. « Io che amo tanto 
sentire il ritmo grandioso e 
profondo della vita delle 
grandi masse, come riesco, 
poi, anche a godere la perfet¬ 
ta solitudine! Forse perchè 
que.sta crea le condizioni per 
sentire. In sè, e meglio .segui¬ 
re quello stesso ritmo che 
fuori continua >. 


Tra la pistola che mette 
fine a/l’e.si.stenza di Werther, 
nell’omonimo romanzo di J. 
U'. Goethe, e gli sbiaditi og¬ 
getti-ricordo di Ottilia che 
Edoardo nelle Affinità elet¬ 
tive (1S09) ha estratto da 
una cassettina poco prima 
che la morte lo colga, si sno¬ 
da il complesso itinerario del 
romanzo goethiano. interpre¬ 
te dei furori romantici co¬ 
me del malinconico tramon¬ 
to della società feudale. 
Goethe non è solo il massi¬ 
mo scrittore tedesco, ma an¬ 
che il cronista piu fedele e 
problematico di un'epoca che 
ha conosciuto l'emancipazione 
politica e culturale oltreché 
economica della borghesia, 
la crisi delle grandi speran¬ 
ze del razionalismo setlectn- 
tesco, la ìiascita di una mio 
va sensibilitò e la vittoria 
della re.staurazione sugli idea¬ 
li libertari affermati dalla 
rivoluzione francese. 

Rampollo di una famiglia 
benestante di Fraucofurte, 
Goethe era nel 1772, a ven¬ 
titré anni, uno sconos'-iuto 
giurista. Tre anni dopo la 
sua fuma di scrittore dila 
gara già oltre i confini de¬ 
gli Stati tede.^chi. Era nato 
nel frattempo il Werther, 
.scritto di getto nel febbraio 
del 1774 e pubblicato nell’au¬ 
tunno dello .stesso anno. Goe¬ 
the dò qui vita alla raffina 
razione di una passione sen¬ 
za sbocchi, ad una individait- 
lità, che si e.-ialta cd auto¬ 
distrugge in un'ostinata ten¬ 
sione fra la propria nssolii- 
tezza. postulata dalla stessa 
avanguardia di quegli anni 
(lo .Sturm und Drang), e la 
panica immensità della na¬ 
tura. Apostolo della totalità 
della vita, in cui si dovreb¬ 
bero realizzare tutte le ca¬ 
pacità dell’uomo, Goethe è 
altresì, fin dagli anni del 
Werther e degli Inni, l’inter¬ 
prete di una sua storica cri¬ 
si. Se è vero, come diceva 
Balzac, che il suicidio di 
Werther è causato più dalla 
noia t'erso i principi e l’or¬ 
dinamento feudale della so¬ 
cietà che dallo sfortunato 
amore verso Carlotta, è al¬ 
trettanto vero che il prota- 


Molli parlano della gran¬ 
dezza di Goethe (chi ose¬ 
rebbe parlare della non-gran- 
dezza di Goethe’.’) anche og¬ 
gi in cui le dissacrazioni so¬ 
no facili, direi quasi impo¬ 
ste dalla spietata durezza 
dei tempi. Pochi, invece. 
(Hermann Hesse, per esem¬ 
pio, è uno di questi) parlano 
del « problema Goethe i-. Ep¬ 
pure quando a Goethe si fa 
riferimento come a una sor¬ 
ta di modello per l'intellet¬ 
tuale. nel senso che potreb¬ 
be in qualche modo ricon¬ 
dursi a Goethe la figura di 
colui che. per usare te pa 
role di Claudio Magris (nel¬ 
la sua prefazione ai Romanzi 
editi da Mondadori), evita di 
< e.ssere rornamenlo o la 
vittima, comunque lo stru¬ 
mento della politica >, in que¬ 
sto caso è chiaro che appun¬ 
to del « problema Goethe ^ 
si tratta. Indubbiamente può 
esservi, in tutto questo, il 
rischio di una semplificazio¬ 
ne: non credo che il cap¬ 
pono deH’intellettuale con la 
politica possa essere confi¬ 
gurato nel modo proposto da 
ilagris. Che la « cosa » po¬ 
litica possa e debba essere 
tecnicamente gestita dai po¬ 
litici, non significa affatto 
che chi non è un politico di 
professione debba esclusiva- 
mente subirla proprio per¬ 
ché non vi sarebbe altro mo¬ 
do di farla se non calandosi 
nei panni del politico. 

Quanto a Goethe, bastereb¬ 
be leggere le stupende pagi¬ 
ne che gli dedicò Heine nel 
suo scritto La scuola roman¬ 
tica (1833) per rendersi subito 
conto di quali conseguenze, 
sul piano deH'ideoIogia. l’o¬ 
pera goethiana è stata singo¬ 
larmente feconda. E l'ideolo- 


Viaggio tra le affascinanti 
pagine delVautore tedesco 

GOETHE 


Passione e crisi 
in uno 

scrittore moderno 

Riproposti in una nuova edizione il « Werther », le « Af¬ 
finità elettive » e la « Vocazione teatrale di Wilhelm Mei- 
ster » - Gli ideali e le contraddizioni di un’epoca che se¬ 
gna il passaggio dalla società fendale a quella borghese 
La tensione verso una completa realizzazione deiruomo 


gollista, anziché fornire un' 
analisi della società tedesca, 
mette l'accento sul vuoto che 
si sta aprendo di fronte al¬ 
la genialità e all'irruenza 
prometeica deU'intellettnale 
borghese del '700. 

.Ancora nella Vocazione tea¬ 
trale di Wilhelm Meister — 
il terzo dei romanzi goethia- 
rii riproposti ora al pubbli¬ 
co in questa bella edizione 
di Mondadori, pp. 842, L. 15 
mila) — si legge: « Lo spi¬ 
rito si affaccenda, si affan¬ 
na senza posa, cercando co¬ 
me raggiungere una condizio¬ 
ne libera, integra, pura, ma 
il destino inesorabile lo met¬ 
te alle strette (...): è que¬ 
sto che provoca, nei caratte¬ 
ri impulsivi e passionali, una 
sorta di follia contro la qua¬ 
le. a lungo andare, non v'é 
rimedio >. Lo aveva ben ca¬ 


pito Werther che con il suo 
ge.sto .sancisce l'aporia e la 
crisi istituzionale della cul¬ 
tura borghese. La totalità 
delta vita si può affermare, 
come ci in.segiia l iinio Ga¬ 
nimede. esclii.sivamente c'irne 
estatico rituale di morte, in 
cui viene .sovimcì.<'t ‘'d esal 
tata la vitalità geniale. 

L’iconografia funeraria ac¬ 
centua Timmagiiic di un Goe¬ 
the come scrittore della crisi 
e, più tardi, della rinuncio. 
.Ma Werther tuttavia sa e 
può denunciare un mondo 
che sempre più strumentaliz¬ 
za l'uomo e lo svilisce, come 
asseriva Schiller, a sempli¬ 
ce frammento. Il destino di 
Edoardo e Ottilia, uniti da 
una irrealizzabile passione, 
soitolinea assai modernamen¬ 
te la determinazione dclVuo 
ma da varie della natura ini 


e.sprime altresì la disgrega¬ 
zione di una società aristo¬ 
cratico-feudale, sotto la spin¬ 
ta del demonismo delle af¬ 
finità elettive, in cui .socie 
tò c natura, in con 

ì’iitopia realizzata negli An¬ 
ni di apprendistato dì U Mei 
ster (1795 96). non si conci¬ 
liano nè identificano più 
idealmente. 

L'c'altnzione della indivi¬ 
dualità ivertlieriana che. si¬ 
mile ad Egmonì, può reg¬ 
gere sul carro del destino a 
malapena le briglie, ma non 
dirigere i cavalli verso una 
meta, si trasforma in una 
sorta di alienazione sociale, 
di reale isolamento in cui 
roloniariamente si sono rele¬ 
gati i personaggi delle .Affi¬ 
nità elettive. Goethe, che 
compone con questo roman¬ 
zo in sua opera più moderna 



già non è ciò che sta dietro 
ìa politica, ciò die ne giusti¬ 
fica le scelte e ne condizio¬ 
na i mutamenti aH’interno 
della coscienza sociale? « Gli 
aristocratici dello spirito — 
scriveva allora Heine -- in 
Germania hanno avuto in 
questi ultimi due deceiiiii u-io¬ 
ni motivi per essere indigna¬ 
ti contro Goethe. Come dissi 
già allora pubblicamente, 
con grande amarezza: Goe- 
tlie assomigliava molto a 
quel Luigi XI. che oppresse 
l’alta nobiltà ed elevò il 
Tiers Etat. Era una cosa ri¬ 
pugnante: Goethe aveva ti¬ 
more di ogni scrittore che 
si trovasse su posizioni ori¬ 
ginali e indipendonli. e lo¬ 
dava ed e.-=alt ivc 'oi.anto dei 
mediocri autorucoll. 

Ha ragione .Magris nel di¬ 
re che pur comprenoenrio 
come « il de.stino deU’uomo > 
sia < la politica », Goethe 
< non conosce le generose ri¬ 
volte libertarie contro la leg¬ 
ge di Kratos [Potere], non 
.«ogna utopie dì ricatto né 
redenzioni messianiche dal¬ 


la storia ». Ma che significa 
questo? Forse che runico mo¬ 
do di non subire la poli¬ 
tica e perciò di farla — .sia 
pure attraverso le mediazioni 
simboliche dell’ideologia o 
della « pura letteratura » — 
sia quello d’impancarsi a di¬ 
rigere il corso dello « spi¬ 
rilo del mondo » o di perder¬ 
si nelle caligini del messia¬ 
nismo utopistico? Direi in¬ 
vece che accade esattamente 
il contrario, e cioè che è pro¬ 
prio in questa ingenuità o il¬ 
lusione che non si lascia ca¬ 
dere chi. come Goethe, ha 
un ben altro rapporto con la 
politica. 

Si pensi, per esempio, al 
complesso atteggiamento di 
Goethe di fronte alla rivolu¬ 
zione france.'e .Anche Laddo¬ 
ve essa suscitò in Germania 
diffidenze e ostilità, costituì 
egualmente un punto di rife¬ 
rimento obbligato per la cul¬ 
tura di un’epoca il cui m.o- 
dello dì superiore perfettibi¬ 
lità umana implicava nece.s- 
sariamente una presa di posi¬ 
zione. anche critica, nei con¬ 


fronti delle istituzioni de! pre¬ 
sente e della tradizione. Per 
Goethe la « grande rivoluzio¬ 
ne » veniva in qualche modo 
a coincidere con la sua stes 
.sa esperienza giovanile, nel 
senso che il periodo « titani¬ 
co » degli Inni e del Werther 
portava già in sé il segno di 
lina volontà di liberazione, 
decisa ad infrangere conven¬ 
zioni aristocratico-feudali e 
tirannidi. Tant’è vero che il 
superamento di questa espe¬ 
rienza < una volta manifesta¬ 
tasi la crisi della vecchia 
Europa del Settecento, do¬ 
veva poi implicitamente por¬ 
si anche come superamento 
della stessa realtà rivoluzio¬ 
naria » (G. Baioni). Xel sag¬ 
gio goethiano del 1795 sul 
I Sanculottismo letterario ». 
l’elemento ri\oluzionario ri¬ 
sulta neutralizzalo proprio in 
virtù di quel punto di vista 
« classico » che di fronte al!' 
alternativa conservazione ri¬ 
voluzione oppone la gradua¬ 
lità di un armonico progresso 
alla violenza e agli ecces.si 
della rottura rivoluzionaria. 



e drammatica, sembra ripie 
parsi su se stesso e medita 
re sulla fine dell'ordine ar¬ 
chetipico. che era stato alla 
base del suo concetto di clas 
.“itci.smo. e di quella ari.stocra 
zia illuminata chz poteva ga 
rnnt'ire. a .suo parere, il com¬ 
promesso tra il .singolo e l'or- 
ganizzazione statale. 

Fautore di un ideale uma¬ 
nistico che si oppone all'inci¬ 
vilimento e alla barbarie del¬ 
la storia, ma anche al .suo 
reale sviluppo. Goethe ne re¬ 
gistra il suo progressivo 
smorzamento nell’atmosfera 
funeraria e nel distacco ma¬ 
linconico delle Affinità elet¬ 
tive. Cultura e politica, poe- 
.sia e natura non si affron¬ 
tano né si conciliano più: le 
grandi tensioni, che pur esi¬ 
stono su uno sfondo storico 
tra Rivoluzione e guerre na¬ 


poleoniche, .si piegano in un 
dramma che lascia intrave 
dere sublimazione ramanti 
ca dell'amore e mistero re 
ligioso. Goethe sa qui mira¬ 
bilmente sottrarsi a quella 
idealizzazione che, mnoven 
do da premesse pedagogico 
illumini.^ ielle, finisce per 
rendere i romanzi mediani 
sulla vita e la formazione 
di \r. Meister talora mecca 
Itici c artificiosi. 

E' comunque ottima coso 
che la scelta momladoriana, 
così brillantemente introdotta 
da Claudio Magris, abbia pri 
vilegiato la Vocazione agli 
.Anni di apprendistato, ripi 
damente costruiti .secondo 
una formula chiii.sa e preor 
dinata della totalità esisten¬ 
ziale. Con assai maggior le¬ 
vità fantastica ed immedia 
lezzo è seguito il cammino 


Chi vuol farne 
un modello 
di intellettuale? 

Alcune riflessioni sul rapporto tra 
Goethe e la politica - L’atteggiamen¬ 
to di fronte alla rivoluzione francese 
Una precisa volontà di equilibrio 


Il classicismo weimariano. 
consa'crato dall’amicizia e 
daU’inconlro intellettuale di 
Goethe e Schiller, affonda le 
sue radici in una trasfigu¬ 
razione pedagogico-estetica 
deH’umanesimo borgfiese. Ma 
se per un verso al culto clas¬ 
sico della humanitas, di cui 
ranlichità greca costituisce il 
momento esemplare, non re¬ 
stano estranei la comprensio¬ 
ne delle contraddizioni del 
capitalismo e addirittura il 
riconoscimento del « caratte¬ 
re diaboUco > (Lukàcs) insi¬ 
to nella forma capitalistica 
del progresso, permane, tut¬ 
tavia — e non va sottovalu¬ 
tato — il tentativo di su¬ 
blimare tali contraddizioni 
nella disinteressata fruizio¬ 
ne estetica di quel processo 
di plasmazione deir« umano > 
nel quale si riflette una so¬ 
vranità dello spirito separato 
dalla cosiddetta « miseria te- 
de.=:ca ». 

E’ all’insegna di una pre¬ 
cisa e totalizzante volontà 
di equilibrio che va visto, a 
mio parere, anche lo stes.«o 


di Wilhelm verso l'inserimen- 

10 nella vita bo’-ylicse nella 
Vocazione. Sappiamo che il 
romanzo non fu portato a 
termine e che Go-jthe non lo 
volte mai .stampare. Eppure 
in esso la incantevole mal 
teplicità del reale iissinne 
una forma immediata, dtren 
la gioco narratii o, mentre il 
teatro si innal:a a luogo 
esemplare di una libertà nr 
Ustica che è realizzazione e 
^marnine Ilio. vocazione e 
perdita La ^rena, si dice 
nel l libro della \'ocnzione. 
era per Wilhelm come una 
specie di riparo « da cui po 
tesse osservate ammiralo il 
mondo come dentro una no 
ee... d: c’è come il presagio 
della futura stagione del clas¬ 
sicismo, nella qi'aie i due 
])in grandi scrittori del lem- 
fio combatteranno contro ìa 
politicizzazione dell'arte in 
nome di una pura idealità 
e del dis mpegno estetico 
lontano dalle tempc.'.te della 
storia. 

Ma la grandezza di Goe¬ 
the sta anche nell'aver com¬ 
preso e ricreato in forma 
prò file ma fica l'inso.stenibilità 
d; tale pu.dzione. Il suo idea¬ 
le umanistico si andava len¬ 
tamente sgretolando sotto l 
colpi di una realtà proietta¬ 
ta versa la disumanizzazio¬ 
ne e l'alienaztone causate 
dal processo produttivo e dal¬ 
la divisione del lavoro. Ma 

11 sogno della totalità della 
vita, che si distrugge e ri¬ 
costruisce come la tela di 
Penelope, e l’utopia di un in¬ 
dividuo socialmente realizza¬ 
to nella struttura degli appa¬ 
rati comunitari sopravvive 
anche nel tardo Goethe. Qua¬ 
si all’in.segna di quell’ottimi¬ 
smo della volontà, che non 
ha mai disdegnato la tragi¬ 
cità, ma l'ha anzi sempre 
sospinta ver.so il superamen¬ 
to delle ste.sse contraddizio¬ 
ni. storiche e private, da cui 
essa nasceva, per la com¬ 
pleta realizzazione della di¬ 
gnità e delle potenzialità 
umane. 


Luigi Forte 


realismo goethiano. il quale 
ha alla sua base — come 
notava Ernst Bloch — quel¬ 
la conciliazione di « demo¬ 
nico > e di « rasserenamen¬ 
to ». quella trasparenza, 
quella < urbanizzazione del 
demonico » che ne costitui¬ 
sce la «produzione genialo. 

E’ un fatto che ben diver¬ 
samente dal suo grande an¬ 
tagonista Heinrich von Kleist. 
Goetiie non a\TL‘bbe mai 
scritto le parole straordina¬ 
riamente « moderne » di que 
st’ultimo: < Sono anch'io del 
parere che bisogna buttarsi 
con tutto il proprio peso, sia 
grande o piccolo, sulla bilan¬ 
cia del nostro tempo [...] ». 
Ma che singifica tutto que¬ 
sto? Forse che Kleist, la cui 
parabola è esattamente l’op¬ 
posto di quella goethiana e 
che traccia nella storia del¬ 
la propria vita il perfetto 
ro\ esciamento di un « ro¬ 
manzo di formazione », può 
considerarsi « patetico > solo 
perchè osa guardare a suo 
modo, con le armi deH’intel- 
lettuale sradicato dalla prò 


pria classe, il volto orribile 
della storia? Cile l’intellet¬ 
tuale non po.ssa mai identi¬ 
ficarsi con l’uomo del po¬ 
tere, questo lo sapevamo da 
un pezzo: ma davvero tut¬ 
ta la sua ambizione deve 
essere rivolta a sottrarsi al¬ 
la < morsa della politica », 
'< partecipandori senza venir¬ 
ne coinvolto e contemplando¬ 
la» (Magris)? Certo: si può 
essere rommersi o restare 
in superficie a galleggiare 
tra gli incorrotti spiriti con¬ 
templativi: si può anche re¬ 
trocedere nelle file degli 
^ intellettuali organici inseri¬ 
ti nei ranghi burocratici di 
partito * — come direbbe chi 
rivendica una so\Tana distan¬ 
za (ahimè non goethiana!) 
dal mondo organico, inorga¬ 
nico e suborganico, della 
militanza politico - intellet¬ 
tuale. 

Ma potremmo, a questo 
punto, dare ancora la paro¬ 
la a Klei.st. che può conce¬ 
dersi il lusso della giovinez¬ 
za e del dubbio: «Dova 
mi condurrà questo spirito 
titubante che aspira a tutto 
e. quando lo ha toccato, lo 
lascia andare con indifferen¬ 
za- Eppure, quando la gio¬ 
vinezza è agitata da qual¬ 
siasi impressione e un’altra 
violenta la fa crollare, ciò 
non avviene perchè non op¬ 
pone, ma perchè oppona una 
forte resistenza. la quercia 
morta non crolla nella bufe¬ 
ra. questa invece abbatta 
l’albero fiorente perchè può 
afferrarlo per le fronde ». 

Ferruccio Masini 

Nella foto in alto: la casa 
di Goethe a Weimar 


Tra mimi, clown 
e memoria contadina 

I programmi della nuova cooperativa editoriale « La casa Usher » - Un tentativo di me¬ 
diazione tra le attività delle istituzioni culturali decentrate e le richieste del pubblico 


Amministriamo 
con il computer 

Mario G. Losano ci parla della « Società informatica », collana 
della Rosenberg & Sellier - Strumento per snellire la burocrazia 


1 


Marcella Ferrara 


Ila fatta da un anno il suo 
ingresso nell editoria la casa 
USHER. 

Come ci spiega Piero .Metic¬ 
ci. responsabile deìrujftcìo 
stampa delia nuova cffi^pjcrati- 
va editoriale fiorentina, riii- 
ziativa munì e dalla costatazio¬ 
ne della crisi dell'editoria ita¬ 
liana cd in particolare della 
crisi del libro-saggio dell'edi¬ 
toria € del '63 ». ma assume 
questa criii carne occasione 
propizia, come ottica privile¬ 
giata per riflettere sull'orga¬ 
nizzazione della cultura nel 
nostro paese. Proprio il riti¬ 
rarsi delle confuse acque del¬ 
l'editoria « del '68 » entro spon¬ 
de più ristrette ha permesso 
l'affiorare di nuore realtà citi- 
turali, più disper.se. più dif¬ 
ficili da raccordare, ma for.se 
più radicate, meno c.spaste 
ai flussi e ri/lussi delle mode. 

Sono molti oggi i prr>dutto- 
ri di cultura che si lamentano 
di un certo < rifJus.sn » nei 
destinatari, nel pubblica, ma 
é da verificare se questa ra 
tegorta non .sia solo lo sfiec- 


chio del fallimento dei loro j 
tradizionali canali e moduli j 
d'c.vprc,«sionc. .Al di là dello j 
specchio c'è senza dubbio una * 
crc.scira culturale in forme j 
num e. .Si traua di una cui- ! 
tura — produttori, fruitori — j 
che e lentamente crc.sc:uta ‘ 



negli anni '60 e si è espressa > 
e consolidata nel decennio sue- | 
CC.S.SÌCO cllracerso l’opera di 
istituzioni culturali decentrate, I 
iniziafirc di enti locali, grup- { 
pi * di base ». mostre, ras 
>egne. 




« Usher > fn inglese è chi 
accompagna, chi introduce, 
chi ind'ica la ria d'accesso; 
ed è appunto questa la fun¬ 
zione che la nuora casa edi¬ 
trice si propone. < .Von abbia¬ 
mo in mente — dice Luca 
Strambio, presidente della 
cooperativa — un’editoria che 
sia un momento di mediazio¬ 
ne tra le attività delle isti¬ 
tuzioni culturali di’cenfrafp e 
le richieste del pubblico ». Il I 


primo e non facile passo .sa¬ 
rà quello di individuare i cen 
tri più vitali di queste nuove 
forme di espressività e di in 
teressc sociale. 

Il programma editoriale pre 
vede per ora due collane: gli 
.Almanacchi e t Saggi. Segh 
.Almanacchi è uscito Florence 
Film Festival, in occasione 
della rassegna del cinema in¬ 
dipendente americano (Firen¬ 
ze, giugno '79ì, ed è pronto II 
mimo e i mimi, uno .studio 


.sul s teatro del corpo » a cu¬ 
ra di -Marco De Marinis del 
Dams di Bologna, con una 
vasta sezione antologica dei 
grandi maestri francesi (De- 
croux. Barrault. I^coq e Mar- 
cenu). Il libro di Francesco 
Faeta .sulla memoria contadi 
na dei fatti di Melissa apre 
la Collana dei Sagiti. Seguirar. 
no nei pros.simi mesi un'anto¬ 
logia degli scritti teorici sul 
teatro di Bela Baìazs. uno 
studia di Alessandra Galante 
Garrone. .Alla ricerca del pro¬ 
pio clown, sull'esperienza del¬ 
la scudo di .Mimo e Teatro 
di Lecoq e infine il libro di 
Giuliano Scabia Dire. fare, ba¬ 
ciare. lettera, te.stamcnto. oro¬ 
logio. monumento, il racconto 
dell'ultima esperienza di tea¬ 
tro laboratorio fatta da Sra- 
bia al Dams. Im grafica edi¬ 
toriale è curata da Giovanni 
.Alceschi con un'originalità e 
misura che sono meriti non 
secondari in tempi cosi poco 
rispettosi del prodotto libro. 

Alberto M. Sobrero 


Termini come computer, elaboratore di dati, 
cervello elettronico, stanno ormai entrando 
nel nostro linguag^o quotidiano con sempre 
maggiore frequenza. Se ne parla dunque, ma 
non sempre a proposito o con cognizione di 
cau.sa: è ad esempio poco noto, anche ai di 
retti interessati, che gli elaboratori elettro¬ 
nici trovano una importante, e delicata, af> 
plicazione nella attività ordinaria deU’amnii- 
nistrazione pubblica, oltre che nelle scienze 
sociali. Ne parliamo con un esperto erme 
Mario G. Losano. neo-direttore di una altret¬ 
tanto nuova collana della casa editrice tori¬ 
nese Rosenberg & Sellier. collana dal titolo 
di per sé promettente e significativo; La so¬ 
cietà informatica. Prima domanda: a quale 
pubblico vi volete rivolgere con questa nuova 
iniziativa? 

« C'è da dire che le collane di informatica 
hanno sempre avuto la propensione ad adden¬ 
sarsi su uno dei due estremi: o libri per i 
tecnici o divulgazioni per tutti. Questa col¬ 
lana si rivolge invece agli utenti delVelabo- 
ratnre che de.siderano raggiungere l'automa¬ 
zione di un determinato servizio. I libri non 
descrivono le parti tecnico costruttive degli 
elaboratori elettronici, fanno specifiche prò 
poste sul loro utilizzo >. 

E. nel caso dei primi tre volumi usciti. 1 
destinatari sono .senz'altro 1 pubblici ammt- 
nistr.itori. Vediamo i titoli: di Mario G. I.o 
.sano L’informatica ìegLdativa regionale 


'PP- 144, L. T.tWL quindi L'informatica nel'-c 
regioni nanr.r.c e .-ira-iierc (pp. 214. L. 7.U'0'. 
dell’Istituto Regionale di Ricerca delia Lor.'.- 
bardia. a cura di Guido Martir.otti e Fran 
cesca Zajczvk, infine L'informatica nell-' 
modifiche ìegi.daùvc (pp 163. L. 7rìi 
Ermanno Bonazzi. 

In un P.ie.-^e che dtnur.i.ia forti rit.ìrrìi e 
carenze per qu.intù riS'iard.i un.? modern.i 
gestione dilla co-xì pubblica ed in cui una 
crescente domanda di democraz'a non p.;ò 
fare a meno di una m.ag^iore efficienza con¬ 
tro sprechi e para.ssitisnii. la tua proposta 
a.ssume subito una preci.-^ valen7.a politica... 

« Se guardi infatti a questo primo gruppi 
di temi omogenei, il problema centrale di cut 
si parlava emerge con chiarezza. L'informa 
tica regionale infatti è uno strumento vali 
dussimo con cui le Regioni possono far fronte 
ai loro compiti istuuzinnali. eliminan.io ri 
tardi e assurde pa.'^toie burocratiche. I pro<f 
•rimi volumi affronteranno poi anche temi 
politici più generali. Tracceremo una storia 
completa della politica informatica france.<e. 
quel famoso Pian Calcule. che è mancato in 
Italia: un altro volume, di Rodotà e M.on 
giolini. analizzerà in ehe modo Vinformotica 
inflnifce «ni '•onporli tra amministratore pi.h 
bìico e cittadino. 

Andrea Aloi 
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LIBRI 


La vita, la lotta, le idee di un grande antifascista 

Perché ascoltiamo 
la voce di Curici 

Attualità del pensiero deiriiitellettuale e militante co¬ 
munista ucciso dai fascisti nel lontano febbraio 1945 



Eugenio Curiel in un disegno di Attardi 


NANDO BRIAMONTE 
La vita e il pensiero di 
Eugenio Curiel. Feltrinel¬ 
li, pp 192, L. 3 000. 

Tra le grandi per.-^nnalità 
dell' OHfi/nsci.snif), Eugenio 
Curiel presenta indubbiamen¬ 
te un falcino particolare. 
Così la sua cita brc"c, ma 
intensa e piena di significa¬ 
to nelle sue varie esperienze, 
richiama periodicamente un’ 
attenziane e un interesse che 
non sono in realtà venuti 
meno, ma che oggi rivesto¬ 
no for.se — in un momento in 
cui si infittiscono gli studi 
sul regime e sul rapporto fa- 
scismo-antifascismo — uno 
rinnovata attualità. Il recen¬ 
te volume del giocane studio¬ 
so Piando Briamonte, La vita 
e il pensiero di Eugenio Cii- 
riel, rappresenta un contri¬ 
buto assai stimolante in que¬ 
sto senso: .si tratta infatti 
della prima organica biogra¬ 
fia dcll'antifasci.sta triestino 
(corredata da una bibliogra¬ 
fia completa) a cui nuoce so¬ 
lo in qualche parte una certa 
frettolosità. 

Il dato che più colpisce, ri¬ 
percorrendo .su qiie.ste pagine 
le esprienze di Curiel. dall' 
infanzia tra.scor.sa a Trieste 
sino all'assassinio per mano 


dei fascisti nella Milano del 
1945, è senza dubbio la va¬ 
rietà e la complessità di 
queste esperienze. L’approdo 
all'impegno diretto nel Parti¬ 
to comuni.sta si colloca infatti 
dopo un percorso culturale e 
politico assai originale. Cu¬ 
rici c del resto -— non biso¬ 
gna dimenticarlo — uno dei 
pochi (anzi pochissimi) qua¬ 
dri dirigenti del PCI che vie¬ 
ne da una formazione scien¬ 
tifica anziché umanistica: una 
eccezione, cioè, rispetto alla 
norma. 

Ma, accanto a questo dato 
originario, si sommano subi¬ 
to, in rapida successione, al¬ 
tri importanti fattori che for¬ 
niscono, della frj-mazione del 
giovane scienziato, l'idea di 
un impasto del tutto inedito. 
Cosi — e Briamonte ha avuto 
il merito di averlo messo in 
luce più di quanto non sia 
stato fatto precedentemente 
~~ grande peso ha certamen¬ 
te avuto il periodo « steine- 
riano * di Curiel, cioè la mili¬ 
zia attiva come seguace di 
una scuola filosofica (quella 
ispirata alle teorie dello'stu- 
dioso tcde.sco Rudolf Steiner) 
che ebbe una rilevante diffu¬ 
sione nei primi decenni del 


\oveccntrx. Più tardi, lo stret¬ 
to rapporto con giovani anti¬ 
fascisti ugualmente coinvolti 
in una ricerca filo.soficoesi- 
stenziale intimamente intrec¬ 
ciata all’in.sofferenza per il 
regime fascista (come Rena¬ 
to Mieli, Ettore Luccini, Ugo 
Fiorentino) arricchì ancora 
un patriiiu'jiio morale e iri- 
tcUettuale ormai pronto a mi¬ 
surarsi con l'azione concreta. 
.Anche su que.sto piano Cu¬ 
riel compì esperienze diverse 
e significative che lo porta¬ 
rono in contatto si può dire 
con uomini e tendenze dell' 
intero schieramento antifasci¬ 
sta da <1 Giustizia e Libertà >, 
ai srz'ialisti, ni comunisti. 

Il volume di Briamonte. rin¬ 
tracciando .scrupolosamente 
que.ste vicende, sottolinea così 
lo stretto rapporto tra forma¬ 
zione culturale e azione con¬ 
creta. le ragioni profonde di 
quella feconda « irrequietez¬ 
za > di Curiel che è alla ba¬ 
se. anche, della sua moder¬ 
nità. Alla luce di tale rico¬ 
struzione — che si sofferma 
in particolare .sulla collabo¬ 
razione di Curici al giornale 
^del G.U.F. di Padova. « fi 
Bo », e sull'attività .svolta a 
Parigi in contatto col centro 
e.stero del PCI — trovano una 


definizione più precisa anche 
i problemi, risollevati recen¬ 
temente, della data esatta 
dell'iscrizione di Curici al 
PCI e del suo atteggiamento 
in occasione delVarre.sto (in 
appendice, il volume com¬ 
prende importanti documenti 
a questo proposito, tra cui le 
deposizioni rilasciate dal gio¬ 
vane dirigente antifascista 
nel carcere di S. Vittore, ri¬ 
trovate e già rese note qual¬ 
che anno fa). 

La prima questione è .stret¬ 
tamente connessa a quella 
della doppia milizia di Cu¬ 


rici nel PSI e nel PCI. Mon 
.si trattava, crediamo, di un 
caso i.solatò, nel clima di al¬ 
lora: ma Curiel si comporta 
in modo, ci pare, da sfrutta¬ 
re. in senso unitario, una si- 
tuaziejie che certamente .sì 
prestava a diver.se po.s.sibili- 
lità: ed è effettivamente pro¬ 
babile che solo al confino, nel 
1940. il suo rapporto col 
PCI sia diventato ufficiale. 
Così, anche il suo comporta¬ 
mento di fronte alla polizia 
(per il quale si è parlato'di 
'' rivelazioni j> e di « cedimen¬ 
to >) assume un significato 


dlierso, se si riflette alla sua 
complicata posizione d'allora, 
al fatto che le sue deposizioni 
non hanno in sostanza aggiun¬ 
to nulla a dà che la polizia 
già .sapeva, all'esigenza di te¬ 
nere un comportamento che 
potesse assicurargli condi¬ 
zioni meno difficili per il 
proseguimento deU'ottività 
antifasci.sta (Curiel, infatti, 
fu inviato al confino invece 
che di fronte al tribunale 
speciale). 

La condotta di Curici va 
probabilmente giudicata an¬ 
che come quella di chi era 
(e si sentiva) relativameide 
isolato: isolamento che in 
parte giustificavano la sua 
formazione e le sue vicende 
precedenti, abbastanza diver¬ 
se da quelle di altri giovani 
antifascisti (pur con punti di 
contatto indubbiamente comu¬ 
ni alla generazione del « lun¬ 
go viaggio » attraverso il fa¬ 
scismo). 

La parte conclusiva del la¬ 
voro di Briamonte, relativa al 
confino e alla Resistenza, è 
purtroppo tracciata con ma¬ 
no frettolosa, cod da mnide- 
nere un po’ in ombra l’elabo- 
razionc teorica di Curici, che 
in questo periodo diventa as¬ 
sai notevole e su cui ci sarà 
ancora da studiare. Così co¬ 
me potevano essere approfon¬ 
dite le ricerche tese a repe¬ 
rire articoli e scritti .scoiio- 
.sciuti attribuibili a Curiel (e 
l'unico che Briamonte indivi¬ 
dua con sicurezza, apparso 
sul N'iiovo .Avanti del 19.19 
poteva for.se essere riportato 
integralmente in appendice). 
.4 trentacinque anni dalla 
morte di Eugenio Curiel, uc¬ 
ciso il 24 febbraio 1945. l'in- 
teres.se e la modernità della 
sua figura sollecitano quin¬ 
di. al rii là di questo prege¬ 
vole contrihnto. nnoi'i. stnrit 
e nuove ricerche. 

Renzo Martinelli 


Prévert e il teatro 
di pronto intervento 


Una ricerca di Michel Fanré sul poeta francese e sul 
gruppo Ottobre - L’approccio con un pubblico popolare 
ed il rinnovamento degli strumenti della comunicazione 



MICHEL FAURÉ - JACQUES PRÉVERT • Il Gruppo 
Ottobre, Feltrinelli, pP- 207, L. 6.500. 

Questo di Michel Fauré è un libro ricco di notizie e affa¬ 
scinante come un reportage giornalistico: oltretutto riempie 
anclie una lacuna proponendo al nostro giudizio un periodo 
mai sufficientemente indagato della cultura francese, vale 
a dire gli anni fra il '33 e il ’37, che coincisero con il Fron¬ 
te Popolare e la grande speranza delle sinistre. DalLassenv 
blaggio di Fauré e dalla chiara, informata e preziosa pre¬ 
fazione di Antonio Attisani che pone il Gruppo Ottobre nel 
contesto del teatro del suo tempo, risalta l’assoluta origina¬ 
lità di questa esperienza, vissuta da scrittori, artisti, cinea¬ 
sti. teatranti, die tendeva sempre e comunque a sottolineare 
la propria « diversità » dentro il panorama culturale del tempo. 
Mano a mane che scorriamo le pagine assume sempre mag¬ 
giore importanza la figura di Jacques Prévert. i cui interes 
si spaziavano dal cinema al teatro, dalla poesia alle canzoni 
(e fu infatti < paroliere » per le belle musiche di Ko-‘:ma). 
enfant terrible scanzonato, attento propugnatore del proprio 
personaggio (e infatti un amico scriverà; < Jacques recita 
sempre, ovunque si trovi, alla brasserie. a tavola, perfino 
dormendo »). 


La < banda Prévert » prima al quartier generale dei Deux 
Mngots, ijoi al Café Flore, legata per molti fili ai surrealisti 
e poi in fronda con loro, seguita con grande attenzione da 
.Anlonin .Artaud. in stretti rapporti con un signore del palco- 
scenico come Jean Louis Barrault. nella Parigi di quegli an¬ 
ni aveva puntato tutto sulla propria marginalità rispetto alle 
istituzioni, ma anche rispetto a un modo di fare teatro che si 
esauriva nella ricerca dello stile, nella formazione dell'attore 
o nella rivoluzione estetica della regia. 

.A Prévert, invece, interessa la crescita di quel pubblico 
pope lare rimasto sempre escluso dai teatri, e che allo spet¬ 
tacolo chiede, innanzi tutto, attualità. Gli anni che il < diario 
di bordo - di Fauré prende in esame sono dunque, teatral- 
monle parlando, anche quelli dell’affermarsi di un teatro di 
pronto intervento, legato alle organizzazioni di sinistra, prole¬ 
tario i>er scelta politica e per facilità di stile e di approccio. 
E' in questo ambito che Prévert forma il suo gruppo (che già 
nella dt-nominazione scelta richiama il suo nome che Mejer- 
chol’d mise al proprio teatro dopo la Rivoluzione russa) e di 
cui faranno parte, fra gli altri, Suzanne Montel, Jacques e 
Pierre Prévert, Lou, Tchimoukow, Yves Allegret e Mouloutìji. 

Il proposito era quello di fondare un teatro rivoluzionario 
(fra i suoi spettacoli più famosi La Battaglia di Fontenoy, Il 
quadro delle meraviglie) che avTebbe do\’Uto mescolare as¬ 
sieme tutti i mezzi di comunicazione; dal documentario al te- 
.'ito scritto, al mimo, alla danza, alla canzone. I « luoghi de¬ 
putali » di questa spettacolarità .sono le feste proletarie (e 
molto stretti furono i legami con il partito comunista fran- 
ce.se. che poi sembrarono allentarsi per il dichiarato trotzki¬ 
smo di alcuni membri del gruppo). I fini letterati e i borghe- 
.si non perdonarono tanto facilmente a Prévert di avervi par¬ 
tecipato e lo accusarono di aver perso tempo. Lui che era 
stato salutate al suo debutto di poeta come il salvatore della 
poe->i,i fr;;''sr"e rispose con versi famo.si; Abbiamo perduto 
il nostro tempo/ è un fatto/ ma era un tempo co.si brutto! 

Maria Grazia Gregorì 


All’eroe della fantasy s’addice il nero 

Un genere letterario che mescola medioevo, orrore, fantascienza, richiami erotici - Secondo uno 
studioso tedesco c’è un’esaltazione dei valori del fascismo - Le ricerche dell’» ambigua utopia» 


MICHAEL MOORCOCK. J 
EIric il negromante. Nord, } 
pp. -441. L. 6.500. [ 

Nei labirinti della fanta- { 
scienza. Guida critica a . 
cura del Collettivo « Un' ! 
Ambigua Utopia ». Feltri- j 
nelli. pp. 251, L. 3 500. i 

Nella premc'Jsa del suo ul- j 
timo romanzo. Shdca.sta. ap- i 
pena uscito in Inghilterra, j 
Dons Lessing. una delle p;ù ' 
autorevoli voci della narrati 
va contemporanea, .'^oito’nnca 
ia morte del < romanzo reali¬ 
stico. perchè ciò che noi ve- j 


ciosità evidente dell'intera 
produzione, il suo porsi come 
p.scudo-epos assai lontano 
dalle .scrupolose manipolazio¬ 
ni linguistiche e mitologiche 
del Tolkien del Signore degli 
.Anelli, che costituisce il dato 
più interessante di questa 
produzione, fino alla versione 
in chia\e critica deH'intero 
fenomeno che ci offre con 
qualche ambiguità l'inglese 
Miciiael Moorcock nel suo 
EIric il negromante, lunghis¬ 
sima sequenza di avventure 
mirabolanti che hanno per 


protagonista un principe-stre¬ 
gone albino, tetro e deliquen- 
ziale. e la sua spada vampi- 
resca. Mentre alcuni nostri 
recensori dibattono con com¬ 
petenza l'impatto culturale di 
questo nuovo genere, il criti¬ 
co tedesco Hans Joachim 
.Alpers. in un recente saggio 
su Science-Fiction Stuàies, 
individua polemicamente nel 
l’esaltazione dei valori del 
fascismo il fiMidamento ideo¬ 
logico su cui poggia una 
buona pa’-te della beroìe fan¬ 
tasy. Il di-scorso è certamente 


liamo attorno a noi diviene 
gai giorno più aggio, 
antastico. incredibile >; da 
iò deri\ a la crescente im- 
lorianza della fanta-cienza. i 
Ili moduli ia Le^'ing ripren- 
le e utilizza in Shikasta. In- 


Riviste 


tanto, al di là delie .«coperte j 
cicliche delia cultura < m.as- ' 
giore ». il \aricgato universo ; 
deile letterature * minori s. ! 
con il loro inestricabile in- j 
treccio di senu n; nfk.s.si fan- ■ 
tastici e di più rozze prole- 1 
zioni ron« iTi:«tif he. invade il ' 
mercato editoriale. de<rc-tan- 
do il precoce invecchiamento 
di formuie coliaudate e pro¬ 
ponendo nuovi modelli cultu¬ 
rali e ibr.de commistioni di 
generi narrativi. 


QUADERNI DI SOCIOLOGIA. 1. marzo 1979 (Einaudi) 

In nuova veste, con un comitato direttivo e una reda¬ 
zione rinnovati, è in distribuzione il primo numero di Qua¬ 
derni di Sociologia ora editi da Einaudi. Il sommario con¬ 
tiene; Effetti dìsscKiativi dei processi associativi in una 
società altamente differenziata di Luciano Gallino; Elementi 
per un'analisi della borghesia di .<tato di Antonio Multi; Pro¬ 
blemi nella misurazione del bene.ssere sociale: indicatori og¬ 
gettivi e soggettivi di Manolina Gniziosi; Spazio e tempo in 
.\ueriand e la sociologia del dominio coloniale di Carlo Giu¬ 
seppe Rossetti; Il movimento operaio e i nuovi movimenti 
nella sociologia di .Alain Touraine di Paolo Ceri; Il convegno 
di Milano sulla società industriale di Paolo Ceri e Franco 
Garelli; La scomparsa di Talcott Parsons di Anna Anfossi. 

• • • 


Esemplare è. in questo 
.senso, la cosidetta heroic 
fantasq. che mescola Ibera 
mento ambientazio-ni medieva- 
Irgnianti di carlapcila. '•punti 
orrifici ed esoterici, elementi 
fantascientificu tuoni guer¬ 
reschi c «orp-endenti apertu- 


ALFABETA, n. 10, febbraio 1990 

Sue questo numero, tra l’altro; Gli angeli di Milan Ron¬ 
derà; Sulla gestione dei beni culturali di Mana Corti; Marxi¬ 
smo in tato di Aurelio Macchioro; Black-out di Nanni Baie- 
strini; Cera una volta la teoria economica di Augu.slo Gra- 
Z-ianì: Foucalult e altre genealogie di Mario Galzigna; La re¬ 
cente saggistica sulla morte di Alessandro Dal Lago. 

• • • 


re \cr '0 l’eroti'mo. .So .si vo 
lesse rintracci,ire il comune 
denominatore della « fantasia 
eroica *. r.nn si potreblie i- 
enorare l.i caTcoria culturale j 
felicemente mn’ata, a suo ' 
tempo, d.i Gillo Do f'es del j 
kitsch: ed è p.''oprio l’artifi . 


DEMOCRAZIA E DIRITTO, n. 6. novembre-dicembre 1979 

In questo numero, oltre allasservatorio culturale e Lsli- 
tuz.ionale. Le regioni dieci anni dopo di Augusto Barbera. 
Enrico Buglione e Massimo Carli; I comunisti e la riforma 
lititiizinnale di Ugo Spagnoli; Il grande precesso politico in¬ 
diziano- per un garantismo effettivo di Marco Ramai; .Ifo- 
aistratuia democratica al’a ricerca di una identità di Gio 
\nnni S.-iIvi, I contratti collettiii nclVtndustrta di Marco 
Ricci.'irdi. 
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complesso, come mostrano 
gli indirizzi in parte diversi 
attuati in Italia dalle due j 
maggiori case editrici specia- i 
lizzate nel settore, la Nord di j 
Milano, che ha pubblicato 
EIric nella sua « Fantacolla- 
na > e che punta più su for¬ 
me di evasione sofisticata 


scere e, una volta liberi da 
provincialismi e parrocchia- 
lismi. portare un elemento di 
dibattito e di provocazione in 
grado di reagire alle forme 
più pericolose del riflusso 
culturale. 

Carlo Pagetti 


non priva di sfumature au- j 
to^criiiclie, e la Fanucci di 
Roma, che invece più esplici- j 
tamente porta avanti una li- j 
nea culturale carica di impli | 
cazioni e.vtra-letterarie. I 

Del mercato editoriale ita¬ 
liano si occupa con notevole 
competenza il c Collettivo » 
milanese < Un’ambigua uto¬ 
pia». che. nella sua agile gui¬ 
da alla fantascienza, affron¬ 
ta una serie di problemi con 
la vivacità e l’estro, ma an¬ 
che l'innocenza, dei giovani. ; 
Se. infatti, assai acute sono 
alcune annotazioni sul dibat¬ 
tito interno all’editoria spe-, 
cializz.ata italiana e ai circoli 
degli appassionati (il * fan- 
dom »). assai carente biblio¬ 
graficamente risulta la do¬ 
cumentazione critica genera¬ 
le. che si a\-\ale esclusiva¬ 
mente di fonti italiane o tra¬ 
dotte in italiano, tende a 
snobbare ia produzione acca¬ 
demica e dilata a dimensioni < 
da heroic fantasy il contribu¬ 
to di alcuni ambienti del 
< fandom >. Né i compilatori 
del volumetto hanno riflettu¬ 
to sul fatto che le 1-K) voci 
co.stituenti la c guida critica > 
\era e propria — 140 riassun¬ 
ti. con qualche interes-sante 
sprazzo critico qui e là. di 
romanzi e raccolte di raccon¬ 
ti che vanno da Asimov a 
Tolkien — rientrano In una 
oiierazione di divulgazioni- 
.smo in pillole degna del Rea- 
der's Digest. 

Ma : giovani deir« ambigua 
utopia » possono ancora ere- 


Novità 


AA.W. 

Harrisburg. Emergenza 
nucleare. In versione in¬ 
tegrale il rapporto della 
commissione d’inchiesta 
nominata da Carter per 
indagare suirincidente al¬ 
ia centrale nutìeare jli 
Harrisburg (Etas, pp. 176. 
L. 4.500). 

Annamaria Dell'Antonio 

Cambiare genitori. I pro¬ 
blemi psicologici dell’ado¬ 
zione esaminati attraver¬ 
so le storie di tre bambi¬ 
ni entrati in una nuova 
famiglia » Feltrinelli, pa¬ 
gine 153. L. 3.500). 

Giorgio Franchi 

Sistema d’istruzione e for¬ 
mazione professionale. Le 
trasformazioni del siste¬ 
ma scolastico e formati¬ 
vo dai primi anni ’60 ad 
oggi ed un aggiornato 
quadro legislativo tLa 
Nuova Italia, pp. 180, Li¬ 
re 4 000). 

Georg L. Mosse 

il razzismo in Europa. Un 
e.same assai documentato 
delie ragioni storiche e 
culturali di una ideologia 
aberrante dal XVIII al 
nostro secolo (Laterza, 
pp. 286, L. 12.000). 
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Inflazione 
e crisi: 


discutiamo 
il caso 
italiano 

I ' difficili anni 70. a cu¬ 
ra di Giangiacomo Nar- 
dozzi. ETAS Libri, pp 
112, L. 12.000. 

Costo del lavoro, finanza 
pubblica, conti con l’estero: a 
prima vista questa antologia 
curata da Giangiacomo Nar- 
dozzi si presenta come Un’u¬ 
tile risistemazione dei temi 
tristi e ritriti nella pubblici¬ 
stica e nel dibattito economi¬ 
co della seconda parte di 
que.sti anni settanta. .Ma a 
guardare meglio, il lavoro 
non fornisce solo uno stru¬ 
mento di riepilogo e di do¬ 
cumentazione: mette abilmen¬ 
te in luce anche i limiti. le 
distorsioni. l’inadeguatezza 
delle interpretazioni più cor¬ 
renti e scontate. .A comincia¬ 
re dal € documento Pandolfi > 
sul piano triennale che viene 
offerto come punto di con¬ 
vergenza ufficiale del dibatti¬ 
to. 

Non solo infatti possiamo 
rilevare elementi che induco¬ 
no a riflettere su quanto i 
processi e le modiheazioni 
che inflazione, svalutazione e 
stagnazione hanno prodotto 
nell’economia italiana siano 
più complessi e contradditto¬ 
ri di quanto non sia apparso, 
ma è anche dato di scorgere 
una prima traccia di ottiche 
diver.'je attraverso cui il tutto 
andrebbe riconsiderato. Nar- 
dozzi insiste, in particolare. 
neH’introduzione al volume, 
sul tema, spesso rimasto in 
ombra o soffocato da altri 
aspetti, della relativa battuta 
dì arresto sul piano dell’ac- 
cumulazione del capitale che 
differenzia il ca.^o italiano da 
quello degli altri paesi capi- 
tali.stici nel periodo preso in 
esame. 

.Alcuni dei contributi pub¬ 
blicati. come quello di Piero 
Ferri sulla distribuzione del 
reddito, fanno presente come 
i processi reali non sono u- 
nivoci o spiegabili in modo 
semplicistico nel quadro del¬ 
la sola dinamica salari-profit¬ 
ti. -Altri, come quello di Gil¬ 
bert e Silvani sui conti con 
l’estero spiegano quanto i 
mutamenti siano più profciO- 
di e ambigui di quel che non 
dicano le cifre sull’inter- 
scambio. E se. nel complesso, 
il linguaggio dell'antologia non 
si allontana molto daU’assil- 
lo congiunturale che ha limi¬ 
tato la profondità dell'analisi 
nella discussione di tutto il 
periodo, l’insieme consente 
almeno di cogliere la gravità 
dei limiti. 

Molto ricca anche la stru¬ 
mentazione bibliografica, ar¬ 
ricchita da una c mappa del 
dibattito sulla stampa » che 
forse sarebbe ri.sultata più 
completa se rautrice avesse 
incluso nello spoglio delle 
pubblicazioni anche L'Unità. 

Siegmund Ginzberg 
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Cinema e pubblico 
al tempo di Weimar 


LEONARDO QUARE¬ 
SIMA (a cura di) Ci¬ 
nema e rivoluzione • 

La via tede.sca 1919- 
1932, Longanesi & C., 
pp. 386, L. 8.500. 

Nonostante lo intere.s.se 
creatosi In tempi recenti in¬ 
torno alla cultura e, in par¬ 
ticolare, al cinema della Ger¬ 
mania durante la Repubbli¬ 
ca di Weimar, non si era 
avuto ancora, nel .settore del¬ 
l’editoria. un contributo che 
offrisse un quadro .sufficien¬ 
temente esauriente del fe¬ 
nomeno. Come è noto, la ri¬ 
scoperta di que.sto cinema, 
proprio per la spiccata atten¬ 
zione agli avvenimenti sto¬ 
rico-politici ad esso conne.ssi. 
ha sviluppato la ricerca nei 
confronti di queU'aspetto, 
quasi del tutto ignorato, che 
riguarda i rapporti tra film 
e lotta politica. Ed il volume 
Cinema e Rivoluzione, La 
via tedesca 1919-1932 rappre- 
.senta .senz’altro l'apporto più 
completo pubblicato in Ita¬ 
lia. fino ad oggi, sull’argo- 
mento. 

Dopo la presentazione di 


Ijeonardo Quaresima, un 
denso saggio di Toni Stoo.s.s 
puntualizza, con scrupolosa 
piecisione, le fasi più signi¬ 
ficative della produzione ci¬ 
nematografica dal 1919 al 
1932 tenendo presente il col- 
legamento con il dibattito 
politico in alto nella Germa¬ 
nia di allora, con le vici.s.si- 
tudlni della sinistra tedesca 
e. in particolare con l’azione 
e con il ruolo .svolti dal KPD 
(Partito Comunista Tede¬ 
sco) fino aH’avvento del na¬ 
zismo. In tale ambito. Toni 
Stoo.ss coglie Toccasione per 
accennare anche ad alcuni 
a.spetti concomitanti, affatto 
secondari, che meglio inqua¬ 
drano que,sto stimolante mo¬ 
mento della .storia del cine¬ 
ma. Fra questi la conflittua¬ 
lità tra « produzione indipen¬ 
dente » e « produzione bor¬ 
ghese ». l’azione repressiva 
dell’apparato censorio, la col¬ 
laborazione con i cineasti 
.sovietici, il lavoro degli in¬ 
tellettuali militanti, il con¬ 
fronto tra «film proletario» 
e pubblico. 

La parte più cospicua del 


libro comprende un’antolo¬ 
gia di scritti (articoli, do¬ 
cumenti. recensioni, dichia¬ 
razioni ecc.) di quel periodo, 
tradotti dai te.sti originali, 
estremamente utili per la ri¬ 
cerca più approfondita. SI 
tratta di una scelta operata 
.sulla più ampia pubblicazio¬ 
ne « Film und revolutionare 
Arbeiterbewegung in Deut- 
schland - 1918-1932 » (In 2 vo¬ 
lumi) u.scita nella RDT nel 
1973 a cura dello specialista, 
e critico Wolfgang Gensch 
(più conosciuto i^r l’attento 
studio «Film bei Brecht»). 

Una scelta, quella del cura» 
tore italiano, che ha tenuto 
conto anche del criterio, as¬ 
se i utile al lettore, adottato 
in appendice all’edizione te¬ 
desca Completano infatti 11 
volume, oltre agli indici del 
nomi e dei film citati, la cro¬ 
nologia comparata, l’elenco 
delle associazioni, organizza¬ 
zioni. sigle e abbreviazioni, 
le note filmografiche e bi¬ 
bliografiche. 

Sergio Micheli 


Coaie ia ua gioco 
di scatole ciaesi 


GIANCARLO CABEL- 
LA. Il sogno di Tolo¬ 
meo. Guanda, pp. 129, 
L. 4.500. 

Giancarlo Gabella propone, 
come suo primo romanzo, un 
lavoro quantomeno « curio¬ 
so » come II sogno di To¬ 
lomeo. 

Curiosa, innanzitutto, la 
struttura; il testo costruisce 
la trama attraverso riferi¬ 
menti minimali che immette 
nelle pagine, ottenendo cosi 
un filo conduttore che tiene 
insieme i vari spezzoni nar¬ 
rativi. come in un gioco di 
scatole cinesi. Più che una 
trama, allora, il lettore si 
troverà di fronte un puzzle 


da ricomporre con riprese 
continue, ritorni su riferi¬ 
menti e con un quadro com¬ 
plessivo che si chiarisce solo 
alla fine. Ma. nonostante la 
complessità delLapparato. al¬ 
l’interno di questo «gioco» 
si genera un vero e proprio 
« romanzo d’avventure » con 
colpi di scena, agguati, bat¬ 
taglie. salvataggi, riconosci¬ 
menti. 

Lo stile che regge questo 
lato picaresco del libro « pe¬ 
sca » e. letteralmente. « fa il 
verso » ad un linguaggio da 
testo avventuroso e da fu¬ 
metto. senza per questo per¬ 
dere di vista una palese iro¬ 
nia: «Prima che ave.ssero 


la possibilità di raccogliere 
le idee partii in quarta, e 
seppi sfruttare cosi bene 11 
vantaggio che, in capo a 
una decina di minuti, erano 
già entrambi decisi a seguir¬ 
mi ovunque senza chiedere 
perché ». L’apparente inac¬ 
cessibilità della macchina 
narrativa, dunque, viene da 
Gabella completamento «co¬ 
perta » dal susseguirsi degli 
episodi che si sovrappongono 
al rompicapo della trama, ed 
il lettore, a questo punto, è 
davanti ad un testo estrema- 
mente « scorrevole » e, a vol¬ 
te. decisamente divertente. 

Mario Santagostini 


Croaaca a vigaette 
dal salotto buoao 



HONORE’ DAUMIER, 
Costumi coniugali. 

presentazione di Na¬ 
talia Aspesi, 60 ili-, 
L. 45.000. 

Dopotutto il feticismo li¬ 
brario non è il peggiore dei 
vizi e. non andremo all’in- 
ferno solo per aver ceduto 
alla tentazione di questi 
nuovi tascabili Longanesi 
che si presentano soprattut¬ 
to desiderabili all’occhio e 
perfino al tatto del bibliofi¬ 
lo. Per esempio questi Co- 
stumi coniugali di Honoré 
Daumier sono certamente 
attraenti in un tempo in 
cui si riconosce alla vignet- 
tistica politica (qui sarebbe 
meglio dire sociale) tutto il 
suo mento e anrhe di più. 

11 disegno di Daumier reg¬ 
ge ancora il confronto, e an¬ 
zi lo vince di qualche lun¬ 
ghezza. con i disegnatori mo¬ 
derni per caparità di sintesi 
e di «simbolo», ma non fa 
proprio più ridere. Viene an¬ 
zi da dubitare che mai abbia 


prodotto questo effetto tan¬ 
ta è la tristezza di questi 
interni piccolo-borghesi, di 
questi matrimoni falliti nel¬ 
la noia la cui massima vita¬ 
lità si consuma nelLadulte- 
rio (per lo più femminile). 

Come ben dice Natalia 
Aspesi non senza una qual¬ 
che pedanteria femminista, 
il nostro Daumier aveva di 
mira le miserie di una vita 
piccolo borghese i cui miti 
gli parevano un sostegno del 
regime istaurato In Francia 
dopo i moti popolari ael 
1830. ma mentre celava le 
sue aspirsizioni rivoluziona¬ 
rie. il nostro mostrava la 
sua onesta vena antifemmi¬ 
nista. disegnando donnette 
trasandate e sciatte, pigre e 
stupide tiranne e traditrici. 
Il sesso no. s’intende, non è 
presente neanche come allu¬ 
sione: solo le coma come 
simbolo e come «status». 

La furia e la rabbia di un 
ex ribelle impedito di conti¬ 
nuare il suo vero lavoro di 
disegnatore satirico si scari¬ 


cano cosi su quella che. hal- 
lui! sarebbe stata definita 
l’altra metà del cielo, nella 
figura di una donna in cui 
anche la voglia di sapere 
nasconde solo l’accidia (e 
sempre la Asp^i ci spiega 
che dietro ogni figura fem¬ 
minile con libro si nasconde 
il riferimento alla povera 
George Sand). 

A parte queste notazioni 
che possono appartenere al 
novero delle ripicche per co¬ 
si dire femministe, quel che 
emerge soprattutto non cl 
pare che sia tanto l'imjnagi- 
ne della donna, ma piuttosto 
quella della coppia matri¬ 
moniata e schiantata dalla 
routine della prole e dal ran¬ 
core reciproco. E cui. come 
si vede, siamo in piena cro¬ 
naca di oggi. 

Maria N. Oppo 

Nella foto; « Inferno domesti¬ 
co parigino. Il signore fa II 
ménage; la signora pensa • 
disfarlo » 


Tra i volti e i poeti 
dello Grecia oioderna 


ODISSEO ELITIS, 
Sola il Primo. Guan¬ 
da, pp. 85, L. 3.500. 

Fino ad oggi, le pc^ie di 
Odisseo Elitis in Italia han¬ 
no avuto rare e sparse tra¬ 
duzioni. Gli doveva essere 
assegnato il Nobel perché si 
cominciasse a diffondere la 
opera di questo poeta che. 
anche se meno conosciuto al¬ 
l’estero, gode in patria di 
una considerazione non cer¬ 
to minore a quella di un Se- 
feris o di un Ritsos. Conside¬ 
razione presente anche a li¬ 
vello popolare, perché da 
molte sue poesie sono state 
tratte bellissime canzoni da 
parte di compositori come 
Theodorakis, come Kòkotos 
o Mavrudis, 

E’ certo, però, che ben più 
conosciuta fuori dai confini 
nazionali è la Grecia che 
Elitis canta: un paese fatto 
di sole e di luce, di isole e 
di vento, di mare e « orizzon¬ 
ti profondi». Non si pensi, 
con questo, a immagini faci¬ 


li. stereotipate. Anzi, il gran¬ 
de valore dì Elitis sta' pro¬ 
prio qui, nel non rendere ba¬ 
nali emozioni e immagini 
molto comuni e diffuse. Ciò 
si deve al fatto che la ricer¬ 
ca poetica è quasi intera¬ 
mente rivolta al linguaggio 
— un linguaggio dove deter¬ 
minante è l’ipoteca surreali¬ 
sta, particolarmente di un 
Eluard — e mediata dai sup¬ 
porti critici dei poeti greci 
Yorgo Sarandaris e Andreas 
Kmbirikos, che più da vici¬ 
no. avendo a lungo soggior¬ 
nato a Parigi, avevano vis¬ 
suto l'esperienza surrealista. 
Una ricerca, la sua, che tra 
l’altro riafferma la volontà, 
il « programma ». di tirar 
fuori quello che egli defini 
sce « il vero volto della 
Grecia ». 

Dichiarazione, ovviamente, 
ambigua :ln realtà qual è il 
vero volto della Grecia? Ne 
ha così tanti di volti: si pen¬ 
si a quello dei campi di con¬ 
centramento di un Ritsos. o 
a quello dello sradicamento 


e del mitico p.%ssato perduto 
di un Seferis. 

Il vero volto della Grecia 
di Elitis. e particolarmente 
in questo Sole il Primo è 
quello, come scrive Nicola 
Crocetti nella sua introduzio¬ 
ne. di « un universo che è la 
proiezione spirituale di quel¬ 
lo spazio geografico — Il mai 
Egeo con le sue isole — dove 
il poeta è nato e ha trascor¬ 
so le estati della sua adole¬ 
scenza ». 

Nasce da qui. da questo 
tipo di predilezione — so¬ 
prattutto se (mnfrontata alle 
tragedie politiche che han¬ 
no scosso la Grecia — l’accu¬ 
sa di disimpegno lanciate a 
Odisseo Elitis. Essa vale an¬ 
che. e soprattutto, per Sole 
il Primo, scritto nel 1943 e 
ispirato alla paganità al mi¬ 
to e al mistero della luce, 
mentre il paese vìveva le tra¬ 
giche ore dell’occupazione 
nazista. 

Diego Zandel 
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SPETTACOLI 


Giovedì 21 febbraio 1980 


ANTEPRIMA TV 


« Primo piano » LE PAROLE DELLE CANZONI 


Gino Paoli 


Contesse e 
barboni a 
piazza Navona 

Stasera un servìzio sulla Rete due 


Piazza Navona che co 
s’è? Una tappa obbligata 
del turisti, o un refugium 
por vecchi mendicanti o 
nuovi barboni? E’ la piaz¬ 
za politica di tante mani¬ 
festazioni o la casa della 
vecchia élite romana, ric¬ 
ca, ancora bigotta e mol¬ 
to reazionaria? E' Il salot¬ 
to di passaggio di qualche 
Intellettuale anni '80. o il 
palcoscenico di saltimban¬ 
chi e cialtroni? 

« Primo Piano > stasera 
(rote due, ore 2l.;'55> tor¬ 
na — dopo la trastnissio 
ne sulla sta/tono 'rennint 
— a puntare le sue tele¬ 
camere sulla capitale da 
un osservatorio « partico¬ 
lare >. 

Vittorio Annentano e 
Sandro Medici, i curatori, 
risposte non ne danno. 
Usando materiale di reper¬ 
torio (anche bello: ci sono 
le riprese inedite della TV 
sugli incidenti del 22 mag¬ 
gio *77. mai trasmesse fi¬ 
nora, perchè?), e intervi¬ 
ste sul posto sapientemen¬ 
te montate, facendosi ac¬ 
compagnare dai commen¬ 
ti un po’ invadenti del so¬ 


ciologo Domenico De Ma¬ 
si (che a piazza Navona 
ci abita), cercano di resti¬ 
tuire una fotografia com¬ 
pleta della * vita di piaz¬ 
za > di una delle più bel¬ 
le piazze romane, e del 
suoi protagonisti. 

Il rischio (inevitabile?) 
è che la carrellata si fer¬ 
mi un po’ troppo al fol¬ 
clore e al personaggio tdi 
colore V. che della piazza 
ha fatto, fa. o vorrebbe 
fare, le sue pa.sserelle 

C'é rineffabile Donna 
Letizia, vale a dire Co¬ 
lette Montanelli, moglie di 
Indro, che ci intnUtiene 
— spettegolando in modo 
.snob — sui rapporti del 
marito con Pannella, sui 
tempi andati quando «que¬ 
sti poveri ragazzi, droga¬ 
ti » non avevano Invaso la 
prima isola pedonale del¬ 
ia capitale. Però alla fi¬ 
ne non si trattiene più; 
abbandona i toni della can¬ 
dida moralista per dire 
che l * poveri ragazzi » so¬ 
no teppaglia e che quasi 
quasi l’isola pedonale sa¬ 
rebbe meglio riaprirla al 
traffico. 



Il «breviario» d’amore 
di un poeta autodidatta 

La conferma di una vena naturale che conservandosi coerente per buon gusto 
e lìmpida semplicità è divenuta felicemente «mestiere» - Rapporto niu.sica-testo 


Una macchietta, in fon¬ 
do. è però anche il giova¬ 
ne borgataro che viene dal¬ 
la Garbatella. « Randagio» 
di mestiere, dice solo, pa¬ 
teticamente: < in borgata 
nun ce vojo sta. qui non 
ce fanno sta, Insomma ma 
dimme te dove devo an 
nà ». Tutto sommato a far 
ci la figura migliore è un 
famoso (per i romani) «ma¬ 
go indovino » di piazza 
Navona, inquietante e cat 
tivLssimo, che si è costruito 
il suo personaggio sulla de¬ 
scrizione di 4 Mario e il 
Mago » di Thomas Mann. 

Ma qua e là. spesso af¬ 
fogata dalle notazioni Iro¬ 
niche e dalla ricerca del 


« personaggio », filtra una 
realtà più violenta, meno 
facile da def-nire: è la 
piazza divisa tra i ricchi 
malpensanti > e 1 cosid¬ 
detti fricchcitoni. In mez¬ 
zo, la polizia. E* una con¬ 
tinua frizione, che esplode 
a volte clamorosamente, 
prodotto dalla contraddi¬ 
zione aperta daU'arrlvo in 
piazza dì un sottoproleta¬ 
riato giovanile diventato 
tale per caso, o per scelta. 

Dice un giovane: « E* 
sempre la stessa storia. Ci 
.<;ono Montanelli e le suore 
che chiamano la polizia, 
quelli arrivano fanno la re¬ 
tata e poi ci danno i fogli 
di via ». Cosi lo scenario 


si anima di persone più ve¬ 
re. di storie più crude: si ri¬ 
corda la tragedia di Ahmed 
Ali Giama. il somalo esule 
finito per caso In Italia sen¬ 
za documenti e diventato 
barbone; oppure la vicen¬ 
da di quell’e.x operaio del¬ 
ia Zanussi che si è dimes¬ 
so dalla fabbrica (e dalla 
militanza politica) per di¬ 
stribuire poesie in ciclosti¬ 
lato ai passanti. 

. In fondo è vero, come di¬ 
ce un altro; «questa piaz¬ 
za è un purgatorio: aspetti 
il successo e la ‘‘svolta”, 
ma puoi finire airinferno. 
Quasi senza acca aer’^ne». 

gr. b. 


Ieri sera a «Si dice donna )y un* inchiesta sull* applicazione della legge 



a tu che cosa sai dell’aborto? 


Vi 'nctc fermati, ieri sera 
vena le 21.lò, mentre corre¬ 
vate da un canale TV all'al¬ 
tro alla iiccrca di qualcosa 
di buono, sulla liete due? 
Si parlava d’aborto. Se nc è 
parlato tanto per tanto tem¬ 
po. è vero, per tl si, per tl 
no. per tutti quelli che non 
ne sapevano niente, ma non 
è affatto male esserci tor¬ 
nati su ieri sera, in Si dice 
donna, per scoprire che la 
fatidica legge « 194 » conti¬ 
nua una marcia difficile in 
un labirinto di diffidenze ed 
ostruzionismi. 

Aborto atto terzo, atto 
quarto, atto quinto: dopo tan¬ 
te difficoltà adesso sulla sce¬ 
na di una legge strapazzata, 
imperfetta, ostegaiata. ade.s- 
so che non fa più clamore, 
non fa più notizia, arrivano 
T tardivi dardi di pretori che 
cercano di «. tamponare ■ìì con 
la carta bollata una legge 


per loro troppo permissiva (o. 
come diceva un intervistato, 
« Xon è che cc Tabbia con 
le donne, ma stanno andan¬ 
do oltre certi limitici. 

L’inchiesta di Daniela Co¬ 
lombo e Marco Lignit ha esa¬ 
minato il problema in una 
regione sola. l’Umbria, una 
regione tra le più avanzate 
nell’applicazione della legge 
sull’interruzione di gravidan¬ 
za. Eppure anche qui i pro¬ 
blemi sono tutt’altro che lie¬ 
vi: di mentalità (c’è chi ne 
approfitta cercando di spac¬ 
ciarla come abominevole me¬ 
todo contraccettivo, nonostan¬ 
te tanti sforzi siano stati 
fatti per spiegare che Tador- 
to è sempre e comunque un 
dramma, e la legge serve a 
sconfiggere quello clandesti¬ 
no). e spesso organizzativi 
<è nata l'obiezione di co¬ 
scienza per motivi v tecnici n. 


perchè i sanitnn si trovava¬ 
no di fiorite pioblcmi enor¬ 
mi). 

Interviste al ristorante. In 
discoteca. sulTauiobtis. davan¬ 
ti ad una fabbrica. Intervi¬ 
ste per strada. Il risultato e 
a volte sconcertante. Le don¬ 
ne sanno, conoscono la leg¬ 
ge ed anche il fatto che 
l’aborto clandestino è ancora 
unu realtà. Le assistenti so¬ 
ciali spiegano, tracciano unu 
mappa della situazione, par¬ 
lano dei consultori troppo 
poco frequentati e dei poliam¬ 
bulatori che devono nascere. 
E delle minorenni, delle dori¬ 
ne che hanno superato i no¬ 
vanta giorni di gravidanza, 
che finiscono ancora nelle 
mani delle « mammane ». Le 
ragazze in discoteca hanno 
amiche che nei sono passa¬ 
te!}, hanno fatto «.t'aborio 
nero ». 


Il bullctto che mastica che- 
u'ing-gum non ha problemi 
(neppure morali): «Con due¬ 
cento mila lire facciamo la 
festa. E’ mestiere per noi ». 
A" lo stesso il brivido alle 
parole del vescovo di Peru¬ 
gia: nell’omelia del 2 feb¬ 
braio parla di «olocausto di 
bambini», dice che «di fron¬ 
te a queste cose si ridimen¬ 
sionano olocausti come quel¬ 
lo nazista ». 

Solo il documenti, eccezio¬ 
nale, presentato in chiusura 
di trasmissione, poteva ave¬ 
re la forza di un commento: 
l'intervista in ospedale ad 
una donna che per miseria 
nera aveva dovuto abortire, 
nel ’67. quando l’aborto era 
solo un reato. « A me piac¬ 
ciono i picciriddi. ma devo 
andare a travogghiare » di¬ 
ceva davanti alle telecamere. 
Ma tl mandato d'arresto non 


» 

■ arrivò in tempo, la donna i 
; era già morta, per un aborto , 
i fatto male. ' j 


s. gar. 


Cortesia 

Dei russi — dopo l'Afghani¬ 
stan — SI può dire (quaran¬ 
tottescamente) di tutto, ma 
che son gentili, vivaddio, no! 

E la RAl-TV si è adeguata: 
nei titoli della nuova frasmis- 
sione sull’insegnamento della 
lingua russa la classica for¬ 
mula il materiale è stato gen¬ 
tilmente concesso da... è sta- } 
ta imprevedibilmente mutata, j 
Hanno censurato il « gentil- j 
mente ». La televisione russa j 
(che ha fornito ii materiale) • 
non può avere savoir faire, I 
(Quella italiana neanche). ‘ 


Rete uno: 
Elton John 
e Verdone 
stasera 
a Varìety 


Secondo appuntamento 
con Varìety. il settimana¬ 
le sul mondo dello spetta¬ 
colo cur.-tio da Guido Sa¬ 
cerdote e Paolo Giaccio. 
Stasera la cinepresa dei 
due instancabili ricercato¬ 
ri di « curiosità » si fer¬ 
ma a Parigi dove è in 
corso una rassegna sull’ 

« art nouveau » francese 
dei tempi del liberty. Dal¬ 
l'arte (tutta in chiave 
spettacoLare) al rock, o 
meglio alle confessioni di 
Elton John dopo la sua 
recente tournée in Unione 
Sovietica. Il popolare can¬ 
tante-pianista inglese, a 
corto di idee e di successo, 
ha trovato ìa sua fortuna 
a Mosca, dove, a quanto 
parte, le sue canzoni han¬ 
no mandato in visibilio le 
migliaia di giovani accor¬ 
si ad ascoltare Krokodile 
rock. 

Il terzo servizio, tutto 
italiano, e dedicato invece 
a Carlo Verdone, il ven 
lottenne comico romano 
approdato al successo con 
il film Un secco bello. Au¬ 
tore dello « special » Luca 
Verdone, che offre un ri¬ 
trattino ma^toso e inusu.a- 
le de fr.tteilo Carlo. Una 
occasione in piu per co 
r.o.'Ccre que.-to comico al 
di la delie immagini più 
.contate. Piaccia o non 
pi.acc.a il suo lavoro di 
prelievo di « tipi » dal ser- 
b.atoio della vita quotidia¬ 
na non si esaurisce nel 
semplice mimcti.smo. ma 
è \ .a via arricchito dall' 
insf-r.monto di curiose 
notazioni di carattere lin¬ 
guistico e culturale. 

Sulla Rete due. sempre 
alle 20.--0, terzo telefilm 
rìeila .'crie Le strade di 
San Francì.’^co. arrivato 
I roseo fre-co dagli US.-\ 
Mme e Siete (un Michael 
Douzl.as non ancora ba¬ 
ri to ri.d succev^o di Sin 
dronr miraci sono sulle 
Tacce deeli a.s.-.is-.ini di 
G ,> Ch.irnoV'ky un bra¬ 
vo raali/iotto ucciso dur.an- 
tr» una r.ipina E‘ iin.a cac¬ 
cia senza trecua Mikc di 
vrnt.i -p.ct.ìto ed e diiivo 
à‘o ,a tutto pur di vendi¬ 
care il .-^uo \occhio amico 


PROGRAMMI TV 


n Rete 1 


12.30 STORIA DEL CINEMA 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TGl 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

15.30 MILANO: ATLETICA LEGGERA - Campionati italiani 
assoluti indoor 

16.30 VIA SATELLITE LAKE PLAGIO - Olimpiadi inver¬ 
nali - Slalom gigante femminile 

18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «La legge 373 
sul riscaldamento » 

18.30 D’ARTAGNAN - Dai romanzi di A. Dumas - « La ma¬ 
schera di ferro n * 

19 TGl CRONACHE 

19.20 « DOCTOR WHO » - « La vendetta 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - 

20 TELEGIORNALE 

20.45 varìety - Un mondo di spettacolo 

21.45 SPECIALE TGl 

2a30 TRIBUNA SINDACALE 

23.05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


dei Cibemiani » 

CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


12.30 COME - QUANTO - Settimanale sui consumi 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 GLI AMICI DELL’UOMO - Gli insetti al servizio degli 
uomini » 

17 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 

17.25 «SILVESTRO E IL CAGNETTO SMARRITO» . Car¬ 
tone animato 

17.30 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 

18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO - «II moto perpetuo 
della materia: Bolzmann» 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 

1830 BUONA SERA CON CARLO DAPPORTO e il telefilm 
comico a Lo chef di Parigi » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

2133 PRIMO PIANO ■ Piazza Navona 

22^ 16 E 35 - Quindicinale di cinema 

23,05 TG2 STANOTTE 


21,30 TG3 

22 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Ritratto di famiglia (repl.) 

□ TV S\izzera 

ORE 14.55: Da Lake Placid (USA); Giochi olimpici invernali; 
18: Per i più piccoli; 18.05: Per i ragazzi; 18.50; Telegiornale; 
19.05: Scuola aperta; 19,35: L'archeologia dall’aereo; 20.M; 
Telegiornale: 20.45: Uomo bianco tu vivrai - Film - Con 
Richard Widmark. Sidney Poitier. Linda Darnell - Regia 
di Joseph L. Mankiewicz. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 16.55; Da Lake Placid: Olimpiadi invernali - Sci; 19; 
Pattinaggio: 20.05: Cartoni animati: ^30: Telegiornale; 
20.45: Suggestione - Film - Con Robert Montgomery. Susan 
Raj-vvard. John Payne - Regìa di Claude Binyon; 22,15; 
Cinenoies; 22.45: Musica senza confini - Londra ‘79. 

□ TV Francia 

ORE 12.45; A 2; 14; Aujourd’hui madame: 15; Missione 
impossibile: 16; Hockey su ghiaccio; 16,55: Sci; 19.30; Tele¬ 
giornale; 18.50; Gioco del numeri e lettere; 19.45; Tribuna 
politica; 20; Telegiornale; 20.40: Sugarland Express - Film; 
2235: Figaro qui. Figaro là; 22.55: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 16.30: Montecarlo nevvs; 16.45: La luce dei giusti: 
17.30: Paroliamo e contiamo; 18; Cartoni animati; “ 18.15: 
Un peu d'amour...; 19.10: Gundam - Cartoni animati; 19.50: 
Notiziario; 20: Destinazione cosmo - Telefilm; 21: Corri¬ 
spondente X - Film - Regìa di Kins Vidor - Con Clark 
Cable. Hedy Lamarr; 22.30: Oroscopo d: domani; 


□ Rete 3 


1830 DIPARTIMENTO SCUOLA EDUCAZIONE PROGETTO 
SALUTE - Educazione alla sanità ecologica 
TC3 FINO ALLE 19,10 INFORMAZIONI A DIFFUSIO¬ 
NE NAZIONALE; DALLE 19,10 ALLE 1930 INFORMA 
ZIONI REGIONE PER REGIONE 
TEATRINO - Piccoli sorrisi - Ritratto di famìglia 
20,05 SIENA: LA BOTTEGA DELLA MUSICA 
21 TG3 SETTIMANALE - Servizi, inchieste, dibattiti. 


19 


20 



Carlo Verdone stasera a c Varìety a 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19, 203.5. 21. 23; 
6; Stanotte stamane; 730: 
L.a\oro flash; 7.30. Stanotte 
stamane. 7,45: La diligenza; 
8.40 Ieri al Parlamento. 8,50. 
Ist.antanea musicale. 9. Ra- 
dioanch io‘80. 11; Ornella Va- 
noni e le canzoni di Gino 
Paoli; 11,06. Buffalo Bill, 
11.30- «San Gennaro» con 
La Smorfia, 13,15; Voi ed io 
‘80; 14.03; Donatella Moretti; 
M-.W Sulle all dell ippogrifo; 
l.i.0.3- Rally con N Morra; 
15,30. Errepiuno; 16,40; Alla 


breve; 17; Patchwork; 18,35; 
Bammusic; 1930; Successi di 
ieri; 20; Vincitore di opera 
quiz; 20,30; Racconti italia¬ 
ni « La scomparsa di Gene- 
sicp» di G. Cassten; 21,03: 
Europa musicale ‘80. 21.50. 
Disco contro; 22.30; Musica 
e fantasia a più voci: 23.10. 
Oggi al Parlamento • Prima 
di dormir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8,30, 9.30. 12.30. 13.30. 16,30. 

17..30. 18,30. 19.30, 22,30 ; 6 6,.35 
7,057,55-8.l8-8,45; I giorni con 


Pietro Cimatti; 7: Bollettino 
del mare; 7.50. Buon viag¬ 
gio; 8.15: GR 2 sport matti¬ 
no; 9.05: «Pamela»; 9.32- 
10,12 -15 -15.42: Radiodue 3131; 
1132; Le mille canzoni; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12.50; 
Alto gradimento; 13.35; Sound 
track; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.30; GR 2 econo¬ 
mia e bollettino del mare; 
16.32: In concert!; 1732; II 
c.astello armonico; 18: Le ore 
della musica; 18,32: Sportel¬ 
lo informazioni; 1930: Uma¬ 
nesimo e tecnica faccia a fac¬ 
cia; 20,10: Spazio X; 22-22.50; 
Nottetempo: 2230: Panorama 
parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. ! 
11.45. 13.45, 15,15. 18,45, 20,45. | 
23.55; 6; Preludio, 6.55 8,30- 
10,45- Il concerto del maiii- 
no; 738: Prima pagina; 9,45: 
Succede in Italia; io. Noi. 
VOI. loro donna; 12; Antolo¬ 
gia operistica; 12.50; La cul¬ 
tura neo-fascista in Italia; 
13: Pomeriggio musicale; 15 
a 18; GR 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Fiabe e 
psicanalisi; 1730-19.15; Spa- 
ziotre, musica e attività cul¬ 
turali: 18,45: Europa ’80; 21: 

« Ulisse » di L. Dalla Picco- ' 
la; 33,10: Il Jazz. ' 


Una pronuncia deiramore... 
e una pronuncia cliiara, jxir- 
suasiva. coinvolgcMite. Ecco 
cosa funziona, soprattutto, |}er- 
feltamente nelle canzoni di 
Gino Paoli. V'unfanni di can¬ 
zoni di gran classe, non c’è 
dubbio. Citando Paolo Conte, 
direi che tra gli autori di 
canzoni Paoli ha proprio « la 
genialità di uno ^hiaffino ». 
Ha il tocco giiusto, illuminato, 
che risolve e che non si impa¬ 
ra. .Ma non si tratta .solo dei 
testi, né solo della parte mu 
Sleale. 

Il nodo è sempre difficile 
da districare ed è .soprattutto 
imbarazzante, parlare per 
Paoli esclusivamente di « pa¬ 
role ». Le quali, in lui, sono 
sempre di qualità, dirette ed 
eleganti come difficilmente ca¬ 
pita. Sì. perché Paoli lia il 
senso della misura (il lancio 
calibrato o la mirabile « fo¬ 
glia morta >. per tornare alla 
metafora calcistica) e non ha 
bisogno di impegno e di pre¬ 
tese. non ha bisogno di voler 
« dire qualcosa >: anzi, quan¬ 
do ci prova, forse per ri¬ 
spondere a implicite richieste, 
non gira del tutto a dovere, 
non è più Ini. insomma. Paoli 
Ila il .sen.so della misura e il 
dono della .semplicità, che è 
il più raro c il più impor¬ 
tante (specie parlando di can¬ 
zoni) ed ha. come mi sembra 
di aver già abbondantemente 
insinuato, una mano felicissi¬ 
ma (ma chi non se n’è mai 
accorto, ascoltandolo?). 

Dicevo, però, che è una cni- 
deltà. un autentico abuso, se¬ 
parare in Paoli il te.sto dalla 
musica. Perché nelle sue can¬ 
zoni — quelle bellissime degli 
anni ‘60. quelle sempre belle 
degli anni ‘70 — si realizza 
una perfetta unione, sintesi dei 
due elementi: la canzone, in 
lui. è quello che deve essere, 
tale a dire un pìccolo tutto 
indivisibile affidato alla voce. 
Se esìste uno « specifico > del¬ 
la canzone. Paoli ne possiede 
il segreto. Lo conosce senza 
averlo studiai), senza confe¬ 
zionare ricette. 

Ma torniamD. in questo di¬ 
scorso un po’ disordinato, alle 
parole delle canzoni. Quelle 
di Paoli, penso, potrebbero co¬ 
stituire un esiguo ma ideale 
breviario d’amore. ?Con dico 
a uso consumistico degli in¬ 
namorati; ma si tratta di ov¬ 
vietà ad effetto, perché Paoli 
avendo .stile (inconfond’bile c 
imitatissimo» non è mal ba¬ 
nale. Se la canzone, come mi 
sembra, probabile, contiene 
una spinta vocazione al kitsch. 
Paoli è la giusta eccezione. Un 
piccolo breviario d’amore ni¬ 
tido, pulito, agevolmente leg¬ 
gibile nella scelta dei suoi mo¬ 
menti migliori, che non sono 
davvero ptxrhi. 

Paoli sa essere essenziale, 
trasparente. Si pensi all’ef- 
ficacia e alla sincerità tota¬ 
le. alla decisione senza fron¬ 
zoli (siamo nel ’6L ron ieri...) 
di questa fra.se: « Anche se 
.tei stata di un altro ho biso¬ 
gno lo stesso di te e non mi 
importa di sapere altro: la vi¬ 
ta non ha ieri ed Q domani 
è già qui ». E si ripensi a 
quante sue frasi, parole d’amo¬ 
re. in vent’anni- (anche se. 
soprattutto, negli iJini ’60) .'ni¬ 
no circolate, entrate nella no- 
.stra mente: « Sassi che il ma¬ 
re ha consumato sono le mie 
parole d"amore ». « Tu sei un 
attimo senza fine ». « L’amore 
è come un bimbo strano », 
< Quando te ne andrai io mo¬ 
rirò. in un marne, do solo ». 

Ogni parola, anzi ogni silla¬ 
ba, si sa. risuona doppiamen¬ 
te: poiché è anche una nota e 
porta in .'é l’eco della musica, 
della melodia, della limpidità 
della melodia non retorica in 
cui Paoli crede. Le cronache 
imbecilli ce ne hanno parlato, 
per anni, come di un « triste ». 
di un « cupo ». di un « noioso ». 
E invece Paoli ha scritto can¬ 
zoni molto ricche di realistica, 
dispionibilissima vitalità («lo 
rivo sistematicamente perché 
è bello », dice non senza iro¬ 
nia in una canzone delle ul¬ 
time). 

Ogni volta, s’intende, coi. 
tutta la coscienza della fug¬ 
gevolezza. della casualità, 
deirirripetibilità crudele dei 
pochi attimi di felice intensi¬ 
tà: € Accade cosi, come un 
giorno di pioggia, senza una 
ragione ». dice infatti dell’a¬ 
more in una bellissima can¬ 
zone poco nota (.Accade cosi); 
e in un'altra: «Scio una t'ol¬ 
ia cedrai quello che ora tu 
puoi vedere ». L'attimo va 
comunque colto e Paoli sem¬ 
bra soprattutto se.itire il tra¬ 
sporto irrinunciabile dei sen¬ 
timenti. la vitalità ineguaglia¬ 
bile della coppia. l’emozione 
quotidiana degli innamorati 
che « sono sempre soli » e che 
sono diversi. pei*ché « ogni 
panchina è la loro casa e gli 
altri non capi.tco:to ». 

Questa felicità, diciamo pu¬ 
re d’ispirazione, non si spie¬ 
ga senza estro e originalità 
e Paoli, .senza spargerne a 
piene mani, ne possiede ir 
misura rilevante («se ti ho 
chiesto di amarmi non farlo 
perché tu .tei fuori di me: io 
vivo nella luna... •). 


j Iii'-omma. grazia, .semplici 
i tà. tensione eniotita. estro; 

e anclie ironia, come quaiulo 
i cantava una canzone non sua 
I oggi dimenticata eppure sin 
golare e intelligente: un rìc 
Ulto perfetto d'amor. Cosi 
Paoli resiste come un clas¬ 
sico del genere, carne Un pic¬ 
colo Cole Porter che ha però 
dalla sua. proprio in virtù 
della criticatissima voce e 
deH’iusolito modo di cantare, 
la capacità di offrire la di¬ 
mensione emotiva più esatta 
delle sue canzoni. 

Qualcuno dice: Paoli, in 
fondo, è .-empre uguale. D’ac¬ 
cordo. è .straordinariamente 
ripetitno. ma uno dei suoi 
pregi c proprio quello di es- 
.sere .sempre uguale a se stes¬ 
so. La sua più recente pro¬ 
duzione comprende ottime 
canzoni « nuove ». diverse 
cioè dalle sue più famose. 


ma anche spunti del più ti 
pico « jiaolismo ^ i . a netta 
amore che ti ravonto icin'c 
bvqie sul no.itro conto :>) con 
qualci’e pregevole slumatina 
in più. qualche tocco inedi 
to che il 1 tifoso » avverte 
(« Quando sorrido mi viene tl 
viso dolce (...), quando ti 
amo non .tono più nessuno, 
annego dentro un mare di pii 
dorè, quando (i amo son .so 
lo io »). 

Ecco qui. sempre lo stes¬ 
so. eppure ogni volta con un 
tocco in più. a garantire il 
marchio inconfondibile, l’au¬ 
tenticità del prodotto c della 
firma, la conferma di una ve 
na naturale che conservando 
si coerente per buon gusto e 
limpida, sensibile semplicità, 
è divenuta felicemente « me 
stiere ». 


Maurizio Cucchi Gino Paoli 



Una rassegna sulFarte della percussione 

Armonie di tamburi a Pisa 


PISA — Mentre quasi tuli» l'attuale stagione con- i 
ceriistic» è imperniata, da Gillespie a Shepp, sul 1 
« jazz storico », Pisa, approfondendo coerentemen- ; 

te la politica culturale da alcuni anni attuata dalla ; 

rassegna intemazionale estiva, presenta da oggi al , 
24 iebbraio il primo incontro su « L’arta della per- i 
cussione », organizzalo dal Centro per ta ricerca | 
sulla improvvisazione musicale e daU'ARCI, con il ! 
patrocinio dell’Associazione Teatro di Pisa a del ' 
Centro attività polivalenti San Bernardo. 

Non serie di concerti, non festival, non semplice 
occasione di « nuovo », questo incontro sulla per. 
cussioni sembra nascere come unificazione di una 
duplice proposta: un articolato rapporto fra la mu¬ 
sica e la gente da un lato (attuato attraverso re¬ 
cital solistici, concerti d’assieme, incontri e tavole 
rotonde) e occasione, dall’altro lato, di rapporto 

ira musiche e musicisti che si sono realinati su 

posizioni differenti e perlopiù isolale. Significativi 
sono appunto i nomi dei quattro percussionisti che 
si ascolteranno fino a domenica: Milford Craves, 
Frank Perry, Sven Ake Johansson e Paul Lytton. Al 
Teatro Veriìi di Pisa (in saia la sera, al ridotto 
al pomeriggio) ciascuno dei quattro terrà solo due 
« soli > e l’ultima sera affronterà con gli altri nuova 
dimensioni musicali. 

Milford Craves era stato, la scorsa estate, al suo 
tardivo debutto in Italia, uno dei protagonisti della 
rassegna di Pisa e Firenze. Lo si era potuto ascol¬ 
tare in alcune pietre miliari discografiche del nuovo 
jazz a metà degli anni Sessanta accanto ad Alberi 


Ayier a In quartetto con Giuseppe Logan, nonchà 
in uno dei primi esempi di sola percussiona in 
due con Sonny Morgan, esperienza poi ripresa con 
Adrew Cyrille. Rompendo radicalmente con I pree¬ 
sistenti schemi e ruoli percusslvi lazzistlcl • timuf- 
taneamente sviluppando le poliritmie e le poliva¬ 
lenze africane, Craves si presentava Indubbiamente 
coma uno dai massimi fondatori del « free », ben 
più del meglio conosciuto Sonny Murray. 

Gli altri tre protagonisti delie quattro giornata 
pisane appartengono, invece, aH’esperienza europee. 
Frank Perry è attualmente impegnalo nella ■ medi- 
tational music »: abbandonati orma! I tamburi, la¬ 
vora con gong, campane e nitri strumenti religiosi 
elaborati dalia cultura cinese e giapponese. Ha suo¬ 
nato con Derek Balley, Evan Parker, Kelth Tfppett 
e il gruppo Ark. 

Rivelatosi net 1969 In seno alla cooperativa In¬ 
glese « Company », Paul Lytton è uno del nomi 
più noti della scena creativa europee e lo s( i 
ascoltato spesso assienre a Evan Parker. Nato in 
Svezia, Sven Ake Johansson à approdato in Ger¬ 
mania Federale, fondando nel '66 un trio con Pet 
Er Mrotzmann e Peter Kowald, un gruppo poi em- 
pliatosi prestigiosamente: ha collaborato con Schelp- 
penbach nella Glebe Unily Orchestra. 

Altre iniziative sono previste a Pisa nel pros¬ 
simi mesi: in aprile, un programma di musica eu¬ 
ropea con Rulhcrford. Parker, WHcr e Guy e, nel¬ 
lo stesso mese, un seminario-laboratorio sulla voce 
e la danza. 
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roller subito 


BLOCCHI IL PREZZO 
E RiVGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979. 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 

Anche a luglio, per esempio. E con 
comode dilazioni, certo. 

...anche per II nuovissimo ROBINSON 385' 



GUIDAFACILE 

Cortesi e complete informazioni presso tutti i punti di vendita. 

(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller.) 

STABNJMCNTO E HUALE, CALENZANO, Rranz* ~ Via Petrarca,32/Telefono 8878141 
nUALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini. 420/Telefono 4504268 (proseguimento 
di Via Lanciare) - FHJALE DI MOJINO - Piazza de Angeli. 2/TeIefono 436484 
nUALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118. 
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Giovedì 21 febbraio 1980 


SPETTACOLI 


Appunti sul Carnevale della Biennale e del Comune di Venezia 


Tutti insieme 
appassionatamente 


Da uno dei nostri inviati 

VEN'L/IA — C/ii st e ^trUo 
ruzzato l'altra sera ‘.alla Tei 
za rete televisiva pei ^eijiiiie 
m diretta le ultime /usi del 
Carnevale di Venezia, ne ha 
potuto ricavare solo un'idea 
molto parziale. Per capile co 
s stato davvero bisopiiava 
esserci .Voli che la Rete tie 
non abbia /atto tutti i ne 
ce.ssari sforzi per fonine un 
quadro esauriente dell avveni¬ 
mento. K' che il !.< clima — 
per televisione ~ risultala, 
come dire.', impalpabile, 
iiientie a Veiiezui. in Puizza 
San Marco, il seiiso della u je 
sta » SI toccala, diieinvio let 
teralmente, con mano Dit/i 
Cile descriverla, se non forse 
per a appunti V .-ìppunti sul 
Carnei ale e dintorni 

L.\ GENTE — Ila voiniii 
ciato ad affollare piazza San 
Marco dalle piiriissiine oie 
del pomeriggio .Ule Ib era 
già tutto un tumulto di co 
lori, di maschere, di risate, 
di danze, di urli, di cortei, di 
scherzi I cosiddetti « giova 
711 ». la CUI presenza domi¬ 
nante aveva caratterizzato le 
giornate precedenti, sono sta¬ 
ti soverchiati dalTaffliisso 
massiccio della gente idi tut¬ 
te le età) proveniente dai 
quartieri della città e da al¬ 
tre città e regioni 
Massaie, operai, pensionati, 
bambini saltavano, danzai a- 
no o più seinpliceiiieiite guar¬ 
davano saltare e danzare 
Moltissimi in maschere im¬ 
provvisate, povere, fatte in 
casa, con molta inventiva, e 
fantasia .1 sera, verso le 
20-21, erano ancora tutti là 


: Un tumulto di colori, di maschere, di 
j danze, di urli e di cortei 
I Uiresperienza irripetibile 
I L’insensibilità degli operatoli turìstici 
I La spontaneità della gente 


' -1/ iitino del samba, del li 
i scio, del rovh e avvenuto 
iliialiusa di singolare e di in- 
! coiisiv'tn superata del tutto 
i la tradizionale, e negli ulti¬ 
mi anni -^emnre piu alta bar 
ivru che dn ide ki giovarne 
duoli i aitile, st sono ritro 
vati davi CIO lutti insieme a 

• fare le st-^sse cose, iii un cli- 
' ma che per la puma volta 
I dopo molti giorni non e ap 
I parso dominato dal k rioee- 

re » di diveitirsì Ila vinto la 
' spontaneità della gente 
j LO « STARE INSIE.ME » — 

I Per capire esattamente la 
j « filosofia » “ SI fa per dire 
' — di quest’espresstone. biso 
gnava « calarsi » fra le mi 
gitala di giovani accorsi da 
ogni dove Chiacchierare, 
scherzare, non tirare mai fuo- 
I ri il block-notes, ciò che ntt- 
1 mediatamente isolava il ero 
. ni.sta dalla massa. Chi scri- 
I ve ha ballato giocato discns- 
j so vissuto il Carnevale esat- 
^ tainente come tutti gli altri 
< E' difficile raccontare se si 

• rimane rintanati ir albergo 
; e SI scopre, solo quando ci si 1 
I trasferisce da un teatro al- j 
' Tallio, che c'è tanta gente ' 
I venuta per ostare insieme» • 
' LA BIENNALE TE.ATRO — • 
I .4 ben guatdare. tutta la fac- I 


eeiidn del teatro è stata so ' 
piattutto un gigantesco pre 1 
testo per la festa di massa, i 
.-Mtrove st dà una valutazio * 
ne dell' iniziativa cinturale ' 
promossa da Maurizio Sca ' 
pano Qui occorrerà notare 
solo che e stato consùpevol 
mente innescato uno straordi 
nano oidigno la cui espio 
sioiie. al iiiomento giusto, ha 
provocato un'impensabile ag 
greqazioiie popolare Un'espe 
rienza irripetibile per quel 
1 che riguarda la Biennale, è 
I invece importantissima dal | 
I punto di vista delTainmini- ' 
I strazione comunale 1 

, IL CARNEVALE DEL CO ! 
1 MUNE — F' stato altrettali 
I to straordinario Tiiiipatto che \ 
sulla gente, soprattutto di , 
Mestre, ha avuto l'iniziativa | 
del Comune di «recuperare» i 
le antiche tradizioni del Car- 1 
nevate veneziano Domenica . 
scorsa, nella piazza di Me 
sire, c'erano decine di mi- 1 
qliaia di persone a festeggia 
re il carnevale organizzato i 
dal Comune Cosi come mol • 
te altre migliaia hanno al j 
follato I cineniatoarati della 1 
città 171 cui per sei giorni si j 
sono proiettati decine di film 1 
suddivisi per generi Una ri- i 
sposta popolare di questo ti¬ 


po conferma l'esistenza di 
una enorme domanda ciiltii 
rate e di intrattenimento 
Occorre riempire di contenu 
Il l'offerta e sfruttare fino in 
fondo, fin dal prossimo an¬ 
no, l'esperienza dell'orinai me 
moiabile Carnevale '80. Toc¬ 
ca ora al Comune, esaurita 
SI la collaborazione di que¬ 
st'anno con la Biennale-tea 
tra, pensarci fin dal prassi 
Ilio anno 

L'OSPITALITÀ' — E' stata 
la nota dolente di tutto il 
Carnevale Osti e mercanti 
veneziani non si meritavano 
la gente straordinaria che ha 
afinllato la città Hanno fat¬ 
to di tutto per scoraggiarla, 
con ormi di chiusura assur 
di. con prezzi astronomici, 
con un atteggiamento più 
seccato che soddisfatto per 
I buoni affari che si prospet¬ 
tavano in un periodo di 
« stagione morta » Anche dal 
punto di vista turistico, pro¬ 
mozionale. il Carnevale e sta¬ 
to un grosso affare. Ha in¬ 
ventato una « Venezia d'in¬ 
verno » che troppi luoghi co¬ 
muni definiscono impraticabi¬ 
le Per l'economia della città 
SI aprono prospettive nuove. 
Purché non vengano brucia¬ 
te dalTincoinpretisibile indif¬ 
ferenza di certi operatori tu¬ 
ristici evidentemente troppo 
pieni di soldi per afferrare 
il senso di un'operazione che 
contribuisce, coi fatti, a sal- 
lare Venezia e a non farne 
un museo della morte 

LA VIOLENZA — Neppu 
re l'ombra. Nessun incidente, 
nessuno scontro, nessuna pro¬ 
vocazione Avrebbero potuto 
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esserei E' il dato politica¬ 
mente e socialmente piu si¬ 
gnificativo di tutta la mani¬ 
festazione Su di esso occor¬ 
rerebbe Il flettete ampiamen¬ 
te Un sintomo di ciescente 
maturità, una inicllig.'iite ri¬ 
sposta al caos e alla rissa chè , 
da troppe parti si vorrei be- . 
ro, a cominciare dal palco 
del congresso democristiano. 
La gente che ha affollato 
Venezia, giovani e meno gio¬ 
vani, davvero non si merita 
i governanti che si ritrova. 

TERZA RETE ~ Felicissi¬ 
ma l'iniziativa della ripresa 
in diretta, e in viondovisio- • 
ne. pur se condotta un po' J 
in modo discutibile. Davve¬ 
ro non SI capisce cosa ab¬ 
biano a protestare e a criti- , 
care certi critici, in campa- | 
gnia di interessati. direttori, j 
su questa scelta della Rete > 
tre Cosa dovrebbe trasmet- [ 
tere’’ Solo noiosissimi servi- ' 
ZI «culturali» buoni saprai- ' 
tutto ad allontanare il pub i 
blico e a regalarlo alle TV ' 


private"^ 

I DINTORNI E LO ZOO 
-- NeU'ambito della Biennale- 
teatro SI è colta l'occasione 
per pallore della Biennale- 
cinema Organizzata una con- 
refeiiza stampa, si è illustrata 
Tiniziativa perinnnente del 
settore rivolta, in questa fa¬ 
se, alle cineteche e alla col¬ 
laborazione con le Regioni 
Quante volte tante illustri 
penne perbene hanno depre¬ 
cato l'assenza di un'attività 
permanente della Bmiinale ’ 
Bene. La si è avviata e di 
che cosa hanno iiiL^ce voluto 
parlare quelle penne? Dei 
premi, dei Leoni d'oro, del 
H diritto a vìncere » Sembra 
esistano solo i Leoni. E de! 
lavoro annuale della Bienna¬ 
le? E del rapporto decentra¬ 
to con le Regione E dell'at¬ 
tività permanente'' Niente, 
solo qualche fuggevole cenno 
giusto per dir" che ci voglio 
no t L'Olii Che zoo 

Felice Laudadio 
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Calato il sipario, già si pensa al futuro 


Da uno dei nostri inviati j 

VENEZI.A — Al Malibran. ' 
dove nell'arco di sei giorni 
SI sono succeduti la Festa di 
Piedigrotta di Viviani-De Si- 
mone. Franca Rame. Dario j 
Fo. Memè Perlini. ecc.. si è ' 
tornati aliati ività cinemato • 
grafica: e ieri già si proiet i 
lava Vacanze erotiche per ' 
lilla minorenne i 

Tutto finito, dunque? Al j 
contrarlo, il processo di rem 1 
sedimento di Venezia nella ; 
civiltà teatrale nazionale e 
mondiale, cui tanto è stata ! 
legata nella storia, si trova j 
appena allo stadio di parten- } 
za. L’iniziativa della Bienna¬ 
le vi ha dato un suo primo 
contributo, che non potrà 
del resto essere esclusuo. ma 
dovrà innestarsi in altri e di 1 
versi apporti. ! 

Intanto, per gli spettacoli 
del Carnevale, belli, meno bel¬ 
li, o magari anche brutti, 
sono stati venduti, in una 
settimana scarsa, quaranta- { 
mila biglietti. L’utilizzazione | 
simultanea degli edifici tea¬ 
trali e della piazza ha gio¬ 
vato. in definitiva, al teatro 
« in senso stretto ». Esperien¬ 


za irrii>elibile. forse, nei ter- 
min; in cui e stata proposta 
(tra l’altro, in questo scorcio 
di febbraio l’Inverno si è mo¬ 
strato singolarmente de 
mente, ma non è detto che 
la cosa debba ripetersi negli 
anni futuri). Il periodo scelto, 
però, e sembrato felice — an¬ 
che per non essere in concor¬ 
renza con l'abbondanza (e la 
qualità) delle manifestazioni 
teatrali primaverili, estive o 
autunnali che si tengono in 
Italia —. e dunque vi si insi¬ 
sterà. seppure variando le 
forme dell'mterv’ento. 

Ciò è quanto ricaviamo da 
un colloquio con Maurizio 
Scaparro, direttore di settore 
dell’ente veneziano. 

Per 11 1981, egli prevede 

una scelta più rigorosa, quin¬ 
di un minor numero di al 
lestimenti, ma un maggior 
numero di repliche, fino a 
una quindicina (per ciascu¬ 
no). Si è già visto, del re¬ 
sto. neU'occasione presente, 
che l’offerta non riusciva a 
corrispondere alla doman¬ 
da. E si punterà, soprattut¬ 
to. sui luoghi chiusi (o me¬ 
glio «al coperto»), valoriz¬ 
zati o da valorizzare Per il 


; 1982 — Scaparro ama prò 
i gettare con una certa lun 
giniiranza — l’ambizione è 
quella di una rassegna de¬ 
dicata alle novità del teatro 
contemporaneo. Di sicuro, 
non si tornerà alla vecchia, 
abusata formula dei festi¬ 
val della prosa 
i Scaparro non nasconde la 
. sua soddisfazione per Tesilo 
j della «Biennale Teatro 80». 
e la sua gratitudine, anche, 
per quelle forze animatrici 
— come il gruppo catalano 
Els Comediants — che. in¬ 
sediandosi qui per un mese, 
hanno fatto da incentivo al¬ 
la comunicazione teatro-piaz¬ 
za, agendo poi in entrambi. 
Sottoiinea pure l’importanza 
del laboratorio di « trucco e 
travestimento », guidato da 
Giulia Mafai, cui si deve, in 
parte almeno, se la stessa 
teatralità’ « spontanea » del 
i Carnevale di sempre ha as- 
I -sunto segni differenti: me- 
I no maschere, e più volti. E' 
arrivato, poi, martedì, Lind- 
say Kemp (lo si è visto an¬ 
che nella trasmissione in di¬ 
retta TV) a imprimere una 
sua nota personale su que¬ 
sto elemento non seconda¬ 
rio dell’arte istrionica. 


I Lasciamo Venezia, insom ] 

I ma con un bagaglio di im 
I pressioni ed emozioni a voi , 

1 te confuse, di suggerimenti • 

I contraddittori, con la sensa 1 
I zione di aver partecipato a ! 
i qualcosa di relativamente 1 
I inedito, con la curiosità di 
! osservarne gli sviluppi e gli 
i sbocchi. Partiamo, pure, col ! 
* rammarico di non aver potu I 
1 to seguire tutto, perdendo 
qualche buona occasione, co 
me la conoscenza dì un mimo 
cecoslovacco, che ci dicono 
di gran talento. Boleslav Pa 
livka. il quale si è esibito qui 
con il suo Naufrago. O di 
aver mancalo, proprio alTav- l 
vio del Carnevale, l’altro e ce j 
lebre grande mimo. Marcel 
Marceau, maestro di tanti. 

E ci dispiace di non aver 
; potuto confrontare le due Ve 
j nexiane (o Veniexiane, secon- i 
I do la grafia del manoscritto) j 
rappresentate qui: di quella j 
del veneziano Arnaldo Momo. j 
e della sua compagnia, si era j 
comunque già riferito su que j 
ste colonne, nel settembre 
scorso. Nuova per Tltalla era ! 
Tedizionje fattane, al Teatrino i 
di Montparnasse. a Parigi, dal j 
regista Attilio Maggiulli. ori- 1 


gmario del nostro Paese, e da | 
anni impegnato nel diffonde { 
re. in Francia, opere Italia 
ne. dal Rinascimento a oggi. 

La Venexiana (o Veniexia- 
na> e un testo anonimo del 
Cinquecento, dove si narra 
la duplice avventura erotica 
di Julìo. giovane straniero in 
visita nella città lagunare. 
Due figure di donne vi com¬ 
paiono. variamente caratte¬ 
rizzate (Tuna vedova, l’al¬ 
tra maritata) e che incarnano 
con diseguale vigore diffe¬ 
renti aspetti del desiderio 
femminile. Maggiulli unifica ì 
due personaggi nella stessa 
attrice, accentua quanto di 
fosco, di ombroso, di sinistro 
la vicenda può comportare 
La vitalità accesa, sfrenata di i 
cui il sesso si caricava, nello ' 
sconosciuto autore cinque¬ 
centesco. diventa qui presagio 
e simbolo di morte, in una 
atmosfera vagamente sadista 
(gli stessi castumi. in qual 
che caso, hanno fogge del 
Settecento): una collana ver¬ 
rà usata come sferza, una 
calza, un velo si trasforme¬ 
ranno in nodi scorsoi, mentre 
è fin troppo dichiarata la 
ambiguità della spada di 
Julio. emblema fallico e stru¬ 


mento di offesa letale Pur 
troppo, la versione di .Michel 
Arnaud. benché fluida ed eie- ' 
gante, ma non esente da ca- i 
dute di tono, rende solo in 1 
modesta misura la ricchezza i 
verbale, lo spessore linguistico | 
della commedia. i 

La Venexiana ai è data al I 
Teatro alTAvogana. piccola 
gloriosa sede di quella com¬ 
pagnia che fu creata e diretta 
dal bravo Giovanni Polì, im¬ 
maturamente scomparso La 
riproposta di una delle mi¬ 
gliori realizzazioni sue e del I 
gruppo. La commedia deoli | 
Zanni, valeva anche come ì 
omaggio non rituale. Poh | 
ha consegnato a Venezia, e j 
al teatro italiano, una eredi- ' 
tà davvero preziosa, soprat- [ 
tutto nello studio e nella rein- ' 
venzione scenica di certe an- - 
tiche tradizioni popolari, co ! 
me pure nel recupero di I 
drammaturghi (a cominciare * 
dallo stesso Carlo Gozzi), che 1 
rischiavano e rischiano di i 
essere schiacciati dalTegemo j 
nia goldoniana. E’ un retag- I 
gio da custodire con cura, e 1 
da accrescere. I 

Aggeo Savioli | 


Iniziativa coronata da un successo imprevisto 


A scuola di musica 
nella vecchia Napoli 


Oltre 400 iscritti — Si 
to, a capire la musica 


impara a suonare ma, soprattut- 
— Adesioni ai corsi più difficili 


Dalla nostra redazinno 

.N'.\POLl — C”c chi il tentali 
\o i’iia fatto attrai cr-io un 
amico. Clii SI è fatto racco 
mandare. Chi, con un po di 
faccia tosta in più. si è pre 
sentalo alle lezioni dicendo: 
« Pos-so restare? .Anche solo a 
sentire un poco » Poi. ov- 
vianufite. non si è limitato 
.solo ad a.scoltare, ma di uno 
dei ventotto corsi della 
4 Scuola popolare di musica 
di .Montesanto ». giunta al 
suo secondo anno di vita, ora 
fa parte a pieno titolo 

.\’on è riuscito a molti, pe¬ 
rò. di forzare la r barriera » 
dei quattrocentotrenta posti 
fissata dagli organizzatori, 
obbligati, anelie se a malin¬ 
cuore. al € numero chiuso >. 
E na instante questa decisio 
ne. SI sono trovati a dover 
fare i conti con il problema 
dei locali insufficienti, con le 
richieste di iscrizione da re 
spingere (oltre mille), f’on 
nuove sedi — da rimediare 
alla meglio — in cui fare 
musica, dopo die la « Mensa 
dei bambini proletari ». sede 
iniziale della scuola, è lotte 
ralmente « scoppiata » sotto 
Torto sempre più press.ii'ite 
di musica diver.sa. l’na do 
manda variegata fatta Ha 
giovani e da vecchi. d.i don 
ne. ragazzi, disoccupati molti 
abitanti proprio in questo 
quartiere, cadente e disgre 
gato della vecchia Napoli, 
clic è Monte.santo. In ima so 
la settimana questa « variega¬ 
ta domanda di musica > si è 
concretizzata in 570 domanoe 
di iscri7Ì(Vi“ 

Moltissime, dunque. F non 
solo per i corsi facili, come 
potrebbero essere considerati 
quelli di chitarra (a chi non 
piacerebbe saperla suonare?) 
e di pianoforte: ma anche i 
corsi di musica e.xtracolta. 
Per quello di liuteria dove, in 
qualche mese, si impara ad 
aggiustare e a costruire 
strumenti. Per il laboratorio 
di Riformazione e formazione 
di operatori musicali. 

1 Questo significa — dice 
Peppe Merlino (insegna chi¬ 
tarra) — che la richie.sta. a 
cui noi cerchiamo di dare u- 
na risposta, non è solo quella 
di imparare a .suonare uno 
strumento Certo, c’è anche 
questa componente. D’altra 
parte, non si capirebbe la 
funzióne diversa che le scuo¬ 
le popolari di musica, si so¬ 
no impegnate ad avere. Tut¬ 
tavia. non vogliamo essere un 
« mìni-conservatorio > che 
produce musicisti di profes¬ 
sione: cerchiamo piuttosto di 
contribuire a chiudere, alme¬ 
no in parte, la forbice esl- 


I stente tr.i quei fini li: ehe eo j 
noseono la mugica ed i molti 
, chi 1.1 eonsuinano \ ogliamn 
■ — ^ poche parole — ehe la 
' geme non dica solo ehe un ' 

I pezzo musicale le piace, ma 
I capisca anefie perchè » 
j ■» Per fare questo, la firn ! 

zinne del laboratorio per gli , 

I operatori mi sembra essen | 
I ziale interviene Pasquale i 
j Scialò, che del corso e il 
I coordinatore i II laboratorio. ', 
: egli aggiunge. dovr.’i in segui i 
I to diientare il punto centrale ‘ 
I della nastra attivila se vu i 
' ghamo vcrainu'ite far liexita ' 
re un diseor.so serio nel set- I 
tore delTinscgnanieiito che ^ 
per noi resta alla base di u i 
na divulgazione corretta t- di ! 
massa della musica. Il nostro ' 
I lavoro va inserito nella ri 
I chiesta sempre crescente di i 


« cultura musicale » a cui non 
riesce certamente a dare ri 
sposto '’attuale preparazione 
degli inseii'ianti nella scuoia 
delTobbligo ». 

Intanto, insegnanti di .scilo 
la materna ed elementare 
studenti universitari, socioln 
gl. qualche psicologo si in 
contrano due volte alla set 
timana al lalxiratorio. Si spe 
ra di poter trattare in futuro 
la musica nella scuoia con 
ni inserimento totale e non 
separato dalle altre di.sciph 
ne 

.Nel frattempo già si prò 
cede attraverso interventi c 
sterni sul territorio, a verifi 
care, subito, t sul campo > la 
validità delle tecniche speri 
montate in laboratorio. 

Marcella Ciarnelli 


Debiitta al Belìi « Carnevale romano » 


I II sogno ungherese 
I di poveri teatranti 

I L’ungherese Hubay autore del testo 

1 ROMA — Miklos Hubay è un autore ungherese già conosciuto 
I in Italia, suoi erano i testi del Nerone di Aldo Trionfo e 
j dei Lanciatori di coltelli di Antonio Salines Adesso lo scrit- 
I tore si ripresenta. con un testo, dal titolo Carnevale Romano. 

1 scritto nel '64 e allestito in Ungheria di recente, prima dalla 
' televisione e poi dal Teatro di Danzica. dopo alterne vicende 
I con le locali istituzioni teatrali 

Il titolo non deve trarre in inganno: la vicenda, che si 
I ispira ad una stona realmente accaduta negli anni '50. è 
j ambientata nella terra d’origine dell’autore. Il riferimento 
’ simbolico, però, è ad un’usanza delle feste carnascialesche 
1 della Roma barocca, la corsa degli storpi. Corsa degli storpi 
' è anche quella della minutaglia del grande teatro che. un 
j giorno, viene convocata per fingere le prove di una « trage- 
I dia rivoluzionaria»- comparse, attori decaduti e tecnici di 
; quart’ordme si prodigano perché il grande scrittore, ora dive¬ 
nuto importante uomo politico, abbia l’illusione che l’opera 
da lui scritta molti anni prima sia h in oroerammazione 
Indotti da una beffa crudele a credere che questo potreb’oe 
trasformarsi in un reale debutto (o ritorno) sulle scene, gli 
improvvisati attori si prodigano e. in un’Ungheria non più 
interessata ai drammi sulla rivoluzione, danno vita ad una 
I grande rappresentazione. L'incontro fra lo scrittore Baton 
i (è il nome di una grande famiglia polacca), e Mar^t. grande 
j interprete decaduta (personaggio ispirato alla figura dell’ 
i attrice Margit Lanezy) simboleggia quello fra un passato 
i rivoluzionario (quello dello scrittore) e un'inaudita speranza, 
! quale quella che nasce nel cuore di Margit nel trovarsi per 
I la prima volta, anche se ormai vecchia, a rappresentare un 
! testo del genere. 

ì I temi, seppure legati a fatti reali, si ancorano In una 
I visione del mondo di tono «spiritualista»; non a caso Hubay 
1 rintraccia i portatori delle reali istanze di rinnovamento fra 
( quelli che ama definire I a parìa ». gli oppressi, cioè, di qua- 
j lunque genere. Il testo di Hubay. il quale vive a metà fra 
j Italia e Ungheria, diviso fra impegni di scrittore, di docente 
(in Italia) e di Presidente dei Drammaturghi imgheresl, andrà 
in .scena al Belli nei prossimi giorni, ad opera della compa¬ 
gnia « Il Pierrot », per la regia di Anna Bruno. 

I m. s. p. 
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Pìccola nel motore, grande nello spazio, 
1652 co. della Visa si portano appresso un 
piccolo container. 

Nella Visa infatti la capienza è sfruttata nel 
modo più razionale per dare ai passeggeri 
Il massimo confort e ai loro bagagli il massimo 
spazio. Quindi, cinque comode porte e un 
bagagliaio di ben 674 dmc. Il tutto curato 
nelle finiture e neirinsonorizzazione per creare 
le migliori condizioni di marcia possibili. 


La capacità 
di carico tuttavia non ' 
influisce sulle prestazioni della Visa la cui 
ripresa è sorprendente e la cui velocità massi¬ 
ma, favorita dalla linea aerodinamica, supera 
i 120 Km/h. Particolare attenzione merita la 
tenuta di strada che la trazione anteriore e 



rasàetto perfettamente 
fi equilibrato rendono eccellente 
anche sui percorsi più difficili, 

I comandi, raccolti nel “satellite''a lato 
del volante, fanno fa guida della Visa ancora 
più facile e sicura. Equipaggiata di serie con 
accensione elettronica integrale, nella Visa 
sono aboliti spinterogeno e puntine: un 
accorgimento tecnologico che le permette 
partenze immediate (anche a freddo o con 


batteria semiscarica), maggior durata delle 
candele, l'abolizione della regolazione 
dell’anticipo e infine, un considerevole 
contenimento dei consumi. In altre parole 
minori spese sia di manutenzione che d’uso. 
Disponibile anche in versione Super 1124 cc, 

amotHìnu652cc. 
uvEU DacAum. 
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La conferenxa d'organizzazione 
del comitato cittadino 

Parte la terza 
fase del 
decentramento 
del partito 


A pochi minuti di distanza due omicidi bianchi allo scalo San Lorenzo e alla Bufalotta 



Fausto del Bufalo, 50 anni, era addetto ai restauri aU’interno del complesso 
era ancora costretto ad arrampicarsi sui ponteggi per poter vivere - Tutti e 
Il problema del controllo degli appalti aH’interno delle ferrovie dello stato - 


ferroviario - Oreste Nigro, a 71 anni, 
due lavoravano in piccole imprese edili 
Morte quasi istantanea per entrambi 


Da venerdì a domenica i 
comunisti romani si riunisco¬ 
no per la coiifcreiua di or 
ganizzazione del comitato cu- 
tadino. I lavori cominccraii- 
no alle 17.30 al cinema Pa 
lazzo, a Son Lorenzo. E' il 
momento culminante della 
«terza fase» del decentra¬ 
mento del partito. Sono 807 
delegati — eletti direttamen¬ 
te dalla base del partito, 
nelle conferenze di circo.scri- 
zione — che portano a com¬ 
pimento il pro<’esso allerto 
nell’ottobre del '78. Da al¬ 
lora — attraverso i coiirdi- 
namenti circoscrizionali — è 
andato avanti lo sviluppo del¬ 
le .strutture decentrate. Un 
progetto politico complesso, 
anche fatico.so. 

Ma la strada imboccata si 
è dimo.strata quella giusta. 
Per dare alle sezioni stru¬ 
menti più efficaci di inter¬ 
vento nel territorio, per soste¬ 
nere la mobilitazione e l'im¬ 
pegno di lotta dei comunisti 
sui « nodi » del governo del¬ 
la città, jier rafforzare il ca¬ 
rattere di massa del parti¬ 
to, dei suoi legami con la 
società. Il cardine del nuovo 
decentramento appena avvia¬ 
to sono i comitati di zona. 
Venti in tutto. 

Xon aiTanno .solo comniti 
di semplice coordinamento 
fra le diverse organizzazio¬ 
ni di base, dalle sezioni al¬ 
le cellule aziendali. Resteran¬ 
no in carica per due anni 
come una vera i.stanza di 
direzione politica del parti¬ 
to. .Avranno autonomia finan¬ 
ziaria, un bilancio proprio. 
Ne fanno parte grosso mo¬ 
do. con qualche variazione, 
una trentina di compagni. Al 
loro interno c’è un segreta¬ 


rio e una segreteria con fun¬ 
zioni operative, di raccordo. 
Gli incariclii, le responsabi¬ 
lità di lavoro toccano i di¬ 
versi settori di intervento; 
temi sociali, polìtici e isti¬ 
tuzionali che «vivono» nel¬ 
la città. 

Il decentramento è legato, 
infatti, soprattutto al ruolo 
autonomo del partito verso 
ramministrazione, alla co- 
.struzone di imovimenti di ma.s- 
sa sul territorio. Con la pros¬ 
sima campagna elettorale re¬ 
gionale questo motivo sarà al 
centro della conferenza di or¬ 
ganizzazione che inizia doma¬ 
ni. .Ai lavori saranno presenti 
anche alcune decine di dele 
gali di diritto, componenti 
del CE. della CFC e del 
comitato cittadino uscente. 
Parteciperanno i gruppi con 
siliari PCI di Comune. Pro¬ 
vincia e Regione. Sono sta¬ 
te invitate le forze politiche 
democratiche, il sindacato 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
e le associazioni di massa. 


Alcuni dei comitati di zona 
nati dalle conferenze di cir¬ 
coscrizione hanno già eletto 
i propri segretari. Ecco un 
primo elenco, zona per zona. 

II: Laura Ve.stri. Ili: Pip¬ 
po La Cognata. IV: Enzo 
Orti, V: Walter Tocci. VII: 
Giovanni Tallone. Vili: Ma¬ 
ria Giordano. IX: Teresa 
.Andreoli. X: Franco Castan- 
tini. XI: -Ago-stino Ottavi. 
XIfi: Eugenio Di Giuliano. 
XIV: Domenico Leardi. XV: 
Piero Ros.setti. XVTI: Gian¬ 
franco Benvenuti. XVIII: Cri¬ 
stina Pecchioli. XIX: Massi¬ 
mo Cervellini. 


Ancora due o|)erai morti sul 
lavoro. .Ancora due « omicidi 
bianchi » a Roma, quasi alla 
.stessa ora. A pochi minuti di 
di.stanza. da una parte all’al¬ 
tra della città. Le vittime 
sono opterai edili. Fauste Del 
Bufalo. 50 anni, è morto men¬ 
tre lavorava dentro lo scalo 
ferroviario di San Lorenzo. 
Olindo Di Santis, 71 anni, in 
un cantiere di via Oreste Ni 
grò, nella zona tra Tor S. Gio¬ 
vanni e la Bufalotta. Tutti e 
due .stavano facendo dei la¬ 
vori di restauro. In piedi sul 
le impalcature fatte con ta¬ 
vole di legno « tubi Inno¬ 
centi. 

Il primo, forse, lui .sbaglia¬ 
to un movimento, il secondo 
probabilmente ha avuto un 
I capogiro, un male.s.sere. Sono 
caduti in terra e non c'è stato 
nulla da fare. Ogni soccorso 
ormai era inutile. 

Fausto Del Bufalo non era 
un dipendente delle ferrovie. 
Da molti anni — con le man- 
.sioni di capo.squadra — lavo¬ 
rava con una ditta di costru¬ 
zioni. Proprietaria la famiglia 
Troisi. l'anz.iano padre, un fi¬ 
glio e una figlia. Un’azienda 
a conduzione familiare, picco¬ 
la. qualche decina di diiien- 
denti. La direzione comparti 
mentale delle ferrovie aveva 
appaltato, da qualche mese, 
alla ditta Troisi. la ripulitura 
di un grande capannone dello 
scalo. Prima lo utilizzavano 
come rimessa di « sgra.s.sag- 
gio » dei carrelli. .Ade.s.so do¬ 
vrebbe servire per ampliare 
le officine T.E.. a trazione e- 
lettrica. .Affidare a privati cer- 
! ti lavori in muratura, di rifa¬ 
cimento e ri.strutturazione — 
dicono i lavoratori — è diven¬ 
tata una prassi normale per 
le ferrovie di stato. Qualcuno 



dice anche che non c’è un 
vero controllo, non ci sono 
tutte le garanzie che la sicu¬ 
rezza venga rispettata. E l'epi¬ 
sodio di ieri sembra confer¬ 
marlo. 

Proprio davanti al punto 
dove l’operaio è caduto c’è 
il carrello che trasporta i lo¬ 
comotori che hanno bisogno 
di e.ssere riparati, controllati. 
La tragedia si è verificata 
intorno alle due e un quarto 
del pomeriggio. Fau.sto Del 
Bufalo è sopra l’impalcatura 
che percorre in tutta la lun¬ 
ghezza — una quindicina di ! 
metri — l’intero capannone. 1 


Insieme ad altri due operai 
della ditta cerca di sfilare dai 
perni di sostegno il rullo che 
avvolge la grande serranda 
dell’ingresso. Sono tutti e tre 
vicini, con* Del Bufalo nel 
mezzo. Sollevano il rullo da 
un lato. Improvvisamente la 
tragedia: nessuno dei testimo¬ 
ni sa ricostruire con certezza 
quello che è davvero succes¬ 
so. Comunque — for.se per un 
movimento .sbagliato o per 
aver calcolato male il peso 
dell’avvolgibile — d’un tratto 
scatta la molla della serranda. 
Questa per ora, secondo i pri- 


I mi rilevamenti della pulizìa 
1 scientifica, sembra l’ipotesi 
I più rcali.stica della disgrazia. 
Gli altri operai si trovano co¬ 
me sballottati all’indictro e 
cadono sulle travi di legno. 
' Fau.sto Del Bufalo, invece, 
precipita in a'anti. Cade in 
terra da un’altezza di circa 
quattro metri e batte la te¬ 
sta. Lo soccorrono, chiamano 
il medico deH’ambulatorio in- 
[ terno dello scalo che è poco 
lontano. Ma non c’è più nulla 
da fare. In pochi attimi 
i muore. 

Rimane li per più di tre 
1 ore. Con le gambe incrociate. 


Ospedali o speculazioni? 


Che Io situazione degli ospe¬ 
dali romani sia forse la peg¬ 
giore fra le pesanti e dram¬ 
matiche eredità lasciate a Ro¬ 
ma dalla DC e dal centrosi¬ 
nistra è cosa arcinota, di cui 
fanno le spese i cittadini ogni 
giorno. 

E’ merito particolare delle 
giunte di sinistra regionale e 
comunale avere fatto della sa¬ 
nità un punto centrale del lo¬ 
ro impegno legislativo, finan¬ 
ziario. riformatore. Con la col¬ 
laborazione. e non con le po¬ 
lemiche, saranno portati a so¬ 
luzione anche quei problemi 
— come la cura dei lungode¬ 


genti — ancora non totalmen¬ 
te risoffi. 

Quanto ad O.stia è noto che, 
da anni, la cittadinanza at¬ 
tende la apertura di un ospe¬ 
dale generale. A questa at 
tesa il Comune di Roma è 
pronto a dare una risposta 
positiva con scelte chiare, già 
sottoposte al vaglio della cit¬ 
tadinanza. In questa direzione 
bi.sogna operare con decisio¬ 
ne, respingendo le ipotesi va 
rie di propo.ste « alternative » 
o € aggiuntive », perché è be¬ 
ne che tutti sappiano che 
Ostia ha bisogno di ospedali 
e non di speculazioni. 


Si muore, ma non solo pre¬ 
cipitando da un'impalcatura. 
Si muore perchè lì, nei can¬ 
tieri, si contraggono i tumori 
maligni alla faringe, alla tra¬ 
chea, ai bronchi, allo stoma¬ 
co. E se non si muore, .si 
rire malissimo. Qua.si tutti 
hanno malattie all'apparato 
respiratorio, ulcere, malattie i 
all'apparato o.steoarticolare. j 
E il discorso, se si vuole. 

.si può fare anche molto meno 
generico. Poco tempo fa, una 
equipe di sanitari diretti dal ' 
dottor la vicoli, ha analizzato | 
le condizioni di lavoro di ciu- | 
quecento edili di una coooera- ; 
Uva, la « Xova ». Una ricerca i 


Non c’è solo l’infortunio, 
è il cantiere che va ripensato 


« finalizzata ». come si dice: 
lo studio, l'analisi dì come si 
lavora, dovrà trovare una col- 
locazione nella riforma .sani¬ 
taria. Insamma i medici, la 
medicina, i tecnici e i lavo¬ 
ratori devono entrare final¬ 
mente nei cantieri, nelle fab¬ 
briche per capire cosa avvie¬ 
ne, cosa accade e per cam¬ 


biare quello che non va. 

E di cose da cambiare ce 
ne sono tante. Torniamo allo 
studio del dottor lavicoli. Ecco j 
i risultati dell’inchiesta. Su j 
cinquecento edili il 57 per cen¬ 
to ha contratto malattie all'ap- 1 
parafo osteoarticolare (cioè - 
alle braccia e alle gambe), il I 
47 per cento all'apparato re- [ 


spiratorio, il 32 per cento a 
quello digerente, il 23 per cen¬ 
to a quello cardiocircolatorio, 
.incora, il 22 per cento sof¬ 
fre di disturbi alle orecchie, 
soprattutto i più giovani, il 

20.8 per cento al sistema ner¬ 
voso. 18.4 per cento alla pel¬ 
le, il 7,'20 ai reni. Infìre il 

4.8 per cento ha contratto ma¬ 
lattie allergiche. 


riverso proprio .sull’ingresso. 
Tra rottami di lamiere e fer¬ 
raglie. Con i pantaloni blu 
I della tuta da lavoro e la ca¬ 
micia grigia sporche di san¬ 
gue. Il viso tumefatto, con 

una profonda ferita dietro 
[ l’orecchio sinistro. .Alle cin- 
' que di sera, quando arriva 

il carro mortuario, ancora 
nessuno ha trovalo il modo di 
avvertire i suoi familiari. Vi¬ 
vono a .Montopoli, in proi incia 
di Rieti. 

j II secondo incidente è per 
I molti aspetti simile. Olindo 

j Di Santis però ha passato, 
j ormai, i seltant’anni. Dicono 
' che continuava a lavorare 
I jierché « non poteva fare al- 
I Irimenti ». In questi giorni 
! stava effettuando il restauro 
j della facciata di una palaz- 
i zina a Monte Sacro. E’ crol¬ 
lato al suolo dal quarto piano 
dello stabile. Erano passate 

da poco le due e mezzo. Quan¬ 
do — alle tre — lo portano 
al Policlìnico è già morto. Fi¬ 
no al tardo pomeriggio non 
si riesce neppure a cono.scere 
le sue generalità. In tasca 
non aveva documenti perso¬ 
nali. Il figlio, con un amico, 
arriva verso le sci nella ca¬ 
mera mortuaria dell’ospedale, 
j Non vogliono dire nulla. Olin¬ 
do Di Santis abitava nella 
frazione Santa Lucia di Men¬ 
tana. in via delle .Alpi. Una 
borgata quasi in aperta cam¬ 
pagna. La sua casetta è tutta 
linda, ancora nuova. La gen¬ 
te del posto lo conosceva be- 
‘ ne. Il barbiere, il meccanico, 
il barista. Ma nessuno vuole 
parlare, nessuno si pronuncia 
.suH’incideiite. Prima di an¬ 
dare in pensione aveva fatto 
il carpentiere. Era un esper¬ 
to nel .suo lavoro. Nient’altro. 
tranne la sua morte. 


Un quadro sconsolante, ma 
c’è di peggio. Ci sono le cen¬ 
tinaia di edili che non hanno 
resistito all'* impatto > con 
l'ambiente di lavoro, e se ne 
.sono andati. Ci sono quelli che 
non hanno retto, quelli che 
ormai da anni sono a casa 
con la spina dorsale rotta. 
( E .se questa è la * cartella 
! clinica » della categorìa si può 
' facilmente immaginare cosa 
i .sio. cosa voglia dire lavorare 
I a costruire un palazzo. In- 
; .somma il cantiere è da rifare, 
j da reinventare. Non basta 
j mettere una toppa, bisogna 
I immaginare un nuovo tipo di 
1 organizzazione del lavoro. 


Per l’ambiente 
servono più lotte 
o lotte migliori? 


’ Due morti sul lavoro, lo 
j stesso giorno /anno sictira- 
' mente « notizia ». La conti¬ 
nuano a fare anche in una 
città, in una regione che 
sembrano essersi assuefatte 
alla pencolosita sul lavoro. 
Non c’e giorno che la Fiat 
non faccia parlare di se, per 
le scocche che cadono dalle 
linee di montaggio. F prima 
per lunghi mesi c'è stata la 
1 sequenza impressionante di 
I infortuni, di a omicidi bian¬ 
chi » alla Sma di Colleferro. 
E prima ancora c'è stata la 
uVideocolorn di Anagni che 
I per anni ha fatto credere 
ai suoi operai che erano a 
contatto con il fosforo, in¬ 
nocuo, mentre invece lavora¬ 
vano con il solfuro di cad¬ 
mio, ultranocivo. 
i Sono tre simboli, tre sto- 
I rie — ed è drammatico con- 
i statare che appena si è chiu¬ 
so un capitolo se ne è aperto 
subito un altro — che non 
dicono tutto, però. Di più for¬ 
se aiutano a capire il feno¬ 
meno, aiutano a capire cosa 
ha significato per il Lazio 
il V liberismo» tanto sban- 
1 dierato dagli imprenditori 
dell'Unione industriali, altri 
dati, altri numeri. In un an¬ 
no (e non consideriamo gli 
infortuni, quelli con feriti, e 
non consideriamo la devasta¬ 
zione del territorio, l'inqui¬ 
namento. la distruzione dell’ 
ambiente naturale) ci sono 
stati ventisei a omicidi bian- 
I eh i ». 

.4 pagare il prezzo più al¬ 
to sono stati gli edili. E non 
solo perché sono tanti, ma 
soprattutto perché sono co- 
I stretti a lavorare in condì- 
1 zioni disumane, senza alcu- 
I na protezione. Dicendo que- 
sto certo non ci riferiamo ai 
! cantieri di Caltagirone, di 
j Manfredi e via dicendo: qui, 
se non altro perché si tratta 
I di « nomi grossi » che non 
1 vogliono avere grane, non 
fosse altro che per il nume¬ 
ro alto di edili che ci lavo¬ 
rano che comporta anche 
I una maggiore attenzione del 
sindacato, in fondo non si 
j muore. No, il discorso va 
I centrato su quella miriade di 
cantieri abusivi, che spesso 
sono la fonte di un secondo 
« stipendio » per tanti lavo¬ 
ratori. Una statistica (vec¬ 
chia, datata) ci diceva che 
' «jfo nella prima circoscri¬ 
zione e nelle zone limitrofe 
I oberano almeno duemila edi- 
I li, che lavoravano senza con- 
I tratto, senza contributi e 


quindi anche senza atramez- 
zi di sostegno », 

Edili, ma non solo loro. 

I Proprio la giornata di ieri 
' et dice che incidenti, mor- 
j tali, possono avvenire anche 
in un deposito ferroviario, in 
' un posto di lavoro, alle di¬ 
rette dipendenze di un mi¬ 
nistero, dove tutto quindi 
dovi ebbe essere più che con¬ 
trollato. E non è stato cosi. 
Sul lavoro, a Roma si muo¬ 
re, dunque. Si muore nelle 
fabbriche, si muore — ed è 
un fatto che pochi sottoli¬ 
neano — anche nelle cam¬ 
pagne. Lo scorso anno due 
braccianti persero la vita 
mentre aravano un campo, 
nello stesso modo: gli si ri¬ 
balto il trattore. Fatti da- 
morost ma altri più « picco¬ 
li » continuano purtroppo a 
verificarsi quasi quotidiana¬ 
mente. Non tutti lo sanno 
ma lo scorso anno sono .sta¬ 
ti almeno una cinquantina 
gli incidenti, alcuni anche 
gravi, tra i lavoratori delle 
campagne. 

Forse abbiamo fornito qual¬ 
che dato in più, forse st è 
suggerito un campo di ri¬ 
cerca, ma anche questo, in 
fondo, è un discorso sconta¬ 
to. Insomma non basta più 
la denuncia. E a ben guar¬ 
dare non basta, non è più 
sufficiente neanche il modo 
copie il movimento operaio 
(sindacato in testa) si pone 
di fronte a questo problema. 
Sia chiaro: a Roma, soprat¬ 
tutto, lotte ne sono state fat- 
! te tante. Certo non sempre 
vincenti, certo non sempre 
condotte nel migliore dei 
modi. Ha pesato anche — 
perchè negarselo? — una si¬ 
tuazione economica in cui il 
«posto» Iqualsiasi posto) è 
un bene prezioso, immediato, 
corposo da difendere e ma¬ 
gari l'ambiente sembra una 
' cosa lontana. Ma non c’è so- - 

10 questo. C’è forse, per il 
sindacato, un discorso bloc¬ 
cato a metà: sì, ci vuole il 
controllo sulle lavorazioni, sì, 
ci vuole la conoscenza delle 
sostanze che si usano, ci vuo¬ 
le il rispetto delle leggi che 
esistono. Si potrà lavorare 
meglio, ma non si cambia: 
quelle conoscenze, strappate 
con le lotte, bisognerà tra¬ 
sformarle in consapevolezza, 
in capacità di direzione. In 
definitiva il nodo non è la 
spalliera protettiva in più 
— che pure è importante — 
ma è il modo di produrre, 

11 perchè e per chi. 


It parere dei comitato regionale anti-droga 

« Sì al metadone 
in ambulatorio, 
ma con cautela» 


« Il metadone e altri oppia¬ 
cei devono es.sere considerati 
un momento limitato ma de¬ 
cisivo di un progetto di te¬ 
rapia. La loro somministra¬ 
zione va istituita solo nei casi 
in cui sia effettivamente ine¬ 
vitabile. e comunque all'in- 
temo di un progetto concor- ; 
dato fra l'ambulatorio ospe- • 
daliero e gli operatori del j 
territorio e sempre al termi- j 
rie di un periodo di osserva- ^ 
r,one. possibilmente in rico- i 
vero ». 

E’ que.sto il parere del co^ ^ 
mitato regionale per la lotta , 
contro la diffusione delle tos- j 
sicodipendenze e dell alcooli- i 
smo che .si è riunito ieri. Il * 
pronunciamento del comitato ‘ 
sul metadone, rappresenta in . 
realtà un'indicazione ai sani¬ 
tari. risfx'ito alle difficoltà 
che si incontrano nel ttotta- 
mento degli eroinomani. Mol 
ti ave\'ano detto che al so 
\Taffollamen:o di tossicodi 
pendenti nelle corsie (dove 
viene .somministrato il meta¬ 
done) si poteva rispondere 
con l'apertura di amb'ilatori 
dove i giovani potevano pren 
dere la loro « dose » quoti 
diana. Il comitato è d'ac¬ 
cordo siicli ambulatori — an 
zi ne sollecita raperiura — 
ma vuole evitare il rischio 
cLie diventino dei meri di 
stributori di metadone. 

Per questo, anzi, il Comi¬ 
tato regionale formula una ’ 
serie di proposte e di « rac- j 
comandazioni » alla Regione. ‘ 
c+ie prefigurano le linee di 
un piano por una nociva as¬ 
sistenza ai tossicomani. 

n programma parte d.illa 
Istituzione di ambulatori fil¬ 
tro in quattro ospedali ro¬ 
mani (quello al Policlinico è 
stato aperto proprio un me¬ 
se fai. e presso gli ospedali 
generali designati in ogni prò- j 


j vincia. « Gli ambulatori deb¬ 
bono es.sere dotati di organi- 
. co sufficiente a svolgere l'at- 
. tività di accettazione e di 
: pronto soccorso ai to.ssicodi- 
j pendenti e agli alc-cHili.sti che 
I si rivolgono all'ospedale, una 
consulenza continua ai pro¬ 
getti di disintossicazione in 
cor.so nei reparti, e la prose¬ 
cuzione ambulatoriale per i 
dimessi, in raccordo con altre 
strutture territoriali. 

Ma l'ambulatorio non ba¬ 
sta: bisogna trovare — dice 
il comitato — anche altre 
quattro stnrtture extra-ospe¬ 
daliere. che si riferiscono al 
poli ospedalieri, e corri.spoo- 
dono agli stes.si « bacini di 
utenza ». in grado di fornire 
risposte adeguate sul piano 
psicologico e su quello della 
riabilitazione degli eroinoma¬ 
ni che non hanno più bi.so 
gno di cure « fisiche ». 

Gli aumenti degli organici 
necessari sono giù finanziati: 
i! comitato ha invitato enti 
hx-ali e ospedalieri a presen¬ 
tare progetti di riabilitazio 
ne. che possono essere finan¬ 
ziati da una recente legge 
regionale approvata di re 
cente. Su questo terreno l'as 
sc'sorato alla Sanità è stato 
. anche invitato dal cocnitato. 
. alla verifica, in tempi brevi. 
I della possibilità di definire 
' un regolamento unico per 
lutti gli operatori .vocio sa¬ 
nitari. 

Infine, un ultimo punto del¬ 
la riunione del comitato è 
.stato quello dell'applicazione 
della convenzione fra gover¬ 
no e enti ledali che prevede 
l’ingre<iso di equipe specia¬ 
lizzate nelle cai*ceri per as¬ 
sistere i tossicxxnani reclusi: 
il ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia e il Comune di Roma 
.sono stati sollecitati a rende 
re operativa la ccKivenziona. 


Sempre gravissime le condizioni di Luciano Tocci, il ladro ferito l'altra sera { 

-- I 

Era in borghese il CC che ha sparato | 

li giovane, di 21 anni, era probabilmente al suo primo furto ed era disar- | 
mato - Un tossicodipendente con il « bisogno » della dose di eroina quotidiana j 


Forse era al suo primo 
1 furto, tentalo con dispera¬ 
zione. probabilmente per pro¬ 
curarsi i soldi per l’eroina. 
Giovane (21 anni), incen.su- 
rato. tossicodipendente, col 
primo colpo ha rischialo te 
rischia ancora) la vita. Le 
condizioni di Luciano Tocci. 
il giovane ferito l’altra notte 
j a Ponte Mammolo, sono in- 
ì fatti ancora gravissime. La 
' pallottola gli è entrata nella 
I schiena e gli ha attraversato 
: i; ventre, fermandosi alla 
ì regione ombelicale. I medici 
I l’hanno sottoposto l'altra 
j notte ad un primo interven- 
! to per fermare remorragia 
I interna. Non disperano di 
' salvarlo, ma la prognosi è 
; ancora riservala. Al policli- 
j nico. dove è stato ricoverato. 
! li giovane resta piantonalo, 
i Per un furto, dunque, si 
è messa a repentaglio ancora 
una volta una vita umana. 
Ancora una volta si è spa¬ 
rato quando non c’era pen¬ 
colo. quando ci si trovava di 
; fronte ad un giovane disar- 

■ mato e in fuga. Invece di 
' bloccarlo in altri modi si è 

■ scelto il più rapido c sini- 
: atramente « efficace ». Un 
1 proiettile, che rischia di 
j ammazzare. 

! .Abbiamo denunciato mol- 
i te voite questa facilità di 
! pistola che ogni tanto dimo^ 
strano le forze dell’ordine ; 

I è pericolosa c grave, perche 
, azzera il valore della vita 
. umana, diventa padrona del- 
I la vita e della morte dei cil- 
tadini. Innocenti o colpevoli 
I che siano, non Importa; 
t dovrebbero avere sempre il 
I diritto ad un processo e es¬ 
sere condannati nel ca.so. 
dopo. Comunque mal a morte. 

A sparare questa volta è 
stato un carabiniere di un 
reggimento a cavallo, quella 
sera non in servizio. E nean¬ 
che in divisa: era in bor¬ 
ghese; vestito come tutti noi. 
Ricostruiamo il ferimento, 
.sulla base della versione uf¬ 
ficiale del comando dei ca¬ 
rabinieri. Il milite martedì 
.sera, verso le dieci, esce dal¬ 
la casa dei genitori, in via 
1 Marchese di Barolo, due pas- 



^ si da Rebibbla. Si insospet- ? 
* ti.sce subito, perché nota. ' 
parcheggiata vicino alla sua ! 
i automobile, un’altra vettura | 
, con le luci di posizione e il | 
' quadro acceso, e nessuno nel- | 
l’abitacolo Cosi, almeno, ha i 
. raccontato. | 

Si accorge poi d! strani . 
i rumori in strada. Alza gli 
ocelli e vede su un balcone 
la figura di un uomo die 
armeggia intorno alla ser¬ 
randa. tentando di svitarla 
) con una chiave svitabulloni ‘ 


deil’auto. che gli serve da 
grimaldello. 

Il carabiniere a questo 
punto estrae la pistola, si 
qualifica come militare, e in¬ 
tima a Luciano Tocci di 
.scendere. Il giovane forse 
non crede che sia davvero 
un carabiniere; non è in di¬ 
visa. Forse crede sia un 
« vigilante » privato — e an¬ 
che loro hanno la pistola 
troppo facile —. o forse ha 
.solo paura. Avrebbe minac¬ 
ciato di scagliare il suo « gri- 


• nialdello » addosso al milite 1 
I ( * pensa%'o che fosse un’ar- i 
j ma ». dirà poi nella sua ver- i 
: sione il CC). e. senza farlo. 

! poi cerca di scappare. I 

; Scavalca la ringhiera del 
, balcone, sì lascia cadere in 
i strada, e si dà alla fuga, 
i II carabiniere a questo 
I punto spara. Prima due colpi 
ì in aria — così si sostiene 
i nella versione ufficiale —. e 
[ poi un terzo al giovane. Cosi 

• Luciano Tocci è stato ferito: 


i 


I Violenta rissa fra due ricoverati 


; Rissa, nel cuore della not- . 
. te. fra due ncoverati del For- , 
ì lanini; Pasquale Benedetto. > 
I all'ospedale per una grave * 
! forma di tubercolosi, ha col- 
j pilo violentemente con una . 
I bottiglia un compagno di cor- i 
i -Sia. Bruno Pa.s.seri. di 47 an- i 
I ni Sono State propno le urla t 
' della vittima, prima di per- , 


dere t sensi, a far accorrere 
gli infermieri. L’uomo, già 
malato gravemente, è stato > 
ricoverato al reparto rianima¬ 
zione. con prognosi riservata. 
Anche Pasquale Benedetto è 
rimasto al Forlanini. ma pian¬ 
tonato dalla polizia. 

Nemmeno l ricoverati che 
dormivano nello stesso repar¬ 


to sono riu.scili a spiegare i 
molivi della violenta lite. For¬ 
se la richiesta insistente di 
un bicchier d’acqua, di una 
sigaretta, un lamento che 
a disturbava » la calma del 
Forlanini, hanno provocato 
l’assurda reazione, accentua¬ 
ta dalle condizioni personali . 
dei malatL i 


Un emigrato di Ceccano 


Uccìde a fucilate 
moglie e suocera 

Era tornato da poco dalla Germania 


Sono ancora sconosciute le 
cause che hanno spinto mar¬ 
tedì sera Ernesto Capoccino 
di 36 anni a uccidere a fuci¬ 
late la moglie. Franca Car¬ 
lini di 26 anni e la suocera 
Lina .Agostini di 57. La tra¬ 
gedia è esplo.sa in una casa 
di Ceccano (in provincia di 
Fresinone) dove abitavano le 
due donne, insieme con i figli 
della coppia. C’è chi dice che 
il movente principale del du¬ 
plice omicidio sia stata la ge¬ 
losia. Ernesto Capoccino sa¬ 
rebbe stato convinto che la 
moglie lo tradiva, con la com¬ 
plicità di sua madre, ma i 
carabinieri, dopo i primi ac¬ 
certamenti. non escludono 
motivi di interes.se. 

Martedì sera il Capoccino 
è partito da Supino (un pae¬ 
se \icino a Ceccano) dove 
ri.siede da quando è tornato 
dalla Germania, dove lavora 
da più di dieci anni, per re¬ 
carsi a ca.sa della suocera. 
do\ e \iveva anche Franca 
Carlini con i tre figli. Pare 
che recentemente i coniugi 
a\e.s,sero deciso dì .separar.si, 
e che la giovane donna fos¬ 
se tornata a viiere con la 
madre. 

Qui l’iiomo è arrivato in¬ 
torno alle 22 con la doppietta 
carica fra le mani. Non sem¬ 
bra che ci sia .stata alcuna 
di.scussione: il Capoccino lia 
sparato prima alla moglie, 
poi ha rivolto Tarma contro 
la suocera che urlava terro- 
ri7.7ata. Per qiiest'iiltima non 
c’è .stato subito più nulla da 
fare. Franca Carlini invece è 
stata tra.sportata in ©.spedale 
dove però è giunta cada¬ 
vere. 

Ernesto Capoccino subito 
dopo il duplice omicidio ha 
cominciato a girovagare per 
le .strade di Ceccano .senza 
meta, ma quando i carabi¬ 
nieri Io hanno trovato sì è 
fatto arrestare .senza opporre 


, alcuna resistenza. Ora è rin- ! 
j chiuso nelle carceri di Erosi- '■ 
none. ì 

^ Come abbiamo detto non si ! 
j conosce ancora la molla che ‘ 
j ha fatto scattare in Ernesto 
j Capoccino la follia omicida. 

• L’uomo dieci anni fa era emi- 
. grato in Germania (dove fa- 

* ceva l’operaio) 

! 


I . ! 

; Interrogazione 
del PCI sulla 
perquisizione I 
al «Pinzimonio» | 

! SulToperazione di polizia al I 
j ristorante « Pinzimonio » du- i 
, rante la quale furono fermate 1 
i e trattenute, il 9 febbraio scor- i 
i M. circa centoventi persone, 
il PCI ha presentato un'in- 1 
terrogazione al ministro del- | 
TIntemo. nella quale si chie- i 
* dono i motivi di quella per- i 
' quisizione e del trasfenir.en- 1 
to dei presenti al commissa- • 
1 riato dì piazza C.avour, j 
i I sottoscritti — dice Tin- i 
terrogazione. firmala daeli i 
i onorevoli Ciai, Pochetti e Ca- j 
j nullo — chiedono di conosce¬ 
re le ragioni che hanno in¬ 
dotto I funzionari di polizia 
a vietare a numerosi giovani 
' e ragazz.e minorenni di av- 
I venire telefonicamente i ge- 
i nitori, visto che il fermo è 
durato fino alle due di notte. , 
E' necessario, perciò, ag- 
! giungono i deputati del PCI, 
j che vengano accertate la le¬ 
gittimità e Toppiortunità di 
1 tale comportamento in rap- 
j porto ai fi'ni che Toperazio- 
i ne si proponeva. A questo 
; punto — conclude Vinterno- 
j gazione — devono essere resi 
noti i motivi per i quali ai 
fermati, risultati immediata¬ 
mente estranei a quaTsiasi 
reato, non siano stati garan¬ 
titi i più elementari dinttl 
1 costituzionali. 


fi partito"^ 


ROMA 

ASSEMBLEE — MONTE SACRO 
alle 18.30 (Ciai): CAMPO MAR¬ 
ZIO a!!e 18 (O.-iKa); OSTIA CEN¬ 
TRO alle 16 (Giannangelt); AP¬ 
PIO NUOVO alle 18 (Catalano);' 
ENTI LOCALI elle 16 a Portico 
d’Ottavia (Mosso); TUFELLO ai-' 
le 17 (D’Antona): TIVOLI alle 

18.30 (Calavano); GENZANO al¬ 
le 18 al mattatoio (Settimi). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — VI circ. alle 

18 a Torpignattara riunione dele¬ 
gati conferenza cittadine (Spe.'a) ; 

V circ. alle 17.30 a Mario An¬ 
cata gruppo lavoro Consultorio 
(Mora): Vili ci.-c. alle 18 a Tor¬ 
renova comitato di zona (Corda¬ 
no): CASTELLI ad Albano alle 18 
assemblee segretari sezioni (Cervi) : 
LITORANEA alle 17.30 a Pome- 
zia attivo d.stretto scolastico (Ber¬ 
nard ni); COLLEFERRO alla 18 a 
Collefe.-ro atMvo di zona (Balduc- 
c-Mele); TIVOLI SABINA a Gu5- 
don'a a'.Ie 18 Comitato Cemunaìe 
(F.Iabozz): ale 16.30 a TIvoiI 
attivo fe.-nm n.Ie (Corrldorl-Cor- 
c u!Ò). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — Ce.luia S. SPIRITO alia 

17.30 In Fed. (Speranza); .MER¬ 
CATI GENERALI all» 10.30 'P.-a- 
sca). 

CONGRESSI E ASSEMBLEE DI ’ 
ORGANIZZAZIONE — OPERAIA- 
TIBURTINA a'ie 17 (Ba.-sni): 
ATAC-TUSCOLANO alle 17 (Lom- 
bard); ATAC-PRENE5TINO alt 
17 a To' Tre Teste (BarJetti). 

• Inz’a ogg‘ al’e 17 organiz¬ 
zato dal e XV C'rc ne nC' loca', 
dalla scuo'a rr.ed a c Saivato-e D. 
Giacomo » (Va Pc\e Fosciano) 
Con%eg-io su prpb'e.m’ del!» scuo- 
'.a e de se'Vz- scolast’c-. Parte- 
c'oe-à la compagna Roberta P n- 
to. assesso-c a !e scuo'a de! Co¬ 
mune d Roma. ! 

0 Ogg' a'ìc 10 a Mag'stcro M- 
seiTiblea aoerta a!,'aula IX su; m Per 
un s'stema un \ersl;a-;o ne! La- 
z o » Partec-oa-io i compagni Mor- 
cell n' e Punzo. 

PROSINONE 

ASSEMBLEE — AMASENO aJc 

19.30 (De Se.nMs); S. ELIA alle 

19 (Tomass.). 


Ranalli 
a Radio Blu 

StAsera a Radio Blu (94.800 
mhz) alle ore 21,30 l’assesso¬ 
re regionale alla sanità Ra¬ 
nalli di.scuterà in diretta con 
infermieri, medici e tossico- 
dipendenti il problema della 
eroina negli ©.spedali. I nu¬ 
meri di telefono per interx’e- 
nire sono 493061 e il 49Ó3318. 
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Per rilanciare le « preferenziali» (ignorate da tutti) 60 punti di controllo nei punti nevralgici 



o 


al a cor 



c'è la telecamori 
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La provocazione vicino alla sede sindacale del Tuscolano 


Arrivano di notte, 


Veiitisei saranno installate entro pochi giorni, poi verranno le altre - Si riuscirà a impedire Tinvasione da parte 
delle auto private e a far camminare di più autobus e tram? - Irrisorio il numero dei permessi speciali concessi 


LÉ> 


- 


Vi ricordate le corsie pre- 
lereii/iali? Furono adottale 
più di dieci anni fa e per 
qualche tempo si pensò che 
avrebbero veramente contri¬ 
buito a snellire il traffico. I 
bus — questa era la speranz;i 
— avranno le loro corale ri¬ 
servate e ixitranno trasfor¬ 
marsi in vere e proprie me¬ 
tropolitane di superficie, non 
con velocità da sotterranee, 
ma quasi. Alla fine, anche gli 
automobilisti si convinceran¬ 
no che tutto sommato è me¬ 
glio lasciare la macchina a 
casa. Ma era un'illusione, lo 
si capi nel giro dì |K)Chl me¬ 
si. Un po' rindiscipllna quasi' 
cronica degli automobilisti 
romani, un po’ la mancanza 
di quella valida alternativa 
che è una rete efficiente di 
metropolitane te anche la 
convinzione che. tutto som¬ 
mato. la Irenzina costava an¬ 
cora ixx:o) fecero saltare tut¬ 
to. 

Le corsie preferenziali, de¬ 
limitate dalle bande gialle, 
tornarono in breve tempo ad 
essere invase e i bus. dopo 
jxx.'hi giorni di respiro, rl- 
pre.sero a marciare con i 
tempi di sempre, anche un'o¬ 
ra per percorrere dieci chi¬ 
lometri in una città sempre 
più intasata. D'altro canto gli 
stessi vigili urbani potevano 
fare ben poco. Se il contrav¬ 
ventore è uno solo, dicevano, 
possiamo anche fermarlo e 
multarlo, ma se sono decine, 
questo diventa impos-sibile. 
Se li blocchiamo tutti si 
blocca anche il traffico e al¬ 
lora è ancora peggio. Ri.sulta- 
to! le corsie preferenziali so¬ 
no rimaste sulla carta, anzi 
suH'asfalto e a rispettarle so¬ 
no ormai pochissimi. 


E ade.s.so? Ade.s.so le cose 
sono in parte cambiate. Fini¬ 
to il mito dell’onnipotente 
auto privata, sotto la ventata 
di ottimismo portata dalla 
partenza della nuova metro- 
polit.ana, si pensa di rilancia¬ 
re le corsie preferenziali. 
Probabilmente adesso è piv\ 
realistico aspettarsi un tnag- 
giore ri.spetto da parte degli 
automobilisti. L’obiettivo, na¬ 
turalmente. è quello di arri¬ 
vare ad un servizio pubblico 
di superficie veramente effi¬ 
ciente. rapido, che incoraggi 
il maggior numero possibile 
di automobllLsti a usare sia il 
bus che il metrò, insomma il 
discorso è slmile a quello 
fatto per il rilancio del setto¬ 
ri del centro, mai riaperti uf¬ 
ficialmente ma di tatto aper¬ 
tissimi a lutti, fino al no¬ 
vembre scor.-^o. 

Si riuscirà nell’intento? 
Propro per partire con il 
piede giusto l tecnici deH’a-s- 
sessorato alla ixillzia urbana 
si stanno attrezzando. Tanto 
jier cominciare verrà ristrut¬ 
turata e resa più efficiente la 
sala operativa dei vigili, in 
via della Consolazione, ma 
poi — esperienza pilota in l- 
talia — si adotterà un siste¬ 
ma di telecamere che tenga 
sotto controllo l punti ne¬ 
vralgici della città In un 
primo tempo le telecamere 
verranno sistemate in 26 
punti del centro poi in altri 
34. per un totale di 60. Que¬ 
sto cosa significherà? Che 
rautomobillsta « pizzicato » In 
flagrante verrà subito blocca¬ 
to e multato? No. spiega l’as¬ 
sessore Celeste, molto più 
semplicemente sarà possibile 
controllare momento per 


momento dove avviene 11 ■ 
maggior numero di infrazioni ! 
e li .spostare rapidamente u- ' 
na .squadra di pronto inter- j 
vento per rimettere le cose a i 
posto... e fare le multe. 

E i permessi speciali con¬ 
cessi alle auto ministeriali e 
a quelle del corix) diplomati¬ 
co? Quei iiermessi. dice l’as¬ 
sessore al traffico De Felice, 
sono stati concessi col conta¬ 
gocce, in tutto 941. Per una 
città con un milione di mac¬ 
chine in circolazione (una 
ogni tre abitanti, come Tori¬ 
no che ha la media più alta) 
non sono certo tanti. In- 
somma non possono essere 
quelle mille macchine che 
jxissono far saltare l’esperi¬ 
mento. E poi. se si tornasse 
indietro potrebbe scoppiare 
un pandemonio che invece è 
proprio il caso di evitare. In- 
somma il gioco non varrebbe 
la candela. 

E’ difficile prevedere se 
tutto andrà alla perfezione. 
E’ riuscito il ritorno al set¬ 
tori chiusi, potrebbe riuscire 
anche questo esperimento. 
Una cosa è certa; .si sta fa¬ 
cendo di tutto perchè la guer¬ 
ra ai trasgressori sla vincen¬ 
te. D’altra parte sarebbe as- 
■surdo mettersi a sedere solo 
perchè è stata aperta la li¬ 
nea A del metrò. Tanti pro¬ 
blemi, è vero, sono stati ri¬ 
solti. ma l’obiettivo dì un 
traffico veramente accettabi¬ 
le è ancora lontano. Lo si 
potrà raggiungere solo se I 
bus (e anche i taxi) avran¬ 
no la meglio sulle auto priva¬ 
te. non del tutto bandite, ma 
da usare soltanto quando pro¬ 
prio indispensabili e senza al- i 
temative. 


strappano l’Unità 
e compare 
la propaganda br 



Le bacheche dell'Unità e, in alto, i volantini delle BR 


Molti userebbero la sotterranea per andare a fare acquisti 


Metrò: negozianti contenti 
in Prati, meno ni Tuscoinno 

Protestano alla stazione Piramide gli ottomila pendolari 
di Ostia Lido - La loro tessera non vale per la linea « B » 




.ànche ieri, giornata di su 
perlavoro per il metrò. Co¬ 
me nel giorno precedente, a 
chiusura dei cancelli, il nu¬ 
mero comple.ssno dei passeg¬ 
geri trasportati era stalo se¬ 
condo un calcolo approssima¬ 
tivo, tra 350 e 400 mila. In¬ 
tanto. come era prevedibile, 
cominciano a manifestarsi i 
primi riflessi concreti della 
ajiertura della « A » sui di¬ 
versi aspetti delia vita cit¬ 
tadina- Un pruno dato. i>er 
ceni versi preoccupante, vie¬ 


ne dall umone commercianti; i 
mentre i negozi di Prati e 
Trionfale da sabato scorso 1 
hanno visto incrementare i 
loro affari, sorte del tutto 
opposta hanno avuto quelli 
di Cinecittà e del Tuscolano. 
segno questo che. proprio con 
il metrò, inciti abitanti dei 
quartieri a sud-est di Roma 
hanno scelto i quartieri al¬ 
dilà del Tevere per fare gli 
acquisti. Il dato sembra con¬ 
fermato dal fatto che, alme¬ 
no per il momento, non a- I 
vrebbe subito variazioni il I 




■ : mmsì attenT 

g! ■ jRffriE'' ^ 






E’ comparsa la prima scritta. E naturalmente è « nera ». ! 
I fascisti hanno voluto essere i primi ad imbrattare il metrò. 
Pa parte del loro stile. Un esempio di civiltà, di costume, 
di senso della cosa pubblica che ha anche altri emuli. Spe¬ 
riamo solo che siano pochi. E che siano severamente perse¬ 
guiti. Un particolare: ia vernice (nerissima, ovviamente) è 
stata spruzzata su una parete di travertino. Potrà essere 
coperta, difficilmente cancellata. Per il marmo, insomma, 
il danno è in parte irreversibile. 


livello di affari nel centro. 

Altre preoccupazioni ven¬ 
gono dalla vecchia linea B e 
riguardano i pendolari. Il pro¬ 
blèma è esploso l'altra mat¬ 
tina con un violento alterco 
alla stazione Ostiense tra un 
grupiK) di lavoruiori esaspe¬ 
rati e i capostazione, che si 
sono trovati ad accollarsi re- 
-sponsabllità che non sono cer¬ 
tamente loro. Ma come stan¬ 
no le cose? Per andare da 
Ostia Lido a Termini 1 i»n- 
dolali hanno due possibilità; 
fare l'intero tragitto usando 
la cosiddetta « Meiromare » 
(il metro Lido-Termini), op 
pure prendere il trenino da 
Ostia a Piramide e poi la 
linea B. Dal 16 scorso, giorno 
di partenza della A. questa 
.seconda alternativa non è 
-possibile. O meglio è possi¬ 
bile ma per salire sul con¬ 
voglio della B alla Piramide, 
a differenza del passato i 
pendolari debbono pagare il 
biglietto di duecento lire. 

Non basta più esibire la 
tessera del trenino. Questo 
per due motivi diciamo cosi 
tecnici' primo, perchè una 
volta sulla B si potrebbe 
adesso avere accesso anche 
sulla A. secondo, per un com¬ 
plicatissimo giro di compe¬ 
tenze; mentre la B appar¬ 
tiene all’Acotral. il trenino 
è una ferrox'ia in conre.ss'o- 
ne. Probabilmente le diffi¬ 
coltà per risolvere onesto pro¬ 
blema (che riguarda ottomi¬ 
la lavoratori) ci sono, ma è 
assurdo che non ci si sia 
pensato prima o che. comun¬ 
que. non si trovi il 

modo di superarle. Snrebbe 
un bel modo di piihbPc'^z.ore 
il sistema integrato dei tra¬ 
sporti. 



Un incontro (che è una festa) 
per la piazza Re di Roma 


E’ stata « chiusa > per tanti anni che quasi 
ce recavamo dimenticata. Parliamo di piaz¬ 
za Re di Roma che finalmente ritorna alla 
città. 

Pochi giorni fa sono stale tolte le impal¬ 
cature. le recinzioni di metallo e sono spa¬ 
rite le pale e i picconi del cantiere; il metrò 
è partito e nella stessa ora in cui il primo 
vagone ha iniziato la sua corsa, la piazza 
è tornata a \ivere proprio come tanti anni 
fa. Per ora ci sono solo le panchine ma tra 
poco diventerà un vero e proprio parco con 
i vialetti alberati, lo spazio per gli spetta¬ 
coli aU'aperto delimitato da un serpente di 
mattoni e uno riservato ai giochi dei 
bambini. 

Ieri pomeriggio nella piazza c’era tanta 


gente: tra i ragazzini che giocavano e si 
rincorrevano il sindaco . Petroselli si è in¬ 
centrato con i cittadini della IX circoscri¬ 
zione. E’ stata una festa, che pian piano si 
è tra.sformata in dibattito; la gente ha col¬ 
to Toccasione per fare domande sul funzio¬ 
namento del metrò; c’è il problema delle 
scale mobili, molti non se la sentono di fare 
su e giù. come risolverlo? E ancora quando 
sarà pronto il prolungamento della linea B? 
Il sindaco risponde che i lavori comìnceran- 
no entro l’ottanta e che i tecnici dell’.Acotral 
stanno già pensando di appwrtare modifiche 
proprio partendo dalle richieste dei cittadini. 
L’aggiunto Peroni* ricorda il 19 febbraio 1909 
(71 anni'fa) quando-si progettò la piazza: 

• allora c’erano spiò sei fabbricati e non ; 
era previsto assalto > del èemenlo. 


Altri due arresti per la truffa in grande stile a decine di donne 


Anche il «contratto-beffa» per le pomomodelle 


Sembrava legale Torganizzazione del concorso di bellezza — 11 miraggio della celebrità e del 
Cile ha coinvolto giovani donne, rese compiacenti dagli stupefacenti, nel giro dei filmetti 


guadagno fa¬ 
pornografici 


Derubato da 
falsi militari 
un generale 
in pensione 

.Si sono da carabine- 

ri e da aviere per rapinare un 
vt echio generale in pen>ione- 
Dallo spioncino della porta di 
ca.'sa. l'tgtantcnne FranceM.o 
Condoli ha \i.sto le due divi- 
.se e non ha avuto alcuna esi 
tazione ad aprire. 

(ili hanno co-ii portato via 
argenteria, denaro, giiuelli e 
periino il .-.no « medagliere 
colle? innato in quarant anni di 
carriera militare. 11 generale 
vive solo nel suo appartamen 
lo di vi.a Giancarlo Kitns.si 14. 
E' stato lo centrale, rio 

es.->(r>i hl-erù i d die n r;!e 
e dal bavaglio, ad avvertire 
Iti |;4lllZia. 


Attentato 
al centro 
d'igiene 
mentale 


* Sconosciuti sono penetrati 
! le.n ser.a aH'intemo del Centro 
ì di igiene mentale di via Sa- 
i bruta appiccando il fuoco a'.- 
I i'mierno dei locali. In parii- 
1 colare, gl; .sconasoiati ha.nno 
j i.vnCiato una bottiglia Mo- 
j lotov .su ognuno dei tre p.a 
j ni della palazzina Sono sta- 
I ti danneggiati gli arredi ed 
' altri oggetti del centro, 
j L'atten:ato è .stato riven- 
d.c^to dai gruppi comunisti 
di gue.Tielia con un volan 
tino la-ci.ito ^ul posto nei 
quale .si afferm.» che « una 
forniaz’.or.e di eue’'n!?li.a h.i 
' .ilt.irf .-.to. perqu N to o di 
I .■sTrut'o 11 centro di via Sv 
brala ». 


Le indagini sul falso coneor 
so fotografico hanno portato 
ad altri due .uresli. Le manet¬ 
te sono .scattate ai polsi di 
Luigi Gori. 30 anni, e Paola 
.Montagnoli, di 29. Entrambi 
facevano parte del Center Inn 
un falso centro televisivo clte 
nascondeva un giro clande.sti 
no di filmetti pornografici. La 
vicenda giudiziaria è inizia¬ 
ta nei giorni scorsi con l’ar¬ 
resto di Marcella Corsanici. il 
sedicente amminì.stratore vici 
Center, il quale da Ire anni 
attirava con annunci economi 
ci giovani ragazze nella sua 
abitazione e le co.strmgeva ad 
e entrare » nella organizza 
zione. 

Tutto però è venuto alla lu 
ce in seguito ad una tclefo 
nata anonima e alla denuncia 
di una ragazza che ha descrit 
to nei minimi dettagli c il co 
pione > che Corsanici aveva 
.abilmente scritto. Rispondendo 
a un annuncio che chiedev.i 
modelle piiliblicitarie. le ra 
gazze SI nvavano in ca.sa di 


Corsanici in via .àosta 41. Qui. 
dopo aver .sottoscritto un con 
tratto — voli *. regolari » tini 
bri della (iuta —. acctHi.scnii- 
vano a farsi fotografare. 

.\c.ssiina. ovviamente, vince 
v.-! l'inesistente concorso, ma 
tutte volevano indietro i ne 
galivi e le fotografie. Corsa 
Ilici le invitava ancora a ca¬ 
sa sua per di.scutere della co¬ 
sa e qui. successivamente, 
chit'deva dei soldi per la re¬ 
stituzione (ecco l'accusa di 
estorsione). .\1 diniego propo¬ 
neva la partecipazione a fil 
metti pornografici (< non so 
no per Tltalia. li vendo in 
Olanda, in Danimarca * dice 
va per invogliare le ragazze) 
e minacciava lo .scandalo in 
ca.so di rifiuto. 

A questo pimto entrava in 
.scena Paola Montagnoli: of¬ 
friva gentilmente una bevan¬ 
da. e non delle migliori, che 
conteneva sostanze stupefa 
venti. La giovane asniraiite 
modella perdeva lucidità e co 
si « avciHiseiitiVd* m giocliet 


ti erotici ai quali partecipava¬ 
no Corsanici. Paola Montagno¬ 
li e Gori. .Ad un certo punto 
Corsanici si allomaruiva e Hi 
mava il tutto. Tlio end. .-VnzL 
no. c’è stalo un seguito, ma 
sul tavolo del magistrato. 

Ma è ixjssibile che queste 
ragaz7.e. certo di 16 e 17 anni 
ma anche di 20 e '25, n(xi im 
magiiia.s.sero nulla? E’ possi¬ 
bile che le nctizic che perio¬ 
dicamente compaiono su falsi 
agenti pubblicitari, su registi 
compiacenti non le mettesse in 
guardia? 

Abbiamo girato la domanda 
al dottor (Carnevale che ha 
seguito le indagini: c lui ci 
confenna che la buona fc'de 
era reale solo in alcuni casi. 
Molte ragazze erano consape¬ 
voli che non tutto sarebbe sta¬ 
to « pulito >. ma per quasi tut¬ 
te li milione e mezzo prò 
nifc>iO era più importante. Cer¬ 
to non per tutte; perché non 
tutte scMio dì disagiate <»n 
dizioni economiche, .-\lcunc tu 
fatti po-s-soiio c.sscTe registra¬ 


le nel cosiddetto ceto medio 
e in questo caso funzionava 
da inccntiv o la prospettiva ded- 
la celebrità, della gratificazio¬ 
ne via etere. 

Mentre facevo anticamera 
in questura dal dott. Carneva¬ 
le era con me una di queste 
ragazze. Una delle più adul¬ 
te: probabilmente di 28-30 an¬ 
ni. Sciatta nel vestire, senza 
trucco, non appariscente co¬ 
me probabilmente ci si aspet¬ 
terebbe. « Fumo molto, più di 
quaranta sigarette al giorno, 
così fare le scale mi dà il fia¬ 
tone >. Brani qualunque di 
conversazione, cosi come si a- 
spetta cLil dentista. Il dottor 
Carnevale è arrivato, annun¬ 
cia un segretario; e lei sob¬ 
balza. impaurita. E’ gentile, 
mi .saluta .sorridendo mentre 
esce dalla stanza. Dopo fuggi¬ 
rà via, reincontrandomi: sa 
che vorrei parlare, ma ha pau¬ 
ra. ha avuto minacce, teme 
che le incendino la casa, che 
facciano del male a lei e al 
marito. 


Sono arrivati di notte, da 
vigliacchi terroristi, o fian¬ 
cheggiatori, hanno pensato di 
portare la loro « propagan¬ 
da » aU’Appio - Tuscolano. 
Hanno affisso l fogli deliranti 
dell’ultima « rivoluzione » sul¬ 
le bacheche deH’Unità di via 
Selinunte, a due passi dalla 
sede del consiglio di zona 
della CGIL. CISL. e UIL. 

Ieri mattina una compagna 
che tornava dalla spesa inve¬ 
ce di trovare in bacheca il 
giornale ha notato la stella a 
cinque punte e un altro fo¬ 
glio vicino, con l'intestazione 
delle Brigate rosse. Rivendi¬ 
cava l'ultimo assassinio, quel- 
lo del vice presidente del 
Consiglio Vittorio Bachelet. 
Ha subito avvertito la polizia 
e i compagni della vicina se¬ 
de sindacale. Un rapido giro 
di telefonate e sul posto sono 
arrivati, insieme alle volanti 
del commissariato, della 
Scientifica e della Digos. i 
compagni di quasi tutte le 
sezioni della zona. dall'Appia 
a Cinecittà. 

La polizia ha perlustrato 
quasi tutta la strada e le 
traverse intorno. Venti metri 
prima della bacheca, c’era in 
terra un pacco abbastanza 
consistente dì volantini. Al¬ 
cuni portavano la data del 14 
febbraio, il giorno dopo dei 
tragico agguato all’università. 


Professori e preside del 
« Tasso » sono tutti d’accor¬ 
do: i compiti da correggere 
a casa sono un lavoro trop¬ 
po gravoso e per di più non 
retribuito. La singolare (e 
sospetta) rivendicazione è 
indirizzata in particolar 
modo contro una circolare 
applicativa dei decreti de¬ 
legati (la n. 82 del marzo 
1976) che riguarda Tutiliz- 
zazione del « monte-ore » in 
cui gli insegnanti sono a 
a disposizione ». e punta a 
stravolgere lo spirito della 
legge di demrwrazia scola¬ 
stica. 

I professori dicono (e non 
solo quelli del «Tasso», vi¬ 
sto che questo tipo di pro- 
. testa ha già suscitato lar¬ 
ghi consensi): la circolare 
n. 82 nel definire l’utilizza¬ 
zione del montoKire fuori 
deH’attività didattica (at¬ 
tualmente sono 20 ore men¬ 
sili. ma presto diventeran¬ 
no 210 ore annue) è molto 
ambigua. Vi si parla di 
« riordino di biblioteche ». 
di « funzionamento dei labo¬ 
ratori » e di altri obblighi 
didattici e amministrativi 
(fra 1 quali, ovviamente, 
rientrano i colloqui con i ge¬ 
nitori. i consigli di classe 
e gli scrutini). 

Facendo t conti a tavolino 
(e dimostrano in questo una 
particolare pignoleria) gli 
Insegnanti dicono che non 
resta il tempo per correg¬ 
gere i compiti, che quindi 
vengono portati a casa. E 
qui c'è tutta un'altra serie 
di conteggi per dimostrare 
che i professori lavorano 
(con un massimo di 15 ore) 
gratuitamente, o meglio con 
una retribuzione Ttm.anca- 
ta » di 75 (XM lire mensili. In- 
somm.a. ancora una volta gli 
insegnanti, invece di mo¬ 
strarsi estrem-amente preoc¬ 
cupati per una riforma del¬ 
la scuola secondarla supe¬ 
riore che non arriva, per il 
sempre maggiore sgancia¬ 
mento della scuola dalla 
realtà sociale (con perico¬ 
lose ripercussioni sulle mas¬ 
se giovanili), per Tlmmo- 
bllismo del ministero, riven¬ 
dicano il « loro diritto » a 
lavorare di meno a ad es¬ 
sere retribuiti di più. 

Nel documento Inviato al 
ministro - delLa pubblica 
Istruzione, l professori del 
« Tasso » contemplano an¬ 
che Vipotfsl « più ovvia ». 
che il «servizio di correzio¬ 
ne degli elaborati venga ef¬ 
fettuato durante le 18 ore 
.settimanali di insegnamen¬ 
to ». ma aggiungono che 


altri esaltavano la sequela di 
ferixii esecuzioni degli agenti 
di polizia, Romiti, Granato, 
Taverna. 

Nella direzione opposta a 
una cinquantina di metri dal 
luogo dove sono stati abban¬ 
donati i volantini, la polizia 
ha trovato uno dei libretti 
che le Br chiamano « risolu¬ 
zioni stratigiche ». Erano sta¬ 
li strappati un paio di fogli, 
quelli trovati appiccicati sul¬ 
la bacheca. 

E’ una provocazione squal¬ 
lidamente « originale ». Fino¬ 
ra i volantini li avevano la¬ 
sciati sempre qua e là, in un 
cestino di rifuti («è il luogo 
più adatto «.commentava una 
compagna) dentro una cabina 
telefonica per strada, addirit¬ 
tura negli ospedali. Sempre 
ieri una sola copia dell’ulti- 
mo volantino è stata trovata 
per strada anche in via Pie¬ 
tro Maffi, a Primavalle. 

«Questa farsa — dice un 
giovane compagno del sinda¬ 
cato — non mi piace per 
niente. Forse un po’ mi 
preoccupa: non è piacevole 
sapere che in questa zona e- 
si.ste un gruppo, quantomeno 
di fiancheggiatori che va di¬ 
stribuendo proclami di isola¬ 
to in isolato ». « E’ vero — 
eli fa eco una dirigente della 
sezione comunista deU’Applo 
— in questa zona di volantini 


ne sono stati ritrovati parec¬ 
chi, soprattutto nelle scuole. 
Proprio pochi giorni fa han¬ 
no scoperto ì fogli con la 
stella a cinque punte dentro 
al liceo "Cavalieri del lavo¬ 
ro" e all’istituto di Ragione¬ 
ria "Giovanni da 'Verrazza- 
no”. Siamo ormai convinti 
che anche in questa zona 
purtroppo esiste qualche 
"colonna” o come diavolo le 
chiamano. E se non sono 
quelli che sparano, saranno 
giovani "manovali”, fiancheg¬ 
giatori ». 

Un altro compagno della 
.sezione di Cinecittà conferma 
che da tempo esiste una si¬ 
tuazione del genere. «Ma in 
questo ultimo periodo la 
nostra vigilanza si è intensi¬ 
ficata. Anche quando parlia¬ 
mo con la gente avvertiamo 
una preoccupazione genera¬ 
lizzata e la invitiamo a non 
sottovalutare nessun episodio, 
anche minimo, che possa aiu¬ 
tare la stessa polizia ». 

I compagni della sede sin¬ 
dacale portano le fotografie 
scattate prima che arrivasse 
la polizia a sequestrare i vo¬ 
lantini sulla bacheca. Sono 
quelle che pubblichiamo qui 
sopra. « Non è un bel ricordo 
— dicono — ma intanto le 
stamo'amo. E domani su quel¬ 
la barheca tornerà ad esserci 
l’Unità ». 


Protesta del professori del Tasso 

Correggere 
i compiti a casa? 
Troppo lavoro 


«ciò comporterebbe un pe¬ 
ricoloso rallentamento del¬ 
l’attività didattica, con con¬ 
seguenze negative per tutti 
studenti, genitori e stessi 
insegnanti». E qui c’è una 
sottintesa, ma neppure tan¬ 
to. minaccia. 

Ma come stanno effetti¬ 
vamente le cose? L’abbiamo 
chiesto al compagno Gian¬ 
franco Benzi della segrete¬ 
ria nazionale della CGIL- 
scuola. « I termini in cui 
viene posto 11 problema — 
dice Benzi — sono estrema¬ 
mente angi^i e riduttivL 
Anzitutto bisogna ricordare 
che la correzione dei com¬ 
piti non può essere assimi¬ 
lata per tutti 1 tipi di scuo¬ 
la (la situazione è ben di¬ 
versa per la scuola media 
Inferiore e per quella .supe¬ 
riore) e per tutte le catte¬ 
dre (gli insegnanti di lette¬ 
re hanno urna mole di la¬ 
voro diversa dai loro coile- 
ghi di matematica o di 
lingue). 

Per quanto nguarda 11 
sindacato dal punto di vi¬ 
sta contrattu.ale. proporrà 
un irrigidimento del monte- 
ore (queste famose 20 che 
diverranno 210 annue) che 


dovrà essere destinato sola¬ 
mente a tre aree di atti¬ 
vità; aggiornamento (di cui 
si sente un assoluto biso¬ 
gno). programmazione edu¬ 
cativa e gestione sociale del¬ 
la scuola. La correzione dei 
compiti rientra normal¬ 
mente neH'attività didatti¬ 
ca. ne è una componente 
essenziale, un momento di 
verifica da gestire all'inter¬ 
no del servizio. Fa parte 
quindi — per la CGIL scuo¬ 
la — di un’organizzazione 
del lavoro che va si mexii- 
ficata. ma in un regime 
molto disarticolato della 
programmazione collegiale». 

Insomma. non si tratta di 
Interpretare pedissequamen¬ 
te una circolare ministeria¬ 
le e conteggiare finanzia¬ 
riamente e quantitativa¬ 
mente !e ore extra-scolasti¬ 
che: bensì di vedere il rap¬ 
porto di lavoro (di questo 
p.articolare lavoro) in un 
qu.adro molto più ampio (e 
cert.amenie più impegnativo 
per tutti i protagonisti). Ma 
forse è proprio questo che 
molti inseen.anti non voglio¬ 
no e chiedono allora al mi¬ 
nistero soiegazioni fittizie e 
fuorviantì. 


Per nove scuole 
una vera mensa 

In nove scuole romane, dal prossimo anno, si man- 
gera meglio. Il Comune, infatti, si è impegvtato a sosti¬ 
tuire i vecchi impianti di cucina che consentivano solo 
la consumazione di pranzi precotti, con moderne attrez¬ 
zature che comprendono impianti idrici, elettrici e del gas. 

Il costo dei lavori è di 250 milioni e riguarderà le 
scuole: «Foscolo». «Boccaleone». «M.L. King», «Car¬ 
ducci», «Grossi Cesana ». «ex Orti di Pace», «De Cou- 
benin», «Fratelli Cervi». 

Insomma i bambini e i ragazzi, che attualmente man¬ 
giano in queste scuole cibi cotti altrove e soltanto riscal¬ 
dati, u-sufruiranno di pasti caldi e cucinati lì per lì. con 
notevoli vantaggi per l’Igiene, per la garanzia del valore 
alimentare e per il... palato. 
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Al lago di Nemi non è val¬ 
sa molto la protezione ac¬ 
cordata da Diana Aricina. 
o meglio Diana Nemoren- 
se (nemus = bosco), che fin 
dal periodo preromano si 
trovò al centro di un culto 
di alto interesse religioso- 
politico (si sa che spesso 
religione e poiitica vanno a 
braccetto). Il suo antichis¬ 
simo santuario, di cui Vi- 
truvlo e Appiano, scrittori 
deir età imperiale, fanno 
menzione, costituiva il pun¬ 
to di incontro delle citta 
latine federate. Giaceva sul 
pendio al di sotto di Nemi 
a specchio del lago e non 
ne resta quasi traccia, ben¬ 
ché nel secolo scorso fosse 
stato precisamente localiz¬ 
zato nella sua pianta. Il suo 
culto si affiancava a quello 
del più noto tempio di lup- 
piter latialis sul monte Al¬ 
bano (monte Cavo o Palaz- 
zolo). 

Si trattava di ritrovi pe¬ 
riodici, ma la festività so¬ 
lenne ricorreva alle Idi di 
agosto (alla metà di ago¬ 
sto): cosi i romani, e so¬ 
prattutto le romane, antici¬ 
pando il nostro ferragosto, 
si godevano le ferie e una 
bella scampagnata in raeda, 
la « campagnola » dell’epoca. 
Le matrone da parte loro, 
in altre occasictii, partiva¬ 
no la sera in corteo a piedi 
e con le fiaccole, quando 
dovevano propiziarsi la dea 
sulla fertilità e sui parti. 

Strana dea. Diana, com¬ 
plessa e multiforme. E' sta¬ 
ta condannata aH’eterna 
verginità, e con lei sono sta¬ 
te condannate tutte le sue 
nmfe; guai se una sgarra¬ 
va. Armata di arco e fare¬ 
tra. in veste succinta, per¬ 
corre da cacciatrice i boschi 
con i suoi cani, terrore di 
cervi e di altri selvatici; 
ma a un certo punto si tro¬ 
va a proteggere i parti. La 
cosa è spiegata se si pen¬ 
sa che il nome Diana con¬ 
tiene, nella sua radice, il 
concetto di luce, e nascere 
non vuol dire forse venire 
alla luce? Per questo qual¬ 
cuno la chiamò anche Lu¬ 
cina. Il culto spicciolo, di 
marca popolare — è forse 
la dea democratica per ec¬ 
cellenza — si affianca a un 
filone misterico di vita e di 
morte, che sono sempre 
strettamente legati, insieme 
con l’amore, nella natura 
stessa. Sotto questo aspetto 
si chiama Trivia, cioè Luna 
in cielo. Diana in terra. 
Ecate quale dea dell Ade. il 
mondo sotterraneo dei 
morti. 

La storia del lago di Ne¬ 
mi e di Diana si intreccia¬ 
no in una di quelle vicende 
di amori verginali soffusi 
di sospiri e chiari di luna 
che andavano di moda nei 
tempi passati. La dea. cac¬ 
ciando per quei boschi, si 
innamora di un giovinetto 
dalla bellezza femminea, il 
pastore Ermione: ma !a 
gelosia di un altro dio, in¬ 
namorato respinto, fa si che 
egli anneghi nel lago. Cosi 
Diana rimane per sempre 


Vicende e « tragedie » del lago di Nemi 

Quando Mussolini 
spezzò lo specchio 
della dea Diana 

Per recuperare le navi sommerse alterato per sempre l'equili¬ 
brio ecologico del bacino — Un assalto iniziato fin dal '500 



vergine a rimpiangere il suo 
bel pastore, e da allora il 
raggio pallido della luna di¬ 
scende ad accarezzare quel¬ 
le acque. Naturalmente Dia¬ 
na è anche assertrice dei 
plebei e degli schiavi. Il suo 
giorno festivo era anche la 
festa degli schiavi. Se qual¬ 
cuno di quei disgraziati fug¬ 
giva. poteva godere del di¬ 
ritto d’asilo presso il san¬ 
tuario di Diana Nemorense. 
Analogo culto di Diana si 
aveva sull’Aventino a Roma. 

Il sacerdote del santua¬ 
rio, il « rex nemorensis ». 
doveva passare una vita pie¬ 
na di palpiti dato che po¬ 
teva arrivare da un momen¬ 
to all’altro un altro schia¬ 
vo fuggitivo, che. per pren¬ 
dere il suo posto doveva 
sgozzarlo. Crudele tipo di 
successione che quel pazzo 
deU’imperffore Caligola ri¬ 
pristinò. Questo rientrava 


nel rito della « devotio », sa¬ 
crificio cruento di propizia¬ 
zione agli dei, ma soprat¬ 
tutto atto di una feroce leg¬ 
ge di sopravvivenza: «mors 
tua vita mea » doveva bron¬ 
tolare il nuovo rex. 

Il fatto si è che questo 
lago suggestivo ha avuto 
sempre un aspetto piuttosto 
malinconico, con l’azzurro 
cupo delle sue acque (pri¬ 
ma che rischiasse di dive¬ 
nire un pozzo nero allo sco¬ 
perto i. dominato dall’alto 
dal castello, già dei Colon¬ 
na. quindi degli Orsini, in¬ 
fine dei Ruspoli. che lo so¬ 
vrasta con la sua salda strut¬ 
tura rinascimentale e la 
strada che. fiancheggiando¬ 
lo. ne segna ancora il trac¬ 
ciato delle mura. 

■ Agli inizi del ’500 comin¬ 
ciano le disavventure del 
lago. L’ a antiquaria » si è 


sviluppata nell’intensificarsi 
degli studi umanistici (già 
nella metà del ’3()0 Cola di 
Rienzo, il notaio figlio del¬ 
l’oste di Trastevere si ubria¬ 
ca sui resti del Foro Roma¬ 
no). Comincia lo scempio 
delle antichità; s’insegna a 
recuperare i « pezzi » pre¬ 
ziosi. ad asportarli, a sfrut¬ 
tarli. Una scuola che non 
si è mai esaurita; flagella 
l monumenti anticipando 
l’opera di certa archeologia 
dei secoli successivi. Il car¬ 
dinale Prospero Colonna, si¬ 
gnóre di Nemi e di Ganza¬ 
no, viene a sapere che i pe¬ 
scatori. suoi fittavoli, pesca¬ 
no resti di imbarcazioni e 
decorazioni di bronzo e di 
laterizi. Fa venire palomba¬ 
ri genovesi, ricorre niente¬ 
meno che a Leon Battista 
Alberti ' e gli ordina una 
macchina sollevatrice. Tutta 
la corte romana accorse a 


Nemi quando alcuni resti 
di due navi furono recupe¬ 
rati e, nientemeno che Fla¬ 
vio Biondo, sentenziò che 
si trattava della villa gal¬ 
leggiante di Tiberio. 

Nel corso del secoli suc¬ 
cessivi continuò ad essere 
tramandata la quasi leg¬ 
genda delle navi, suffraga¬ 
ta dal saccheggio delle parti 
asportabili ogni volta che 
qualcuno riusciva ad acco- 
-starvisi. Nell’ottocento Tinte 
resse si intensifica. Alla fine 
del secolo ci si mette in 
mezzo anche il ministero 
flella Pubblica Istruzione. 
Una squadra di palombari 
continua lo scempio e il sac¬ 
cheggio dei pezzi (1895). 
L’anno successivo l’ingegne¬ 
re del genio navale. Vitto 
rio Malfatti, incaricato dai 
competenti dicasteri, fu il 
primo a sentenziare che il 
recupero delle due navi era 
condizionato all’ abbassa¬ 
mento de! livello delle ac¬ 
que del lago. 

Si apre cosi la via al pe¬ 
nultimo scempio, penultimo 
rispetto all’inquinamento dei 
nostri giorni. Dopo dubbi 
e tentennamenti protrattisi 
a lungo, finalmente il 9 apri¬ 
le 1927 Mussolini può solen¬ 
nemente annunciare « la vo¬ 
lontà » di realizzare l’im¬ 
presa. che ha inizio nelTot- 
tobre di quel 1930, famige¬ 
rato per altre opere analo¬ 
ghe. Il livello del lago vie¬ 
ne abbassato di ben 19 me¬ 
tri e. dopo un anno e mez¬ 
zo. vengono tratte fuori dal¬ 
la coltre di fango le car¬ 
casse quasi spoglie delle due 
navi dal legno naturalmen¬ 
te marcito. Esse furono si¬ 
stemate in una specie di 
capannone, sulle sponde di 
quel lago mostruosamente 
ri.stretto, ridotto un occhio 
blu. ma comunque ancora 
un occhio blu. Il gioco non 
valse la candela, e dovreb¬ 
be ancora oggi insegnare la 
cautela nelTaffrontare l’ope¬ 
ra di recupero delle anti¬ 
chità, proprio per il rispet¬ 
to di cui sono degne. Inse¬ 
gnare. dati i moderni mezzi 
di accertamento, che non 
tutto vale la pena di esse¬ 
re riportato alla luce, ab¬ 
battendo. per esempio, le te¬ 
stimonianze non meno pre¬ 
giate di epoche successive. 

Circa la destinazione di 
quelle navi si è discusso a 
lungo: residenza galleggian¬ 
te destinata ai piaceri am¬ 
bigui di Tiberio, o navi de¬ 
stinate da Caligola per il 
suo culto di Diana verso cui. 
nella .sua psicopatia, era at¬ 
tratto per quanto di cruen¬ 
to implicava? Il particolare 
più interessante di quanto 
portato a galla era il fondo 
piatto delle carene, proprio 
dei natanti destinati a ba¬ 
cini lacustri. 

Ma quelle navi erano cer¬ 
tamente sfortunate; duran¬ 
te l’occupazione i tedeschi 
le bruciarono, pensando for¬ 
se. anche così, dì annienta¬ 
re il nome di Roma. 

Giorgio Segrè 


l^rte 



Dì dove in quando 

Francesco Manzini alla galleria « Ca' d'Oro >» 

Immagini da Francoforte: 
come un sotterraneo 
senza uscita 
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Una delle opere di Francesco Manzini esposte alla « Ca' d'O ro » 


FRANCESCO MANZINI - 
Roma; Galleria «Ca* d’Oro»' 
via Condotti 6/a; fino al 
22 febbraio; ore 10-13 e 
17-20 

Due fori di proiettile nel 
muro, a terra una macchia 
di sangue, intorno quei cer¬ 
chi tracicati col gesso che 
lasciano i poliziotti quando 
fanno i rilievi. E’ l’elemento 
inquietante, di disturbo che 
Francesco Manzini ha in¬ 
trodotto nel dittico «B.a;!- 
lata delle tre prostitute », 
uno dei tredici dipinti rac¬ 
colti sotto il titolo >( Fran¬ 
kfurt Kaiserstrosse » e na¬ 
ti da una lenta crescita del¬ 
l’immaginazione sulle cose 
viste, e annotate fino a for¬ 
mare un grande « no ». in 
soggiorni di lavoro a Fran¬ 
coforte tra il 1977 e il 1979. 
In ogni quadro • si trove¬ 
rà l’elemento di disturbo. 


allarmante che incrina la 
atmosfera metafisica di una 
Francoforte di lusso e di 
consumi dove, consumo so 
pra tutti. Manzini ha visto 
la prostituzione con un in 
credibile corollario di og¬ 
getti e di luoghi porno. 

L’invenzione pittorica di 
questo ciclo su una Germa¬ 
nia consumistica ma dispe¬ 
rata è il sotterraneo con 
la sua vita strisciante, le 
sue abitudini, le prostitu¬ 
te in mostra e gh oggetti 
porno, i visitatori, le scale 
e i corridoi a non finire e 
che non portano mai alla 
luce. Tutto è perfetto, fun¬ 
zionale. ordinatissimo e pie¬ 
no di segnali. Tutto com¬ 
bina una trappola dalla 
.quale non si esce: è un 
sotterraneo dove si può na¬ 
scere e morire senza accor¬ 
gersene. Manzini ha costruì 
fo la sua visione terribile 


d’una Germania attuale im¬ 
magine dopo immagine 
liticamente, con una sorta 
di furore poetico e politico 
trattenuto e versato in for¬ 
me calme e spietate, in co¬ 
lori di una lussuosa tom’oa 
viola, verde e ocra. 

Nel 1917. George Grosz an 
notava; « Io non ho più 
gioia » e dipingeva una cit¬ 
tà tedesca in sfacelo, come 
anche Otto Dlx. Max Beck- 
mann e John He.irtf:eld. 
Aveva dietro di sé. Mam 
Zini, questa grande espe¬ 
rienza sociale e critica del¬ 
ia piattaforma tedesca de¬ 
gli anni venti. Ne ha certo 
tenuto conto ma ha rove¬ 
sciato le carte, la posizione 
dello sguardo. Qui. ora. la 
Germania è ricca, lussuo.sa. 
sembra marcire per l’opu¬ 
lenza e ì consumi: e la gen¬ 
te osserva abbaccinata o 
passa via in silenzio. Que¬ 


sta Francoforte è piena di 
tutto ma il nostro pittore 
manipola le forme e i colo¬ 
ri fino a farne una scena 
umanamente vuota, meta¬ 
fisica e cosi genera in noi 
lo stupore e un primo bar¬ 
lume di coscienza, di fred¬ 
da ma dura coscienza. 11 
sesso sembra essere Tultima 
cosa da consumare, poi il 
nulla, gli spazi vuoti, l’aE- 
senza umana. Della Germa¬ 
nia si torna a parlare mol¬ 
to; si fa grande attenzione 
al cinema: Fassbinder e gli 
altri; la pittura dice poco 
o niente. 

E’ singolare che sia un 
pittore italiano dall’occhio 
e dai pensieri di europeo a 
gettare uno sguardo corag¬ 
gioso ed esatto su un «cli¬ 
ma » tedesco e a dire che 
tale • « clima » ci riguarda 

Dario Micacchì 


COSI IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 6 gradi; 
Fiumicino 8; Viterbo 8; 
Latina 8; Prosinone 9; Ter¬ 
minillo —7 (150 cm. di ne¬ 
ve). Tempo previsto: poco 
nuvoloso- 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani; 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
(Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 


480158; Centro antidroga; 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4312. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR; viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano; piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
li: via Bertoloni 5; Pietra¬ 
lata; via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Prl- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 


Roma utile 


scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi; piazza S. Sil¬ 
vestro 31: Trieste; via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare i nu¬ 
meri 1921 • 1922 - 1923 - 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 

4951251 4950351; interni 333 - 
321 - 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Co-lonna, via della 
Piletta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
ria Pamphìii, Collegio Ro¬ 
mano 1-a. martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 


Jannis Kounellis alla gallerìa Pieronf 


Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberini, 
via IV Fontane 13, orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13. Chiu¬ 
sa il lunedi. Galleria Na¬ 
zionale d'Arte Moderna, via¬ 
le Belle Arti 131. orano: 
martedì, mercoledì, giove¬ 
dì e venerdì ore 14-19; sa¬ 
bato. domenica e festivi 
9-13.30; lunedi chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo¬ 
nibile per la visita delle 
scuole; la biblioteca è aper¬ 
ta tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 19. ma è riscrv'ata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu¬ 
seo e Galleria Borghese, via 
Pinciana; feriali 9-14 dome¬ 


niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedL Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lunedì. 
Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248, 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
li 9-14. festivi 9-13, chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario; 9-14, 17-20 
martedì e giovedì, 20.30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. Museo Nazio¬ 
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello; ora¬ 
rio; feriali 8-14, domenica 
9-13, lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi¬ 
dio l ’b. orario: 9-13,30. 17- 
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. 


Lettere alla cronaca 


JANNIS KOUNELLIS - Ro¬ 
ma; Galleria Pieroni, via 
Panisperna 203; fino al 5 
marzo; ore 10-13 e 17-20. 

Salgo le scale del vecchio 
palazzo di via Panisperna. 
La porta della galleria è 
chiusa. Suono. Mi apre una 
ragazza molto gentile dal¬ 
l’accento straniero, gradevo 
le. La galleria sembra pro¬ 
prio una ca.sa. le stanze 
vuote. Vediamo cosa ha fat¬ 
to Kounellis in queste pri¬ 
vate stanze, lui che portò il 
fuoco e piante e pappagalli 
all'attico e quella gran sce¬ 
na puzzolente dei cavalli a 
orinare a torrenti in un 
garage presso piazzale Fla¬ 
minio. In una stanza delle 
lamine metalliche corrono 
a distanza regolare lungo le 
pareti quasi all’altezza del 
soffitto, e da ogni lamina 
sale una traccia nera la¬ 
sciata da qualcosa di gras¬ 
so che ha bruciato. Il sen¬ 
so è funebre come di resti 
di una veglia in una stan¬ 
za ora abbandonata. 

n senso di desolazione 
della stanza è fortissimo. 


Dentro la casa borghese 
iin muro dì frammenti 
di statue greche e romane 


Poi, c’è un’altra stanza vuo¬ 
ta e dove sta il vano d’una 
porta di passaggio Kounel¬ 
lis ha incastrato, in calco 
lato disordine, un gran nu¬ 
mero di frammenti di cal¬ 
chi in gesso da statue gre¬ 
che. romane e. mi sembra, 
berniniane (il volto della 
santa in estasi erotica). 
Una mano, un piede, un 
volto: tutto accumulato co¬ 
me in un misterioso scavo 
della memoria della storia 
delle forme. 

Già altre volte Kounellis 
ha usato frantumi di sta¬ 
tue greche, in calchi, per 
mettere in scena la morte. 
Qui ha giocato sul senso 
più privato della stanza, 
come se lo scavo clande¬ 
stino fosse stato fatto qui 


e quel che veniva fuori ac¬ 
cumulato caoticamente sen¬ 
za coscienza, anzi con una 
sorta di panico per lo spes¬ 
sore abissale della storia 
che s’è aperto laddove non 
si aspettava. 

Quasi un giuoco funebre 
« alla Savinio » sul Medi- 
terraneo e sull’antico que¬ 
sto del muro costruito al¬ 
la meglio con frammenti 
di forme purissime che, an¬ 
che in questa caotica col¬ 
locazione muraria, emana¬ 
no un fascino straordinario 
di qualcosa di infranto e 
di cancellato per sempre: 
i pezzi di scultura che fan¬ 
no mattoni per una porta 
da chiudere in un tramez¬ 
zo: una specie di assassi¬ 
nio culturale da parte di 


gente che non ha più me¬ 
moria e poesia della pro¬ 
pria storia. Forse, una ri¬ 
flessione cosi melanconica 
e funebre Jannis Kounel¬ 
lis non Taveva mai fatta, 
e. si. che di scene in am¬ 
bienti di galleria Kounellis 
negli anni ne ha montate 
tante! Ma nelle scene c’era 
sempre qualcosa di vivo, di 
provocatorio, di beffardo. 
Ora sembra che frughi nel¬ 
lo spessore d’una città 
morta. 

Ho sceso le scale pensan¬ 
do al bianco del gesso dei 
calchi come al pallore dei 
morti e, non so perché, alle 
ossa affioranti dalla terra di 
Buchenwald e di Auschwitz. 

da. mi. 


Una precisazione 
sul trasferimento 
deil'ìngegner 
Samperi 

Egregio Direttore, solo ora 
leggo sul suo giornale del 
27 gennaio u.s.. alla fine del 
resoconto del Consiglio co¬ 
munale del 25 gennaio, l’af¬ 
fermazione che a%Tebbe fat¬ 
to l’assessore Buffa (a pro¬ 
posito de! mio trasferimen¬ 
to dall’Ufficio Piano Rego¬ 


latore). secondo il quale io 
sarei stato « più utile e me¬ 
no dannoso» se mi fossi oc¬ 
cupato del Tevere. 

Ma alla certezza con la 
quale il suo giornale riporta 
tale dichiarazione, contrasta 
la precisa smentita dell’as¬ 
sessore Buffa riportata dal 
sindaco Petroselli proprio 
nella seduta del 25 gennaio. 
Com’è che al suo giornale 
e sfuggita la lettura di que 
sta lunea lettera di smen 
tita? 

La prego di voler rettifi 
care la notizia per la com¬ 
pletezza e la fedeltà della 


informazione che si devono 
ai lettori. 

^n i migliori saluti. 

Ing. Pietro Samperi 

Qualche ritocco 
alle lìnee 
dei bus 98 e 881 
dell'Afac 

Nel clima di generale sod¬ 
disfazione per i benefici che 
la mobilità dei cittadini n- 
ceve dall’entrata in funzio¬ 
ne della metropolitana al 


OFFERTA SPECIALE PER POCHI GIORNI 

A PREZZI FISSI (IVA compresa) ECCEZIONALMENTE BASSI 
FINO ESAURIMENTO MERCE FRANCO NS. MAGAZZINO 


Lavastcv gi.e IrxJes.t 8 coperti L 199.900 

Lavello Inox per la/as;o/igI.e 120 cm L. 119.000 
Lavatr.ce Indes.t lusso 5 kg 

pieno form'ca L 169.000 

Lr/atrce Sai G;or 9 ;o 5 kg 

12 progra-nmi L 199.000 

Cuc.na 4 fuochi e forno Phil p* L 99.0C0 

Fr.gorlfero ta/olo 140 litri 

pano form'ca L 112.000 

Frigorifero dopo, a porta 

con freeier 225 litri L. 190.000 

Congelatore 199 litri poiietto L. 175.000 

Congelatore 210 litri vc.-fca.e L. 190.000 

Scaldabagno 80 litri garant.a 2 anni L 49.000 

Televisore colore Rex 

22'' 16 canali telecomando L 589.000 

Telev.sorc colore Indeslt 

22” 16 canali telecomando L 589.000 

Televisore colore Indesit 

26” 16 canali te’ecomando L. 630.000 

Televisore colore Philips 

14” 12 canali po.-ta; e L. 390.000 

Te'ev.sn-s bianco e nero 

12' 8 cana.i :e ccomando l. 108.OCO 


Telev.sore b.a.nco e nero 

17" 8 canali telecomando L. 

Televisore bianco e nero 

17” 12 canali telecomando L 

Te.evlsore b.a.-nco e nero 

24” 8 cana'i telecomando I_ 

Mob.li cucina formica pensile 80 cm. L. 

Mob II cucina formica base 80 cm. L 

Mob 11 cuc na formica coiapiatti 80 cm. L 
Asp.rapo.ve-e bidone U 

Asp.rapolvare histino 630 watt L 

Asp.rapolvere 430 w con tubo fiessibile L 
Lue datrice cromata 9 spazzole L. 

Ba:t.tappeto lusso L 

Ferro da stiro vapore p'astra Teflon L, 

Frullatore 1 litro L. 

Tostapane 2 posti cromato U 

Rad.oregistratore stereo corr. e batt U 

Rad oreg.stratore mono c, e b Ph.lips L. 
Reg.stratore cassette 

corr e batt. giapponese L. 

G radisch' stereo ajtomat'co con box L. 

Gi-ad.schi stereo Ph.l.ps con box L. 

Rad.o sveglia modulazione frequenza L, 


133.000 

159.000 

148.000 

24.900 

39.900 

28.900 
59.000 
49.000 

34.900 

37.900 
49.000 

16.900 

14.900 

7.900 

98.000 

59.000 

39.000 

95.000 

109.000 

28.900 


cuni aspetti del traffico e 
dei trasporti pubblici rischia¬ 
no di essere trascurati. Le 
linee dell'ATAC numero 98 
e 881 attualmente collega¬ 
no Casetta Mattel e via 
della Pisana con largo dei 
Fiorentini. Le due linee con 
piccoli funzionali ritocchi 
potrebbero collegarsi al ca¬ 
polinea della metropolitana 
di via Ottaviano. Ecco co¬ 
me; percorso immutato dal¬ 
ia Pisana o da Casetta Mat¬ 
tel fino a piazza Pio NI. da 
qui su via Anastasio II fino 
a piazzale degli Eroi e quin¬ 
di a viale Giulio Cesare. 


H tratto di via Gregorio 
VII che queste^ imee non 
percorreranno più da piazza 
Pio XI a largo dei Caval- 
leggeri e oltre potrebbe es¬ 
sere opportunamente coper¬ 
to dalla linea 65 allungata 
fino a piazza Carpegna e 
corretta dalla piazza della 
Rovere nel modo seguente: 
anziché girare sul lungote¬ 
vere attraversare il ponte 
Duca d’Aosta e percorrere 
il corso Vittorio Emanuele 
II fino all’Argentina per ri¬ 
immettersi SUI percorso at¬ 
tuale. 

Lettera firmata 


Disponiamo inoltre di un vastissimo assortimento merce delle migliori marche nazionali ed estere: 
Brionvsgi • Candy - Constructa - Casfire - Indesit - Hoover - Kelvinalor - Philips • Philco - Braun - Rex 
Saba - Sangiorgio - Siemens ■ Zerovatt, ecc. Tuffa la ricrce di cu! sopra è munita di certificalo di garanzia 

DITTA PIRRO - VIA TASSO, 39 int. 3 


Cittì fatuo veggi 

MILANO - Via Voltarne 33 • Tel. 02/6883844 
ROMA - Via della Vite 13 - Tel. 06/6787716 


OLIMPIADI DI 
MOSCA 1980 I 

■1 Diverse combinazioni 

di soggiorno e programmi 

■ Gite turistiche 

■ Incontri politico culturali 

■ Possibilità di assistere alle gar*^ 
olimpiche e partecipare 
alle gare sportive per turisti. 

Informazioni e iscrizioni presso 

«crrr.A’ futura viaggi» 




REZA OLIA - Roma; Pa¬ 
lazzo Valentini (ingresso 
dal Foro Traiano); fino al 
25 febbraio; ore 10-13 e 16-18. 

Lo scultore iraniano Reza 
Olia è nato a Teheran nel 
1939. Vive da molti anni a 
Piano, presso Roma, pro¬ 
fondamente legato alle lot¬ 
te del popolo iraniano e 
aU’amb:entt democratico 
italiano. E’ uno scultore po¬ 
litico espressionista e mo¬ 
numentale nonché disegna¬ 
tore di racconti dì violenza 
che prendono le forme in¬ 
candescenti dell’ira e della 
protesta. Ha un talento esu¬ 
berante e appassionato: il 
suo problema di scultore è 
d: calare e disciplinare lo 
energico messaggio politi¬ 
co in una volumetria po¬ 
tente e chiara evitando la 
illustrazione gridata e pa¬ 
tetica. 

Reza Olia tende a scari¬ 
care nella deformazione 
deH’anatomia simbolicamen¬ 
te tutte le tensioni fino a 
plasmare figure mostruose 
come in « Fine del re del¬ 
l’Iran » e nella grande fig-j- 
ra accovacciata dove lo sde¬ 
gno e l’ira gli impediscono 
un controllo della forma co¬ 
struttiva ed espressiva. In¬ 
vece, et sono altre sculture 
nelle quali il controllo del¬ 
la forma è più vigile e cosi 
abbiamo il gruppo «La fa¬ 
miglia ». for.se il bronzo più 
bello con quel gonfiarsi del 
volumi nel ritmo dolce del 
passo, le grandi figure e il 
relativo bozzetto dell’c .At¬ 
tesa della tortura ». il mo¬ 
numento al martire iranTa- 
no Kosrow Ruzbeh e l’altro 
monumento al compae.no 
Luigi De Rosa assa-ssinato 
dai fascisti a Sezze nei qua 
H la forma e bloccata rei 


Reza Olia a Palazzo Valentini 

Combattenti e martìri 
dell’Iran popolare 



momento di massima tensio¬ 
ne anatomica e che è an¬ 
che il momento della fol¬ 
gorazione; infine, il basso- 
rilievo dei «Prigionieri ci¬ 
leni» dove è tutto il mo¬ 
vimento delle pieghe delle 
vesti a costruire la forma 
del dolore e del grido di 
libertà. 

Nei di.segni la tendenza 
illustrativa e gridata di Re¬ 
za Olia è ancor più e.saspe 
rata. Certo, di fronte ai eri 


mini orrendi consumati dal¬ 
lo scià e dalla sua Savak 
è difficile non url.are. non 
fare una scultura v.oient/. 
di propaganda appassiona¬ 
ta. Eppure è legando a una 
forma più meditata, più in¬ 
timamente strutturata dal¬ 
la violenza e dal dolore, 
che un disegno, una pittu¬ 
ra. una scultura diventano 
penanti un messaggio du¬ 
revole assai oltre la pro¬ 
paganda. In fondo, proprio 
il lavoro di Reza Olia dice 
questo; le sculture di più 
controllato espressionismo 
— le figure della famiglia 
e le figure dei prigionieri 
in attesa e la figura stra¬ 
ziata di Kosrow Ruzbeh — 
sono anche le più costruite 
come forme di positività e 
portano nel tormentato mo¬ 
dellato tutta la violenza, il 
dolore e il bisogno di liber¬ 
tà che uno scultore, consa¬ 
pevole dei problemi costrut¬ 
tivi ed espressivi-sìmbolici 
di una scultura monumen¬ 
tale. possa esprìmere. 

Perché, proprio realizzan¬ 
do un monumento moderno 
a dei comunisti o a dei sen¬ 
timenti comunisti. la icul- 
tura deve rifuggire dalle 
idee e dallo spettacolo dei 
sentimenti che la scultura 
borghese monumentale ha 
saputo mettere in scena 
in ogni parte del mondo. 
Dunque, forme nuove per 
.sentimenti nuovi. 

da. mi. 


Segnalazioni 


Mlnlmal Art: Robert Mor¬ 
ris. Galleria Nazionale d’Ar¬ 
te Moderna. Fino al t 
marzo. 

Claudio Verna: Galleria 
Rondanini in piazza Ron- 
danin; 48. Fino al 29 fe’o- 
braio. 

Paolo Guiotto: Delumina- 
zione a Occidente, sculture 
e disegni. Galleria Giulia 
in via Giulia 148. Fino al 
10 marzo. 

Valeriano TrubbianI: 1979 
disegni, ex voto, vetrine. 
Galleria « La Margherita i 
in via Giulia 108. Fino al 
10 marzo. 

Andrea Volo: dipinti re 
centi. Librogalleria «al fer¬ 
ro di cavallo» di via Ripet- 
ta. Dal 19 al 29 febbraia 

Ricordo di Carlo Levi; 

Galleria «La Gradiva» in 
via della Fontanella 5. Fi¬ 
no al 29 febbraio. 

Felix Vallotton (1865-1925): 
l’opera xilografica. Galleria 
Nazionale d’.Arte Moderna. 
Pino al 30 marzo. 

Giulia Napoleona: acqua¬ 
relli recenti. Galleria «Il 
Segno» di via Capolecase, 
Fino al 29 febbraio. 

Vettor Pisani: teatro di 
artisti e animali. Galleria 
a La Salita » di via Gan 
baldi 86. Fino al 29 fch 
braio 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli, 8 • tele¬ 
fono 463641) 

Domani alle 20,30 (fuori abbon. ree. 38) ’ rap¬ 
presentazione di « FaUtafl >, commedia lirìcu in 
tre atti di Arrigo Boito, musica di Giuseppe Ver¬ 
di. Maestro concertatore e direttore Alberto Leo¬ 
ne, maestro del coro Vittorio Rosetta, regia e al¬ 
lestimento scenico di Attilio Colonnello su boz¬ 
zetti di Mino Maccari. Interpreti principali: Atti¬ 
lio D'Orazi, Gianni De Angelis, Carlo Tuand, Au- 
guslo Padroni, Angelo Marchìandi, Vito Maria 
Brunetti, Ida Bormida, Uva Ligabue, Miwako Mat- 
sumoto e Corinna Vozza. 

PRIMA RAPPRESENTAZIONE DI ■ MARILYN > AL 
TEATRO DELL'OPERA 

La c Prima > dcH'opera < Marilyn > prevista per 
oggi, avverrà sabato 23 febbraio alle ore 20,30. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA 

Oggi alle 15, nel quadro delle attività decentrate 
del Teatro deil'Opera, all'Auditorium del Conserva¬ 
torio-Grattacielo ( Edera . in collaborazione con 
TAmm. Provir;cialc di Prosinone » Intermezzi del 
'700 > e precisamente: * L'impresario delle Cana¬ 
rie m di D. Sarro e « Rimario e Grillanlea » di 
J.A. Masse. Regia di Ignazio Agosta, scene a co¬ 
stumi di Lorenzo Ghiglia. Direttore d'orchestra 
Francesco Leonettl. Interpreti: Giovanna Fioroni, 
Carlo Desideri, Andrea Snarski. Ingresso libero. 


Cinema e teatri 


Concerti 


(Via Flaminia, 118 - 


K Ovidio * 
della Bal- 


ACCADEMIA FILARMONICA 

tei. 3601752) 

Ore 21 (replico) 

Al Teatro Olimpico concerto dei solisti Veneti di¬ 
retti da Claudio Scintone con la partecipazione di 
Sever no Gazzellonì (flauto) ed Elena Zar.ibonì 
(orpa). In programma: Bach. Stamitz e Mozeit. 
Biglietti in vendilo alla Filarmonica. Dalle ore 16 
la vendita prosegue al botteghino del Teatro. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica 
di Via dei Greci - tei. 6793617-6783996) 

Domani alle ore 21 

Concerto del violinista llzhok Ptriman c del pia¬ 
nista Bruno Canino (tagl. n. 13). In progromma: 
Mozart, Beethoven, Ravel, Kreisler. Biglietti in 
vendita domani in Via Vittorie dalle ore 9 alle 
14 e in Via dei Greci dalle ore 19 in poi. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli, 11 - tei. 346607) 

Domani alle ore 16 
Incontro con lo musica per la scuola 
presso la Sala di San Fulgenzio, Via 
duina n. 296. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tele¬ 
fono 6543303) 

Ore 21,15 

Presso l'Auditorium dell'IILA - Istituto Latino Ame¬ 
ricana (Piazza Marconi n. 26, EUR) concerto del 
pianista Eduard Hubert. In programma musiche 
di Mozart, Beethoven, Schumann, Prokoticv. Bi¬ 
glietteria ore 21 presso Auditorium. 

A.R.C.U.M. (Piazza Epiro. 12 - tei, 7596361) 
Presso la * seletts » di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo) tutti i mercoledì « partire dal 20 feb¬ 
braio dalle ore 13,30 alle 20.30: . Evoluzione 
del linguaggio musicele », relatore: Antonio Scar¬ 
latto - c Dagli ultimi processi linguistici dell'800 
alla dodecafonie >, relatore: Elisabetta - Capurso. 

. Tutti i venerdì dal 22 febbraio dalle ore 19 alle 
20,30: K II "Sacro" nella musica », relatore: Lu¬ 
ciano Bellini. Continuano tutti i lunedì i seminari 
sulla » ritmica » alle ore 18-19,30 e tutti i gio¬ 
vedì su » I Fondamenti della teoria musicale » 
alle ore 18,30-20. La partecipazione è gratuita. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE (Vis del Gonfa¬ 
lone. 32, a - te!. 655952) 

Ore 21,15 

Concerto del violinista G. Mench e della clavi¬ 
cembalista M. De Robe.'tis. Musiche d- J.S. Bach. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI (Via Clitunno, 
24 . f - tei. 861663) 

Domani alle ore 21 
Presso l'Aula Magna 
di Roma: c La poesia 
sica di Claudio Monteverdi 

. d'Arianna Magnificat li. Coro 
receni. Direttore: G. Agostini. 

I SOLISTI DI ROMA (Via Gallia, 

Ore 21.15 

Presso il Teatro il Politecnico, 
n. 13.a, «Musica contemporanea italiana». Mu¬ 
siche di Sciarrino, Bortolotti e Coen per archi a 
nastromagnetico. Ingresso gratuito. 


diretta da Giulio 
Molière. Regia di 


Velie, 23/a 


Bosetti 

Giulio 

- tele- 


Vannucci 
G.B. Shaw. 


Gianni 
Regìa di 


Garko in: 
Giuseppe 


dii Soldati - tei. 6561 136) 


■ by 
229 


Oscar 


tele- 


berretto a 
di Eduardo 

Via Cri- 


delI'Universitè degli Studi 
del secolo XVI nella mu- 
madrigali, lamento 
Franco Maria Sa- 

34) 

Via G.B. Tiepolo 


Prosa e rivista 


(Via Marziole. 35 - tei. 3598636) 


mosca nei 
deU'autore. 
- telefono 


ANFITRIONE 

Ore 21,30 

La Coop. La Plautina presenta: « La 
caHè » dì Angelo Gangarossa. Regia 
BACACLINO (Via dei Dua Macelli, 75 
6791439-6798269) 

Ore 21,30 

« Bionda fragola » di Mino Belle!. 

BELLI (Piazza 5. Apoltonia. 11/a - tei. 

Ore 21,15 (Anteprima) 
li « Carnevale Romano » di Miklos Hubey. 
di Anna Bruno. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, TI - 
tei. 8452674) 

Ore 17 

La Compagnia D'Origlia-Petmi rappresenta: « Come 
prima, meglio dì prima » commedia in tre atti 
di Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 
BRANCACCIO (Via Merular*. 224 - tei. 735255) 
Ore 17 

Luigi Proietti in: « Il bugiardo > di Carlo Goldoni. 
Regia di Ugo Grsgorettì. Presentato dal Teatro 
Stabile di Genova. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - tei. 6797270) 

Ore 17.15 (fam.) 

La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spaccesi 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Rsspani 

Dandolo presenta: ■ Ma_ altrove c'è posto?! » 

di Giulio Perreta. Regia di Lino Procacci. 
COLOSSEO (Vie Capo d’Africa. 5 - tei. 736255) 
Ore 17 
« Due dozzine 
Benedetti. 

DE SERVI (Via 
Or» 17.15 

« Attrice allo specchio > (Ove.'dose) di 
Ammirata. Regìa di Franco Ambroglini. 


5894875) 
Regia 


di rose scarlatte » di Aldo De 
de. Mortaro, 22 - tei. 6795130) 

Guido 


DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tei. 6565352) 
Alle ore 17,30 (fam.) c alle 21,15 

■ Un gorilla per la vedova » di Alfonso Ciuti. 
Regia di Sergio Bargonc. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tal. 4757598) 

Ore 17 (fam.) 

La Compagnia Teatro Belli presentai « Il più fe¬ 
lice dei tre » di Eugene Labichc. Regia di Antonio 
Salines. Traduzione e adattamento dì Roberto 
Lerici. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) 

Ore 17 (lam.) - turno F/01 

Ater Emilia Romagna Teatro presenta: « L'uccel¬ 
lino azzurro » di M. Maeterlinck. Regia di Luca 
Ronconi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 465095) 
Ore 21,30 (Prima) - turno A 
Il Piccolo Eliseo prasinta Alice-Ellen Kessier in: 

■ Kessierkabarelt » uno spetticolo musicale :: cura 
di Giuseppe Patroni Grilli. Coreogralalo da teck 
Bunch. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - tei. 6794585) 
Ore 17 (fam.) 

Alberto Lionello In: « Serata d'onore ■ dì Ber¬ 
nard Biade. Regia di Alberto Lionello. 
ETI-PARIOLI (Via G. Borsi, 20 • tei. 803523) 
Ore 17 (lem.) 

La Coop Teatro Mobile 
presenta: < Tartufo » di 
Bosetti. 

ETI-VALLE (Via del Teatro 
fono 6543794) 

Ore 17 (fam.) 

La Comp. Mila 
« Candida » di 
Venetucci. 

GOLDONI (Vicolo 
Ore 21 

■ The Importanca of being Earneit 
Wilde. Regia dì Frences Railly. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 
lono 353360-3595007) 

Ore 21,15 (ultimi 4 giorni) 

Il Teatro di Eduardo presenta: « Il 
sonagli » dì Luigi Pirandello. Regia 
De Filippo. 

MONGIOVINO (Via G. Gcnocchl 5, ang. 
stoforo Colombo - tal. 5139405) 

Ore 17.30 

La Compagnie Teatro d’arte di Rome: < Recital 
per Garcia Lorca a New York e lamento per 
Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni dalle ore 16 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bertoni 7. eng. Vìa 
Ettore Rolli . tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso • laboratorio prepe- 
. razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - tei. 6542770) 
Ore 17,15 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante" presenta: « Ah! vecchiaia maledetta!! » 
commedia in tre atti di Virgilio Faini. Regia dì 
Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Giovannini presentano: « Accendiamo 
la lampada * commedia musicale di Pietro Gari- 
neì e Jaia Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentina 52 - tei. 654460-2-3) 

Ore 20,30 (Prima) 

La Compagnia Teatro Stabile dì Torino presenta: 
« I giganti della montagna » di Luigi Pirendello. 
Regia di Mario Missiroli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mcroni, 52 - 
tei. S817472) 

■ Sala A - Ore 21.30 

La cooperativa Majekowskij presenta: « Leoncc a 
Lena » di G. Buchner, regia di Luciano Meldolesi. 
Sala B - Ore 21,30 

Il Collettivo isabella Morra presenta: 

Stuarda » di Dacia Maraini. 

Sala C - Ore 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: • 
rilyn Monroe » di e con Alida Giardina. 

Silvio Benedetto. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 8l • tei. 6568711) 
Ore 21,15 

« Garibaldi fu... perito i 
ALBERICO (Via Alberico 
Ore 21,15 

< Il maestro • Margherita ». 

Cimetta. 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,15 

« Cera una svolta ». Regia di Lucia Poli. 

CAPPE' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, ang. Piazza Navone • tei. 659337) 
Ore 21 

« Due storie buHe » da Avcrcenko e 
Regia di Luigi De Filippo. 

Ore 22,30 

« Terapia di mucchio » con Daniele 
SPAZiOZERO (Via Ga.van; • Testacelo 
tei. 6542141-573089) 

Ore 21 

Spaziozero presenta; ■ Sentierf aelvaggi » 
regìa dì Lisi Natoti. 

DEL PRADO (Via Sara, 28 - tal. 5421933) 

Ore 18.30 

Teatro Individuazione presenta; « Le intuizioni del 
dubbio ». 

Ore 21,30 

Il Gioco del Teatro presenta: < Dietro le Ruinle, 
quasi un varietà » di Giuseppe Rossi Borgheseno. 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - tele- 
lono 5895540) 

Ore 21,15 (Prima) 

Le Compagnia il Graffio presenta: « Tutto è cul¬ 
tura_ (anch'io) » di c con Grazia Maria Scucci- 

marra. Regia di Sergio Gibello. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Atrìca. 32 - telefono 
733601) 

Ore 21 

« Abbiate cura dei mici gatti » di Alessandra 
D'Antonio. « Er Cassamertaro > di A. Rosa D'An- 
tona. Regìa di A. Badini. 

LA BILANCIA (Via Montcbelio, 76 - tei. 4754478) 
Prove aperte di: ■ Final* di partita ■ dì Samuel 
Beckett. Cooperativa Teatro La Bilancia. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 51 t«t. 576162) 
Ore 21.15 

li T.R.'T. presenta la Compagnia il Carrozzone.'Ma¬ 
gazzini Criminali Prod. diretti da Feder'co Tiezzi. 
Marion O'Amburgo, Sandro Lombardi in: ■ Punto 
di rottura ». 


■ Maria 


lo. Ma- 

ragia di 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• < Il bugiardo» (Brancaccio) 

• c II berretto a sonagli s (Giulio Ca- 
aare) 

• c L'uccellino azzurro ■ (Eliseo) 


CINEMA 


• f La terrazza a (Ambaseade, Ritz, 
Barberini) 

• «L'invito» (Archimede) 

• «L'uomo venuto dairimpossibile » 
(Arleton) 

• « Don Giovanni » (Capranica) 

• « Il matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta, Gioiello) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan) 


• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
(Quattro Fontane) 

• «Salto nel vuoto» (Rivoli) 

• « Saint Jack » (Quirinetta) 

• « Una strana coppia di suoceri » 
(Verbano) 

• «Chiedo asilo» (Augustus) 

• « Jonas che avrà vent’anni nel 20<X>» 
(Clodio) 

• «Taxi driver» (Doria) 

• «Animai house» (Moulin Rouge, 
Rubino) 

• « Spartacus » (Traiano) 

• « Quantu ò bello lu murire accisu » 
(Libia) 

• « Personale di Bogart » (L'Officina) 

• < Personale di Buhuel » (Sadoul) 

• « Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) 


LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino - Lato 
Via Olimpica - tei. 310028) 

Tenda A - Ore 17 

La Coop. il Baraccona presenta: « Poliziano » la 
tragedia incompiuta; ovvero la fanciulla funesta. 
Tenda B - Ore 19,30 

Prove aperte de « L» via umida, ricerca tui mi¬ 
steri d'eteusi ». 

PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPHILI 

Assessorato Ila Cultura - XVI Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti i giorni prove aperte dello 
spettacolo: « Sfurm und drang ». Regia di Ramon 
Pareja. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 - tei. 6564192) 
Ore 21,30 

« Tango charter » novità assoluta di Copi. R. Reim. 
Regia di Riccardo Reim. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a - telefono 
3607559) 

Sala A - Ore 21,30 

Il Gruppo Teatro Laboratorio di Verona presenta: 
« Di ^ donna • regia di Enzo Maria Caserta. 
(VM 18). 

Sala B - Ore 21,15 

Boxe teatrale: Lo specchio dei mormoratori contro 
il fantasma dell'Opera, Berto Lama in Palazzo dei 
Mutilati n. 12 - Donato Sannini in; « lo e Maio- 
kowsky ». 

TEATRO LA SCALETTA 
Ore 21 

Il gruppo Policromia presenta: « Woody parade » 
tratto da < Citarsi addosso » di Woody Alien; 
regia del collettivo. , 

MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Ore 21,30 

Il Teatro della Luna presenta: « Forte che con¬ 
tengo i contenuti? » scritto, diretto c interpretato 
da Daniela Gara. 


di 

II. 


Bibi Bianca. 

29 . tal. 6547137) 

Regia di Roberto 


Pirandello. 


Formica. 

Mattatoio 


per la 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 5896974) 
Ore 21,15 

La Coop. Teatromusica presenta: « Stalla » di W. 
Goethe. Commedia per amanti. Regia di Sandro 
Sequi. 

TEATRO NUOVO ESPERO (Via Nomentana Nuova, 
- 11 - tei. 893906) 

Alle ore 17,30 c alle 21,15 
« Marionette che passione-..! > di P.M. Rosso di 
■ San Secondo. Regia di Mario Laisdi. Prezzo ri¬ 
dotto per studenti, pensionati a Associazioni. 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 • Piazza Mancini • 
tei. 384334) 

Atte 17 (fam.) a alle 21,15 

La Coop. Acquanus presenta: « Aderabìla Calia» » 
(da la Bisbetica domata) di Pasquale Cam. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labi- 
cana, 32 - tal. 2872116) 

Riposo 


Jazz e folk 


■ASIN SìHEET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loffeedo presenta il « Sai Genovese » con 
Ciccì Santucci e ! Banjo Brote.-s. 

FOLK STUDIO (Via G. Bacchi. 3 - tei. 589237) 
Ore 21.30 

XII Rassegna di musica popolare italiana dei 
Gruppo ricerca popolare del Sanato. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini - tei. 6544934) 
Ore 21.30 

Concerto del gruppo « Flicom qulntctt > di Al¬ 
berta Corvini e Loto Conversano. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar folklorista peruvia¬ 
no. Carlos Riva tolklorista uruguayano. Romano 
chitarrista intemazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • 
tei. 6540348) 

Ore 21.30 

« Luigi Toth Ensemble ». 


I programmi delle TV romane 


Vìdeo uno 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 


LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 


19.00 

Telegìo.-naie. 

19.20 

FILM. « 

Il giusti 


T.-opìci ». 


20.45 

Carton' an'mati. 

21.05 

I Te:sfon 

3te a! S 

21.50 

Mus'ca'e. 


22.00 

TG - oy 

Roma. 

22.30 

FILM: « 
ti ». 

Uno co 


de'. 


5 .nda:o ». 


hjt- 


TVR VOXON 

R=ti3 UHF SO 
PROGRAM.MI A COLORI 


6.30 P.-« ris or.: del Tempo. 
7.00 .Mui caie. 

7.15 A.-te. di I. Mussa. 

7.30 FILM: « Ls vai.e dei e c 
bre rosse ». 

9.00 FILM; « E' o.- rravera » 

10.30 FILM; « Ur» posto al. 
ferro ». 

12,00 « .Maiinger ». 

1 2.30 • He di ». 

13.00 TELEFIL.M. 

14.00 L'oggetto smarr.to. 
14.13 Radioteleg'cxna e. 

14.30 FILM; « D.veri a lui. 
vorza lei ». 

:6.00 Dzd rato a voi. 

1 7,00 « Kiffibì ». 

17.30 TELEFILM. 

13.00 « Maringer ». 

18.30 « Lupin III ». 


13.25 

14.40 

16.20 

16.30 

16.55 

17.20 

19.00 

19.40 

20.20 
20.45 
21.10 
21.20 

21.25 

23.10 

23.15 

23.40 


Sky 


Sta.' Pa.'ade. 

FILM; « Mio padre mon¬ 
signore ». 

Spunky e Tadpoie. 
TELEFILM. Delia se.-ia 
« Ryu ». 

TELEFILM. Se.'ia 
boy ». 

FILM: < Boom i! saccheg- 
g'atore ». 

Nella ciré. 

Redazionale. 

Fo-.-oIe nell» foresta. 

« Jeeg Robot ». 

Spunky e Tadpo'e. 

A giudizio di... 

FILM: « Le monache di 
Sant'Arcangelo ». 

A g'udizio di... 

TELEFILM. Delia ' seria 
. N Y.P.D. ». 

FILM; « Tc.Ta di 
ganti ». 


RTI 

Roma UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLORI 

12.10 Cinema a colaziona. 

14.00 TELEFILM. 

15.10 Cartoni animati. 

15.30 FILM. 

17.10 Documentario. 

17.45 Ciao ciao. 

18.30 FILM, Ciclo « Kir.g King. 
Kong Kong ». 

19.50 Lunedi jazz. 

20.10 « Tekkaman ». 

20.40 II g'allo. 

21.30 Felix sera. 

21.45 Kinetna: FILM. 

23.25 Cartoni animati. 

23.25 Correndo ridendo: FILM 
comic. 

TELEREGIONE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 


1.00 

FILM. 

2.30 

FILM. 

4.00 

FILM. 

6.00 

FILf^: « 1 


deserto ». 


battaglia del 


GBR 


SPQR 


7,00 FILM: 
ziotto ». 
Buongiorno 


Mark il poìi- 


Roma UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 

12.00 « Jim della g'ungla ». 

12.30 FILM: « Nel 2000 guerra 
e paca ». 

14,00 English rs a»sy. 

14.30 Rubrica. 

16.10 « Capitan Fatnom ». 

16.00 « Doris Day show ». 


19.00 

Calcio verde. 

1 

15.30 

FILM: « Gli specialisti ». 

19.30 

L'oggetto smarrta. 


17,00 

Rubrica. 

19.45 

And.amo a! c.nema. 

f 

17.30 

TELEFILM. Seria « 1 Mon- 

20.00 

Ca.'tonì animati. 

1 


kees ». 

20.30 

FILM; < La voloc 

djl è 

18.00 

Classe dì ferro. 


coda d: velluto ». 


19.30 

Rubrica. 

22,00 

« Lov* Boat ». 


1 20.00 

Norizi. SPQR. 

23.10 

FILM; « La Romana 

». 

20.10 

DiritTura d'arrivo. 

0.40 

FILM. « Pugni pupe 

c m«- 

20.35 

FILM: « La rivale d' mia 


.-'na' ». 



moglie ». 

2.10 

FILM: « Gentleman 

Jo... 

22.30 

Sport show. 


ucrid' ». 


23.00 

Dirittura d'arrivo. 

3,40 

FILM; « Duello ne. 

« 5* 

23.30 

FILM: « Il gatto dagli oc¬ 


la ». 



chi di ^ada ». 

5.10 

FILM. 


1.30 

Notiria SFQR. 


8.30 

9.00 

10.30 
12.00 

12.30 

14,00 

15.30 
16.15 
17.00 

18.30 

19.00 

19.30 

19.50 

20,00 

20.30 

21,00 

22.30 
23.00 

23.30 
0.30 


< La battaglia dei 


animati. 

« Baciamo 


le ma- 


dei 


FILM: 
deserto 
FILM. 

Cartoni 
FILM; 
ni ». 

FILM: « Sette uom.ni 
un cerveHo ». 

Cartoni animati. 

Disco Time. 

FILM; « Prasidenta 
Borgorosso ». 

Questo grande grande ci¬ 
nema. 

Corriera cuituraie. 

G'cmale TR 45. 

Un parlamentare al giorno. 
Il periscopio. 

« Cristall - pattuglia spa¬ 
ziai* ». 

TELEFILM. S*ri* 

Nash ». 

FILM; < La polizia 
mani legata ». 

Occhio *1 film. 

I protagonisti. 

Pugilato. 

Giornata TR 45 (R). 


Monty 

ha le 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.40 FILM: « Gar;gstcr love ». 

15.20 FILM: « Le meravigliosa 
avventura d' Simbid ». 

16.55 Cartoni animati. 

17.30 Ali Babà. 

18.30 TELEFILM. Seria « Do.-is 
Day show ». 

19.00 Magia dei!* la.na. 

19.30 « Spectreman ». 

20,00 Rubrica. 

20.30 Consulenza casa. 

21.OC « Project UFO ». 

22.00 Teiegioce. 

22.15 FILM; « Ore 10,10; at¬ 
tentato ». 

23.55 Varietà - P.-obifo. 

0,20 FILM; < Lova story a 
Bang'xok ». 


TELEROMA 56 

UHF 56 

PRCXÌRAMMI A COLORI 


14,00 La voca del Campidoglio. 

14.30 FILM: « Follie d'estate ». 
16,00 TELEFILM. 

16.30 FILM: «Ora violente». 
18,00 Settegierni motori. 

18.30 Cartoni animati. 

19,00 Gli incontri di Elsa De 
G'orgì. 

19.40 Hobby sport. 

20.30 Rassegna musicata 

21.30 TELEFILM. Seria ■ Wan- 
ted ». 

22.00 Commento politico. 

22.40 Rassegna musicala 
23.00 Psicologia per la famiglia. 


ASS. CULTURALE MAIS (Via C. Beccaria. 22 - 
tei. 3611240) 

Ore 21 

« Com’à bello dire no > spettacolo musicale di 
Ivelise Ghìone. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanozzo 4 - tei. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

« Taja, ta]a. Mastro Titta » di Mario Amendola. 
Regia di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a • telefo¬ 
no 737277) 

Ore 21,30 

Maria Grazia Buccelta c Leo Gullolta in: « Me¬ 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario Da 
Fiorì, 97 - tei. 6784838) 

Alle ore 22,30 e 0,30 

Superspettacolo musicate: « Nolte calda ». Apar- 
lura locale ore 20,30. 

PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 - tei. 4956631) 
Ore 21,30 

Cabaret di Gianfranco Funari. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tei. 58946S7) 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica no-stop Sergio Centi a la sua 
chitarra, al pianolorta Maurizio Marcilli. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G.B. Bodoni. 59) 

Riposo 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Alrica, 
32 - tei. 733601) 

Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 • tei. 6371097- 
5891877) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei Fra¬ 
telli Pasqualino" presenta: « La spada di Ozian¬ 
do ». Due tempi dì Fortunato Pasqualino. Ragia di 
Barbara Olson. Per adulti e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tal. 7822311 - Seoreteria) 
Ore 17 

Teatro Stabile per ragazzi. « 1* scuola dall* ma¬ 
raviglia ». Novità di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 
Sede legale: Vìa Carlo detta Rocca, 11 - tele¬ 
fono 2776049-7314035) 

Cooperativa dei servizi culturali. Ore 14,30 Nostra 
fiaba. Ore 16,30: « Che bolla in pentola? ». 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vi* Be«to Ange¬ 
lico, 32 • tei. 8101887) 

' Ore 16.30 

Il Teatro delle Marionette degli Accettaha pre¬ 
senta: ■ Quanti draghi in un* sola volta » (no¬ 
vità). 

LUNEUR - LUNA PARK PERMANENTE (Via delle 

Tre Fontane. EUR - tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere un* piacevole serst*. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert, 1/c) 

Studio 1 

Per il ciclo II nuovo cinema tedesco: la donna re¬ 
gista.' alle 18 e 21.15 «Tua recbt und sch«u« 
niemsnd » (Comportati bene a non temer* nes¬ 
suno). Alle 19,30 « Ein ganz und gar verwahr- 
iostes madchen » (Una ragazza del tutto trascu¬ 
rata) . 

Studio 2 ' 

Alle 18,30 c 21,30: «Nel corso dal tempo» dì 
W. Wenders. 

MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Ore 18-23,30: ■ Un processo p*r stupro > dì 

A. Miscuglio e R. Daopoulo. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Vi* Banaco. 3 - t«*- 
iono 862530) 

Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.30: «High Sierra» 
(Una pallottola per Roy) con H. Bogart. 

SADOUL (Trastevcr* Via Garibaldi, 2/a) 

Alle 17, 19, 21. 23: « Nazarìn > (1957), regia 
di L. Bunuel. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 • tei. 869493) 

« il monaco di Monza ». 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
tei. 312283) 

ai:* 16.30, 18,30, 20,30, 22,30: ■ L’bohm dai 
braccio d'oro > di Otto Premìnger. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Vi* dei 5ab«:K. 1 • 
tei. 492610) 

Alle 21; « Passaggi > regìa di C Fragesso. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 

871 tei. 3662837) 

Alle 19 e 21: « Convey a di S. Pccfcinpah 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei. 352153) L. 3500 
Calè Expres* con N. Manfredi - Satirico 
(16-22.30) 

ALCYONE ("ia L. Lesina. 39. t. 8380930) L 1500 
La merlettaia con I. Huppart - Drammatico 
(16-22.30) 

ALFIERI (vìa Repetti, 1) L. 1200 

lo sto con gli ippopotami con B. Spenctr - Comico 
(16-22,30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebailo. 101. 
tei. 481570) L. 2500 

• Documentaria 


- VM 1B 


A. Agiati, 57, 
Scola - Satirico 


M. 540890) 


AIrica Excìtatien 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via 

L. 2500 

La terrazza di E. 

(16-22.30) 

AMERICA (ria N. del Grande. 6. tri. 5816168} 
L. 2500 

Cannìbaà Holocaust • Documentario • VM 18 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Scmpionc. 18. tei. 890817) U 1700 
Nel mirino di Black Afrodite 
ANTARES (v.le Adriatico. 21. tei. 890947) L. 1500 
Il caanpienc con J. Voight • Sent'anantalc 
(16-22,30) 

APPIO (via Appiè. 56, tei. 779638) L. 2000 
Th* wanderers : bbotI gaarrìerì con K. Wahi - 
' Avventuroso - VM 14 
(16-22.30) ' 

AQUILA (via L’Aquila. 74. tei. 7594951) L. 1200 
Frankanslaìn lonior con G. Wìldar - Stinco 
ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede, 71, tela- 
lono 875567) L. 2000 
L’invito con F. S-imon • Drammatico 
(16,30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone. 19, tei. 353230) L. 3500 
L'uomo venate daH’ìm p aaaibila con M. Me Ooweil 
Giallo 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tri. 6793267) L. 3000 
CannibaI holocaust • Documanlarìo • VM 1S 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (ria Flaminia. 37. tri. 3603546) 
L, 2500 

Agenzia Riccardo Final pTatic i minla d a la rt i»* con 

R. Pozzetto - Satirica 
(16,05-22,30) 


ASTORI A (via di V. Belardi, 6, tal. 5115105) 
L. 1500 

L'isola della paura con V. Redgrava - Avventuroso 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Ionio, 225, tei. 8186209) L. 2000 
Remi - Disegni animati 
(15-22) 

ATLANTIC (via Tuscolani, 745, tal. 7610656) 
L. 1500 

Gli aristogatti • Disegni animati 
(15,30-22,30) 

AUSONIA (via Padova, 92. tri. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

I tre giorni del Condor con R. Redford • Dram¬ 
matico 

BALDUINA (p. Balduina, 52, tri. 347592) L. 2000 
Agenzia Riccardo Flnz! praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
(16.15-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, tri. 4751707) L. 3500 
La terrazza di E. Scola • Satirico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro, 44, lei. 340887) L. 1500 
L'isola della paura con V. Redgrave - Avventuroso 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tri. 481336) 
L. 4000 

Quella pornoerotica di mie moglie 
(16,30-22.30) 

BOLOGNA L. 2000 

Buio Omega con C. Monreale - Giallo - VM 18 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G- Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranìca. 101, te!. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi • Musicale 
(17.30-21,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele¬ 
fono G79S957) L. 2500 

II matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammah'co ■ VM 14 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90, tele¬ 
fono 350584) L. 2500 
Un tacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39, tri. 588454) 
L. 2000 

Remi - Disegni animati 
(15,15-21,30) 

DIAMANTE (via Prenestina, 23, tei. 295606) 
L. 1500 

Aragosta a colaziona con E. Montesano - Satirico 
DIANA (via Appia N., 427, tri. 780146) L. 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
DUE ALLORI (via Casilina, 506, tei. 273207) 
L. 1000 

' L'esorcista con L. Blair - Drammatico - VM 14 
EDEN (p. Cola di Rienzo, 74, tei. 380188) L. 1800 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
EMBASSY (via Stoppani, 7. fri. 870245) U 3000 

Un sacco bello con C Verdone • Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29, tei. 857719) 
L. 3500 

Inferno di D. Argento • Orammetico • VM 14 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 41, tri. 6797356) L. 3500 
Dieci con D. Moorc - Satirico • VM 14 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672, tei. 6991079) L. 1300 
Love Story con Ali Mac Graw - Sentimentale 
EURCINE (via Liszt, 32, tei. 5910986) L. 2500 

11 ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(15,45-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia, 107, tei. 865736) L. 2500 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMA (via Bissolati, 47, tal. 4751100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolantino, 3. tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 
(16,10-22,30) 

Un sacco belle con C. Verdona - Satirico 
GARDEN (V. Trastevere, 246, tri. 582848) L. 2000 
Uragano con M. Farrow • Orammaheo 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tal. 894946 L. 2000 
L’isola della paura con V. Redgrava - Awanturoso 
(16-22) 

.GIOIELLO (V. Nomentana, 43. tri. 864149) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
DrammaKco - VM 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto, 36. tal. 755002) L. 2000 
. American Cralfiti n. 2 con B. Hopkins • Satirico 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gragorio VII, 180, tri. 6380600} 
l_ 2500 

Il ladrone con K. Monteiano • Drammatico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (I.go B. Marcello, tri. 858326) L. 3000 
Calè Express con N. Manfredi - Satìrico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano, 37. tal. 8319541) L. 2500 
Il ladrone con E. Montasano • Drammatico 
(16-22,30) 

INDUNO (Via G. Induno, 1, tei. 582495) L. 2000 
Il signore degli anelli con R. Bakshi • Disegni 
animati 
(15.30-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, tri. 6093638) L. 2000 

10 sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 176, tri. 786086) 
L. 3000 

Un sacco ballo con C Verdona • Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20. 
te: 6794908) U 2500 

Chiusa per restauro 

MERCURY (y. P. Castello. 44, tri. 6S61767) L. 1500 
Lolite supersexy 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (vie C Colombo km. 21. tele- 
tono 6090243) L. 1500 

The champ • Il campion* con J. Voight • Senti¬ 
mentale 
(19.30-22,30) 

METROPOLITAN (vìe del Corso, 7. tei. 6789400) 

L. 3500 

Apocalypse now con M. Brando • Drammatico - 

VM 14 

(15.45-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tal. 4602B5) 
L. 3000 
Libidine 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. tri. 460285) L. 2500 
. Scusi lei è nomala con A.M. Rizzoli • Comico - 
VM 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cava 36. tal. 780271) L. 2500 
Intorno di O. Argante • Oramniatice - VM 14 
(16-22.30) 

NIACARA (via P. Matti. 16. tal. 6273247) U 1500 

11 cacciatora di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

N.I.R. (via a.V. Carmelo, tri. 5982296) L. 2000 
The ifi Laws (in originata) 

(16.30-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. tri. 789242) 
L. 1500 

CannibaI Holocaust - Docuinantario • VM 18 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17, tri. 3962635) 
L. 1500 

Ore 21 Concerto 

PALAZZO (p.za dei Sanniti, 9. tri. 4956631) 
L. 1500 

Toaca con M. Vitti - Dramamtìco 
(19.30-22.30) 

Ore 21,30 Cabaret 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tri. 754368) 
L. 2500 

Cafè ExproM con N. Manfredi • Satirico 
PASQUINO (v.Io del Piade. 19, tri. 5803622) 
L. 1200 

Manhattan con W. Allon • Sontimcntal* 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana. 23. t*:e- 
fono 480119) U 3000 

Ooalcuao volò sul nido dal cuculo con J. Nichoison 

Drammatico • VM 14 

(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tri. 462653) t_ 3000 
Le rese di Denzica con F. Nero • Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4, tri. 6790012) 
L. 250C 

Saint Jack, con B. Gazzara - Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Sattembra, 96, tri. 464103) 
L. 2500 

Manhattan con W. Allan - Sentimentaia 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sennino, 7, tri. 5810234) L. 2500 
Inferno di O. Argento - Drammatico > VM 14 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113, tri. 864165) L. 1800 
Remi - Disegni animati 
(16-21) 

RITZ (vìa Somalia. 109. tei. 837481} L. 2500 
La terrazza dì E. Scola • SiHrtce 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tal. 460883) L. 3000 
Salto nel vuote di M. Brilocchle - Drammatico 
(15.45-22,30) 

ROUGE ET NOIRB (via Salaria. 31, tri. B84305) 
L. 3000 

Mani di vrilut* con A. Cafantano • Comic* 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filibarte, 175, tri. 7574549) 
L. 3000 

Spead Crasi con P. Taati « DramiMtic* • VM 14 
(16-22,30) 


SAVOIA (via Bergamo, 21, tei. 865023) L. 2500 
La casa degli Zombi con L. Barrett • Drammatico 
VM 14 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tei. 351581) 
L. 1500 

E giustizia per tulli con A! Pacino - Drammatico 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Quadrophenia con P. Daniels • Musicale 
(15,45-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Blue Porno College 

TREVI (via 5. Vincenzo, 9, tei. 9789619) L. 2500 
Ciao America con R. De Miro - Satirico - VM 18 
e Cabarè! 

(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano. 8, tei. 8380003) 
L. 1800 

Gli aristogatti • Disegni animati 
(16-22.30) 

ULISSE (vìa Tiburlina. 354. tei. 4337444) L. 1000 
Aragosta a colazione con E. Monlesano - Satirico 

UNIVERSAL (via Bari. 18. tei, 856030) 1- 2500 

CannibaI holocaust • DocumèntBrio - VM 13 
( 16*22 30) 

VERSANO (p.za Verbano. 5, tei. 851195) L. 1500 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Satirico 
VIGNA CLARA (p ia S. Sacini, 22. tei. 3280359) 
L. 2500 

Il ladrone con E. Monlesano • Drammatico . 
(16-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 5713^7) 
L. 2500 

Amityville horror con J. Btolin - Drammatico 
(15.30-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (tei. 6030049) 

Concorde Allaire con J. Franciscus - Avventuroso 

ADAM 

In nome del padre con L. Castel - Drammatico 
VM 18 . 

AFRICA D’ESSAI (v. Gallia e Sìdama, 18, telefono 
7380718) L. 1000 

La misteriosa pantera rosa e il diabolico ispetlora 
Clouseau - Disegni enimati 


APOLLO (via Cairoli, 98, tei. 7313300) L. 800 
Tempo di massacro con F. Nero - Avventuroso 
VM 14 

ARIEL (via di Monleverde, 48. tei. 530521) 
L. 1000 

The champ - Il campione con 1. Voight - Sentl- 


AUCUSTUS (c.so V. Emanuele, 203, tei. G5S455) 
L. 1500 

Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
BOITO (vìa Leoncavallo, 12-14, tei. 8310193) 
L. 1200 . „ , 

La classe operaia va In paradiso con G.M. Volontà 
Drammatico - VM 14 

BRISTOL (via Tuscolana, 950, tei. 7615424) 
L. 1000 

L’imbranalo con P. Franco - Satirico 
BROADWAY (via dei Narcisi, 24, tei. 2815740) 


L. 1200 

L'ultimo combattimento di Chen con B. Lea • 


Avventuroso 

CASSIO (via Cassia. 694) L. 1000 

Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 


CLODIO (v. Riboty 24, tei. 3S95657) L. 1000 
Jonas che avrà ventanni nel 2000 di A. Tanner - 
Drammatico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Una notte sui tetti con i fratelli Marx 
DORIA (via A. Doria 52, tei. 317400) L. 1000 
Taxi Driver con R. De Niro - Drammatico - VM 14 


ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
Spermula con D. Haddon - Drammatico - VM 13 
ESPERIA (piazza Sennino 37. tei. 582884) L. 1500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
ESPERO 

Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 
Proolondo rosso con D. Hemmings - Giallo • 
VM 14 

HARLEM (V. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Sexy Boat 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Caligola con P. O.’Toole - Drammatico • VM 18 
JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422398) L. 1000 
Vizio in bocca 

MADISON (via G. Chiabrera. 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Liquirizia con 8, Bouchei • Satirico 
MIGNON (via Viterbo 15, tei. 869493) L. 1500 

11 monaco di Monza 

MISSOURI 'fvia Bombèlli 24. tri. 5562344) L 1200 
- Squadra àntiscippo con T. : Milian - Awentur«o 
VM 14 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tal. 5230790) 
L. 1000 

La dottoressa del distretto militare con E. Penech 
Comico - VM 18 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 

Animai House con J. Belushi • Satirico - VM 14 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Vai 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 fesHvi 
Fury con K. Douglas - Drammatico - VM 18 
NUOVO (vìa Ascìanghi 10. tei. 583116) L. 900 
Delirio d’amore 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
La pomoamante 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11, tri 5110203) 
L. 800 

La pomocoppia 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

Faccia di spia con M. Melato • DrammaKco • 
VM 18 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13. tele- 
fono 6910136) L. 800 

Piedone a Hong Kong con B, Spencer - Satirico 
RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Anche gli zingari vanne In cielo con Svetlans 
Tonte - Drammatico 

RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24. tal. 570827) 
L. 900 

Animai House con J. Belushi - Satirico - VM 14 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 

Blue Movie con C. Maran - Drammatico - VM 13 
SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 
Paris Scandal 
TRIANON 

Peccati di famiglia con M. Placido - Satirico • 
VM 18 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tri. 7313306) 
L. 1000 

Storie immorali di Apollinaire con J.M. Mau.-in 
Satirico - VM 18 e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO Yvia Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Febbre di donna con I. Sari! - Sentimentela • 
VM 18 e Rivista dì spogliarello 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) l_ 2000 

10 sto con gli ippopotami con B. Spe.-Kcr - Comico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei PailotKni. telefono 6603186) 
L. 2000 

Gli aristogaHi • Disegni animoK 
SUPERGA (via Marina 44. tei. 6S9S28C)- L 2000 

11 malato immaginario con A. Sordi - Sat-rice 


Fiumicino 


TRAIANO (tri. 6000775) 

Spartacus con K. Douglas - D.-ammsKco 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI (via Temi 94. tei. 7578695) 
A ssass inio tal Nilo con P. Ustmov • Giallo 
DELLE PROVINCE (v. d. Provìnce 41. tri. 420021) 
Perebà on assassinio con W. Beatty - D.-emiTiatico 
EUCLIDE (v. Guidobaido del Monte 34, tri. 802511) 
Marco Pelo Jnnìor 

GIOVANE TRASTEVERE (via Jocoba SettasoH 3, 
tei. 5800684) 

Mac Arthur il generale ribella con G. Pack • 
Avventuroso 

LIBIA (vìa Tripolitania 143, tei. 8312177) 

Quanto è beile hi morire accisu con S. Satta Fìorcs 
Drammatico 

MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14. tri. 312677) 
Totò nella fossa dei leoni • Comico 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Cappuccetto rotte con M. Grece - Scntìmenta.* 
ORIONE (v* Tortona 7, tei. 776960) 

Spettacolo teatrale 

PANFILO (via Paisiello 24-B, tei. 864210) 

Ltbirinte con L. Ventura • Giallo 

RIPOSO 

I tra caballeres - Disegni animati 
TIBUR (via degli Etruschi 40. tei. 4957765) 

Tema El Grinta con J. Wayna - Avventuroso 
TRASPONTINA (via della Conciliazione 74) 

Amar* paaaami con J. Iglesiai - Sentimentaia 
TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

Taatacali con B. Hopkins . Avventurosa 
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Giovedì 21 febbraio 1980 


A Lake Placid lo sci di fondo ha offerto un’altra splendida gara 


Staffetta all'URSS, sesta l'Italia 
Le azzurre naufragano nel «gigante» 


Un^assemblea vietata ai giornalisti 

Ciclisti, altro no 
alle corse «open» 

Oggi Si corre la Nizza-Alassio con la sfida Moser-Hiiiault 


Hanni Wenzel nettamente in testa dopo la prima manche -17® la Giordani - Pie¬ 
ro Gros infortunato, non farà, salvo sorprese delPultima ora, lo slalom speciale 


Nostro servizio 

LAKE PLACID — Tra scan¬ 
dinavi e sovietici botta e ri¬ 
sposta nel fondo. Dopo il 
successo di Nikolaj Zimjatov 
sui trenta chilometri c’è sta¬ 
ta la rivincita degli svcdc.si 
col successo di Tom Wass- 
berg sulla distanza più bre- : 
ve e ieri, infine, un nuovo 
trionfo sovietico con un 
quartetto formidabile che 
ha dominato la staffetta. 
Evgheni Beliaev ha rappre¬ 
sentato la chiave della vit¬ 
toria sovietica. Beliaev ave¬ 
va dato il cambio al secon¬ 
do frazionista Nikolaj Bazhu- 
kov che era giunto al traguar¬ 
do con un lievissimo ritar¬ 
do rispetto al gigante nor¬ 
vegese Per Knut Aaland. Il 
nor\’egese e il sovietico era¬ 
no separati da poco più di | 
un secondo. Beliaev è stato i 
in compaenla di Ove Aunh I 
per nemmeno un chilometro 1 
e poi se ne è andato, per j 
lanciare Nikolaj Zimjatov, j 
ultimo frazionista, con 51" l 
di vantaggio, un margine | 
difficilmente recuperabile. E 
infarti Oddvar Braa ha do¬ 
vuto cedere ancora terreno 
e alla fine tra le squadra i 
sovietica e quella scandina¬ 
va c’erano un minuto e 42 ; 
secondi. In prima frazione 
Vassili Roshev aveva distan- j 
ziato Lars Erik Eriksen di 
24”. vantaggio che Aaland 
riusciva a recuperare a Ba- 
zhukov. In effetti c’è stata | 
battaglia solo nella prima 
frazione, anche perché nella ] 
lotta tra 1 giganti del nord | 
si era inserito assai bene ' 
l’americano Bill Koch. ter- | 
zo a 34". i 

Eccellente 11 primo Italia- j 
no in aara. Maurizio De Zolt, j 
quarto a 54" da Roshev. .Ap- ; 
passionante rultiina frazio- | 
ne del colosso finlandese j 
Juha Mieto, che è riuscito i 
a conquistare la medaglia di 
bronzo dopo aver cambiato i 


al quinto posto. Mieto ha pri¬ 
ma superato l’azzurro Gior¬ 
gio Vanzetta e infine si è 
lanciato all’inseguimento del 
tedesco federale Jochem 
Belile, terzo con un vantag¬ 
gio (42”l piuttosto importan¬ 
te. Mieto, che quando è in 
buone condizioni è capace di 
spingere con una falcata im¬ 
pressionante, ha acciuffato 
il tedesco a trecento metri 
dal traguardo. Per il giova¬ 
ne Belile — è ancora junior 
— la delusione è stata co¬ 
cente 

Il quartetto italiano si è 
riscattato con una prova di¬ 
gnitosa (sesto posto delle 
disastrose gare precedenti. 
Maurilio De Zolt ha lancia¬ 
to Benedetto Carrara, ma il 
secondo frazionista italiano 
ha perduto due posizioni che 
però Giulio Capitanio è riu¬ 
scito a recuperare Per Gior¬ 
gio Vanzetta, ultimo frazio¬ 
nista Timpresa di conquista¬ 
re il bronzo o di mantenere 
il quarto posto era quasi di¬ 


sperata. visto che doveva ve¬ 
dersela con il grande Mieto 
e con Wassberg, campione 
olimpico dei 15 chilometri. 
Vanzetta. raggiunto, ha ten¬ 
tato di non perdere di vista 
i due fortissimi avversari ma 
non ce l’ha fatta. Ha supe¬ 
rato per un breve tratto lo 
svedese, caduto, ma poi ha 
dovuto cedere. 

SCI ALPINO — Hanni VVen- 
zel. in forma strepitosa, ha 
ipotecato il titolo olimpico 
dello slalom gigante. La 
bionda rappresentante del 
Liechtenstein ha dato 42 cen¬ 
tesimi alla tedesca della RFT 
Irene Epple, eccellente spe¬ 
cialista della discesa libera, 
e 86 centesimi all’altra tede¬ 
sca della RFT Clirista Kin- 
shofer. Purtroppo le italiane ; 
sono incappate in una gior- j 
nata disastrosa; Claudia i 
Giordani ha chiuso la « man- j 
che» al 17. posto, mentre | 
Maria Rosa Qiiario è finita 1 
addirittura al 24 Le altre | 
due italiane in gara. Daniela j 


Il programma e la TV 


Questo il programma odier- | 
no dei giochi oiimpici di ! 
Lake Placid. gii itaiiani in | 
gara e i coiiegamenti pre- { 
visti dalla Tv. i 

• ORE 16: Slalom gigante i 
femminile (2. manche) | 

• ORE 16,30: Pattinaggio j 

{1500 m. maschile) ! 

• ORE 15: Fondo (staffetta j 

4x5 km. femminile) j 

• ORE 20: Pattinaggio arti¬ 
stico femminile | 

ITALIANI IN GARA 1 

• SLALOM GIGANTE: C. | 

Giordani e Maria Rosa I 
Quarto | 

• PATTINAGGIO: Maurizio I 

Marchetto e Giovanni Pa- ] 
ganin ^ 


• PATTINAGGIO ARTISTI¬ 
CO: Susan Orlano e Fran¬ 
ca Bianconi 

COLLEGAMENTI TV 

RETE 1 

• ORE 16,30: Sintesi della 
prima manche e diretta del¬ 
la seconda prova slalom 
femminile. 

SVIZZERA 1 

• ORE 14.55: Sintesi della { 

giornata d'ieri e diretta del- ; 
la seconda manche slalom i 
femminile. I 

CAPODISTRIA ‘ 

• ORE 16,55; Slalom fem- | 
minile. 

• ORE 18: Staffetta 4x5 | 

chilometri femminile. .| 

• ORE 19: Pattinaggio ma¬ 
schile. 


Zi.il e Wanda Bieler, .sono 
ruzzolate. Per Claudia Gior¬ 
dani non c’è speranza di me¬ 
daglia perché ha un distacco 
addirittura abissale; '3’’39. 
Maria Ro.sa Quario poi sem¬ 
brava addirittura una prin¬ 
cipiante e come tale ha su¬ 
bito un ritardo enorme 4’’21. 

La pista non era cosi soda 
come per la gara maschile e 
per le due prove di discesa, 
raggelate da una tempera¬ 
tura polare. Infatti su Lake 
Placid. come spe.sso accade 
in questa stagione, ha co¬ 
mincialo a soffiare lo sciroc¬ 
co che ha alzato moltissimo 
la temperatura. 

La grande Annemarle 
Proell, sempre mossa da una 
grinta formidabile, ha fatto 
il settimo posto, piazzamen¬ 
to che non le torna utile 
nemmeno per la combinata, 
visto il ritardo che ha accu¬ 
mulato rispetto ad Hanni 
Wenzel. La Proell comunque 
può ancora puntare a una 
medaglia. Tra lei e la terza, 
Christa Kinshofer. ci sono 
solo 45 centesimi. 

Dal clan italiano è trape¬ 
lata una cattiva notizia; Pie¬ 
ro Gros. cadendo nella se¬ 
conda manclie del « gigante » 
si è lesionato 1 legamenti del 
ginocchio sinistro ed è assai 
difficile che possa difendere 
il titolo olimpico di slalom 
conquistato quattro anni fa 
sulle nevi di .Axamer Lizum. 
Non si può certamente dire 
che la spedizione italiana a 
Lake Placid abbia avuto dal¬ 
la sua la fortuna. 

PATTINAGGIO VELOCE — 

.Alla norvegese Bjoerg Èva 
Jensen la medaglia d’oro dei 
3 000 m. di pattinaggio ve¬ 
loce. La tedesca della RDT 
Savine Becker e l’americana 
Beth Heiden hanno conqui¬ 
stato rispettivamente l’argen¬ 
to e il bronzo. 

Henry Valle 



# Con una splendida prima manche la WENZEL ha messo 
una seria ipoteca sull'alloro olimpico dello slalom gigante 


Il medagliere 


; Unione Sovietica 8 


, RDT 6 

I .Austria 3 

Stati Uniti 3 

Norvegia 2 

Finlandia 0 

Olanda 1 

Svezia 2 

Svizzera 1 


4 3 I Lichtenstein 

5 6 j Italia 

^ 2 I Canada 

j i I Ungheria 
^ j j Giappone 
1 1 Bulgaria 

0 0 ' Cecoslovacchia 

0 1 ‘ RFT 


0 2 0 
0 2 0 I 

Olii 

0 1 0 I 

0 1 0 i 

0 0 1 1 
0 0 1 ! 
0 0 1 I 


Dal nostro inviato 

LAIGUEGLIA — Alle 9 m 
punto i corridori sono riu¬ 
niti in un locale della biblio¬ 
teca comunale; è un’assem¬ 
blea che ci interessa e alla 
quale vorremmo partecipare, 
magari ver portare il no.stro 
modesto contributo, ma ci è 
vietato l'ingresso. Per i cicli¬ 
sti diranno che ci avrebbero 
accolto volentieri, dimostran¬ 
do cosi la loro contrarietà a 
Fiorenzo Magni, presidente 
deH’associazlone. Sarà per un’ 
altra volta, e comunque pos¬ 
siamo riferirvi che gli argo¬ 
menti della discussione sono 
stati due; le corse «open» 
(professionisti mischiati coi 
dilettanti) e le spinte che an¬ 
che nel trofeo Laigueglia del¬ 
lo scorso martedì hanno fatto 
cronaca con le punizioni di 
Knudsen. Brami. De Witte e 
Baronchelli. 

Le corse « open » sono l’an¬ 
ticamera della licenza unica 
e opporsi, ostacolare questa 
prospettiva che darebbe vigo¬ 
re al ciclismo sotto ogni 
aspetto, è un errore. Per 
esempio dii non vedrebbe vo¬ 
lentieri il sovietico Sukru- 
cenkov (vincitore nel 1979 dei 
Giro delle Regioni, della Pra- 
ga-Varsavia-Berlino e del 
Tour deU’Avvenire) in un gi¬ 
ro d’Italia comprendente Hi- 
nault, Moser e Saronni? Sa¬ 
rebbe indubbiamente una 
grande attrattiva, il modo mi¬ 
gliore per allargare l’orizzon¬ 
te dello sport della bici¬ 
cletta e anche se l’assemblea 
di Laigueglia ha detto di no 
ad una soluzione del genere, 
un giorno o l’altro dovremo 
smettere di essere egoisti 
con.servatori. sennò addio pro- 
gre.s3o. 

Le spinte .sono una piaga 
da combattere e da cancella¬ 
re che i corridori convengono 
anche perchè in molti casi 
danneggiano e talvolta provo¬ 
cano gravi incidenti. Per es¬ 
sere corretti, bisogna avere 
!a forza di non imitare i tra¬ 
sgressori. di non cedere alle 
tentazioni, di denunciare i 
colpevoli sino ad isolarli, e 
quando costoro saranno sol¬ 


tanto due o tre. .sicuramente 
terminerà una brutta gloria. 
E’ ignobile vedere un cam¬ 
pionato del mondo con l’olan- 
de.se Raa.s ripetutamente 
spinto in salita, e scandalo.so 
che la giuria abbia sempli¬ 
cemente richiamato il vincito¬ 
re di Valkenburg, Invece d: 
.squalificarlo, quindi in primo 
luogo è indispensabile avere 
commissari capaci di interve¬ 
nire in qualsiasi circostanza e 
non soltanto nelle piccole e 
medie gare. 

Ancora a proposito dell’as- 
.semblea. Se ci avessero aper¬ 
to le porte (a stento e dopo 
la chiusura dei lavori Fioren¬ 
zo Magni ha dato la parola 
al cronista deH’Unità per una 
brevissima richiesta), avrem¬ 
mo sollevato più di una que¬ 
stione, non ultima la nece.ssi- 
tà di dire basta al ciclismo 
feriale perchè troppo perico- 
lo.so e irregolare. Bloccare il 
traffico in extremis significa 
sfiorare il tram, farlo, pri¬ 
ma diventa un abuso, e tor¬ 
nando al Trofeo Laigueglia 
precisiamo che ad Imperia 
tutti i corridori tmeno due) 
hanno .sbagliato percorso per 
mancanza di segnalazioni. 
Quei due (Santìmaria e Caz¬ 
zolato) si sono fermati, ma 
se avessero continuato e poi 
reclamato, la giuria sarebbe 


Alla « Fiorio » 
ritorna la sfida 
Ferrari-Alfa 

PALERMO — I campioni del vo¬ 
lante non mancano, le vetture 
a loro disposizione risultano tra 
le più potenti e il percorso si 
prospetta estremamente selettivo 
Con queste premesse la Targa 
Fiorio anche quest'anno si ripre¬ 
senta ag’i sportivi dell’automobile 
La presenza dei trances" An- 
druet (Ferrari 308 GTRB). e Be- 
guin (Porsche Turbo),, dello Soa- 
I gnolo De Bragation (Lancia Stra- 
' tos) oltre a auelle degli italiani 
' Pregrasco e Verini (Alla Romeo 
j Turbo) e c Tony » (Opel Asco- 
na) bastano a prevedere anche 
per quest’anno alla gloriosa c Fio¬ 
rio » una corsa degna de! suo 
1 illustre passato. 


Stata costretta ad as-.egnaio 
loro 11 primo ed il secondo po 
sto, costretta a .squalificaie 
per regolamento l’intero plo¬ 
tone, pensate. 

Alcuni sostengono che ri¬ 
servando al ciclLsmo solo le 
date festive, i corridori per¬ 
derebbero i circuiti, le « Ker¬ 
messe » paesane ad ingaggio 
dove Moser e Saronni guada¬ 
gnano cento e gli altri dieci, 
dove prima della partenza si 
conosce già il nome del vinci¬ 
tore. dove tutto è sfacciata¬ 
mente combinato, di con.se- 
guenza la nostra avversità 
per queste prove senza alcun 
significalo tecnico è più che 
giustificata; meno se ne fan¬ 
no meglio è. E tornando al 
compensi dei corridori, la bi¬ 
lancia della giustizia va ri¬ 
cercata nel contratto, nella 
busta paga che attualmente 
regi.stra ancora enormi dir- 
ferenze. 

In.somma. a tutti 1 livelli 
(corridori, dirigenti, organiz- 
7,atori, direttori sportivi, gior¬ 
nalisti) cerchiamo di operare 
con serietà e competenza, al¬ 
trimenti non avremo quel ci¬ 
clismo di qualità che è nel 
voti e nelle speranze delle 
persone di buona volontà. In¬ 
tanto, si pedala. Oggi avremo 
la Nizza-Alassio con cinque 
formazioni italiane; la Sanson 
di Moser. la Bianchi-Piaggio 
di Contini, Baronchelli e 
Knudsen, la Famcucine di 
"Vandi, la Honved-Bottecchia 
'di Santlniaria e Magniflex di 
Johannson e Gavazzi. Riposa 
sugli allori l’astuto De Vlae- 
minck, mentre da parte fran¬ 
cese si annuncia la partecipa¬ 
zione delle squadre di Hi- 
nault, Kuiper. Laurent. Sibil¬ 
le. Vandenbroucke e Agosti- 
nho. sicché dalla costa azzur¬ 
ra ella riviera di punente avre¬ 
mo un gruppo di 140 concor¬ 
renti. E due ore dopo la con¬ 
clusione ci trasferiremo a Ge¬ 
nova per raggiungere (via 
mare) la Sardegna. E’ co¬ 
minciato e continua il « ro¬ 
daggio» per la Milano Sanre¬ 
mo 

Gino Sala 


Le reti siglate dai giocatori delUnter: Altobelli (su rigore) e Beccalossi 

L'«Olimpica» batte la modesta Turchia 
e fa un altro passo verso Mosca '80: 2-0 

Molte occasioni fallite dagli «azzurrini» di Vicini, che sono riusciti a sbloccare il risultato al 70’ 
L’appuntamento che resta sarà decisivo: rincontro di ritorno con la Jugoslavia, il 16 marzo a Mestar 


Villeneuve soddis fatto dopo le ultime prove d ella « T 5 » 

«Guarito^ il motore, 
la Ferrari in Sud Africa 
con molta fiducia 

A Kyalamì la tradizione è favorevole per le vet¬ 
ture di Maranelio - Quasi pronta la 126 turbo 


ITALIA: Galli: Osti, Tesser; 
C. Baresi, Ferrarlo, F, Baresi; Pan¬ 
na, Tavola, Altobclli, Beccalossi, 
Ancelotti (Nicoletti al 20’ s.t.). 12 
ZInctti, 13 Tassotli, 14 Sacchet¬ 
ti, 15 Coretti. 

TURCHIA: Pecenec; Oktay, Ok- 
buiut; Cabrali, Ulucan. Soglutu; Av- 
dola (Kilic al 26’ s.t.), Dogan. 
Timur, Yigit. Suvak (Ydiz al 1’ 
del s.t.). 12 Ceylan, 13 Gchi. 

ARBITRO; Curuceta Muro (Spa- 
gna). 

MARCATORI: nella ripresa, al 
26’ Altobelli (rigore), al 39’ Bec- 
catossi. 

Dal nostro inviato 

AIDYN — Ci sono voluti 70' 
e la concessione di un calcio 
di rigore agli « azzurrini a 
per concretizzare la netta 
supremazia su una più che 
modesta Turchia. Grazie al 
successo (2-0) ottenuto con¬ 
tro i rappresentanti delia 
mezzaluna la « Olimpica » ha 
fatto un buon passo avanti 
verso i Giochi di Mosca. Una 
vittoria che è arrivata molto 
in ritardo, poiché fino a quei 
momento gli azzurri avevano 
avuto a disposizione ’oen sei 
paiioni da rete, ma avevano 
sempre fallito il bersaglio, 
vuoi per Tabilità dimostrata 
dal portiere Pecenec. vuoi 
per la scarsa prec .sione sia 
di Altobelli che di .Ancelotti. 
che hanno avuto a portata di 
piede palle-gol Comunque u- 
na vittoria più che mcrùata. 
poichè gli azzurri sono ap¬ 
parsi assai 'uperior; agl: av- 
versan. Un successo che però 
r« Olimpica )' avrebbe potuto 
raggiungere con anticipo, vi¬ 
ste le occasioni create e so¬ 
prattutto perchè i turchi .«ic 
sono .'pp.arsi abili nel palleg¬ 
gio e in grado c; dar vita ad 
una di.=^rfTa manovra, sul 
piano del gioco sono apparsi 



Un'incursione di Baresi nell'area turca 


Boni, Cattaneo, 
Paris, Mastropasqua 
e Osti squalificati 
per una giornata 

MILANO — In merito al¬ 
la quinta giornata di ri¬ 
torno del campionato di 
calcio di serie A il giudi¬ 
ce sportivo, avvocato Bar¬ 
bò. ha squalificato per 
una giornata Boni del Pe¬ 
scara. Mastropasqua e Pa¬ 
ris del Bologna. Cattaneo 
dell’ Avellino e Osti del¬ 
l'Udinese. In serie B sem¬ 
pre per una giornata so¬ 
no stati appiedati Caneo 
del Parma. Lorini del Ge¬ 
noa. Miani del Vicenza. 
Stanzione del Monza e 
Wierchevod del Como. 


element; ingenui Soprattutto 
Si sono mostrati lenti, tanto 
e vero cne non appena gli 
nomini di Vicini hanno au¬ 
mentato il ntmo. hanno mes¬ 
so in difficoltà i turchi. Detto 
CIO dobb.amo anche aggiun¬ 
gere che la squadra azzurra 
ha denunciato talune ingenui¬ 
tà, fatta eccezione per Giu¬ 
seppe Bareni. Beccalossi e 
Ancelotti. anche se ha sba¬ 
gliato in Lise di tiro Neppu¬ 
re il c t Enzo Bearzot è ri¬ 
masti troppo soddisfatto del 
gioco dezli « azzurrini an¬ 
che .se ha molta fiduci.a per 
la prova decisiva con la Ju- 
goslav.a 

C’e d.a aururarsi. infatti, 
che ;1 25 marzo. « Mestar, 
contro !? .Iugoslavia nella 
gara decisiva per Mosca. 
IffOl.m.p-.ca» azzurra si 
componi m maniera diversa. 
g.CK.hi cioè con maggior de 
termmazi Dr.e e aggressività. 
Gli jugoslavi, che .-^no .«t.ati 
già battuti a Roma per 1-0. ai 
turchi hanno rifilato tre reti. 
Ma rivediamo in sintesi il 
filmato di questa gara, gioca¬ 
ta, come abbiamo detto, su 
un piccolo campo alla perife¬ 
ria di que.sta piccola e pove¬ 
ra cittadina dell’.An.atol’.a. 11 
prologo; tre grupp. di ragaz¬ 
zine e ragazzi, che indossano 
i tradiZionali castumi e al 
ritmo di una musica locale 
danno vita ad una simpatica 
danza. l’« harmandai ». che 
viene accompapiata dal bat¬ 
tito delle mani dei c.rca ot 
tornila spetlalon. Poi il solito 
giro della banda con divi.^ie 
dai colon vivaci cd. infine, 
entrano in campo le «quadre, 
con In te«ta il riireitore di 
gara io spagnolo Gurucela il 


quale, a causa dello sciopero 
generale del personale degli 
aeroporti, e arrivalo aH’uUi- 
mo momento da Istanbul, 
dopo aver percorso 75 chi¬ 
lometri in auto. A causa di 
ciò la partita inizia con circa 
un quarto d’ora di ritardo. 

Il primo tiro diretto verso 
la rete dei turchi e di Ta\xjla 
al 17 ; il pallone finisce a la¬ 
to. I turchi, come previsto, 
cercano di mantenere il con¬ 
trollo del pallone per rallen¬ 
tare la nutnovra. Al 25' Panna 
viene atterrato al limile del¬ 
l’area. Ma sulla su.-»seguente 
punizione gli azzurri non 
approi Ulano di un’uscita a 
vuoto del portiere turco, il 
quale, al 2T. noaiie una pal¬ 
la-gol di Ancelotti che calcia 
da una decina di metri. Pas 
.sano tre minuti e Beccalossi, 
.su perfetto centro di Panna, 
manca il bersaglio da pochi 
metri a portiere battuto. Gli 
« azzurrini » prendono quota 
e al 32’ Ancelotti .si presenta 
in area e sparala colpo sicu 
ro; Pecenec salva ribattendo 
a due pugni. 

Intanto sotto la tribuna 
coperta i musicanti proseguo 
no a suonare industurbati ai 
dice che sia una tradizione di 
questi luoghi. Lo lanno per 
incitare a correre i loro gii» 
caton che. ripetiamo, .sono 
molto lenti. E di ciò ne ap¬ 
profittano gli azzurri i qual:, 
però, non ric.scono a sblocca¬ 
re li n.sullato Siamo al 4.T. 
Beccalos-si dalla sinusira pas 
.sa a Panna che tira. Un di 
fensore r.batte alla meglio. 
Pallone sui piedi di Altobelli. 
.ma Pecenec è veramente 
hra\o e .salva. 

Alla ripresa del gioco. Ala 


can. il c t. dei turchi, manda 
in campo Ydiz al posto ai 
Socak e al 4’. cross di F-anna. 
-Ancelotti. di testa, deposita li 
pallone tra le braccia del 
portiere turco. A 6’ una nuo¬ 
va occasione per gli azzurri; 
Panna lancia a Giuseppe Ba¬ 
resi che, dalla sinistra, cen¬ 
tra; Altobelli manca la devia¬ 
zione e Tesser, in spaccata, 
non riesce a indirizzare il 
pallone in rete. .Al 12’ i tur¬ 
chi battono una punizione e 
Ulucan di testa manda il pal¬ 
lone a lambire la traversa. Al 
20' Vicini, per dare maggiore 
penetrazione alla prima lìnea, 
sostituisce Ancelotti con il 
centravanti del Como. Nlco- 
letti. Ed è Nicoletti ai 2.5’ a 
mettere Altobelh nelle tondi- 
zioni di realizzare. Ma « Spil¬ 


lo», pur colpendo bene di 
testa spedisce fra le braccia 
del portiere. Un minuto do¬ 
po. l’arbitro, concede un cal¬ 
cio di rigore a favore degli 
azzurri. L’azione; Beccalossi 
scatta sulla destra, entra in 
area e viene atterrato da 
Soglutu. L’arbitro spagnoio 
non ha alcuna esitazione e 
.Altohelli trasforma con un 
perfetto rasoterra. 37’: puni¬ 
zione per i turchi, con palio- 
ne a circa venti metri dalla 
porta di Galli. Gran botta ai 
Kilìng e respinta di pugno 
del portiere azzurro. -Al 39’ 
r« Olimpica » raddoppia. 

Bcccalo-ssi riceve da Giuseppe 
Baresi, entra in area e di si- 
ni.stro a fj» mina » Pecenec. 



Loris Ctullinì 


GILLES VILLENEUVE ha provato a lungo la Ferrari in 
vista del prossimo G.P. del Sud Africa 


Conclusi a Milano i campionati di atletica « indoor 

Tamberi nell'alto sfiora il record italiano 

Quest'edizione nobilitata dai record della Simeoni nella prima giornata • Ieri gare più dimesse 


MIL-ANO — Si sono conclusi 
al Palazzo dello Sport di Mi¬ 
lano i campionati indoor di 
atletica leggera. Nel corso di 
due giornate di gare che. per 
la verità, hanno richiamato 
pochissima gente sugl: spalti 
(la manifestazione era orga¬ 
nizzata dalla FID.AL e dal 
Comitato regionale lombar¬ 
do) sono stati assegnati ben 
24 titoli equamente suddivisi 
tra le due categorie maschi¬ 
le e fcmminile- 

Le liete sorpre.«e ed i ri¬ 
sultati di m.Tggior prestigio 
Si sono astuti nella prima se¬ 
rata; l’acuto è venuto dalla 
.solita e brava Sara Simeoni 
che. pur fallendo i tre tenta¬ 
tivi al record del mondo del 
la magiara Maiay. ha stabi 
lito la migliore prestazione 
nazionale indoor con 1.96. 

Sara ha tutte le ragioni 
di que.sto mondo per recri¬ 
minare sulla prova fallita; 
non era la serata ideale, no¬ 
nastante una smagliante 
condizione la .sastenesse. Le 
ron7.avano attorno, disturban¬ 
dola visibilmente, i marciato¬ 
ri impegnati nella 5 chilome¬ 
tri I giudici poi dovevano 
trasformarsi in vigili urbani 
per impedire che le atlete 
deU’alto non si incrociassero 
con i saltatori del lungo. La 
concentrazione neces.saria era 
dunque andata a farsi bene¬ 
dire: lo tc-stimoniano 1 ripe¬ 
tuti errori in mi la verone.se 
è incappata nelle varie mi¬ 
sure. 

T,a prima .serata aveva ri 
servato anche un primato del 


! mondo. Lo ha stabilito il ven¬ 
tunenne marchigiano Carlo 
I Mattioli che nella gara di 
marcia ha fatto fermare l 
cronometri sul 18’50". Senza 
scendere in discussioni sulla 
impresa tecnica in sé (qual¬ 
cuno ha malignato che il ca-' 
rabiniere a vola.sse » con un 
l perfetto stile di mezzofondi- 
* sta) dobbiamo rilevare la 
I buona volontà di Mattioli 


che ha gareggiato nonostan¬ 
te le brutte scottature alla 
fronte e ad una mano ri¬ 
mediate nei giorni prece¬ 
denti. 

Ultimo sussulto per le due 
finali maschile e femminile 
della 4x4(X) in cui la SNI.A 
Milano ha migliorato entram¬ 
be le prestazioni nazionali. 

La seconda serata di ga¬ 
re. invece, quella di ieri, è 


Per la Sinudyne match di Coppa: 
I Antonini semifinalista in Korac 

i 

! BOLOGN.A — Per la Sinudyne c’è stasera alle ore 21 al 
! Palazzo dello Sport il quasi inutile match di Coppa dei Cam- 
i pioni contro il Maccabi di Tel .Aviv. 

Gli israeliani si trovano attualmente al secondo posto 
I in classifica (dietro li Reai Madrid) con quattro lunghezze 
dì vantaggio sui bolognesi e con un successo di 27 punii di 
scarto nell’incontro d’andata (alla finale accedono le prime 
due classificate, in caso di parità vale la differenza canestri 
nello scontro direttoi. Quindi stasera per la Sinudyne c'è 
praticamente soltanto roccasione di un pizzico ima malto 
piccolo) di prestigio in una stagione fino ad ora condotta 
a basso regime. 

Per \ campioni d’Italia i guai sono sempre all’ordine del 
giorno. Infatti, in panchina ci sarà molto probabilmente 
Caglieris. ma la caviglia acciaccata sconsiglia una sua uti¬ 
lizzazione. 

Vane squadre italiane intanto sono .stale impegnate len 
in Coppa. La Gabelli ha perio ad Amsterdam per 106-112 
contro il Parker in Coppa delle Coppe. In Coppa Korac 
battuta rAntonini in Lsraele daU’Hapoel di Tel Aviv, ma i 
senesi passano in .semifinale per differenza canestri. Nuova 
bella vittoria delle ragazze della Fiat vincitrici sul campo 
de!:o Sparla Praga per 79 a 60. mentre in Copp,a Rocchetti 
1 Algida ha perso con le bulgare del MariLsa di Plovdiv 
per 75 « 98. le bulgare pas-sano casi m semifinale. 


vìssuta nella più grigia me¬ 
diocrità. Neppure la più pre¬ 
ziosa radio-sveglia avrebbe 
destato dal profondo torpo¬ 
re gli spettatori. Non erano 
impegnati atleti di spicco e 
qualche emozione l’ha riser¬ 
vata soltanto Federico Lepa 
rati nei 1500 metri. Lo spiezzi- 
no ha ritoccato il proprio 
primato, fornendo La secon¬ 
da migliore prestazione in¬ 
door. Mazzuccato nel triplo 
non gli è stato da meno. 

Il trentaduenne Pasquali¬ 
no Abeti ha vinto la finale 
dei 200 In scioltezza sul rus¬ 
so .Albertin. Zoppi, finendo 
al terzo posto negli 800 me¬ 
tri. dopo due anonimi stra¬ 
nieri. si è assicurato il tua 
lo. Le altre maglie tricolori 
sono spettate a Groppelli nel 
F>eso. Malinvemi nei 400. But- 
tari nei 60 ostacoli. Costa nei 
3000 metri e Tamben nel¬ 
l’alto. L'ultimo sussulto, che 
ha risvegliato i pochi fedeli 
rimasti, è venuto proprio da 
Marco Tamberi che ha sal¬ 
tato m. 2.25. a due soli cen¬ 
timetri dal record assoluto 
italiano. 

Tra le donne, si è messa In 
evidenza la Da Pozzo nel lun¬ 
go con 5.97. Enrica Rossi nei 
400. la Capitanio nella di¬ 
stanza doppia e la solita e 
piccola Miano nei 60. L’ap 
puntamento è ora fi.ssato agli 
«Euror^i» di Sildenfingen 
U settimana pros.sima. 


Gigi Bai 


Nostro servizio 

M.ARANELLO — « Tutto be¬ 
ne. La T5 risponde magnifi¬ 
camente alle sollecitazioni. 
Il motore è ormai guanto. 
Dunque le prospettive sono 
più rosee in vista del prossi¬ 
mo impegno mondiale ». La 
dichiarazione è di Gilles Vil¬ 
leneuve che abbiamo inora 
ciato aH'uscita dalla pista di 
Fiorano, subito dopo una 
giornata di prova alla vigi¬ 
lia della partenza per Kyala- 
mi. Il pilota canadese si era 
prima recato a fare gli augu- 
I ri ad Enzo Ferrari per i suoi 
: 82 anni. «Sempre tn tempo 
i — ha detto Gilles — se è 
I vero che il « patron » pur es- 
* sendo nato il 18 febbraio è 
i stato denunciato all'anagrafe 
i due giorni dopo. Noi tutti 
I confidiamo di regalare a En- 
! zó Ferrari un bel successo in 
I Sud Africa ». 

! Gilles Villeneuve. dunque, 
I si è dichiarato soddisfatto, 
i Ha girato a più riprese in sa 
j litudine. Lo farà anche oggi, 
i Domani sarà la volta del 
t campione del mondo Jody 
'Scheckter. Poi si tireranno 
I le somme e piartenza alla vol- 
i ta del Swì -Africa, tra dome- 
i nica e lunedL In casa Fer¬ 
rari la viglia delia terza 
prova mondiale di formula 1 
è stata laborio-sissima. La 
312 T5 venuta alla luce nel 
novembre scorso era nata be¬ 
ne. sotto i migliori au.spici. 
con l’alloro iridato addo-sso. 

Ma ai primi passi è sciva 
Lata, imprevedibilmente .su 
una macchia d’olio e la con- 
.seguente caduta ha provoca¬ 
to danni tali da mettere in 
subbuglio tutto il « team » 
ferrari-sta. La diagnosi è .sta¬ 
ta ìunga e laboiio.sa. Dop>o 
aopropriate cure ora «embra 
che l’ultimo gioiello di ca.sa 
Ferrari .sia in grado di ri¬ 
prendere la strada e dima 
strare che anche oue.sta «ca 
vaia • è di quelle buone. 
L’ingegnere Foreh-erì ed i 
suoi collaboratori hanno la¬ 
vorato molto sui cinque fa¬ 
mosi motori che si erano 
rotti per molisi di oressuriz 
razione. Si afferma tra i tec¬ 
nici ferra cisti che il difetto 
stava negli anelli di tenuf.à 
di lubrificazione i oliali non 
tenevano un bel niente la- 
.sciando fuoriuscire l’olio: al 
tra tesi, fornitaci da un mec¬ 
canico. è che la pomna di 
pescaggio dell’olio era in di¬ 
fetto risiyetto a Quella di man¬ 
data. p’Ts-ocando un eccesso 
d’olio nella copoa e conse¬ 
guente sbilanciamento della 
lubrificazione, T4i verità è 
che sfa in Brasile che ?n .Ar¬ 
gentina Scheckter e Villeneii- 
ve .sono rimasti alTasciutfo di 
, punti, n Snrrinmo di rifarci 
, nel G P Siidafnrn del I. mar- 
1 ro » ha affermato Mauro For 
1 ghierl. 


La tradizione è favorevole 
alla casa del cavallino ram¬ 
pante che l’anno scorso al¬ 
l'autodromo di Kyalami fe¬ 
ce registrare una doppietta 
con Villeneuve e Scheckter. 
rispettivamente pritno e se¬ 
condo. con la supercollaudata 
312 T4. Purtroppo, lo ha 
ribadito anche • Forghieri. 
per la T5 non è stato possi¬ 
bile eseguire tutti i collaudi 
previstL E’ stata mandata 
allo sbaraglio, forse sapen¬ 
do che alle sue spalle, scal¬ 
pita la 126 turbo sulla quale 
si sta lavorando senza so¬ 
sta — magari trascurando la 
T5 — per averla pronta ca 
me promesso . dallo stesso 
« drake » a fine marzo. 

Luca Dalora 


Villeneuve 
e Jabouille 
hanno ispezionato 
il circuito di Imola 


Nostro servizio 

IMOLA — ■ Quattro chicane* » ha 
detto G.llc* V.ì.e.ncm’e « giusto per 
la Ferrari > ha agg’unto sche.-iands 
Jabouiile ier. porr.er.gg o a.i’cjto- 
dronìo ■ D.no Ferrar- * dopo t; so¬ 
pralluogo ai circuiìo c.he il 14 set¬ 
tembre dovrà ospita.-e il 51. Grar: 
Prem'o d'Italia, mor-.d s.’e p o:. di 
Formuia 1. 

Co; due pi.et ha partecipato ai 
sop.-alìucgo (seno slaH comp -ub. 
2 g ri) c.-iche l’ing. Roberto No- 
setto. direttore de.!'sutodrc>mo *no- 
’ese. Jod: Schekter. an.nanc.ato ne 
g’orni scori’, non e ve.nuto percine 
■mpegneto .n una runone a Pa- 
r.g; facendosi così sos*.t-u -e da 
Jabouille E\as ve per ora le ri¬ 
sposte a proposito de::e mod f che 
da apportare a i’a.nel o ajtomob !.. 
i; co imclese. 

V.lleneuxe e Jabou’lie. ’n rao- 
presenlarua dei g-uppo piioti c..*o- 
mob'.ist., hanno espresso un pc- 
rere Che sara s-alutato dada Sag s. 
soc età gest ona-ìa de. ’e-uredromo 
imoiese Nt>.n poch’ lavor comun- 
quc. è trape ato. aspettano la p - 
sta dell'autodromo- < lavori che 
avevamo già previste > ha detto 
Villeneuve. ■ Non chiediamo cote 
Insormontabili — ha agg un‘o ie 
bouille ma cote logiche per lare 
di Imola un circuito di Formu¬ 
la 1 >. 

Se.-nbra che tra ■ lavo-i prev st, 
vi t.ano. un a 'argamento de la pi¬ 
sta. con erezione di un mu.-o. 
nella zona Tamburello, una va-ian- 
tc m corr.tpondenia de la p-’ma 
curva delle acque m.na.-al.. l'a-re- 
trarnento de.la curva Rivazza. rei.- 
mìntz.one delle tribune alla P,ra¬ 
teila. Sono voci trape atc che do- 
vranno pe.-ò essere confe-rrate da 
rasponsab'l! de! c.rcu to e Noi vo¬ 
gliamo. — ha detto i’iog Npeat- 
te — cht siano prese tutte I; misu¬ 
re ■ tconfiurare pericoli >. 

c. c. 




















Giovedì 21 febbraio 1980 


DAL MONDO 


l'Unità PAG. 17 


E’ stata rinviata all’ultimo momento di 48 ore la partenza per la capitale iraniana 


La cosiimissìone sui crimini 
dello scià sabato a Teheran 

L’aniuincìo del segretario generale delFONU Kurt Waldheini - Il rinvio chie¬ 
sto dagli iraniani - Falsa la notizia del rilascio degli ostaggi per il 27 febbraio 


GINEVRA — La commissio 
ne di giuristi mternazio 
nall formata dal segretario 
generale dell’ONU Kurt 
Waldheim per Indagare 
sulle accuse che il regi¬ 
me rivoluzionano iraniano 
muove all'ex scia, ha rin 
vlato di 48 ore la partenza 
per Teheran prevista in 
un primo tempo per la 
stessa giornata di ieri 
Lo ha detto ieri sera il 
segretario generale del 
rONU Waldheim annun 
ciando ufficialmente la for¬ 
mazione della commissione 
d’inchiesta nel quadro di 
un accordo generale che 
dovrà portare alla libera 
zione dei 50 ostaggi ameri¬ 
cani a Teheran 
Waldheim non menziona 
nel suo annuncio la libe¬ 
razione degli ostaggi quale 
obiettivo dell'inchiesta, ma 
dice che € l'Iran desidera 
che la commissione parli 
a ciascun ostaggio >. 

Waldheim, che ha perso¬ 
nalmente letto l’annuncio 
ai giornalisti, ha dato una 
risposta evasiva a chi gli 
ha chiesto se esista un’in¬ 
tesa sul momento in cui 
liberare gli ostaggi. 

c Spero che vi rendiate 
conto che questa è una 
faccenda molto delicata — 
ha risposto — e non vo¬ 
glio entrare nel merito *. 
E richiesto del motivo per 
cui la commissione abbia 
rinviato da ieri a fine set¬ 
timana la sua partenza da 
Ginevra, il segretario gene¬ 
rale dell’ONU ha risposto. 

< Gli iraniani ci hanno 
chiesto all’ultimo dì lascia¬ 
re loro un po' più di tem¬ 
po per prepararsi per l’ar¬ 
rivo della commissione >. 

Ancora per quanto ri¬ 
guarda gli ostaggi secondo 
uno dei cinque merubri del¬ 
la commissione c'è un 

< gentlement’s agreement > 
secondo il quale saranno li¬ 
berati. ma egli ha negato 
che sia stata fissata una 
data precisa. L’ONU inoltre 
ha smentito che'suol fun-' 
zlonari abbiano detto che 
il termine massimo per la 
liberazione degli ostaggi 
doveva essere il 27 feb 
braio. 

La partenza della com 
missione doveva avvenire 
alle 13 di ieri con un volo 
charter che è rimasto fer 
mo sulla pista mentre i 
giuristi prima si apparta¬ 
vano per una discussione 
della loro missione e poi 


andavano a colazione. 

Il portavoce dell’ONU 
Anthony Curnow. aveva 
annunciato l’ora di parten¬ 
za dopo l’arrivo al Palaz¬ 
zo di vetro del benestare i 
iraniano in un telegramma 
a firma del presidente Sa¬ 
ni Sadr. Esso diceva: «Ora 
che e stata accettata la 
richiesta dell’imam Kho 
memi e della nazione ira¬ 
niana circa l’insediamento 
di una commissione d’in 
chiesta sulle passate inter¬ 
ferenze da parte degli Sta¬ 
ti Uniti negli affari inter 
ni dell’Iran attraverso 11 


regime dell’ex scia e sui 
loro crimini e nefandezze, 
la commissione — sulla cui 
convocazione ha espresso 
parere favorevole sia lo 
imam che il consiglio ri¬ 
voluzionano — è autoriz¬ 
zata a venire in Iran ». 

Col passare delle ore tut¬ 
tavia si diffondevano qui 
a Ginevra ogni sorta di vo¬ 
ci. Una diceva che Bani 
Sadr aveva posto nuove 
condizione sia sulla com 
missione che sul « gentle 
ment’s agreement » per il 
rilascio degli o.staggi Vi 
sto l’intoppo ad un certo 


momento i componenti del¬ 
la commissione si sono re¬ 
cati alla sede della missio¬ 
ne algerina presso l’ufficio 
deiroNU a Ginevra. 

Una schiarita si è avu- 
t-a infine ieri sera, come si 
e detto In apertura, con 
l’annuncio ufficiale della 
formazione della commis¬ 
sione d’inchiesta per l’Iran 
da parte del segretario ge¬ 
nerale dell’ONU Kurt Wal 
dheim. Certamente Wal¬ 
dheim non avrebbe dira¬ 
mato l’annuncio se un gra 
ve contrasto bloccasse la 
missione. 


Denunciata in parlamento la politica del governo Begin 

Vivace dibattito in Israele 
sulla repressione unti-araba 

Le bande del Gush-Emunim avevano devastato, con la 
complicità delFesercito, le case palestinesi a Hebron 


Nostro servizio 

TEL .AVIV — Durante un a- 
nimato dibattito alla Knesset 
(il Parlamento israeliano) 
sono stati denunciati da di- 
\ersi deputati della opposi 
zione le gra\i scorrerie e i 
pogrom veri e propri ef¬ 
fettuati dalle bande della 
organizzazione estremistica di 
destra Gusli Emunim che 
hanno attaccato e devastato 
le ca'je degli abitanti arabi di 
Hebron. una delle città dei 
territori occupati da Israele 
in Cisgiordania. 

Uno dei deputati del Fronte 
democratico per la pace e 
l’eguaglianza, il leader delle 
cosiddette « pantere nere » i- 
sraeliane, Charlie Biton. ha 
riferito su « la visita alla cit¬ 
tà di Hebron da parte di una 
delegazione di deputati del 
Fronte dopo le scorrerie del 
Gush Emunim avvenute due 
settimane fa. La città si tro¬ 
vava ancora sotto il copri¬ 
fuoco. ma la delegazione ha 
potuto raccogliere numerose 
testimonianze. « Le bande del 
Gush Emunim — ha riferito 
Biton — con Tappoggio attivo 
e la protezione di soldati del¬ 
le forze di occupazione mili¬ 
tare, sono penetrate nelle ca¬ 


se e nei negozi degli abitanti 
devastando e distruggendo il 
mobilio, apparecchi radio e 
televisivi, finestre e ogni be¬ 
ne che si trovava nelle loro 
case I deputati del Fronte 
hanno potuto constatare le 
gravi ferite inferte a molti 
abitanti e i segni delle bruta¬ 
lità commesse tra l’altro su 
donne, banibuii. anziani Bi 
ton ha anche mostrato du 
rante il suo discorso un 
manganello di polizia spezza¬ 
to in due II manganello, ha 
detto, è stato spezzato sulla 
testa di un uomo che cercava 
di difendere la moglie e i 
suoi bambini dagli assalitori. 

Nel corso* del dibattito par 
lamentare il segretario del 
PC israeliano Meir Vilner ha 
illustrato una mozicvie di sfi¬ 
ducia al governo presentata a 
nome del Fronte. « Con la 
decisione di accelerare gli in¬ 
sediamenti colonialisti sulle 
terre sottratte ai palestinesi 
nei territori occupati — sì 
afferma nella mozione — e 
con la recente decisione di 
includere in queste azioni 
anche le zone centrali delle 
città palestinesi, come nel 
caso di Hebron. il governo 
sta compiendo una politica di 
escalation verso la palese e 



GINEVRA — t componenti della Commissione internazionale d'inchiesta all'aeroporto di Gi¬ 
nevra. Da sinistra: il siriano Daoudy, il venezuelano Agullar, l'algerino Bedjaoui, il francese 
Pettili e il ceyionese Jawardene 


Mentre permane la tensione 

San Salvador: si estende 
l'opposizione alla Giunta 

Attentati della destra contro varie sedi cattoliche 
Liberati gli ostaggi alla Banca del credito agricolo 


illegale annessione di questi 
territori da parte di Israele ». 

La mozione è stata respinta 
dalla coahzione governativa. 
H 4 ino votato a favore i de¬ 
putati del Fronte e quelli dei 
partiti Shelli e Shai. mentre 
si sono astenuti i deputati 
del blocco socialdemocratico 
laburista. 

Nel corso del dibattito. 
Alcir Vilner a\eva sottolinea 
to che per raggiungere una 
pace vera e stabile è neces¬ 
sario arrestare le azioni co- 
lonialiste. di spoliazione delle 
terre palestinesi. Israele deve 
ritirarsi da tutti i territori 
occupati a partire dal 1967 — 
ha detto Vilner — e rispetta¬ 
re i diritti nazionali del p^ 
polo palestinese, compreso il 
diritto a creare un suo Stato 
indipe’ndente sul suo territo¬ 
rio liberato. 

Vilner ha infine sottolinea¬ 
to che con questa politica di 
tipo colonialista il governo di 
Israele non solo si scontra 
con il popolo palestinese 
oppresso che lotta per la sua 
libertà contro l’occupazione 
straniera, ma si mette contro 
tutte le forze progressive del¬ 
l’umanità. 

Hans Lebrecht 


SAN SALVADOR — Oltre 4 
mila aderenti al Blocco rivo¬ 
luzionario popolare — la prin¬ 
cipale organizzazione di estre¬ 
ma sinistra del paese — sono 
sfilati l’altro ieri per il cen 
tro di San Sahador chiedendo 
le dimissioni della giunta al 
potere. La dimostrazione — 
— svoltasi in un clima di ten 
sione — SI è conclusa senza 
incidenti. 

Durante la mamfeatazione 
un gruppo di dimostranti ha 
raggiunto la sede della Ban¬ 
ca del credito agrario — che 
il Blocco a\eva occupato due 
settimane fa — liberando gli 
ultimi 75 ostaggi rimasti pri¬ 
gionieri all’intemo deH’ediflcio. 

Un esponente del Blocco, ha 
affermato che il rilascio degli 
ostaggi è diventato automa¬ 
tico in seguito alla i»sitiva 
conclusione delle trattative con 
il governo che ha ceduto a tut¬ 
te le richieste degli occupanti 
(maggiori facilitazioni di cre¬ 
dito agli agricoltori e scarce¬ 
razione di detenuti politici). 

Lunedì scorso era termina¬ 
ta pacificamente l’occupazione 
dell'ambasciata spagnola nella 
capitale salvadoregna. L’am¬ 
basciata era stata occupata 
per due settimane da militanti 
delle Leghe popolari 28 feb¬ 


braio (LP-28). che avevano 
preso in ostaggio il personale 
diplomatico. I militanti delle 
LP-28 hanno rilasciato tutti gli 
ostaggi dopo una mediazione 
condotta dagli ambasciatori 
dell’Italia e del Messico. La 
mediazione è stata facilitata 
dal fatto che un tribunale sal- 
\adoregno aveva assolto tutti 
i diciamio\e detenuti in segui 
to alla occupazione della sede 
della Democrazia cristiana sal- 
vadoregna. 

Proseguono intanto )e azio 
ni terroristiche dell’estrema 
destra. Nella notte tra lunedì 
e martedì sono stati compiuti 
due attentati dinamitardi con¬ 
tro altrettante sedi cattoliche: 
gravi danni sono stati inferti 
aH’emittente deU’Arcidiocesi e 
alla libreria dell’Università 
cattolica. Gli attentati non so¬ 
no stati ancora rivendicati ma 
fanno seguito alle recenti di¬ 
chiarazioni dell’arcivescovo O- 
scar .Arnulfo Romero, il quale 
ha denunciato le violazioni dei 
diritti dell’uomo da parte del¬ 
la polizìa e l'attività dei grup¬ 
pi paramilitari operanti nel 
paese. 

Stando alla polizia, un nume¬ 
ro ancora imprecisato di per¬ 
sone sono rimaste vittime di 
un’esplosione nella città di Sa¬ 


Riunita a Roma la commissione misto 


Si sviluppa 
la cooperazione 
itàlo-ungherese 

Firmato un protocollo dal vice ministro T8- 
rÒk e dal sottosegretario Antonio Basiini 


ragozza situata ad ima quindi¬ 
cina di chilometri dalla capi¬ 
tale. L’ordigno è stato indivi 
dilato prima che esplodesse 
ma successivamente è saltato 
in aria mentre si cercava di 
disinnescarlo. 

Secondo fonti informate. ì 
membri delia giunta (due mi¬ 
litari e tre civili) sono in prò 
fondo disaccordo sui metodi da 
adottare per fronteggiare la 
tensione montante nel paese. 
Di qui le pressioni sempre 
maggiori degli alti comandi 
militari per costringere alle 
dimissioni i due membri de¬ 
mocristiani della giunta (il ter¬ 
zo è un indipendente). 

Aumentano gli 
aiuti giapponesi 
al Pakistan? 

TOKIO — Il Giappone — ri¬ 
ferisce l’agenzia Kyodo — è 
pronto ad aumentare forte¬ 
mente gli aiuti finanziari al 
Pakistan, ma probabilmente 
non potrà accogliere nella 
sua Interezza la richiesta del 
governo di Islamabad. n Pa¬ 
kistan ha chiesto di tripli¬ 
care l’aiuto, portandolo dai 
59 milioni di dollari dell’an¬ 
no finanziario che si chiude 
il 31 marzo a 183 milioni 


ROMA — Si è riunita a Ro 
ma la commissione mista ita¬ 
lo ungherese clie ha sotto- 
scritto alla fine dei suoi la¬ 
vori un nuovo protocollo li 
quale riflette l’impegno di 
entrambi i paesi di sviluppa 
re e approfondire le recipro- 
che relazioni economiche. 

Le delegazioni dei due pae¬ 
si erano presiedute dal vice 
ministro ungherese per il 
Commercio con resterò I 
stvan Torok e dal sottosegre 
tarlo italiano agli Esteri .An 
tomo Baslini. 

L’interscambio tra TUnglic 
ria e l’Italia ha dimostrato 
negli ultimi anni uno svilup¬ 
po dinamico. Il suo valore ha 
raggiunto, nel 1979, 550 mi¬ 
lioni di dollari. Circa la metà 
delle esportazioni unglieresi 
verso l’Italia è rappresentata 
da prodotti agro-alimentari, 
con forniture ormai tradizio 
nali di carni (il 60 per cento 
circa delie importazioni ita¬ 
liane di ovini vivi è coperto 
dall'Ungheria) e semilavorati. 

Fra le esportazioni italiane 
verso l’Ungheria un ruolo 
prevalente è dato dai prodot¬ 
ti chimici, siderurgici, mate¬ 
rie prime per l’industria tes¬ 
sile e dalla carta. L’Ungheria 
è fra gli acquirenti abituali 
di agrumi italiani. 

.Ambedue i paesi attribui¬ 
scono un ruolo importante al¬ 
le cooperazioni economiche. 
Contatti durevoli fra ditte 
ungheresi ed italiane nella 
produzione, nella ricerca, nel¬ 
la commercializzazione, men¬ 
tre da un canto rendono 
più stabili i rapporti econo¬ 
mici fra le due parti, dall’al¬ 
tro rappresentano il mezzo 
principale per l’aumento del¬ 
l’interscambio e per il rinno¬ 
vamento e Tammodernamen- 
to della spa struttura. 

Per uno sviluppo ulteriore 
della cooperazione sono stati 
recentemente istituiti dalla 
commissione mista due grup¬ 
pi dì lavoro. L’uno aven¬ 
te Io scopo di promuovere la 
collaborazione nell’industria 
meccanica, l’altro di indivi¬ 
duare i settori ed esaminare 
le condizioni delle forniture 
in comune sui mercati terzi, 
in particolare nei seguenti 
settori: costruzione ed attrez¬ 
zatura di ospedali e di istitu¬ 
ti scolastici per la formazio¬ 
ne professionale, fornitura di 
automotrici Diesel e di loco¬ 


motive, progetti per l’agricol¬ 
tura e l’irrigazione. 

Sono in sviluppo i rapporti 
delle ditte ungheresi con al¬ 
cune grandi industrie italia¬ 
ne. Sono stati realizzati ac¬ 
cordi quadro fra gruppi di 
ditte ungheresi intere.ssate e 
società italiane quali la Fiat, 
la Montedison, l’Eni e la Pi¬ 
relli Una delle preoccupazio 
ni della commissione misUi è 
l'inserimento delle aziende i- 
tahane piccolo-mcdie e delie 
cooperative ungheresi neH’in 
terscambio e nell’attività di 
cooperazione. In questo 
quadro si inserisce fra l’altro 
l'accordo di collaborazione 
concluso dì recente dal Ckin- 
Eiglio nazionale delle coope¬ 
rative ungheresi con la Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue. 


Nikita Rijov 
è partito 
ieri per Mosca 

ROMA — L’ambasciatore so¬ 
vietico Nikita Rijov, da oltre 
14 anni rappresentante del- 
rURSS in Italia, è partito 
ieri per Mosca al termine 
della sua missione nel nostro 
paese. Lo sostituirà a giorni 
il nuovo ambasciatore. Obe- 
renko, per il quale è già sta¬ 
to concesso il gradimento. 

« Dopo quattordici anni di 
permanenza in Italia — ha 
detto Rijov prima della par¬ 
tenza da Fiumicino — ri¬ 
torno in Unione Sovietica' 
credo di aver svolto in que¬ 
sti anni un buon lavoro e spe¬ 
ro che venga conservato tut¬ 
to quello che di buono ho fat¬ 
to. Per quanto riguarda il 
futuro (Rijov va ad assumere 
un incarico al ministero, ndr), 
cercherò di adoperarmi per¬ 
ché cresca sempre più, la col¬ 
laborazione e l’amicizia tra 
l’Italia e l’Unione Sovieti- 
can. Rijov ha voluto saluta¬ 
re e r^graziare gli esponen¬ 
ti del governo italiano con i 
quali ha collaborato amiche¬ 
volmente in questi anni, i 
membri del parlamento e i 
funzionari del ministero de¬ 
gli esteri con i quaU — ha 
detto — «sono stato sempre 
in contatto e che hanno avu¬ 
to verso di me un atteggia¬ 
mento cordiale. Colgo anche 
l’occasione per mandare un 
saluto ai cittadini romani con 
t quali ho vissuto quattordici 
anni e a tutti gli italiani r>. 
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800 punti di Vendita e Assistenza In Italia. 

Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 






Dal famoso MaggMino 
alle Volkswagen della nuova generazione: 
la Polo, la Derby, la Golf, la Scirocco, la Passai 

Motori da 900 e 1600cmc. 

Carrozzerìe a due, a tre. a quattro e a cinque porte. 

48 fra modelli e versioni. 

Il massimo valore al vostro denaro 

al momento dell’acquisto e anche “dopo” 


-.36 mioni cR volte 
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La proposta dei nove siilVAfghanistan e il dibattito sulla crisi internazionale 


La Gandhi 
su un 
possibile 
ritiro dei 
sovietici 


NUOVA DELHI — L’Unio¬ 
ne Sovietica avrebbe assi¬ 
curato al primo ministro 
indiano, signora Indirà 
Gandhi, di essere dispo¬ 
sta a ritirare le sue truppe 
daU’Afghanistan a condi¬ 
zione che venga a cessare 
la fornitura di armi e di 
basi ai ribelli islamici da 
parte del Pakistan. Così 
ha dichiarato la stessa In¬ 
dirà Gandhi, parlando in 
,un comizio nella città di 
Gorakhpur, circa 700 chi¬ 
lometri a sud-est di Nuo¬ 
va Delhi. Indirà non ha 
precisato attraverso quali 
canali l’Unione Sovietica 
abbia fornito ras.sicurazio- 
ne di cui sopra: gli o.sser- 
vatori ritengono, tuttavia, 
che essa sia stata riferita 
dal ministro degli esteri 
sovietico Andrei Gromiko 
in occasione delia sua re¬ 
cente visita in India. Co¬ 
me si ricorderà, l’altro ieri 
il ministro degli esteri in¬ 
diano Rao aveva dichia¬ 
rato che il suo governo è 
molto soddisfatto dei col¬ 
loqui con il ministro so¬ 
vietico. 

Nel suo discorso di Go¬ 
rakhpur. la signora Gan¬ 
dhi si è detta preoccupata 
dell’intenzione degli Sta¬ 
ti Uniti di fornire consi¬ 
stenti aiuti militari al Pa¬ 
kistan, definendola un 
grave perìcolo non solo 
per l’India ma per tutta 
la regione. 


Ceausescu 
a Giscard: 
lavoriamo 
iusieme 
per la pace 


BUCAREST — Il presi¬ 
dente della Romania e 
segretario del partito co¬ 
munista romeno. Nicolae 
Ceau-sescu, ha inviato un 
telegramma al presidente 
francese Valeri Giscard 
d’Estaing invocando uno 
sforzo comune per impe¬ 
dire il peggioramento del¬ 
la situazione internaziona¬ 
le. Il telegramma è stato 
inviato in occasione del 
centenario delle relazioni 
diplomatiche Romania- 
Francia. 

« Vorrei essprimerp il de¬ 
siderio — afferma testual¬ 
mente Ceause.scu — di la¬ 
vorare iìisiemc per arre¬ 
stare il peggioramento 
della situazione interna¬ 
zionale, per il prosegui¬ 
mento del processo di di¬ 
stensione basato sulla 
uguaglianza dei diritti, sul 
rispetto della indipenden¬ 
za e della sovranità nazio 
nati e sulla non interfe¬ 
renza negli affari interni, 
e per il rafforzamento del¬ 
la sicurezza e della coope¬ 
razione nel mondo ». 

Nei giorni scorsi, erano 
circolate voci di una ini¬ 
ziativa mediatrice romena 
per trovare un accordo fra 
URSS e USA tale da con¬ 
sentire il sup>eramento del¬ 
la crisi afghana; di tale 
iniziativa le autorità ro¬ 
mene non hanno p>erò for¬ 
nito alcuna conferma, nè 
diretta nè indiretta. 


Parigi vede un elemento nuovo 
nella posizione dei 9 a Roma 

Ricerca di una formula che si ponga al di fuori della rivalità fra le due super- 
potenze — Riproposto il collegamento con la questione degli « euromissili » 


Dal nostro corrispondente 

P.-\RIG1 — In attesa della 
visita del segretario di stato 
americano Cyrus Vance — la 
cui missione europea conti¬ 
nua ad essere vista come 
un tentativo di ricucire il tes¬ 
suto del blocco, laceratosi in 
qualche modo, e in maniera 
clamorosa, col no » france¬ 
se al minivertice atlantico a 
suo tempo pianificato per ieri 
a Bonn — Parigi si mostra 
soddisfatta dei risultati del¬ 
la riunione dei nove a Ro¬ 
ma. Il ministro degli esteri 
Frangois Poncet ha detto ieri 
di vedervi in effetti « un ele¬ 
mento nuovo > che si spera 
passibile, se non neH’imme- 
diato. almeno nel futuro di 
.sviluppi positivi che vadano 
nel senso della linea di con¬ 
dotta francese 
Per Frangois Poncet il ri¬ 
tiro delle forze sovietiche dal- 
r.Afghanistan è l’obiettivo che 
la diplomazia francese t>er- 
.segue. Esplorarne le vie e i 
mezzi <r era nei nostri inten¬ 
ti > per renderlo possibile, e 
a questo proposito « il ricer¬ 
care una formula che ponga 
l’Afghanistan in una posizio¬ 
ne di neutralità al di fuori 
della rivalità delle grandi po¬ 
tenze potrebbe essere una 
via ». Noi. dice ancora il mi¬ 


nistro degli esteri francese, 
abbiamo deciso di mettere 
que.sta soluzione allo studio; 
una volta fatto questo esa¬ 
me. ne parleremo coi vari 
Stati della regione e coi no- 
.stri amici ed alleati. Ov'via- 
mentc la diplomazia france¬ 
se — che pare aver avuto un 
ruolo determinante nel con¬ 
vincere la Gran Bretagna e 
lord Carrington. cosi ferrea¬ 
mente allineati sulle posizioni 
americane, a farsi addirittu¬ 
ra promotori deU'iniziativa 
autonoma dei nove — non si 
nasconde le difficoltà e i dub¬ 
bi che essa solleva .soprattut¬ 
to nei più diretti interessati 
(US.-\ e URSS). Ma nessuno 
può negarne comunque il va¬ 
lore politico. Il fatto cioè 
che, come volevano soprattut¬ 
to i francesi, i nove non ab¬ 
biano detto a Mo.sca (come 
ha fatto ieri Carter) che la 
giornata di ieri (20 febbraio) 
è un ultimatum senza appello. 

I francesi in.somma. che non 
vogliono tagliare tutti i ponti 
con Mosca, sembrano soddi¬ 
sfatti che in pratica si ripe¬ 
ta airURSS da una parte che 
il colpo d: Kabul è in ogni 
caso inaccettabile, ma dall’al¬ 
tra che l’essenziale è la di¬ 
stensione. che occorre preser¬ 
varla e che è dunque nell’in- 
tercsse recìproco venire a 


patti. Vance dunque molto 
probabilmente Frangois -Pon- 
cet dirà oggi che l’Europa 
non è allineata su Washington, 
ma non è remissiva e debole 
nei confronti dell’URSS e a 
partire da questa posizioi'.e 
chiede a Mosca di comjwrtar- 
si « il più saggiamente possi¬ 
bile ». 

Il discorso d’altra parte è 
più vasto se è vero — come 
appare dal dibattito — che 
si va sviluppando in Francia 
i nella pubblicistica più quali¬ 
ficata — e qualche volta anche 
ufficiosamente ispirata — che 
sono sempre più numerosi co¬ 
loro i quali pensano che i 
problemi del mondo attuale 
non possono risolversi in ter¬ 
mini di pura bipolarità. E’ 
il caso della installazione in 
Europa degli « euromissili » 
.sulla cui opportunità non man¬ 
cano i ripensamenti e le ri- 
fle.ssioni. Si comincia a com¬ 
prendere. cioè, che gli Stati 
Uniti .stanno cercando di far 
giocare all’Europa un ruolo 
troppo pericoloso neH’eqnili- 
brio tra i due grandi. Come 
scrive uno dei più noti edi¬ 
torialisti di < Le Monde », 
Maurice Duverger. « i sovie¬ 
tici possono temere che un 
presidente degli Stati > Uniti 
tenti di distruggere i loro san- 
tuari strategici partendo da 


basi europee, vale a dire sen¬ 
za esporre il proprio paese. 
E anche se il ri.schio è de¬ 
bole esso è difficilmente ac¬ 
cettabile per coloro che ne 
sono minacciati ». Insemina 
tra rURSS e l’Europa — di¬ 
ce ancora Duverger — c’è 
una specie di profonda « con¬ 
nivenza in materia di pace 
che non va mai dimenticata: 
quella che unisce popoli che 
hanno .subito le guerre sul 
loro territorio anziché averle 
fatte in casa d’altri... ». Cou¬ 
ve De Mnrville (che aveva 
già affrontato nei giorni scor¬ 
si questo stesso tema, so¬ 
stenendo die l’affare degli 
« euromissili » era molto pro¬ 
babilmente uno dei principali 
detonatori dcH’affare afgha¬ 
no) secondo Duverger i ha 
ragione di pensare che questo 
problema è mollo più impor¬ 
tante di quello afghano ». E 
a Parigi si ritiene che non è 
un caso che Gromiko nel suo 
discorso di martcrli abbia 
riaffermato clic l’UR.SS è 
pronta a negoziare sui pro¬ 
blemi della sicurezza in Eu¬ 
ropa. a condizione che la 
N.ATO sospenda la messa in 
opera della sua decisione dì 
installare nel continente il 
nuovo arsenale nucleare 

Franco Fabiani 



Belgrado si afferma l'esigenza 
di non delimitare la distensione 

Un discorso di Grlickov interpreta le preoccupazioni dei non-allineati - L’Afgha¬ 
nistan non è un caso isolato - Il presidente Tito si sente «soggettivamente meglio» 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Tito reagisce 
psicologicamente bene al gra¬ 
ve stato di salute in cui si 
trova. Dai medici di Lubiana 
giunge questo messaggio. Le 
condizioni generali sono im¬ 
mutate, essi spiegano, ma il 
presidente si sente « .sogget¬ 
tivamente bene ». Cosi è scrit¬ 
to. I sanitari hanno raggiunto 
l'obiettivo che si erano pre¬ 
fissi; volevano stabilizzare il 
miglioramento verificatosi do¬ 
menica scorsa e vi sono riu¬ 
sciti. Tito è sempre grave: 
ma reagisce meglio di prima, 
fisicamente e psicologicamen¬ 
te. 

Torna così in primo piano 
il colpo di acceleratore che 
i dirigenti jugoslavi hanno 
dato alla \ita politica: il Pae¬ 
se entra ufficialmente nel 
< dopo-Tìto » e fissa lo sguar¬ 
do avanti. .Al primo posto ri¬ 
mane sempre la situazione in¬ 
ternazionale e un grande inte¬ 
resse ha suscitato, tra gli 
osservatori, il di.scor.so nro- 
nunciato da .Mexander Griic- 
kov. membro della Presi¬ 
denza della Lega e respon- 
-sabile del settore interna¬ 
zionale. due giorni fa in un 
quartiere di Belgrado. In 
quella occasione Grlickov dis- 
.se che mentre la distensione 
è l’unica risposta agli attuali 
problemi, diventa però estre¬ 
mamente importante definire 
anche quale tipo di distensio¬ 


ne può portare il mondo ad 
uno stabile equilibrio. 

« Xon certo una distensione 
basata sulla logica dei bloc¬ 
chi. .sulla bipolarità, che .si 
è dimostrata insufficiente e 
che diventerebbe sempre piu 
fonte di nuovi conflitti: ma 
neppure un concetto di disten¬ 
sione multipolare, di cui si 
parla attualmente, sarebbe 
una soluzione adeguata ». Per¬ 
chè — aveva aggiunto, rife¬ 
rendosi anche alla realtà e 
alle proposte politiche del mo¬ 
vimento dei non-allineati — 
una simile soluzione (cioè non 
più i due grandi poli, ma tre. 
quattro centri di decisione e 
basta) « escluderebbe comun¬ 
que la stragrande maggioran¬ 


za del mondo dalla possibilità 
di intervenire nel processo di 
edif icazione della pace ». Per 
questo — aveva concluso 
Grlickov — <r noi riteniamo 
che rOXU, pur non avendo 
una risposta a tutte le que¬ 
stioni. sia la sede più qua¬ 
lificata per cercarle e la più 
adatta a trovarle ». 

Qualcuno ha voluto inter- 
pretarè questo discorso come 
una precisazione alla propo¬ 
sta avanzata a Roma dalla 
CEE per una soluzione della 
crisi afghana, proposta che 
qui verrebbe giudicata come 
geograficamente delimitata e. I 
in un certo senso, politica- 1 
mente riduttiva. Secondo que- ; 
.sta interpretazione, cioè, gli ' 


Suslov definisce « avventuristica » 
la politica degli Stati Uniti | 

chi. Suslov ha definito que- j 
ste misure «totalmente ingiu¬ 
stificate » 

Il dirigente sovietico ha poi | 
definito avventuristiche le 
azioni attraverso le quali gli 
Stati Uniti tentano di arre¬ 
stare il procèsso di sviluppo ì 
delle relazioni tra i paesi 
socialisti e i paesi dell’Euro- 
pu occidentale. Noi ci augu¬ 
riamo — ha detto testual¬ 
mente — che i governi di j 
questi Stati dimostrino la ■ 
necessaria lungimiranza e il ; 
necessario senso deU'equili- 
brio. poiché tutti i popwli 
del nostro continente sono 
egualmente interessati allo 
sxiluppo della distensione ». 


MOSCA — In un lungo di¬ 
scorso pronunciato nella re¬ 
gione di Kuibyshev. in occa¬ 
sione delle elezioni per il So¬ 
viet supremo. Michail Suslov 
ha ripreso ieri i temi del¬ 
la situazione internazionale 
In particolare Suslov ha ri¬ 
levato che « la decisione adot¬ 
tata dalla NATO alla fine 
del 1979 di collocare in Eu¬ 
ropa occidentale i nuovi mis 
sili nucleari americani e di 
puntarli contro l’Unione So¬ 
vietica e gli altri paesi so¬ 
cialisti è un tentativo di con¬ 
quistare una superiorità mi¬ 
litare. di cambiare in suo fa¬ 
vore resistente parità tra le 
forze armate» dei due bloc- 


jiigoslavi concordano con la 
proposta, ma vogliono anche 
ricordare, e non solo alI’Euro- 
pa. che se tutto si ferma qui 
non \nene eliminato il rischio 
che prima o poi si ricominci 
in un'altra parte del globo. 
Se non si affronta il proble¬ 
ma — si è sempre .sostenuto 
qui a Belgrado mettendo 
tutto sul tavolo: l'.Afghanistan. 
gli euromissili, la corsa agli 
armamenti, il Medio Oriente, 
non si agisce sulle cause del 
grave deterioramento della si¬ 
tuazione internazionale e si 
può inóltre perdere l’occasio¬ 
ne di far compiere al proces¬ 
so di distensione un salto qua¬ 
litativo decisivo. 

D’altra parte quanto Bel¬ 
grado sìa interessata ad una 
rapida soluzione della crisi 
afghana emerge chiaramente 
anche da un lungo reportage 
dell’agenzia Tanjug da Nuova 
Delhi, in cui si sottolìnea la 
rinnovata importanza dell'In¬ 
dia. dopo l’avvento al potere 
di Indirà, sulla ' scena inter¬ 
nazionale. L’articolo, ricor¬ 
dando le pressioni cui si è 
vista soggetta l’India in questo 
periodo, pressioni esercitate 
da una parte t dairimperiali 
smo americano e dal militari¬ 
smo pakistano » e dall’altra 
dal massiccio intervento .so 
vietico neir.Afghanìstan. ri¬ 
marca la ferma rispo.sta delle 
autorità di Nuova Delhi 

Silvio Trevisani 



> ucLGRADO — Lazar Kolisevskì (a sinistra) presiede nella ca- 
1 pitale jugoslava la riunione del Presidium collegiale della RSFJ 


Il viaggio di Vance in Europa 
e le attese di Jimmy Carter 


Dal nostro corrispondente ! 

W.ASHINGTO.N — C'è una cri j 
.si della àì.<tensir,r,e ma anche ; 
una grO'.'Q dijiicoìtà a ri¬ 
lanciare la guerra fredda. 
l'arce c andato in Europa f>er ; 
rifare l'unità tra i d:ie poli ■ 
delta alleanza aìlantica ma la [ 
prima tappa del .'•no i laggin. 
quella tedesca, si è conclusa : 
ir un modo che somiglta molto < 
ali';n'ucce<' 0 . St consolerà ‘ 
probaoilmcntc a Londra — a'i 
qui non c ancora po.^sthilc va | 
lutare il .senso della visita a ^ 
Roma — ma avrà gro.s.si dt 
spiaceri a Parigi. E non mi 
fiore .sarà il disappunto che 
verrà a conclusione della tap¬ 
pa di Ottatea dove l'Indira 
Gandhi del Canada. Trudeau. 
ri-oraetìdo ì/oUticamente assai 
forte, ha rilanciato l'idea del 
la di.stcnsiane tra Mo.sca e 
Wa.shington. Ma al di là delle 
singole tappe dt questo ennc.si 
so pellegrinaagto americano 
n-'lle pnnciprali capitali dello 
alleanza atlantica il segreta¬ 
rio di .Stotn si è trovato aa¬ 
vanti a un fatto più generale 
e significativo. Proprio nel 
momento in etti egli giungeva 
a Bonn con la richiesta di 


boicottaggio delle Olimpiadi, i 
nove ministri degli esteri del¬ 
la Comunità europea emette¬ 
vano un documento che pro¬ 
pone la neutralizzazione del- 
V.Afghani.stan sotto adeguate 
garanzie in cambio del ritiro 
delle truppe sovietiche. Si trat¬ 
ta di una proposta che forse 
non piacerà a .Mosca. .Ifa è 
anche dubbio che piaccia a 
Washington - e infatti il por¬ 
tavoce del dipartimento di 
Stato ha evitato ieri di impe¬ 
gnarsi — dove SI dà per scon 
tato che l'invasione dell .Af¬ 
ghanistan non na.sce da un bi 
.sogno di sicurezza dell'URSS 
ma dal lentatit'O di Mo.sca di 
assicurarsi il controllo delle 
rie di rifornimento del petro¬ 
lio e attraverso di esso Ù con¬ 
trollo dell'Europa occidentale 
e del Giappone. 

.Anche Carter, è vero, aveva 
parlato di neutralità afghana 
più o meno garantita dai pae 
sì musulmani. Ma l'obiettivo 
propagandistico di questa 
mossa era fin troppo evi¬ 
dente sicché nc.s.suno l'ha pre- 
.sn rernmente .sul serio. Riaj- 
fioro. ro\i. e questa volta a.s 
sai scopertamente, il fondo 


delia divergenza strategica 
ira Europa occidentale, Giap¬ 
pone, Canada da una parte e 
Stati Uniti dall'altra: che co¬ 
sa è ririra.sionc .sorietica del- 
V.Afghanistan, una manife.sta- 
zione delia tendenza alla ege 
mania mondiale da parte del- 
rVRSS, come .sostengono gtt 
americani, oppure la tappa di 
una lotta per e.stendere i con 
fini della propria sicurezza? 

ieri, giorno della .scadenza 
del quasi ultimatum lanciato 
da Carter, la Casa Bianca ha 
ribadito tutte le sue posizioni. 
.Ma nella stessa giornata Vari¬ 
ce ripartiva da Bonn, perno 
della alleanza tra Europa e 
Stati Uniti, senza aver per 
nulla convinto i propri inter¬ 
locutori. Il divario, così, si 
allarga. E gli Stati Uniti ri¬ 
schiano di trorar.si pratica- 
mente soli a ge.stire un diffi 
Cile ritorno alla guerra fred 
da. Certo l'attuale presidente 
ha oggi dietro di sé la quasi 
unanimità della nazione. .Ma 
è tiitt'altro che tranquillo. 
Quando lutto questo clamore 
si .sarà .sedato l'e.sito della bat 
taglia elettorale in .America .si 
deciderà non già sulla libera¬ 


zione degli ostaggi o sul boi- » 
cottaggio delle Olimpiadi ma 
sulla inflazione che nel mc.se 
scorso ha raggiunto il livello j 
record del diciannove per cen- i 
to. I principali alleati europei ! 
dcll'.Amerira lo sanno bene. . 
Anche di qui le loro esitazioni | 
a schierarsi dietro un'ammi • 
nistrazione che dopo la inra- | 
sione .sovietica dell'.Afghani¬ 
stan sembra rinunciare ad uti¬ 
lizzare i margini offerti dalla 
politica e dalla diplomazia. 

Tali margini, invece. Pan 
gi. Bonn. Ottawa. Tokio sem 
brano voler sfruttare. Xc sono 
testimopianza U documento dei 
nove e le prime risposte rac¬ 
colte da Vance. Buoni i nove 
e cattivi gli americani, dun¬ 
que? Il problema ovviamente 
non è questo. Il problema è 
in realtà che nessuno può ipo¬ 
tizzare un ritorno alla guerra 
fredda senza aver prima ten 
tato tutte le strade pos.sibiìt 
in vista di una ripresa della ■ 
di.stcnsione. Ciò è oggi più 
avvertito in Europa che in 
•Americo. .Ma anche in Ame¬ 
rica for.se que.sta e.sigenza 
tornerà a far.si strada. Lo 
stesso Carter sembra avver¬ 


tirlo. Xon per nulla parlando 
davanti al congresso del- 
l'Amer'wan Legion — un foro 
tutt’altro che appropriato per 
esaltare la pace — il presi¬ 
dente degli Stati Uniti si è 
espresso in termini favorevo¬ 
li al trattato sulla limitazio¬ 
ne delle armi strategiche 
Una incognita, tuttavia, c'è 
ed anche pesante. Che cosa 
si ripromettono realmente di 
ottenere i .sovietici dall'inva 
.sione dell'Afghanistan? .Alla 
polìtica dello c aiuto fraterno > 
non crede più nessuno. E se 
la motivazione di quella inizia- 
tira è davvero di proteggere 
T.Afghanistan dai « complotti 
cino imperialisti > ebbene la 
.strada è tutt'aliro che chiu.sa 
ad un accordo. Da tutto il 
mondo musulmano, una volta 
alleato storico di .Mosca, sono 
venute voci contrarie a fare 
dello assieme di quella zona 
del mondo terreno di scontro 
tra le due superpotenze. Ciò 
significa che nemmeno la pe 
netroiione americana è vista 
con otchio benevolo. Tutt’al¬ 
tro anzi. E’ del resto a questo 
aspetto della realtà che i nove 
ministri degli esteri della CEE 
sembrano essersi oggettiva 
mente ispirati nel formulare 
la loro proposta di neutraliz 
zazione dell'Afghanistan, riie 
ncndo anche che per que.sta 
strada l'Europa possa trovare 
un collegamento con quel 
mondo. Perchè non raccoglie 
re le potenzialità positive del 
lo spazio che si apre? Perché, 


di fronte ad una .America che 
rinuncia a < fare politica > 
rURSS a sua volta dovrebbe 
chiudersi nella s non politi¬ 
ca »? Sono interrogativi che 
sorgono dalle cose: dalla di¬ 
sponibilità della maggioranza 
del mondo musulmano e dalla 
divergenza strategica che si 
manifesta tra Europa e Stati 
Uniti .sul modo stesso come 
porsi davanti alla necessità di 
lasciare aperte le vie di rifor¬ 
nimento del petrolio. E sono 
interrogativi che attendono 
risposta. 

Alberto Jacoviello 


Berlinguer riceve 
un dirigente 
< del partito 
laburista dì Malta 

ROMA — Il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del PCI, ha ricevuto ieri, 
presso la EHrezione de] no¬ 
stro partito, il compagno Alex 
Trigona, responsabile del Di¬ 
partimento delle relazioni in¬ 
temazionali del Partito labu¬ 
rista di Malta. 

Durante la conversazione 
iono stati presi m esame 
problemi riguardanti la sicu 
rezza e la cooperazione dei 
Mediterraneo, in vista della 
Coiiferenza di Madrid. Sono 
.stati altresì discussi alcuni 
aspetti delle relazioni tra i 
due paesi e dello sviluppo 
dei rapporti tra il partito la¬ 
burista di Malta ed il PCI. 


La Thatcher 
insìste sulla 
lìnea delle 
ritorsioni 
anti-URSS 

Dal nostro corrispondente 

LONDR.A — Il governo con 
scrvatore ingle.so continua a 
manife.stare un atteggiamento 
intransigente nei confronti del 
problema afghano e deU'Unio 
ne .Sovietica. Riafferma ima 
linea dura, di totale polemica, 
che Ila per scopo fra l'altro 
quello di .so.stenere il boicot¬ 
taggio delle Olimpiadi appena 
confermato dagli US.A e di 
con\incerc i vari paesi euro 
jxii a seguire tale e.sempio. 
Tulio que.sto risulta evidente 
da una nuova presa di posi¬ 
zione della signora Thatcher 
sulla iiece.ssità di rifiutare l’in¬ 
vito ad anelare a Mo.sca in 
ajjerto e deliberato contrasto 
con la volontà del Comitato 
olimpico di non cedere al dik¬ 
tat governativo. 

Mentre lord Carrington. alla 
riunione dei ministri degli E- 
steri della CEE a Roma, sem 
brava essersi schierato sul 
versante della conciliazione 
promuovendo la idea della 
« neutralità » dell’.Afglianistan 
in cambio del ritiro delle trup¬ 
pe sovietiche nei prossimi me 
si. il premier — a Londra — 
ribadiva senza ombra di dub¬ 
bio la ferrea linea di ritorsio¬ 
ne antisovietica che ha sem¬ 
pre caratterizzato l’azione di¬ 
plomatica del governo ingle¬ 
se. Lord Carrington ha quin¬ 
di giocato un ruolo di attesa, 
a Roma, per non perdere LI 
contatto con gli altri partner» 
europei mentre si attende che 
siano proprio que.sti a cam¬ 
biare parere, di qui a qual¬ 
che tempo, e ad allinearsi con 
le posizioni dell’asse Washing- 
ton-Londra. 

Il viaggio del segretario di 
stato americano Vance in Eu¬ 
ropa avrebbe dovuto risolver¬ 
si in un incontro collettivo 
con L titolari dei ministeri de¬ 
gli Esteri europei a Bonn. In¬ 
vece. ii giro d’orizzonte è sta¬ 
to volutamente articolato in 
quattro tappe proprio perché 
le reazioni delle varie capita¬ 
li europee tuttora differiscono 
nei confronti delle posizioni 
belligeranti di Washington. E* 
nota l’opposizione francese ad 
ogni proposta di ritorsioni an- 
ti.sovieticbe sul terreno dello 
sport proprio per la loro inu¬ 
tilità e per gli effetti contro¬ 
producenti die ne con.seguireb 
bero. Sono altrettanto risaputi 
i dubbi e la cautela di Bonn 
sul piano delle relazioni Est- 
Ovest nei riguardi di qualun¬ 
que mossa, specie le più av¬ 
ventate. die possa compromet¬ 
tere la continuità di una poli¬ 
tica di coesistenza e di disten¬ 
sione che ha dato i .suoi ab¬ 
bondanti frutti sul lungo pt 
riodo in Germania con la Ost¬ 
politik e nel resto del mondo 
col garantire la pace e la sta- 
biUtà per lutto il dopoguerra. 
Eppure ieri sera le fonti di¬ 
plomatiche e giornalistiche in¬ 
glesi si sentivano autorizzate 
a dire che, alla fine, ancht 
Bonn si piegherà probabilmen¬ 
te a riconoscere la necessità 
di unirsi al boicottaggio dei 
Giochi olimpici decretando co¬ 
si la fine degli stessi dato che 
il contingente di atleti della 
Repubblica federale è decisivo 
per la riuscita della manife¬ 
stazione .ste.s.sa. Se questo av¬ 
viene. aggiungevano le stcs.ce 
fonti londinesi, molti altri pae¬ 
si decideranno di non parteci¬ 
pare 

Tuttavia, al momento, è 
ancora una partita tutta da 
giocare. Vance ha comincia¬ 
to da Bonn la sua opera di 
c coordinamento deH’atteggia- 
mento europeo ». Ieri è stato 
a Roma, oggi si reca nella 
capitale francese e giungerà 
infine a Londra. Sarà que¬ 
sta — scrivono i giornali lon¬ 
dinesi — l’unica sosta di tut¬ 
to riposo nel suo travagliato 
viaggio in Europa. Londra 
è perfettame.ite allineata con 
Carter e solo qui la parola 
* coordinamento » assume quel 
particolare sign’.rcato che è 
proprio delì’ottica strategica 
d'oltre .Atlantico. 

La signora Thatcher. come 
s’ è .iHto, non ha p)er.so tem¬ 
po. Ha ripetuto ancora una 
vo’ìa al Comitato olimpico 
qualt sia il dovere di cia.scun 
atleta: di so-'tenere cioè gli 
sfor/; del suo governo contro 
r r r.gg.'esiione m.s.sa ». il 
I rriminc delTinvasione del- 
r.Afghani.stan». le «mire espan- 
s'oi.i.ste .sovietiche ». Come è 
noto, sia i dirigenti .sportivi 
che i partecipanti alle gare 
a\evano più volte reiterato 
il loro rifiuto a farsi stru¬ 
mento della politica di ritor¬ 
sione inaugurata dalla lady 
di ferro. E quest’ultima rcpli 
ca ora coniando una teoria 
del patriotti.smo secondo cui 
il cittadino (sia e.s.so un con¬ 
corrente atletico o chiunque 
altro'* deve porsi al servizio 
del particolare atteggiamento 
politico deciso dal governo. 

Frattanto, i giornali inglesi 
sottolineano la brillante vit- i 
toria di Trudeau. che toma. I 
a 60 anni, al comando del : 
governo canadese. | 

Antonio Broncia 


Vance a Roma 


(Dalla prima pagina) 

imprc.ssinne che la brevità te¬ 
legrafica deirincontro della 
Farnesina, nono.stante il nostro 
paese regga in que.sto .seme¬ 
stre la presidenza di turno 
della CEE. .stia a significare 
che, dopo a\er parlato con i 
tede.sciù, e in attesa degli in¬ 
contri di oggi a Parigi, alla 
tappa romana \'ance abbia 
dato un significato poco più 
che formale. 

Ruffini gli ha riassunto i 
termini della proposta a\an- 
zata l’altro ieri dai nove per 
la neutralità deir.Afghanistan, 
e, per parte italiana, gli lia 
esposto tre punti: l’impegno di 
salvaguardare le coniiui.ste 
già acquisite nel processo di 
di.stcnsione. l’intenzione di ri¬ 
chiamare rURSS ai principi 
.sottoscritti a Helsinki, e la 
importanza clie il governo at- 
tribui.sce alla preparazione 
della prossima conferenza di 
.Madrid. 

Vance gli ha esprcs.so (come 
ha detto lui .stesso pa.ssando 
velocissimo fra un gruppetto 
di giornali.sti allibiti dalla sor¬ 
presa di vederlo già uscire dal¬ 
la sala dei colloqui) un 4 ge¬ 
nerai agreement », un accordo 
generale sulla proposta euro¬ 
pea per r.\fglianistan. Nelle 
prossime conversazioni euro¬ 
pee, ha aggiunto, non parlere¬ 
mo solo di 4 tattica ». ma fare¬ 
mo un * discorso sul futuro, 
sui nostri punti di vista per 
gli anni 80 ». Non c’c .stato 
neppure il tempo di cliiedergli 
se la fuga in avanti era do¬ 
vuta alle difficoltà di affron¬ 
tare i temi controversi del pre¬ 
sente. Dopo aver lanciato al 
volo un’ultima assicurazione 
sul fatto die le consultazioni 
di questi giorni con gli alleati 
europei sono « very impor- 
tant » per gli USA, il capo 
della diplomazia americana 
era già sparito attraverso le 
gelide vetrate della Farnesi¬ 
na. con grande scorno della 
piccola pattuglia dì giornali¬ 
sti americani, che. avendo 
accolto Vance aH’aeroporto, è 
arrivata di corsa al ministeio 
degli esteri, ma sempre trop¬ 
po tardi per rivederlo alla fine 
della conversazione-lampo con 
Ruffini. 

Più tardi, nel colloquio di 
circa un’ora con Pertini al 
Quirinale, alla presenza dell’ 
ambasciatore americano Gar- 
dner e di Ruffini, Vance ha 
voluto precisare che la rea¬ 
zione degli US.A alla invasio¬ 
ne sovietica dell’.Afghanì.stan 
non ha fatto venir meno l’im- 


pegno americano a prosegui¬ 
re i negoziati per la riduzio¬ 
ne degli armamenti, cd ha e- 
spres.so r<- auspicio » che, in 
una situazione più di.stesa. si 
po.ssa riprendere negli US.A il 
processo di ratifica del S.ALT 
2. .Non .sembra un caso che 
il segretario di Stato abbia 
scelto il Quirinale per un di 
.scorso più aperto alle spcran 
ze di pace. 

Ma è evidente che il grosso 
dei colloqui ixditici, Vance lo 
a\eva avuto nella mattinata 
e nel pomeriggio a Bonn con 
Genscher e Sihmidt. .Ma. an 
che qui. i risultati non devo¬ 
no essere .stati brillanti per 
la diplomazia americana, stan¬ 
do al tono dei commenti e 
delle dichiarazioni che i due 
ministri degli esteri hanno ri¬ 
lasciato al termine delle con¬ 
versazioni; i contrasti sia .sul¬ 
l’analisi della situazione, .sia 
sulle ripercussioni della attua 
le crisi sul futuro dei rappor¬ 
ti E.st Ovest, continuano a di¬ 
vergere, e nessuna delle due 
parti tenta neppure di .nascon¬ 
derlo. 

Genscher ha ribadito che il 
governo di Bonn intende .sfnit 
tare « tutte le possibilità di 
colloquio con l’Unione Sovie¬ 
tica e con i suoi alleati, io mo¬ 
do die non si verifichi una 
c.scalatinn », ed lia aggiunto 
die « .sono possibili .soluzioni 
[xilitiche per continuare una 
politica di distensione realisti¬ 
ca ». La replica alla ricbie.sta 
che Vance aveva formulato al¬ 
l’arrivo. quella della ricerca 
di 4 una risposta energica e 
coordinata » degli alleati oc¬ 
cidentali airURSS. non pote¬ 
va essere più netta. 

Gli europei, almeno nella 
visione del governo di Bonn, 
vogliono spostare la consulta¬ 
zione con gli US.A sul piano 
della ricerca di una soluzione 
politica alla crisi (ed è in que¬ 
sto modo che il governo fe¬ 
derale sembra interpretare la 
proposta dei nove per la neu¬ 
tralità dell’.Afghanistan) e non 
su quello di < una risposta » 
«ll’URSG il. termini di san¬ 
zioni e ritorsioni. Contro que¬ 
.sta di.scriminante si .sono fin’ 
ora bloccate le pressioni di 
Washington su Bonn, anche 
.sul problema delle Olimpiadi. 
Vance ha dovuto ammettere 
di non aver ottenuto dal go¬ 
verno federale alcun Impe¬ 
gno sul boicottaggio del gio¬ 
chi di Mosca, co.si come non 
lo ha ottenuto dalla riunione 
dei nove dell’altro ieri a Ro¬ 
ma. 


E’ morto il compagno Nicola Adamo 


AVELLINO — Per le gravi 
ferite riportate in seguito ad 
un incidente automobilistico 
è morto ad Avellino l'altro 
ieri sera il compagno Nicola 
•Adamo, deputato comunista, 
membro della commissione 
Lavori Pubblici, componente 
della segreteria nazionale 
della Lega per le autonomie 
e i poteri locali. 

Il compagno .Adamo aveva 
52 anni. Nel 1944, a 17 anni, 
si era iscritto al « Fronte 
della Gioventù», divenendone 
ben presto dirigente provin¬ 
ciale in Irpinia. Ha ricoperto 
numerose cariche pubbliche: 
per lunghi anni consigliere 
comunale ad .Atripalda. sua 
città natale, e poi consigliere 
provinciale; assessore e vice- 
sindaco in numerose giunte 
di sinistra. 11 suo impegno 
di amministratore si intrec¬ 
ciò con Torganizzazione del¬ 
le lotte operaie nella fabbri¬ 
ca « Berardino » e alla socie¬ 
tà filotranviaria. Eletto per 
la prima volta deputato nel 
16. Adamo era stato rieletto 
il 3 giugno scorso. 

•Alla famiglia del compa¬ 


gno Adamo, Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno tra-' 
smesso il seguente messag¬ 
gio: «Vi esprimiamo le no¬ 
stre più affettuose condo¬ 
glianze per l’inunatura dolo¬ 
rosa scomparsa del caro com¬ 
pagno Nicola, militante co¬ 
munista di grande fede e co¬ 
raggio. Vi siamo, in questo 
momento così triste, frater¬ 
namente vicini ». 

L’amministrazione comuna¬ 
le di .Atripalda ieri ha pro¬ 
clamato il lutto cittadino. 
Oggi pomeriggio il compagno 
•Abdon Alinovi, vicepresiden¬ 
te del gruppo comunista al¬ 
la Camera, commemorerà il 
compagno Adamo: successi¬ 
vamente la salma sarà tu¬ 
mulata nel cimitero di Atri¬ 
palda. Centinaia di persone 
hanno reso omaggio alla sal¬ 
ma nella camera ardente alle¬ 
stita nella sezione PCI. 


La Presidenza del Gruppo 
dei Deputati Comunisti par¬ 
tecipa al grave lutto dei fa¬ 
miliari e dei comunisti ir- 
pini per la tragica scompar¬ 
sa del compagno 

ONOREVOLE 

NICOLA ADAMO 

perito in un incidente stra- 
dale. 

I compagni del Gruppo ri¬ 
cordano il suo profondo im¬ 
pegno di parlamentare, le 
sue battaglie per risolvere i 
problemi delle popolazioni 
meridionali. la sua serena e 
concreta umanità. 

Roma 21 febbraio 1980. 


La Segreteria Nazionale e I 
i compagni dell’apparato j 
della Lega per le autonomie i 
e i poteri locali esprimono j 
profondo cordoglio per la j 
tragica scomparsa del com- j 
paeno j 

NiCOU ADAMO 

che per anni ha prestato la 
sua preziosa collaborazione 
come membro della segrete 
ria nazionale lasciando ora 
un vuoto non facilmente col¬ 
mabile. e partecipano al ao- 
lore di - quanti, famili.ari e 
compagni, lo conoscevano e 
Io stimavano. 

Roma. 21 febbraio 1930 


Alla famiglia giungano le 
condoglianze dei comunisti 
irpini. del comitato regiona¬ 
le campano PCI. del gruppo 
parlamentare e della reda¬ 
zione deirUnità. 


Nel settimo anniversàrio del¬ 
la tragica scomparsa del com¬ 
pagno 

ENRICO MINIO 

i comunisti di Roma e di 
tutto il Lazio lo ncord.ir.o 
con dolore e con affetto im¬ 
pegnandosi con forza m.ig- 
giore nelle lotte dei lavo¬ 
ratori. 

Roma. 21 febbraio 1930 

Ieri mattina è scomparsa 

ELERINA FIAMMEni 

madre della compagna Erias 
Belardi, membro del parla¬ 
mento e del comitato cen¬ 
trale del PCI. .Alla compa¬ 
gna Belardi e alla sua fami¬ 
glia oltre alle condoglianze 
della federazione comunista 
senese e di tutti i comuni¬ 
sti della provincia di Siena 
si uniscono quelle della re¬ 
dazione dell’Unità. 

Siena. 21 febbraio 1980 


Il Presidente della Camera i 
dei Deputati partecipa ccn I 
dolore la morte deirooorevole j 

NICOU ADAMO i 

Deputato al Parlamento 
per il XXIII Collegio. ! 

Roma, 21 febbraio 1980 | 

n Direttore, il Comitato 1 
di Direzione e la Redazicne ■ 
de II Comune Democratico 
esprimcno il più profendo 
cordoglio per la tragica scom¬ 
parsa deH’on. 

NICOU ADAMO 

membro della Segreteria Na 
zianale della Lega per le 
•Autonomie e 1 poteri locali. 
Roma, 21 febbraio 1980 


I comunisti. 1 compagni, 
gli amici di Firenze che ’nan- 
no apprezzato le qualità uma¬ 
ne di 

NINO VALENTINO 

Si unisccno ccn profccida 
commozicne e vivo cordoglio 
al dolore della famiglia. - 
Ne ricordano rmdimen:!- 
cabile figura di militante co¬ 
munista e l’impesno politico 
nelle istituzioni civili, nel 
movimento sindacale, nella 
professione. 

Firenze. 21 febbraio 19S<3 
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Ricoveri solo per i casi d’urgenza 

Per l'ospedale di Sapri 
di nuovo in sciopero 

i 

Sabato la manifestazione indetta da Cgil, Cisl, Uil e dal 
comitato di lotta - Una vertenza con la giunta regionale 


SALERNO — Sabato prossi¬ 
mo a Sapri e negli altri co¬ 
muni del golfo di Policastro 
si blocca ogni attività: lo 
sciopero generale indetto dal¬ 
la Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL e dal comitato di 
lotta ix?r tutte le categorie 
assume cosi il carattere di 
vertenza generale con la Re¬ 
gione per lo sviluppo della 
zona. Insù'me alle questioni 
del piano regolatore genera¬ 
le. dell’edilizia economica, 
dell’agricoltura, del turismo, 
c’è — ed ha un rilievo di 
primissimo piano — la ver¬ 
tenza per l’ospedale. 

Su questo punto, in parti¬ 
colare. è durissima la posi¬ 
zione del comitato di lotta e 
del sindacato. In questi gior¬ 
ni. tra l’altro, i lavoratori 
ospedalieri hanno indetto una 
serie di iniziative di lotta che 
proseguiranno ad oltranza. 
Ora all’ospedale di Sapri si 
acceitano solo casi gravi ed 
urgenti; i ricoveri in osserva¬ 
zione o per accertamenti ven¬ 
gono respinti. - 

Le motiv^ionì^tleÙà’ Jòtta 
dei lavoratori dell’ospédale 
sono da ricercare in due ina¬ 
dempienze gravissine della 
giunta regionale: la prima ri- 
gua'-da il personale, la secon¬ 
da riguarda i reparti. 

Il personale in servizio 
presso l’ospedale di Sapri è 


stato chiamato, data l’urgen¬ 
za. con il sistema del « get- 
toiiamento » per un periodo 
di sei mesi. Ora i sei mesi 
stanno per scadere e i lavo¬ 
ratori deH’ospedale riscliiano 
di essere rimandati tutti a 
casa. D’altra parte i reparti 
di analisi, radiologia, medici¬ 
na. pronto soccorso, ortope¬ 
dia e traumatologia funziona¬ 
no in modo precario, mentre 
i reparti di ginecologia, oste¬ 
tricia e pediatria non sono 
stati mcs.si in funzione. 

I lavoratori chiedono die 
innanzitutto vengano proroga¬ 
ti i -3: gettonamenti » per i di- 
peiidciiti e nello stesso tempo 
si dia l’avvio ai concorsi ne- 
cc.-'Sari per riempire i i>osti 
in organico ancora vacanti, 
elevando gli attuali livelli oc¬ 
cupazionali. 

Int.uito i cittadini di Saprì, 
pronti a rilanciare con fer¬ 
mezza la lotta avviata nel 
luglio scorso e die nel me.se 
passato ha portato alle dimis¬ 
sioni prima della giunta e 
poi dei consiglieri comunali, 
chiedono che la Regione ap¬ 
provi il piano regolatore ge¬ 
nerale 01 mai bloccato da un 
anno e che per l’agricoltura 
vengano fissati precisi piani 
di investimento cori il coiiivol- 
giniento della Comunità mon¬ 
tana del Bussento. 

f. f. 





La decisione del governo regionale 

Nelle corsie 
di Messina nostalgia 
per i commissari 

L'Ente « Piemonte » e « Margherita^» era 
retto da un de - La notizia delle dimissioni 



MESSINA — la notizia è 
di qualche giorno fa: al¬ 
l’Ente ospedaliero regiona¬ 
le « Piemonte » e « Mar¬ 
gherita». retto da un con¬ 
siglio di amministrazione 
presieduto da un demo- 
cristiano, Renato Grassi, 
e composto da altri due j 
democristiani, due socia¬ 
listi e due comunisti, è in 
arrivo un . commissario 
straordinario regionale. Si 
tratterebbe del dr. Fran¬ 
cesco Di Stefano, demo- 
cristiano. ex ■ segretario 
della commissione provin¬ 
ciale di controllo. La deci¬ 
sione sarebbe stata presa 
dalla giunta di £overno. 
dopo che. seguendo il 
precedente esempio .socia¬ 
lista. anche i democristiani 
hanno deciso di rassegnare 
le dimissioni. Dimissioni 
che pongono fine a questa 
esperienza unitaria di go¬ 
verno nelle due più impor¬ 
tanti strutture sanitarie 
cittadine e danno cosi il 
via al ripristino delle ge¬ 
stioni commissariali di 
marca democristiana. 

La nomina del dr. Di 
Stefano, decisa, sempre 
secondo queste voci, dalla 
giunta di governo della 
Regione, risponde all’iter 
procedurale che deve esse¬ 
re percorso in questi casi, 
tenendo conto che il con- 
-siglio di amministrazione è 


stato eletto dall’ARS e dal 
consiglio comunale di 
Messina? Lo chiedono i 
compagni onn. Pancrazio 
De Pasquale e Nino Mes¬ 
sina in una interpellanza 
urgente rivDlta al vice 
presidente della Regione, 
on. Gaetano Giuliano, sot¬ 
tolineando che. se la noti¬ 
zia della nomina di un 
commissario agli Ospedali 
Riuniti me.ssinesi rispon¬ 
desse al vero, come pare 
dalle voci sempre più in- 
.si.stenti che vedrebbero ta¬ 
le deliberazione trasfor¬ 
marsi in uno specifico atto 
amministrativo, essa av¬ 
verrebbe ancor prima del¬ 
la formale presa d’atto da 
parte dell’Assemblea re¬ 
gionale delle dimissioni 
dei tre componenti de. 

I compagni De Pasquale 
e Messina chiedono altresi 
se il vice presidente' della 
Regione non ritenga, alla 
luce dell’elezione da parte 
dell’ARS all’incarico che i 
tre de hanno svolto fino 
ad ora e della non irrevo¬ 
cabilità delle dimissioni, a 
cui si accompagna l’im¬ 
pegno di far funzionare 
nelle more l’ente (come 
stanno facendo i due con¬ 
siglieri comunisti) di do¬ 
ver sospendere l’adozione 
di qualsiasi provvedimento 
in ossequio alle prerogative 
deH’Assemblea. 


Cosenza e il suo hinterland in strada dopo le due tremende scosse 

Una lunga notte di veglia e paura 


t3 


Enormi/nsorghi; còme nelle ore di punta - Centinaia.di falò improvvisati - A migliaia hanno cercato , di rag¬ 
giungere uno spazio verde, lontano dalTincubo dei palazzi - L'irresponsabile allarmismo di una radio «libera» 
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Dal nostro inviato 

COSENZA — La lunga veglia 
di terrore inizia alle 3.34 del 
mattino. Una lunga, intermi¬ 
nabile scossa (6, 7. 9 secondi) 
che scuote con violenza pa¬ 
lazzi, letti, abitazioni, un boa¬ 
to terrificante, poi una pausa 
di 5 minuti e quindi la nuova 
ondata. Per i cosentini è un 
brusco risveglio: la terra sta¬ 
volta ha tremato sul serio. 

Si accendono le prime luci, 
si sentono i primi clackson 
delle macchine: è l’inizio di 
una odissea notturna. Decine 
di migliaia di persone. 50 mi¬ 
la, 100 mila, 150 mila, una in¬ 
tera città con il suo interland 
popolosissimo, paesi piccoli e 
grandi della pre-Sila. della 
valle del Grati e del Savuto, 
del Tirreno sono in preda al 
panico. ' - -.- 
La notte — sarebbe meglio 
parlare di mattina — è ge¬ 
lida. spazzata da un infido 
vento di tramontana, stella¬ 
ta in maniera quasi beffarda. 
Le strade di Cosenza si riem¬ 
piono poco a poco: in mez¬ 
zora la centralissima corso 
Mazzini è invasa da gente di 
ogni età, donne, bambini, con 
coperte, scialli, capjxìtti. so¬ 
prabiti per coprirsi dal gran 
freddo. 

Ogni spiazzo è un luogo di 
ritrovo, si spostano le mac¬ 
chine e in breve le principali 
arterie del capoluogo calabre¬ 
se a^umono l’aspetto tipico 
delle ore di punta. Piazza Fe¬ 
ra — al culmine di Corso 
Mazzini, l’enorme punto di 
ritrovo degli appuntamenti 
elettorali e dei comizi dei 
grossi leader politici — alle 
4 del mattino è un brulicare 
di gente e le macchine par¬ 
cheggiate di traverso e alla 
rinfusa bloccano la circola- 
rione. 

Si segnalano ingorghi pau¬ 
rosi un po’ dovunque: sulla 
superstrada che da Cosenza 
porta alle frazioni di Com¬ 
menda e Rogges si formano 
In breve chilometriche file di 
autovetture. 

La gente cerca riparo nei 
pressi dello svincolo che im¬ 
bocca l’autosole Salemo-Reg-. 
gio Calabria poi si sposta in 
direzione dello stadio, dei po¬ 
chi fazzoletti di verde di cui 
è dotata la città. 

Doveva essere una notte 
tranquilla, molti erano rinca- 
lati a tarda ora dai veglioni 
dell’ultimo giorno del carne¬ 
vale e il risveglio invece è 
stato drammatico. Alla villa 
comunale di Corso Trieste, 
dalla parte opposta della cit¬ 
tà, i battenti sono stati aper¬ 
ti prima del tradizionale ora¬ 
rio. sulle panchine e sui prati 
la gente piange, parla, chie¬ 
de notizie di narenti e amici. 

Sotto il municipio, a poche 
centinaia di metri, scendono 
• frotte, come insediti da una 
Humana in piena gli abitan¬ 
ti dei quartieri del vecchio 
centro storico. Lungo Corso 
Telesio. un budello strettissi¬ 
mo che si inerpica fino al 
palazzo del governo, al teatro 
comunale Rendano e ai vec¬ 
chi giardini pubblici, uomini, 
donne, vecchi, tombini cor¬ 
rono per sfuggire al palazzi 
che .si affacciano, stretti 
Fhno aH'altro. .sulla strada. 
FlK 2 za 25 marzo, poco dopo 


le 4 del mattino, è uno spet¬ 
tacolo impressionante: mi-. 
gliaia di persone che in preda 
alla paura non sanno cosa 
fare. Le vecchie case del rio¬ 
ne Massa, Spirito Santo. Ca¬ 
sali, Portapiana, le catapec¬ 
chie dove ancora vivono centi¬ 
naia e centinaia di famiglie 
si incrinano, si aprono var¬ 
chi, fessure, si producono le¬ 
sioni. crollano cornicioni. Lo 
stesso in alcune palazzine 
popolari dei nuovi ghetti ur¬ 
bani. a Via PoDilia e a 
San Vito. 

La gente ha freddo e pau¬ 
ra: nelle piazze si accendo¬ 
no i primi falò, sì prepara 
la notte fuori dalle case. Da 
una parte all’altra della cit¬ 
tà il cronista raccoglie le 
prime impressioni, ovvie ma¬ 
gari, scontate, frutto della 
grande paura. 

Molti non dormiranno per 
questa e altre notti nelle 
case. C’è chi va dai parenti 
in campagna, al mare, in 


posti che si ritengono piu 
sicuri, chi dormirà in mac¬ 
china. Lo choc dei due ter¬ 
remoti ha lasciato il segno. 
Attorno ai falò, alimentati 
da vecchi copertoni si rac¬ 
coglie il coraggio e ci si fa 
forza anche se il tremendo 
ricordo del Friuli, del Be- 
lice, della Valnerina, serve 
a riportare in toni dramma¬ 
tici la coscienza del peri¬ 
colo enorme. 

« Chi me lo dice — affer¬ 
ma una signora avvolta in 
una coperta — che domani 
notte non farà lo s</ìsso? No: 
io resto a dormire qua». Mol¬ 
ti vagano con le macchine 
per la città in cerca di nien¬ 
te. di sfuggire ad un peri¬ 
colo che non si materializ¬ 
za. Alle 5. quando il freddo 
si fa più pungente, qualcuno 
preferisce tornare a casa. 

Le radio private già tra¬ 
smettono notizie e l’allarmi- 
smo che diffonde in parti¬ 
colare una emittente di Ca¬ 


strolibero. « Radio Lancillot¬ 
to », che annuncia nuove 
scosse a ripetizione, ributta 
nell'angoscia una intera cit¬ 
tà. L’onda « libera » e ma¬ 
lefica paria ‘ di una nuova 
scossa fra le sei e le sette 
del mattino, poi fra le set¬ 
te e le otto. 

Attorno ai falò si raccol¬ 
gono di nuovo centinaia di 
persone, ma non c’è tran- 
j quillità. Il sole è spuntato 
da un pezzo e intanto la ra¬ 
dio ritrasmette catastrofici 
annunci: correte fuori dalle 
case, il terremoto si ripe¬ 
terà alle 9. poi ancora alle 10. 

Il centralino della sede 
centrale della R.AI è intasa¬ 
to da migliaia di chiamate: 
ai colleghi che preparano i 
notiziari del GR1 delle 7 
e del GR 2 delle 6,30 e delle 
7.30 si chiedono notizie e 
conferme. C’è chi ricorda In 
questa occasione la testimo¬ 
nianza dei primi viaggiatori 
inglesi e francesi nella se¬ 


conda metà deirsoo. i loro 
racconti sui tremendi sismi 
cui era sottoposta la Cala¬ 
bria, Cosenza e la sua pro¬ 
vincia. 

A mezzogiorno, quando 1’ 
aria è già calda, c’è chi an¬ 
cora è in mezzo alle strade, 
con tavoli e sedie per pran¬ 
zare e poi passare magari 
un’altra notte aH’addiaccio. 
Prefetto e questore annun¬ 
ciano di avere individuato 
il punto da dove trasmette 
remittente della paura e che 
di li a poco sarà chiusa d’ 
autorità, ma mentre riper¬ 
corriamo le strade del cen¬ 
tro ci si guarda attoniti e 
ancora pieni di paura. 

Scuole, uffici, banche sono 
chiusi: la domanda che la 
gente si pone è se e quando 
il tremendo boato e la scos¬ 
sa si ripeteranno. Si vive 
neH’angoscia di una nuova 
veglia di paura. 

Filippo Veltri 


Nostro servizio 

MAMOIAD.A — « luvanne 
Martis» il fantoccio car¬ 
nevalesco di Mamoiada è 
« morto in piazza » anche 
quest’anno, quando la mu¬ 
sica solenne dei mille 
campanacci dei mamutho- 
nes. mescolata alle caden¬ 
ze ritmate dei loro sal¬ 
telli. si è persa nell’aria 
pungente ma non rigida 
deirultimo martedì di car¬ 
nevale. 

' Gli hanno fatto «l’ope¬ 
razione ». dopo che Juvan- 
ne Martis ha girato per 
il paese casa per casa, a 
portare allegria e a rice¬ 
vere doni, dolci e \ino in 
quantità: medici improv¬ 
visati hanno aperto la 
gran pancia del fantoc¬ 
cio e il vino ben custo¬ 
dito in una capace botte 
è stato offerto a tutti sen¬ 
za risparmio. 

Ecco a Mamoiada. un 
centro antico di pastori e 
contadini, a pochi chilo¬ 
metri da Nuoro, il carne¬ 
vale più tipico dell’isola, 
quello che non si è mai 
perso per strada, è pas¬ 
sato anche questa volta 
ricco di gente, di festa, di 
vino generoso per scalda¬ 
re il sangue, di balli e 
canti «più bello che mai». 

Tantissima gente venuta 
da ogni parte della Sa rde- 
gna c pure da fuori (c' 
erano persino svizzeri e 
francesi e anche qualche 
giapponese). La piazzetta 
Santa Croce, dove sta il 
municipio, non la pote¬ 
va contenere tutta e a 
gruppi si è sparsa per le 
vie tutt’intomo o in qual- 


Anche quest’anno a Mamoiada « luvanne Martis » è morto in piazza 

Dalla pancia del pupazzo 
tanto vino per il carnevale 

I mamuthones e le classiche danze circolari — Molti turisti, 
perfino giapponesi — La storia delle maschere di legno 


che sala da ballo improv¬ 
visata e nei tanti picco¬ 
li bar. 

A far che, a veder che? 
Certo perché « il carne¬ 
vale a Mamoiada è bel¬ 
lo. Uno si trova in mezzo 
e non può fare a meno 
di entrare nel ballo, brac¬ 
cio a braccio con scono¬ 
sciuti compagni e mettersi 
a girare in tondo a picco¬ 
lissimi passi per ore, senza 
stancarsi. E’ così diverso 
da noi dove tutto è più 
freddo, stereotipato, le so¬ 
lite sfilate, i carri magari 
bellissimi». »: così ha det¬ 
to una ragazza francese, 
alta e snella, con occhi 
azzurri e brillanti. 

Il senso di questa fe¬ 
sta. de «sa està man¬ 
na ». la festa grande, la 
festa per eccellenza è pro¬ 
prio tutto qui. La voglia 
di stare assieme e la pos¬ 
sibilità di farlo anche se 
per soli tre o quattro gior¬ 
ni l’anno. 

« Uno qui non si sente 
escluso »: per forestieri e 
abitanti almeno una vol¬ 
ta l'anno vale questo prin¬ 
cipio a Mamoiada, per po¬ 
che ore, come per Incan¬ 
to. per un rito che si ri¬ 
pete identico da tempi or¬ 
mai .senza ricordo, si libe¬ 
ra del fardello opprimen¬ 
te di troppi odi e ven¬ 
dette fratricide. 


L’incanto e l’anima del¬ 
la festa è lui, certo. Ju- 
vanne Martis, ma sono so¬ 
prattutto le strane, emig- 
matiche figure dei mamu¬ 
thones e dei loro carcerie¬ 
ri - protettori, gli issoha- 
tores. 

I mamuthones, con le 
loro « mastruche » di pel¬ 
li di pecosa nera, il piesan- 
tissimo grappolo di cam¬ 
panacci sulla schiena e 
la « risera ». la maschera 
di legno nero, triste, dram¬ 
matica sul volto e gli is- 
sohatores con il co'rpet- 
to rosso scarlatto e la fu¬ 
ne di cuoio, manovrata 
con perizia per acchiap¬ 
pare quanti si spingono 
troppo avanti; assieme, 
icnza grandi clainosi (so¬ 
lo qualche battuta, qual¬ 
che riso degli issohatores, 
ché i mamuthones sono 
taciturni e solo impegna¬ 
ti nei loro cadenzati c 
sonanti saltelli) si trasci¬ 
nano appresso la folla in¬ 
curiosita e attenta, come 
rispettosa degli sconosciu¬ 
ti e lontanis-simi riti che 
le maschere carnevalesche 
di Mamoiada in qualche 
modo ricordano. 

Chi sono i mamuthones, 
cosa rappresentano? A 
Mamoiada nessuno sa ri¬ 
spondere. Sebastiano Crì- 
sponi. « Tiu Cotzannu », 
lui le maschere di legno 


le intaglia. le lavora con 
legno di edera e di pero 
selvatico, da giovane an¬ 
che lui è stato mamutho¬ 
nes, una cosa di prestigio 
che « fa valere ». 

« E* impossibile scopri¬ 
re la radice vera dei ma¬ 
muthones. Ci sono sempre 
stati e non ci può essere 
carnevale senza i mamu¬ 
thones. Tutto può accade¬ 
re a Mamoiada ma non 
che manchino i mamutho¬ 
nes ». 

I vecchi del paese così 
la pensano e guardano 
con occhio distaccato i 
tentativi degli studiosi 
per scoprire cose e origi¬ 
ni: i mamuthones antichi 
saraceni fatti prigionieri 
o simbolo del bue utile e 
portatore di gioia? O ri¬ 
to propiziatono e basta? 
Ai vecchi non importa sa¬ 
pere, ai giovani basta « po¬ 
ter anticipare, poterci es¬ 
sere ». 

« Scava scava forse al¬ 
la fine si riuscirà anche 
a scoprire: un motivo di 
più per continuare que¬ 
sta tradizione e per va¬ 
lorizzarla », Giannino Pug- 
gioni della Pro Loco, che 
organizza « la festa », co¬ 
si dice e a Mamoiada que¬ 
sto vale per tutti. 

Carmina Conte 


La piattaforma dello sciopero generale in Sardegna 

Alle domande dei lavoratori 
la giunta risponde tacendo 

I residui passivi hanno raggiunto i 1700 miliardi - Un nuovo incontro fissato per 
questa sera - La denuncia dei comunisti e dei socialisti in Consiglio regionale 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — I .sindacati 
hanno avuto un primo in¬ 
contro con la giunta regiona¬ 
le. La Federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL Ila presentato 
la piattaforma dello .sciopero 
generale di martedì 26 feb¬ 
braio. 

Cosa è scaturito da questo 
incontro? Per adesso niente 
di preciso. I sindacati hanno 
chiesto al presidente Chinami 
e agli assessori le ragioni 
della mancata partenza della 
programmazione. Perchè c 
come non sono .stati .spesi i 
denari degli interventi e dei 
progetti? 

Infatti, alla Regione Sarda 
il capitolo dei residui passivi 
ha raggiunto la cifra scanda¬ 
losa di 1700 miliardi. Sono 
1700 miliardi sottratti alla 
trasformazione deH’agricoltu- f 
ra. alla riforiia agro-pastora¬ 
le, agli assetti civili, agli in¬ 
terventi a favore deH’occupa- 
zione. « Perchè è successo? 
hanno domandato i sindacati. 

La giunta, in questo primo 
incontro, non ha saputo ri¬ 
spondere. L'on. Ghinami è 
rimasto sul vago e sul gene¬ 
rico. Risponderà stasera. 

Ili questo secondo round la 
giunta Ila preso impegno di 
far conoscere le cause che 
lianno rallentato e bloccato 
la spesa dei fondi della ri¬ 
nascita. Risponderà davvero? 
Nel giro di 48 ore la giunta 
riuscirà a fare quello che 
non ha saputo (o voluto) fa¬ 
re in quattro mesi dì gover¬ 
no? 

NeU’ultima riunione del 
consiglio regionale alle preci¬ 
se contestazioni dei comuni¬ 
sti e dei sardisti, l’assessore 
Spina aveva risposto generi¬ 
camente tirando in ballo la 
crisi e 1 mancati impegni del 
governo centrale. 

In pratica, è stata questa 
la tesi della ■ giunta: «La 
programmazione non è parti¬ 
ta perchè nel frattempo è in¬ 
tervenuta una drammatica 
crisi economica ». Ma che 
programmazione è. se non 
affronta la crisi? La verità è 
un’altra: la giunta (questa, 
ma anche le altre che l’hanno 
preceduta) non è stata in 
grado di prendere una strada 
nuova, aperta agli interventi 
di rinnovamento. 

La programmazione demo¬ 
cratica esige anche una pra¬ 
tica di governo basata non 
più sulla discrezionalità degli 
assessori e sulla politica dei 
favori. Un governo nuovo: 
ecco cosa richiede la rinasci¬ 
ta. 

Su questo passaggio obbli¬ 
gato le giunte, e quella di 
Ghinami più di tutte, hanno 
fallito clamo) osamente il loro 
compito. Ore. nel giro di 48 
ore. ^ riusciranno a capire 
perchè la rinascita non è 
partita? 

Forse questo vorrà farci in¬ 
tendere Ghinami il quale tra 
l’altro nel primo incontro 
con i sindacati ha ripetuto 
quanto disse nel novembre 
scorso: « La programmazione 
non è affar nostro. Siamo u- 
na giunta di transito e di 
tregua. Occorre stabilità e 
certezza del quadro politico ». 

E’ un ritornello ormai 
d’obbligo che torna allorché 
Ghinami vuol giustificare il 
proprio (non) operato. In- 
somma. la foglia di fico per 
coprire le vergogne. 

Ma è da\'vero una giunta di 
transizione? Non sembra. 
Proprio dall’aUuale giunta 
sono venuti in più occasioni 
gli altaxrhi al segno rinnova¬ 
tore della programmazione e 
delle leggi di rinascita. E su 
quest'ultimo versante tende a 
mettere le radici. 

.Adesso la giunta Ghinami è 
stata messa alle strette dalle 
organizzazioni dei lavoratori. 
Aspettiamo come andrà a fi¬ 
nire stasera. Comunque, ri¬ 
sposta o no di Ghinami. i 
lavoratori martedì 26 scende¬ 
ranno in piazza per chiedere 
che sì dica finalmente fine ai 
« governi della discrezionalità 
clientelare ». 

Antonio Martis 


Anche una favola 
teatrale a sostegno 
dei sette licenziati 
a Grottaglie 


GROTTAGLIE (Taranto) — 
Uno spettacolo teatrale iti¬ 
nerante. organizzato dall’AR- 
CI locale e interpretato dal¬ 
la « Compagnia dei pazzi » di 
Taranto, ha reccontato in so¬ 
stegno a sette operai licen¬ 
ziati dairazienda Gemmato 
una favola in cliiave giulla¬ 
resca, io cui si narrava la 
storia del licenziamento di 
un giovane porcaro che. in 
antitesi con il padrone, deci¬ 
deva di i( parlare finalmente 
con gli uomini dopo aver 
parlato tanto e solamente con 
i porci ». 

Interessante lo spettacolo, 
che faceva leggere così agli 
spettatori le vere motivazio¬ 
ni del licenziamento dei set¬ 
te Olierai scritte sui cartel¬ 
loni sandwich legali al collo 
degli attori. 

Ma. le attrici principali di 
« quest’opera » le sorelle Mar¬ 
cella e Claudia Gemmato, e- 
rano assenti. 

Le sorelle Gemmato, pro¬ 
prietarie di una azienda a- 
gricola nei pressi di Taranto, 
vasta 27 ettari coltivati a vi¬ 
gneti da 11 braccianti assunti 
a tempo indeterminato circa 
tre anni fa, hanno senza al¬ 
cuna solida motivazione mes¬ 


so sulla strada ben i , a - 
glie. Il licenziamento effet¬ 
tuato nel novembre scorso e 
motivato dalla proprietaria 
da esigenze « di ristruttura¬ 
zione dell’azienda », non tro¬ 
va giustificazione, visto che 
nei giorni scorsi una squadra 
di otto operaie provenienti 
dal Brindisino — zona cono¬ 
sciuta come terra di sotto¬ 
salario e schiavismo — è sta¬ 
ta assunta per portare avan¬ 
ti i lavori degli operai licen¬ 
ziati, per cui trova un serio 
fondamento la tesi che so¬ 
stenevano il sindacato e gli 
stessi braccianti; quella cioè 
che sono stati licenziati i la¬ 
voratori sindacalizzati. Come 
se questo non bastasse, la 
Gemmato con un esposto al 
pretore di Taranto, conte¬ 
sta il presente atteggiamento 
dei sette lavoratori i quali 
effettuerebbero « una specie 
di occupazione » (o assemblea 
permanente) dell’azienda- 
Ma in realtà i lavoratori 
intuiscono che si tratta di 
una manovra provocatoria e 
restano sulle loro posizioni 
forti del fatto che non fanno 
altro che difendere un loro 
sacrosanto diritto. Il 15 feb¬ 
braio il pretore di Taranto a 
seguito dell’esposto dell’azien¬ 



da Gemmato ordinava l’ag- 
giomamento delludienza di 
comparizione delle parti a do¬ 
mani venerdì e nel delibe¬ 
rare il rinvio non faceva pro¬ 
pria la tesi deirazienda. di 
procedere alla sospensione 
dell'assemblea permanente 
tenuta dai lavoratori licen¬ 
ziati. Il sindacato certo non 
è sulla difensiva e. eoo un 
fonogramma indirizzato al 
procuratore generale della re¬ 
pubblica. al primo dirigente 
del tribunale, al pretore e al 
prefetto di Taranto, all ammi- 
nistrazione comunale di Grot¬ 
taglie. alle forze nolitiche 
PCI, PSI. PdUP e DC. e 
alle organizzazioni sindacali 
della zona di Grottaglie. ha 
riconfermato « la sua totale 
solidarietà con i lavoratori 
in lotta nell’azieada ». 

Vito GiovannettI 


Mentre prepara le liste elettorali 

A Trapani la DC isolata 
pensa alle faide interne 

Lo scudo crociato non vorrebbe rìpresentare i responsabili dì 
tanti scempi, ma non « li riesce a trovare » — Il caso Vento 


Dal nostro corrispondente 

TR.AP.ANI — La prova più 
lampante di come indecorosa¬ 
mente si possa amministrare 
una città la sta dando in que¬ 
sti giorni la Democrazia Cri¬ 
stiana trapanese. 

Isolata dalle forze democra¬ 
tiche di sinistra, condannata 
da tutti per le sue inadem¬ 
pienze politiche e amministra¬ 
tive. famosa per la sua al¬ 
leanza con i fascisti (sono in 
giunta), continua a dare uno 
squallido spettacolo di inca¬ 
pacità politica. 

Faide interne al suo stesso 
gruppo consiliare, che mirano 
soltanto alla supremazia di 
una corrente sull’altra, bloc¬ 
cano la vita amministrativa 
della città: la lotta per la 
lottizzazione di quei 40 miliar¬ 
di stanziati dallo Stato e dal¬ 
la Regione per proteggere la 
città dalle continue alluvio¬ 
ni. continuano a tener car¬ 
tello mentre il canale di gron¬ 
da. la rete fognante e tante 
altre opere finanziate all’indo¬ 
mani dei 17 morti deU’alluvio- 
ne del 1976. aspettano ancora 
di essere realizzate. 

Le scelte più infamanti im¬ 
poste alla città negli ultimi 
venti anni sono contraddistin¬ 
te tutte dai nomi dei sindaci 
democristiani che si sono al¬ 
ternati in que-sto lungo pe¬ 
riodo nella « guida > della 
città. 

La speculazione edilizia sel¬ 


vaggia, il crollo delle attività 
marinare, Fimpoverimento so¬ 
cio-economico, le allurioni di 
Trapani si chiamano Bassi. 
Colbertaldo. Vento, Grimaudo, 
Tartamella e così via con un 
elenco che, in rapporto alla 
instabilità interna di questo 
partito, potrebbe non finire 
mai. 

Oggi di fronte allo schiera¬ 
mento unitario delle sinistre 
la DC a Trapani sa di dover 
pagare un prezzo alle sue ma¬ 
lefatte, si rende conto che la 
città chiede i responsabili del 
suo sfacelo. Bene, la Demo¬ 
crazia Cristiana sembra de¬ 
cisa a pagarlo questo prezzo 
escludendo dalle liste delle 
prossime consultazioni eletto¬ 
rali i responsabili di tanto 
scempio. Un piccolo fatto pe¬ 
rò ostàcola tanta < buona vo¬ 
lontà »: la DC non riesce a 
trovare i responsabili. 

I fanfaniani li intravedono 
nei colleghi morotei, gli amici 
dell’on. Andreotti sostengono 
di avere le mani pulite e il 
carosello continua pietosa¬ 
mente all’interno dello stesso 
consiglio comunale, dove gli 
schieramenti si alternano, si 
sfaldano e si ricompongono 
ne! giro di pochi attimi. 

Vittima di turno è l’assesso¬ 
re ai Lavori Pubblici Vento, 
non che sia lui l’accusato di 
j tante ignobili cose, ma è lui 
j che accusa i suoi compagni di 
I partito. « Non voto questa de- 
1 libera perchè mi sembra po¬ 


co pulita >. sostiene Vento 
in pieno Consiglio comunale, 
oppure; «Ho acquisito elemen¬ 
ti che compromettono la pas¬ 
sata giunta > (sempre demo- 
cristiana. naturalmente). 

•Allora si fa quadrato con¬ 
tro Vento e il sindaco lo in¬ 
vita a dimettersi pronuncìan- 
j do queste parole: « Lei non 
ha capacità né dignità per am¬ 
ministrare. si dimetta ». Vento 
non si dimette, il sindaco gli 
toglie la delega alla firma e 
la DC ha troppi carboni ba¬ 
gnati per sospenderlo dal par¬ 
tito. piuttosto si cerca di rab¬ 
bonirlo. 

Siccome l’assessore ai Lavo¬ 
ri Pubblici nelle sue dichia¬ 
razioni ha fornito elementi su 
presunte irregolarità nell’aM- 
damento degli incarichi di 
progettazione e di appalto dei 
lavori da realizzare con i fa¬ 
mosi 40 miliardi, e considera¬ 
to che il nostro partito aveva 
sempre denunciato le stesse 
cose, il gruppo consiliare co¬ 
munista ha chiesto la nomina 
di una commissione d’inchie¬ 
sta su tutta la vicenda che. 
eletta subito, ha già comincia¬ 
to a lavorare. 

Ora la DC può stare sere¬ 
na. i comunisti, i repubbli¬ 
cani. i socialdemiKratici e i 
socialisti, lavoreranno sodo 
per tro\are i veri responsa¬ 
bili dei ritardi e degli in¬ 
trallazzi. 

q. f. 


I funerali 
del compagno 
Nino Valentino 

MESSINA — SI sono svolti 
ieri pomeriggio a Giardini- 
Naxos. con grande partecipa¬ 
zione popolare, i funerali del 
compagno avvocato Nino Va¬ 
lentino. militante valoroso, di¬ 
rigente stimalo del Partito e 
del movimento dei lavoratori. 
L’orazione funebre è stata te¬ 
nuta dal compagno Emanuele 
Tuccari. 

In questo momento di do¬ 
lore profondo, giungano ai 
congiunti del compagno Va¬ 
lentino le espressioni di sin¬ 
cero cordoglio da parte del- 
YUnità e dei comunisti mc.s- 
sincsi. 


Primo maggio a 
Leningrado e Mosca 


P.AR'TENZE; 27 aprile da Milano, 25 aprile da Roma 

DUR.AT.A: 8 giorni 

TR.ASPORTO: voli charter 

ITINER.ARIO: Italia. Mosca. Leningrado. Italia 



Il programma prevede la sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie cx>n ser\izi e trattamento di pensione completa. La \isita delle città 
con guide interpreti l<x:ali. Elscursione a Pushkin. Spettacolo teatrale. 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41 -495.12.51 
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Dopo il tragico naufragio del cargo « Misurina » 

«Il mare sardo è una grande tomba» 
I sindacati fanno precìse accuse 


Un bilancio degli organismi montani della Capitanata 

La Comunità del Gargano 

lavora per lo sviluppo ? 


Per Toperazione di soccorso è dovuto partire un elicottero da Roma — I segnali di pericolo captati regolarmente a Cam- 
pu Mannu — Manifestazioni di protesta e partenze ritardate per i traghetti — «Ogni incidente diventa una sciagura» 


Le iniziative deiramniinistrazioiie di sinistra e Timportanza delLaccordo pro¬ 
grammatico con la DC - A colloquio con Fusilli, responsabile di zona del PCI 


Interrogazione del PCI alla Camera 


CAGLIARI — Sul naufragio del Misurina 
i deputati comunisti Mario Pani, France¬ 
sco Macis, Fausto Bocchi, Giorgio Macciot- 
ta, Rolando Tamburini, hanno rivolto una 
interrogazione urgente ai ministri dei Tra¬ 
sporti e della Marina 'Mercantile, per sol¬ 
lecitare interventi concreti relativi all’or¬ 
ganizzazione dei servizi di soccorso e al 
pieno accertamento delle responsabilità. 

In particolare i deputati comunisti chie¬ 
dono di sapere quali rilievi tecnici erano 
stati effettuati sul cargo affondato al lar¬ 
go di capo Teulada, al fine di accertarne 
la piena efficienza ed idoneità alla navi¬ 
gazione, anche in considerazione del fatto 
che il suo varo risaliva al lontano 1959. 

< Chiediamo di sapere — domandano gli 
interroganti — quali controlli erano stati 


effettuati sull'Idoneità e efficienza, nonché 
sull'immediata disponibilità dei mezzi di 
salvataggio a bordo della nave>. 

I deputati comunisti chiedono poi di co¬ 
noscere «quali controlli vengono normal¬ 
mente svolti circa la portata e sistema¬ 
zione del carico sulle navi in partenza dai 
porti Italiani >. 

Infine i ministri interessati sono stati 
sollecitati a svolgere una rigorosa Indagi¬ 
ne sulla situazione dei sistemi di sicurezza 
e di soccorso aereo-navale nelle coste sar¬ 
de, dove sposso al largo le navi si trovano 
in condizioni di pericolo, e di frequente si 
trasformano in gravi ed Irreparabili tra¬ 
gedie anche per l'insufficienza e il ritardo 
nella operazioni di salvataggio. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il pauroso 
naufragio del cargo « Misuri¬ 
na » al largo di Capo Teulada 
ha riproposto, con una sca¬ 
denza urgentissima, il pro¬ 
blema della sicurezza della 
navigazione nelle acque sar¬ 
de. Il mercantile, costruito 
nel 1959, a detta dei marinai 
scampati alla tragedia era 
attrezzato di radar e radiote¬ 
lefono. anche se « molte cose 
a bordo non funzionavano». 

Il comandante Luigi Jaco- 
velli ha lanciato due SOS 
prima deH’affondamento, i 
segnali di pericolo sono giun¬ 
ti regolarmente alla stazione 
di Campu Mannu. Perchè al¬ 
lora i soccorsi non sono ar¬ 
rivati in tempo? Come mai il 
comandante, la moglie e 
cinque uomini dell’equipag- 
gio, prima di morire asside¬ 
rati durante la notte, sono 
rimasti tante ore in acque 
col salvagente, in pieno gior¬ 
no, e nessuno li ha visti? 

« La verità — confermano l 
dirigenti della Federazione 
lavoratori del mare — è che 
non esiste un'adeguata orga¬ 
nizzazione. Il Parlamento 
soprattutto deve inter\’enire 
per aggiornare l’attuale anti¬ 
quata normativa che non 
permette nel modo più asso¬ 
luto una tutela adeguata del¬ 
la vita umana in mare ». 

«Qui in Sardegna, è bene 
ripeterlo, siamo al punto che 
in caso fil naufragio bisogna 
richiedere l’inten’ento degli 
elicotteri del centro di Ciam- 
pino. A Elmas e negli altri 
aeroporti sardi non esistono 
elicotteri capaci ed attrezzati, 
adatti al pronto intervento 
per il recupero dei naufra¬ 
ghi ». 

Quando era chiaro che si 
stava consumando la tragedia 
del « Misurina », ad appena 
venti miglia dalle coste su¬ 
d-occidentali, è stato infatti 
necessario far entrare in a- 
rione un elicottero in dota¬ 
zione presso il centro roma¬ 


no, che è appena arrivato In 
tempo nello specchio d’acqua 
dove cinque naufraghi stava¬ 
no ormai perdendo le ultime 
speranze, aggrappati al bat- 
tellino arancione. 

I dirigenti della Federazio¬ 
ne lavoratori del mure 
CGIL-CISL-UIL lanciano ac¬ 
cuse fondate: « il mare della 
Sardegna è come una grande 
tomba d’acqua. Ogni naufra¬ 
gio si conclude inesorabil¬ 
mente con un carico di mor¬ 
ti. Ripetiamo: non si tratta 
affatto di fatalità. Esistono 
delle responsabilità precise». 

«Adesso sono in corso due 
inchieste, una amministrativa 
da parte del ministero della 
Marina Mercantile e l’altra 
giudiziaria ad iniziativa della 
procura della Repubblica di 
Cagliari. Ebbene, bisogna an¬ 
dare a fondo per chiarire le 
cause effettive di questo e di 
altri disastri avvenuti sul 
mari sardi ». 

« Ma bisogna anche ammet¬ 
tere che le responsabilità so¬ 
no più a monte, e vanno ri¬ 
cercate a livello ministeriale 
e presso gli organismi tecni¬ 


ci. Da anni ricevono pun¬ 
tualmente sollecitazioni per 
predisporre una più capace 
opera di organizzazione del 
soccorsi. Non hanno mal ri¬ 
sposto ». 

«Non è stato fatto niente; 
anche per queste ragioni nei 
porti sardi sono state ritar¬ 
date di mezz’ora le partenze 
delle navi di linea, mentre le 
manifestazioni di protesta 
continuano. Non si può navi¬ 
gare con l’incubo che, in ca¬ 
so di pericolo, nessuno riesca 
a salvarti, anche se una tale 
possibilità esiste ». 

I cinque superstiti ricove¬ 
rati nell’ospedale civile SS. 
Trinità sono stati sentiti dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Enrico Al¬ 
tieri. che sta conducendo 
l’inchiesta della magistratura. 
Tutto hanno confermato che 
il « Misurina » si è trovato in 
difficoltà a causa del mare 
grosso, ma non in tempesta. 
Partito tre giorni prima da 
Marina di Carrara per Si- 
da, un porto della Tunisia, 
il vecchio cargo si è trovato 
sbandato per il carico, ina¬ 


bissandosi nel giro di dieci 
minuti. 

Sia nel dossier del giudice 
Altieri che in quello del vice¬ 
questore dello scalo maritti¬ 
mo cagliaritano dottor Aldo 
Ummarino, è segnata in ros¬ 
so una testimonianza del 
sopravvissuti: «strumenti e 
apparecchiature non funzio¬ 
navano bene neH’organizza- 
zione interna, ma soprattutto 
in quella esterna ». Che signi¬ 
fica? I soccorsi non sono ar¬ 
rivati in tempo, il cargo era 
malridotto e non ha potuto 
resistere alla furia del mare? 

« Ormai queste tragedie — 
denuncia la federazione uni¬ 
taria marinara di Cagliari — 
si ripetono con impressionan¬ 
te regolarità. Non dimenti¬ 
chiamo che qualche anno fa 
è naufragato, proprio sulla 
costa sudoccidentale, un 
mercantile sovietico, ed an¬ 
che allora la bara d’acqua di 
capo Teulada ha avuto il suo 
carico di morti». Proprio in 
questi giorni è stato appura¬ 
to che le cause di quel di¬ 
sastro erano da ricercare a 
terra, come conferma e sotto¬ 


linea un recente provvedi¬ 
mento giudiziario. 

Nei primi due mesi del 
nuovo anno sono già 14 i 
morti in mare, sette della 
« Felix » e om sette del « Mi- 
surlna». Un bilancio terribi¬ 
le, e chissà se ci fermiamo 
qui. «E’ ancora da dimostra¬ 
re — dice il compagno Ivo 
Cannas, segretario regionale 
della FIST-CGIL — che i due 
"incidenti” siano dovuti solo 
ed esclusivamente a cause di 
forza maggiore. Noi siamo 
convinti che non è stato cosi. 
Il mare era a forza sei 
quando il cargo si è inclinato 
a 25\ L’equipaggio lo ha ab¬ 
bandonato. Cinque hanno 
raggiunto il battello e gli al¬ 
tri sette si sono buttati in 
mare col salvagente». 

« Erano le 11,20 del mattino 
e le condizioni atmosferiche 
non apparivano tra le più 
proibitive. E’ giustificabile al¬ 
lora il lungo tempo Intercor¬ 
so dal naufragio all’arrivo dei 
soccorsi? Durante tante ore 
di luce perchè non è stato 
possibile scorgere i sette col 
salvagente e perchè solo al¬ 
l’alba del giorno dopo sono 
stati ripescati i cadaveri? Il 
Misurina è solo l’ultimo anel¬ 
lo di una lunga catena». 

Perchè tanti incidenti? Per¬ 
chè tanta lentezza nell’avvio 
dei soccorsi? La stampa quo¬ 
tidiana sarda, preoccupata 
nei resoconti di cronaca, non 
ha trovato il tempo di porre 
questi interrogativi che primi 
si sono impasti nei commenti 
dei dirigenti sindacali, dei 
marinai, della gente, e che 
sono st-ati rilevati solo da 
Dino Sanna, un giornalista 
del TG3 regionale, il quale 
commentava le terribili se¬ 
quenze dell’affondamento del 
cargo, del salvataggio di cin¬ 
que naufraghi e deH’errivo 
dei cadaveri nel porto di 
Cagliari. 

Giuseppe Podda 


Giudizio negativo delle circoscrizioni di Cagliari sul 


« piano servizi » 


dello giunta di centro-destra ' 

• » f 


L’università portata al confino 
provoca solo disagi e disfunzioni 


La scelta della frazione Monserrato colloca parte rilevante delFateneo al di fuori dello sviluppo della città — Disordine ur¬ 
banistico e speculazione — Intervista al professor Pietro Maurandì — Domani assemblea-dibattito alla Casa dello studente 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — In queste set¬ 
timane le circoscrizioni cit¬ 
tadine stanno discutendo il 
« piano dei servizi » prepa¬ 
rato dalla giunta democristia¬ 
na di centro-destra. Il giu¬ 
dizio' è assolutamente nega¬ 
tivo. 

Il piano dei senizi preve¬ 
de anche l’individuazione del¬ 
le aree per l’edilizia univer¬ 
sitaria. Ancora una volta, gli 
amministratori fanno c gioco 
pesante >. 

Quale impostazione intende 
dare la giunta comunale al- 
Timportante settore? Ne par¬ 
liamo con il compagno Pie¬ 
tro Maurandi. docente nella 
facoltà di Economia e Com¬ 
mercio, responsabile del set¬ 
tore universitario della Fe¬ 
derazione ccwnunista di Ca¬ 
gliari 

< Nel piano dei ser\'izi — 


informa il compagno IMau- 
randi — rientrano le aree 
per redilizia universitaria 
(160 ettari) che la giunta pro¬ 
pose di localizzare nel ter¬ 
ritorio della frazione di Mon¬ 
serrato. Questa localizzazione 
porterebbe una parte rilevan¬ 
te dell’università al di fuori 
delle aree di sviluppo urba¬ 
no della città. Si tratta, quin¬ 
di, di una ii>accettabile con¬ 
cezione dell’università come 
corpo separato dalla società 
circostante. Se il program¬ 
ma degli amministratori ve¬ 
nisse realizzato non farebbe 
che aggravare i disagi già 
numerosi per gli studenti e 
il personale >. 

Questa scelta, insomma, fi¬ 
nirebbe per generare una 
nuova direttrice dello svilup¬ 
po urbano, mettendo in mo¬ 
to i meccanismi classici del 
disordine urbanistico e della 


speculazione. 

< Nel progetto predisposto 
dall’università — dice il com¬ 
pagno Maurandi — è previ¬ 
sta la costruzione di un po¬ 
liclinico di circa mille fjosU 
letto e di alcuni istituti delle 
facoltà scientifiche, senza che 
i fondi disponibili siano suf¬ 
ficienti per realizzare l’inte¬ 
ra opera. La prevedibile con¬ 
seguenza è che in realtà si 
riuscirebbe appena a dare ini¬ 
zio ai lavori per il policlinico, 
prosciugando in tal modo tut¬ 
ti i fondi attuali e buona 
parte di quelli futuri per l'edi¬ 
lizia universitaria ». 

Le scelte dell’università so¬ 
no passate sulla testa dei con¬ 
sigli di facoltà. La discus¬ 
sione, appunto si è svilup¬ 
pata quasi esclusivamente al¬ 
l’interno del senato accade¬ 
mico. In questo modo le voci 
e gli interessi contrari alla 


localizzazione proposta e alla 
scelta del polidinico sono sta¬ 
ti di fatto emarginati, lascian¬ 
do emergere e prevedere 
esclusivamente le posizioni e 
gli interessi favorevoli al pro¬ 
getto. 

«Nel dibattito in corso a 
Cagliari sul piano dei servizi 
— interviene ancora il com¬ 
pagno Maurandi — il pro¬ 
blema dell’edilizia universita¬ 
ria rischia di passare in se¬ 
condo {nano, trattandosi di 
una questione che non tocca 
in modo diretto le circoscri¬ 
zioni, pur investendo rasset¬ 
to urbanistico generale». 

Esiste tuttavia una presa 
di posizione unanime e de¬ 
cisa della circoscrizione di 
Monserrato, che si esprime 
contro la prevista localizza¬ 
zione delle aree per l’univcr- 
sità e propone una soluzione 
alternativa. 


< In altre parole occorre in¬ 
serire redilizia universitaria 
all’interno dello sviluppo ur¬ 
bano della città, con un in¬ 
tervento che serva anche a 
valorizzare parti degradate 
del territorio cittadino. Pro¬ 
prio per queste ragioni — 
avverte infine il compagno 
Pietro Maurandì — il PCI 
si è fatto promotore di ima 
serie di iniziative unitarie, 
promuovendo un dibattito 
pubblico sulla edilizia univer¬ 
sitaria nel quadro del piano 
dei senizi ifella città di Ca¬ 
gliari. n PCI intende così 
offrire un’occasione di discus¬ 
sione e di confronto agli ope¬ 
ratori dell’università e alle 
forze politiche e culturali del 
capoluogo sardo ». 

La prona assemblea-dibat¬ 
tito è fissata per venerdì 22 
febbraio, alle ore 16,30, alla 
Casa dello Studente. 


Tredici famiglie dovranno pagare lo scotto delle connivenze e delle protezioni 


Se la perìzia è sgradita alla mafia 

Il singolare ripensamento dei tecnici del Comune di Avigliano — Prima il giudìzio a colpo sicuro sulla colpe¬ 
volezza di una ditta, poi i dubbi che rischiano di mettere sul lastrico gli occupanti di uno stabile pericolante 


Dal nostro corrispondente 

AVIGLIANO (Potenza) — 
«Cercasi ingegnere disposto 
a combattere la mafia del- 
redilizia in difesa di tredici 
famiglie ». Potrebe essere 
questo l’annuncio da pubbli¬ 
care sui giornali, da parte 
del condomini del palazzo 
IN.AtJasa di viale Vittoria in 
Avigliano (non è escluso che 
lo facciano) nel tentativo di 
fare giustizia su una vicenda 

g iuttosto oscura, simbolo del- 
i fitta ragnatela di conni¬ 
venze e protezioni che gode 
certa attività edilizia neH’in- 
tera regione. 

Il Comune, a pochi chilo¬ 
metri dal capoluogo, sta di¬ 
ventando un vero e proprio 
satellite di Potenza. Sono 
sempre più numerose le gio¬ 
vani fam.glie che si riversa¬ 
no ad Avlgliano per trovare 
“n-t casa. 

Intanto, la situazione edlli- 
Bia ha toccato 11 fondo: gli 
scempi degli anni passati, 
sommati alla condizione idro- 
geologica deirintero Comune 
— uno dei più estesi della 
•bilicata — ha prodotto e 


continua a produrre guasti 
profondi. Basti pensare al 
crollo della villa del diretto¬ 
re della Cassa rurale in con¬ 
trada Pandonizzi e altre si¬ 
tuazioni difficili che si regi¬ 
strano quot'.dianamenle nelle 
frazioni Limitosa, Giardinie¬ 
ra, Monte Marcone. Non è 
un caso quindi che tra 1 mo¬ 
tivi che hanno secato la fine 
della breve esperienza di am¬ 
ministrazione di sinistra, ci 
fossero divergenze sul futuro 
assetto urbanistico della cit¬ 
tà. Si sa comunque — e or¬ 
mai da tempo — sulla base 
di studi geologici e tecnici 
che Avlgliano e le sue nume¬ 
rose frazioni hanno urgente 
bisogno di un piano program¬ 
mato di interventi, ed innan¬ 
zitutto della fine di ogni atti¬ 
vità edilizia speculativa. 

In questo contesto si in.«e- 
risce dunque la vicenda del 
condomini di viale della Vit¬ 
toria Questa in sintesi la sto¬ 
ria, cosi come viene racconta¬ 
ta dagli stessi protagonisti in 
una lettera aperta inviata al 
partiti aviglianesl. Negli ulti¬ 
mi giorni, nel fabbricato, .si 
sono verificate gravi lesioni 


minacciami l’incolumità degli 
inquilini e nnstabilità dello 
stesso fabbricato. Ciò ha coin¬ 
ciso con il «selvaggio sban¬ 
camento » effettuato con illo¬ 
gicità e spudoratezza, a valle 
del fabbricato, ad opera di 
una ditta privata (Elsposito 
Giuseppe). 

Naturalmente lo sbanca¬ 
mento realizzato serve alla 
costruzione di quattro palaz¬ 
zine e reca nel progetto la 
firma di illustri e ben noti 
tecnici, n Genio Civile di Po¬ 
tenza, prontamente interessa¬ 
to dagli inquilini, intervenne 
con una perizia-sopralluogo. 
Per i tecnici del Genio Civile 
non ci furono dubbi (salvo 
a farseli venire successiva¬ 
mente): le responsabilità so¬ 
no della ditta Esposito, quan¬ 
to meno incauta neH’intra- 
prendere l lavori, senza te¬ 
ner conto della natura del 
suolo. Ma a distanza di po¬ 
che ore, proprio quando — 
bisogna dire con notevole sol¬ 
lecitudine — il sindaco emet¬ 
teva l'ordinanza di sospensio¬ 
ne dei lavori, intimando alia 
ditta privata la riparazione 
dei danni provocati, i tecnici 


del Genio Civile si rimangia¬ 
vano la sicurezza iniziale, so¬ 
stenendo che era possibile 
che si sbagliavano. 

«Così — si afferma nella 
lettera aperta — il sindaco 
emise una nuova ordinanza 
con la quale le vittime diven- 
( tavano colpevoli: tredici fa¬ 
miglie, dalle modeste condi¬ 
zioni. devono accollarsi uno 
sforzo economico sproporzio¬ 
nato.- ». 

Ma gii interrogativi che i 
protagonisti della vicenda si 
pongono riguardano inoltre 
delle lesioni registrate anche 
su fabbricati più giovani, pro¬ 
prio a pochi passi dalle ri¬ 
spettive abitazioni. « Voglia¬ 
mo — conclude la lettera a- 
perta — che gli errori ven¬ 
gano alla luce del sole, di 
questo poco soie di febbraio 
non sufficiente per illumina¬ 
re la verità, abbondante per 
permettere un pericoloso 
sbancamento ». 

Gli inquilini hanno fatto 
quindi ricorso ad un ufficio 
legale, ma sono ancora alla 
vana ricerca di un ttxinico. 
di un ingegnere che faccia 
una perizia della situaziont 


denunciata. Finora i vari in¬ 
gegneri interpellati si sono 
tutti rifiutati, facendo capire 
che non «possono mettersi 
contro il parere di colleghi 
prestigiosi e niente di meno 
dello stesso Genio Civile di 
Potenza ». 

La vicenda ha avuto una 
larga eco nell’intera cittadi¬ 
nanza. Il compagno Mimi Sal¬ 
vatore. a nome del gruppo 
del PCI, ha rivolto una in- 
terro^zlGne al sindaco per 
conoscere i motivi che hanno 
indotto il primo cittadino ad 
emettere due ordinanze in 
contrasto tra loro: qual è il 
parere deU’ufficlo tecnico del 
Comune; quali 1 provvedi¬ 
menti del Genio Civile; quali 
accertamenti sono stati ef¬ 
fettuati dairufficio tecnico 

Intanto, sabato prossimo, il 
dibattimento sarà celebrato 
presso la pretura di .àviglKs- 
no: senza il tecnico di fidu- 
ca difficilmente i cittadini 
riusciranno a spuntarla con¬ 
tro la «mafia» deiredlUzia 
avlglianese. 

Arturo Giglio 


Dai carabinieri deirAquila 

Arrestato costruttore 
«boss» del subappalto 
neiredìlizìa popolare 

Le manette sono scattate a Tivoli, nel La¬ 
zio, sede della sua società, la « Golding » 


PESCARA — Un < pezzo 
da novanta > den’organiz- 
zazìone dei sub appalti nei 
cantieri delle case popola¬ 
ri, è stato’ arrestato; è Da¬ 
vide Del Fante, 40 anni, 
di famiglia blasonata, ori¬ 
ginaria di Rocca di Mezzo 
in provincia de L’Aquila e 
noto operatore finanziario. 

L’hanno arrestato a Ti¬ 
voli nel Lazio, dove si tro¬ 
va la sede dèlia, sua socie¬ 
tà immobiliare, «Golding», 
1 carabinieri de L’Aquila su 
ordine di cattura del So¬ 
stituto Procuratore della 
Repubblica Piccioli, e il 
provvedimento giunge qua¬ 
si a sorpresa dopo due an¬ 
ni di indagini. 

Il caso della Golding e- 
ra infatti scoppiato due 
anni fa per la denuncia di 
un impresario aquilano che 
stava realizzando a Sulmo 
na degli alloggi popolari 
per conto deiristituto Au¬ 
tonomo Case Popolari de 
l’Aquila. 

Da quella denuncia si 
scopri che la Golding lucra- 


Nosfro servizio * 

ISERNIA — E’ un volto del 
Movimento nuovo, fatto di 
giovani che discutono, si con¬ 
frontano e prendono posizio¬ 
ne, quello che sta emergendo 
In questi giorni nelle scuole 
del Molise. Il dibattito comin¬ 
cia nelle aule e finisce nelle 
assemblee nei più svariati 
luoghi, nel pomeriggio, dopo, 
le ore di lezione. 

L’obiettivo degli studenti è 
quello di arrivare all’annul¬ 
lamento delle elezioni scola¬ 
stiche fissate dal ministro Va- 
litutti per sabato 23, e sol¬ 
lecitare il Parlamento a di¬ 
scutere della riforma de¬ 
gli organi colIegialL Al ri¬ 
guardo notevole è il risultato 
raggiunto dalla FGCI, dalla 
quale è partita l’indicazione 
di non presentare le liste nel¬ 
le scuole. 

A Isemia, Campobasso 
Termoli e Larino — i centri 
più grandi della regione — 
sono state presentate pochis¬ 
sime liste. Queste liste sono 
espressione dei raggrup¬ 
pamenti clerico-moderatl e 
della destra che però hanno 
scarsissimo peso airintemo 
della scuola. 

I temi discussi dagli stu¬ 
denti riguardano la riforma 
degli organi collegiali, attra¬ 
verso la costituzione dei co¬ 
mitati studenteschi, la sosti¬ 
tuzione del consiglio di clas¬ 
se con l'assemblea di clas¬ 
se; il dibattito si sofferma 
anche sulla sperimentazione e 
sulla democrazia nella scuola. 

Intanto, continua la setti¬ 
mana di mobilitazione degli 
studenti medi nel Molise. -A 
Isemia ieri mattina si è svol¬ 
ta una grande manifestazione 
con un concerto del <t Canzo¬ 
niere popolare» del Molise. 
Luogo d’incontro è stato l’au¬ 
la magna deirisiituto tecnico 
per ragionieri e geometri. Ol¬ 
tre mille studenti hanno riem¬ 
pito rimmensa sala e hanno 
ascoltato gli inten-enti dei 
compagni della Federazione 
giovanile comunista e di al¬ 
tri giovani che partecipavano 
aH’assemblea. Vi erano gli 
studenti del liceo classico, de¬ 
gli istituti tecnici e profes¬ 
sionali. tante ragazze deU’i- 
stituto magistrale e di quel¬ 
lo artìstico. Tutti insieme sa¬ 
bato daranno vita a una con- 
troelezlone. 

In particolare. Fernando 
Ferri, segretario provinciale 
della FGCI di Isemia. si è 
soffermato sulla questione 
della elezione del comitati 
studenteschi nelle scuole con 
due delegati per ogni classe, 
sulla costituzione di un consi¬ 
glio di istituto paritario, for¬ 
mato da studenti e docenti, 
sulla nuova normativa degli 
ordinamenti disciplinari nella 


va miliardi affidando a 
prezzi più bassi e a picco¬ 
le imprese locali l’esecuzio¬ 
ne dei contratti stipulati 
con riolituto Autonomo Ca¬ 
se Popolari. 

Lucrava pure speculando 
sulle revi.sioni del prezzo 
dei materiali, riuscendo ad 
ottenere con estrema facL- 
lllà-aggiornamenti perio¬ 
dici , senza peraltro corri¬ 
sponderli alle/imprese-che . 
effettivamente lavòravano,^' 

La storia è durerà an-/ 
ni. con più di uria.impresa' 
e sempre nel settóre delle 
case popolari, a l’Aquila, ad 
Avezzano ed altri centri 
della Marsica. 

Con l'arresto di Del Fan¬ 
te si dovrà fare piena lu¬ 
ce ora sulle coperture e 
amicizie che aH’interno 
dellTACP hanno permesso 
questi fatti, se è vero che 
(ia tempo il consiglio di 
amministrazione dell’Isti¬ 
tuto aveva deciso di rom¬ 
pere i rapporti con la Gol- 
dìng e che tuttavia tale de¬ 
cisione poi non ha mai a- 
vuto alcun seguito pratico. 


scuola. 

Assemblee sugli stessi te¬ 
mi della riforma si sono svol¬ 
te nei giorni scorsi anche ne¬ 
gli istituti medi superiori di 
Campobasso e Termoli. A 
Campobasso per due giorni 
consecutivi le aule sono ri¬ 
maste vuote. A Larino scio¬ 
pero e assemblee degli stu- 
dentL ■ . - r > 

La giornata di lotta indetta ' 
dai Coordinamento nazionale 
degli studenti medi, fissata - 
per sabato 23, nel Molise è 
stata anticipata a venerdì 22. 
Manifestazioni sono previste 
nei centri scolastici dèlia re¬ 
gione. 

Si preparano intanto le ini¬ 
ziative per le controelezioni 
nelle scuole. Sì stanno nomi¬ 
nando gli scrutatori, si af¬ 
frontano le urne e tutto l’oc¬ 
corrente per lo svol^mento 
di vere e proprie elezioni. A 
Isemia città, in alcime classi 
dell’Istituto tecnico commer¬ 
ciale e dello scientifico, que¬ 
sta elezione dei delegati di 
classe sta già avvenendo da 
qualche settimana. Presto gii 
eletti sì riuniranno per la pri¬ 
ma volta. 

Il segretario regionale dei 
giovani comunisti, Enzo De 
Luca, dice che questo movi¬ 
mento sta dimostrando che 
i giovani vogliono più demo¬ 
crazia e vogliono soprattutto 
che essa sia capace di de¬ 
terminare ampia partecipa¬ 
zione nel governo della scuola 
di tutte le componenti. Ciò 
smentisce l’ipotesi che i gio¬ 
vani rifuggono dalla demo¬ 
crazia. 

Giovanni Mancinone 


Riunione per 
l’università 
nel Molise 

CAMPOB.A3SO — Con una 
lettera indirizzata al parla¬ 
mentari del Molise, alle se¬ 
greterie regionali dei partiti 
dell’arco costituzionale e al¬ 
le organizzazioni giovanili de¬ 
mocratiche. il presidente del 
Consiglio regionale del Moli¬ 
se. professor Adolfo Colagìo- 
vanni. ha convocato una riu¬ 
nione per discutere delle ini¬ 
ziative comuni da prendersi 
per l'università nel Molise, 
La riunione si terrà lunedì 
alle ore la negli uflci del 
Consiglio regionale. La richie¬ 
sta della riunione è stata 
formulata dal gruppo comu¬ 
nista, e condivisa dalle al¬ 
tre forze politiche, nella se¬ 
duta del Consiglio regionale 
del 22 gennaio. 


Dal nostro corrispondente 

> FOGGI.A — Le tre Comu¬ 
nità montane ricadenti nel¬ 
la provincia di Foggia sono 
ad una svolta molto impor¬ 
tante sia dal punto di vista 
politico che di funzionalità 
quale ente i.stituzionale. So¬ 
no infatti trascorsi più di 
cinque anni dalla loro entra¬ 
ta in funzione e si dovrà 
necessariamente cominciare a 
faro un primo bilancio di 
come questi importanti stru¬ 
menti di programmazione j 
dell’economia montana si so 
no mossi ed intendono muo¬ 
versi nel futuro più imme¬ 
diato. 

In provincia di Foggia in 
particolare bisognerà appro- j 
fondire il lavoro delle tre ; 
Comunità (Sub-Appennino me- 1 
ridionale ' e settentrionale e 1 
Comunità del Gargano) per- j 
ché ognuna di esse .si è ve- j 
nula a trovare in situazioni | 
differenti se non addirittu¬ 
ra contrastanti per diversi 
jndiri'zzi e per il modo stes¬ 
so di porsi dinanzi ai pro¬ 
blemi economici e sociali. > 

; Il giudizio dei comunisti ce 
io riassume il compagno Mat- 
ieo Fusilli, responsabile del 
PCI del Gargano: «Il giudì¬ 
zio che noi comunisti diamo 
suirattività delle tre Comu¬ 
nità montane della Capita¬ 
nata è vario: innanzitutto noi 
riteniamo che là dove c’è sta¬ 
to un rapporto nuovo tra le 
forze politiche, si è lavorato 
poco e male: là dove invece 
1 rapporti politici sono p.ù 
ampi e più unitari si è inco¬ 
minciato a gettare le basi 
seriamente per un lavoro prò 
ficuo». 

L’esempio ci viene dato 
dalla Comunità montana del 
Gargano, amministrata da 
una coalizione di sinistra ■ e 
si regge sulla maggViranza 
programmatica comprendente 
•anche la Democrazia cristia¬ 
na: quali sono state le diret¬ 
trici sulle quali si è mossa la 
ScàmucfitìlWCjntana del Sie 
gano? ; - • 

In pochi anni, pur con li¬ 
miti e difficoltà iniziali, do¬ 
vuti soprattutto a mancanza 
di personale tecnico e ammi¬ 
nistrativo proprio e alla vo¬ 
lontà accentratrice della Re¬ 
gione Puglia di non delegare 
compiti e funzioni, la Comuni¬ 
tà montana del Gargano è 
riuscita ad affermare il pro¬ 
prio ruolo attraverso un’ope¬ 
ra di collegamento con i co¬ 
muni. con i sindacati e con 
le associazioni di categoria, 
realizzando numerose opere e 
infrastrutture. 

E’ al lavora infatti l’équipe 
di studiosi per la redazione 
del piano pluriennale di svi¬ 
luppo socio economico che do¬ 
vrà diventare lo strumento 
. più , importante per la : pro- 
- grammazione e l’utilizzo delle 
risorse umane, naturali 'ed 
economiche', del Gargano.’ - 
• Il piano do\Tà essere pre¬ 
parato e redatto attraverso il 
coinvolgìmento e la parteci¬ 
pazione delle forze politiche, 
sociali, culturali e produtti¬ 
ve presenti nel promontorio, 
per farlo diventare non un al¬ 
tro « studio ». ma un punto di 
riferimento effettivo per tut¬ 
ti. A questa elaborazione un 
contributo determinante l'han¬ 
no dato i comunisti. 

Quali sono state le altre in¬ 
dicazioni di lavoro? Innanzi¬ 
tutto la Comunità montana si 
è posta il problema del rap¬ 
porto con la pianura, con gli 
insediamenti industriali (.ANIC 
di Macchia e Aymomoto di 
Manfredonia), nonché con i 
diversi settori produttivi del¬ 
la zona. 

La Comunità montana del 
Gargano ha soprattutto inco¬ 
minciato ad utilizzare i pri¬ 
mi fondi del piano stralcio 
con precisi intò^-enti nel set¬ 
tore deU'agricoltura e della 
forestazione. Ci si trova di 
fronte ad uno strumento elet¬ 
tivo che sta facendo i suoi 
primi passi nonostante le dif¬ 
ficoltà e gli impedimenti po¬ 
sti dalla Regione Puglia nel 
delegare le proprie funzioni a 
questi organismi. 

Che il lavoro dei comunisti, 
unitamente alle altre forze 
democratiche della sinistra, 
stia dando risultati positivi lo 
dimostrano i risultati eletto¬ 
rali che si sono conseguiti in 
questi ultimi mesi per quel 
che riguarda il rinnovo di al¬ 
cune amministrazioni locali. 

Nel Gargano è stata ricon¬ 
fermata infatti ramministra- 
zione di sinistra a Monte San- 
f .Angelo, a Rignano Garga.n;- 
co. a (bagnano Varano, men¬ 
tre ultimamente è stala vara¬ 
ta ramministrazione unitaria 
di sinistra a San Marco in 
Lamis. 

In altri centri, MaUinata. 
Peschici e Rodi, alla direzio¬ 
ne degli enti locali vi sono i 
comuni.sti, o socialisti e so¬ 
cialdemocratici come nel caso 
di Peschici e di Rodi. Un Gar¬ 
gano molto attento ai pròble- 
mi sociali ed economici, so¬ 


Mille studenti manifestano a Isemia 



Più foHé nel 
il movimento per 
In riforma scolastica 

La giornata di lotta regionale anticipata a 
domani 22 - Si preparano le controelezioni 


prattutto desideroso di unire 
tutte le energie sane e vive del 
promontorio nella facile 
battaglia di rinnovamento e ' 
di sviluppo. 

Altri temi che sono stati po- ■ 
.Iti airattenzione della Co- ^ 
munita montana del Gargano . 
riguardano il turismo e le 
questioni relative alla zootec¬ 
nia e alle aziende agropasto¬ 
rali. 

Roberto Consiglio 


Scarsa volontà 
politica e 
mafio contro 
POfficina 
SrandI 
riparazioìnl 
di Saline 

REGGIO CALABRIA - La 
vicenda relativa all’appal¬ 
to per la costruzione della 
Officina grandi riparazioni 
di Salina è stata, in que- 
■ste ultime settimane, al 
centro deH’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica. Spet¬ 
ta ai dirigenti del sinda¬ 
cato il merito di avere sol¬ 
levato questo pH-oblema. 

Attraverso questa vicen¬ 
da si è potuto ancora una 
volta verificare come la 
. mafia rappresenti ormai 
uno dei più seri ostacoli 
allo sviluppo economico 
della nostra provincia e 
come sia più che mai at¬ 
tuale l’esigenza di una 



nizzazione delinquenziale. 

In questi ultimi anni so¬ 
no state condotte contro la 
mafia, soprattutto per T 
impegno del PCI. lotte de¬ 
mocratiche di grande ri¬ 
lievo. 

Occorre proseguire su 
questa strada. L’obiettivo 
rimane quello di respinge¬ 
re il legame tra la mafia 
e il sistema di potere ed 
insieme l’intreccio regativo 
(più subito che voluto) che 
soes.co si è venuto a rea¬ 
lizzare proprio sul terreno 
degli appalti e di grandi 
opere pubbliche tra la ma¬ 
fia e le imprese tanto del 
nord quanto del Mezzo¬ 
giorno e della nostra stes¬ 
sa provìncia. 

Sotto > .questo aspetto la 
lotta contro la mafia .si ri- . ■ 
voice da un lato ad Im- f 
pedire unn sorta di assur- J 
da" c ir.amnlissibne iegit- ’ ' 
timazfone ’ da' parte ■ del- ' 
lo Stato della pràtica del- ' 
le tancenti e daH’altro ad i 
agevolare il processo di | 
formazione ed affermazlo- 1 
ne di una imprend’toria sa- j 
na e democratica. 

E non è questo certa- ; 
mente il caso deH’-ARC-A e ’ 
in particolare di uno dei j 
suoi titolari (il doti. Ma- | 
tacena) le cui «caratteri¬ 
stiche imprenditoriali» ab¬ 
biamo già avuto modo di 
conoscere in rapporti al 
suoi sforzi privati n«5i*a- 
rea dello Stretto. 

Ma la vicenda relativa 
all'appalto per la coetin- 
zione dell'Officina grandi 
riparazioni di Saline chia¬ 
ma in cau-sa altre e pesan¬ 
ti responsabilità- 

I ritardi che si registra¬ 
no nella . realizzazione di . 
questa opera derivano bi-, 
fatti ’ anche da una scar¬ 
sa volontà i»litica di prò- ^ 
cedere in direzìonè positi¬ 
va da parte del ministro 
dei trasporti e delTazIen- 
da delle ferrovie. 

E questa carenza di vo¬ 
lontà politica, tanto più 
irresponsabile in rapporto 
aH'eoce^ionale gravità del¬ 
la crisi che investe la 
provincia di Regeio. non 
può trervare giustificaziooe 
alcuna né tanto meno assu¬ 
mere come alibi i proble¬ 
mi più seri posti dalla 
presenza e dall’azione del¬ 
la mafia. 

In tal senso occorre su- 
pCTare t^i indugio e ogni 
ritardo e procedere alTlm- 
mediata espletazione della 
gara di appalto e al con¬ 
seguente a\'vio dei lavori 
di costruzione delVOfflcl- 
na grandi riparazioni. 

TI PCI ohe sì è battuto 
accanto ai lavoratori e al¬ 
le popolazioni quando si 
trattava di conquistare 
questa opera, sarà ancora 
una volta in prima fRa I 
nella lotta per la realizea- ' 
zione di questi obiettivi. i 
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La federazione comunista anconetana ha presentato il suo questionario di consultazione 


Approvato dai consiglio comunale il piano particolareggiato 


Programmi e candidati discussi Recupero dei centri storici 
porta per porta con i cittadini Ad Acervia già si lavora 


«Chiediamo alla gente di lavorare con noi» ha detto tra le altre cose la compagna Milly Marzoli - Il 
rapporto di solidarietà col PSI - Lo sforzo del partito e dei militanti nelle fabbriche e nei quartieri 


ANCONA — La politica delle alleanze del PCI, i processi di 
sviluppo del sistema delle autonomie, il rapporto tra ammi¬ 
nistratori e cittadini, lo sviluppo della partecipazione, sono 
solo alcuni dei temi emersi e appronlonditi, nel corso dei- 
rincontro con la stampa e gli altri me//.i di informazione che 
la federazione comunista anconitana ha organizzato per pre¬ 
sentare « il questionario per 
la consultazione ='ii program- 
, , . mi in vista delle elezioni am- 

r figurivi ministnative e regionali». 

«Chiediamo ai cittadini d, 

L » • j • lavorare con noi — ha detto 

[ incorili*! compagni Milly Marzoli: 

vogliamo rendere consapevo- 
ll’Q Pei ^ protagonisti i cittadini 

Il Cl X CI C J ftl delle scelte aiutando anche 

j ■ la crescita della partecipazio- 

TIPI* IP lìCnSSWlllllP tic che è decisiva in una fa- 

politica come quella in cui 
I • • viviamo e nella quale terro- 

GlCZlOni ri.-^mo, qualunqui.smo e cor- 

, , , norativismi tendono ad attac- 

amministrative '"{l'.'SuSù'caiZ» vuo. 

I le quindi essere u-i fatto mec- : 
PKSARO — Per di-scutere (pie- i canico e burocratico ma uno 
stioni politiche locali in vista ‘ strumento per tessere un ve- I 
delle consultazioni amministra- co c proprio colloquio di m.is- 

tive si sono incontrate a Pe- sui temi cetitrali dtllat- 

saro le delegazioni del PPI e politica che trova 

all J ^ tielle elezioni prossime un 

del PSI, formate dai .seiire- momeato decisivo. 

tari provinciali Martellotti e Domande quindi sul « pae- 

Biettini e dai resi>onsabili se », sulla « regione »; sulla 

delle commissioni enti locali « provincia », ma calate nel- 

Londei e Belbusti. la realtà e cariche della « sto- 

Rilevato l’esito positivo dei Qucati ultinii -anvai. 

- 1- Un esempio, la domanda 

recenti incontri tenutisi a li- tiumero tre sulla regicne: 

V elio nazionale e regionale, pi-inii due anni e mez- 

PCI e PSI esprimono anche zo di questa legislatura — é 

per la provincia di Pesaro scritto nel questicnario — la 

e Urbino una valutazione po- regione è stata governata 

sitiva sul lavoro svolto dalle sulla base di un intesa fra 

giunte di sinistra in portico- forze democratiche. 

lare pcn- quel che riguarda lo t^,e°rS;iSza T^i "pm t Ui Uv 

sviluppo economico, i servizi termedi, è riuscita ad inter- 

sociali. la difesa delle istitii- i-ompere quella esperienza op¬ 
zioni. la partecipazione popo pcncndosi alla formazic<ie di 

lare. Nel documento diffuso 
/dopo la riunione di Pesaro i 

PCI t PSI ten^o.io a una guida politica, 

lineare la stabilita e leffi- Lei pensa che: la DC ha 

cienza die hanno caratteriz- fatto bene ad interrompere 

zato. in questi anni difficili. Tintesa? E’ responsabile del¬ 
le amministrazioni di sinistra. paralisi della regione? Gli 
Nella prospettiva elettorale 

PCI e PSI riaffermano la vo- fò dc^ » ^ accatta.e i. .e- 

lontà di costituire nei coniti- come*si può osservare so¬ 

ni superiori ai cinque mi- rio domande che richiamano 
la abitanti maggioranze di si- ad un cenfronto serio ed an- 
nistra aperte dovunque sia che difficile del quale il pai- 
po.ssibile: per gli altri comu- ® ccnsapevole e per que- 

ni i due partiti si .sono impe- di solidarietà 

guati a formare liste unitarie 

oa ribadito ncn solo dalia com- 

aperte ad altre forze dell area pagna M-arzoli ma anche dai 

Luca, democratica e cattoli- corhpagni Cleto Boidrini vi¬ 
co-progressista. cesindaco di Ancora. Gugliel¬ 

mo Mavicivielli, skidaco di 
Chiaravalle. Sandro Blanchi- 
, . ni. sindaco di Serra San Qui- 

11 Sindacato rico. Nino Cavatassi, vice- 

, . presidente deiramministra- 

Chl0Cl6 zicne provinciale ed Elio 

Marchetti, ccnsigliere regio- 

la sistemazione 

. , «A Chiaravalle dove abbia- l 

dei precari p^^ maggioranza as- 

soluta dei voti e quindi, con i 
linllA TTT ^ il numero. — ha sottolineato 

lidie: il compagno Mancinelli — 

-WCOW — la fedenzinnp Potevamo governare da soli. 

a - \ locierazione abbiamo non solo una 

regionale dei lavoratori degli giunta con i compagni del 
Enti Locali aderenti alla PSI ma anche un accordo 
CGIL. CISL. L’IL Ila approva- programmatico con le altre 
to nei giorni scor.si la piatta- forze politiche democratiche, 
forma rivendicativa per i 230 dato ri- 

operatori precari dei servizi Sempre sulla disponibilità e 
socio sanitari, assunti a tem- l’impegno comunista a co- 

po determinato dalle animi- struire maggioranze aperte e 

in.-trazioni locali marchigia- larghe si sono soffermati, par¬ 

ile. Un incontro, entro la fine 

di questo me.^^e. è .stato due- érini e mTart?colare^ Sandro j 
sto da un comitato di intesa Bianchini, che ha ricordato 
ANCI-UPI Regione delle àlar- l’esperienza della giunta uni¬ 
che. taria della comunità monta¬ 
li ruolo di que.-iti lavorato- valle deH’Esino. 

ri. che .svolgonu spc.,» ™a„- stVSlS 

sioni tanto importanti quanto mato a lungo il compagno 

nuove, è cre.sciuto in misura Elio Marchetti sottolineando 

notevole dal momento del- anche come le recenti con- 

Lcntrata in vigore della ri- , *.i‘'‘nno aperto nuove 

forma sanitaria: i Comuni in- 

fatti SI sono trovati a dover ] sto si sta mobilitando 


.-\.NCON.\ — La federazione 
regionale dei lavoratori degli 
Enti Locali aderenti aUa 
CGIL. CISL. L’IL Ila approva¬ 
to nei giorni scor.si la piatta¬ 
forma rivendicativa per i 230 
operatori precari dei servizi 
socio sanitari, assunti a tem¬ 
po determinato dalle ammi- 
ni>trazioni locali marchigia¬ 
ne. Un incontro, entro la fine 
di questo me.'^e. è .-tato chie¬ 
sto da un comitato di intesa 
.-\NCI-UPI Regione delle àlar- 
chc. 

Il ruolo di que.-iti lavorato¬ 
ri. che svolgono .spe.sso man¬ 
sioni tanto importanti quanto 
nuove, è cre.sciuto in misura 
notevole dal momento del- ] 
l’entrata in vigore della ri- ; 
forma sanitaria: i Comuni in- > 
fatti si sono trovati a dover 
provvedere a servizi prece¬ 
dentemente inesi.stenti o ap- j 


La polemica con il CNA 

Sotto elezioni l'assessore 
non accetta più le critiche 

L'organizzazione sindacale aveva giudicato ne¬ 
gativamente la erogazione dei finanziamenti 


ANCONA — Alliiiteriio 
della traballante giunta 
laica tripartita (PSI-PSDI- 
PRI) che governa la re¬ 
gione Marche grazie al- 
l’appoggio determinante 
delia DC e con l’oppoDi- 
zione del PCI. c’è spe.sso 
chi ha eoirpa di « metter¬ 
si in mostra » con dichia¬ 
razioni ed atti politici pu¬ 
ramente elettoralistici: 
qualcuno oerò — ci rife¬ 
riamo all’assessore social- 
democratico Del Mastro, 
che controlla l’intero set¬ 
tore economico ad ecce¬ 
zione deU’agricoltura. piu 

10 sport, la caccia e la 
pesca — è abile a tal pun¬ 
to da riuscire a stravol¬ 
gere completamente inne¬ 
gabili dati di fatto. Cos’è 
successo? Semplicemente 
che un’oiganizzazione sin¬ 
dacale regionale, nemme¬ 
no troppo piccola, visto 
che si tratta della coir.e- 
derazione nazio lale dell’ 
artigianato, ha conte.sta- 
to l’operato dell as-sesmra 
to in merito alla legge 
inesentata, ed approvata, 
circa gli « il terventi per 

11 potenzi.iniento e lo svi¬ 
luppo deH’artigianato nnir- 
chigiano»: in pratica un’ 
erogazione dei finanzia¬ 
menti ai nascenti nuclei 
produttivi sparsi per le 
Marche. 

Non si era trattato di 
una contestazione globale. 


circa la giustezza di un 
sostegno pubblico ad tin 
.settore produttivo vitale 
per la nostra economia 
(continuiamo ad c.ssere 
quelli « sommersi ». non 
lo si dimentichi). Più con¬ 
cretamente. la CNA ha ri¬ 
tenuto sbagliato il crite¬ 
rio informaiore. o meglio 
la sua assenza, in base al 
quale si è realizzato un 
intervento a pioggia che 
non ha consentito alcuna 
scelta di priorità. La posi- 
sione della Cor federazio¬ 
ne era stata utficializza- 
ta in ben due documenti: 
la valutazione complessi¬ 
vamente negativa nella 
CN.A sulla proposta di leg¬ 
ge regionale — diceva uno 
dei due test. — .‘-i ba.sa 
sul fatto che è accanto¬ 
nata o’.'iil possibilità di .se¬ 
lezionare gli interventi 
lier aree artigianali. Non 
è previito alcun criteiio di 
priorità iioiché vengono 
finanziate tutte le doman¬ 
de giacenti, la quasi to¬ 
talità delle quali riguar¬ 
dano iinscdiamenti in zo¬ 
ne già fortemente svilup¬ 
pate ». 

In seguito al sostanzia¬ 
le passaggio di tale legge 
anche in consiglio la CNA 
aveva quindi fatto affig¬ 
gere un manifesto di cri¬ 
tica nei confronti del go¬ 
verno regionale: ma a 
Del Mastro questo non è 


piaciuto. Ecco quindi e- 
niettere una lunga nota 
stampa dove si parla del¬ 
la condotta della CNA co¬ 
me di una « posizione di 
retroguardia » per finire 
poi nel dire che la «criti¬ 
ca di effettuare interven¬ 
ti a pioggia » sarebbe in¬ 
fondala dato che ciò è il 
« ri.sultato di una speci¬ 
fica richiesta delle stes- 
.se associazioni artigiane 
CGIA e CNA». 

Nel documento diffu.so 
ieri a riepilogo e risposta 
dell'intera vicenda, il sin- 
dac.ato artigiano risolleva, 
confermandoli, dubbi già 
c.spressi circa la legge vo¬ 
tata: ci si preoccupa, so 
prattutto. della scarsa at¬ 
tenzione dedicata alle zo¬ 
ne montane e del letto 
troppo alto fissalo per ot¬ 
tenere finanziamenti: non 
esistono infatti reparti 
speciali per le zone inter¬ 
ne. mentre il «plafond» 
di dipendenti è fissato in 
50. Riprendendo inoltre 
preoccupazioni già espres¬ 
se. la 'CNA lancia un se¬ 
gnale d’allarme per i sol¬ 
di del prossimo anno; con¬ 
siderando infatti il rinno¬ 
vo elettorale e i tempi di 
formazione del nuovo go¬ 
verno regionale, sarà mol¬ 
to impro’oabile che si tro¬ 
vi un adeguato spazio, 
necessario per un effica¬ 
ce processo programmato- 
rio; «la tentazione di ri¬ 
petere rinter\’cnto di que¬ 
st’anno. quindi, sarà mol¬ 
to forte ». 

Di qui. il sollecito alle 
forze politiche democra¬ 
tiche. affinché si dia fi¬ 
nalmente av'vio. con serie¬ 
tà e tempismo, ad un am¬ 
pio lavoro pianificatorio 
con la collaborazione di 
tutte le categorie e le for¬ 
ze sociali impiegate nel 
settore. 


ARCEVL — In un periodo 
nel quale la « fame » di ca.se 
si fa particolarmente acuta, 
il problema del recupero dei 
centri storici assume un ruo¬ 
lo centrale: nelle Marche in 
particolare, tale qiie.stione si 
coniuga .strettamente con gli 
obbiettivi di riequilibrio, .so¬ 
ciale e |>rodutlivo, fra fascia 
costiera (.sovrapixipolata e con 
alto grado di sviluppo) e le 
zone interne (generalmente 
legate alla agricoltura e sto¬ 
ricamente .soggette all’e.sodo 
della popolazione). Su questa 
materia, un ruolo particolare, 
di programmazione dell’intcr- 
vento. spetta ai Comuni, sin¬ 
goli od associati, che posso¬ 
no. attraverso i piani partico¬ 
lareggiati di recupero, usu¬ 
fruire anche dei finanziamen¬ 
ti della legge per il <- Piano 
Decennale della Casa ». 

.-\rcevia. settemila abitanti 
(ne aveva quasi diecimila nel 
’Gl) è uno dei pruni comuni 
(non a caso storicimente am¬ 
ministrato dalle .sinistre) ad 
es.sersi mosso su questa stra¬ 
da: è di queste settimane 
infatti, l’approvazione in Con¬ 
siglio Comunale di un vasto 
Piano Particolareggiato che, 
oltre al centro storico vero e 
proprio, interessa anche nove 
delle sue 18 frazioni. 

Dopo Serra San Qiiirico, è 
il seeondo ente locale della 
Comunità montana di Fabria¬ 
no ad essere giunto a un 
simile risultalo; la stessa Co¬ 
munità montana, peraltro, ha 
inserito questa tematica nel 
piano di sviluppo socio-econo¬ 
mico che è attualmente allo 
studio nelle Ihiiversità di .An¬ 
cona e Camerino. 

« Partendo dal presupposto 
della valorizzazione del pa¬ 
trimonio edilizio esistente — 
dice il sindaco, compagno En¬ 
zo Giancarli — puntiamo prio¬ 
ritariamente al recupero dei 
numerosi alloggi non utilizzati 
e all’adeguamento di quelli 


Il progetto 
interessa anche 
nove delle sue 
18 frazioni 
Si usufruirà 
dei finanziamenti 
della legge 
per il « Piano 
decennale casa » 
E’ il secondo 
comune 

che si muove in 
questa direzione 
La spesa prevista 
è di oltre 
cinque miliardi 

soggetti ad un forte degrado. 
Nelle previsioni comunque, 
anche la costruzione di nuo¬ 
vi alloggi ». 

Storico punto di passaggio 
sulla strada che da Ancona 
portava a Roma, il centro 
storico di .Arcevia non è mai 
stato soggetto a bruschi tra¬ 
colli nel numero degli abi¬ 
tanti: « E’ anche vero però 
— dice Giancarli — che non 
vi è stato mai nessun incre¬ 
mento: con (mesto piano pen¬ 
siamo invece di poter aumen¬ 
tare la quota residente di al¬ 
tre 160 persone ». .Altro nedo 
peculiare è l’estrema disper¬ 
sione degli abitanti sul terri¬ 
torio; dopo .Ancona e Fabria¬ 
no. infatti. .Arcevia è il terzo 
comune per estensione della 
provincia. 

Per questo motivo, grazie 
anche ad una elevata produt¬ 
tività dei terreni agricoli cir¬ 
costanti, che ha permesso li¬ 
na maggiore stabilità degli 




















occupati di questo settore, i 
numerosi nuclei frazionali (di¬ 
stanti anche 15 Km dal cen¬ 
tro) hanno svolto tradizional¬ 
mente un ruolo portante nel¬ 
la vita sociale di questo co¬ 
mune. 

« Con ciò — dice ancora il 
sindaco — si spiega la par¬ 
ticolare attenzione dedicata 
alla rivitalizzazione delle fra¬ 
zioni più grandi: oltre al ri¬ 
sanamento di molte abitazioni 
lesionate o malsane infatti, 
che permetterà l’insediamen¬ 
to di altre 281 persone, lo 
studio compiuto prende par¬ 
ticolarmente a cuore la si¬ 
stemazione di spazi ed at¬ 
trezzature di interesse collet¬ 
tivo ». 

« La progettazione e il mi¬ 
glioramento degli spazi pub¬ 
blici — si legge nella rela¬ 
zione al piano — non rispon¬ 
de solamente a motivazioni 
di ordine culturale, ma può 
costituire anche un incentivo 


alla valorizzazione economica 
del centro storico ». 

Dato il normale uso abita¬ 
tivo della gran parte degli 
edifici destinati al risanamen¬ 
to, il Piano di recupero pre¬ 
vede la possibilità di inter¬ 
vento anche per unità mini¬ 
me, di un soio appartamen¬ 
to: anche questi però, nelle 
intenzioni dei proggettisti. do¬ 
vranno inserirsi’ in una logi¬ 
ca di studio dei lavori per 
« comparti ». 

« Non crediamo sia possi¬ 
bile realizzare tutto al più 
presto — concludo Gian¬ 
carli —; l’intero piano, al 
momento, ha una previsióne 
di spesa per oltre 5 miliardi. 
E’ chiaro quindi che per la 
sua realizzazione, oltre alla 
partecipazione dei privati, sa¬ 
rà iniiispcnsabile l’apporto 
dello Stato e della Regione ». 

s. m. m. 


Ad Ancona la manifestazione dei lavoratori della Tanzarella sporte centinaia di denunce 

Domani anche i sindaci accanto agli operai trà^povtrì 

La vertenza è ormai aperta da molti mesi - La Fiilta ha chiesto un intervento immediato della Re- i piccoli abusi edilìzi 
gìone Marche - Le due fabbriche al centro della mobilitazione sono la Baby Brummel e la Alexandra Malcontento per gli immobili abbattuti 



nentemente inesi.stenti o ap- } gna dei «questionari» si 
pena abbozzati. Tutti questi j apre per il nostro partilo un 
(p'^icolosi. a.s.si.steiui .sociali. - P^U(^o intenso di lavoro che 
. 1 - 1 I dovrà portare centinaia e 

Iogoptdi:?te. - medici) hanno j centinaia di militanti e di 
finora operato .sulla base di j dirigenti a contatto col più 
un contratto di consulenza j alto numero possibile di la- 
libero - professionale: è cbia- ; voratori nelle fabbriche e nei 
ro però che non niiò essere ' quartieri; uno sforzo impor- 
tale la ba» d, „„ lavo™ di | 

lunga prospettiva, quale oggi ! , , 

.si richiede. O* D* 


coordinamento regionale de: 
dipendenti del gruppo aderen¬ 
ti alla FULTA per evitare 
che. nel silenzio più comple¬ 
to. procedessero manovre tii- 


quiste hanno aperto nuove ANCONA — Il capoluogo re- ; comitato permanente di coor- lamie veniva lanciato dal 

difficoltà che vanno rapida- gionale sarà teatro, questa dinamento. coordinamento regionale de: 

mente superate. mattina, di una grossa inizia- Otto sindaci. quindi (Ghia- dipendenti del gruppo aderen- 

5to si sta mobilitando di lotta delle lavoratrici ravalle. Falconara. Jesi. Mon- ti alla FULTA per evitare 

Con il lancio della campa- di uno dei più importanti davio. Monsano. Montemarcia- ^he nel silenzio niù comole- 

gna dei « questionari >. si complessi lessili della regione: no. Monte San Vito. Senigai- 

apre per il nostro partilo un Baby Brummel e Alexandra, ! ha) che hanno rivolto, prò- ; P 

periodo intenso di lavoro che gruppo Tanzareila. sono le . prio in vista della giornata na^Tdella vS^^ Dronriefà 
dovrà portare centinaia e due fabbriche ancora una voi- ' di oggi, un invito alla mobili- “ ““ e^nia proprietà, 

centinaia di militanti e di ta al centro della mobilita- ; tazione e ali'impegno a fian- : ** S™PPO Tanzarella. in- 

dirigenti a contatto col più zione. Questa volta però le i co dei lavoratori anche delle 1 entro progressivamente 

alto numero possibile di la- maestranze non saranno più 1 rispettive cittadinanze, alle *n crisi a causa di una dis¬ 
voratori nelle fabbriche e nei sole: a scendere per le strade j forze politiche dem(x:ratiche, sennata gestione aziendale, 

quartieri; uno sforzo impor- a manifestare, saranno anche j ai sindacati. La vertenza por ; nonostante vi fossero com- 

tante che fa diverso il no- i sindaci, gli amministratori, ; la Tanzarella. come è noto, j messe e ampie possibilità pro¬ 
stro panno. di tutti i comuni del compren- è aperta ormai da moitissimi 1 duitive che portò l’impresa 


lanciato dal i cali che richiesero l’ammini- 


stra;:ione controllata e impio- 
stare un duro lavoro di pro¬ 
grammazione produttiva e 
funzionale, servi ad allonta¬ 
nare il pericolo di disoccu- 


sole: a scendere per le strade 
a manifestare, saranno anche 
i sindaci, gli amministratori, 
di tutti i comuni del compren- 
; .serio interessato, che si sono 


l,(orie e di svotamento da | nS* 4' 

pane della reccMa proprietà. ! itione dei commiSri sta ftr 
Il gruppo Tanza^lla. in- i terminare non si sono ancora 
fatti- entro progressivamente | atrawiste concrete soluzioni 
in crisi a causa di una dis- j di reimpiego pnxiuttivo, tan- 
sennata gestione aziendale, j to deU'impianto che dei la- 
nonostante vi fossero com- voratori ad esso aildetti 


1 anche costituiti in apposito 


mesi; proprio nei giorni scor¬ 
si, un ulteriore grido d’al- 


messe e ampie possibilità prò- | Come se non bastasse, non 
duitive che portò l'impresa contento di essersi pratica- 
fin sull’orlo della chiusura mente « lavato le mani » del- 
totale: l’intervento dei sinda- 1 le enormi responsabilità che 


gli competevano. Tanzarella 
j è riuscito a mantenere sotto 
I il suo controllo la IDAB. 

un’impresa già parte del suo 
1 gruppo che opera nel com- 
! parto della commercializza- 
, zione dei prodotti tessili. Con 
t essa, la manovra è diventata 
sempre più evidente con lo 
, scorrere delle settimane, sta 
1 cercando di sottrarre quote 
I importanti di mercato pro- 
; prio alle sue due ex aziende 
i (Baby Brummel e Alexandra) 
j Ostacoli seri, anche da par¬ 
te pubblica, non ne ’na anco- 
; ra incontrati: anzi sembra si 
I stia imboccando con rapidità 
I la strada di un ingrandìmen- 
I to tramite il lavoro nero e a 
1 domicilio, che gli permette¬ 
rebbe una prcxluzionc rilevan¬ 
te a basso costo. Di fronte a 
tale modo di procedere, la 
FULTA ha dunque chiesto 
un immediato intervento del¬ 
la Regione Marche, affinché 
anche la IDAB rientri nel 
processo di ristrutturazione 
aziendale in corso, correspon- 
sabilizzandola per quanto gli 
compete: neH’immediato. si 
chiede innanzi tutto che ven¬ 
ga imfiedito a Tanzarella di 
inserirsi ancora nel mercato, 
a danno di imprese già in 
gravi difficoltà. 

A tal proposito un incontro 
è stato cniesto alla Regione 
ed è molto probabile che esso 
abbia luogo propno al ter.iiine 
della manifestazione oiM-na. 


ANCONA — Una ^erra 
tra poveri, a S. Elpidio a 
Mare, è scoppiata a ri¬ 
guardo di piccoli abusi e- 
dilizi, che negli ultimi de¬ 
cenni hanno interessato 
capannoni, depositi, gara¬ 
ge. magazzini annessi alle 
piccole fabbrichette arti¬ 
giane. che compongono il 
grosso deU’industria cal¬ 
zatura. 

E’ bastato che un cit¬ 
tadino sporgesse la prima 
denuncia, e subito se ne 
seno ammassate molte al¬ 
tre sul tavolo della Pretu¬ 
ra e dell’Ufficio tecnico co¬ 
munale: un gioco di ri¬ 
torsioni che sta ponendo 
gravi problemi ed esacer¬ 
bando gli animi di una 
cittadina che nel suo svi¬ 
luppo edilizio, asservito al¬ 
la calzatura, ha già note¬ 
voli problemi da risolvere. 

Fabbriche e fabbrichette 
sono sorte nelle aree a- 
gricole della città, che le 
lunghe gestioni commissa¬ 
riali imposte dalla Demo¬ 
crazia Cristiana hanno an¬ 
cora privato di un vero 
e proprio piano regolato¬ 
re, mentre solo ora l’am¬ 
ministrazione di sinistra 
sta cercando di introdur¬ 
re normative urbanisti¬ 
che che pongano freno ad 
uno sviluppo edilizio di¬ 


storto e, come in questo 
caso, perverso. D’altra par¬ 
te, il piccolo abusivismo 
edilizio, che ha tentato di 
rispcodere a problemi di 
crescita e di allargamen¬ 
to delle varie aziende o- 
spitate nei pianoterra o 
anche nelle cantine, si è 
potuto sviluppare grazie 
aU’omertà dei cittadini, 
per cui ognuno taceva sul¬ 
l’abuso del vicino per poi 
essere legittimato a farsi 
il proprio magazzino. 

Ora. in seguito alle de¬ 
nunce. la magistratura ha 
ordinato all’Ufficio tecnico 
comunale di procedere al¬ 
l’abbattimento degli im¬ 
mobili abusivi accertati, e 
ciò ha provocato malcon¬ 
tento e proteste. 

« La nostra città — di¬ 
ce il compagno Renzo Of- 
fidani. assessore all’urba¬ 
nistica — non è la sola 
a presentare questa situa¬ 
zione. Tutti i Comuni cal¬ 
zaturieri hanno que.sto 
problema, una vera e pro¬ 
pria polveriera, sviluppa¬ 
tasi grazie a chi nel pas¬ 
sato ha assecondato acri¬ 
ticamente lo sviluppo cal¬ 
zaturiero senza tenere con¬ 
to di un necessario equi¬ 
librio ambientale e terrl- 
toriale. 



Nel libro di Vincenzo Pironi « Ancona dentro le mura » 

Una città raccontata dalle vie 

Attraverso la toponomastica si ricostruiscono gli avvenimenti del passato e degli ultimi anni 


.ANCONA — I nomi delle 
vie. o toponomastica, rac¬ 
contano la storia e la cul¬ 
tura della citta e della Na¬ 
zione. ma il più delle volte 
si fermano ai fatti più re¬ 
centi. 

Vincenzo Pirani. dirigen¬ 
te della Sopraintendenza ai 
Beni Ambientali ed archi¬ 
tettonici delle Marche, ci 
propone di conoscere 
< Ancora dentro le mura » 
in modo nuovo. Con l’a¬ 
more per la sua città. Pi 
rani ripercorre le vie e le 
piazze, fa a ritroso la loro 
storia. 

I toponimi studiati sono 
quelli che si trovano entro 


il perimetro delle mura 
che scndevano dal colle 
dei Cappuccini (lungo la 
via Coito. Cavorchie e 
Zappata) fino a piazza 
Roma, e da queste risaliva 
per le vie Villafranca. Tor¬ 
rioni. Santo Stefano: per 
legarsi quindi al comples¬ 
so fortificato deU’Astagno. 
ritornando a vedere il ma¬ 
re a Porta Capodimonte. 

« Però ogni regola ha le 
sue eccezioni — precisa 
l'autore nella prefazione 
—. sono stati ricordati 
anche i toponimi che. pur 
fuori da questo perimetro, 
sono direttamente legati ai 


fatti storici dell'antica vita 
di Ancona >. 

Il volume sì sfoglia c(^ 
me un dizionario: pagina 
dopo pagina scorrono, in 
ordine alfabetico, i nomi 
di oggi: Pironi (vìcolo 
del). Pisanella (via). Pizze- 
colli (via Cieiaco) Plebisci¬ 
to (Piazza del) e via di se¬ 
guito. 

Ad ognuno è dedicato lo 
spazio necessario per ri¬ 
costruire le vicende degli 
anni e. così come un mo¬ 
saico; si ripercorre Ja sta 
ria di una città 

Un modo veramente 
nuovo ed intefessante di 
leggere 1? storia di una 


città, dei travagli che 
l’hanno percorsa, delle vio 
lenze che ha subito: ma 
anche deH'ostinata volontà 
di vivere e di creare degli 
uomini che l'hanno abitata. 

Un’opera dovuta dai tipi 
deH’editore anconetano 
Gilberto Bagaloni ». che 
I si completa e si arricchì 
sce di 50 interessanti tavo¬ 
le fotografiche che vanno 
dalla pianta della città del 
1500. a quella disegnata da 
Cornelio Majer del 1600. 
alla stazione ferroviaria al 
tempo del tram a cavalli, 

b. b. 


Domani 

incontro-dibattito 

deirANCI 

.AXeON.A — Si svolge domani 
alle ore 16. aH'aula magna 
del liceo scientifico € Luigi di 
Savoia » di .Ancona, rincontro 
- dibattito organizzato dal 
comitato regionale delle Mar¬ 
che dell’.ANCI. su: « Quale 
legge per una diversa politica 
culturale nelle Marche? ». 

La di.scu-ssione sarà conclu¬ 
sa da Enrico Menduni. presi¬ 
dente nazionale. 


COMUNE DI 
OFFIDA 

PROVINCIA DI 
A5COLI PICENO 

Appalto Lavori Costruzione 
Impianto Gas Metano 

IL SINDACO 

V sto l’a.-t. 7. 1 ’ cornrna dzi'a 
Leg 3 e 2-2-1973 n. 14. 

RENDE NOTO 

che questo CcTtuns .nte.idc ao- 
palta.-e con !e procedure d cu 
a i'art. 1, leit. a), de' a Lesqc 
n, 14 del 2-2-1973. i lavo.-: 
di costruzio.'.e del.'imp'onlo 
GAS-METANO nel territorio 
comunale, per un importo a 
buse d'asta d; L. 551.535.000. 

Gl; Interessati, entro qu.odi¬ 
ci giorn: dalla data di pubbT- 
catione della presente, potran¬ 
no ch'edere d: essere Invitati 
alla gara, ind.rizzando !a ri¬ 
chiesta al Sindaco, r.e-lia re- 
s denta mun'clpale. 

OUida, 30 gennaio 1930 

IL SINDACO 
Dante Bartolomei 


COMUNE DI 
OFFIDA 

PROVINCIA DI 
ASCOLI PICENO 

Appalto Lavori di rifadmeit- 
to tetto e consolidamento Chio¬ 
sa S. Maria della Rocca. 

IL SINDACO 

Visto I'art. 7. 1 ' comma deìii 
Legge 2-2-1973 n. 14, 

RENDE NOTO 

che questo Comune inrende ap¬ 
paltare con ’e procedure di cu' 
a.I'art. 1. lett. a), della Legge 
n. 14 del 2-2-1973, i Irrori 
d r.iac’.Tie.nto del tetto e eorv 
so.idamento della Chiesa di 
5. Maria della Rocca, par un 
importo a base d'asta di Il.-e 
235.667.100. 

Gli interessati, entro quìndi¬ 
ci giorni dalla data di pubbT- 
cazlone del'a presente, potran¬ 
no ch'edere di essere invitati 
alla gara, indirizzando la ri¬ 
chiesta al Sindaco, nella re¬ 
sidenza mun'dpaie. 

Si la presente che alla gara 
potranno partecipare solo le im¬ 
prese iscritte per la catg. 4/b 
(edifìci monumenta'.). 

Olfida, 30 genna'o 1930 

IL SINDACO 

Dante Bartoleiw^ 
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Secondo i dati delia Ca mera di Com mercio di Terni In Umbria spesso inapplicata la legge sulla parità uomo-donna 

Un’economia «in saiute» Industria non è nome femminile 


Ma come e fino a quando? 

Nell'ultimo trimestre del '79 meno ore di cassa integrazione — Una diminuzione ap¬ 
parente — Il settore dell'edilizia e la crescita delle piccole aziende — Cala l'occupazione 


Casi clamorosi e provocatori - Alle Poste di Perugia le donne non possono sa¬ 
lire sui furgoni perché sarebbe un atteggiamento poco consono alla femminilità 
Un ufficio del lavoro «reticente» ■ Sono stati ottenuti alcuni imnortanti successi 


PERUGIA — Il Consiglio provinciale ha 
votato l’altra sera aU’unanimità il progetto 
di ristrutturazione e riorganizzazione degli 
uffici e dei servizi. 

Si tratta di un’operazione, come Iha de¬ 
finito l’assessore Calandri, nella sua rela¬ 
zione. tesa a dare maggiore efficienza e 
produttività alla macchina pubblica. 

Le province, come è noto, devono assu¬ 
mere un nuovo volto e un nuovo ruolo nel 
futuro. Diverranno infatti, la definizione è 
ancora molto generale, un ente intermedio 
tra Regione e Comune. L’esperienza perù 
gina ha dei trascorsi storici che anticipano 
m qualche modo questi criteri. Basti ricor¬ 
dare l’organizzazione dei servizi di assi¬ 
stenza e quelli sanitari (in particolare la 
psichiatria). 

Ma vediamo i punti chiave della « riforma 
della macchina pubblica », approvata dal 
Consiglio e che ha trovato il pieno accordo 
delle organizzazioni sindacali. Primo fra 
tutti, l’eliminazione dei vertici gerarchici e 
l'introduzione del metodo di direzione col¬ 
legiale. attraverso la conferenza diparti¬ 
mentale. 

C’è poi la valorizzazione e l’accrescimento 
della capacità professionale dei dipendenti, 
Tintroduzione di istituti di partecipazione 
democratica del personale alle scelte dell' 
ente e l’individuazione di un metodo di la¬ 
voro di gruppo. Infine, ultimo punto di ri¬ 
lievo. l’istituzione della conferenza di pro¬ 
duzione come stnimento di informazione e 


partecipazione dei dipendenti sugli obiettivi 
degli enti locali e come forma di verifica 
dei risultati raggiunti. 

Complessivamente sono stati creati quat¬ 
tro dipartimenti. S’interesseranno di mate¬ 
rie di competenza della provincia: edilizia 
e viabilità, servizi psichiatrici, acque e set¬ 
tore dell’economia e dei trasporti. 

Se l’atto, approvato dal Consiglio provin¬ 
ciale. è un importante passo verso la de¬ 
mocratizzazione e l’efficienza della macchi¬ 
na pubblica, resta pur sempre vero quanto 
affermato dallo stesso assessore Calandri 
nella sua relazione: «La riorganizzazione 
va intesa come un processo permanente di 
continua verifica e adeguamento dell’orga¬ 
nizzazione al ruolo e agli obiettivi deH’ente, 
costruendo anche un modo diverso di la¬ 
vorare sia da parte degli amministratori 
che del dipendenti. 

L’atto che approviamo -- ha continuato 
Calandri — non è un punto di arrivo ma 
una base di partenza. Nell’evolversi di que¬ 
sto processo verrà seguito lo stesso metodo 
di larga partecipazione e di continuo con¬ 
fronto soprattutto con i dipendenti e le loro 
organizzazioni, a cominciare dalla prima 
fase, costituita daH’inquadramenlo che se¬ 
gna l’avvio della nuova struttura. 

Quello della partecipazione del confronto 
è l’unico metodo che può consentire di mi¬ 
gliorare il funzionamento della macchina 
pubblica per cui siamo tutti impegnati a 
lavorare. 


Secondo gli esperti il nuovo stabilimento non produrrà alcun effetto inquinante 

I tecnici regionali: <la Bonaca è sicura» 

I risultati illustrati nel corso di un incontro svoltosi al dipartimento dei problemi economici - L’area 
di Tor d’Andrea dispone di tutti i requisiti richiesti - Dai dati risposta rassicurante per le popolazioni 


TERNI — A stare al totale, nudo e crudo, delle ore di cassa integrazione che sono state consumate, ci sarebbe da concludere 
che l'ultimo trimestre del 1979, per l'economia ternana, è andato a gonfie vele. In realtà si tratta di un risultato soltanto 
apparente. Nel trimestre, complessivamente, sono state spese 66.841 ore di cassa integrazione, mentre nello stesso periodo 
del 1978 se ne andarono ben 150.452 ore. Se si vanno a spulciare i dati contenuti nel bollettino che la Camera di Com¬ 
mercio di Terni ha fatto uscire in questi giorni, ci si accorge che la differenza maggiore si riscontra nell’edilizia. Negli 
ultimi tre mesi di quest’anno, l’edilizia si è mangiata 51.718 ore, mentre l’anno scorso ne consumò il doppio: 108.632. 
Ci si chiederà come mai, vi¬ 
sto che tutto si può dire- 

tranne che sul fronte della ca¬ 
sa si stiano vivendo tempi _ 

ta «itiacciiina» defila Provincia 

fre relative alle abitazioni e ^ 

sarà completamente revisionata 

anno. La ri.spo.sta all’interru- Votato airuiianìmità dal Consiglio il progetto di ristrut- 
duizla è fòSe rSo'^itmJe turazioiie di uffici e servìzi -1 punti chiave della riforma 

industriale della provincia 

nel quale si è PERUGIA — Il Consiglio provinciale ha partecipazione dei dipendenti sugli obiettivi 

meno aei aecemramenio votato l’altra sera all’unanimità il progetto degli enti locali e come forma di verifica 

produttivo, di ristrutturazione e riorganizzazione degli dei risultati raggiunti. 

Il .sindacato ne Iia fatto u uffici e dei servizi. Complessivamente sono stati creati quat- 

no dei suoi cavalli di batta- Si tratta di un’operazione, come l’ha de- tro dipartimenti. S’interesseranno di mate- 
glia e lo cifre gli danno ra- finito l’assessore Calandri, nella sua rela- rie di competenza della provincia: edilizia 

àmtn.- ni-nv>; là ni-anrli zione. tesa a dare maggiore efficienza e e viabilità, servizi psichiatrici, acque e set- 

'V n '* ° rl’vpntaiM produttlvltà alla macchina pubblica. tore deH’economia e dei trasporti, 

prese cani sono ancniaie province, come è noto, devono asso- Se l’atto, approvato dal Consiglio provin- 

delle vere e proprie società rnere un nuovo volto e un nuovo ruolo nel ciale, è un importante passo verso la de¬ 
finanziarie. con poche mau- futuro. Diverranno infatti, la definizione è mocratizzazione e l’efficienza della macchi- 

stranzo: prendono gli appalti. ancora molto generale, un ente intermedio na pubblica, resta pur sempre vero quanto 

costruiscrfio subappantando tra Regione e Comune. L’esperienza perù affermato dallo stesso assessore Calandri 

a iDiccole ditte e noi rivendo- trascorsi storici che anticipano nella sua relazione: «La riorganizzazione 

Cnrrf.nn qualche modo questi criteri. Basti ricor- va intesa come un processo permanente di 

no „.i appariamenu. »..orr porganizzazione dei servizi di assi- continua verifica e adeguamento dell’orga- 

meno risclii e guaaagnano oi stenza e quelli sanitari (in particolare la nizzazione al ruolo e agli obiettivi deH’ente, 

più. Se poi non si costruisce, psichiatria). costruendo anche un modo diverso di la- 

non c’è bisogno di ricorrere Ma vediamo i punti chiave della «riforma vorare sia da parte degli amministratori 

alla cassa integrazione. della macchina pubblica », approvata dal che del dipendenti. 

C’è ancora chi nutre qual- Consiglio e che ha trovato il pieno accordo L'atto che approviamo ~ ha continuato 
aiiiihio'» n ennn alfr! delle organizzazioni sindacali. Primo fra Calandri — non è un punto di arrivo ma 

cne auoDio. s n a tutti, l’eliminazione dei vertici gerarchici e una base di partenza. NeH’evolversi di que¬ 
ll die ccnierniano qucsid l’introduzione del metodo di direzione col- sto processo verrà seguito lo stesso metodo 

tendenza. E in forte aumen- legiale. attraverso la conferenza diparti- di larga partecipazione e di continuo con¬ 
to il numero delle ditte che mentale. fronto soprattutto con i dipendenti e le loro 

hanno da due a cinque di- C’è poi la valorizzazione e l’accrescimento organizzazioni, a cominciare dalla prima 

pendenti. della capacità professionale dei dipendenti. fase, costituita dairinquadramenlo che se- 

Kr .1 0 irn dì iin anno sono Tintroduzione di istituti di partecipazione gna l’avvio della nuova struttura. 

* Ir» Poh ina a-jiVririf di me- democratica del personale alle scelte dell’ Quello della partecipazione del confronto 
sorte uen tjo dzit luc i p e,^te e l’individuazione di un metodo di la- è l’unico metodo che può consentire di mi- 

col!s.=nne dimensioni in piu voro di grappo. Infine, ultimo punto di ri- gliorare il funzionamento della macchina 

rispetto allo scorso anno, sol- lievq. l’istituzione della conferenza di prò- pubblica per cui siamo tutti impegnati a 

tanto nelle industrie, ma c’è duzione come stramento di informazione e lavorare, 

un proliferare di dittarelle 

anche nel commercio e in -;----- 

altre attività, tanto clic 

rTatTàrS^sg' un'uà.''° Secondo gli esperti il nuovo stabilimento non pn 

Le piccole ditte fioriscono ____ 

così velocemente che soltanto 

/lei mesi che vanno da .set- p m m a Ha ■ 

tenibre a dicembre se ne so- H Ji w • # SB ■ 

I tecnici regionali: «la I 

fare una verifica più attenta, ^ 

si scopre che quasi tutte o- j risultatì illustrati ucl cotso di un incontro svoltosi al dipai 
ve ne sono ben 400 iscritte Qi Tor d Andrca disponc cU tutti Ì requisiti richiesti - Dai dati 

all’apposito album della cassa 
edile. L'ultimo trimestre del 

1979 a parte questo discorso, PERUGIA — Il nuovo stabi- e i tecnici regionali in mate- necessità deU’attuazione di 
non è andato male. limento della « Bonaca » (l’a- ria sanitaria e urbanistica. un progetto di ammoderna- 

Per le caratteristiche che blenda di ceraraiclie di Can- La fabbrica, come è noto, mento degli Impianti per una 
Uannarain nrnriiittìvo del- bara) tton pfodurrà alcun ef- in seguito alla notizia del suo maggiore sicurezza del'am- 

1 ’ nari inquinante e nocivo sul- trasferimento da Cannara a biente di lavoro, 

la pro\incia marcia ai Tambiente e sulla salute delle Tor d’Andrea. è da un po’di Ripercorrendo brevemente 

passo celi quello nazionale, popolazioni. tempo a questa parte al le tappe della vicenda. Pro¬ 
ci possono essere leggere Lo hanno ribadito ieri mat- centro di discussioni e pole- vantini, nel corso della riu- 

sfasature nei tempi, ma si tina i tecnici della Regione miche. A protestare per il nione di ieri, ha ricordato 

può essere certi che a Temi, nel corso di un incontro trasferimento della fabbrica l’ordine del giorno votato nel 
luci ed ombre si alternano svoltosi al dipartimento dei furono i rappresentanti di un '74 dal consiglio regionale, 
■secondo quella che è la si- problemi economici e presìe- comitato antinquinamento che impegnava la giunta ad 
inazione che l’intero paese dall’assessore regionale costituitosi a Tor d’Andrea. impedire il trasferimento del- 

T ’tiUimn trimp^tre del Alberto Piovantini, al quale Fece seguito una lettera a- l’azienda fuori deirumbria, e 

ìo 7 Q* ppr. fattn ppppzìnnp hanno preso parte i sindaci perta del consiglio di fabbri- a far sì che fosse trovata u- 
19 /j non na * dei Comuni interessati (Can- ca ai giornali, nella quale gli n’altra sede sempre nel terri- 

Le produziom aeiia « rer- nara e Battona, era assente operai esprimevano la prò- torio comunale di Cannara. 

ni > hanno registrato consi- quello di Assisi), i rappresen- pria posizione contraria aU’o- che fosse al tempo stesso ge¬ 

stenti incrementi, con 1 unica tanti dei sindacati, dell’azien- rientamento del comitato di ranzia per la occupazione 
eccezione dei getti dove si è da, del consiglio di fabbrica, Tor d’Andrea, ponendo all’at- (attraverso nuovi investlmen- 
avuto un preoccupante calo del comitato di Tor d’Andrea tenzione dell'opinione pubbli- tl) e tutelasse la salute dei 
del 21.5 per cento. Anche il che si oppone al nuovo inse- ca il problema complessivo cittadini, 
nnmprò dpffli occuoati delle dìamento per motivi ecologi- della salute in fabbrica e « Da allora — ha affermato 

SaS-ie è samo di P4 uni- il dr. Biagino DelI’Omo.- fuori. Provantini - abbiamo af- 

f. Pii im- direttore dell’Associazione il consiglio di fabbrica, nel frontato la questione tenendo 

la. Lomp .. 1 degli industriali della Provin- suo comunicato, ha criticato sempre ferma l’unità di que- 

pianti inaustriaii aeiia p - eia di Perugia, i consiglieri le posizioni del comitato an- sti due inscindibili lati del 

vincia sono stati utilizzali ai regionali Lombardi e Mariani tinquinamento e ribadito la problema: quello economico 

75 per cento delle loro capa¬ 
cità. una percentuale bassa ____ 

se paragonata a quella di i«ri- 

dustrie di nazioni più ag- . , j i i . -, . i 

guerrite, come la Germania e Presa di posizione del circolo Rinascita E quanto spende 

il Giappone ma non disprez- ____ , _ 

zabile per Tltalia tanto più 

che la punta massima toccata A !• j j j 

. Terni è stata de,t 82 per « HanHo oipiiito Amelia Scttanta m 
£ti3a1i! s! come centro della droga»! per le fami; 

"'La^disSciipazione è in au- L'intervento per ribadire la propria estraneità e | Una sistemazione per chi 
Bicnto. Siamo ormai a quo- per un'analisi piò approfondita della realtà locale La ristrutturazione delle c 

9 M®h,^mtno‘^di*’oÌellÌ^chr^e AMELIA — E’ sbagliato di- j tività delle numerose associa- TERNI - Il comune di Ter- 

zw in meno ai queiii pingere Amelia come una sor- zioni presenti, proprio per n; spende 70 milioni l’anno 

, n erano alla fine dei m^e ai centro per lo spaccio e I questo respineiamo la provo- per garantire un tetto a fa- 

settembre, ma 33 m piu ri- ji consumo di droghe: ad af- t cazione strumentale, anche miglie sfrattate che altrimen- 

spettò a quelli iscritti alla fermarlo è il circolo discote- nei confronti del nostro cir- ** "cn saprebbero dove anda- 

lista di collocamento alla fine ca « Rinascita » che ha emes- colo, e il tentativo di dipin- ^ E" questo un altro effetto 

del 1978. La gramde massa so il sedente comunicalo: gere Amelia come un cen- drammatica carenza d' 

dei disoccupati è costituita « in riferimento all’operazio- tro di forte ccncentrazione di case. 

dai ciovani in cerca di prima ne condotta dal pretore di atti criminosi. Se ne è discusso nel corso 

nrrnnaziono Ce ne «^ono ben Amelia dottor Riccardo Ro- Essendo coscienti che an- dell’inctntro tra smministra- 
munire ce ne sono 796 masnolì. nei confronti di un che Amelia vive l fenomeni «one comunale e la 

3^ mentre gruppo di giovani accusati di della diseregazione e dell’e- ternana dellUPPI (Unione 

che hanno un eU interiore ai j^^ti nella nostra città mancioazìone giovanile, fnit- Piccoli proprietari irnmobilia- 

21 anni ma che hanno già g jjj consumo di sostanze stu- to soprattutto della crisi di La rìumone era stata 

lavorato. pefacenti, il circolo discoteca valori che coinvolge l’intera convocata per di^utere 

Strano a spiegarsi, ma la Rinascita respinge fonemen- società, riteniamo che la ri- comple^TOTente sui pro¬ 
piccola azienda che pure a te e contesta tutte le motiva- soosta a questi fatti non può blemi che inv^tono la ponti- 

Terni apoare piuttosto statica zioni addotte dal magistrato venire da azioni che metto- j i*’ 

. incaiUce di introdun-e mqmrente e le che . ^ | 

nuove tecnologie e nuovi im- alcuni organi ai stampa nan quente comune e il minoren- ; rionale in merito alla lezee 
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PERUGIA — Il gesto più 
clamoroso lo fece qualche 
giorno fa un imprenditore 
eugubino; maltrattava fisica¬ 
mente le nove dipendenti del¬ 
lo scatolificio di sua proprie¬ 
tà. Allora le organizzazioni 
sindacali fecero una denuncia 
aH’ufficio del lavoro. Più raf¬ 
finati l dirigenti IBP: pro¬ 
pongono, proprio in questi 
giorni «soltanto» di far fare 
sei settimane di cassa inte¬ 
grazione alle donne contro le 
due degli uomini. 

Sono I due poli anche di¬ 
stanti. di come gli industriali 
umbri contravvengono conti¬ 
nuamente, e talora clamoro¬ 
samente, alla legge di parità, 
votata nel ’77 dal Parlamento 
italiano. In mezzo ci sono 
una serie di fatti altrettanto 
gravi che avvengono isolata- 
mente e spesso hanno una 
scarsa eco. 

La frammentazione dell’at- 
tacco e la disinformazione 
gioca un brutto scherzo, 
qualche volta anche a coloro 
che con grande buona volon¬ 
tà tentano di far applicare la 
legge. Raccontiamo allora an¬ 
cora alcuni di questi avveni¬ 
menti chiaramente provoca¬ 
tori. 

In settembre alla Colussi 
una giovane donna, assunta 
con la 285, viene rimandata a 
casa in base ad un decreto 
del 1934, che stabilisce, che le 
lavoratrici di sesso femminile 
non debbono compiere lavori 
« pesanti ». Un piccolo parti¬ 
colare: il decreto preso a 
pretesto per il licenziamento 
è stato abrogato nropno dal¬ 
la legee sulla parità. E anco¬ 
ra: airuffìcio postale di Pe¬ 
rugia vige un regolamento in 
base al ouale le donne non 
possono salire sui furgoni. 
L’atteggiamento viene giudi¬ 
cato poco femminile dai diri¬ 
genti. 

infine, dopo tanti atti cla¬ 
morosi, ne accade uno che 


viene denunciato dalla stam¬ 
pa, dalle istituzioni e dal 
movimento delle donne e che 
propone in termini più gene¬ 
rali il problema della appli¬ 
cazione della legge. Si tratta 
della recente vicenda di una 
donna spoletina, licenziata 
perchè attendeva un bambi¬ 
no. I parlamentari comunisti 
fanno una interpellanza sul- 
l’argomento e tolgono final¬ 
mente il coperchio di una 
pentola che ormai da tempo 
bolliva. 

Dopo questa iniziativa si 
comincia a riparlare della 
parità in fabbrica e allora, 
oltre ai casi eclatanti, vengo¬ 
no fuori anche quelli che non 
fanno immediatamente noti¬ 
zia. ma che non sono certo 
meno gravi. 

Alla LS, industria tessile, 
prevalente occupazione fem¬ 
minile, solo gli uomini, o 
quasi, hanno le qualifiche piu 
alte. La stessa cosa vale per 
la Spagnoli, l’industria perù 
gina più « immersa » nell’e- 
conomia « sommersa ». 

Di fronte a questa situa¬ 
zione l’ufficio del lavoro di 
Perugia, almeno fina ad una 
quindicina di giorni fa. non 
aveva ancora t.- 3 » sentalo la 
relazione annuale, che do¬ 
vrebbe. proprio sull’argomen¬ 
to, fare il punto delia situa¬ 
zione e fornire dati certi. Ora 
si dice che il lavoro di inda¬ 
gine è terminato, ma il risul¬ 
tato, a dar retta alle indi¬ 
screzioni, sarebbe il seguente: 
tutto a posto, in Umbria la 
legge è applicata. Strano co¬ 
me giudizio, soprattutto se si 
tiene conto che cade in un 
periodo in cui gh attacchi 
sono diventali pressanti e 
pesanti. 

Per fortuna a dare batta¬ 
glia su questo punto ci sono 
te organizzazioni sindacali e 
il movimento delle donne. La 
loro lotta ha colto, qua e là, 


PERUGIA — Il nuovo stabi¬ 
limento della « Bonaca » (l’a¬ 
zienda di ceramiclie di Can¬ 
nara) non produrrà alcun ef¬ 
fetto inquinante e nocivo sul¬ 
l’ambiente e sulla salute delle 
popolazioni. 

Lo hanno ribadito ieri mat¬ 
tina i tecnici della Regione 
nel corso di un incontro 
svoltosi al dipartimento dei 
problemi economici e presie¬ 
duto dall’assessore regionale 
Alberto Provantini, al quale 
hanno preso parte i sindaci 
dei Comuni interessati (Can¬ 
nara e Battona, era assente 
quello di Assisi), i rappresen¬ 
tanti dei sindacati, dell’azien¬ 
da, del consiglio di fabbrica, 
del comitato di Tor d’Andrea 
che si opijone al nuovo inse¬ 
diamento per motivi ecologi¬ 
ci, il dr. Biagino DelI’Omo,- 
direttore dell’Associazione 
degli industriali della Provin¬ 
cia di Perugia, i consiglieri 
regionali Lombardi e Mariani 


e i tecnici regionali in mate¬ 
ria sanitaria e urbanistica. 

La fabbrica, come è noto, 
in seguito alla notizia del suo 
trasferimento da Cannara a 
Tor d’Andrea. è da un po’ di 
tempo a questa parte al 
centro di discussioni e pole¬ 
miche. A protestare per il 
trasferimento della fabbrica 
furono i rappresentanti di un 
comitato antinquinamento 
costituitosi a Tor d’Andrea. 
Fece seguito una lettera a- 
perta del consiglio di fabbri¬ 
ca ai giornali, nella quale gii 
operai esprimevano la pro¬ 
pria posizione contraria aU’o- 
rientamento del comitato di 
Tor d’Andrea, ponendo all’at¬ 
tenzione dell'opinione pubbli¬ 
ca il problema complessivo 
della salute in fabbrica e 
fuori. 

il consiglio di fabbrica, nel 
suo comunicato, ha criticato 
le posizioni del comitato an¬ 
tinquinamento e ribadito la 


necessità dell’attuazione di 
un progetto di ammoderna¬ 
mento degli impianti per una 
maggiore sicurezza del'am- 
biente di lavoro. 

Ripercorrendo brevemente 
le tappe della vicenda. Pro¬ 
vantini, nel corso della riu¬ 
nione di ieri, ha ricordato 
l’ordine del giorno votato nel 
'74 dal consiglio regionale, 
che impegnava la giunta ad 
impedire il trasferimento del¬ 
l’azienda fuori dell’Umbria, e 
a far sì che fosse trovata u- 
n’altra sede sempre nel terri¬ 
torio comunale di Cannara, 
che fosse al tempo stesso ga¬ 
ranzia per la occupazione 
(attraverso nuovi investimen¬ 
ti) e tutelasse la salute dei 
cittadini. 

« Da allora — ha affermato 
Provantini — abbiamo af¬ 
frontato la questione tenendo 
sempre ferma l'unità di que¬ 
sti due inscindibili lati del 
problema: quello economico 


e quello ecologico. Ed è su 
questa base che è stata effet¬ 
tuata e portata a termine la 
ricerca della nuova area». 

« Riteniamo — ha commen¬ 
tato Provantini — con la riu¬ 
nione di questa mattina di 
aver fornito alle popolazioni 
interessate una risposta ras¬ 
sicurante (sulla scorta dei 
dati dei nostri tecnici) pier 
quanto riguarda l’ambiente e 
la salute ». ’ 

L’assessore ha sottolineato 
la linea unitaria, che ha ispi¬ 
rato l’azione della Regione in 
questa come in altre analo¬ 
ghe vicende: « Come Regione 
e come Comune — ha detto 
— siamo riusciti ad imporre 
agli imprenditori una nuova 
fabrica in un posto sicuro, 
con tecnologie risriondenti ol¬ 
le nuove leggi sulla salute e 
sull’ambiente; una linea — ha 
continuato — che abbiamo 
seguito in tutti l casi del ge- 


Presa di posizione del circolo Rinascita E' quanto spende il Comune di Terni 

«Hanno dipìnto Amelia Settanta milioni Fanno 
come centro della droga»; per le famiglie sfrattate 

L'intervento per ribadire la propria estraneità e | Una sistemazione per chi ancora vive negli alberghi 
per un'analisi più approfondita della realtà locale ! La ristrutturazione delle case minime di S. Valentino 


AMELIA — E’ sbagliato di¬ 
pingere Amelia come una sor¬ 
ta di centro per lo spaccio e 
il consumo di droghe: ad af¬ 
fermarlo è il circolo discote¬ 
ca « Rinascita » che ha emes¬ 
so il sedente comunicalo: 
« in riferimento aH’operazio- 
ne condotta dal pretore di 
Amelia dottor Riccardo Ro¬ 
magnoli. nei confronti di un 
gruppo di giovani accusati di 
vari furti nella nostra città 
e di consumo di sostanze stu¬ 
pefacenti, li circolo discoteca 
Rinascita respinge fortemen¬ 
te e contesta tutte le motiva¬ 
zioni addotte dal magistrato 
inquirente e le illazioni che 
alcuni organi di stampa han¬ 
no fatto, tendenti a coinvol¬ 
gere in tale opierazione l’ini- 
ziativa e la struttura del cir¬ 
colo stesso. 

Confermando ancora una 
volta che, oltre al ballo, l’at¬ 
tività del circolo si sviluppa 
per tutta la settimana su un 
terreno di impegno politico, 
sociale e culturale del giova¬ 
ni, che rappresenta un mo¬ 
mento di aggregazione fon¬ 
damentale per la lotta comu¬ 
ne contro la disgregazione 
giovanile e le sue conseguen¬ 
ze. 

Tenuto conto della continua 
crescita ad Amelia di mo¬ 
menti aggreganti su un terre¬ 
no di imi^gno culturale, civi¬ 
le, come è dimostralo dall’at- 


j tività delle numerose associa¬ 
zioni presenti, proprio per 
! questo respingiamo la provo- 
* cazione strumentale, anche 
nei confronti del nostro cir¬ 
colo, e il tentativo di dipin¬ 
gere Amelia come un cen¬ 
tro di forte ccncentrazione di 
atti criminosi. 

Essendo coscienti che an¬ 
che Amelia vive l fenomeni 
della disgregazione e dell’e- 
mancipazione giovanile, frat¬ 
to soprattutto della crisi di 
valori che coinvolge l’intera 
società, riteniamo che la ri¬ 
sposta a questi fatti non può 
venire da azioni che metto¬ 
no sullo stesso piano il delin¬ 
quente comune e il minoren¬ 
ne vittima di chi specula sul¬ 
la situazione di difficoltà dei 
giovani. 


Egiziano arrestato | 
per droga a Perugia 

PERUGIA — Nabil Ibraim, 
egiziano di 28 anni, è stato 
arrestato ieri sera a Perugia 
per detenzione e spaccio di 
droga. ! 

I carabinieri hanno trova- ; 
to nel suo appartamento die- 1 
ci grammi di brown sugar, 
eroina purissima quindi. Si 1 
, tratta del terzo arresto in 15 j 
giorni a Perugia per spaccio 1 
I di droga. I 


TERNI — Il comune di Ter¬ 
ni spende 70 milioni Tanno 
per garantire un tetto a fa¬ 
miglie sfrattate che altrimen¬ 
ti ncn saprebbero dove anda¬ 
re. E" questo un altro effetto 
della drammatica carenza d' 
case. 

Se ne è discusso nel corso 
delTinccntro tra amministra¬ 
zione comunale e te .'ezione 
ternana dellUPPI (Unione 
piccoli proprietari immobilia¬ 
ri). La riunione era stata 
convocata per discutere 
complessivamente sui pro¬ 
blemi che investono ]a politi¬ 
ca della casa. Da entrambe le 
parti si è concordato che la 
sentenza della corte costitu¬ 
zionale in merito alla legge 
Bucalossi e al criten per 
Tesproprio crea ulteriori dif¬ 
ficoltà agli enti locali. 

Entro ii mese di marzo 
sarà promosso un convegno 
al quale saranno invitate a 
partecipare tutte le organiz¬ 
zazioni e te forze interessate, 
durante il quale si discuterà 
sui programmi delTammini- 
sirazione comunale. Per 
quanto riguarda gh sfratti, 
l’assessore alTurbanisiica 
Mario Cicloni ha dichiarato 
che è necessario trovare una 
sistemazione a 21 famiglie 
ancora oggi sistemate negli 
alberghi citadini, per te quali 
il Comune deve sostenere u- 
na spesa di circa 70 milioni 
l’annw. 


«Un altro problema —^ha 
aiiennato ouranle una ”nu- 
nione l’assessore Fatate — è 
quello che nguarda l’avvio 
del progetto per la ristruttu¬ 
razione delle case mimme di 
S. Valentino, progetto che 
potrà partire concretamente 
.'o!o dopo che sono stati tro¬ 
vati 1*2 alloggi parcheggio per 
trasferire le famiglie interes¬ 
sate ». 

A questo proposito, c’e un 
accordo concluso di recente 
con la società Temi che po¬ 
trebbe consentire alia ammi¬ 
nistrazione comunale di uti¬ 
lizzare 12 appartamenti al vil¬ 
laggio Matteotti. 

H plano del servizi predi¬ 
sposto dal Comune prevede 
Inoltre, nell’arco dei prossimi 
tre anni, l’acquisto di 40 mini 
appartamenti. Sullo specifico 
problema degli sfratti, TOP¬ 
PI, pur sottolineando il 
proprio negativo giudizio sul- 
Tenncslma proroga, ha accol¬ 
to una richiesta avanzata dal¬ 
la amministrazione comunale. 
Inviterà cioè l propri iscritti, 
che avessero eventuali dispo¬ 
nibilità di appartamenti Ube¬ 
ri. ad offrirli in affitto a fa¬ 
miglie di sfrattati o in vendi¬ 
ta al Comune per destinarli 
ad alloggi parcheggio. 


anche successi rimarchevoli: 
alla Terni, ad esempio, si è 
riusciti a far assumere donne 
anche per il lavoro agii alti- 
forni (tradizionalmente ma¬ 
schile) e alla Ultra di Casti- 


glion del Lago, le donne, qualche stravagante decreto 
tramite una battaglia che le degli annii 30 che vieta questo 
ha viste protagoniste, si sono impiego, magari giudicandolo 
inserite nel turni di notte. contrario alla morale. 

Attenzione però, c’è il ri- r*-,Ui.!all 

schio che il padrone trovi GabriBlla AriBCUCCI 



Tavola rotonda sul diritto di famiglia 


PERUGIA — Per iniziativa delia Federa¬ 
zione perugina del PCI e della Commissione 
femminile del Partito, sabato si terrà a Pe¬ 
rugia una tavola rotonda sul tema: «.A cin¬ 
que anni dal nuovo diritto di famiglia cosa 
è cambiato e cosa deve cambiare >. 

Parteciperanno al dibattito: il dott. Giorgio 


Battistacci. consigliere di Cassazione, l’avv. 
Graziella Brutti Tossi e la compagna Ciglia 
Tedesco, vice presidente del gruppo comu¬ 
nista al Senato. 

La tavola rotonda si terrà presso la sala 
del Consiglio provinciale di Perugia e avrà 
inizio alle ore 16. 


Negli istituti bancari ternani 


Assumere i giovani? No 
meglio gli straordinari 


nere, basti pensare alI’Elet- 
trocarbonium di Narni. 

Esprimendo la propria 
soddifazione per la soluzione 
di una vicenda che — ha det¬ 
to — «tiene in conto sia te 
esigenze economiche (il nuo¬ 
vo investimento ammonta a 5 
miUardi, la fabrica occupa 
200 operai ed è collegata In 
vario modo con quasi tutti i 
lavoratori ceramisti umbri) 
che delTecoIogia, Provantini 
ha detto che tali problemi si 
pongono in fondo, ogni qual¬ 
volta si realizza un nuovo in¬ 
sediamento produttivo: esso 
infatti — ha affermato — de¬ 
ve necessariamente collocarsi 
nelle vicinanze dei centri abi¬ 
tati e sottrarne per forza di 
cose terreno agricolo. 

«Comunque — ha concluso 
— l’area scelta per il nuovo 
stabilimento "Bonaca" ri¬ 
sponde a tutti i requisiti di 
sicurezza, ben al di qua dei 
limiti imposti dalla legge ». 


Libretto 
sanitario 
per 600 
scolari 
, di Narni 

NARNI — Alle famiglie di 
600 alunni delle scuole ele¬ 
mentari e medie di Narni 
sarà, nei prossimi giorni, 
consegnato il libretto sani¬ 
tario. 

Il servizio è stato istituito 
da due anni. Per adesso in¬ 
teressa gli alunni della pri¬ 
ma e quarta classe delle ele¬ 
mentari e della terza delle 
medie. Gli studenti vengono 
sottoposti sia a visite gene¬ 
rali che specialistiche. 'Tutti 
i dati sulla loro salate ven¬ 
gono poi riportati nel li¬ 
bretto sanitario, che dovrà 
poi essere continuamente ag¬ 
giornato. 

Lo scorso anno fu in que¬ 
sta maniera possibile avvia¬ 
re una politica di medicina 
preventiva nelle scuole. At¬ 
traverso te visite furono in¬ 
dividuate anche alcune del¬ 
le malattie e deformazioni 
riscontrabili con maggiore 
frequenza, come la scoliosi. 
Le visite generali vengono 
effettuate dagli stessi medi¬ 
ci condotti del Comune. 

I costi che incidono sul bi¬ 
lancio sono, in questa ma¬ 
niera, contenuti al minimo 
L’amministrazione comunale 
sta operando per estendere 
il servizio. 


TERNI — .Nelle banche di 
Terni si fa un ricorso spro¬ 
porzionato allo straoroinario; 
la denuncia tiene dalla Fede¬ 
razione unitaria dei lavorato¬ 
ri bancari, che proprio in 
questi giorni sta raccogliendo 
una sorta di dossier sull’ar¬ 
gomento. 

n caso niù eclatante è 
quello del Banco di Napoli. Si 
deve sapere che sulla base 
del contratto di lavoro firma¬ 
to nel 1973. non si dovTebbe 
andare oltre le 100 ore di 
straordinari) per ogni dipen¬ 
dente. Una clausola strappata 
a fatica che ha comportato 
rassunzione, nei tre mesi 
succe.'sivi ala firma, di ben 
30 mila persone, proprio per 
coprire i vuoti che in que¬ 
sta maniera si erano creati. 

Nella filiale di Terni del 
Banco di Napoli sono Invece 
tutt’altro che rari i casi di 
impiegati che superano il tet¬ 
to delle 150 ore di straordi¬ 
nario. « Siccome l'orario di 
lavoro termina alle 17,13 — di¬ 
cono al sindacato — tutto que¬ 
sto significa che c’è chi entra 
in banca la mattina e esce la 
sera alle 21>. Torna alla mente 
un caso che fece scalpore a 
suo tempo e del quale si par¬ 
lò in altre circostanze, quello 
di un impiegato della Banca 
Popolare di Spoleto che fere 
addirittura 400 ore di straor¬ 
dinario. 

I,a denuncia risale al 1975, 
ma da allora non sono cam¬ 
biate molte cose. Il sindacato 
ha già denunciato simiii vio¬ 
lazioni all’ispettorato del la¬ 
voro. ma le multe che .':ono 
previste per simili trasgres¬ 
sioni sono di entità talmente 
modesta che le Banche non 
hanno certo difficoltà a pa¬ 
garle. 

Il calcolo complessivo delle 
ore di lavoro straordinario 
delle banche ternane tocca 
una punta elevatissima. Sol- j 
tanto per la Cassa dì Ri- j 
sparmio si parla di qualcosa 
come tremila, cioquemiila ore. 
Tutto questo mentre dall’al¬ 
tra parte c’è un numero 
crescente di giovani, in larga 
parte diplomati o laureati, 
che sono alla ricerca di un 
lavoro. 

Secondo un calcolo che la 
federazione unitaria dei ban¬ 
cari aia elaborand». riducen¬ 
do gli s’.raordina. i si potreb¬ 
bero creare molti posti di la¬ 
voro. Quanti? Il numero pre- 
ci.'O si saprà nei prossimi 
giorn. ma comur.quc si parla 
di parecchie decine di nuovi 
posti di lavoro. 

Il ricorso allo straordina¬ 


rio. del resto, non trova alcun 
tipo di giuatificaziore. Le 
banche non ci guadagnano 
nemmeno dal punto di vista 
economico. Le prestazioni 
fuori orario gli costano mol¬ 
tissimo e se vengono effet¬ 
tuate dì sabato, come accade 
con una certa frequenza, c’è 
una ulteriore maggiorazione 
del 30 per cento. 

Al di là di queste conside- 
razini. resta la denuncia della 
mancanza di un pur minimo 
impegno per contenere e 
rendere meno drammatica la 
disoccupazione giovanile. E’ 
un altro degli aspetti negativi 
di una gestione degli i.stituti 
bancari più volte messe alla 
berlina. Le banche non hanno 
fatto alcuna assunzione sulla 
base della legce per l'occupa¬ 
zione giovanile, perchè di 


contratti a termine non se ne 
vuole nemmeno sentir péirla- 
re. con la giustificazione che 
si tratta di un lavoro del tut¬ 
to particolare. 

In realtà la legge 285 a- 
vrebbe imposto criteri nuovi 
per le assunzioni. Quelli vec¬ 
chi si conoscono. Non si è 
ancora placato il clamore sol¬ 
levato dalle organizzazioni 
sindacali per le 32 assunzioni 
che la Banca Popolare di 
Spoleto fece, clientelarmente. 
senza alcun concorso. Si sa 
che adesso quello stesso isti¬ 
tuto aprirà una propria filia¬ 
le anche a Terni. 

C’è da augurarsi che quella 
prote.'ta abbia almeno qual¬ 
che effetto sulle prossime as¬ 
sunzioni che saranno fatte 

g. c. p. 


Un’attività in continua ascesa 

Non è esagerato parlare 
di boom-speleologico 

Le iniziative del nuovo centro di Costacciaro 
Sono dodici i gruppi esistenti nella regione 


n centro nazionale di 
speleologia di Ctostacciaro 
è sorto da poco, e già ha 
messo in cantiere la sua 
prima iniziativa: «Imma¬ 
gini dalle grotte, incontro 
sul documentario fotoc:ne- 
matografico speleologico 
come mezzo didattico e di¬ 
vulgativo ». 

E’ un convegno interna¬ 
zionale. promosso dal cen¬ 
tro speleologico delTUm- 
bria in collaborazione con 

10 speleo-club di Gubbio e 

11 gruppo speleologico del 
C.AI di Perugia. Dal 14 al 
16 novembre prossimi si 
occuperà dei problemi del- 
Tuso della fotografia e del 
cinema in grotta, presen¬ 
tando e confrontando le 
varie esperienze interna¬ 
zionali. 

E’ questo un primo im¬ 
portante risultato dello 
« stretto rapporto » — so¬ 
stiene Francesco Salvato¬ 
ri. direttore della scuola 
nazionale di speleologia. — 
realizzatosi in Umbria tra 
Regioile, enti locali c mo¬ 
vimenti speleologici. ' che 
ha portato di recente alla 


costituzione del centro di 
Costacciaro. 

Grazie alla nuova legge 
regionale sulla speleologia 
(recentemente approvata 
dal Ccxisiglio e in attesa 
del visto governativo) il 
centro beneficerà di un 
contrib'oto di 60 milioni da 
parte della Regione del¬ 
l’Umbria. ' ■ 

« Subito dopo la prima 
legge regionale sulla spe¬ 
leologia “ dice Salvatori 
— in Umbria, una regio¬ 
ne dove la speleologìa già 
vanta tradizioni notevoli, i 
gruppi sono pressocché 
rad^{^ìati e Tattività .è 
esplosa». Oggi in Umbria 
i • gruppi- speleologici sono 
diventati- dodici, si trova¬ 
no un po’ ovunque nella 
regione, a Perugia. Terni. 
.Spoleto, Gubb’o. Città di 
Castello. • Nocera Umbra, 
Gualdo Tadino. Orvieto. 
Tedi. Stroix»ne, Narni.- 

Ci sono anche due qua¬ 
dre di soccorso ed un « ca- 
t.isto speleologico deU’Um- 
bria >.un organo regionale 
che coordina le varie at¬ 
tività. 
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E' la « Arrivabene » di via Gioberti 

Una villa abbandonata 
diventa centro civico 

il Comune ha « occupato » ieri lo stabile - Nelle stanze un prezioso ciclo di affreschi 
del '600 - li programma di restauri - La proposta del consiglio di quartiere 12 partì 3 anni fa 


La corte d'Assise ancora in camera di consiglio 




Marzio Ostini 


Sono dodici - Il pubblico ministero ha chiesto sei ergastoli - Il processo d’appello è cominciato il 
23 gennaio - Un mese di udienze La ricostruzione della vicenda - Gli imputati si dicono innocenti 


81 entra da via Gioberti, 
proprio In fondo, a un passo 
da piazza Alberti. Da una 
parte carcasse di macchine 
abbandonate, una carrozzeria 
con 1 soliti rumori e colori 
di fiamme ossidriche e spruz¬ 
zi di vernice. Davanti due 
palme stecchite dal freddo 
poco mediterraneo, un breve 
tratto di sterpaglia che im¬ 
piglia U cappotto. Poi 11 por¬ 
tone sconnesso, un andito pol¬ 
veroso con pezzi di ' legno 
sparsi per terra, tanta polve¬ 
re, calcinacci, mattoni spez¬ 
zati. 

Villa Arrivabene è del Co 
mime, dopo l'atto di occupa¬ 
zione temporanea compiuto 
Ieri dall’amministrazione co¬ 
munale, presenti il vice sin¬ 
daco Morales, gli a.ssessori 
Camarlinghi e Abboni, il pre¬ 
sidente del consiglio di quar¬ 
tiere numero 12 Roberto Cai¬ 
ni. Alle dieci del mattino so¬ 
no In tanti ad aggirarsi j^r 
questo spiazzo sconnes.so. in¬ 
torno a un tavolo Improvvi¬ 
sato, a mostrare il sorriso 
di circostanza alle telecame¬ 
re della RAI, delle televisio¬ 
ni private, a chiedere e dare 
informazioni ai giornalisti del¬ 
ta carta stampata. 

Donne con la borsa della 
spesa, bambini delle scuole 
vicine In delegazione. Nasce 
una nuova struttura sociale 
per 11 quartiere. Ospiterà il 
centro civico, gli uffici circo- 
scnzlonali. l’ar.agrafe. la bi¬ 
blioteca che abbandonerà la 
sede di Bellarlva. altre atti¬ 
vità culturali e ricreative del¬ 
la zona. La proposta di riuti¬ 
lizzo della villa da parte del 
quartiere risale a circa tre 
anni fa. 

Ora l'ediflc-io è acquisito 
è già pronto 11 progetto di 
ristrutturazione, che costerà 
quasi un miliardo. Perchè u- 
na cifra così alta? Villa Ar- 
rlvabene, un palazzotto bas¬ 
so e largo,, soffocato dalle 
case, nasconde preziosi segre¬ 
ti. Dietro le sue finestre di 
assi, dietro le porte sfondate 
c’è un patrimonio artistico di 
buona fattura: un ciclo di 
affreschi del ’600 di grande 
Interesse storico e soprattut¬ 
to molto ben consen-ati. Pa 
reti e intonaci risalgono al 
-100. secolo in cui la villa 
vide la luce. 

E non bisogna farsi ingan¬ 
nare dallo stato pieto.so in 
ru! muri e Infissi versano da 
oltre quaranfannl. Baste una 
torcia elettrica di buona po¬ 
tenze e la villa cambia vol¬ 
to: soffitti Intagliati e dipinti 
di legno, affreschi nproducen- 
ti un ciclo di battaglie a cui 
parteciparono famosi condot¬ 
tieri, una preziosa ricostru¬ 
zione d’epoca di alcune bat¬ 
taglie. campali e navali. 

I tramezzi di legno, eretti 
per fare di grandi saloni un 
incastro di stanze al tempo 
dello sfollamento bellico, ver¬ 
ranno eliminati. Una ricerca 
storica sulla villa è stata già 
bandita dal consiglio di quar¬ 
tiere attraverso un concorso 
E cui partecipano diversi 
esperti. La presa di posses¬ 
so da parte del Comune è 
stata decisa parallelamente 
alla trattativa con la pro¬ 
prietà (società Broccoletti) 
per la compravendita. 

Nei piani dei Comune per 
il restauro e l'utilizzo di beni 
monumentali nei vari quar¬ 
tieri. Villa Arrivabene con¬ 
quista Il quarto posto. Pri¬ 
ma di lei sono state acqui¬ 
site e sono sottoposte a re¬ 
stauro Villa Fabbrtcotti. Vil¬ 
la Pozzolini e Villa Strozzi. 
Il consiglio di quartiere 12 
ha dunque buone prospettive 
per quello che riguarda la 
sede deynitiva. 

Susanna Cressatì 



Dibattito 
fra i 
partiti 
di sinistra 

L’associazione sinistra uni¬ 
ta (costituitasi recentemente 
a Firenze con la presenza di 
una cinquantina di compagni 
provenienti dalle esperienze 
del PSIUP. PDUP e Demo 
Grazia proletaria) ha promos 
I so per martedì (con inizio 
! alle ore 21, al Palazzo dei 
1 Congressi di Firenze - audi¬ 
torium l una tavola rotonda 
! sul tema «Sinistre e go- 
[ verno 

1 A tale iniziativa jiarleclpe- 
1 ranno alcuni dei più noti 
, rappresentanti dei partiti del- 
j la sinistra italiana: per il 
' PCI l’on. Gerardo Chiaro- 
I monte (della direzione), per 
' il PSI l’on. Gianni De Mi 
j ehelis (della direzione socia- 
! lista), per il PDUP l’on. Lu- 
' ciò Magri «segretario nazio¬ 
nale), per il PR l’on. Marco 
I Boato, per DP Emilio Moli- 
1 nari (capogruppo consiliare 
I a Milano e membro della se- 
! greteria nazionale di Demo- 
i mocrazia proletaria). 

I La tavola rotonda sarà in- 
j trodotta da una relazione di 
I Guido Biondi «assessore re- 
• gionale toscano) a nome di 
i Sinistra unita. 


In .A.ssise d'appello è inizia¬ 
to il conto alla rove.scia. La 
corte si è riunita in camera 
di consiglio ieri mattina per 
dc-cidere la sorte dei dodici 
imputati, undici sardi e un 
siciliano, accusati del .se¬ 
questro e deH’omicidio del 
possidente milanese Marzio 
Ostini. 

Il pubblico ministero Tanl 
a conclu'-ione della sua luci¬ 
da e serrala requisitoria, ri¬ 
baltò completamente la sen¬ 
tenza delTassise di Siena che 
aveva mti'ndato assolta gran 
parte degli imputati. Il rap 
presentante della pubblica 
accusa come il suo collega 
.senese Longobardi chie.se alla 
corte la condanna all’ergasto¬ 
lo di Bernardino Contena, 
Melcliiorre Contena, Battista 
Contena, Marco Montalto. 
.\ntonio Sorti e Giacomino 
Baragliu, già ciAidannato al- 
l’ergastolo daU’assise di Fi¬ 
renze per il sequestro e l’o¬ 
micidio del conte muitinazio 
naie .Alhin.so De Sayons. 

Il pubblico mini.stero Tani 
chie.se inoltre la condanna a 
trenfanni di reclusione per 
Gianfranco Pirrone, il manca¬ 
to onorevole, riciclaiore della 
banda e Pietro Paolo De 
Murta.s, l’uomo, secondo l’ac- 
cusa che teneva i contatti tra 
1 sequestratori c il « cervel¬ 
lo » dcirorganizzazione. Gian- 


II piano regionale di risanamento delle acque 

Programma ’80 antinquinamento 

Approvato dalla giunta ora passa all'esame del consiglio • Rispettati i tempi imposti dalla legge - La que¬ 
stione dei finanziamenti - E' importante che anche il governo faccia ciò che è in suo dovere, e rapidamente 



Dopo raccordo sottoscritto nei giorni scorsi 

La Falomi volta pagina 

Prevista la creazione di un istituto di ricerca in collaborazione con gli istituti di farma¬ 
cologia delle universit di Firenze e di Siena - Il problema dell'eccedenza del personale 
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, La cnsi «strisciante» che 
j da anni angustia la Falorni 
' forse potrà es.=:ere. anche se 
lentamente, superata. Un sof- 
t no d: Oltim.smo .spira nella 
I fabbnea da quando è stato 
I 'Ottascntlo. grazie al rontr.- 
' buio degli enti locali, della 
; Regione e del quartiere, un 
I importante accordo che do- 
I vrebN: permettere all azienda 
i di voltare pagina. 

La noMia principale è 
questa: il gruppo « Nativel- 
le ». che fa caixi aìl.i Falorni, 
(àopo tante richieste de: la\o- 
r.ìton. SI impegna finalmente 
a creare un isiituio di ncer- 
ca pnvnto «plurinaziona’.e e 
indip^'ndente dalle società di 
produzione 1 . di promozione e 
di distribuzione; contempo- 
rareamente venit sviluppato 
un reparto di farmacologia 
nella zona fiorentina, il quale 
— ed è questa una delle note 
più pasitive -- non lavorerà 
nel chiu.so della fabbrica, ma 
sarà in stretto contatto con 
;! territorio. 

Infatl: la Falorni. oltre ad 
utilizzare li personale esisten¬ 
te. compreso quello di ricer¬ 
ca. .si avvarrà della collabo¬ 
razione degli istituti di far¬ 


macologia delle università di , 
Firenze e di Siena. Tradotto 
m parole povere, questo si- . 
gnifica che le ricerche fatte 
m laboratorio, spesso esclu- ; 
st\amente finalizzate a esi- i 
genie produttive interne, ver- i 
ranno « confrontate » e « con- ] 
fonate » airestemo. con il ; 
mondo scientifico e con la j 
nuo\a «filosofia» farmacolo- ; 
g.ca che sottintende la rifor- j 
ma sanitaria. .; 

.A tale proposito, il presi i 
dente del gruppo formaceutl- j 
co invierà un dettaghato 
programma agli enti pubblici 
é alle università di P.ren/e e 
di Siena per cercare di ri 
muovere gli eventuali ostacoli 
che si frappongono alia rea- 
hzz,izione di tale prograni.ma 
di collaborazione. 

Dal piano progettuale si 
pa.sserà poi a quello operati¬ 
vo: i ri.<ultati ottenuti daU'I- 
stituto di ricerca verranno 
messi a disposizione della 
Falomi per il loro sfrutta¬ 
mento industnale sul merca¬ 
to Italiano. 

La creazione della nuova 
.sinittura. ovviamente, non ri¬ 
solve tutti l problemi dell’a¬ 
zienda, anche se si aprono i 


nuove prospettive i cui bene¬ 
fici si potranno raccogliere 
forse fra qualche anno. Per 
rinimedìato esistono altri 
problemi, legali sia ai ritardi 
che si registrano nell’uscita 
del nuovo prontuario tera¬ 
peutico. sia all'eccedenza de', 
personale. 

E" soprattutto questo ulti¬ 
mo problema che preoccupa 
1 lavoraton. Va ricordato, h 
questo proposito, che negli 
ultimi due anni Torganico al¬ 
la Falomi si è ridotto di ben 
•Vi unita, attraverso il ricorso 
ai prepenzionameiito e a di¬ 
missioni più o meno volontà 
ne. In pratica, oggi ali’inter- 
no dell'azienda lavorano circa 
15.5 persone e i problemi del¬ 
l'eccedenza attualmente ven¬ 
gono nsolti con il ricorso al¬ 
la ca.s.sa integrazione che, fra 
l'altro, a distanza di un anno, 
non è stata ancora appro¬ 
vata. 

L'accordo, comunque, pre¬ 
vede che il problema dell'ec- 
cedenza potrebbe es.sere ri¬ 
solto anche con la «mobilità 
Interaziendale», che, una volta 
applicata, rappresenterebbe 
un'a.s.soluta novità nel pano¬ 
rama contrattuale 


Dalle mani degli inquinato- 
ri di professione (e dei loro 
non pochi taciti o palesi di¬ 
fensori) cade anche l’ultimo 
appiglio, l’eslrema e esile di¬ 
fesa: la mancanza di un pun¬ 
to di riferimento regionale 
per gli interventi a difesa 
della pulizia delle acque. 

La Giunta Regionale ha 
approvato un piano regionale 
di risanamento delle acque, 
una specie di « magna char- 
ta » toscana degli anni '80 
per la lotta all'inquinamento 
contenente analisi, diagnosi, 
terapie di pronto e più lungo 
intervento p>er far tornare 
decenti i corsi d'acqua, il 
mare e i laghi della regione. 

Da un punto di vista bu¬ 
rocratico il piano rientra nel¬ 
la categoria degli « atti dovu¬ 
ti », 6i tratta cioè di un a- 
dempimenlo al quale la Re¬ 
gione non poteva sottrarsi, 
che era obbligata a rispettare 
per legge. Ma questo non 
significa che il piano non ab¬ 
bia valore: non è nè una 
« lista della spesa » delle ri¬ 
chieste da presentare al go¬ 
verno, nè una lamentazione 
sullo stato pietoso delle ac¬ 
que toscane, nè un libro dei 
sogni del disinquinamento. 

E’ il primo •tentativo serio 
di sintetizzare i risultati di 
tutto quello che è stato fatto 
e non fatto fino ad oggi per 
garantire la pulizia delle ac¬ 
que e tutto quello che d’ora 
m poi te per anni) sarà ne¬ 
cessario fare per tentare un 
recupero che sembra non 
impossibile. 

La Regione arriva In anti¬ 
cipo aU'appuntamento fissato 
dalla legge ila 650 che modi¬ 
fica la 319, la ormai famosa e 
mai applicata legge Merli) 
per la fine di marzo. 

E' stato il patrimonio di 
esperienze accumulate in 
questi anni a rendere po^ibi- 
le tanto tempismo: tutti i vo¬ 
luminosi studi sul progetto 
Arno e Serchio, le proposte 
per la salvezza della laguna 
dì Orbetello. del Iago di 
Massaciuccoli, la rilevazione 
sullo stato delle fognature e 
degli impianti di depurazione. 
« Con questo piano — ha 
spiegato ra.s.se3,sore all'am¬ 
biente Federigi — eravamo 
già pronti da tempio, manca¬ 
va solo La raccolta in volume, 
il lavoro editoriale e tipogra¬ 
fico ». 

Ora il piano c'è ed è rile¬ 
gato; più di duecento pagine, 
cartine e schemi compresi. 
Il voluminoso incartamento 
p)as.sa aH'esame del consiglio 
regionale; la spieranza degli 
amministratori è che entro la 
fine deL mese di marzo venga 
trasmesso a Roma. E' da 
Roma infatti che devono ar¬ 
rivare i finanziamenti per 
renderlo operante; ancora ii 
governo non ha stabilito la 
cifra da aa.s.segnare alla To- 
-scana. s! sa solo che ci sono 
duemila miliardi a disposi¬ 
none per tutto li territorio 
nazionale. 

La Regione .sa già come 
Impiegare questi finanzia¬ 
menti in arrivo «si spera) e 
lo spie.ga appunto nel piano 
di ' risanamento .stabilendo 
precise priorità. Gli ammi- 
nùstraton regionali hanno già 
vincolato gli enti locali alla 
sp>e.sa de! 70 per cento di 


questi finanziamenti in dire¬ 
zione di queste priorità; il 
restante trenta per cento 
piotrà essere speso da comuni 
e province in base alle loro 
specifiche e autonome esi¬ 
genze. 

In sostanza i finanziamenti 
saranno indirizzati verso i 
punti caldi deH'ìnquinamento 
toscano: la fascia costiera 
soprattutto pisana e livornese 
e neH’intemo la zona del 
cuoio, la pianura di Lucca, 
l’area industriale di Firenze, 
Prato e Pistoia. 

Oggi rappresentanti della 
Regione Toscana si incontra¬ 
no con i funzionari della 
Cassa depositi e prestiti per 
avere appunto ragguagli sulla 
quota toscana dei duemila 
miliardi e sui 350 miliardi che 
dovrebbero essere messi a 
disposizione delle imprese 
per il disinquinamento nel 
triennio ’80-'82. 

Il piano di risanamento 
delle acque si divide in tre 
parti: una prima parte gene¬ 
rale nella quale si indicano 
gli obbiettivi del piano, una 
seconda parte «metodologico- 
oonoscitiva » in cui si fa la 
fotografia della situazione e 
un’ultima pa'rte propositivo- 
' operativa. 

In questa sezione si indivi¬ 
duano i soggetti del piano di 
risanamento e si precisano le 
strutture tecnico-amministra¬ 
tive che dovranno gestirlo. 

d. m. 


franco Pirredda che il pro.s- 
.siiiio me.se di niar/o sarà 
giudicato a Siena proprio per 
il scque.stro e Tassa-ssinio di 
Marzio O.slini. 

Inoltre, il pubblico mini¬ 
stero 'Talli chiese la condan- 
I iia anche di .Andrea Currell 
I (16 anni di reclusione), il 
j servo pastore che puntò l’m- 
I dice contro i vecchi e nuovi 
I padroni rivelando i retroscena 
1 del sequestro Ostini. Proprio 
I grazie alla sua confessione, il 
I pubblico ministero ha detto 
! che gli elementi a carico ne¬ 
gli imputali per i quali ha 
! chiesto Tergastolo. sono siif- 
j fieienti per arrivare ad una 
I condanna cosi come aveva 
richiesto la parte civile. 

I legali della vittima, avvo¬ 
cati Pecorella. Corbi e Par- 
buono nel cor.so delle loro 
arringhe avevano me.sso in 
rilievo come la semplice let¬ 
tura delle carte era sufficien¬ 
te per arrivare ad inchiodare 
) responsabili del sequestro e 
ruccisione di Marzio Ostini. 

La difesa si è battuta invece 
per smantellare il castello di 
accusa rappre.seiitanto da 
.Andrea Cnrreli. I difensori 
hanno sostenuto che l'imputa¬ 
to ,non è attendibile, che il 
suo racconto è privo di ri¬ 
scontri e quindi deve essere 
confermata la .sentenza di 
primo grado. 

II processo di appello è in¬ 
cominciato il 23 gennaio; un 
me.se di udienze alcune delle 
quali drammatiche: basterà 
ricordare quella in cui l'av¬ 
vocato Pecorella lesse in aula 
la lettera di Marzio Ostini 
inviata alla moglie Mirella 
Vernice pochi giorni prima 
di essere ucciso. 

L'ila lettera-te-stamento mo¬ 
rale che impressionò i giudici 
popolari. Ieri mattina, infine, 
dopo le repliche dei patroni 
di parte civile e della dife.sa. 
i giudici popolari e togati 
(presidente Remaschi) si .so¬ 
no ritirati in camera di con¬ 
siglio. 

.Alla richiesta del presidein- 
te agli imputati presenti in 
aula se avevano nulla da di- 
ciarare, Soru, Pirrone, Gia¬ 
comino Baragliu e Pietro 
Paolo De Murtas. si sono di¬ 
chiarati innocenti e hanno 
detto di confidare nella giu¬ 
stizia. 

9- s* 


Iniziative 
sulla scuola 
e rUniversità 

Oggi, alle 21.15. presso la 
federazicne fiorentina del 
PCI è in programma un at¬ 
tivo provinciale per discuìe- 
re la proposta dei comunisti 
sul ruolo del movimento de¬ 
gli studenti riguardo alle ele¬ 
zioni degli organi collegiali 
del 23 febbraio, alla luce del¬ 
le proposte della III confe¬ 
renza Nazionale del partito 
sui problemi della scuola. 

• • • 

■ E’ in programma per oggi, 
alle 17, presso l'aula 8 deila 
facoltà di lettere un dibattito 
pubblico sul tema: «La leg 
ge suH'inquadramento del 
docenti universitari ». 

Saranno presenti: Lucia 
Toscsini (PSD; Paolo Blasi 
(DC); Giancarlo Fa.saiio 
(PCI) membri del consiglio 
nazionale universitario. 


In un incontro con la stampa 

Il nuovo questore 
si presenta alla città 

« La lotta all'eversione e alla criminalità si condu¬ 
ce con la collaborazione di tutti », le prime parole 


« La situazione di Firenze 
è migliore di altre città. Si 
sono verificati episodi di de 
linquenza comune ma non si 
tratta di criminalità organiz¬ 
zata ben.sì di incursioni oc¬ 
casionali... ». Sono parole de! 
nuovo questore di Firenze, 
dottor Antonino Pirella in un 
incontro con i rappresentanti 
della stampa cittadina. 

Il questore Pireila dopo a- 
ver rivolto un cordiale salu¬ 
to a tutte le forze sociali, 
alle organizzazioni politiche e 
sindacali e auspicato una fat¬ 
tiva collaborazione con la cit¬ 
tadinanza ha affrontato i te¬ 
mi principali; criminalità e 
eversione. 

« Ho trovato — ha detto — 
una Questura ben organizza¬ 
ta con operatori qualificati 
e non c’è da mutare indiriz¬ 
zo ma migliorare e raffor¬ 
zare In particolare i servizi 


di prevenzione anche .se ci 
.sono delle difficoltà per quan¬ 
to riguarda gli organici ». 

« Sensibilizzare — ha ag¬ 
giunto li dottor Pirella — il 
personale ai problemi del mo¬ 
mento chiedendo il massimo 
impegno e pos.sibiimente mi¬ 
gliorare le strutture e i ser¬ 
vizi ». 

« Occorre a.ssolutaniente 
che la popolazione consideri 
la polizia come autentica 
espressione della comunità 
sociale avente come compito 
istituzionale la tutela della 
vita della comunità stessa e 
delle sue libertà democrati¬ 
che ». 

« La lotta — ha infine con¬ 
cluso il questore — all’ever¬ 
sione e alla crhninalità -si 
conduce con la collaborazio¬ 
ne di tutti. L'informazione al¬ 
la polizia non è delazione ma 
un servizio civico ». 


Dopo la modifica del decreto 

Finalmente i sìndacì 
possono preparare 
il bilancio dell’ ’80 

Lo stato di incertezza e di malessere che ha dominato 
nei giorni scorsi gli amministratori dei Comuni e delle Pro¬ 
vince si sta lentamente dissipando, dopo le modifiche appor¬ 
tate dal Senato al « famigerato » decreto n. 662 meglio cono¬ 
sciuto come « decreto di San Silvestro ». che praticamente 
aveva messo gli amministratori in condizione di non poter 
compilare i bilanci del 1980 e aveva aperto un contenzioso 
fra enti locali, dipendenti e organi di controllo sui problemi 
deir inquadramento e della ristrutturazione, nonché sulla 
stessa applicazione del contratto. 

Più che modificato, il decreto n. 662 è stato quasi del tutto 
cambiato; la sua conversione in legge avverrà nei giorni 
prossimi dopo l’approvazione della Camera. 

Sindaci e amministratori si stanno ora rimboccando le 
maniche per recuperare il tempo perduto. Ieri mattina, nel 
corso dell'assemblea regionale deir.ANCI, il Salone dei Du- 
gento di Palazzo Vecchio era colmo fino aU’inverosimile. 
Più che un’assemblea, quella di ieri è stata una vera e 
propria riunione di lavoro, nel corso della quale ammini¬ 
stratori deir.ANCI e funzionari dei Comuni e delle Province 
hanno illustrato ai sindaci della Toscana le principali novità 
finanziarie e contabili che il nuovo decreto introduce nella 
formazione dei bilanci e nella gestione del personale e dei 
servizi. 

Hanno parlato, fra gli altri, il sindaco di Prato, Landini, 
11 presidente della Provincia di Firenze. Ravà. il presidente 
del Comitato regionale di controllo. Gnocchi, il dottor Nar- 
ducei, segretario del Comune di Prato, e il dottor Bartoli, 
segretario deiramministrazione provinciale di Firenze. 

A giudizio di Landinì. con le modifiche apportate al de¬ 
creto. sono state recuperate le linee fondamentali scaturite 
l'autunno scorso al convegno nazionale di Viareggio. In par¬ 
ticolare viene stabilita la « chiusura dei debiti regressi ». 
che mette i Comuni e le Province in condizione di voltare 
pagina e guardare con più tranquillità al futuro delle am¬ 
ministrazioni Icxiali. 

Naturalmente, non mancano ombre nel nuovo decreto: 
per esempio, viene considerato insufficiente l'incremento di 
spesa autorizzato per i trasporti urbani, i cui costi di ge¬ 
stione oggi si sono fatti particolarmente pesanti, sia per 
l'aumento del gasolio che per i miglioramenti contrattuali 
intervenuti negli ultimi mesi. Le aziende urbane di trasporto 
della Toscana, compresa quella di Firenze, forse potranno 
ancora resistere, ma fuori dalla nostra regione e soprattutto 
nelle grandi città la situazione ha già superata il « livello 
di guardia ». 

Se il governo vuole evitare la paralisi del trasporto urbano 
— è stato detto ieri nel corso della riunione dei sindaci — è 
necessario intervenire alla svelta. 


La proposta in una conferenza-stampa 

II PDUP propone liste 
unitarie per ì quartieri 

L'invito rivolto al PCI e al PSI - Si chiede che le can- 
I didature siano «aperte» anche ai movimenti di base 


La campagna elettorale per 
le elezioni amministrative sta 
entrando nel vivo. II partito 
di Unità Proletaria per il 
ComuniSmo ha pre.sentato ie¬ 
ri mattina nel cor.so di una 
conferenza stampa la sua 
piattaforma per quanto ri 
guarda le elezioni dei consìgli 
di quartieri a Firenze. 

Chiara Giunti, membro del¬ 
la segreteria provinciale del 
PdUP ha lanciato una pro¬ 
posta ai partiti della sìnùstra 
per la costituzione di li.ste u- 
nitarie di .sinistra aperte. 

Qiie.sta proposta na.sce dal 
pre.snpposto che « ì consigli 
di quartiere vanno rilanciati 
— dice il PdUP — come luo¬ 
ghi di nuova democrazia e 
non .semplici mini i.stituzioni 
e p»xo più in cui si riprodu¬ 
cono in piccolo gli .ste.s.si 
schieramenti di partito pre- 
-senti in con.siglio comunale ». 
Questa propasta secondo i 
rappresentanti del PdUP do- 
VTcbbe permettere, ed in 


: I 


questo sta il carattere « aper¬ 
to > di queste liste unitarie, il 
coagularsi attorno alla sini 
stra anche di movimenti 
spontanei tuttora esistenti al¬ 
l'interno dei quartieri. 

Que.sta propo.sta è già stata 
ufficializzata sia verso il par¬ 
tito comuni.sta che ver.so il 
PSI e nei prossimi giorni 
dovrebbero aversi i primi in¬ 
contri tra le segreterie dei 
tre parliti per verificare la 
po.ssìbilità di realizzare un 
programma comune. 

Gli esponenti del Partito di 
Unità Proletaria da parte lo¬ 
ro hanno affermato che fa¬ 
ranno di que.sta prc^xxsta il 
punto centrale di una serie 
di dibattiti die hanno inten¬ 
zione di organizzare . nei 
quartieri dove òperano per 
arrivare ai primi di marzo 
ad una manifestazione citta¬ 
dina. mentre per la fine dello 
.stesso me.se hanno intenzione 
di organizzare un convegno 
sui problemi della città. 


Una nota della federazione del PCI 

Grazie di cuore a chi ha 
manifestato per la pace 

E a chi l'ha resa concretamente possibile con il suo 
lavoro - Tutta la città coinvolta nell'avvenimento 


- I 


Più di duecentomila uomi¬ 
ni. donne, giovani comuni.sti 
provenienti da tutte le fede¬ 
razioni italiane e dai paesi 
di emigrazione hanno rispo¬ 
sto all'invito del PCI a ma¬ 
nifestare domenica scorsa per 
la pace, la distensione, il di¬ 
sarmo. 

La federazione comunista 
fiorentina ringrazia ora quan¬ 
ti hanno partecipato all'ini 
ziativa e quanti, con il loro 
lav oro. l'impegno, l'abnega¬ 
zione l'hanno resa concreta¬ 
mente possibile. Sfilando in 
quattro cortei per le .strade 
dì Firenze — afferma una 
nota della federazione — e 
occupando piazza Signoria e 
tutto il centro cittadino han¬ 
no raccolto e proclamato con 
ftirza e con gioia le speranze 
di tutti i comunisti e di tutti 
i democratici italiani e della 
parte migliore deirumanità. 
che lotta per un mondo più 
giusto, con la convinzione che 
la pace è un behe supremo 
• un bene di tutti. 


Tutta la città è stata coin¬ 
volta da questo avvenimento 
ed ha risposto con l'attenzio¬ 
ne e la partecipazione che 
sempre ha caratterizzato Fi¬ 
renze nel suo impegno per 
la pace. La federazione co¬ 
munista fiorentina nel sotto¬ 
lineare il grande .successo, 
superiore alle aspettative, e 
j l’ordinato svolgimento della 
iniziativa, ringrazia i compa¬ 
gni e gli organismi del par¬ 
tito che hanno lavorato per la 
i preparazione e lo svolgimen¬ 
to della manifestazione: in 
primo luogo le centinaia di 
compagni che hanno garanti¬ 
to il funzionamento dei ser¬ 
vizi logistici e del servizio 
d'ordine insieme a quello for¬ 
nito dalle forze dell'ordine. 

Un ringraziamento inoltre 
Io esprimiamo a tutte le or¬ 
ganizzazioni e aziende che 
hanno fornito servizi indi.spen- 
sabili per la riuscita dell ini- 
ziativa. in particolare al- 
r.ATAF. alle FF.SS. all'.ASNU 
alla CO\AD. 
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A Piombino nel quartiere di Salivoli 


Incendiata sezione comunista, 
picchiata giovane compagna 

La militante, priva di sensi, ha rischiato di rimanere imprigionata tra le fiamme - Immediata rispo¬ 
sta democratica della città - Sulle pareti gli aggressori hanno tracciato scritte inneggianti al fascismo 
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Un intervento della sezione « Lorenzini » di Livorno 


LIVORNO — L’ari’c.sto nel 
covo di Parma della livor¬ 
nese Lucia Battagliai con- 
tiua a far discutere la città. 
Quella di Sant’Agostino è 
la parrocchia del quartiere 
Fabbricotti dove Li Batta 
glinl abitava. Don Betti no 
è il parroco e in una dichia¬ 
razione apparsa sulla Stam¬ 
pa nei giorni successivi al¬ 
l’arresto ha indirizzato al¬ 
la scuola e in particolar 
modo agli insegnanti comu¬ 
nisti di storia e filosofia la 
responsabilità di inculcare 
falsi valori di libertà «che 
portano al terrorismo ». 

Nei giorni scorsi è inter¬ 
venuto. replicando a Don 
Betti 11 compagno Guido 
Vannucci, che ha in.->egna- 
to lettere nella scuola tre- 
quentata dalla Battaglini e 
che per molti anni è stato 
segretario del sindacato 
CGIL. Oggi è la \olta della 
sezione Lorenzini, una se¬ 
zione del quartiere Fabbri- 
cotti. 

Scrivono i compagni della 
Lorenzini; «Abbiamo segui¬ 
to con attenzione il dibat¬ 
tito scaturito dalle dichia¬ 
razioni fatte da Don Luigi 
Betti in merito ai fattori 
che hanno causato la parte¬ 
cipazione di Lucia Batta¬ 
glini, vuole esprimere alcu¬ 
ne considerazioni sulla que¬ 
stione ». 

«Don Luigi Betti ha fat¬ 
to delle affermazioni gravi 
sul ruolo che. secondo lui. 
viene .svolto dagli insegnan¬ 
ti comunisti aH'interno del¬ 
la scuola. L'accusa è di in- 


il terrorismo non 
si batte con la 
caccia alle streghe 


culcare, ai giovani, falsi va- 
lori di libertà, e quindi di 
fare di questi giovani po¬ 
tenziali terroristi. 

Questo tipo di accasa, 
perpetrata contro insegnan¬ 
ti comunisti non è nuova 
nella nostra città. E’ di jxi- 
chi giorni fa un volantino 
fatto circolare nelle scuole, 
a firma del sindacato auto¬ 
nomo Snals. in cui si fanno 
e.splicite accuse in merito 
alle responsabilità che gli 
insegnanti comunisti hanno 
nell'istigare i giovani alla 
violenza. 

Ma ritorniamo alle dichia¬ 
razioni, gravi e pericolose, 
rilasciate da Don Luigi Bet¬ 
ti. Per prima cosa ritenia¬ 
mo che prima di fare nelle 
accuse si deve essere sicuri 
di ciò che si sta dicendo e 
ci sembra che il fatto che 
l'in.segnante di filosofia del¬ 
la Battaglini sia stato il pro¬ 
fessor Semana dirigente del¬ 
la DC locale, dimostra co.sa 
può succedere se ci si la¬ 
scia accecare daU'anticomu- 
nismo di stampo quarantot¬ 
tesco. 

Ma la cosa che vogliamo 
ricordare a Don Betti è l'im¬ 


pegno che proprio i profes¬ 
sori comunisti svolgono, a 
costo anche della propria in¬ 
columità (università di Pa¬ 
dova, Roma) aH'interno del¬ 
la scuola contro il terrori¬ 
smo. 

Non è con queste affer¬ 
mazioni che si affronta, per 
risolverlo in senso positivo, 
il fenomeno del terrorismo 
e più generale della disgre¬ 
gazione morale e .sociale che 
il nostro paese sta attra¬ 
versando. 

Don Betti sa che in que¬ 
sta sezione, in cui oixirano 
alcuni insegnanti comunisti, 
ha più volte richiesto la par¬ 
tecipazione della sua jiarroc- 
chia ad Iniziative contro la 
violenza, 11 terrorismo e per 
la pace, e più volte Don 
Betti senza interpellare i 
suoi parrocchiani, ha rispo 
sto di no. 

Facemmo una iniziativa 
contro la violenza fascista 
e neofascista (era il periodo 
delle stragi di Milano, di 
Bre.scia) ma ai dibattiti non 
volle partecipare. Per l'uc¬ 
cisione di Moro e prima per 
il .suo rapimento e l'uccisio 
ne della sua scorta, propo¬ 


nemmo di fare una mani¬ 
festazione in Piazza delle 
Belle Arti, ma Don Betti 
di.sse di no. che non avreb¬ 
be partecipato ad iniziative 
di partito. La stessa rispo¬ 
sta è stata data quando ab 
biamo inoposto una inizia 
tiva per la pace da svolgersi 
sempre nel quartiere Fan- 
bricotli. 

Noi non vogliamo alimen¬ 
tare polemiche astiose, la 
nostra rispo.sta è però chia¬ 
ra contro chi alimenta, stru¬ 
mentalmente, il qualunqui¬ 
smo e cerca di mettere la 
cittadinanza, con una vera 
caccia alle streghe, contro 
gli insegnanti comunisti, ad 
ditandoli come fomentatori 
(il herufverlioten tedesco in¬ 
segna). 

In questi momenti cosi 
gravi e {lericolosi per la pa¬ 
co del nostro paese e del 
mondo, occorre che tutti co¬ 
loro che realmente vogliono 
una società più giusta e piu 
umana, operino lealmente in 
questo senso. Noi comunisti 
non ci stancheremo mai di 
lottare per questo scopo, an¬ 
che gli altri facciano la loro 
scelta. 

La nostra sezione farà al¬ 
tre Iniziative sulla pace e 
contro il terrorismo e con¬ 
tinueremo a invitare alla 
partecipazione anche la Par¬ 
rocchia: siamo pazienti. E' 
questa secondo noi la ri¬ 
sposta da dare al terrori¬ 
smo. oltre ovviamente ad 
un governo che sappia go¬ 
vernare e che veda la pVe- 
sen?.a e l'apporto del PCI ». 


Sì dovranno riascoltare 1.300 testimoni 

Il maxi-processo per frode 
di Grosseto rinviato ad aprile 

Una diatriba tra P.M. e collegio di difesa - Occorreranno almeno ventisei udienze - Si 
vuole evitare che i reati cadano in prescrizione per motivi procedurali - Tutta la vicenda 


GROSSETO — Riprenderà il 
16 aprile, con 26 udienze con¬ 
secutive. da dedicare all’a- 
scolto di 1300 testimoni, tanti 
quanti sono quelli ascoltati 
nella fase istruttoria, il pro¬ 
cesso per frode fiscale che si 
era aperto lunedi nel palazzo 
di Giustizia di Grosseto. 

Cosi ha deciso il tribunale 
(il presidente Messina, giudi¬ 
ce a latere .Amore e Bocelli) 
dopo un'ora di camera di 
consiglio resasi necessaria 
per dirimere una cftitrover- 
sia sorta tra la pubblica ac¬ 
cusa e il collegio di difesa in 
merito al comportamento da 
tenere sulle testimonianze re¬ 
se in istruttoria appunto dai 
1300 testimoni che hanno 
contribuito aH'indagine della 
magistratura. 

Questo è il vero colpo di 
scena che la cronaca deve 
registrare al termine del ter 
70 giorno di udienza di 


questo maxi-processo per ] 
frode fiscale ai danni dello I 
Stato, che sarebbe stata | 
compiuta, per una cifra in- I 
tomo ai 9 miliardi da una ! 
raffineria maremmana. Un 
fatto nuovo, che si è verifica¬ 
to al termine deH’ascolto dei 
testimoni a carico e discarico 
degli imputati e quando già 
di comune accordo tra le 
parti si era deciso di rinviare 
il dibattimento, per la requi¬ 
sitoria del P.M e le arringhe 
dei difen.sori al 28 aprile. 

Tutto si è svolto Tic! volge¬ 
re di pochi minuti. .Alle 11.15. 
quando il pre.sidonte. che a 
veva appunto concluso l'a¬ 
scolto dei testi a favore degli j 
imputati stava per dichiarare 
concluso il primo round del 
proce.sso il dottor Viviani si 
è alzato per chiedere al tri¬ 
bunale che fos':e data lettura 
delle testimonianze rese in 
istruttoria. 


A quel punto l'avvocato 
Damato e l'intero collegio di 
difesa si è oppo.sto. Quali su¬ 
no le ipotesi che si pos.sono 
fare in merito al pronuncia¬ 
mento del tribunale? .A no¬ 
stro parere la decisione dei 
giudici va spiegata con la 
preoccupazione di prevenire 
eventuali opposizioni proce¬ 
durali che potevano essere 
sollevate dalla cassazione, per 
un ricorso della difesa, per 
evitare cosi il conseguente 
prolungamento dei fatti che 
aiTebbe portato a far « salta¬ 
re il processo > 

Una decisione quindi, quel¬ 
la .scelta dai giudici che .si 
inquadra neiracccrtamcnto 
dei fatti e della verità. Ed è 
la linea della giustizia quella 
che deve .scaturire da que.sto 
proces.so che come stabilisce 
la sentenza in istruttoria .si 
imoemia sul meccanismo 
fraudolento volto ad evadere 


il fisco su grosse partite 
Nelle prime cinque udienze 
del processo, tutti gli impu¬ 
tati. maggiori o minori, tito¬ 
lari di aziende, cistedùsti o 
aulisti delle autobotti che 
portavano il gasolio, la nafta, 
la benzina dei magazzini del¬ 
la « Tirrenia Petroli » alle va¬ 
rie destinazioni hanno cerca¬ 
to di dimostrare la loro e- 
straneità aH'illecito traffico. 

l'na versione contestata, ie¬ 
ri mattina, dagli agenti della 
finanza di Grosseto e di Li¬ 
vorno che nel novembre del 
1975 al termine dei normali 
controlli compiuti su opera 
zioni commerciali della Tir¬ 
renia Petroli trasmisero gli 
atti al magi.‘:trato perchè a 
loro parere, com.e hanno ri¬ 
badito nella loro testimo¬ 
nianza vi erano .state fla.graii- 
ti contraffazioni alla legge. 

p. Z. 


Una lettera del presidente della Fiorentina Gas Orazio Barbieri 

Metano anni 2000: precisazioni 


Il presidente della Fioren¬ 
tina gas Orazio Barbieri et 
ha inviato questa lettera di 
precisazione: 

Cari compagni, ma è pro¬ 
prio inevitabile cadere m er¬ 
rori cesi gravi nei resoc-onti? 

A proposito della conferen¬ 
za-stampa del 18 U.S. è stato 
scritto che si è assicurato 
« una scorta di gas fino al 
20()0 3. Ma nessuno di noi ha 
detto o scritto questo Per 
chi ha minimo di conoscenza 
del problema questa è una 
balla madornale. Infatti si 
tratta di predisporre impianti 
cap<aci di prelevare il gas nel¬ 
la quantità nece.-5aria anche 
nel 20Ci0. E' ben altra co.sa. 
Nella nostra nota questo è 
detto chiaramente. 

Inoltre, circa i consumi da 
parte degli utenti, sulla pagi¬ 
na de « L'Unità •> è .scritto, 
nelle ultime righe, che è au¬ 
mentato fino al 3 per cento, 
anziché del 43 per cento, co¬ 
me è detto nella nostra nota. 


L'errore, oltre all'inesattezza 
del dato in sé. cambia tutto 
il significato del ragionamen¬ 
to. 

E lascio andare l'imposta- 
zione del resoconto, dal quale 
non si capisce bene da dove 
sono attinti i dati, perché 
questo è attinente all'etica 
professionale e all'autonomia 
del giornalista. Vi prego pe¬ 
rò. proprio perché non .sia 
attribuita a noi la presunzio¬ 
ne di aver predL-^asta un.i 
«scorta di gas», di fare una 
breve precisazione, ad esem¬ 
pio: per un banale errore di 
trascrizione è stato pubblica¬ 
to: "Una scorta di metano 
bastante fino a! 20»; questo 
promette oggi la Fiorentina 
ya<” SI tratta ovviamente non 
di scorta ma di apparecchia¬ 
ture capaci di soddisfare, per 
potenzimita, fino alle esigenze 
del 2000. 

Non abbiamo nessuna dif¬ 
ficolta a precisare un evidcn- 
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te errore tipografico: la per¬ 
centuale di aumento del con¬ 
sumo globale di gas metano 
a Firenze dal 75 al ~9 e sta¬ 
ta del 43 per cento e non del 
3 per cento, come comparso 
sul nostro articolo del 19 
febbraio scorso. 

Siamo d'accordo che la 
svista tecnica cambia il sen¬ 
so dell'intero ragionamento, 
quello dei dirigenti della Fio¬ 
rentina gas e quello svtìupp'i- 
to dal cronista. Per quanto 
riguaraa il titolo del pezzo m 
questione, che è puntato sul¬ 
la « scorta di gas s: l'intero 
articolo spiega a chiare lette 
re che la realizzazione illu¬ 
strata riguarda un'opera di 
a presa » dal metanodotto del¬ 
la SN.A.M. non altro 

Se « forzatura » c'è stata 
< non certo « balle » è s tata 
dettata dalla necessità di 
tradurre in parole e « imma¬ 
gini » accessibili a tutti alcu¬ 
ni particolari tecnici, e di 
prefigurare le conseguenze 


COACORDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48T1B 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


possibili e probabili dell'ope¬ 
ra stessa. 

I dati fomiti dal cronista 
sono stati ripresi « letteral¬ 
mente » dalla relazione del 
presidente della Fiorentina 
gas che ci scrive, dalla rela¬ 
zione dell'assessore all'am¬ 
biente Stefano Boss:, dalle 
parole deU'asse^sore alVurba- 
nistica Marino Bianco e dal 
direttore dell'azienda inge¬ 
gner Chiane. 

II confronto con i testi 
disponibili e consegnati alla 
stampa cittadina non lascia 
adito ad alcun dubbio in 
proposito. Non è dunque 
questo un caso che possa 
mettere in questione, '^otto 
qualsiasi titolo, l'etica pro¬ 
fessionale e l'autono n n del 
giornalista. Per una malauau- 
rata svista l'articolo non ha 
riportato in calce alcuna fir¬ 
ma. Il cronista rimedia si¬ 
glando questa risposta. 

S. C. 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabstn c domenica pomerigg o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì lise o con i 
m g!.or compJess:. 

Saba'o sers • dome.-i c« po- 
(r.tr .99 o d scoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


PIO.MBINO — Sono entrati 
in (lue nella sezione comuni¬ 
sta. Cera solo una giovane 
compagna. L'hanno picchiata 
lasciandola per terra priva di 
sensi ed hanno incendiato 
tutto. E’ accaduto verso le 13 
nel quartiere di Salivoli. Al- 
rinterno della sezione si tro¬ 
vava in quel momento la 
compagna Paola Minelli di 19 
anni, che è stata malmenata 
dai due individui, un giovane 
di circa 20 anni e uno più 
anziano di circa 50. e<l è sta¬ 
ta quindi ricoverata aU’ospe- 
dale di Piombino dove i me¬ 
dici le hanno riscontrato ec¬ 
chimosi multiple agli arti in¬ 
feriori. un ematoma alla re¬ 
gione occipitale e un leggero 
stato di shok. 

La compagna Minelli, che 
svolge il lavoro amministra¬ 
tivo della sezione, dopo aver 
lavorato per tutta la mattina 
alla preparazione di cartelli 
di propaganda per il prossi¬ 
mo congresso, vi era rientra¬ 
ta da pochi minuti, poiché 
aveva perso l’autobus delle 
12.45 e voleva accertarsi che 
tutto fosse regolare nei locali 
che ospitano la sezione co¬ 
munista. 

I due aggressori le si sono 
parati davanti: < Siamo com¬ 
pagni y ha e.sclamato il più 
anziano dei due. e la ragazza, 
credendo si tratta.s.se di due 
operai di un vicino cantiere 
edile gli ha te.'O la mano per 
salutarlo, ma que.sti l'ha im¬ 
mobilizzata. -r Sembravano 
dei piizzi » ha detto la com¬ 
pagna. 

II più giovane ha anche 
tentato di toglierle i vestiti 
ma la reazione della ragazza 
glielo ha impedito. Forse un 
morso ha provocato una e- 
.'jclamazione di dolore da 
parte dei due aggressori, che 
dopo averla insultata le han¬ 
no quindi inferto un colpo 
alla nuca. La ragaz7.a ’è ri- 
ma.sta priva di sensi, mentre 
1 due imbrattavano i muri 
della sezione con scritte deli¬ 
ranti: « Il fascio non è mor¬ 
to >, € Colpiremo ancora in 
città y, < Morte ai comunisti >. 

Dopo aver sparso per terra 
alcuni documenti, i due han¬ 
no appiccato il fuocx). « Ave¬ 
vano fretta >. ha detto la 
compagna Minelli. La sezione 
si trova infatti in un luogo 
molto frequentato per la vi¬ 
cinanza di un bar. Sono state 
proprio alcune persone che si 
trovavano nel bar ad accor¬ 
gersi che dalla sezione pro¬ 
veniva del fumo. Hanno soc¬ 
corso immediatamente Paola 
Minelli, che ha rischiato di 
rimanere imprigionata dentro 
i locali. Gli aggressori si era¬ 
no nel frattempo già dilegua¬ 
ti. Sembra che fra loro par¬ 
lassero in dialetto romane¬ 
sco. 

E' questo il più grave epi¬ 
sodio di riolenza politica che 
si sia mai verificato a Piom¬ 
bino in questi ultimi anni. 
Un altro tentativo di incendio 
alla sede della Cooperativa 
La Proletaria risale al giorno 
successivo le elezioni del 
giugno '75. La risposta di tut¬ 
ta la città è stata immediata. 
I commercianti hanno chiuso 
i loro negozi e gli operai so¬ 
no usciti dagli stabilimenti 
per partecipare alla manife¬ 
stazione che si è svolta nel 
pomeriggio. 

Un lungo e compatto cor¬ 
teo ha attraversato le* vie del¬ 
la città. In piazza Verdi si è 
quindi svolto un comizio nel 
corso del quale hanno preso 
la parola il sindaco di Piom¬ 
bino. Enzo Polidori, Barsi in 
rappresentanza delle organiz¬ 
zazioni sindacali, una giovane 
ragazza dell'UDI. un com¬ 
pagno della FGCI e Fabio 
Baldassarri, segretario del 
comitato comunale del PCI. 
Espressioni di solidarietà e 
di condanna per il criminale 
atto fascista sono pervenute 
per tutto il pomeriggio alle 
sedi del PCI. 

La federazione comunista e 
reseculiio provinciale della 
FGCI hanno diffuso un co¬ 
municato congiunto doie si 
esprime solidarietà ai com¬ 
pagni della sezione di Salivoli 
e in particolare alla compa¬ 
gna Paola Pinelli. Si invita 
inoltre tutto il movimento 
democratico alla vigilanza di 
massa. 

Le autorità inquirenti, poli¬ 
zia e carabinieri, non sono 
per ora riusciti a trovare 
tracce utili alla individuazio¬ 
ne degli aggressori. .Anche se 
l’intevento dei vigili del fuoco 
può avere in qualche modo 
contribuito a rendere più 
problematici gli accertamenti, 
sembra che comunque non 
sia stata usata della benzina. 
La matrice è chiara, non solo 
per le scritte lasciate sui 
muri della sezione, ma anche 
per Tatteggiamento che i due 
aggressori hanno tenuto nel 
' corso della loro impresa. 

Giorgio Pasquinucci 


Giorgi, 


575.891 


ARISTON 

Piazza Ollavlanl - Tel. 287 833 
Intcrcctitor, di George Miller, in technicolor, 
con Mei Gibson, Jeanne Samuel. (VM 18) 
(15.35. 17,25. 19,05, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tel 284.332 
Le avventure erotiche di Don Chisciotte, con 
Adriana Hemert, Oliva EnKe e Mario Arnoff. 
(VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Ca.stellanl - Tel 212 320 
Un thriller gemale, emor.onante, vincitore al 
Festival della Fantascienza!!! L'uomo venuto 
daU’impossibitc, a colori, con Malcom Me Do- 
wcll, Mary Steenburgen. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282 887 
(Ap. 15) 

« Prima » 

Le viziose, in technicolor, con Alice Arno, 
Caroline Rock. (VM 18). 

(15,25, 17,15, 19.05, 20,55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 ■ Tel. 23.110 
Le rose di Danzica di Alberto Bevilacqua, a 
colori. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55. 22,45) 

Rid. AGI5 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 16) 

La terrazza, di Ettore Scola, In technicolor, 
con Ugo Tognszzl, Vittorio Gassman, Jean 
Luis Trintignant, Stefania Sandrelll, Marcello 
Mastroianni, Carte Gravina, Ombretta Colli, 
(16,20, 19.25, 22,30) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra ■ Tel 270 117 
Casanova supersexy, a colori, con Andress 
Baurei, Peter Thom. (VM 18) 

(15, 16,40, 18,15, 19,50, 21,10, 22.45) - 
GAMBRINUS 

Via Brunellescbl • Tel. 215.112 

(Ap. 15,30) 

Calè Express, di Nanni Loy. in Technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Lau- 
r.to e Vitotno Caprioli. 

(16,05, 19,15, 22,30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beocaria • Tel 863.611 

(Ap. 15.30) 

Quadrophenia, In Technicolor, con Phll Daniels, 
Mark Wingoft. Philippe Davis. 

(16, 18,15, 20.30, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215 954 
Un sacco bello, in technicolor, con Carlo Ver¬ 
done, Veronica Mirici, Karie Breda e Renato 
Scarpa. Per tutti! 

(15,30, 17,25, 19,10, 20,50. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasseti! - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Un film di Dario Argento; Inlerno, in techni¬ 
color, con Daria N'colodi, Eleonora Giorgi, 
Gabriele Lav.o e Alida Valli (VM 14) 

(15,35. 17.55, 20,15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 
L'avvenimento cinematogratico delfenno: lirico 
in Panavision-techmcolor: Don Giovanni, di W. 
Mozart, realizzato da Joseph Losey. Data la 
particolarità dei film è sconsigliebile entrare 
in sala a proiezione Inir'ota, comunque II 
botteghino rimane aperto per la vendita del 
biglietti per gli spettacoli successivi. 

(15.20. 18,10. 21,40) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

« Prima s 

Che dritto... con 3 donne e letto!, a colori, 
con Joan Collins. Wes Stern. 

(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296,342 . 

« Prima » 

Invindbilt con' le moto, Insupervbill con le 
donne ' arrivano I guerrieri del motocross!!! 
Speed cross, e colori, con Fabio Testi, Di- 
niels Poggi, Lia Tanzi. 

(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

ADRIANO' 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Agenzia Riccardo Pinzi... praticamente detective, 
di Bruno Corbucci. in Technicolor, con Renato 
Pozzetto, Oiga Kerlatos • Enzo Cannavaie. 
(V.M 14) 

(15,30. 17,20. 19.05, 20,50, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 110.007 
(Ap. 15.30) ■ 

Io sto con gli Ippopoteml, di Italo Zlngarelli, 
con Terence Hill e Bud Spencer. Per tutrii 
(16. 18,15, 20,30, 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r • TeL 663.945 
Riposo 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) Il successo dell’anno!!! Divertente 
film: Mani di velluto, a colo.-i, con Adriano 
Celentano e Eleonora Giorgi. 

(15. 17, 19. 20.45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 TeL 68.10.505 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubr'ca Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - T*»! 587 700 
lo sto con gli ippopotami, dì Italo Zingarelil, 
in techn'coior, con Bud Spencer « Terence Hill. 
Pe,- tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ore 15.30) 
e Prima » 

Hard<ore rigorosamente VM 18 ■ colori: 

Amare senza limili, co.n Jan Luis Gagliardo, 
G. Lopez, Tib: Sherman. 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 223 643 
Quel maledetto treno blindalo, con Bo Sven- 
son, Peter Hoofem, Fred Wiil4a.m50n. Un film 
di guerra per tutti. 

{U.S.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo a colori; Amarsi che casino!, d: 
Patrick Schuimann. con Jean Lue B'deau • 
Evelyne Oress. (VM 14) 

(U.s.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 

Per la regia di Steno il divertentissimo film 
technicolor: Febbre da cavallo, con E. Monte- 
sano, U Proietti, K. Spaak. Per tuttil 
(U.S.; 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

< Cia'lo > di Agatha Christie: Assassinio sul 
treno, con Mergcreth Rutherford, Arthur Ken¬ 
nedy. Per tutti! 

(U.S.: 22.45) 


colori, 


18 ■ colori: 

Luis Gagliardo, 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Dal romanzo di Paolo Levi: Al piacere di 
rivederla, con Ugo Tognazzi, Francoise Fabian, 
Miou Miou. Colori. (VM 18) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli ■ Tel. 222.437 
Salto nel vuoto, di Marco Bellocchio, in tech¬ 
nicolor, con Michel Piccoli, Anouk Aìmée, 
M chele Placido, Gisella Burinato. 

(15.30, 18. 20,15, 22,45) 

Platea L. 2.000 

Rid. AGIS, ARCI, ENDA5 L. 1.400 
IDEALE 

Via Fiorenzuola ■ Tel 50.706 
Il comicissimo film d; Mei Brooks: Franke- 
steiii Junior, con Gene Wilder, Marty Feldman. 
Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

I pornodesiderl di una studentessa, a colorì, 
con Carrie Olson, Mina Cerson. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

II maialo immaginarlo, di Tonino Corvi, in 
Technicolor, con Alberto Sordi • Laura Anto- 
nelli. Per tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 630.644 

Shoot voglia di uccidere, a colori, con CliH 

Robertson, Ernest Borgnine. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Uno de! più grandi successi nei più Importanti 
cinema di tutta Italiel Un uomo spericolato 
e senza paura In un KIm veramente spetta- 
colere ed emozionante; Il cacciatore di squali, 
a colori, con Freneo Nero. 

(15. 17. 19, 20.45. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 

Un film di Mllos Forman: Hair, con John 
Savage, Treat Williams, Beverly D’Angelo. 
Technicolor. Per tuttil 
(U.S.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) ' • 

Roberto Benigni in; Berlinguer tl voglie bene, 
con Alida Valli. Regia di G. Bertolucci. Comico 
a colori. (VM 18) 

VITTORIA 

Via Pagninl Tel. 480.879 
La palala bollente, diretto da Steno In techni¬ 
color, con Renato Pozzetto. Edwige Fenech, 
Massimo Ranieri (VM 14) 

.{15,30, 17,20, 19,05, 20,45, 22.45) 

CINEMA D ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.388 
(Ap. 15.30) 

A grande richiesta da un celebre recconto di 
Edgar Alan Poe un classico deU’hcrroreinema 
d'retto dal « maestro » Roger Corman: Il poz¬ 
zo e il pendolo (1961), con Victor Price e 
Barbara Steele. Colori. (VM 14) 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(U.S.: 22,45 
ALFIERI ATELIER 
Via deirUUvo • Tel. 282.137 
Oggi grande prima 

Il secolo de Re Sole In un affresco sulla vita 
del grande t comico » Molière. Regia di Arian¬ 
ne Mno>jchkine. 

Spettacoli: 17,30 a 21,30. 

Ingresso L 2.000 (ridotti AGIS L 1,500) 
(14,30, 18, 21,30) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

c Risate di Carnevale », Il film rlveiailone d! 
Paolo Villaggio. Due ore di risate cetastroHche. 
Fanlozzì, di Luciano Saice, con Anna Mazza- 
mauro. Colori. 

U 900 (AGIS 700) ' - 

(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 215.634 
< Buster Keaton Festival ». Ore 18,30 • 20,30 
■ 22,30: The playhouse (Il teatro) USA 1921 
muto. College (Tuo per sempre) USA 1927 
muto. Dalie ore 20,30 I film saranno accenv 
pagnafi e! piano da Uica Fiores. 

ALBA 

Via F. Vezzan! (RUredl) • TeL 452.296 

(Ap. 15,30) 

Johnny Dorelli in: Una sera c'incontrammo, con 
Frau Fullenwider. Divertenta Technicolor per 
tutti. AGIS. 

GIGLIO (Galluizo) 

Tel. 204.94.93 
(Ore 20,30) 

Molly primavera dal sesso, con Maria Lynn. 
(VM 18) 

LA NAVE 

• Via Villamagna. Ili . " 

Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

' Ponte a Ema (Bus 21 • 32) . 

Chiuso 

•COBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 
Chiuso 

ARTIGIANELLI . 

Via Serragli. 104 • TeL 225.057 
Chiuso per adeguamenti tecnica 
Sabato; Agente 007 Moonreker. 

ASTRO 

Piazza S, Simone 

Today In English: Dog day* afternoon, by 
Sidney Lume! with Al Pacino, 
shows al 8.15 - 10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Rlpoll) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 • TeL 469.177 
Chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r * TeL 700.130 

(Ap. 14) 

A grande richiesta: Via col vento, ineguaglia¬ 
bile techn'coior, con CIa.-k Gabit, Vlvie,-) Le'ght 
c Oliv'ia D* Hailivand. Per tuttil 
(U.S.: 22) 

ROMITO 

Via del Romito 

Ore 15. Becs Io sciame che uccide, e colori. 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d'Asslsl * TeL 20.450 
Riposo 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 

(Ore 20.30) 

Una doitna tutta sola, con J. Qayburg. 
CASTELLO 

Via R. GlulianL 374 - TeL 451480 
Ch'uso 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
(20,30 - 22.30) 

Il rito, d' Ingmtr Bcrgman (1969) 

L. 800 600 




JUGOSLAVIA 

soggiorni al mare 



Rinascita 


CINEMA ROMA (Peretola) 

Chiuso 

LihVIUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 
Chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi «Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (Bus 28) 

(20,30 - 22,30) 

• Ai coni.ni del terrore ». Dracula padre e 
figlio, di E. Molinaro, con C. Lee. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puli'ciano, 53 • Tel. 640.207 
(Ore 21,30) 

La collina degli stivali, di Giuseppe Coiizzl, con 
Terence Hill, Bud Spencer. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

California, con Giul.ano Gemma, Miguel Bosè. 
Per tuttil 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ore 21) 

Sexy-movle. Eccitazione carnale, con Sybil Me- 
mlca, Adele Megic. (VM 18) 

CINEMA GARIBALDI 
(Fie.sole, bus 7) 

Riposo 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 ■ Tel. 210 253 
stagione Lirica Invernale 1979-'80 
Sabato 23 febbraio, ore 20: « Die WalkQre a, 
di R. Wagner. Direttore Zubin Metha. Re¬ 
gio di Luca Ronconi. Scena e costumi d! 
Pier Lu'gi Pizzi Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. 

(Seconda rappresent. - abbonamento ■ B ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola. 12-13 Tel 210.097 
Ore 21,15: « Marat Sade », di P. Weiss. Con>- 
pegnia Teatroggi con Bruno Cirino, Angiola 
Baggi, Roberto Bisacca e con Angela Cardile. 
Regia di Bruno Cirino. 

(Validi gli abbonamenti turno t A >) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 

Ferrucci. 23 Tel. 68 10 550 

Ghigo Masino, Tina Vinci presentano una 

novità assoluta di Silvano Nelli, B. Fallar • 

C.: m Altonso detto Fonzi ». Prenotarsi ai 

68.10.550. Spettacoli: sabato ore 17 e ora 

21,30. Domenica ore 17 e ore 21,30. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato, 73 Tel. 218.820 

Tutti I venerdì, sabato alla 21,15. Tutta la 

domeniche e lestivi, elle ore 17 a 21,30 la 

Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 

Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 

» Che, che... un mi sposo più a, tre atti di 

Kydia Faller e SMvano Nelli. Il venerdì sono 

valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 TeL 68.12.191 
Centro Teatrale AffratelIamento-Arcl 
Il gruppo Pupi e Fresedde alle ore 21,15 pre¬ 
senta: « Festa in tempo di peste ». Rapcrresen- 
taz'one allegorica di musica. Regia di Angelo 
Saveài. 

(Abbonati turno * A a a pubblico normalt) 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dell’Oriuolo, 31 ■ Tel. 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,19 la 
domenica e giorni Rstivi elle 16,30. La Coope¬ 
rativa Òrluolo presenta: I castigamatti, di Giu¬ 
lio Svetoni. Regia di Mario De Majo. Scena 
e costumi di Giancarlo Mancini. Musiche di 
Maurizio Prafelli. MovimenH coreografici di 
Rossana Sieni. Il giovedì e venerdì sono validi 
le riduzioni. 

CENTRO HUMOR SIDE 
I SMS RIFREDI • ARCI 

Via V. Emanuele n. 303 • T. 480.261 

, Oggi riposo 

Domani ore 21,30, per l'Incontro con li 
Teetro Comico Meridionale l'e Anonima G.R. » 
presenta: ■ Pum...zs...ta«.pum acchemmenza la 
feste ». 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti - Tel. 210.595) 

Ore 21. Il Teatro Regionele Toscano presentai 
Il compleanno, di Harold Pinter. Regia di 
Cario Cecchi, scena e costumi di Maurizio 
Baiò, Interpreti: Toni Bertoreili, Dario Canta¬ 
relli, Carlo Cecchi, Marine Confalone, Paolo 
Graziani, Laura Tanziani. 

(Prima rappresentazione nazionale) 
NICCOLINI 

Via Rlcasoll - TeL 213 282 
Questa sera alia ore 21 la Compagnie del 
Capranica presenta: Adolfo Celi, Aldo Reg¬ 
giani, Glanrìco Tedeschi in; La mandragola, 
di Niccolò Machiavelli. Regia di Antonio Te- 
glìemì. Prevendita dalie ore 10 alle 13,15 
a dalle 16 alle 19. 

Rid. AGIS 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
Alle ore 21. Maro Maretta con Alvaro Fo- 
cardi e Ughino Bend nella commedia: ■ Ma 
icchà gii farò alle donne! Tre atti comicis¬ 
simi di Mario Maratta. Prevendita dalia ore 
18 in poi. 

CENTRO FLOG 
AUDITORIUM POGGETTO 
Via Mercati, 24/b - bus 1-8-20 
Ceniro Flog per le tradizioni popolari - Comune 
di Firenze presentano: < Kurdistan », gruppo 
irakeno di musica e danza iolkloristica kurda, 
questa sera o.-e 21.30. 

Biglietto U 2.000 (posto unico). 

TEATRO TENDA 
Lungarno De Nicola 
Controradio 93.700 in collaborazione con M 
Centro Voltaire, sabato 23 febbraio ora 21 
presenta, per la prima volta in Italia H 
* Rock » dei Larry Martin factory • supportar 
Bernerdo Lsnfetti ex P.F.M. a la sua band. 
Biglietto L 3000 riduzioni soci Voltaire e 
Banane Moon L 2-500. Prevendita; Caffè Vol¬ 
taire via Pandolfini 7Sc - Contempo records 
via Verdi 47r • Dischi Ricordi via Calzaìoli 
105r - Disco Oueen via Porta Rossa 95r. 
Per informazioni te!efor.a.-e a Confroradio 
055/229.341 - 225 642. 

CENTRO ATTIVITÀ- MUSICALI 
SMS ANDREA DEL SARTO • ARCI 
Via Luciano Manara, 12 - Bus: 6-10-14 
Venerdì 22, ore 21,30. Jazz'ncontro Concerti, 
RICHARD ABRA.MS. Ing-esso L 3.000 
Rid. ARCI, AGLI. EIC5, ANCOL, ENDAS MCL 
L 2.500. 

CENACOLO DI SANTA CROCE 

Ora 21. G.A.M O. (Gruppo Aperto Mus'c» 
Oggi): p'e.nista Fredsric Rzewskf. .Mus'che di 
L. Lombardi. Nono, Scelsi, Wolf, Rzewsld. 
Par informarionl: tei. 295.013. Ore 18 - 20. 

DAM im; 

DANCING GLASS GLOBE 

Via Verdi - TeL S9a661 
(Campi Bisenzio) 

Gsre di balio iisc'o omologata F.B.M.. pre¬ 
senta Adriano. 
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Abbattute le «case minime» 
vecchia bruttura di Livorno 


Un rapporto «paranoico» 
lega l’ENI alla Lebole 


In cinque-sei mesi sono caduti sotto i colpi delle ruspe sette palazzi — Vengono costruiti alloggi per I 
una settantina di famiglie nel quartiere di Corea - Questionari per collaborare con la circoscrizione j 


LIVORNO — Per Livorno I 
« piani tU risanamento » dei 
quartieri degradati non han¬ 
no costituito solo accattivanti 
propositi enunciati per far 
riscuotere simpatie ai piani 
poliennali e ai bilanci comu¬ 
nali. Il quartiere Corea ne è 
una testimonianza e le mace¬ 
rie lasciate in questi giorni 
dalle ruspe sono una prova 
concreta. All’inizio della set¬ 
timana sono stati demoliti gli 
ultinu due edifici e si è con¬ 
clusa quella prima fase del 
programma di ristrutturazio¬ 
ne del none. 

Complessivamente In questi 
6, 6 mesi sono stati abbattuti 
7 palazzi, decine e decine di 
case minime inon più di 45 
metri quadn ognuna) fati¬ 
scenti» senza fondamenta, 
costruite neirinimediato do¬ 
poguerra per offrire una so¬ 
luzione ai senza tetto che do¬ 
veva essere provvisoria ma 
che invece si è protratta per 
decenni. 

Oggi, finalmente, I vecchi 
edifici che si estendevano su 
un’area di 6250 metri quadri 
sono stati demoliti e al loro 
posto ne verranno costruiti 
altri nuovi, in cui troveranno 
sistemazione circa 72 fami¬ 
glie. I finanziamenti e 1 pro¬ 
getti ci sono già e l'IACP 
entro il mese di febbraio. 
pro\'vederà alla costruzione 
di ques*^ì nuovi alloggi che 
andranno a rinnovare il tes¬ 
suto edilizio e sociale dei 
rione. 

L'operazione di rinnova¬ 
mento, che costituisce un 
presupposto per la successiva 
elaborazione di im program¬ 
ma organico di ristruttura¬ 
zione per tutto il quartiere, è 
stato condotta dairamminl* 
strazione comunale e dalla 
circoscrizione n. 1. Ma anche 
la popolazione ha avuto un 
ruolo determinante. Gli in¬ 
quilini delle case abbattute 
per esempio, si sono prestati 
per sorvegliare i propri al¬ 
loggi, m attesa della demoli¬ 
zione e per prevenire even- 
tuoli occupazioni o interventi 
provocatori. Inoltre molti a- 
bitanti del quartiere hanno 
collaborato con la circoscri¬ 
zione per mettere a punto u- 
na ricerca socio economica, 
attraverso una ccmpilazlone 
di questionari che si è con¬ 
clusa recentemente. 

La ricerca costituirà un va¬ 
lido punto di riferimento per 
l’opero di pianificazione; è 
stata portata avanti da una 
commissione appositamente 
creata dalla circoscrizione e 
costituita da alcuni esperti, 
architetti e sociologi, e ap¬ 
punto, dagli abitanti. 

Questa prima fase del 
pro^mma di risanamento è 
iniziata nel mese di ottobre 
ed ha seguito le scadenze 
imposte dal piano decennale. 
L’amministrazione comunale 
cioè na dovuto provvedere a 
rendere libere le aree in 
tempo utile per attingere al 
finanziamenti previsti dal 
piano. In attesa delle nuove 
costruzioni gli abitanti sono 
stati trasferiti negli allog^ di 
via Passaponti di proprietà 
deU’Iacp; complessivamente 
il trasferimento ha interessa¬ 
to circa 96 famiglie. 

L’opera di demolizione è 
andata avanti con gradualità 
in questi mesi proprio per 
permettere agli abitanti dl- 
spostarsi nelle nuove case 
che man mano venivano ul¬ 
timate e consegnate in via 
Passaponti. Adesso neiraree, 
di Corea compresa tra Via 
Amendola, via Giglio e via 
Grandi, verranno costruiti 
due nuovi palazzi di 36 ap¬ 
partamenti ciascuno ed il 
terreno che resterà libero 
verrà destinato a verde pub¬ 
blico. 


St. f. 



In città 
ci sono 


160 

provvedimenti 
di sfratto 


E’ terminato ieri il convegno sui problemi 
della casa organizzato dal Comune di Livorno. 
Le commissioni di lavoro hanno presentato 
le loro comunicazioni e lo assessore comunale 
alla casa Sois ha tratto le conclusioni dei la¬ 
vori, di cui parleremo più ampiamente dO' 
mani. 

Intanto è possibile, fornendo alcuni dati co¬ 
municati nelle due giornate del convegno, de¬ 
lincare un primo quadro della situazione abi¬ 
tativa in città. A Livorno sono stati emessi 
160 provvedimenti di sfratto di cui 23 sentenze 
nel periodo compreso fra novembre e gen¬ 
naio. I concorrenti al bando comunale della 
casa popolare sono 250 di cui 120 con provv^e- 


dimento esecutivo di sfratto. 19 famiglie ven¬ 
gono attualmente ospitate in alberghi a spese 
del Comune. 15 sono state sistemate in centtri 
di raccolta. Il Comune ha stanziato 1 miliardo 
per l’acquisto di alloggi per sistemare alcuni 
sfrattati, ma fino ad ora è stato possibile 
spendere solo 400 milioni. 

Mentre in Comune si alternavano gli inter¬ 
venti e venivano illustrate le relazioni dell’al¬ 
tra parte della citttà. nel quortiere Corea, ve¬ 
niva portato a termine dairamministrazione 
comunale un’intervento di tutt’altro tipo ma 
sempre rivolto alla soluzione del problema abi¬ 
tativo. Sono stati abbattuti gli ultimi edifici 
e si è conclusa la prima fase di risanamento 


Decisi dal consiglio comunale di Orbetello 

Quindici giorni di lotta 
in difesa della democrazia 


Numerosissime le iniziative organizzate dai partiti e dalle istituzioni — In¬ 
contri con i consigli di fabbrica — ln\itato il presidente della Repubblica 


ORBETELLO — L’esigenza 
di severità e di difesa stre¬ 
nua delle istituzioni democra¬ 
tiche deve essere 11 presup¬ 
posto per una risposta popo¬ 
lare ed unitaria al fenomeno 
del terrorismo e alla grarità 
della sua presenza nella real¬ 
tà sociale del paese. Per di¬ 
fendere lo Stato e la Costitu¬ 
zione ciascuno di noi deve 
mobilitarsi impegnandosi In¬ 
torno agli obiettivi di tutela 
del singolo e della colletti¬ 
vità. Occorre invitare e chia¬ 
mare aU’impegno democrati¬ 
co o^i partito, organizzazio¬ 
ne, istituzione di cittadini, 
per estendere la mobilitazio¬ 
ne e la vigilanza popolare. 

Cosi, il compagno Piero 
Vongher sindaco di Orbetel¬ 
lo, ha aperto martedì pome¬ 
riggio la seduta del consiglio 
comunale, convocato in sedu- 


I ta straordinaria, per discute- 
! re sulle misure più efficaci 
da intraprendere per una 
campagna capillare e di mas¬ 
sa contro il terrorismo. 

Alla presenza di tutte le 
forze politiche, delle forze del¬ 
l'ordine, delle circoscrizioni e 
di molti cittadini, il massi¬ 
mo consesso della cittadina 
lagunare ha stabilito di pro¬ 
muovere 15 giorni di mobi¬ 
litatone generale per tenere 
alta la vigilanza democratica 
e dare consapevolezza ai cit¬ 
tadini della p(^ta in gioco 
presente nella battaglia con¬ 
tro il terrorismo. La decisio¬ 
ne dell’amministrazione co¬ 
munale che ha trovato am¬ 
pio consenso, è particolar¬ 
mente significativa, in quan¬ 
to Orbetello, propno 10 giorni 
fa, ha dato l’estremo saluto 
all’ingegner Paoletti, diretto¬ 


re tecnico deiricmesa. ucciso 
a Monza da un commando 
di Prima Linea. 

L’ampio dibattito sviluppa^ 
tosi in consiglio che ha tro¬ 
vato unità di tutte le forze 
democratiche, oltre a stabi¬ 
lire il calendario di una se¬ 
rie di incontri, riunioni e di¬ 
battiti, articolati fra le ca¬ 
tegorie produttive, settori so¬ 
ciali e ambienti giovanili, con 
particolare attenzione verso 
la scuoia, si è concluso con 
i’approvazione di im docu¬ 
mento politico il cui cardine 
è rinflessibile impegno della 
lotta per debellare il terro¬ 
rismo, e con il ribadito im¬ 
pegno di sostegno e solida¬ 
rietà con quelle forze, cara¬ 
binieri e agenti di pubblica 
sicurezza, che giornalmente 
rischiano la vita per difende¬ 
re la democrazia. 


E’ stato dato mandato al 
sindaco di portare a cono¬ 
scenza di questa Iniziativa I 
presidenti dei due rami del 
Parlamento, dell’intero siste¬ 
ma delle autonomie locali del¬ 
la Maremma, con particola¬ 
re riferimento al Comune di 
Grosseto e aH’Amministrazio- 
ne provinciale perchè con¬ 
giuntamente rivolgano ufficia¬ 
le invito al Presidente della 
Repubblica a partecipare a 
Grosseto ad una manifesta¬ 
zione provinciale sui proble¬ 
mi dell’ordine democratico. 

Intanto ieri pomeriggio, co¬ 
me prima scadenza, le forze 
politiche di Orbetello sono an¬ 
date a discutere di terrori¬ 
smo con tutti i consigli di 
fabbrica e rappresentanze a- 
zìendali deH’intero comune. 

p. Z. 


«Adesso i libri 
ce li facciamo noi» 

< Basta con i libri fatti dagli adulti: adesso i libri ce II 
facciamo da noi ». L’hanno detto i ragazzi delle scuole medie 
di Faenza. E hanno mantenuto la promessa. Con la collabora¬ 
zione degli insegnanti si sono costruiti le storie come piacevano 
a loro e il frutto di questa fatica costituisce la parte più in¬ 
teressante della mostra ospitata ad .Arezzo nella sala di San- 
! t’Ignazio. 

1 L’esposizione ha per titolo: « Conformismo e contestazione 
} nel libro per ragazzi » e si compone di due parti: la prima è 
j dedicata al conformismo, cioè alla letteratura per l’infanzia e 
• l'adolescenza nel periodo del fascismo e nell’immediato dopo- 
i guerra, la seconda è dedicata alla sperimentazione. 


« Balillino del suo papà una ne pensa ed una ne fa ». sta 
scritto sotto la figurina di un bambino vestito di nero e tutto 
impettito. E più avanti: « Obbedite perchè dovete obbedire! ». 
Provati a dirlo ora ad un bambino « obbedisci! » « perchè? >. 
« Perchè de\i! » e vedi un po’ dove ti manda. 

E questa cosa è sempre un conforto, anche se mette in 
: crisi i genitori, che perfino di notte si sognano il pargolo che 
chiede: •* Perchè? eh mamma, perchè? ». Ci si aspetta che lo 
chiedano un giorno al Cossiga o al Carter di turno. « Perchè la 
^erra? E!h? Perchè i licenziamenti? >. Insieme al senso cri- 
I tico pare che abbiano s\iiuppato. questi bambini moderni, an- 
i che l’ironia. Ne sono pervasi i fotoromanzi prodotti da loro. 
I Uno di questi è composto di foto Polaroid a cui sono stati ap- 
t plicati ì « ballons ». nostrani fumetti, ed è una cosa spassosa 
vedere i ragazzi che interpretano i ruoli del barone Santford, 
proprietario di una villa infestata dai fantasmi, o della du¬ 
chessa, che viene fotografata mentre offre all’obiettivo una 
quanto mai sexi sprilla nuda. 


C’è uno scontro tra il partito « smobilitazionìsta » e quello che ancora crede 
nel settore tessile - Il giudizio dei sindacati - «No» alla linea sperimentale 



AREZZO — Paolo Peruzzi. 
poco piu che ventenne, da 
quottn mesi segieiano pio- 
vinciale del sindacato Tessi- 
le-Abbigliamento della UlL. 
Come va questo piano di ri¬ 
sanamento della Lebole? « Al¬ 
cune cose sono state fatte. 

I lavoratori ad esempio i sa¬ 
crifici loro richiesti 11 hanno 
fatti tutti. L’azienda da parte 
sua invece continua snob¬ 
bare una serie di impegni ». 

Ed ecco la lista. « Il primi 
posto spelta alla questione 
produttiva. I dirigenti Lebo- 
le. al di là delle chiacchiere 
sono andati, nella sostanza, 
solo ad una razionalizzazione 
dell’esistente. E la "nuova or¬ 
ganizzazione del lavoio’’ nel¬ 
la versione aziendale vuol di¬ 
re: eccessiva divisione del la¬ 
voro fra manualità e proget¬ 
tazione. ritmi troppo elevati, 
parcellizzazione del lavoro, 
non valorizzazione della pro¬ 
fessionalità ». 

Questo giudizio è un netto 
no alla linea sperimentale, 
gioiello dei signori Ranzini e 
Ricci, n secondo posto nella 
lista delle cose non fatte o 
fatte male spetta alla poli¬ 
tica commerciale. « Noi de¬ 
nunciamo prima di tutto che 
non c’è stato in questi mesi 
il rilancio della produzione 
Arezia. ossia della donna, 
previsto nel piano. 

Anzi, attualmente, c’è 11 ri¬ 
schio che questo marchio ven¬ 
ga portato via da Arezzò. 
Riguardo alla tanto concla¬ 
mata penetrazione nei mer¬ 
cati esteri non sembra seria 
la scelta dell’azienda di affi¬ 
darsi a liberi professionìstij 
vedi ad esempio il caso degli 
USA. Questa è gente che va 
con chi paga meglio. Oggi 
è alla Lebole, domani chissà 
dove. Inoltre in azienda man¬ 
ca una chiara scelta impren¬ 
ditoriale: non si può aspet¬ 
tare di avere riorganizzato 
internamente la fabbrica per 
poi tentare di venderla al¬ 
l’estero. In sostanza alla Le¬ 
bole è mancata una politica 
seria di modelli e di tessuti, 
in una parola di Marketing ». 

L'ultima grossa critica di 
Peruzzi si appunta sulla ge¬ 
stione del personale. «Da u- 
na parte si è realizzata fino 
In fondo la parte del piano 
che prevedeva una riduzione 
del personale, e dall’altra si 
sono dati superminimi e si 
è fatto un uso selvaggio del¬ 
lo straordinario». Le cause 
di questa situazione? « Alla 
Lebole si ripropone lo scon¬ 
tro aU’intemo dell’ENl tra 
il "partito sraobilitazionista”, 
quello che vuole abbandona¬ 
re il tessile-abbigliamento e 
quei gruppi che credono an¬ 
cora nel settore. 

A livello aziendale si han¬ 
no due correnti, la prima, 
anche se con tutta una se¬ 
rie di limiti, continua a per¬ 
seguire il risanamento del¬ 
l’azienda; la seconda invece 
non punta più a questo ob¬ 
biettivo ma fa anzi della con¬ 
tinua provocazione lo stru¬ 
mento per inasprire le rela¬ 
zioni sindacali, la cui rottura 
rappresenterebbe, la giustifi¬ 
cazione migliore per andare 
ad im rapido smantellamento 
dell’azienda ». 

H nodo centrale del risa¬ 
namenti Lebole appare quin¬ 
di ancora una volta LENI. 
Su questo problema lasciamo 
la parola a Sfrido Guadagni, 
segretario provinciale della 
PILTA, I tessili CISL. «Per 
capire bene la situazione bi¬ 
sogna partire da un dato: 
in Italia si possono assorbire 
annualmente 50 milioni di u- 
nità complete. D mercato a- 
desso è in uno stato di satu¬ 
razione: la tendenza anzi è 
quella della diminuzione. E 
a dividersi questo mercato 
in flessione sono le aziende 
private, quelle pubbliche 
(ENI e GEPI) e quelle este¬ 
re. ma in minima parte. 

E lo scontro quindi è fra 


pubblico e privato. A questo 
punto è pacifico che il set¬ 
tore pubblico deve rimanere, 
magari dividendosi le fasce 
di mercato con quello privato 
oppure si rimane nell’ambi¬ 
guità. E questa è la situa¬ 
zione attuale. Nell’ENI ci so¬ 
no pareri diversi ma una li¬ 
nea sembra prevalere; quel¬ 
la di rendere i quattro com¬ 
parti (lana, abbigliamento, 
cotone e arredamento) della 
divisione Lanerossi, quattro 
autonome società per azioni. 


Domani, alle 21. comìncerà 
il dibattito, che proseguirà 
nell'intera giornata di sabato 
per finire nel tardo pomerig¬ 
gio con le conclusioni di Mi¬ 
chele Ventura, segretario del¬ 
la federazione fiorentina • 
membro della direzione na¬ 
zionale del partito. 

E’ un’occasione di grande 
rilievo. .Ad attribuirle mag¬ 
giore significato, contribuisco¬ 
no la situazione generale dd 
paese, il clima politico del 
momento, la vicinanza delle 
elezioni amministrative e, su 
un piano locale, le specifiche 
condizioni di questa parte del¬ 
la Toscana. Il partito comu¬ 
nista. qui è da sempre la for¬ 
za politica principale. E’ pre¬ 
sente nella società civile con 
i un ampio tessuto organizzati- 
I vo e associativo; da solo o 
con il Partito Socialista, è al¬ 
la guida di tutte le ammini¬ 
strazioni comunali. 

I dati più recenti, dicono 
che il PCI ha raccolto alle 


Cosa può significare questa 
scelta? L’ENI si terrà alcuni 
comparti, la lana e forse l’ab- 
bigliamento e riprivatizzerà 
gli altri. 

Una linea questa che il sin¬ 
dacato combatte apertamen¬ 
te, per Guadagni quindi la 
partita si gioca su due tavoli, 
quello nazionale e quello a- 
ziendale. Gli obiettivi sono 
quelli di impedire una ripri¬ 
vatizzazione del settore 

Su quest’ultima questione 
anche per Guadagni i proble- 


«ì favorevole. 

Eppure, anche nella zona 
empolese e nella bassa Val 
D’Elsa, il partito non vive 
una vita idilliaca, fatta so¬ 
lo di rose e fiori. Ci sono si¬ 
curamente anche difficoltà e 
limiti. Questa prima « confe¬ 
renza di zona » rappresenta un 
importante punto di ai^rodo. 
anche da questo punto di vi¬ 
sta: con essa, infatti, si co¬ 
stituisce ufficialmente — seb¬ 
bene nei fatti avesse già ini¬ 
ziato a funzionare — un nuo¬ 
vo organismo di direzione po¬ 
litica che raccoglie i dieci co¬ 
muni dell’empolese e della 
vai D’Elsa fiorentina, {«ima 
suddivisi in due diversi co¬ 
mitati di z<ma. 

« La « nuova zona > è il 
frutto di una precisa scelta: 
la volontà di realizzare una 
più forte capacità politica del 
partito e di adeguarne la 
struttura ' alla nuova real¬ 
tà istituzionale che si va de¬ 
lineando ctwi le associazioni 


mi centrali sono la nuova 
riorganizzazione del lavoro e 
la commercializzazione. Il no 
alla linea si»rimentale. E 
senza equivoci. «Il processo 
di riorganizzazione del lavoro 
preparato unitariamente dai 
sindacati è alternativo ad es¬ 
sa. Noi vogliamo linee più 
piccole, mobilità delle perso¬ 
ne. aumento della professio¬ 
nalità. ripristino del cottimo 
collettivo di stabilimento ». 


presenza cosi forte. L^anti 
più saldi e permanenti — pro¬ 
segue — deblxnv) essere sta¬ 
biliti ccHi le masse popolari, 
in particolare con i giovani, 
le donne e gli anziani; tuia 
attenzione del tutto nuova de¬ 
ve essere rivolta ai ^w’oWe- 
mi che questi pongono alla 
società italiana ». 

In c<mcreto, cosa può si¬ 
gnificare? Vuol dire radicar¬ 
si ancor di più nei luoghi di 
lavoro, rilanciando l'attività 
politica delle cellule e delle 
sezioni aziendali, o costituen¬ 
dole ove manchino; esalta¬ 
re il ruolo delle sezioni ed at¬ 
tenuare quello del comitato 
comunale, per far partecipa¬ 
re tutti i compagni all'elabo¬ 
razione della strategia e del¬ 
le scelte del partito: acquisi¬ 
re una più forte capacità di 
coinvolgere le altre compo¬ 
nenti politiche, sociali e ctd- 
turali nelTazione di rinnova 
mento. 

Fausto Falornt 


Claudio Repek 


NeirEmpolese e nella Valdelsa fiorentina 

Un solo comitato del PCI 
nella «roccaforte rossa» 

Verrà costituito nella prima conferenza di zona elle si 
apre questa sera al Palazzo delle Esposizioni dì Empoli 


EMPOLI - Tre giorni di di¬ 
battito. al palazzo delle espo¬ 
sizioni, per la prima «con¬ 
ferenza di zona » del partito 
comunista dell’Empolese e 
della Val d’Elsa fiorentina/ 
Si inizia questa sera; alle 
ore 21. con la relazione in¬ 
troduttiva di .Amos Cecchi, 
coordinatore di zona, e con 
l’elezione delle commissioni 
di lavoro. 


consultazioni elettorali 61048 
voti, pari al 63.95 per cento; 
gli iscritti sono 20.182, corri¬ 
spondenti al 15.9 per cento 
degli abitanti ed al 33.05 per 
cento dei voti raccolti; 1104 
sono gli iscritti alla federa¬ 
zione giovanile comi^ista ita¬ 
liana. Le cifre sono elo¬ 
quenti: sicuramente, in poche 
altre parti d’Italia si può ri¬ 
scontrare una situazione co- 


Intercomunall, per contribui¬ 
re a farla funzionare nel mi¬ 
gliore dei modi. 

« Per essere all’alteira dèl¬ 
ia situaziixie attuale — è 
scritto in un documento di 
base per la conferenza — c‘è 
la esigenza che passi in avan¬ 
ti. decisivi e qualitativi, sia¬ 
no compiuti su più piani an¬ 
che in una zona come la no¬ 
stra dove il partito conta una 


Incontro tra operai e direzione del PCI 


La Dalmìne può svilupparsi I 
programmando gli investimenti j 


MASSA CARR.ARA — I co- 
mtmisti respmgono « netta¬ 
mente» ogni tentativo di ri¬ 
durre il ruolo di alcuni stabi¬ 
limenti del Gruppo Dalmine, 
tra cui quello di Massa che 
vive oggi in uno «stato di 
assoluta precarietà »; chiedo¬ 
no una maggiore conoscenza 
del piano di ristrutturazione 
presentato dall'azienda alla 
Finsider e intendono lanciare 
« il grido d’allarme » per il 
continuo aggravarsi dello sta¬ 
to complessivo del gruppo 
Dalmine. 

Questo è In sistesi il con¬ 
tenuto di un documento dif¬ 
fuso al termine di un incon¬ 
tro. svoltosi a Roma, tra la 
sezione industria della dire¬ 
zione nazionale del PCI e il 
coordinamento delle sezioni 
comuniste della Dalmine. La 
nunione, alla quale ha parte¬ 
cipato anche una delegazione 
di compagni dì Massa Carra¬ 
ra, aveva come scopo quello 
d: approfondire l’analHi dello 
« stato delle produzioni ». dei 
livelli occup.azionpli e delle 
condizioni di lavoni del 
gruppo siderurzico «Tubificio 
Dalmine ». 

«La latitanza del governo 
n.azionale — s. leeee nel do 
cumento — le resistenze del 


URI e della Finsider, nel da¬ 
re pratica attusizione agli o- 
nentament: e alle disposizio¬ 
ni dettata dal programma fi- i 
nalizzato » prevasto dalla 675 
hanno aggravato le difficoltà 
del gruppo Dalmine». 

Tale atteggiamento da par¬ 
te del governo ha piermesso 
1 alla direzione del gruppo di 
j sfuggire al compito di «ela¬ 
borare e di realizzare una li- 
‘ nea di politica industriale va¬ 
lida per tutto il gruppo» con 
i il risultalo che questa si è 
i limitata alla «promozione di 
j incontri a livello di singoli 
stabilimenti i cui problemi, 

' invece, possono essere risolti 
I solo se collegati ad una at- 
1 tenta definizione del ruolo 
del gruppo aU’interno della 
siderurgia italiana ». 

Dopo aver riconosciuto II 
significalo della presenza del¬ 
la Dalmine nel’i siderurgia 
delle « seconde lavorazioni ». 

1 comunisti non possono però 
non rilevare le « gravi preoc¬ 
cupazioni » che dcitano l'ab¬ 
bandono di alcune «linee di 
prodotto», li livello dell’in 
dehiamento e il continuo 
crescere del def’cit finanzia 
no Pesant'.ssiiTi' poi a gb o 
nen finanziari iinteressi sul 
linriebitamenlo) 


Per quanto riguarda la ri ; 
chiesta di una maggiore co¬ 
noscenza del piano di ristrut¬ 
turazione presentato dalla di¬ 
rezione. i comunisti della 
Dalmine specificano che «o- 
biettivi del comparto pubbli- ' 
co» non possono che essere ' 
il consolidamento delle prò- t 
duzioni di acciai di massa, la . 
ristrutturazione, per larga- j 
mente ampliarle, delle prò- j 
duzioni di acciai speciali e di | 
lavorazioni speciali; le ricer- i 
che e profondo rinnovamento 
della tecnologia, dei modi di ' 
produrre e deU’impiantistica 
per sviluppare ulteriormente 
i livelli della produttività; un 
piano accurato e credibile 
che consenta il risanamento 
finanziario. i 

Per quel che concerne j 
l’aumento della produttività e i 
le scelte di politica industria¬ 
le. esse sono chiaramente 
connesse con « una diversa 
organizzazione dii lavoro che 
non può non puntare ad una 
reale integrazione delle fun 
zioni, ad un nuovo ruolo dei 
capi, non legato al vecchio 
orientamento che 11 vuole 
« controllori . per conto del 
padrone ». 



Chiesto della Comunità montano I 

Vertice con l'ENEL 
per l'energia geotermica i 


PONTEDERA — Il presi¬ 
dente della Comunità Mon¬ 
tana della Valdicecina, Mi¬ 
no Nelli, ha chiesto al pre¬ 
sidente dell'Enel, ing. Fran¬ 
cesco Corbellini, un incon¬ 
tro urgente per conoscere 
il programma relativo alla 
ristrutturazione delle atti¬ 
vità geotermiche di Larde- 
rello. 

< Il problema della geo¬ 
termica. dichiara un comu¬ 
nicato della Comunità, è di 
rilevante importanza nel 
quadro della ricerca di fon¬ 
ti alternative di energia 
capaci di integrare in ma¬ 
niera incisiva la crisi che 
travaglia le tradizionali 
fonti di rifornimento pro¬ 
venienti per la maggior 
parte dai prodotti petroli¬ 
feri, di cui l'Italia è quasi 
completamente alla mercè 
del mercato estero, proble¬ 
ma non disgiunto dalla ri¬ 
cerca di una migliore uti¬ 
lizzazione delle risorse che 
sono patrimonio del sotto¬ 
suolo. Ne consegue che lo 
sviluppo di questo settore 


I della geotermia riveste an- j 
che determinante impor- j 
tanza per 11 futuro svilup- j 
po socio economico di tut- i 
ta la zona ». 

Si tratta di richiesta te- j 
sa a ribadire il ruolo di 1 
protagonisti da parte degli i 
enti locali, sia per Tasset- : 
to dei territorio che per 
i problemi occupazionali, 
quindi di consentire alle 
amministrazioni locali di | 
conoscere i pri^ammì del- I 
l'Enel per poterli valutare 1 
nel quadro del riflessi pro¬ 
duttivi, 

I. f. 


2000 firme per la riforma 
delle Ferrovìe dello Stato 

Già 2(Xn firme sono state 
raccolte nella provincia di 
Arezzo per la riforma delle 
Ferrovie dello Stato. I ban¬ 
chi sono stati messi per ora 
soltanto nelle stazioni prin¬ 
cipali. Nel prossimi giorni 
la raccolta continuerà allo 
Interno delle fabbriche, nei 
comuni, nelle sedi dei partiti. 
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Il convegno fiorentino su ermetismo e post-ermetismo 

\ ' 

Trent'annì di poesia in Toscana 

Mario Lazi ha rievocato la figura e Topera di Carlo Betocchi - L’analisi del¬ 
le riviste - Il secondo dopoguerra - La produzione degli ultimi due decenni 


sezione toscana del Sin 
dacato scrittori, con il fatti\c 
patrocinio della regione To¬ 
scana. ha organizzato presso 
la sala delle adunanze del 
Gabinetto \'ieusseii\ un con 
vegno. concluso donienii a 
scorsa doijo due giorni di la 
vori. die aveva per tema 
< poc‘sia in Toscana dagli 
anni quaranta agli anni set¬ 
tanta ». In clima di resoconti 
e bilanci un altro bilancio 
dunque, quasi a sottolineare 
la frigida \(Kazione storici 
stico contemplativa di questo 
ultimo decennio letterario, 
negato, .sembrerebbe, ad oeni 
più modesto risorgimento 
creativo. aH'ascolto di una 
voce poetica finalmente ri¬ 
conoscibile con un ragione¬ 
vole grado di unanimità. 

Meglio, comunque, il con¬ 
vegno non pote\a iniziare 
giacché si è festeggiata una 
carriera poetica davvero 
esemplare, quella di Carlo 
Betocchi da pcx’o ottanten¬ 
ne. Mario Luzi da par suo 
ha ricordato l’amico con un 
discorso teso sul filo di una 
memoria quanto mai affet¬ 
tuosa e a tratti commossa, 
un discorso che è soprattut 
to ricognizione critica e che 
ha prinlegiato l'opera nella 
sua accezione di offerta, di 
dono, un canto cioè che na- 
.sce dall" « allegria » e dalla 
umiltà e questo fin dai suoi 
inizi. 

Ha seguito le fervide paro¬ 
le di Luz.i la com'^giosa ana¬ 
lisi tematica della poesia 
betocchiana condotta da una 
giovane docente dell’atem'O 
fiorentino. Maura Del Serra, 
mentre del Betocchi critico o 
piuttosto lettore di poesia, 
consigliere e recensore (dal 
< Frontespizio ' e « L’aDD''o- 
do ») ha dissertilo puntiglio¬ 
samente .Aldo Rossi. 

La seconda giornata del 
convegno è entrata quindi 
nel vivo delle que.stioni. af¬ 
frontando i due temi centra¬ 
li deU'ermeti.smo e del cosid¬ 
detto € post - ermetismo >. 
Non è il ca.so di ripercorrere 
l’accidentato percorso della 
periodizzazione della no.stra 
poesia contemporanea e quin¬ 
di la labilità, o perlomeno 
l’eccessiva elasticità, di tan¬ 
te designazioni critico-crono¬ 
logiche; basterà dire a mo’ 



di premessa che .se il termi¬ 
ne di ermetismo è ormai in- 
\also. dopo tante polemiche 
e discussioni, a indicare la 
linea di una p;irticolare poe¬ 
sia milanese-fiorentina degli 
anni fra le due guerre, il 
secondo termine, quello del 
post-ermetismo, appare sicu¬ 
ramente troppo generico e 


quindi incapace di contene¬ 
re un significato e una spe¬ 
cifica localizzazione spazio 
temporale. 

Deirermetismo storico co¬ 
me vorrebbe chiamarlo Ore¬ 
ste Macrì. intervenuto più 
volte nel corso dei lavori, 
hanno parlato Pampaioni 
per prcfi.sare limiti, intenti 


e poetica, quindi Giuliano 
Manacorda che ha incentra¬ 
to la sua relazione sopra 
l’analisi della rivesta * La 
riforma letteraria » di No- 
venta e Carocci, un organo 
che a suo avviso costituì un 
momento di vivace opiwsi- 
zione airmterno dell’ambien¬ 
te letterario fiorentino. 


Una prospettiva rigorosamente formalistica 


Giuliano Gramigna .secon¬ 
do una pro.spetliya più rigo 
rosamente formalistica ha 
quindi dissertato dei più ra|>- 
presentativi poeti della 
« pleiade » ermetica (Luzi, 
Bigongiari. Parronchi. Fal¬ 
lacara) .scegliendo testi esem¬ 
plari dalle loro raccolte per 
mettere in luce la « molte¬ 
plicità dei sensi >. caratteri¬ 
stica prima della loro poe¬ 
sia. Dopo gli interventi più 
bre\n e le precisazioni di Sil¬ 
vio Guarnieri. Rodolfo Doni. 
Oreste Macrì. Piero Bigon¬ 
giari e Gino Gerola (infati¬ 
cabile segretario della sezio¬ 


ne to.scana del sindacato, 
nonché « regista » del conve¬ 
gno). è stata la volta di Sil¬ 
vio Ramat. < storico princi¬ 
pe * dell’intero movimento 
cui ha dedicato poderosi stu¬ 
di. che ha trattato specifi¬ 
camente della poesia di .Al 
fonso Gatto, il compianto 
direttore di una delle rivi.ste 
più celebri deU’ermeti.smo 
fiorentino, c Campo di Mar¬ 
te ». e autore di raccolte me¬ 
morabili come « Osteria fle- 
grea > (1962) e < La storia 
delle vittime » (1966). 

Della poesia toscana del 


secondo dopoguerra ha ini¬ 
ziato a disco, rere Giorgio 
Barberi Squarotti ricercando 
una linea di continuità con 
la precedente < scuola > poe 
tica. la misura cioè, sempre 
presente nelle esperienze 
toscane, a suo giudizio, con¬ 
sistente in una sorta di evo¬ 
cazione-sogno condotta in 
presenza della ragione. 

-Ad integrare questa inter¬ 
pretazione sono intervenuti 
prima Aldo Rossi che ha 
messo in luce le fasi del pro¬ 
gressivo dilatarsi della paro¬ 
la-nucleo e Tirrompere in 


essa delle ragioni deH’incon 
scio, quindi Paolo Ruffilli e 
.Albt'rto Frattini. 

.Alle sperimentazioni degli 
anni se.s.santa e settanta so 
no .stati dedicati gli ultimi 
interventi del convegno. Vi¬ 
to Zagarrio ha tracciato una 
articolata rassegna delle 
motivazioni critiche che han¬ 
no animato que.sto ventennio, 
caratterizzato dalla sjwri 
mcntazione di nuovi istituti 
linguistico espressivi. da \ 
t Quartiere » a « Protocolli » 
fino agli organi e alle col¬ 
lane ancora in vita « Tecne *. 

-< Collettico R. ». «Quasi» e 
4 Salvo imprevisti ». 

Renato Barilli ha poi par¬ 
lato dell’attività di « opera¬ 
tori » come Lamberto Pignot- 
ti e Eugenio Miccini e quindi 
della cosiddetta « poesia tec¬ 
nologica *; su questi temi. 
CO.SÌ come sulla noesia visi¬ 
va. hanno noi discusso Mi¬ 
chele Rak. Matteo D’.Ambro- 
s'o e Stefano Lanuzza. men¬ 
tre Gianni Toti con un inter¬ 
vento ouanto mai stimolante 
e carico di allusive sucffe- 
stioni. nonché di notizie 
« ultimissime ». ha ipotizzato 
i campi di intervento del con¬ 
temporaneo operatore dei 
lingua gei alle oro-se con la 
de.suetndine della parola 
quotidiana e. d’altro lato, 
con le potenzialità nuove e 
imprevedibili dei moderni 
strumenti di comunicazione 
di massa. 

Su queste ipotesi si è 
idealmente concluso il con¬ 
vegno fiorentino cui va il 
marito di nn’amnia ricogni¬ 
zione storico eritiea intorno 
ai risultati deireserci-»ìo poe¬ 
tico in onesti ultimi trenta 
anni in Toscana: mao^iore 
rigore semm-ii e più decisa 
.severità sarebbero stati au¬ 
spicabili tuttavia per affron¬ 
tare un tema dei più scot¬ 
tanti e vitali, quello della 
recezione e delle ragioni del 
pubblico che legge e che 
« fruisce ». un pubblico che 
sembra sempre più latitare 
distratto di fronte ai pur ap¬ 
passionati tentativi di coin¬ 
volgerlo « sperimentando ». 

g. nic. 

Nella foto; Il poeta Carlo 
Betocchi che ha da poco 
compiuto ottantanni 


«Gli arcangeli 
non giocano 
a flipper» 
stasera 
a Grosseto 


Alla Pergola 
il «Marat 
Sade » 
versione 
Cirino 


Si replica 
fino a 
domenica 
«Il compleanno» 
al Rondò 


Frank Perry 
e Milford 
Graves 
al Verdi 
di Pisa 



Al Metastasio 
arriva 
Maria 
Stuarda 
di Schiller 
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Dario Fo 

GROSSETO — Questa sera ' 
al Teatro degli Industri con 
inizio alle ore 21.15 è di sce¬ 
na «Gli Arcangeli non gio¬ 
cano a flipper» di Dario Fo. 

£■ la prima commedia, in 
tre atti, scritta dal famoso 
attore regista nel ’59 dopo gli 
espierimenti delle farse rivi¬ 
sitate e ancor prima delle 
nviste con Durano e Parenti. 

La regia è di Cri.'tiano Cen- | 
«1. le musiche ong.naii di Fio- j 
renzo Carpi. Tra gli interpre¬ 
ti Franco Bonacci. M.arco Co¬ 
lumbro. Federico Fazioni. 
Magda Guerriero. Fabio Maz¬ 
za ri. Chicca Mmini. Antonio 
Paiola. Pinara Pavanini e 
Franco Ponzoni. 

La commedia è la storia 
di un gruppo di « balordi ». 
di giovani spiantati che vi¬ 
vono di espedienti. Personag¬ 
gi fuon tempo e fuori luogo 
che galleggiano provvisori al¬ 
la ricerca di una identità 
difficile da trovare, salvo 1’ 
inevitabile e felice sorpresa 


Un'edizione famosa, quella 
di Peter Brook. grava su ogni 
successivo alle.stimento del 
< Maral-Sade » di Peter Weiss: 
e Bruno Cinno che con la 
sua compagnia i Teatroggi * 
ripropone alla Pergola da sta¬ 
sera fino a domenica il dif¬ 
ficile e affascinante capola¬ 
voro del drammaturgo di No 
vvavve.s. ne è ben consapevo¬ 
le; « Quanti motivi per non 
accostarsi a que.sta commedia 
— scrive nel programma del¬ 
lo spettacolo — quanti per 
essere prudenti »... e continua; 
« Come liberarsi della mito¬ 
logia? ». 

Cirino che ha realizjiato lo 
spettacolo in collaborazione 
con il Goethe Imtitute è af¬ 
fiancato nei ruoli principali 
da Roberto Bisacxo (Sade). 
.Angiola Baggi (Charlotte Cor- 
day), .Angela Cardile e da 
Tiziana Bergamaschi. Paolo 
Granata. Piero Carello. 


II successo arride al 
Compleanno di Harold Pin- 
ter per la regia di Carlo 
Cecchi, le scene e i costu¬ 
mi di Maurizio Baiò e la 
interpretazione di Toni 
Bertorelli. Dario Cantarel¬ 
li. Marina Confalone. Pao¬ 
lo Graziosi. Laura Tanzia- 
ni e. naturalmente, lo stes¬ 
so Cecchi nel ruolo di pro¬ 
tagonista. Stanley. 

Una compagnia affiata¬ 
ta. una regìa attentissima 
ai moduli della recitazio¬ 
ne e un testo che rimane 
I tra i più belli della dram- 
! maturgia contempioranea 
i sono tra gli ingredienti fon- 
! damentali della riuscita 
deH’ultìma produzione del 
Teatro Regionale Toscano. 

Grande l'affluenza di 
pubblico che ha deciso il 
Rondò di Bacco a prolun¬ 
gare fino a domenica le re¬ 
pliche dello spettacolo. 


Fine settimana con Jazz al 
Verdi di Pisa. Quattro con¬ 
certi e quattro incontri con 
1 musicisti terranno occupa¬ 
to il teatro pisano da questo 
pomeriggio fino a domenica 

La rassegna, che va sotto 
il nome di « L'arte della per¬ 
cussione » è stata organizza¬ 
ta dal CRIM (centro per la 
ricerca suirimprovvisazione 
musicale), dai Centro di San 
Bernardo e dal Teatro di Pi¬ 
sa. Si compone di quattro 
( pomeriggi (nel ridotto del 
Verdi) con dimostrazioni di 
lavoro ed incontri con i mu¬ 
sicisti e quattro serate con 
concerti veri e propri. 

Oggi pomerigeio alle 17.30 
è la volta di Frank Perry; 
alle ore 21 si esibirà Milford 
Graves. Domani, alle ore 17; 
Sven Ake Joharusson: ore 21 
Frank Perr. Sabato ore 17 30; 
Milford Graves; ore 2130 
Paul Lytton e Sven Ake 
Johansson. Domenica ore 
17 30 Paul Lytton: ore 2130 
Milford Graves. Sven Ake 
Johans.son. Paul Lytton, 
Frank Perry. 


Aperta a Cecina la mostra filatelica nazionale 

La storia delle Olimpiadi 
scritta sui francobolli 

Esposte anche numerose medaglie — La manifestazione organizzata dal Circolo cecinese 



« Maria Stuarda > 

H teatro Metastasio di Pra¬ 
to rivede i suoi programmi: 
salta Questa sera tl gabbiano 
di O. CromwelL che era pre¬ 
visto proprio in questi giorni 
e arriva, in sostituzione, una 
novità di Alberto Gagnarli 
che cura la regia di Maria 
Stuarda di Schiller (da do¬ 
mani alle 21 fino a merco¬ 
ledì prossimo), attori; Fran 
cesca Benedetti. Elena (?otla. 
Carlo Alighiero e Stefano 
Tamburini. 

I Un altro spostamento ri- 

1 guarda L'oca d’oro nuova pro¬ 
duzione d: Roberto De Simo- 
ne che de'outterà a Prato in 
maggio, slittando di qualche 
tempo rispetto alle date pre¬ 
viste. Cosi è anche per Ro- 
smersholm di Ibsen che Mas¬ 
simo Castri metterà in sce¬ 
na dall’S di aprile (anticipan¬ 
do la data prevista della fine 
dello stesso mese). E' poi il 
turno di Strehler e del Pic¬ 
colo che sarà al Metastasio 
In giugno invece che in mag¬ 
gio come era stato prece¬ 
dentemente annunciato. 


Un fitto parlotUire. dcciiie 
di persone chine sui classifi¬ 
catori, lente d iiigrandiniento 
alla inano. tutte alla ricerca 
delle rarità. Febbrile consul¬ 
tazione di cataloghi jh.t accer¬ 
tarne il valore e non perché 
si improvvisano coniinercianli, 
ma con lo scopo di poter af¬ 
fermare che sono depositari 
di qualcosa che altri non han¬ 
no. E pensare che si tratta 
solo di francobolli e monete. 

.Al no.stro accesso alla sala 
contrattazioni del Palazzo del¬ 
la Borsa di Ceeina dove si 
tiene la tredicesima mostra 
nazionale di filatelia e niinii- 
•smalica. ci siamo sentiti un 
po’ estranei perché quello del 
collezionismo è un mondo a 
parte nel quale ei ha introdot¬ 
ti il doti. Giacomo Sforzini 
Presidente del Circolo Filate¬ 
lico Cecinese. 

< Nostra intenzione è stata 
quella dì fare veramente una 
mostra e non un mercato di 
francobolli e monete — ci di¬ 
chiara Sforzini — ecco perchè 
ogni anni attribuiamo un tema 
alla mostra ». Quest’anno il 
soggetto sono le Olimpiadi. Si 
possono ammirare le sei mi¬ 
gliori collezioni nazionali e 
fra queste il francobollo com¬ 
memorativo della prima olim¬ 
piade moderna del 1896. In un 
piccolo quadratino di carta o 
in un cerchietto di metallo, ci 
sono racchiusi anni di storia, 
di progresso di un paese. .At¬ 
traverso questa < passione » si 
possono stringere relazioni 
umane anche al di fuori dei 
confini di uno stato, relazioni 
di ricerca e di studio che van- ' 
no oltre la semplice raccolta 
dei francobolli o delle mone¬ 
te. Forse neppure G. Harpin 
lo pensava, quando nel 1864 
introdusse il termine filatelia. 
Da quel tempo l’attività è cre¬ 
sciuta notevolmente anche se 
è sempre giovane con il suo 
secolo sulle spalle. E non po¬ 
teva che essere così dal mo¬ 
mento che i primi francobolli 
postali risalgono appena al 
1840. emessi m IngliiUerra su 
proposta di Rowland Hill e 
solo dieci anni più tardi ap¬ 
parivano in Italia ad inizia¬ 
re dal regno lombardo-ve¬ 
neto. 

Il Circolo Filatelico di Ce¬ 
cina ha già dato anche negli 
anni passati un proprio contri¬ 
buto a porre l’attenzione su 
temi e av'venimenti tli notevole 
rilevanza, ad esempio di im¬ 
pegno civile su « Strade e traf¬ 
fico » a quello di più vaste 
dimensioni sulla « Idea Eu¬ 
ropa ». 

Quest’anno il soggetto olìm¬ 
pico assume un significato an¬ 
cora più rilevante per le note 
polemiche ancora in ccm'so. 
Non a caso moltissimi stati 
hanno emesso francobolli e 
i monete commemorativi di un 
j avvenimento che rappresenta 
I un contributo alla pace. 

La mostra ha cólto l’occa¬ 
sione per avere un impatto 
completo con le Olimpiadi. .Al 
centro dell’attenzione ci sono, 
è vero i francobolli e le mo¬ 
nete. ma ha anche stimolato 
rincontro con chi è stato pro¬ 
tagonista delle Olimpiadi. So¬ 
no stati presenti campioni 
olimpici come Enzo Sacchi, 
Fernando -Atzori. Franco Pan- 
dolfini. « Però Cecina non po- 
j leva dimenticare il proprio 
j atleta — ci dice Sforzini — 
j Giorgio Chiavaixi due volte 
I campione olimpico (Varsavia 
1924 e -Amsterdam 1928). cam¬ 
pione del mondo e d'Europa 
nel fioretto»! 

In uno spazio a lui dedicato 
sono stati raccolti i cimeli 
deU'atleta. 1896-1980; a Cecina, 
dunque, ottantaquattro anni 
di storia olìmpica esposta su 
poche decine (K metri di tavo¬ 
li. un processo che altri vor¬ 
rebbero interrompere, magari 
emettendo un francobollo che 
ne ricordi ravvCTiimento. 

Giovanni Nannini 



C’è una sottile regia die¬ 
tro questa « Mandragola », 
inscenata al teatro Nic- 
colini di Firenze, e non 
ci riferiamo a quella pro¬ 
pria di Antonio Taglioni, 
o a quella ancora più am¬ 
pia suggerita dallo stesso 
Machiavelli, ma a queU’al- 
tra. forse puro frutto di 
casualità, che ha voluto 
che lo spettacolo debuttas¬ 
se la sera del martedì 
grasso, rultima sera di 
carnevale. 

Già la critica più re¬ 
cente ha ravvisato nel ca¬ 
polavoro machiavelliano l 
segni Inconfondibili di un 
ritmo propiziatorio scan¬ 
dito dal tema dominante 
della fecondità di Lucre¬ 
zia: ma ancora più diret¬ 
to appare in filigrana lo 
schema carnevalesco; la 
beffa a carico di un vec¬ 
chio da parte di alcuni 
giovani e il godimento del¬ 
la felice realizzazione del¬ 
la stessa, nel corso di una 
lunga notte di delizie, pre¬ 
ludio si alla fecondità, ma 
soprattutto ad altri, ulte¬ 
riori piaceri. 

Ma torniamo allo spet¬ 
tacolo effettivo, per ricor¬ 
dare. subito, un altro pia¬ 
cere, quello del testo, che 


// 


H 


Uno 
Mandragola 
di sapore 
strehierìano 


neirampllficazlone sceni¬ 
ca celebra per intero 1 
suoi fasti correndo lungo 
il doppio binario della 
progressione narrativa 
(della trama, e del «tra¬ 
mare ») e della caratteriz¬ 
zazione dei personaggi. 
La direzione e la lettura 
di Antonio Taglioni, con 
l’ausilio della scena di Ga- 
bris Ferrari (di gusto co¬ 
struttivista. con una se¬ 
rie di nìcchie celate da 
lunghi veli bianchi) e del¬ 
le musiche di Franco Pi¬ 
va. inondano di luce ac¬ 
cecante e di candidi colo¬ 
ri la prima parte (fino al¬ 
l’agguato) e il finale del¬ 
la commedia, che sembra 
perdere ogni connotato di 
farsa o di traduzione sce¬ 
nica di una teoria poli¬ 


tica (con l’evidente ridi¬ 
mensionamento del mola 
di Ligurio) per sposare 
la solarità e il ritmo com¬ 
posto di una rappresenta¬ 
zione classica. 

Ma poi nella fondamenta¬ 
le scena dell’agguato not¬ 
turno lo spettacolo cam¬ 
bia tono per convertire im¬ 
provvisamente la luce Ini¬ 
ziale in una penombra di 
sapore strehierìano, con 
gli attori imbacuccati In 
neri mantelli e con In te¬ 
sta cappelli sempre neri 
a larga tesa. Il corto cir¬ 
cuito è stabilito: 11 filo è 
quello della tradizionale 
comica In prosa, da Ma- 
cHiavelli a Goldoni 

E strehierìano è sicura¬ 
mente il frate Timoteo di 
Gianrico Tedeschi, che 
assomma avidità e consa¬ 
pevolezza. assumendo la 
parte di chi veramente 
(più di Lugurio) tutto sa 
sulle trame in corso. Al 
. polo opposto sta Adolfo 
■ Celi, un eccellente messer 
Nicla, di semplicità misu¬ 
rata e perciò ancora più 
abnorme, lontano da ogni 
facile cedimento al vema- 
colarismo. 

Antonio D'Orrico 


Una prova con luci e ombre 

L'enfant prodige alle prese 
con r ultimo Beethoven 

Il complesso mondo della Sonata in mi maggiore 


Il pianista ventenne .Ale¬ 
xander Lonquich. che è da 
qualche tempo sulla brec¬ 
cia dell'onda e a cui si 
guarda come ad una sor¬ 
te di « enfant prixlige » 
del concertismo intemazio¬ 
nale, si è {M’esentato ()er 
la prima volta agli .Amici 
della Musica con un pro¬ 
gramma estremamente co¬ 
raggioso — diremmo qua¬ 
si temerario — com{X)sto 
dei Tre Preludi sopra me¬ 
lodie gregoriane, di Re- 
spighi. dall'ardua Sonata 
in mi magg. op. 109 di Bee¬ 
thoven e dalla Sonata in 
sol magg. op. 78 (Fantasia) 
D. 894 di ^hubert. 

Il successo {ler il giova¬ 
ne pianista tedesco c’è sta¬ 
to. e candissimo, ma che 
Lonquich. senza dubbio già 
in {xissesso di una propria 
pre{X)tente fisionomia, ab¬ 
bia raggiunto una maturi¬ 
tà inter{jretativa tale da 
consentirgli di affrontare 


degli immensi ca{)o1avori 
— quali sono appunto le 
ultime sonate beethovenia- 
ne — non saremmo certo 
disposti a giurarlo. 

Ma come suona allora 
questo Lonquich? Vediamo 
prima di tutto i pregi, che 
sono numerosi: cura estre¬ 
ma per la bellezza del suo¬ 
no. sempre lucido, variega¬ 
to. forbito ed anche deli¬ 
cato; stracH-dinaria morbi¬ 
dezza del fraseggio, in cui 
ogni idea viene e5{X>sta con 
suadente eleganza, quasi 
ac(Tezzata cosi come ogni 
pausa, ogni rubato, sem¬ 
brano assumere un {ireciso 
e spiontaneo senso pioetico. 

Ma basta questo pier af¬ 
frontare con sicurezza e 
{ler appirofondire il com¬ 
plesso mondo della Sona¬ 
ta in mi magg. di Beetho¬ 
ven. di cui Lonquich ha 
saputo realizzare felice 
mente certi tratti di olim¬ 


pica serenità, trascurando¬ 
ne. pierò. Pier colpa di una 
lettura piuttosto opiaca an¬ 
che se tecnicamente salda, 
gli aspietti più vitalùticiT 

Un pianismo, dunque, 
tranquillo ed intenso, che 
-'sembra risolvere tutto in 
termini di bel suono e di 
naturalezza espressiva e 
che meglio sì adattava al¬ 
la Sonata in sol magg. di 
Schubert. eseguita con ra¬ 
ra freschezza. 

Per conclud^e. niKiostan- 
te la {jerplessità su certe 
scelte im{}rudenti e su cer¬ 
te soluzioni azzardate, non 
neghiamo che Lonquich 
sia uno dei talenti più ri¬ 
levanti e pjTomettenti drf- 
l'attuale pianorama (xmeer- 
tistico. E lo conferma (1 
grande entusiasmo con cui 
ì'ha salutato il pHibblico fio¬ 
rentino. costringendolo a 
tre « fuori programma *. 


al. p. 



DISCOTECA JUNIOR 


Aperta tutte la sera compreio 
sabato a domenica pomerìgg'o. 

COIKOIlDt 

CHICSINA UZZANESE (PT) 

TEL (0073) 4L21t 
DIREZIONE: TRINaAVELLI 

DISCOTECA SENIOR 

E SPAZIAI 

Tutti 1 vcnardl (iedo con 1 
migliori cotnpiesai. 

Sabato sera a domenica po¬ 
merìggio discoteca. 
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Disagi, manovre e molti pericoli di infezioni in tre ospedali cittadini 

Da oggi ricoveri bloccati 

^ .• I II# A I • il concorso 

3 1*6001*11 dell AsCOiCSI ai «Pellegrini» 


L’agitazione decisa ieri mattina dai sindacati unitari - Si chiede in questo 
modo di avviare al più presto i necessari lavori di ristrutturazione generale 


Documentata denuncia delle organizzazio¬ 
ni sindacali — Tanti posti tanti candidati 


Blocco dei ricoveri, da sta¬ 
mattina. in tre reparti cru¬ 
ciali dell’ospedale Ascalesi: 
chirurgia e medicina d'ur¬ 
genza, il reparto oftalmico e 
U primo reparto femminile di 
medicina interna. 

La dura azione di prote¬ 
sta è stata ufficialmente d('- 
rlsa ieri dai rappresentanti 
del consiglio dei delegati 
CGIL-CISL e UIL, per solle¬ 
citare una volta per tutte lo 
avvio dei lavori di risana¬ 
mento e ristrutturazione edi¬ 
lizia in programma da tem¬ 
po, nia finora inspiegabilmen¬ 
te fermi. 

Per tali inconcepibili ritar¬ 
di Tagibilità complessiva dei 
reparti in questione è messa 
praticamente in discussione: 
la protesta decisa dai delega¬ 
ti sindacali è insomma la du¬ 
ra risposta ad una situazio 
ne divenuta ormai insostenibi¬ 
le per tutti, piersonale sanita¬ 
rio e ammalati. 

Ieri mattina nel corso di 
una affollata e assai tesa 


conferenza stampa promossa 
dal consiglio dei delegati so 
no emerse denunce assai pe¬ 
santi. Sotto accusa, innanzi¬ 
tutto. ramministra/ione ospe¬ 
daliera da sempre sottoposta 
alla egemonia democristiana 
(presidente è il de Salvatore 
Gargiulo, ex assessore comu¬ 
nale alla Nettezza urbana al 
tempo delle amministrazioni 
di centro sinistra) ma anche, 
ancora più a monte, l’indif¬ 
ferenza dello stes.so go\erno 
regionale. 

Medici e paramedici (ieri 
mattina. alla .conferenza 
stampa, erano presenti oltre 
alto stesso direttore sanitario 
delt'Ascalesi .Antonio Vingia- 
ni. primari di numerosi re¬ 
parti) lo lianno detto in coro. 
« Cosi non si può andare più 
avanti». K. in effetti, \iste 
nel dettaglio le carenze del 
nosocomio si sono incancreni¬ 
te fino a un punto limite. Si 
tratta soprattutto di gravissi¬ 
me deficienze delle strutture 


edilizie. 1 servizi igienici, per 
sisempio. già assai carenti per 
tutto l’ospedale, nei tre re¬ 
parti in agitazione sono pra¬ 
ticamente inagibìli. Infiltra¬ 
zioni di acciua e addirittura di 
liquami sono visibili .sotto ! 
tetti e alle pareti. 

La camera operatoria del 
reparto oftalmico, proprio per 
que.sto motivo, è del tutto inu¬ 
tilizzabile. Lo stesso reparto 
di medicina e cbirurgia d’ur¬ 
genza, funziona praticamente 
in via •.! clandestina ». Il .suo 
ufficiale riconoscimento re.sta 
impedito da oscure pastoie 
burocraticlie. lo tutto que¬ 
sto. nono-stante le evidenti ca¬ 
renze di spazio, ramministra- 
zione insiste a concedere rul- 
timo piano dell’edificio all’u 
tiliz.zazione e.-clusiva delle re¬ 
ligiose che pre.stano neU’ospe- 
dale il normale servizio infoi- 
mieristico. Le richieste sinda¬ 
cali di sospendere la conven¬ 
zione .sono finora cadute nel 
nulla. 

Sono solo le note più do¬ 


lenti di un quadro complesso 
m cui le difficoltà specifiche 
e le disfunzioni annose del- 
r.Ascale.si, fini.scono per in¬ 
trecciarsi in una nii.scela 
esplosiva con i ritardi anco¬ 
ra più pesanti di una rifor¬ 
ma sanitaria che stenta a na¬ 
scere. .Ades.so i nodi sono ve¬ 
nuti al pettine. Un piano di 
ristrutturazione complessivo 
per affrontare in modo radi¬ 
cale le deficienze edilizie del- 
Tospedale è in cantiere da 
tempo. Ma rammini.straz.ione 
ha sempre preferito procede¬ 
re con interventi a pioggia, 
lasciati poi tutti in sospe.so. 
piegandosi alle solite logiche 
corporative e particolaristi¬ 
che. Quel piano è rima.sto in¬ 
tanto bloccato alla Regione 
col relativo finanziamento di 
un miliardo e -100 milioni. 

Più volte è stato dato per 
imminente ravvio dei lavori 
(in questi ultimi giorni si è 
parlato del prossimo aprile), 
ma poi tutto è puntualmente 
sfumato nel nulla. 


Policlinico: isolati 
i casi di salmonella 


Nel nido di ostetricia e gi¬ 
necologia del 2’ Policlinico 
si sono verificati casi di sal¬ 
monella. 

La segnalazione trapelata 
nei giorni scorsi non par¬ 
rebbe dunque infondata. 

Attualmente però i sani¬ 
tari del reparto sostengono 
che la situazione sarebbe sot¬ 
to controllo. 

Nel nido di ostetricia. ìn- 
j .somma, tuto sarebbe ritor- 
I nato in condizioni di sicu- 
I rezza. 

Il nido del 2> Policlinico 


dispone di 50 po.sticuiia. ma 
non è raro che ospiti anche 
sessanta neonati. In un pri¬ 
mo tempo i casi denunciati 
furono due. Ma anche allora 
la risposta fu rassicurante. 
Evidentemente si tentò di mi¬ 
nimizzare la cosa. 


Le voci sono poi diventa¬ 
te più insistenti i'aitro gior¬ 
no. Questa volta ì casi di sal- 
monellost .so.no stati ben die¬ 
ci. In più ci sarebbero stati .’ 
i casi delie madri per le qua- i 
li gli esami specifici avreh- j 
bero dato esito positivo. 1 


I sanitari del reparto in 
questione si sono mostrati 
naturalmente assai abbotto¬ 
nati sulla delicata questione. 

Hanno solamente conferma¬ 
to che gli episodi di salmo¬ 
nella .sono .stati effettivamen¬ 
te registrati. I neonati col- 
, piti dàirinfezione sarebbero 
stati trasferiti dal nido di 
ostetricia al reparto neona¬ 
tale. Nel nido sarebbero per¬ 
ciò rimasti solo i bambini 
sani, per i quali non ci sa¬ 
rebbe più alcun pericolo. 


Ma guarda un po’ che com¬ 
binazione! Per un posto di 
collaboratore direttivo messo 
a concorso nell’ospedale Pel¬ 
legrini si è presentata una 
sola candidata. E la stessa 
cosa è successa anche per gli 
«aggiunti»: cinque posti da 
coprire, cinque candidati, tra 
cut — ed anche qui si potreb- 
1)6 ripetere resclaniazione i- 
iniziale — il figlio del presi¬ 
dente dell’ospedale Ascalesi 
S. Gennaro. 

Basterebbe solo questo per 
giustificare qualche legittimo 
sospetto, ma sotto sotto, for¬ 
se c'è anche deH’altro. E’ ap¬ 
punto quello che hanno cer¬ 
cato di dimostrare, ieri mat¬ 
tina, i lavoratori del Pellegri¬ 
ni, riuniti in assemblea. Era¬ 
no presenti, tra gli altri Mo¬ 
lina ri e Eli.seo della CGIL. 
Troiani, e Imperatore della 
UIL e Napolano e Montefusco 
della Cisl. 

Allora, come sono andate le 
cose? Incominciamo dalle 
premesse. In attesa della 
piena attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria sono stati con¬ 
gelati tutti i concorsi pubbli¬ 
ci negli ospedali, sono am¬ 
messi solo quelli interni. I- 
noltre. il contratto di lavoro, 
aH’art. 79. prevede che a co¬ 
prire eventuali posti vacanti 
di «aggiunto » debbano es¬ 
sere i lavoratori applicati già 
ipendenti deirente. Nel caso 
specifico ai Pellegrini i « na¬ 
turali » candidati a quei cin¬ 
que posti dovevano e.ssere i 
28 applicati principali. Bene. 
Di tutto questo non c'è trac¬ 
cia nel lungo e ingarbuglia- 
tissimo « iter » burocratico 
che ha portato al bando di 
concorso del Pellegrini (la 
prima parte, quella riservata 
al collaboratore direttivo è 


stata già espletata; è stata 
invece rinviata quella relativa 
ai cinque «aggiunti»). C'è 
solo traccia di un provvedi¬ 
mento della giunta regionale 
che ila dato via libera alla 
manovra. 

In altre parole a quei cin¬ 
que posti sono .stati ammessi 
altrettanti candidati estranei 
aH’ospedale; mentre ai di¬ 
pendenti del pellegrini non è 
stato rilasciato un documento 
indispensabile per presentare 
la domanda di partecipazio¬ 
ne. « Le organizzazioni smda- 
calli — è l’amaro commento 
contenuto in un volantino 
distribuito in questi giorni — 
avevano raggiunto, dopo a- 
spre contrattazioni, un preci¬ 
so accordo con l’amministra¬ 
zione; ma come sempre suc¬ 
cede le giuste attese dei mol¬ 
ti sono state tradite dalle 
pretese dei pochi ». 

In verità una delibera che 
prevedeva il passaggio ad ag¬ 
giunti degli applicati princi¬ 
pali, l’amministrazione l’ave¬ 
va già approvata, si è ferma¬ 
ta però — ecco un’altra stra¬ 
na combinazione — sulle 
scrivanie del comitato di 
controllo. Più sollecito senza 
alcun dubbio, è stato invece 
r« iter » 'del concorso sotto 
accusa. « A questo punto — 
commentano i sindacalisti — 
non è escluso che invieremo 
tutto l’incartamento necessa¬ 
rio alla magistratura; lo de¬ 
cideremo domani (oggi 
n.d.r.) ». 

Infine un ultimo particola¬ 
re. Proprio l’altro giorno è 
stato diramato un ordine di 
servizio con cui si dà l’inca¬ 
rico ad un dipendente del¬ 
l’ospedale di coprire il posto 
di collaboratore direttivo 
presso la scuola per pararne- 


Un filo collega i due assassini ed il ferimento avvenuti in questi giorni a Napoli 


Tutto coaduce al «super boss» tutolo 

Prima linea poco convincente - Lo scontro nella malavita napoletana - Una lunga serie di omicidi - Interrogativi 
Sono stati eseguiti con la stessa tecnica - La rivendicazione deiruccisione della guardia carceraria da parte di 


«Tu sei il destino», scris¬ 
se In una lettera Raffaele 
Cutolo al figlioccio Antonino 
Cuomo, E ieri il destino del¬ 
la famiglia Cuomo si è con¬ 
cluso; la moglie del braccio 
destro del «boss dei boss» è 
stata uccisa in un agguato 
di stampo mafioso a S. Anti¬ 
mo. E’ stata giustiziata il 
giorno prima di parlare con 
il giudice che sta curando 
l’inchiesta suU'omicidio del 
marito avvenuto nel carcere 
di Poggioreale lunedi 28 gen¬ 
naio intorno alle 14. 

Gli elementi a disposizio¬ 
ne del maggiore Conforti — 
come scriviamo anche in al¬ 
tra parte del giornale — so¬ 
no pochi per acciuffare i 


killer: nessun testimone, una 
esecuzione eseguita in fretta, 
nessun b<»solo. Ma quello che 
appare più strano dell’intera 
vicenda è che questo omicidio 
è stato preceduto in rapida 
successione lunedì da un at¬ 
tentato al neurologo e medico 
legale Antonio Rizzi e mar¬ 
tedì dall’uccisione della guar¬ 
dia carceraria Antonio Ca¬ 
rotenuto. 

Un filo sottile collega que¬ 
sti episodi e questo labile 
nesso è il carcere di Poggio- 
I reale ed il boss Cutolo. Il 
dottor Rizzi, per esigenze di 
lavoro, vi andava spesso, ed 
aveva eseguito anni fa anche 
una perizia sulla salute men¬ 
tale di Cutolo e lo aveva 


dichiarato sano di mente. | 
La guardia carceraria uccisa i 
l’altro giorno a Poggiomari¬ 
no lavorava per lo più alla 1 
sala colloqui dalle 8 alle 16. I 
Carla Campi doveva depor- i 
I re al giudice Disa. proprio og- i 
' gi su fatti attinenti alla ose- i 
I cuzione del marito. E’, quin- ! 
: di. solo un caso che la tecni- j 
I ca. le armi usate per l'atten- 
, tato siano molto simili? E’ ; 
1 solo un caso, ancora, che i 
1 gira e rigira, analizzando i ] 
! singoli episodi si tomi sem- ' 
! pre al carcere di Poggiorea- i 
le. al boss Cutolo? 1 

I Sono domande inquietanti 1 
I che si pongono gli inquirenti. | 
j Trovare una risposta non è i 
• facile e certo il lavoro di 


E nella malavita 
è scoppiata la guerra 


Nella malavita di Na¬ 
poli è scoppiata la guerra. 
Dal cinque gennaio ad og¬ 
gi sono avvenuti tredici 
omicidi di stampa mafio¬ 
so. uno ogni tre giorni. 

L’allucinante sequenza 
comincia il cinque gen¬ 
naio con l'uccisione di 
Vincenzo Veletta, lo fred¬ 
da un killer a Barra che 
fugge dopo l’agguato a ' 
bordo di una moto. Il 6 
gennaio è la volta di Do¬ 
menico Visconti, andato 
per uccidere alcuni rivali 
è freddato da questi. Il 
Visconti portava un giu- 
botto antiproiettile che 
non è servito, comunque, 
a salvarlo. A quest’omici¬ 
dio segue il ritrovamento 
di un cadavere nei Regi 
Lagni, il 9 gennaio. Il cra¬ 
nio dell’uomo è spaccato. 

Qualche giorno di tre¬ 
gua e la guerra riprende: 
nelle campagne di Otta¬ 
viano viene ucciso Dome¬ 
nico Bove. Tre colpi di pi¬ 
stola. due al coiix). uno 
In fronte (il coltra di gra¬ 
ziai l'hanno finito. E’ il 
15 gennaio. 


A proposito della norma¬ 
tiva per la pesca del coral¬ 
lo. la Regione Sardegna non 
prenderà decisioni prima di 
aver avviato trattative con 
la Regione Campania. Lo ha 
assicurato ieri il presidente 
della giunta sarda. Ghinami 
rintracciato a Roma dal 
compagno Alfonso Di Maio. 

Al consigliere comunista 
che gli rappresentava 1 pro¬ 
blemi dei pescatori e degli 
artigiani del corallo di Torre 
del Greco, il presidente Chi¬ 
nami ha detto che non sa¬ 
ranno presi provvedimenti 
nella riunione di giunta fis- 
.sala per domani. Ed ha ag¬ 
giunto che. poiché non si 
può far passare troppo tempo 
oltre la data del 31 gen- 


Il 23 scompaiono da 
Qualiano due boss, zio e 
nipote. Sono Francesco 
Saverio e Francesco laco- 
lare. La sparizione dei due 
viene collegata all'uccisio 
ne del 5 gennaio di Vi¬ 
sconti. Le due vittime è 
evidente cadono sotto i 
colpi della «lupara bian 
ca ». Il 28 gennaio in car¬ 
cere è ucciso Antonio Cuo¬ 
mo e nella stessa pomata 
viene identificato il corpo 
di un contrabbandiere tro¬ 
vato carbonizzato alle pen¬ 
dici del Vesuvio nel ba¬ 
gagliaio di un’auto; si 
tratta di Aldo Grieco det¬ 
to « Dudù ». 

Ancora una tre^a che 
dura fino al tredici di que¬ 
sto mese quando boss e 
braccio destro vengono 
giustiziati a Casalnuovo. 
I due. Paolo Petrella e 
Marco Piscicelli. cadono 


naio stabilita per l’approva¬ 
zione del decreto sulla pesca 
del corallo, farà in modo di 
concordare al più presto, ma¬ 
gari entro il 27 di questo 
mese, l’incontro con i rap¬ 
presentanti della Regione 
Campania, per trattare la 
modifica dell’attuale decreto. 

Nel frattempo, per non 
compromettere la stagione di 
pesca, si chiede che. in at- 
te.«a della conclusione delle 
trattative, per quest’anno 
non si riduca il numero del¬ 
le licenze, nè siano limitate 
le zone di pesca. Inoltre si 
chiede che. ferma restando 
la tassa di concessione go¬ 
vernativa. non sia applicata 
la nuova tassa di autoriz¬ 
zazione. 


sotto il piombo dei killer 
che però vengono presi su¬ 
bito, il giorno dopo. Dome¬ 
nica scorsa, nelle campa¬ 
gne di Somma Vesuviana 
viene trovato il corpo di 
Gaetano .Alaja. E’ stato 
ucciso con un colpo alla 
nuca. Non è un pregiu¬ 
dicato. ma aveva rapporti 
con la mala. Il fratello è 
in carcere per il rapimen¬ 
to e l'omicidio del com¬ 
merciante di S. Giuseppe 
Vesuviano. Michelangelo 
Ambrosio. L’altro giorno 
infine è la volta della 
guardia giurata Carotenu¬ 
to e ieri infine è stata 
giustiziata la moglie di 
.Antonino Cuomo. 

Tredici omicidi quindi 
in p<rao più di quaranta 
giorni. E* chiaro che qual¬ 
cosa è cambiato nella ma- 
la della provincia di Na¬ 
poli 


Stasera 

conferenza 

stampa 

suiriacp 


E’ per questa sera alle ore 
16 la conferenza stampa or¬ 
ganizzata dai rappresentanti 
del PCI e del PSI in seno 
al consiglio di amministra¬ 
zione dell’Istituto autonomo 
case popolari. L’incontro con 
i giornalisti si terrà presso 
• la sede dell’istituto. In vìa *, 
Domenico Morelli 75. T con- i 
siglièri del PCI (Cucari e ! 
Niola) e quello del PSI (Bl- | 
sogni) intendono denunciare j 
aH’opinione pubblica il vero ; 
e proprio marasma in cui 
opera l’IACP di Napoli e 
intendono spiegare le inizia¬ 
tive fin qui condotte e quel¬ 
le c'ne intendono promuovere 
per porre fine a questo sta- i 
to di cose. • 


Tra le giunte regionali sarda e campana 

Presto le trattative 
ìulla pesca di corallo 



La moglie del boss Cuomo uccisa in un agguato 


connessione dei sìngoli epi- ; 
sodi non è reso agevole. L’as- ; 
sassinio di Antonio Carote- 
nuto è stato rivendicato- da 
« Prima linea » con ima tele¬ 
fonata a Paese Sera ieri mat¬ 
tina intorno alle 12. Ma la 
rivendicazione lascia non po¬ 
chi dubbi. -Al di là delle fra¬ 
si. pronunciate dall’anonimo i 
interlocutore con forte ac¬ 
cento napoletano, resta il ' 
fatto che a venti ore dal¬ 
l’omicidio è quantomeno so- ' 
spetta. 

I carabinieri quindi lavo¬ 
rano ancora sulla traccia del¬ 
la vendetta della mala. E 
sulla traccia di una vendet¬ 
ta della malavita vanno avan¬ 
ti le indagini sul ferimento i 
del dottor Rizzi. 

L’omicidio di stamattina ‘ 
è il tredicesimo, di stampo i 
mafioso, avvenuto in una qua- i 
rantina di giorni in provin- i 
eia di Napoli (pubblichiamo ■’ 
una scheda qui a fianco): una 
ecatombe. Ma quello che scon¬ 
certa di più. in questi ultimi j 
tre episodi, è che la tecnica i 
usata per gambizzare ed ucci- j 
dere è una tecnica molto si- , 
mile a quella usata dai ter- ; 
roristi. Non è stato un caso i 
che subito dopo i! ferimento i 
del dottor Rizzi, dopo l’ucci¬ 
sione della guardia carcera¬ 
ria la prima ipotesi vagliata 
è stata quella deU’attentato. 
dell’assassinio terroristico. La 
tecnica, dicevamo, è la stes¬ 
sa. Ma anche l’esecuzione di 
ieri mattina per chiudere la 
bocca a Caria Campi ha 
delle strane analogie con gli 
altri due episodi. E’ quindi 
cambiato qualcosa nel modo 
di uccidere della malavita? 
La luoara è stata sostituita 
dalla pistola a tamburo, una 
arma che non lascia bossoli 
e quindi elimina anche le 
prove. 

I killer si mascherano, usa¬ 
no stratagemmi a cui ci ave¬ 
vano abituato le allucinanti 
imprese dei terroristi di que¬ 


sto o quel gruppo. E c'è an¬ 
che da notare che li terrori¬ 
smo ha usato, a Milano per 
uccidere Wacher, una tecnica 
mafiosa. C’è quindi la sen¬ 
sazione che realmente sia 
cambiato qualcosa: tra mala¬ 
vita e terrorismo sembra ci 
sia una osmosi. 

E’ anche vero, lo testimo¬ 
nia la lunga lista di esecu¬ 
zioni. che nella mala napole¬ 
tana è in corso una «^er¬ 
ra ». Una guerra dichiarata. 
Ma perché? 

L’enigmatico personaggio 
di tutta questa vicenda è il 
boss, con la B maiuscola. 
Raffaele Cutolo. DeU’uccisio- 
ne del sue figlioccio Antonino l 


non disse nulla, non alzò 
neppure gli occhi. Adesso so¬ 
no arrivate altre esecuzioni, 
altri attentati. Forse proprio 
lui. il « superboss » come 
l’ha chiamato qualcuno po¬ 
trebbe fornire una spiega¬ 
zione agli episodi. 

E c’è qualcuno che avan¬ 
za l’ipotesi che Antonino Cuo¬ 
mo sia stato ucciso perché 
aveva intenzione di parlare; 
la stessa sorte l'ha avuta sua 
moglie perché voleva fare lo 
ste^. E se la posta è il 
controllo della malavita. la 
lista è destinata, purtroppo, 
ad allungarsi. 

V. f. 


Domani 
convegno 
sui diritti 
dei minori 


«Realtà sociale, diritti de! 
minori e presenza istituziona¬ 
le»; è il titolo di un conve¬ 
gno che avrà luogo domani 
alle ore 16.30 e sabato alle 9 
nella sala dei Baroni. 

All incontro, che è orga 
nizzato dan’a.sses5oralo alla 
•Assistenza e ai Servizi socia¬ 
li del Comune, prenderanno 
parte esperti e operatori del 
settore. Una delle relazioni In¬ 
troduttive sarà tenuta dalla 
compagna Emma Maida. capo 
gruppo PCI («I servizi socia¬ 
li territoriali ’e i diritti dei 
minori »). 

Inten-eirà anche il compa¬ 
gno Valenzi 


IL PARTITO 


OGGI 

A Capodichìno alle ore 18.30 
II lezione su « Eurocomu¬ 
nismo ». 

ASSEMBLEE 

Pendino ore 18 assemblea 
popolare sui problemi igie- 
nico-sanitari con Anzivino; 
a Fraltamaggiore alle 18,30 
riunione dei comitati diret¬ 
tivi e gruppi consiliari in 
preparazione della campagna 
elettorale con Liguori; a 
Grumo Nevano alle ore 18.30 
riunione dei comitati diret¬ 
tivi e gruppi consiliari con 
Cennamo; a S. Giuseppe 
Porto alle ore 18..30 comita- 
j to direttivo con Vozza. 

SCUOLA 
DI PARTITO 

A Castellammare venerdì e 
I .s.abato si svolgerà un semi¬ 
nario sui temi relativi al de¬ 
centramento amministrativo 
della città di Napoli. Al se¬ 


minario sono invitati i com¬ 
pagni aggiunti del sindaco, 
capigruppo dei consigli di 
circoscrizione, resiransabili di 
. zona c > consiglieri comu¬ 
nali. 

La zione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Benito Visca, segretario cit¬ 
tadino. le conclusioni dal 
compagno Antonio Scippa as¬ 
sessore al Bilancio del Co¬ 
mune di Napoli 
ALLE 15 LA 
COMMISSIONE 
FEMMINILE 

La riunione della commis¬ 
sione regionale femminile, 
con Adriana Sereni, è con¬ 
fermata per domani presso la 
sede del gruppo regionale co¬ 
munista a Palazzo Reale, 
ma non avrà luogo alle 17.30. 
come avevamo annunciato. 
Per esigenze tecniche si è 
dovuto spostarne l’inizio al- 
I le ore 15. 

{ 



il Dalle fabbriche » è una rubrica clic 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, il 
giovedì. Gli argomenti, i temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna¬ 
lazioni e dalle indicazioni dei campagni 
e dei lavoratori che ci telefonano o ven¬ 
gono in redazione. Riguardano, insom¬ 
ma, la vita di chi lavora, i loio problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, ca¬ 
rne già « dai quartieri » che pubblichiamo 
ogni martedì, di una rubrica fatta dai 


lettori e scruta dai lettori. 

L’Unità pertanto organizzerà un corso 
per corrispondenti di quartiere, di fab¬ 
brica, di zona e di Comune, al quale 
ootranno partecipare i compagni che ci 
verranno .segnalati dalle organizzazioni 
del parlilo. Le .segnalazioni devono giun¬ 
gere al compagno Michele V macore, re¬ 
sponsabile provinciale deli'associazione 
« Amici deU’Unità pre.sso la redazione 
napoletana. 


«Vi racconto come 
è dura la vita di 
pendolare Alf asud » 



La stazione di piazza Garibaldi della Vesuviana 


Mecfond: alcune 
idee da Firenze per 
il tempo libero 

Settemilacinquecento persone hanno assistito al Pa¬ 
lasport, durante le feste natalizie, allo spettacolo orga¬ 
nizzato dal Crai della Fmi-àlecfond. Una manifestazio¬ 
ne durata tre ore (recite. musica, canzoni) e tutta orga¬ 
nizzata dai lavoratori della fabbrica; ci siamo valsi in¬ 
fatti della collaborazione di un solo gruppo di pro¬ 
fessionisti. 

E’ stato un successo enorme che ci ha dato tanta 
soddisfazione. E si tratta soltanto di una delle inizia¬ 
tive del Crai aziendale. Il nostro scopo è quello di di¬ 
ventare sempre più punto di aggregazione e di incontro 
tra i 1.3(X) dipendenti dell’azienda (tranne pochissimi, 
tutti sono SOCI del Crai). 

Già ora nella nostra piccola sede c’è un via vai con¬ 
tinuo. Il nostro obiettivo, però, è quello di avere strut¬ 
ture nostre, autonome, da mettere a disposizione anche 
della gente del quartiere. Dal momento che l’azienda 
sta ampliando lo stabilimento, abbiamo chiesto di avere 
locali nostri; su questo chiediamo l’appoggio del consiglio 
di fabbrica e dei partiti democratici. 

Già sabato prossimo, con un dibattito sulla droga, 
avremo un incontro con gli studenti del IX liceo scien¬ 
tifico di via Gianturco: ci sarà un’assemblea alle ore 9 
nella sala mensa; interverranno anche magistrati e psi¬ 
cologi L’attività del Crai è molto intensa: tornei, gite, 
convenzioni con i teatri Sannazaro e Politeama e la 
libreria Guida, sconti sugli abbonamenti a quotidiani e 
a riviste, mostre ecc. 

Pubblichiamo anche un bollettino « Il notiziario ». Nei 
mesi scorsi ci siamo gemellati con un’azienda di Firenze, 
la « Galileo ». Loro sono molto più avanti di noi nel¬ 
l’organizzazione del tempo libero. Lo scambio di espe¬ 
rienze sarà di aiuto anche per noi della Mecfond: a 
Firenze hanno una fondazione che è m attirità dal 
dopoguerra. 

Dal 7 al 9 marzo abbiamo organizzato un viaggio 
nel capoluogo toscano; avremo anche gare di calcio, 
tennis, bocce e tiro a piattello co: compagni della 
«Galileo». Ci sono già cento partecipanti. 

Eduardo Giamminelii 

Presidente CRAI 

della FMI-MECFOND 

La «Selenia» 
si dedica 


un convegno 


Net giorni scorsi hanno 
dato vita a proteste cla¬ 
morose, esasperati dai 
continui disservizi della 
Vesuviana. I lavoratori 
« pendolari » dell’Aljasud 
— i II forzati a della fab¬ 
brica — trascorrono an¬ 
che ire-quattro ore della 
loro giornata a bordo dei 
treni. Il tempo di lavoro 
si allunga cosi a dismisu¬ 
ra sottraendo ore al ri¬ 
poso. alla famiglia, al tem¬ 
po libero. Ma — quel che 
è più grave — per i brut¬ 
ti scherzi deVa Vesuviana 
i lavoratori arrivano spes¬ 
so (quasi un giorno si ed 
uno no) in ritardo in fab¬ 
brica: e sono soldi che 
vengono sotliatti dalla 
busta-paga. 

Il cronista dell'Unità 
ha viaggiato insieme ai 
« pendolari » dcll'Alfasud. 
raccogliendo le loro testi¬ 
monianze. E’ la sera di 
carnevale, ma per gli ope¬ 
rai è un giorno come tut¬ 
ti gli altri, il treno, un 
« diretto » della linea Na- 
poli-Sorrento, parte dalla 
stazione alle 22,54. E’ l'ul¬ 
tima corsa della giornata 
effettuata dalla Vesuvia¬ 
na, ed è affollata quasi 
esclusivamente da dipen¬ 
denti dell’Alfasud. 

Sono gli operai del se¬ 
condo turno, quello che 
inizia alle 14 e termina al¬ 
le 22. I passeggeri del no¬ 
stro treno hanno già com¬ 
piuto due trasbordi: dallo 
stabilimento alla stazione 
di Pomigliano D'Arco a 
bordo di una vecchia <ina- 
vetta» e poi da Pomiglia' 
no a Napoli. Abitano'tut¬ 
ti lungo i Comuni co¬ 
stieri. 

Nella carrozza si discu¬ 
te, si fuma abbondante¬ 
mente, qualcuno tenta di 
riposare. Il cronista alza 
la voce e chiede un atti¬ 
mo di attenzione: dice 
che sta raccogliendo no¬ 
tizie su come viaggiano i 
« pendolari ». La risposta, 
secca. arriva pronta: 
« Viaggiamo uno schifo. 
Arriviamo sul posto di la¬ 
voro sempre di corsa, con 
la paura di non farcela a 
timbrare il cartellino. A 
Mennea non ce lo vedia¬ 
mo proprio ». 

Il treno corre veloce: 
sul rettilineo dovrebbe 
toccare i 90 chilometri o- 
rari. Ad ogni fermata 
scendono gruppi di lavo¬ 
ratori. Quelli che restano 
spiegano il perché del lo¬ 
ro malcontento. 

a Abito a Castellamma¬ 
re: la mattina mi sveglio 
alle tre e mezzo. Prendo 
il treno delle 4.40, il pri¬ 
mo che c’è. per stare a 
Pomigliano alle 6. Ma ba¬ 
sta un minimo ritardo, 
una coincidenza che non 
si trova e si arriva in fab¬ 
brica tardi. Se marco il 
cartellino alle 6 e 5 mi¬ 
nuti. l’azienda mi trattie¬ 
ne un quarto d’ora di sa¬ 
lario: se entro alle 6J6 
perdo mezzzTora. Mi capi¬ 
ta spesso in un mese». 

- Gli operai dell’Alfasud 
per una settimana fanno 
il turno di mattina dalle 
6 alle 14 e la settimana 
successiva quello serale, 
dalle 14 alle 22. « Non ab¬ 
biamo più abitudini. La 
nostra vita cambia conti¬ 
nuamente da una setti¬ 
mana all’altra». 

« Quando lavoro di sera, 
mi muovo da casa a mez¬ 
zogiorno, ritorno poi a 
mezzanotte ». 

Il turno serale è il più 
disagiato. Dalla stazione 
di Pomigliano allo stabi¬ 
limento automobilistico il 
collegamento è assicurato 
da una sola « navetta » 
che parte però alle 13.50: 
dieci minuti appena per 
entrare in fabbrica, recar¬ 
si nei reparti ilo stabili¬ 
mento è enorme e biso¬ 
gna fare anche centinaia 
di metri a piedi) e si ri¬ 
schia sempre di non far¬ 
cela in tempo. Chi si an¬ 
ticipa prendendo un tre¬ 
no che parte prima, non 
trova la « navetta » a Po¬ 
migliano. 

« Abbiamo chiesto tan¬ 
tissime volte alla Vesu¬ 
viana di modificare gli o- 
rarL Basterebbe anticipa¬ 
re le corse che interessa¬ 
no rAlf asud di cinque mi¬ 
nuti. I nostri problemi sa¬ 
rebbero risoltL Non subi¬ 
remmo più i salassi sulla 
busta-paga: in un mese 
abbiamo perso anche 15.000 
lire per i ritardi ». 

Mentre la discussione si 
fa più vivace arriviamo a 
Castellammare di Stabia. 
Un bigliettaio annuncia 
che per Sorrento si pro¬ 
segue in pullman. La gal¬ 
leria di Vico Equense è 
chiusa per manutenzione. 
Sono le 23,33. Quelli che 
abitano a Sorrento rien¬ 
treranno in casa solo do¬ 
po la mezzanotte. I loro 
familiari stanno già tutti 
dormendo. 

Le testimonianze sono 
state raccolte tra i lavo¬ 
ratori: Elia Amendola. 
Francesco Cuccuvale, Lui¬ 
gi De Angelis. Giovanni 
De Rosa. Giovanni Espo¬ 
sito. Giovan Battista 
Esposito. Raffaele Geno¬ 
vese. Ciro La Mura. S.il- 
vatore Pagliuca e Gerar¬ 
do Santaniella 


Quello della Selen.a è 
il primo seminano che un a 
fabbnea napoletana dedi¬ 
ca a sè stessa. Ed è saprai 
lutto per questo che g:i 
organizzatori — l'FLM. .1 
coordinamento donne del- 
l’FLM ed il consiglio di 
fabbrica — hanno dovuto 
superare non poche resi¬ 
stenze da parte dell’azien¬ 
da. Il seminario della Se- 
lenia è iniziato da una 
decina di giorni e prose¬ 
guirà — presso il Politec¬ 
nico. a piazzale Tecchìo. 
il martedì e giovedì po¬ 
meriggio — fino alla me¬ 
tà di maggio. Vi loarteci- 
pano sessanta tra operai 
ed impiegati tra cui die¬ 
ci donne. A partire dalla 
loro diretta esperienza, i 
lavoratori analizzeranno 
con l’appoggio « teonco » 
di alcuni docenti della fa¬ 
coltà d’ingegnerìa — la 


organizzazione dei reparti, 
le loro mansioni, il ciclo 
del prodotto. 

Il discorso si allargherà 
poi alla struttura e alla 
politica aziend.aie della Se- 
lenia e allo stato di tutto 
il settore elettronico, in 
Campania. L’obiettivo non 
è solo quello di giun¬ 
gere ad una maggiore co¬ 
noscenza del proprio lavo¬ 
ro, ma anche di formula¬ 
re proposte e sull’organiz¬ 
zazione del lavoro (con la 
verifica della possibilità 
di generalizzare le espe¬ 
rienze-pilota delle «isole») 
c, più in generale, sul rap¬ 
porto Ira lavoro e qualità 
della rita. 

Sono previste due tavole 
rotonde «pubbliche»; la 
prima .sul ruolo del sinda¬ 
cato e la seconda sull’elet¬ 
tronica in Italia. 
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Colpito da un mandato di cattura si è costituito ieri sera 


Conclusi i lavori dell'assise CGIL della zona Aversana 


Stefano Riccio in carcere 
per il crack della Centauro 


Un congresso non «risolutore» 
ma ricco di nuove indicazioni 


Il presidente del Consorzio del porto è accusato di bancarotta fraudolenta 
L’ex deputato de si è consegnato alle guardie di Poggioreale — Gli sviluppi 


Due giorni di serrato dibattito - Sottolineata la necessità di un sindacato in grado di adattarsi al « nuovo » 
Il problema di mettere in pjedi «spezzoni di vertenze» con la Regione - Le conclusioni di Donatella Tortura 


Si è presentato agli agenti 
del carcere di Poggioreale. 
Ha dichiarato di essere Ste¬ 
fano Riccio e di sapere che 
nei suoi confronti c'era un 
ordine di cattura emesso 
dalla procura della Repub¬ 
blica. 

Dopo un rapido controllo, 
accertato che tutto corrispon¬ 
deva, l'anziano signore ve¬ 
niva arresLnto. Così ieri se¬ 
ra si è costituito l'onorevole 
Stefano Riccio, .settantatrè 
anni, e.\ deputato democrisiia- 
no, presidente del Consorzio 
autonomo del porto, carica 
alla quale era stato chiamato 
nel febbraio 1977. 

La motivazione dell’ordine 
di cattura è bancarotta frau¬ 
dolenta aggravata in rela¬ 
zione alle note vicende del 
crack della compagnia di as¬ 
sicurazioni Lloyd Centauro il 
cui titolare Gianpasquale 
Grappane era stato già arre¬ 
stato il 5 giugno dell’anno 
scorso. 

Insieme all'onorevole Stefa¬ 
no. Riccio, altri ordini di cat¬ 
tura sono stati emessi nei 
confronti di Luciano Impa- 
gliazzo e di Francesco Cap- 
piello già in carcere da tem¬ 
po. Non è escluso che nel 
corso delle prossime ore si 
abbiano altri colpi di scena e 
che altre persene implicate 
nel grosso scandalo vengano 
chiamate dal magistrato a 


rendere conto. Tanto l’on. 
Riccio, quanto Luciano Im- 
pagliazzo e Francesco Cap- 
piello facevano parte del con¬ 
siglio di amministrazione e 
del collegio dei sindaci della 
Lloyd Centauro nel periodo 
in cui venivano compiute ir¬ 
regolarità nella gestione della 
società. 11 crack venne sco¬ 
perto nel 1978. 

Come si sa. l’impresa assi¬ 
curativa aveva un buco di 
quindici miliardi accumulati 
tra debiti con enti previden¬ 
ziali e risarcimenti non pa¬ 
gati a cittadini assicurati. 
Per coprire il dissesto i re¬ 
sponsabili della società com¬ 
pivano sfxiricolate manovre 
coi bilanci e distraevano som¬ 
me ingenti dal Credito Cam¬ 
pano. un istituto anch'esso di 
proprietà di Grappone. Quan¬ 
do le irregolarità vennero a 
galla, intervenne la Banca 
d’Italia che mise sotto vigi¬ 
lanza il Credito Campano. 

Successivamente il ministe¬ 
ro dell’Industria mise in li¬ 
quidazione la compagnia assi¬ 
curatrice. assorbita dalla 
SIAD. Di qui Temergere di 
tutte le irregolarità. L’onore¬ 
vole Stefano Riccio aveva ap¬ 
preso dell’ordine di cattura 
nei suoi confronti rientrando 
da Roma dove nel primo po¬ 
meriggio aveva preso parte 
ad una riunione degli enti 
portuali. 


Gli impegni 
per la 
diffusione 
di domenica 

Continuano a pervenire le 
richieste dalle sezioni per la 
diffusione straordinaria di do¬ 
menica del nostro giornale. 

Pubblichiamo le richieste di 
Ponticelli: 500 copie; Barra 
400; Chiaia-Posiliipo 400; Vo¬ 
mere 200; S. Giuseppe-Porto 
120; Luzzatti 75; Seccavo 300; 
S. Sebastiano 15C.; Curiel 100; 
Pendino 100. 

La diffusione di domenica è 
la prima che riguarda la sca¬ 
denza elettorale. Ricordiamo 
ai compagni che le richieste 
devono pervenire al più pre¬ 
sto al centro di diffusionet 
stampa in via Cervantes 55, 
tei. 322.544. 


Proposta di legge 
delle sinistre 
per le unità 
sanitarie locali 

Oggi pomeriggio presso l’An¬ 
tisala dei Baroni alle 17,30, è 
prevista la conferenza stam¬ 
pa di presentazione della pro¬ 
posta di legge regionale delle 
sinistre relativa alla costru¬ 
zione. gestione e organizzazio¬ 
ne delle ujiità sanitarie locali. 

In programma tre relazioni 
introduttive, svolte rispettiva¬ 
mente dal compagno -Armando 
Del Prete, da Alassimo Alene- 
gozzo e Tullio Gigliotti. 

Presiederà il compagno Ni¬ 
cola Imbriaco, capogruppo re¬ 
gionale del partito comunista. 


Grave lutto per il PCI 

Improvvisa morte 
del compagno 
Nicola Adamo 



AVELLINO — Il compagno 
Nicola Adamo, deputato co¬ 
munista. è morto l’altro ieri 
sera presso l'ospedale di Avel¬ 
lino per le gravi ferite ripor¬ 
tate in seguito ad un inciden¬ 
te automobilistico avve¬ 
nuto lungo la superstrada A- 
vellino-Salemo. La notizia 
della sua tragica ed immatu¬ 
ra scomparsa ha provocato 
profonda emozione e dolore 
tra la popolazione di Atripal- 
da, sua città natale, dell’Ir- 
pinia e tra i comunisti che 
io hanno sempre stimato ed 
apprezzato come dirigente se¬ 
rio ed impegnato. 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Atripalda. in memoria 
del compagno Adamo, che era 
capogruppo consiliare comu¬ 
nista, ha proclamato il lutto 
cittadino. Nel primo pomerig¬ 
gio di ieri lia avuto luogo il 
rito religioso, al termine del 
quale il feretro è stato tra¬ 
sportato presso la sezione co¬ 
munista di Atripalda, dove 
una folla ininterrotta di co¬ 
munisti. amici, rappresentan¬ 
ti degli altri partiti, semplici 
cittadini si è recata a render¬ 
gli omaggio. 

Oggi pomeriggio alle 16, Il 
compagno Abdon Alinovi, vi¬ 
ce capogruppo dei deputati 
comunisti, commemorerà il 
compagno Adamo; dopo la 
commemorazione la sua sal¬ 
ma sarà accompagnata al ci¬ 
mitero di Atripalda, dove sa¬ 
rà tumulata. 


Nicola Adamo era nato ad 
Atripalda il 25-6-1928. L’estra¬ 
zione operaia della sua fa¬ 
miglia — il padre era ferro¬ 
viere — ed i primi anni tra'- 
scorsi in un ambiente di for¬ 
ti sentimenti antifascisti e 
socialisti ne segarono positi¬ 
vamente l’educazione ed il ca¬ 
rattere. A 17 anni, nel 1945, 
si iscrisse al fronte della gio¬ 
ventù divenendone dirigente 
provinciale. Eletto ben pre¬ 
sto (nel 1952) consigliere co¬ 
munale di Atripalda e segre¬ 
tario della sezione comunista, 
intrecciò il suo impegno po¬ 
litico con la organizzazione 
delle lotte operaie alla fab¬ 
brica « Berardino » e alla so¬ 
cietà filoviaria. Da allora di¬ 
mostrando le sue brillanti ca¬ 
pacità anche nelle funzioni 
di assessore e di vicesindaco 
di diverse giunte di sinistra 
— Adamo ha sempre mante¬ 
nuto la carica di consigliere 
comunale, alla quale, dal '60, 
accoppiò quella di consiglie¬ 
re provinciale. 

Intanto, grazie al suo im¬ 
pegno e alle sue doti, si af¬ 
fermava anche come dirìgen¬ 
te provinciale del Partito, ri¬ 
coprendo le cariche di presi¬ 
dente della commissione fe¬ 
derale di controllo, di mem¬ 
bro del direttivo provinciale 
e della segreteria della fede¬ 
razione. Nelle elezioni del 20 
giugno ’76 era eletto depu¬ 
tato al parlamento, carica 
alla quale era stato riconfer¬ 
mato nelle elezioni del 3 giu¬ 
gno 1979. Anche nel lavoro 
di deputato si era innanzitut¬ 
to distinto. Da tempo, come 
membro della commissione 
parlamentare lavori pubblici, 
si batteva per la ricostruzio¬ 
ne delle zone terremotate del 
Sannio e dell’Irpinia. 

Ai familiari del caro Ni¬ 
cola giungano in questo dif¬ 
ficile momento le più vive 
condoglianze dei comunisti 
irpini, della federazione PCI 
di Avellino, del comitato re¬ 
gionale comunista Campano, 
del gruppo PCI alla Came¬ 
ra e della redazione dell’ 
Unità. 


La CGIL è in piena campagna congressuale. Un migliaio 
di assemblee di base, 26 congressi di zona, 22 di categorie 
regionali preparano il terzo congresso regionale della Cam¬ 
pania che si terrà a Caserta dal 5 all’S marzo. Già quattro 
categorie hanno concluso i loro congressi: la FILCAMS (com¬ 
mercio. turismo e servizi), la FILCEA (chimici), lo SPI (pen¬ 
sionati) e il Sindacato ricerca. 

Oggi intanto inizia il congresso della zona di Napoli con 
la partecipazione di 370 delegati in rappresentanza di circa 
70 mila iscritti. I lavori, che si svolgeranno nella sala delle 
conferenze alla galleria Principe di Napoli, avranno inizio 
alle ore 16 con la relazione di Michele Tamburrino. Prose¬ 
guiranno per l’intera giornata di domani e si concluderanno 
nella mattinata di sabato. 

Al centro del dibattito la difesa e lo sviluppo dell’apparato 
produttivo e dell’occupazione a Napoli, il risanamento abita¬ 
tivo della città, la riforma del collocamento e la sperimen- 


CASERTA — Un congresso 
per nulla « risolutore ». In 
cui non si sono espressi ana¬ 
lisi e giudizi « definitivi » sul¬ 
la zona, ma che ha. per talu¬ 
ni versi, approfondito e con¬ 
solidato conoscenza e linee 
di intervento politico e che. 
Ijer altri versi, ha abbozzato, j 
ha incominciato un discorso: i 
elemento questo ultimo — è I 
questa la nota davvero po- | 
sitiva di questo congresso I 
della CGIL Aversana — di | 
cui i primi ad avere coscien- ' 
za sono stati i delegati e i J 
dirigenti sindacali che sanno 
di aver davanti il difficile i 
compito di proseguire sulla 
non lineare via di un suo 
superamento. 

Tanto è che la compagna 
Donatella Turtura, segretaria 
nazionale della Federbrac- 
cianti, concludendo i lavori 
(tenutisi sabato e domenica 
scorsi) ha fatto dh’enire 


« proposta » su una domanda 
che lia percorso un po’ tutto 
il congresso; la domanda di 
un più compiuto « sapere », 
di una più articolata cono¬ 
scenza dei « particolarismi » 
economici e sociali (quel che 
succeae neU’industria, nel- 
ragricoltura, nel pulviscolo di 
piccole e medie aziende, nei 
servizi ecc.). 

E la proposta è stata quella 
di tenere, entro un mese dal 
congresso regionale, un con¬ 
vegno econonùco di zona per 
«suggellare» il via a «spez¬ 
zoni » di vertenze su cui si 
gioca la partita vera, il po¬ 
tere reale, soprattutto con la 
Regione. 

E questi «spezzoni» di ver¬ 
tenze, per stare all’espressio¬ 
ne di Donatella Turtura, so- 
I no dei veri e propri punti di 
I discrimine nella battaglia per 
j dare un volto nuovo alla 
I zona. Basta saper leggere tra 


tazione nell’area napoletana. Domani e sabato invece si 
svolgerà il congresso di Salerno. Nella CGIL è in corso un 
processo di accorpamento e unificazione di alcune impor¬ 
tanti categorie. Si costituirà, infatti, la Federazione dei lavo¬ 
ratori del trasporti composta da sei categorie: la Federa¬ 
zione della funzione pubblica che ne raggruppa tre; la Fede¬ 
razione del credito composta da quattro e quella delle comu¬ 
nicazioni da tre categorie. 

C’è da segnalare infine un seminario organizzato dalla 
CISL su « Il Mezzogiorno da oggetto a soggetto della politica 
meridionalistica » per oggi e domani alla Camera di com¬ 
mercio di Napoli. Questa mattina ci saranno le relazioni di 
Adriano Giannola, Salvatore Vinci e Federico Tortorelli. 

Domani è in programma una tavola rotonda con Petric- 
cione, D’Antonio, Giustino, Colavitti e Rende. Interverranno 
inoltre i segretari confederali Pietro Merli Brandini e Paolo 
Sartori. 


le righe della realtà aversa¬ 
na, estremamente differenzia¬ 
ta, dove l'intreccio — come 
hanno avuto modo di dire 
Capobianco, responsabile del¬ 
la zona, e i numerosi dele¬ 
gati intervenuti — tra svilup¬ 
po e sottosviluppo, tra vec¬ 
chio e nuovo, non solo sul 
terreno economico e sociale, 
ma anche culturale, è dav¬ 
vero profondo. Eccole alcune 
« discrasie » della logica del¬ 
lo sviluppo senza program¬ 
mazione: una struttura im- 
I prenditoriale medio-piccola 
1 (soprattutto nel calzaturiero 
j e nel tessile) che vivacchia 
negli interstizi del sistem.'i 
(decentramento produttivo, 
ricorso massiccio al lavoro 
nero) e a cui quasi nessuno 
indica la prospettiva della 
consorziarizzazione con il so¬ 
stegno concreto di piani, aiuti. 

L’assenza totale di un’indu¬ 
stria chimica, di quella mec¬ 


canica per l’agricoltura, le 
poche strutture — tutte al di 
sotto dei 15 dipendenti tran¬ 
ne la « Agria » di Frignano, 
per la conser\'azione dei pro- 
I dotti agricoli — sono poi 1 
paradossi più stridenti in una 
zona dove il settore prlma- 
; rio contribuisce per una par- 
I te cospicua alla formazione 
del reddito. « L’Indesit è un 
monumento in tal senso: la 
classica cattedrale nel deser¬ 
to. in quanto non ha alcun 
collegamento con le risorse 
della zona»: ha detto un de¬ 
legato. 

Per l’agricoltura la batta¬ 
glia va condotta su due li¬ 
velli: fare approdare la Re¬ 
gione alla definizione di pia¬ 
ni in cui siano finalmente 
precisate le quote di produ¬ 
zione e la qualità (solo cosi 
si sconfigge il ricorso al- 
l’Aima) : potenziare la rete 
irrigua. 


Si tratta poi di fa\onre 
l’associazionismo in modo da 
I avvicinare il mondo contadi- 
j no all’industria che Irasfor- 
j ma ’l prodotto del suo lavoro. 

I Per le grandi realta indu- 
I striali — Indesit e Texas -- 
I oltre a condurre una lotta . 
j che accorci le distanze, in ter- 
I mini di produzione, tra que- 
I sti colossi e le risor.se della 
• zona la CGIL non deroghe- 
! rà dalla linea di una qualifl- 
I cazione delle produzioni nel- 
' l’ambito di un piano nazlo- ■ 
naie deU’elottronica che deve 
prevedere un potenziamento 
della ricerca in Campania. 

Ma da volano a queste ri¬ 
vendicazioni. obiettivi « spez¬ 
zoni di vertenze », fanno tut¬ 
te quelle altre questioni (1 
1 servizi: scuola, trasporti, sa¬ 
nità sono da « anno zero » in 
que.sta zona) che tanto Inci¬ 
dono sulla qualità del vivere 
quotidiano. Ha detto un dele¬ 
gato della Indesit- «E’ per 
questa via che incontriamo e 
facciamo i conti con il bub- 
I bone assenteismo ». 
j Ebbene per far fronte a 
questi ardui compiti ci vuo- 
I le una Cgil rinnovata sopra- 
j tutto nella sua struttura or- 
i ganizzativa, che non perda 
colpi nell’adattarsi al « nuo¬ 
vo ». Ed ecco la scelta della 
zona fatta dalla organizza¬ 
zione come area ottimale per 
rilanciare l’iniziativa sinda¬ 
cale. 


Mario Bologna 


Avellino - Si tratta del professor Oreste Benedetto Cornar 

Interrogato un altro primario per le «bustarelle» 

Il medico dirige il reparto Urologia - Il suo nome sarebbe stato fatto da uno dei sanitari arrestati 


AVELLINO — Uri altro pri¬ 
mario dell’ospedale civile di 
Avellino appare coinvolto, 
sia pure ancora indiretta¬ 
mente, nello scandalo delle 
« bustarelle » che i pazienti 
di questo nosocomio hanno 
dovuto per anni versare ai 
medici per essere adeguata- 
mente curati e specialmen¬ 
te per essere sottoposti ad 
interventi chirurgici. Si trat¬ 
ta dei professor Oreste Be¬ 
nedetto Cornar, primario del 
reparto di urologia, raggiun¬ 
to da un mandato di compa¬ 
rizione ■ emesso dal sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica, dottor Antonio Ga¬ 
gliardi. 


Da lunedi mattina, intan¬ 
to. seno rinchiusi nelle car¬ 
ceri di Avellino — sotto la 
accusa di ccocussicne aggra¬ 
vata e continuata — un aiu¬ 
to di urc^ogia, il dottor Au¬ 
ro Dattolo, ed il primario del 
reparto di chirurgia, profes¬ 
sor Antonio Tufano. Seno 
proprio questi i due repar¬ 
ti, quelli di chirurgia ’ e di 
urologia ad essere nell’oc- 
chio del ciclone. 

Circola anche con insi¬ 
stenza, negli ambienti della 
procura, la voce che sareb¬ 
bero imminenti altri tre o 
quattro mandati di arresto, 
che dovrebbero stavolta ri¬ 
guardare soprattutto il per- 


scoale paramedico, di cui al¬ 
cuni membri sembrano coin¬ 
volti in quello che si va de¬ 
linca l.do come un vero c 
proprio racket dei ricatti e 
del taglieg^amento sulla 
pelle dei ricoverati all’osps- 
dale di Avellino. ' .. 

Il nome del professor Co¬ 
niar era stato più volte già 
fatto agli inizi dcirinchiesta 
sulle « bustarelle » aperta dal 
dottor Gagliardi nel febbraio 
scorso. 

A coinvolgerlo, stavolta, è 
stato però proprio il suo aiu¬ 
to, il dottor Dattolo, che, nel 
corso del suo interrogatorio, 
avrebbe detto al procurato¬ 
re di essere tanto innocente 


quanto all’oscuro di ciò c'ne . 
accadeva ed urologia, delie 
cui segrete cose invece sa- j 
prebbe tutto il professor Co- l 
mar. A sua volta, il orofes- j 
sor Tufano avrebbe riaffer¬ 
mato tra le lacrime la sva 
onèsta' mai macchiata a suo 1 
dire, da nulla. 

Avrebbe solo ricevuto qual¬ 
che regalo di qualche amma- ; 
lato generoso e riconoscen- ; 
te. Un 1 altro interrogatorio i 
dei due medici è previsto I 
per i prossimi giorni, dopo ■ 
che il dottor Gagliardi avra | 
vagliato gli sviluppi delle in- . 
dagini e le risultanze deil’in- i 
terrogatorio del professor Co- I 
mar, avvenuto ieri. Intanto, ! 


per domani ' pomeriggio è 
convocato il ccosiglio di am- 
ministrazicne dell’ente ospe¬ 
daliero. r ^ 

In quella sede — còmé già 
annunciato :-ri f nostrt-con- 
siglièri.-qorii^^nl.-Gi^ e 
Ballèfta,' proporrjuSio » so- 
spensicoe di Tufano e Dat¬ 
tolo fino alla. conclusione del 
giudizio pedante a'ilólo ca¬ 
rico. la loro, sostituzione im¬ 
mediata ccci altri diiè'medi¬ 
ci assunti temporaneamente 
con avviso pubblico e la co¬ 
stituzione deU’ente ospeda¬ 
liero come parte civile rtel 
giudizio in corso. 

g. a. 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 21 feb’oraio 
1980. Onomastico Eleonora 
(domani Margherita). 

CULLE 

E’ nato Luigi ai compagni 
Rosaria Vitiello e Ciro Vitale. 
Ai due genitori giungano gli 
auguri della cellula del PCI 
del reparto finizione dell’Alfa 

Sud e dell’tt Unità ». 

« « 

Ai compagni Anna e Lino 
Tumarti è nato un bambino 
al quale è stato imposto il 
nome di Pietro. Ai due com¬ 
pagni giungano gli auguri dei 
comunisti della sezicne 1. 

Maggio e dell’» Unità ». 

* ♦ * 

E’ nata Valentina figlia 
dei compagni Vittoria Ga¬ 
brielli e Vincenzo D’Ales¬ 
sandro. Ai genitori gli au¬ 
guri dei compagni della se¬ 
zione di Pendio .Agnano e 

della redazione deir« Unità ». 
» ^ # 

E’ nata Anna Pia, figlia dei 
compagni Teresa D’Alessan¬ 
dro e Franco Franzese. -A Te¬ 
resa e Franco giungano i più 
sentiti auguri dei comunisti 
della sezione « Curiel ». delia 
cellula deU’Aman e delia re¬ 
dazione deir« Unità ». 
DIBATTITO 

Demani alle 17 presso il cir¬ 



colo della stampa si svolgerà 
il dibattito su « Liberalizza- 
zicne della droga» organiz¬ 
zato dal circolo Ines Lupcne. 
Parteciperanno tra gli altri 
Pasquale Buendenno, Enrico 
Ccntieri, Ermanno Corsi. 
Carlo Romani, Angelo Lerro. 
RINVIATO 
CONCERTO RAI 
Il concerto della associa¬ 
zione Scarlatti previsto per 
domani presso Tauditorium 
della RAI è rinviato a data 
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cronacaii 

da destinarsi per i’indisponi- 
b'ilità del maestro Perlìnan. 
CONSERVATORIO 
CHIUSO A TEMPO 
INDETERMINATO 
Il conservatorio a S. Pie¬ 
tro a Maiella è in sciopero 
a tempo indeterminato per 
protestare contro' le ina¬ 
dempienze del governo. Non 
sono stati infatti mantenuti 
gli accordi stipulati il 30 
agosto dello scorso anno fra 
governo e sindacato di ca¬ 
tegoria. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: Via Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Chiaia 77; Via 
Mergellina 148 - S. Giuseppe - S. 
Ferdinando • Montecalvario: Via 
Roma 348 - Mercato • Pendino; 
P.zza Garibaldi 11 - Avvocata; 

P.zza Dante 71 - Vicaria - S. Lo¬ 
renzo • Pogsioreate; Via Cerbona- 
ra 83; Staz. Centrale, C.so Lucci 
5; P.na Nazionale 76: Celata Pon¬ 
te Casanova 30 - Stella: Vàa Po¬ 
rla 201 - S. Carlo Arena: Via Ma- 
tc.'dei 72; C.so Garibaldi 213 - 
Colli Amine!: Colli Amine! 243 - 
Vomero Arenella: Via M. PIscIccI- 
li 138; Vìt L. Giordano 144; V'a 
.Mcrliani 33: Via D. Fontana 37; 


Vie Simone Martini 80 * Fuorigrot- 
ta: P.zza Marcantonio Colonna 21 

- Seccavo: Vie Epomeo 154 - Poz¬ 
zuoli: C.so Umberto 47 • Miano - 
Secondigliano: C.so Secondigliano 
174 - Posillipo: Via Petrarca 105 

- Bagnoli: P.ZZ3 Bagnoli 726 - 
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 

- Chiaiano - Marianella ^ Piscinola: 
P.zza Municipio 1, Piscinola. 
TELEFONI UTILI 

Informazioni rilorma sanitaria: 
Tel. 759.66.64 - 759.88.59 - 
759.83.27. 

Guardia medica; Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre¬ 
festivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servizio autoambulaiue: Tele). 
7S0J1.55 - 780.31.09. 

Pronta soccorso psichiatrico; Tel. 
347.231. 

Guardia medica pediatrica: fun¬ 
ziona dalle 8.30 alle 22 presso le 
condotte municipali: 5. Ferdinando- 
Chieia: te!. 421.128 - 418.592; 
Montecalverio • Avvocata: telefono 
421.840; Arene'la: tei. 243.624 - 
366.847 - 242,010; Miano: tei. 
754.10.25 - 754.85.42; Vomzro: 
tei. 360.081 - 377.062 - 361.741; 
Ponticelli; tei. 756 20.82-, Seccavo: 
tei. 767.26.40 - 728.31.80; S. 
Giuseppe Porto; tei. 206.813; Ba¬ 
gnoli; tei. 760.25.68; Fuorigrotla: 
tei. 616.321; Chiaiano: 740.33.03; 
Pianura: 726.42.40; ^n Giova.nni 
a Teduccio; 752.06.06; Secondl- 
gllano: 754.49.83: San Pietro a 
Patierno; 733,24.51; San Lo.-en- 
zo-Vicarla: 454.424 - 229.145 - 
441.686: Mercato-Pogg'oreslc: tei. 
759.53.55 - 759.49.30; Barr«: tei. 
750 02.45. 1 
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PREZZI BLOCCATI FINO 
AL 23 FEBBRAIO 1980 

E RITIRI LA TUA AUTO QUANDO VUOI 


Nuova 151C-Horìzon-Sunbeam-Bagheera-Ranch'1ÌOQ'2Lìtn 


„ I 
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SEDE NAPOLI 

VIA PIETRO TESTI 118 (LA LOGGETTA) - TEL 610233 P.BJf. 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMSI; 

VIA PIETRO TESTI 118 (LA L(X3GEnA) - TEL 610233 P.BX 
ESPOSIZIONE E VENOfTA; 

VIA PARTENOPE, 19-22 - TEL 407317 - 418260 
VIA DIOCLEZIANO. 204-206 - TEL 635601 


IL CIRCO DARIX TOCNI 

E' a Napoli in Via Nuova Morlt- 
tima (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 

Due spettacoli giornalieri. Ore 
16,30 e 21,15. Circo riscaldato. 

TEATRI 

CILEA (Tel 650.2631 

Ore 17,30 Dolores Pelumbo in; 
« Tre pecore viziose a. 

OlANa 

Oggi alle ore 18 la cooperativa 
, Teatro Necessità presenta « Nu 
servo ca nun serve a di Petito. 
POLIIEAMA (Vi* Mente Oi Oio 
Tel. 401664) 

Ore 21.30 Aroldo Ticri e Giu- 
i.ena Lojodice presentano: e La 
maschera e il volto >. Regia di 
Edmo Fenoglio. 

SANCARLULLiO (Via San Pasqu» 
(e • Cblaia. 49 TeL 405 000) 
Ore 21,30 « Eros e Prispo », 
di Carlo Emiilo Gadda, con Pa¬ 
trizia De Clara. Regia di Loren¬ 
zo Salvati. 

SAnnazzaro <Vi* Chfnle • 
TeL 411.723) 

K Mettimmece d’accordo a ca vai- 
timmo ». Ore 21,15. 

SAN FEROiNANOO (Piazza Ta»^ 
tre S. Ferdinando Tel. 444500) 
Ore 21,13 la Compeg.n'a Alfred 
Gerry presente Mar.o e Ms-.a 
Luisa Senteiia in; c La Medea 
di Porta Medina ». 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13) 
m I sogni ri Clitcnnestra » di 
Dacia Maraini rappresentato dal¬ 
la cooperafiva Politecnico Teatro 
I biglietti d'invito si ritirano 
presso l’assessorato ai problemi 
mi della gioventù. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 - angolo Via Duo¬ 
mo - TeL 223306) 

Solo da martedì a domenica, 
Ettore c Giovanna Massirese 
presentano: « Antigone o del- 
i'utopia », da Jean Anouilh. Ore 
21.15. Sabato ore 17,30 e 
21.15 - Domenca ore 17,30. 
TEATRO TENDA PARTENOPE 
Riposo 

TEATRO LA RICGIOLA (Piazza 5. 
Loigi 4/A) 

La Compagnia Teatrale La RTg- 
gioia terrà un corso sulle va.-ie 
teznìcti* redtafive. Apttìo a tut¬ 
ti. Gli Interessati possono tele¬ 
fonare dalle ore 14,30 alle 
16,30 et n. 767.90.57. 

JAZZ CLUB NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI • (Tel. 21B.510) 
Violette noziere, con J. Huppert • 
OR 

CIRCOLO PARLO NERUDA • (Via 
Posillipo, 345) 

Riposo 
CINE CLUB 

Riposo 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 19 
Tel. 692.114) 

American Crallili 2. con B. Hop- 
k.ns - SA 

EM9AS9T (Win P. De Mara. 19 
Tal 377.94B) 

Amarlcan Graffiti 2, con B. Hop¬ 
kins - SA 
NO 

Vecchia America, con R. O’Ncal 
SA 


SCHERMI E RIBALTE 


NERUDA 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba. 30) 

Ore 19 Campo de: Fiori ore 21 
le sorelle Materassi (Corso di 
storia del cinema; nascita del 
neorealismo). 

SPOT 

Una romantica donna inglese 

CINEMA .'RIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palalello Oaadle 
TeL 377.057) 

Mani di velluto, con A. Celen- 
lano - C 

ACACIA (TaL 370.B71) 

Il ladrone, con E. Montesano 
OR 

ALCYONE (Via Lomonace. B - 
Tel. 406.375) 

Dieci, con D. Moore • SA 
(VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
TaL 683.128) 

Inferno, di O. Argento • DR 
' (VM 14) 

ARISTON (TaL 377.352) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 

La liceale il diavolo e l'acqua¬ 
santa, con G. Guida - C 
AUCU5IEU (Piazza Doca 6*A» 
sta TeL 415.361) 

Speed cross, con F. Testi - DR 
(V.M 14) 

CORSO (Corso Mcridiooala • Tn- 
Icfone 339.911) 

La liceale il diavolo e l’acqua- 
santa, con G. Cu.da • C 
delle palme (Vicolo VatTwIn . 
TeL 418.134) 

Amftyville horror, con J. Bro- 
lin - DR 

EMPIRE (Via P. CierdanJ - Tal» 
fono 681 900) 

Cali Ezpress 

SPOI CiNL club (Via M. Rota 5) 
Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson - S (VM 18) 
EXCELSIOK (Via Milano - Tel» 
tono 268 479) 

Mean streets. con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C Poerlo. 4B - 
TeL 416.9S8) 

Interceptor, con M. Gibson - DR 
(V.M 18) 

FILANGIERI (Via FtUnglcrL 4 - 
TeL 417.437) 

Provaci ancora Sam, con W. 
A'.en - SA 

FIORENTINI IVIa R. Rracco. 9 • 
TaL 310.483) 

Il ladrone, con E. Montesano 
DR 

METROPOLITAN (Via ChiaM . 
TaL 41B.B80) 

Foga 4a Alcatraz, con C East- 
wood • A 

PLAZA (Via KerVakar. 2 . Tato- 
fono 370.919) 

Il re del rock 
ROXY (Tei saj.149) 

Mani di velluto, con A. Cclenta- 
no - C 

SANTA LUCIA (Via S. loda. 69 
Tel 415.572) 

Intrepid 

TITANUs (Corso Novara. 37 - Te- 
Irtono 268.122) 

Amami dolce zia, con P. Pascal - 
5 (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Avfvata • TataT» 
no B19.9231 

La palata bollinle, con R. Poz¬ 
zetto • C 


ALLE GINESTRE (Piazza Saa VL 
taia TaL 616.303) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Il malato immaginarie, con A. 
Sordi - SA 

AMEDEO (Via Matracci 69 • 

TaL «80.266) 

Apecalypse now, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

AMERICA IViB Tito Angelini. 2 - 
Tal. 248.9S2) 

Apocalypse new, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 
arcobaleno IVia C. Carolll. 1 
Tal. 377363) 

Sbirro la tua legga è lenta la 
mia ne, con M. Merli - DR 

AR(H> (Via A. Pocne, « - Tela- 
fono 224.764) 

La perno adolescenti 
AVION (Viale degli Aatra aauU • 
TeL 7419.264) 

Il malato immaginarie, con A. 
Sordi - SA 

AZALEA (Via Cufflaaa, 23 - Tal» 
fono 6(9.260) 

Napoli violenta, con M. Merli - 
DR (V.M 14) 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 • 
TeL 341.222) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 • T» 
lefono 377.109) 

Il inalate immagtoaric, con A. 
Sordi - SA 


! TEATRO BIONDO 

1 

1 ■■■ 
Solo fino a domenica 24 
Ettore e Giovanna 
MASSARESE 

presentano 

« ANTIGONE 
0 DELLTJTOPIA » 

I da Jean Anouilk 


CASANOVA (Cerw Garibaldi - 
Tel. 200341) 

Profondo porno 

CORALLO (Piazza G. B. Vico 
TaL 444.800) 

Il signore degli anelli, con R. 
Bakshi • DA 

diana (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfellca • Tel» 
fono 322.774) 

Profondo ponto 

EUROPA (Vie Nicola Rocco. 49 - 
TeL 293.423) 

Jesus Christ supersta, con T. 
Neeley - M 

GLORIA « A a (Via Arenicela. 250 
Tel 291.309) 

Napoli violenta, con M. Merli • 
DR (VM 14) 

GLORIA • B • (Tel. 291.309) 

Esce il drago entra la tigre, 
con B. Lee - A 

MIGNON (Via Armando Ola - 
▼eL 324.893) 

Le porno edelescenti 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (TeL 206.470) 

Blue erotic movie 
iTALNAPOLi (lei 685.444) 

New York New York, con R. De 
Niro - 5 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

Il campione, con J. Vo'gfit - S 
MOOtKNlbSlMO (Via Cisterna 
Travolti da un insolito destino, 
con M. Melato - SA (VM 14) 
PlhKKUl (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel 75.67.302) 

Buteh Cassidy, con P. Newmsn - 
DR 

PObiLLIPO (Via Posillipo 66 
Tei 76.94.741) 

Heidi, con E. M. Slnghammer - 
S 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegasr'. 
- Tel. 616925) 

Vai gmìlli, con F. Testi - OR 
(VM 18) 

VITTORIA (Via Piscicelli. 8 - T» 
lelono 377.937) 

I duellanti, con K. CarradiiM • A 


i DOMANI in esclusiva al cinema 


I 

I 

1 


ARLECCHINO 


UN AVVENIMENTO DI 
RISONANZA MONDIALE 


DON 

GIOVANNI 


MOZART 

LOSEY 



Oistn»atoda«jG*UHONT ITAmsrt 



IMPOSSIBILE! NON PUÒ' FARCELA 
MANGIARE 160 KG. DI ALIMENTI... 

invece non solo li ha mangiati ma dava ancora segni di fame dopo il lauto pasto. Xon 
parliamo di una balena ré di un extra terrestre, bensì di qualcuno molto più vicino a nei, 
che si può andare a vedere quando ne abbiamo voglia. 

I/cccezionale mangiatore è l’ippopotamo (o meglio la ippopolama, essendo femmina) 
del Circo Darix To^i che dal 15 febbraio è a Napoli con il suo straordinario spettacolo e 
che sia straordinario lo confermano le cifre, da sei giorni con due spettacoli al dì, quello 
delle 16.30 c delle 21,15 ha già registrato 12 esauriti. 

I napoletari stanno cfrnfermando che da molto tempo attendevano un vero grande circo. ’ 
accorrendo in massa al circo di Darix Togni che mancava da Napoli dal '77. La ricerca 
sempre di novità da parte del generai manager L. Togni ha portato quest’anno sotto al 
tendone qualcosa che rimarrà nella mente dogli spettatori, suscitando al momento della 
'visione, prima curiosità poi interesse ed infine tripudio per loro. 
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I 















